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SIRE 


lOn  só  fcegliereProtéttione  piu  vene- 
rabile dell’Auguftifsima  Auftriaca  Afsiftenza  per 
difendere  i parti  della  mia  penna  dall’ ingiurie  di  Sa- 
turno5  Ella  imitatrice  dellAquile  Auite  non  permet- 
te 5 che  corrano  alla  luce  i fuoi  figli  pria  di  condurli  a 
vagheggiare  T vnico  Sole  di  grande22a  riftretto  nell’ 
alta  Fronte  della  M^V.^da  i cui  raggi  reftano  indorati 

anco 


ancoi  Noul  Mondi^non  che’!  noftro  Emifpero:Ecco 
la  per  tantaad  humiliare  al  fuo  piede  l’ Hiftorie  Cro» 
nologiche  della  veraorigine  di  tutti  grOrdini  Eque- 
flri^e  Religioni  Cauallerefchejconfagrandole  al  Nu- 
me tutelare  appunto  della  Religione^  (perando^che 
collocate  fbura  d'Ara  Suprema  fiano  per  ottenere  la 
grafia  dVn  riguardeuole  Patrocinio 

Fiorifconoin  quefta  raccolta  gl*’ antichi  pregi  del- 
le Spagne  fertilifsinù  Campi  della  Cattolica  Fe- 
de 5 nei  quali  fecondarono  à gara  in  ogni  fecolo  gl- 
Ordini  Militari,  e rEqueftri  Religioni  piantate  dalla 
vigorofadeftra  de'Clementifiimi  fuoi  ProgenitorÌ3& 
ad  onta  deir  obliuione  rinuerdono  le  palme  depref- 
fe,  ed  i tronchi  Allori^folojC  douuto  Serto  de*Graa- 
d*Aui  immortali. 

Il  rammentare  la  Magnanimità  da  fooi  Prodi  A- 
fcendenti  efìercitata  nelle  tante  Iftitutioni  di  Caualie- 
ratÌ3è  fìiperfìuo3  mentre  chiunque  fiffa  le  pupille  delf 
intelletto  nella  confideratione  della  M.  V.  troua , 
cherEternità,aramaflatiin  vno  li  molti  loro  faftidiC- 
perii  li  ha  ripofti  tutti  nel  Regio  fuo  Seno  3 perche 
loftenuto  vn  tanto  pondo  di  gloria  da  vn  benché  te- 
nero Alcide , non  habbia  piu  à. vacillare  Ibpra  gf  ho- 
meri  de’  caduti  Atlanti . 

Egrè  àbaftanza  noto  alf  vniuerfo  ellere  la  Mo- 
narchia delle  Spagne  vn  luminoIoCielo  raggirato  da 
intelligenze  perfette  di  Politico Gouerno , onde,  che 
fouentecadong  da  quello  grinflulsifauoreuoli  à luoi 

diuo* 


diuotl , e non  cedendo  punto  alla  Munificenza  di  piu 
gencrofiRegnantijfi  fa  adorare  al  giorno  dfioggi  per 
vero  afilo  dè  letterati ^quindi  èjch e volano  i miei  fogli 
à così  eminente  ricouero^e  dalla  Regia  liberalità  della 
V»  fùpplicano gratiofb  Taccoglimento  non  meno 
perloro  fregio,  che  per  efficace  motiuo  di  maggior- 
mente impiegare  que*  pochi  talenti  , chem’impar- 
ti  r Altifiimo  in  nuouo  cimento  d’imprefa  più  folle- 
uata  di  quefta  in  fèruigio  dell'  Ilpano  Diadema?  à cui 
riuerente  manchino 


JIumilifsDJfeqHÌoflfs,Dìuoùfs,Semitorel 

ìBERNARDO  ClVSTINUNOl 


DAV- 


L’AVTTOR.E  A CHI  LEGGE. 


’ ^App^efento  le  Hijlorie  Cronologiche  della  vera;  Orìgine  di  tutti  gl*  Or^ 
dini  Equeflri^  e Religioni  Cauallerefche^  &c^  nella  Coppa,  delle  Stara-- 
pe:  Vedrai  tra  quefle  mtrodotte  varie  Figure  dal  T{ame  , e dal  Legno- 
imprejjè  -,  attrihuifci , ti  prego , la  perfettione  del  difegno  di  qtiejle  aW 
efperien'^a  del  Sig^Gioi  Antonio  LaT^ari  (iudiofo  profejjore  di  Titturay, 
cì/eruditaniente  tutte  le  delineo  , ed  alla  diligew^adel  Sig,Gio:  Francefco  Caconi 
celebre  intagliatore , che  l’efprcffe  nel  legno  ] ammira  pofcia  lintelligcn^a  , con  cut 
la  Madre  Suor  ifabella  Vicini  Monaca  in  S.^  Croce  di  Venetia  incife  i Fami,  e di  tut- 
ti tre  formane  quella  {lima , che  ricerca  vn*  applicatione  così  virtuofa  , acciò  rejìino 
aggradite  non  meno  le  lorOj  che  le  fatiche  della- mia  penna. 

E perche  fu  feopo  principale  delli  Signori  Comhi  , e Lalslpù  di  portarti  con  ogni 
celerità  maggiore  quejto  parto  alla  luccyfei  pregato  compatire  qualche  trafeorfo  del- 
la Stamperia  nell*  emendare  gl*  errori  d* ortografia  correttigliy  che  fofii  per  incontrare 
nella  lettura  deli  Opera  ; mentre  de  piu  ejfentiali  , ammettendo  li  meno  cenfurabili  y 
hò  qui  fotta  fatta  porre  qualche  correttione  . Amami  y eh  e t*  hò  folleuato  . 
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3i-|  Errori 
54  Souratrin 
6 delira  dalla 
j queft’Ordine 
élammetterallì 
Barbareiciflie 
fi  correua 
Mafentiosmifero 
faglida 
in'alzace 
vuoine  che . 
he 

preda 

Sacrofantoj^egno 
confecrati 
Consfandirorio 
que’ 
aifidui 
quifimas 
loro 
SdeliuJ 
Chtifii. 

Icerura 
ricupsraer 
no 
pregi 

incjminehto 
s’efioll 
Uillia 
marcellus 
cotto 
cingi 
collare 
della  corte 
non  il  s* 
far 

inhumanitj 
Palefiiaa  Caua. 

lieti 
DÌrcia 
pili  fiftofa 
gentilifliina 
edilerar 
da  la  moda 
Giraldo 
amncco 


Correttioni 

Sourani 

Delira  , che  dalla 
quelli  Ordini 
ommettera  lì 
Barbare  ciglia 
fi  vedeua 
MaiTenrio  mifero 
fulgida 
inalzale 
vuole)  «he 
; che 
efptefia 
SacroCantoSegno 
confermari 
conctadittorio 
quel 
aiEduus 
qujfumuj 
•oro 

fid  elibus 

®hrilto 

leitura 

ricuperare 

ne' 

paefi 

incornìnciatc 

lì  folleui 

Kfìlle 

Martellus 

contro 

ciogecdo 

colore 

dille  catte 

non  s ” 

fù 

huinanità 
Paleftina  rifplédè 
tonoìiCaualieri 
lifeia 

era  più  faflofa 

nobilidìma 

tolerar 

con  la  moffa 

pirardo 

aumento 
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Errori  ' 
Peregro 
Picegro 
fall  ifo 
fama 

venturi  de 
fopcaefpofi  (Io 
id! Orientale  Ange- 
41  (euetibbeto 
coopa 
co.teui  e. 
gl’alberi 
appaienti 
iattolica 
fecce 
Cafa 

Imperiai  l’Arbore 
riuo  Ito 
, fieno 
1 5',Gaualieri 
ilrtufegaa 
71fdepuatfi 
.ll'Voi  (ciò; 

deprtlTo  che  per- 
tut  to 

Copra  refprefia 
face  della  Sede 
da  Caualieri 
fraterni  (to 
la  feor  godillrut- 
fondamentaco 
lumemagg'ioci, 
mano 
tauoglefi 
à detta 
laborem 
allegate 
fiorii'ce 
(pelle 

■fudecto  mi  ; 
fulgure 
C imìus 

l'opaCeie  fuperat. 
■ lo 
facef 
iu'aelli 


Correttioni 
Pereyro 
Petcyro 
fallofa 
fama 
venturi  • 
foptaefpofì 
Orientale  Ifacio 
facebbeto 
Coppa 
corteccie 
gl’  Arbori 
opulenti 
Cattolica 
fece 
Cafa 

Imperiai’  Arbore 
raccolto 
freno 
Caualieri 
rinlegna 
depucaefi 
Voti  (ciò 

deptelTo  ; che  per 
tutte 

(opr  efprelTa 
falce  della  Fede 
de  Caualieri 
ftaietnità 
la  feorgodiftrutta 
fondamentata 
lume  maggiore 
Manto 
laccolgerlì 
la  detta 
iaborum 
jllegara 
konffer 
efpiUe 
fu  letto;  mi 
fulgore 
Cominus 
s’oppofea  fup:- 
tarle 
facelTs 
rubelli 
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lì.  I Errori 
19  Numerane 
della 
lupetarc 
Fore 
figlio 
nudeiido 
tentatiuolo 
ogu’  vno  foflè  o- 
bligato 
fcarfando 
alla 
Watllo 
Infe  gnn 
Granda 
ferì  dando 
di  di 

canonicare 
quello 
piimati 
fulTurate 
fonenuto 
appariffe 
Aailriaca 
Sede 
anglica 
tra 
DEL 

nelifabetta 
vnie 
Primo 
cerulea 

(leiTo  feminille 
Platino 

Afeheronte  dall’. 

atofato 
cofetualTe 
.\4ortalità- 
. fine 
l'i fatte  Schiaue  le 
g Iftitutrice.  L’ 

4 'nel  di  lei  fonte 
n Note 


induglienze 
donno 


4 Ingigant  ifee 


Correttioni 
numerafie 
dalla 
(u  per  alfe 
Fiore 
giglio 
nudiendo 
lenratiuo  le 
ifulìeio  ubligni 
ti 

Cifrando 

ella 

Maellro 

Infegna 

Grande 

penetrando 

all’Idi 

cannonicat  e 

quelli 

Primati 

fufcìtaie 

foftenuio 

appartfee 

Aullriaca 

Fede 

Angelica 

tre 

DELLO 

Helifabetta 

vnione 

Sommo 

ceruleo 

fefio  feminile 

Piotino 

Acheronte  dall’i 
acofeato 
conferuafie 
moralità 

felce  (le 

fatta  Schiaua  del» 
iftitutrice  l" 
nella  di  lei  fronte, 
notte 

indulgenze 

dono 

ingigantifie 
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'NOI  REFORMJTORI  DELLO  S7VDI0 

DI  P^DOVJ. 


HAuendo  veduto  per  fede  del  Padre  Inquifitore 
nel  Libro  intitolato  Hiftorie  Cronologiche  della 
njera  Origine  di  tutti  gl  Ordini  Eque flri , e Re  IL 
gl oni  C auallerefche  di  Bernardo  Giuftiniano,  non 
efferui  cofa  alcuna  contro  la  Santa  Fede  Cattolica; 
e parimente  per  atteftato  del  Segretario  noftro 
niente  contro  Prencipi,  ebuoniCoftumi  ; conce- 
demo  licenza  d i ComhLe  LaNok  di  poterlo  ftam- 
par  e^offeruando  gl’  Ordini , &c. 

Dat.  f/.Giug.  1669* 

I Andrea  Fifani  Proc,  Ref, 
i tBattifia  Nani  Catt,  Proc*  Ref, 


Ungelo  ^CÒlofi  Se^» 


PKE- 


I . 


PREFATIONE 

AGL'AMICI. 

La  gloria  il  'vero  Simbolo  d'  'un'animo 
nobile  aWhéroiche  imprefe:  Qmfla  con 
generofo  de  fio  tra[fel’aflrattalaea  dal 
negletto  letarp^o  de  W otto  ,per  condurla 
ad'^vn pofto  ^ che  fe  bene  degno  accom^ 
pagnando  lo  fpirito  alla  cjualttà  de  na* 
t mignon  è però  che  non  foggiacela  agl*- 
tnuidi  colpi  della  feure  maneggiata  dagl\Ari fi  archi  dd 
"noftri  Secoli . Chi  f piegai  'volo  per  l*j4r  acinto  non  creda 
'di  gì  ungerai  fenzJ  alcuna  interuttione  y poiché  non  man- 
cano gl' aguati  di  Momo  per  diuertirlo  : E pur  mifere 
farebbero  l*  E taf  e ofìaffero  all'erudite  penne  le  malcon- 
Unte  lingpie\reflarebbe  fommerfo  nell*  onde  di  Lete  ciòy 
che  adonta  di  Saturno  s' eterna  nei  fogli,  e fenz^a  i ban- 
di publicati  dà  Licinio , e daEame p 'vedrebbero  efsi- 
Hate  le  numero  fe  falangi  de^  Sapienti  dal  Mondo . 

C onfoltfì pure  chi  è feoppo  de  maldicenti , non  odian- 
do l’ ombra  a anno  fa  Qmrcia  fe  non  i bafsi  'virgulti, 
che  da  quella  riceuono  il  nocumento  ; s* aggrandì f cono  le 
margherite  tra  le  tempefe  di  Glauco, e fe  accade  ebe  'vn 
Saggio  compar ifc a co  raggi  della  'virtù  à difendere 
0 fpledore  de  pr  oprij  tal  enti, fi  dileguano  gl’ignoranti, à 
mfa  di  t enebrof  e Lame  alt  apparire  deUudurora,Quu 

A dinac- 
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tino  di 
^erXHtro  ». 


del- 

tOtdmt  £, 
^ut^re  , 


di  nacaue  che  inanimite  le  penne  con  gene rojo  njolodi 
Dedalo  ^fcite  dallabirlto  della  mutole  Z:>Zja fi folle  nano 
al  cielo  dellagrandez^Mnsl  ridire  a pofieri  le  glorie  de- 
gl^ .Ani:  Adolfi y e molti  fudorono  nell' adorato  impiego  di 
cofi  ben  f agri  ficai  e fatiche  d' e Jf alt  or  e i fatti  piu  celebri 
de  proprij  Reggile  onche  fiderò  nell'antro  dell  Eternit  dii 
loro  nome  j rì&T per  altro  nella  carriera  tabrle  del  tempo- 
farebbe  precipitato  nelEoblmione . Riportoronopari  à 
quejli  glorio  fa  fama  cjiielli^^che  al  tocco  aet proprio  genio 
diedero  le  mojfe  allo f òr  mere  e fenz^aimputf ? veruna 
di  partiate  affé  tt  ione  portarono  folto  l occhio:  del  mondo 
iparti  delle  loro  fatiche  , tainto più  di  fiima^  (guanto  di- 
fmt  er  eff ali  i njnic  a p art  e pr  elio  fa  dell'Idoneo  . Da  fi- 
mile  defio  fù  condotta  la  mia  fterile  Idea  che  fènz^at 
fperanz^a  di  gloria  fi  riduffe  perfbdisfare  à fe  fieffam 
cofi  graue  cimento^  in  cui  fi  ricerca  coraggio  ^ e cogni- 
Itone  ; quefta  fomminifiromi  l applicatione  allo  fiudio 
Hifi  oricoi  quello  me  lo  mantengono  gl  amici , che  cow 
affetuafo  limolo  giornalmente  mi  aggiongono  impulfi 
gagliardi  ^perche  cofegni  quefla  miaraccoLta  alle  pam-^ 
pe  ( per  altro  lontano  dall' ambttio fa  prete  fa  di  ferito- 
re ) promettendomi  eglino  Ivniuerf ale  compatimento  - 
Fù  l'Or  dine  Equefre  quella  inarca  Caualkrefca  vE 
trouata  da  Grandi  per  di  fi  inguer  e con  efada  popularl 
gl  H eroi  3 che  colle  proprie  attioni  feppero  far  inchinare 
anco  da  pojìeri  la  memoria  del  proprio  mme.rlppena  po^ 
potato  il  mondo  ( per  così  dire  ) fi  ridderò  f correr  e per  le 
Campaque gl  Eserciti formidab  iliache  quafi  tumidi  tor- 
renti di  ferro  quelle  innondando  fotta  l Impero^  bora 
d*^no3.ed  bora  di ^ri altro  contenaeuano  ai  regnanti  le 
poffe  dut  e grande  ZjZjC  „ Non  v e punto  di  dubbio  iCÌoe  /*• 
lieroiche  imprefecontrafegnorom  fempre  i Guerrieri  y 
e re  fero  di  fimi  dal  commune  i Campioni  : quefle  come 
figlie  del  valore  portando  /opra  del  crine  ai  fouran- 

in  nuo- 


ni  nmm  toront  puotero  mtritare  giuflo  ricono f ci- 
mento^ Premio  ptu  diflmto  non  i (timer ono  gl  Antichi 
di  quello  di  rendere  venerabile  il  nobile joggetto  col 
contrafegno  della  di  lui  generofd  virtù , dJonde  doueffe 
nafeere  ne  II  altrui  feno  ^ e l' emulai ione  alla  gloria  ^ eia 
r inerenza  ver  qieeìla  defira  dalla  veemenz^a  d'vno  fpi- 
rito  folleuato  tanto  valeua  a meritare  prefo  del  fm  Si- 
gnore ",  fu  quefla  l irijìitutione  dell  Ordine  Equeflre , 
per  afeendere  al  quale  gran  portenti  de'  Trionfi  fi 
vedeuano  vfeire  dalla  defira  de  prodi  guerrieri  ^ c 
dal  parere  de  faggi  gareggiando  mquefii  Marte  con 
Pallade  nel  partorire  all’ Immortalità  Mecenati  più 
degni . 

Le  più  vetujìe  memorie  che  al  giorno  d’h  oggi  vietano 
fopra  di  fimile  infiitutione  fono  fèlla  Gente  Hebreagià 
diletta  dell’  Altifeimo,mentre  fi  raccoglie  che  ficoferua- 
ua parimele  in  quefiecoli  nobile  il  E ito  appreffo  de  Re- 
gi di  contrafegnare  / Va  falli  conia  Marca  Caualle- 
r e fica  dell'  Ordine  Equefire , ogni  volta  che  alla  loro  ve- 
rità compariuano  fuggi  dtfcepoli  di  Minerua  ne'  Con- 
figli , € valorofi  feguaci  di  Bellona  nelle  battaglie . Il 
Primo  dunque  per  quello  fi  riletta  dalla  Sacra  Ge- 
ne fi  cap.  41  y è che  Giofejfo  Hifiorico  riferifee  al  4. 
ca.  nel  z.  fuo  libro  delle  Antichità  Giudaiche  fù  l'ordine 
. Equefire  della  Collana  d'Oro  3 e dell’  Annel lo ^con  ambi 
li  quali  i Regi  inalz^aitano  all'Ordine  Equefire  i loro 
Vajfalli,  così  legge  fi  feguifie  per  mano  di  Par  acne  à 
G IO f e fifa  allhora^  che  f piegatogli  I fogno  delle  Vacche , e 
fpiche  j lo  inalzJ)  alla  dignità  della  porpora,  dandoli  la 
Collana, ed  Anne  Ho  dell'Or  dine  Equefire.  Pafsò  quefil 
vfo  parimenti  in  Moisè , e nel  di  lui  fuccejfore  Giofuè 
come  fi  raccoglie  dallo  ftefo  Scrittore , da  quali  re fta- 
uano  cantra fegnati , e confi  ituiti  nell'Ordine  me  de  fimo 
i piùmeriteuoli  * 

A “ì*  I pofie- 


Per  premi*' 
de  Uahrofi. 


Primo  O**- 
dine  Eqt't- 
(ire  ne  gl'Ht 
brei . 


Collana  d'- 
oro & yitf- 
nello . 


Pagato  nei 
[ucegori. 


Ipofteri^che  ri  trottano fempre  le  glorie  maggiori  nelC* 
imttationi  degl'  ^ui  ^conferuarono  così  nobile  inftituto: 
Si  mante^ono  adonta  di  Saturno  le  memorie  incorrotte 


Ordine  dell 
gancio  con. 


fp'  » ^0-  ‘valoro^.  Tèftimonio  erudito  è quello  di  Annibaie  quan-- 
do  datte  te  rotte  memorabili  a Romani pre ffo  del  ^raji^ 
'jinn'ìbaie  mcno  ^ cd  À Canne  j,  con  fangmnolente  eccidio  de  pik 
^miiimcar.  ^^lorojì  Romani  y fece  applicatamente  leuaregr  anne^  ' 
^ine . li  à tutti  li  de  fonti  guerrieri  , ed  inmandoli  a Cartagi- 

ne pretefe  con  quelli  di  dare  ad  intedere  quanto  memo- 
rabile j egrande  doueuadalla  Patriariceuerji  que Ila- 
Vittima  y in  cui  rimafe  la  Romana  grande  z^z^a  Vedoua 
di  tanti  Canali  ieri .. 

Ed  era  tanto  in  Hjeneratione  queff  Ordine  apprejl& 
de^  Romani che  ad  altri  non  conce  de  uano  /’  Anne  lo  a- 
oro  doppo  de  Cauallìertfe  non  à S enatori piu  celebri  neL 
l'ifercitto  militare . Anz^ichegiunfe.  in  tal ftima(cVol- 
tre  l entrare  loro  nel  Senato}le prouincie  della  Capado- 
ci  a yEgitto  ed  altre  dell*  Afa  non  erano  gouer  nate  j e non 
da  m agl f frati  fourani  dell  Ordine  Eque ftr  e , 

Riconobbe  fimilmente  ilpublico  Impero  di  Roma  eh  la 
propria  fondanone  da  Romolo  yC.  Rema  l mfiitutione  an- 
^di  cirntfta.  cora  di  nou  Ordini  E que f tri  dei  CornicHlartj  y e ne*  lorw 
TiiRHdiarn,  ancora^cd  Imperatori y.qualt  furono  que*  de^ 

Rudiam  yRamenfi  yEatknfi  y,ed*  altri  Anzd  che  gl- 
Imperatori poflo  *l piede  fourano  fopradel  Capo  libera 


loro  giuramento  prsftato  y àCefari  la  cuftodia  dell - 
Impero  y.  rintuz^z^are  l Orgoglio  degl  Inimici  y.  e pro- 
curarne la  quiete  dell  Imperatore  y ma  et  i am  dio  ne 
infituirono  de  noui  tra  i molti  de  quali pik co fpicui  fu- 
rono gl  Augurali  mf  iimti  da  Tiberio  del  qual  Ordine 
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fregio  Drufo  fm  figliolo  T ito  Claudio^  e Germanico, 
fimi  Nipoti  i ed  altri 

S egli}  a quefti l'Ordine  Bqueftre  del C into^e  Sproni  ^ 

di  Oro  h oggi  dì  poi  tramutato  nel  Cinto  della  /pada^  ed  quefire  dei 
^fo  de  [proni  che  nell' armare  ogni  Caualiere  d'honore 
fi  accoftuma  da  Prencipiifono  diuerfi  di  parere  che  que  oìig'nc. 

fto precedejfe  a gl’ Ordini  Romani  di  già  narrati:,  ne 
fen\a fondamento  d' Hi ftoria  y mentre  fu  memorabile 
la  ‘Vedetta  d’ Achille  per  lo  Cinto  di  Fallate  le  natoli  da 
Ettore  i prona  baftante^che  anco  ne  tempi  de  Greci 
e Froiani fi efsercitauaquefta  marcaCualìcrefcada 
quale  pofcia  riformata  come  s' è detto  fu  più frequente^ 
mente  praticata  daPrencipi  de  noftri  fecali  micini  non 
folo  col  marcare  i Vajfalli  y ma  fe  ftefsi . Na  perche 
quefOrdine  non  hebbero  fufsiflen?i,a  in  vn  Corpo  [la- 
bile, ammetterà  fsi  de  mede  fimi  il  raggionamentOynulla 
hauendo  circa  di  loro  di  comendahile  da  ragguagli  are  j ^ 

feruendo  loro  folamente  adhonore . Omndi  farà  bene  queflri^erfo-^ 
l’ ac  cinger  fi  à quelli  che  nell’Hifiorie  fomminifirorono^^^^^f^ 
materia  importante  di  fcriuere  agl'  auttori  con  le  ri- 
marcabili anioni 

» C oncordano  communemente  i Poli  ticiy  che  lo  fi  abili’ 
mento  de  Regnanti Ja prima  bafe  de  Statiy  l’vnicofon-gni, 
damento  degl’ impenni  fi  a la  Religione  fenz^a  di  cui  non 
puh  ’/  Prencipe  conferuare  vnitigt animi  de  f udditi  al- 
la demi  ione  del  fuo  dominio:  ma  fisima  tanto  clafsicay 
quanto  per  Lidi  lei  prona  fono  ripiene  le  carte  d’innu- 
mer  abili  efsepi.  Que  fi  a ^mtr  apre  fa  da  Grandi  fu  da  fio- 
liete  la  defira  benefica  de  IL  eterno  G loue^che  li  mcltipli- 
caua  al  crine  le  CoronCyanz^i  che  ben  irnpr  e ff a nel  cuore 
de  va  [falli, ridotta  in  nobile  Marca  Cauallere fica, fiotto 
il  di  lei  ve  fililo  accolfe  in  vn  genio  coforme  le  più  vaga- 
ti ,6  di  firatte  metiy  che  gir  afferò  pel  mondoandi  fognati 
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dimilieriofaimprefa  ^ militando  per  la  Fede  Cattoli-^ 
ca papparono  gli  Stati  da  Regno  à Soglio  ^ da  Dominio  à 
nono  Impero^  e moltiplicò  ben  fpejfo  advna  giufta fron- 
te con  cjnelio  meZjZ^o  i diademi  Regali ^che  per  t addi  etro 
con  indegno  innefto  formano  fopra  Barbar  e:  ctgle.Piac- 
cjHe  all'  Eterno  Motore  mediante  Idnfnit a grande  ?i,z^a 
della  fua  E Jfenz^a  increata  ddggiongejfe  aW  e f alta- 
tione  de  Prencipi  l'h onore  di  quel  fegno glorio f oMje  fer- 
ue  di  conf alone  à militanti  feguaci  della  fùa  Fede,  quel- 
lo dico  Ja  dicni  nobiltàreflaa  fùffcienz^a  illuf  rata  ccW' 
hauere  fofenuto  l’ Eterno  Verbo^Frionfante  dellarnor^ 
te  Redentore  di  tutto  il  Genere  humano , laonde  con pro^- 
digiofi  miracoli  ci  diede  piu  •volte  a cono  [cere  nelle  repli- 
apparitioni  dall'Etra,  che  delle  pompe:  e faftì  moni- 
le Rehgiom.  ^^ni  erafoladÌfpenfatrice  la  Croce , come  fu  delle  glo- 
rie del  Cielo.  ^utortZjOrcno  le  traditioni  de  piu  Scrittori 
RasoUa.  fuccefi  del  Sourano  decreta  difperfàme.nte 

tra.  la  •varietà dell' Pii ftorie  rapprefèntathl/lllà  raccolta 
di  quefli  s’accmfe  la  mia  penna  ( non  à tramandare  al 
mondo  di  proprio  marte  parti  roZji  ed.  imperfetti)  ne  piu 
nobile  termine  feppe  fcieglere  alle  proprie  fatiche  de' 
piu  che  nobili  trionfi  dt  que fio  Segno  Supremo,non già. 
per  offendere  la  degna  mcmoriadi  tanti  celebri  Scrittori, 
chc  dottamcte  li  ragguagJiorono,maper  raccogliere  in'^vn' 
‘ ‘ * riftretto  trattato  quanto  dJ e ff a conferuano  i fogli  1 fiorici.^ 

ylfp  ir  crono  molti  à quefalmprefa  ma  {fenZja  punto 
piirfialiti  de  0 ffedere  la  dottrina  loro)mi  fialecito  il  dir  e, che  tratti  da 


SSxiiirn 


Tnac(tnz.a’ 


ne  d^vna particolare , che  all'^vniuerfale  defcrittione  di 
tutte  i e chimotiuandod’efporre  lagrandjfsima  re  latto- 
ne dell'  Origine  di  quante  ne  hauejf e riuerite  il  Mondo 
ffermò  nella,  fola  fai  alia,  delle  piu  conf  piene  che  al 
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porno  d' hoggi  fiorì fc ano,  S-nceraind' 

P rote  fio  agl'  amici  che  patienteranno  la  lettura  delfTnJ^^à^i 
prefente  epitome  ^ che  come  candidamente  trafsi  le  ' 

lationi  pofsihili  d leuarfì  dagl'  autt or  e noli  Hi  fior  tei , co- 
sì con  ejfe  ho  prete fo  dinuolarltla  loro  fneera puritàfen 
z^a  ‘veruna  dtpedenz^ay  fitmado  troppo  affettato  trafeor* 
fo  ‘voler  ofendere  la  fama  dt  chi  mi  scmtnifira  tanta  co^ 
gnitione  j contaminando  la  ‘verità  co  t ecce  de  nz^a  dell',, 
affetto y e fe tritar  ‘vnartefcocopiofo ^inaltra  rt fretto^ 
ajeriuaf  àgioria  dt  quella  lamolttplicità  degl'  H ut  tori ^ 
che  copto famente  mt  porgono  dt  finti  It  particolari  , e ' 
minutamente  riferifeono  la  materia  dello  fcriuere  3 di 
quefia  incolpi  fi  la  forte  per  la  fcarfeZjZ^a  d t gl' Autt  ori  , 
e per  la  loro  auara  traditione  ^ dai  quali  poco  racco- 
gliendo j non  ho  ‘voluto  co  l' ampltf  catione  alterare  la 
hera  ejfenz^a  del fatto . 

Scriuo  ed  aWmtelligentiyed  agl  ine fp  erti  de  fatti  Hi- 
florictià  quelli  perche  conia  lettura  della  prefente  ope- 
ra riduràno  à memoria  Itgià  conofciutifuccefsi  dell  età  di 

trapajfatciàquefii  perche  h abitano  in  ‘vno  raccolto  qua.  alffrìlt 
to  fopradt  ciò  h abbi  a compendiato  la  penna  fenz^a  fian- 
car fi  la  77ìente  co  la  ‘vifione  di  tanti  dtfperfi^e  rari  ferii- 
tori , E perche  ‘viddi  coll  occhio  di  Lince  lontano  lo  feo- 
gito 3 nel  quale  potem  inciampare  nella  dtfpof  itone  de 
Capitoli  perle  precedenz^e  degl  Ordini  militari , tanto 
rnaggiorm'ente  quato  la  di  loro  dignità  rnagifirale  refia 
appoggiata  alla  fouramtà  d.e  maggiori  potentati  d"  E uro- 
pa/m’  è parfo  nccejfario  f canfarloframado  piit  di  catu, 
uarmi  l^uniucr fiale  affettione ^cE l huore particolare -Ere 
fa  dunque  ‘un  or  danari  a S erte  de  tempi, chi  prima  trafe 
nel  Adendo  l origine  primo  refia  deficritto , non  pregiu- 
dicando letà  alla  ragione  di  fiato^come  ‘vedrà fisi  dalla 

dafi:>ofitionedcrnedeJìmi,à  cui  breuemente  nd  accingo 

A 4 pre- 
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fregando  chi  legge  no  offendere  la  memoria  degl ‘Hi  fio- 
rict^che  m'afstflonoynetafarethumile^olo  della  mia 
penna  y ma  corr aggio f amente  foruolino  conpiu  eru- 
dii aintr  apre  fa  y cm  acquifterà'l  nome  piu  di  addotri- 
'nato  y che  dt  maligno . 

La  Sacra  Genefi  c.41. 

GiofefFo  Hiftorico  lib.2.c.4. 

Commentarij  di  Roma. 

Tito  Liuio  Hiftoria  di  Roma  \ 

Cornelio  Tacito  negl* Annali. 

Aurelio  Vittore 

lurilprudentia  Eroica  de  Iure  Belga- 
rum  circa  Nobilitatem  & infignia.  ócc. 
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CAPITOLO  PRIMO. 

CAVALIERI  ANGELICI 

Aurcati  Coftantiniani 

DI  S.  GIORGIO* 


On  hebbc  p iù  temuta  duale  Tacciecata  Gen- 
tilità nell'  orbe  della  rcligiofa  radunanza  de  RaduMartt.(t 
Chriftiani;  odiano  i grandi  quei  molli,  c te- 5^- 
neri  papaueri , dall’  accreffìm  ento  de  quali 
prelagilcono  quanto  perniciofa  fia  per  fortire  la  di 
loro  eminenza  foura  degl’ altri  3 Conobbero  l’ inde- 
gne 


S ette  d'hfe- 
deli  contro 
Chrijiianij, 


Stragi  de 
cattolici  e 
jMartiri . 


IO  H ISTORIE  DELL' ORIGINE^ 

gne  Sette  Idolatrcjdie  fe  bene  debole  fi  correiia  V vnione 
de  Fedeli, era  più  da  temere  quella  picciola  potenza  vni- 
ta  5 che  vna grande  confiitiuca da  molti,  nella  quale  co- 
me di  numero  cosi  moltiplicauano  pur  anche  nelle  dif- 
cordanti  opinioni , &:  che  da  quella  fi  andana  compo- 
nendo vnfòlo  ma  ben  organizato  corpo  confernatore 
incorrotto  de  Stati  e Gouerni  à quali  afpirando  s’ aiian- 
zaiia  j gl’  cmoli  nelle  glorie,  fe  in  apparenza  rafiembra , 
ch’aumentino  la  Monarchia,  hanno  però  l’oggetto  in- 
dirizzato alla  di  leidepreffiohe.  Quindi  nacquero  le  tan- 
te perfecutioni  de  Cattolici  , le  tante  firagi  de  Martiri. 
Roma  che  a vn  tempo  fu  alleuarrice  di  molti  Eroi , (otto 
vna  (ola  potenza  , non  fapeua  fubordinata  all’  Impero 
Roma  Sotto  correggere  la  vafiità  del  genio  col  nudrimenro  d’vnico 
fì%^ZteÌT  ^'^^perante  del  Mondo,  ebe perciò  tramutato  il  publico 
* dominio  nel  comando  d’^vna  mente  ben  fpefib  ne  di- 
ncniua  liomicida  de  proprij  parti  , col  mezo  de  Stranie- 
ri , per rinoLiarne il  Monarca  . Non  odiaua  l’Impero, 
Tragedie  d'  coiTie (crifieCiccrone à Bruto  maTImperadoreiche  per- 
Jmi/eradort.  ^fò  fcagliandonc  l’viio  coii  Taltt'o  Ile  giuain  traccia  con 
nono  Signore , di  migliore  fortuna  *,  bramaua  la  pace , e 
cuerre  cidi-  pui' iicl  lèno  nudriua  la  guerra  , tanto  più  abbomineuo' 
le , quanto  ciuile  *,  nauleata  tra  la  libertà  della  Republi- 
ca  volontaria  fi  annodaua  ferua  delbafTolutò  Imperio, 
z d’erta  Ro.  lagnandoli  de  Ceppi  ccjmpiangeua  la  propria  liber- 
mat?.  perm-  tà  tolà  cattiua  , e Rimando  di  fpezzarli , e renderli  libe- 
ra , non  s’auuedeua  di  mouere  la  guerra  intellina  per  mu- 
tarleli , non  perleuarli . Quando  l’innariuabilc  Clemen- 
za, chea  prezzo  di  Sangue  filiale  decretò  rifeattare  1’- 
humanità  dalle  Catene  d’  Auerno  permife,  che  nella 
Culla  de  prodi  s’allcuafle  la  grandezza  del  Tuo  Santo  no- 
me , òc  ad  onta  degl’ Imperadori  infedeli  nel  loro  pro- 
prio Soglio  fi  RabililTe  Tlmpeio  di  Chiefa  Santa  . E per- 
che 
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che  dall’iniqua  Stuolo  de  Gentili  quafi  dal  inorfo  di 
Remora  tenace  parea,  cherimanefTe  arreflacoil  corfo 
alla  Nane  di  Pietro,  con  lo  fteiTo  ferro,  che  ne  riceiieu^ 
l’offèfa  ne  fcagliò  foiira  degrSmpi  il  caftigo  *,  Imperciò- 
che  tutto  feruendo  di  dcfiderio,  che  la  Sacro! anta  Tua  fe- 
de  dafsc  princi pio  à rilucere  al  Mondo,terminÒ5che  fot-  dora  Jmpe^ 
to  il  dominio  di  Coftanzo  Cloro  fi  fquarciafse  Timperia. 
le  dia  dema  per  piu  aggiatamenre  debilitarne  i’hofte*,  irNueragi^ 
Non  patifce  maggior  crollo  vna  Monarchia, che  la  diui- 
fione  de  Stati , i fafci  di  moltiplicare  verghe  fono  gero- 
glifico deH’indomabile  ; sa  però  l’Omnipotente  la  for- 
ma di  fcioglierle  per  renderle  foggette  alla  fragilità  > o 
che  più  facilmente  reftino  fpez,zatc  r 

Rimaiero  compartitele  prouintic  tra  Cofianzo  , e 
Gallerio,  dalla  difunionede  quali  vn'i  rEccelfo  Rettore  deh'  lriì-^>Ct(f 
le  forze  de  fùoi  fèguaci , quando  della  profapia  del  me- 
defimo  Cofianzo  fece  fcielra  d’ vn’ At  Icta  perla  fede 
Cattolica,:  raccoglie dalTOccidente  l’inuito  Cofianti- 

^ .....  CofLintr^tr 

no, ed  eccolo  in  campo  con  retrogrado  giro  minacciare  ed  Occida:' 
all’Oriente  l’occafo  delle  fue  glorie  -,  Quelli  vnito  alla 
madre  con  le  proprie  imprefe  vallicando  dal  fepi'oboy^,-^^ 
al  rafsegnato  fi  guadagnò  con  la  marca  di  lantità  l' vni- 
ueriale  adorationc  , e trai  lecoliaioro  prelenti,  e nell  e-  A’nbtdne^ 
ràde  poderi ..  Non  auanza  con  i’efsercito  che  numeran- 
do vinte  con  paffi  le  intimerabili  vittorie , e che  non  fin- 
{organo  fempre  nuoue  rimprclè,e  cimenti,  non  permec- 
rendo  il  Son.mo  Iddio, che  li  fugilsero  li  Trionfi . 

L'alsenza  dìGallerio  dall'Elperiafii  per  cedere  ad - 
altri  quel  lòglio  j Roma  conia  fua  foìita  fecondità  di. 
Monarchie  viueua  grauidadenuoui  matricidi  , poiché’ 
non  cosi  rollo  rellauano  Dartoriti  alle  grandezze  , cho 
col  ferro  non  aprilsero  il  Icno  alla  loro  llelsa  Genitriccje 
perche  intempelliuo riufciuail  parto,  mandò  alla  Luco* 

noi^M 


Afaffetttio 
acclamato 
Jmperatore 
inaile  Ltg- 
gioni  in  Ro. 
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chiamato  al 
di  Ut joccor- 
jo. 
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gionge  in 
Unita . 


12  HISTORIE  DELL  ORIGINE 

non  dirò  nouello  Imperadore , ma  il  più  inhumano  mo- 
ftro,  che  vomitadero  già  mai  l'attoficate  foci  di  Dite*, 
Si  formano  le  Legioni  vif  ImperadorejC  godono  del  gio- 
go d’edb,  perche  col  prezzo  delle  loro  catene  decreta 
1 altifTimoalpopolodiRoma,  all’vniiierlò  il  rifcatto 
della  perduta  libertà . Maflentio  viene  acclamato  pria 
Tiranno  che  Imperadore, preparandofi  la  Tomba  inan- 
zi  del  trono  ; E perche  crefcano  grimpnlfi  alla  punitio- 
ne d’elio  fi  fà  minifiro  di  più  federate  imprefe . Si  duole 
il  Senato 5 firidono  i fudditijefelama  Roma  tutta,  ne  ra- 
pendo à chi  farne  ricoiTo  porge  le  dolenti  querele  per 
via  d’ Ambafeiatori  à piedi  di  Coftantino  il  Grande  . Ec- 
co piegato  quel  fafio,àcuile  più  eccelfe  corone  adora- 
ti ici  s’inchinarono  ^ ecco  proftrata  quella  grandezza  che 
dalle  più  {durane  monarchie  deil’vniuerfo  fù  idolatrata. 
Egli  f accoglie  , e giura  la  vendetta  di  Roma  contro 
Mafientiojmiferogiùtoairoccidéte  pria  di  vedere  lale- 
renitàdell 'oriente  alle  proprie  dignità: calca  quelli  l’api- 
ce dell’Honore  , ma  di  breue  Ivdiremo  co  più  tragica 
metamorfofi  precipitare  nel  profondo  d’vn  fiume  per 
giungere,  e nellimo delle  milèrie,  e nellabbifso d' A- 
cheronte  . Sono  quelle  le  vicende  della  forte  *,  non  tefso 
glOllri  per  le  dignità  dell’ vno , che  non  ilpieghi  la  tela 
Arbelle  perlorogodellaltro:  le  cadute  de  grandi  hanno 
fouente  per  heredi  deglabbattuti  falli  le  profpere  fortu- 
tune  de  fuccefsori  : fudano  i fette  colli  per  l’elettione  rrà 
le  Legioni  di  Malsentio:ed  indi  à poco  delio  llefso  nau- 
feati  gli  preparano  fatale  l’eccidio,  cornfpondente  alla 
fatalità  del  Deliino. 

Digiàllcaliafalutauagl’aìtri  veffilli  del  vero  Cefare 
Coflantinojdi  già  rAufonia  da  lungi  inchinaua  legitime 
lAcquile Romane,  e di  già  dalle  llefse ne attendeuaàr 
volo  la  libertà  ^ c[uandq  l’indegno  Mal'sentio,  qual  fe- 
roce 
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cc  Leone  negl’intricati  cefpugli  ci’vn  Bofco  da  veltri , e 
Cacciatori  infidiato,  fremédo  tutto  auuampa  di  (degno,  forma  eferct. 
ruggendo  tutt’incendia  neirire,  difarma  Roma  per 
marii  contro  l’acclamato  Imperadore,  fpopolail  Latio 
per  popularncgl’eferciti , efce  dalle  foglie  di Romulo 
effiliandoli  volontario  da  quelle  per  quelle  più  libero 
dominare,  vieta  al  liberatore  del  Campidoglio  il  valli- 
care  del  Tenere  con  rantcmuraledVnefercito  armato  > deiTeue.. 
e folo  gli  dcftina  il  varco foura  d’vn  Ponte  con  cui  li  ma-  ^ jL«  Tende 
china",  negl’ appalliati  tradimenti,  la  morte  : Qiiiui 
nel  feno  dell’Impero  Romano  deuono  reftar  dee ife  coi 
ferro  le  pretenfioni  dello  fteiso  *,  fi  dà  il  legno  dal  belli- 
cofo  fuono  de  ftrepitofi  oricalchi,  applaudilcono  infuria- 
te le  Falangi  ; nitrifeono  impacienti  deftrieri,  e l’vne,e 
gl’altri  crucciofi  attedonoii  defiinato  Cimento.;  Ma  per- 
che ncll’ardue  imprefe  non  può  fanimo  cimentarfi  con 
fercnità  tranquilla , rifblue  Cofiantino  di  raccomandare  . coftan^na 
alOiodeChriftiani  l’efito  della  battaglia,  perche  d^'drclrJiZ 
quello  ne  prouenga  le  folite  vittorie*,  volge  diiiotamen-"'’ 
te  le  luci  al  Cielo,  ed  àfiisa  puppiila  gli  viene  permefso 
venerare  il  falutifero  legno  del  Verbo  incarnato , s'affif- 

1 r*  t * Titl  » 

la  ne  campi  celelti  *,  non  le  viene  pcrmeiso  vagheggiare 
li  fulgori  del  fole,  che  fplendore  più  lucente  gli  ecclifsa  > 
e formando  di  raggi  ardenti  fuglida  Croce  refia  da  Non- 
tio  del  Cielo  additato  quel  légno  gloriofo  , col  di  cui 
mezo  decreta  le  vittorie,  e della  Celefiiale,  e della  Cor- 
te Coftantiniana , òc  acciò  à quel  Grande  fiano  luelìaCi  parole degr- 
gf arcani  della  fontana  Prouidenza  vn  Angelo  àiuicue 
Ipiegatorc,  onde  n'ode  da  quella  voce  Beatifica  il  p re-  3 1 - ' 

faggio  delle  file  glorie  IN  HOC  SIGNO  VINCES. 

Non  parla  il  Cielo,  che  con  voci  prodigiofe , ma  perche 
rimanghi  viuamente  imprefsa  nelF  animo  deU’Impeia- 
dore  tardenza  del  rutilante  fegno/opragiunio  dal  Tonno, 

eoo- 
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Sopra  giunto  - , 

dal  jonove.  conteniia  I fitemo coH  tioiia  viuonc  il  Vcflillo^  in  vir- 
mara  la  vi-  c^ualc  Tcflano  dcdinacc  alla  fiia  Santa  Chiela  le  ri(l 

fiont.  forte , rinanimilce  airimprefa , e le  promette  il  luo  elo- 
riofo  patrocinio . Scaccia  Coftantino  con  generofa  vi- 
gilanza dalla  fopita  mente  le  cieche  lame  di  Panto  , e 
Sutgiìato  dal  Tonno  non  meno, che  dalla  Gentile  funcr- 

fk  adorare  Ititione  fa, che  fonra  de  VelTilli  adori  ogn’vno  la  CRO- 
la  Croce . CE  • Et  che  per  Labaro  Imperiale  rcfti  ipiegato  all’aria, 

coronato  da  nobile  ferro  di  Gioie  IWralcntm  fegno  (o- 
naii,  ura  dello  itendardo . 


Bacciano  riiiercnti  i ZefBri  le  diuote  infcgne^  ed  egli 
dell’ Armi  ^ ingemma  Tarmi  di  quella  marca  fourana  *,  alT- 

,efscra- 
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cflempio  d’ e/To  ogn’vno  à concorrenza  volle  effigiata 
ne  brandi  la  Croce  , che  quafi  Cometa  infaufto  , con 
moltiplicati  afpetti  maligni  piu  ferma  ne  predice  al  Ti- 
ranno  la  morte  . Guarniti  di  tal  ingématura  celede  que*  ' w- 
campioni  attendono  impatienti  le  moflc  . Correua 
per  appunto  l’anno  della Commune  Redentione  51:5 
tempo  degno  d' efl'er  eternato  nel  Cielo  , non  che  con-  t'apyaruio- 
feruato  nel  mondo  per  la  memorabile  Apparinone, 
quando  Coftantino  con  le  Sacrofante  infegne  auanzato  cimmoson 
alla  fronte  deirinimico  diede  principio  alla  formidabi- 
le  pugna  *,  rincontra  il  Tirranno  con  altretanta  intrepi- 
dezza, 6^  ecco  fatto  il  Teucre  foftenitore  , e riuale  di 
Farfaglia  per  iui  decidere  col  valore  di  tuttofi  mondo 
l’Impero  appunto  del  mondo  tutto  : Nel  più  folto  de 
cimenti  fi  vede  Cofiantino  col  fulmine  nella  de- 
ftra  , Gioue  tonante  dell’ Esercito , e tra  le  annodate  Co^Atìtino  . 
Zuffe  fatto  Allefsandro  per  fuilluparle.Maiscntio  doiie 
feorge  periclitanti  le  forze  , procura  di  porui  ri  medio 
con  machioati  tradimenti  , e mentre  s’accinge  alla  di^'®- 
loro  indegna  eikeutione  , lui  primo  col  precipita- 
re nel  Tenere  n’eipcrimenta  gl  effetti , c credendo  col^^^^ 
Ponte  Miluiofabricare  la  morte  forma  al  gloriofo  Mo  negi^Ai^ti 
narca  l’arco  Trionfale  della  Victoria.  A tale  caduta^ 
imitatrice  della  Barbara  Traccia  con  l’allegrezza  cele- 
bra di  Mafientio  l’ efsequie  , perche  col  pianto  diede 
alle  di  lui  grandezze  i natali  *,  Chi  mai  ne  haurebbe  at- 
tefi  li  precipitij  di  quella  foftenura  Tirannide  tant’orgo- 
glioia  ì Così  va , tanto  più  prodigiofi  fono  i Colpi  della 
Fortuna , quanto  d’improuifo  traboccano  i Prencipi , e 
da  Regni, e dall'orbe . 

A tanto  T rionfo  del  Magna  Imperatore, tutta  giubi-  Cofianum 
lo  Roma,  tutta  confolata  la  Chrifiianità,  fpalancanoil  Trionfarne, 
proprio  feno  per  accoglierlo  vittoiiofo  5 porta  egli  la  li- 
bertà 
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IVó-  nel  fenato, e nelle  flatue  à Tua  gloria  in’alzate  vnol- 

• ne  che  nella  deftra  vi  rimaga  ingionta  la  CROCE^e  che 
. de  di  lei  Santi  trionfi  ne  redi  incifa  (òpra  de  Marmi  l - 

statue  mal-  y-,  . , i r»  i i 

!Laieii  in  Eterna  memoria  : he  come  al  ropolo  Romano  haueiia 
Roma.  {pezzati  Ì Ceppi , così  dalle  Gemici  de  Chriftiani , feof- 
incoronato  f indegno  giogo  da  mano  Tiranna  impefto.  Quiiii 
incoronato  Imperatore  dellVniuerfo , ne  afeende  alia 
fo.  ‘ gloria  5 ma  perche  il  Sommo  Iddio  maggiori  progreflì 
dedina  nella  mano  di  Codantino  per  la  dia  Santa  Ghie* 
à^i/rUptl  ^^5  lo  vuole  non  pili  d’infedeli  , ma  de  fedeli  gloriofo 
Mecenate  , angudiato  dalla  lepra  col  falubre  lauacro 
Rìceue  il  del  Saiito  Battefimo  per  mano  di  Siliiedro  il  Santo  Pon- 
s'.siiu7^rt'^.  tefice  ne  redò  imantinente  liberato  deludendo  le  fu- 
perditiofe , e dannate  propofitioni  de  Medici  per  la  dia 
fallite':  Nc  li  puote  già  mai  con  fondamento  chiamar 
libero  Imperatore  le  non  all’hora,  che  daU’anima  fi 
fcofse  le  catene  del  Gentilefmo  , che  lo  teniiiano  ancor 
Baitefime . chc  fouta  del  foglio  fchiauo  di  Fiuto.  Ed  oh  mirabile 
fuccefio  ! nel  punto, chc  riccuè  quella  Sacrofanta  depu- 
ratione  perche  compitamente  fedeggiafse  la  Chiefa, 
vidde  il  Santo  Vicario  feendere  da  Ghiodri  del  Paradi- 
forEternoGrearore  corteggiato  da  numerofe  coppie^ 
de  Spiriti  Angelici  , che  abbandonate  l’eccelfe  fòglie 
con  encomi]  diuini,  per  vdirne  le  fuperne  lodi  da  gl’ An- 
geli intuonate  , concorfe  ad  honorare  Talma  Geiarea 
già  de  dinata  ne  Gieli  ; Nc  trafoorfe  ( vaglia  dir  il  vero) 
gl’effetti  di  buon  Chridiano  quello , che  ben  dimò  d’ed 
Vnìuerjah  fcrc  de  Chridiaiii  il  prottetore,che  per  ciò  cò  editto  vni- 
IfondTchl'i  uerfalmente  accettato  impofe  fino  nelle  più  ri  mote  re- 
fiiam,  gioni  l’adoratione  del  Figliolo  d’iddio  non  permetten- 
Non  fi  punì  redafiero  puniti  li  delinquéti  foura  la  Groce, 

fcano  (min  iion cisendo conucncuole , che  quel fegno , il  quale  ap- 
fiZ^entif'  portò  al  Paradifo  fplendore  redafte  nellorbe  per  indrii- 

mento 
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mento  df  fupplido  d’indegni  fcelerati . Vedeua  pero 
che  reflempio  de’ Grandi  ferue  di  norma  nell’ opere  l 
vailallijiaonde  lui  primo  ne  additò  la  forma  d’ arrollarii 
forco  il  veflillo  di  Chrifto  con  il  fregiare  Faugufte 
petto  del  Santo  legno  della  Croce  liceuendola  dalla 
iomma  delira  del  Santo  Pontefice , perpofeiainfignir- 
ne  ( come  ottenne  per  autorità  Apollolica  ) i primati 
dell’Impero  Sei  più  pronti  alla  difefa  , Se  aumento  del 
Santo  nome  del  Redentore , conforme  fece  armandone 
Caualieri  della  CROCE , come  fino  al  giorno  d' hoggt 
ficonleruaditalefuntione  la  gloriofa  memoria  in  vna 
pietra  in  Roma, nella  quale  apparifee  Icolpico  Collanti- 
no fituatofoprad’  vn  Trono  armato  della  CROCE, che 
viene  fregiando  i Caualieri  d’elio  Santo  gioiello , e co- 
me Io  fpiegal’infcrictione  lotto  d’elTa  efprellà  , e quiui 
addotta. 


si  [egna  il 

' petto  della 
Croce 

U riceue  d,d- 
Umano  cis, 
Silttejìro. 

uirma  di 
Croce  i 
wati  delClm. 
per  io . 
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CONSTANTI KVS'  THaX  ImPE  IV  A T O R , PoSTTgVAiW. 
jVIvndatvs-  a Le  fra  Per  Midivjw.  BaptiStWatis, 
JVIILITES,  SIVE  Eqvites  Deavreatos  creat  in 
TVTELLAJW.  CHRI<rTIANI  ISTOjAINIEA'"' 
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Fu  memorabile  T imprefa  fufleguence  di  quello  gran  IrTuctrTo. 
Cefare  contro  Licinio  nella  Tracia  , oue  accampato  T- 
cfTcrcito,  pereflerneglorioib  punitore  de  ribelli  della  duodecimo 
Corona  Imperiale  nell’ arduità  del  fuccelTo  agitando  p^«- 
la  mente  ne  prouaua  rinquietudinedeiranimo , 

I Prencipi  non  hanno  maggior’occafione  di  temere 
delle  proprie  cadute  , che  nella  falica  alle  grandezze: 
come  nell’auge  della  Ruota  di  fortuna  riconol’cono  dal- 
la delira  graiianzamenti , cosi  dalla  finillra  ne  veggono 
il  precipitio  delle  loro  dignità  *,  il  timore  caufa  nella, 
mente  maggior  matLiratczza, ne  manda  l’idea  nel  mon- 
do parti  più  perfetti,  fe  non  all’hora  quando  dalla  incer- 
tezza deir  efito  prende  giallo  motiuo  di  renderli  tali 
con  la  prudenza.  Volge  per  tanto  quello  grande  la  men- 
te al  Cielo , e dallo  (Iclfo  ne  implora  ralTillenza  in  aiuto.  Secotìda  vfì» 
Riuolge  Collantino  le  pupille  al  Cielo, c Ibmmergedòle  ”clfnoSZ~ 
in  vn’abbilTodiluce  vede  la  lèconda  volta  formato  di 
raggi  tra  que’  luminoll  giri  il  grande , e primo  Stendar- 
do della  Redehtionc  del  mondo^dico  la  C ROCE  di  già 
fotto  Roma  inchinata  fiammeggiante  i c perche  rima' 
nelTe  dalla  vacillante  credenza  fpenta  ogn’  ombra  di 
dubbio,  da  Diuina  tromba  gli  viene  fuonato  costantine  YJ' 

CFM  HOC  EODEM  SlGNO  TVOS  SEMVER  ViNcES  HOsTES  : fue- 

glia  à quelle  voci  l’Imperatore  lo  Tpirito  guerriero,  c 
tutto  corraggio  ananZandorelTercico  contro  gTinimiciJ^'’'^^'^"^^ 
non  fi  fà  vedere  nel  Campo  di  Marte,  che  vindice  noni/W«To'yJ 
apporti  la  motte . nbeihom . 

Q£Ìui  non  fermò  le  grandezze  del  Regno  de  Cieli  l’- 
eterno Signore  *,  glafcendenti non  feguono  i Prencipi 
per  vn  lol  punto, ne  fanno  quelli  lambire  per  vna  fol  vol- 
ta gl’orli  al  vaiò  della  gloriai  Ella  fu  chiamata  premio  ciori.^ 
adattato  all’eroiche  fatiche  , ne  fatica  fi  deue  filmare 
per  aumentarla  i e perche  falli  mezo  valeuole  aU’acqui-  7he.  ' 

B z fio 
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ftodeirimmortalità  5 la  procaccia  il  dominante  perpri- 
uarfi  dell’odiato  titolo  di  Mortale  . Annouerana  il  M o- 
iiarca  di  Chrifto  più  Vittorie , che  battaglie,  più  trionfi, 
Coftantwo  che  accampamenti , qnand’eccoa  nono  ino  fiegio,no- 
Ilo  ribelle  contro  d' elio  riforge  *,  Mira  le  mura  di  Bi- 
làntio  , e vedrai  fopra  delTe  argini  di  ferri  Barbari , per 
contendere  lo  Scettro , e la  fede  a Coftantino  i Egli  pun- 
to non  s’anilifce,  anzi  con  intrepido  valore  ne  incontra  la 
congiuntura  della  pugna  per  accrelcereil  numerodellc 
vittorie.  Ma  perche  non  fepeliuainLethe  per  ancole 
gratie,  che  dagreccclfi  giridallà  delira  aperta  d’vii^ 
Dio  con  lettere  di  luce  furono  alle  di  luiinuocationi 


Rìceorre  all' 
ìnuociìtions-) 
dell'aiuto  Ct 
Ufle . 

T'crz.a  Vtfìo. 
ne  della  Oro 
ce  nel  Ciclo. 
P. ir  ole  ferie-' 
te  nel  Cielo\. 

Venera  la 
Crcce , 


S'accìnge 
al  combatti- 
mento , 


Vnicne, 


fu  e Vittorie , 


promefse  di  nuouo , e fa  TÌcorfo  à quel  fommo  Fautore, 
che  Ibpra  del  crine  li  fa  (lillare  moltiplicate  le  corono . 
Intercede  F aiuto  diuino  dall’ eterna  A Urea  , ne  guari 
va  , che  lo  confola . All’  bora  appunto , che  vola  vcr- 
fo  l’occidente  il  fole  , riuolfe  le  luci  al  Cielo,  vidde,6^ 
adorò  di  nuouo  la  Croce  formata  d ardori  attorniata  daL 
le  parole  HOC  ipso  sic  no  hostes  omnes  vincer  *,  Incontra 
Collantino i cenni foLirani  , riuolge  le  luci  ne  Cieli,  e 
mira  adoratore  ammirante  la  llelsa  CROCE,  di  cui  di 
prima  n’hebbe  duplicato  Thonore  di  venerare  Fa fpet- 
to  y s’inchina  a tale  fulgore  , e proftrato  nelFadora- 
rione  ne  prefagifee  i trionfi  , lorge  quel  grande  tutto  va- 
lore; perche  il  Cielo  glie  lo  comparte  *,  s’accinge  al  com- 
battimento, ne  tantofìo  s’auan/a,  che  atterra;  e pria, 
conobbe  di  trionfare,che  di  combattere  .Quiui  Icefe  la 
terza  vittoria  dal  Cielo  in  Collantino  , e di  Collanti  no 
a gloria  del  Cielo  *,  Vuoi  d’auantaggio  ; fono  più  ch’o- 
nufle  Fiflorie  de’ prodigiofi  trofei  Collantiniani  ; balli 
il  dire  che  le  più  fegnalate  vittorie  che  ottenefse  quello 
gran  Campione  di  Chrifto  tanto  contro  ribelli,  quanto 
contro  degl’infedeli  , non  le  concefse  FAltilfimo,  le  non 

p:r 
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per  la  delira  de  Caualieri , gloriofi  foftenitori  del  Tuo 
immortale  ftendardo  *,  ladiuina  potenza  non  opra  che 
con  miracoli , ne  può  contendere  Thumano  valore  col 
volere  foura  no. 

E la  Croce  di  quell’ordine  di  velluto  cremefe  orlata 
d’ oro  con  rellremità  in  torma  di  giglio  5 nella  quale  v’- 
apparifcono  quattro  lettere  1.  H.  S.  V.  fimboleggianti 
la  di  lei  forma  prefifsa  nel  Cielo , all’  bora  che  T Angelo 
cantò  à Collantino  IN  HOC  SIGNO  V INCESjiella  in- 
rerfecata  da  vn  X cheabbraccia  vn  P.trà  due  lettere  gre. 
che  A.  & UJ  l’vna  per  parteiCome  apparifce  nella  figura- 
prefsa  nel  principio  del  prefente  capitolo  ,11  fignificato 
delle  quali  fi  rileua,  lefus  Chrtfìus  Frincipium  ^ FmtSy 
intendendoli  d’ ogni  bene  all’  hiimana  generatione  . 

Collituiconel  mondo  per  Collanrino  il  Magno  , òc 
il  Santo  quell’ordine  Eqiiellre  , come  dall’  Altifiìmo 
li  venne  impollo,  rellorono  chiamati  li  Caualieri  d efio, 
col  concorfo  di  S.  Siluellro  Angelici Anr.cati del- 
la Croce  di  Coftantmo  detti  Angelici  dall’' Angelo, che 
dettò  quel  Sacrofanto,  Segno  Aureati  dalla  Collana  d’- 
oro,che  portano  giu  dal  Collo  pendente,  e dall’  Ordine 
Equellre  Imperialejche  formò  di  fola  Croce  d’ oro  oltre 
della  Religione  infrafciitta.Fu  d’indi  conlecrato lòtto 
il  patrocinio  del  Gioriofo  Martire  S Giorgio  Nobile  di 
Cappadocia,  la  memoria  del  cui  martirio  viueua  recen- 
te,come  quello, che  legni  l’anno  30J  ildi  r 5, Aprile,  ac- 
tefa  la  dichiarationc  per  efib  fatta  in  faccia  de  perfecu- 
tori  della  Chieia  Diocletiano  , e Mafiìmiliano  , ond’- 
bebbe  coH'honore  del  Cielo  quello  nel  mondo  d’efier 
chiamato  da  Coflanzo  Protettore , e difenforedeChri- 
fiianijche  perciò  dalla  detta  confccratione  li  chiamanoli 
Caualieri  di  S.CEORGIO  come  protettore  d'effa  foura 
na  Militia,  detto  dal  Pio  Coftantino , atteflando  ciò , I - 
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ifcrittione  .delle  di  lui  monete  , che  da  vna  parte  rap- 
prefentauano  Ja  Santa  Croce  .col  moto  Gloria  C^Ja- 
rum  Gcorqianorum 

firo&ordi.  òidiltinguonodoppo  il  gran  Maeltroin  tre  ordini  di 
uenTor^Ha  Caualieri;,  il  primo  de  quali  fi  chiama  cò  titolo  di  TOR- 
ù,  QVATI  da  Collare,  ò Collana  d’oro,che  portano,  ò v’o- 

^ , eliam  dire  Gran  Croce  , .che  coftituifcono  il  numero  di 

TrìmoOrd.^-  r ^ • • • ì * • • 

Co  lare  dell’  Cinquanta  Senatori  in  memona.de  cinquanta  Guerrieri 
o (j^  (;]ofi:antino  alla  difefa  del  Labaro  Imperia- 

le , e quefii  hanno  la  Croce  pendente  nel  petto  frapolla. 
tra  diuerfi  Labari , alla  quale  vi  è appefa  di  Lotto  V ima- 
gine  di  S,  Giorgio , nella  forma  Seguente . 


Ordine  Se. 
aatorio . 


finTcr?ce'  H leconJo  dc  Caualìcri  di  Giufiicia,  Chierici , c Gra- 
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tia'jla  Cfòcc' pendente  dal  feno  di  quelli' rapprefenta  l’in-  lì  Candite- 
fraferitta  Figura . 

doti  portano 
in  peno . 


V 


Etambidnc  qnefi:’ ordini  Copra  del  lato  fin  idre  por- 
tano  la  Croce  di  velluro  di  (opra  accennata^,  cccetuato  li 
Sacerdoti  che  portano  la  Croce  fopra  del  lato  dritto,  e li 
Capellani  portano  la  (lerTa  Croce  , ma  di  pano  creme* 
fe  in  vece  di  veluto  . Sono  obligati  alle  prone  di  quattro 
gradi  di  nobiltà, che  fono  otto  quarti, per  altro  non  reda-  1X7 
no  ammedl  all’ordine  fe  non  con  fpeciale  difpenfa,c  gra--!’'^® 
tia  del  gran  Maedro  difficile  d’ottenerfi  . 
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Terzo  è Tordine  de  Seriienci , e quefti  {piegano  la. 
Croce  fdpra  del  lato  fudetto  ro{sa,pnua  però  dell’  edre- 
mitàdi  fopra,e  fenza  le  lettere  , e Labaro  prenarrato*, 
neir  armar  de  quali  inuece  d’habito  capitolare  li  vien 
data  vna  (arpa  azurra  con  la  Croce  infrafcritta  in  efsa. 
efprefsa 


HA- 
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HABITI  SOLENNI 

E CAPITOLARI 

Delle  Religioni. 

COnfenia  parimente  il  Gran  Maeftroli  Caualieri, 
come  di  Religione  in  certo  modo  ofTeruante  de 

, . . ^ . I r mare. 

particolari  voti , anco  il  manto  capitolare  , conrorme 
portano  tutte  l’ altre  Religioni  militari , di  cui  fé  ne  (èr-  obUgoS  por 
uono  nelle  publiche  funtioni  de  capitoli,  di  Radunanze , ' 

di  Armare  Caualieri,  e di  comparire  auanti’l  iìantifTimo 
Sacramento  dell’ Eucariftia  j come  quelli  che  di  ciò  nc 
tengono  fpeciale  obligatione . 


HABITO  CAPITOLARE 

E SOLENNE 

Del  Gran  Maeftro. 

E Dunque  l’habitofolenne  del  Gran  Maeftro, princi- 
piando dal  capo  vn  bercttone  ad’vlo  della  Grecia  Habito  ad 
( ò vogliali  dire  della  Macedonia,col  qual  nome  fii  anco- 
ra  chiamata  ) formato  di  veliiro  cremefino  di  altezza  ^ 
fottod'vn  paImo,foderato  aldidentro  di  bianco^  ha  que- 
fto  quattro  ali  voltate  all  insìi,  che  l’attorniano  , e ib- 
ura  di  qiiella,che  s’inalza  dalla  fronte  vi  è formato  di  fi- 
lo d oro  il  carattere  mifteriofòdiCoftatino  giàdeicritto 
X e da  vn  Iato  di  quello  vi  porta  afliiTe  penne  di  Arione 
Il  Manto  m agili  ra  le  è formato  di  veluto  di  colore 
celcftefoderatodi tela  d’argento  nella  parte  fuperiore . 
infilzato  con  vn  cordone  di  feta  cremefina  legato  al 

collo 
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collo  con  due  ricchi  fiocchi  dello  fiefib  colore  lunghi  vn 
palmopei  parte, (òtto  la  cui  legatura  con  due  altri  bot- 
toni fi  ftringe  verlb  del  petto  ^ diicende  fino  al  Talone  , 
sirafctno,  ^ parte  polteriore  s’eftende  in  lungo  fi,rafcino,vol- 
garmente  chiamato  coda  j dalla  parte  finiftra  vi  porta 
affiiFa  la  Croce  dell’ Ordine  di  veluto  . Sotto  à quefto,e 
sottana  fouta  degl’ habiti  ordinari]  vefte  d’vna  corta  fotana  di 
tela  pur  d’argéto, che  s’eftende  fino  al  ginocchio,  e s’alla- 
ciaful  fianco  j nel  mezzo  del  petto  (ofticne  la  defcritta 
CoUyg  ' Croce  di  veluto . Adorna  pofcia  queft’  habito  il  collare 
folenne  già  dimoftrato,  il  quale  portandofi  da  vn’  ome- 
ro all’altro  forma  pompofa  collana  , e perche  podi  cias- 
cuno più  al  naturale  comprendere  diftinta-  quefta-  for- 
jnaa  d’habito^  la  feguente  figura  lo  dimoftra  . 


HA- 
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HABITO  SOLENNE 

CH’VSANO  LI  CAVALIERI 

DI  GRAN  CROCE, 

Ideili  Capitoli  Generali  , e Prouinciali , ed  in 
ogn' altra  puhlica  funtione , 


^fmcroii.  T L Berettone  medefimo  è comune  alli  cinquanta  Gran 
i Croci,  eisendofolodifcintònellapartcdellaCorona 

^iBlreìone^^^  à loro uoii  è pcrmcfla, qiiando  per  propria  dignità 
ue  one  y’appartcnga  » e nelle  penne5poiche  a qaefdnon  ef- 

fendo  conceik)  l’Arione 'portano  quelle  di  Sgarzo . 
kahhìto  . L’habito  Capitolare  è della  figura  medefimajdifeor** 
dando  folo  nella  mate  ria  ch'è  di  ermefino  ceruleo  fode- 
rato di  zendale  bianco  conia  Croce  alla  finiftra , attor- 
[mana . nf^to  dall’Ordine  , ò collare  nominato , che  s’eftende  in 
hingo  {traicino  \ portano  fotto  di  quefto  la  fotana  de- 
fcritta  di  ermefino  bianco , e nel  petto  fouraia  ftefsala 
Croce  di  valuto,  efsendo  legato  il  mairto  al  collo  da  vn^ 
cordone  groiso  difeta  cremefina,  che  termina  con  due 
fiocchi  fino  à Terra,  firnbolo  del  giogo  nobile  della  Ran- 
gola e Religione  da  efTì  profeflata , e più  diftintamente 
Tanneisa  figura  lo  dà  ad  intendere  ^ 


DE  C AVA  EIE  kl. 


Hnbito  di 
Canai  ieri  di 
( tuffitia  di 
Croce fempli. 

ff, 

B'^ret  tolte. 

Manto 

Cordone . 

Sottana 
Collana . 


5 o HI  STO  RI  E DELU  ORIGINE 

FORMA  DELLHABITO 

SOLENNE 

VSATO  DA  CAVALIERI 

Ideili  Capitoli  Generali , e Promnciali  , ed  in 
ogn^ altra  publica  funtìone . 

OGn  alerò  Cauaiiere  diGiufticia,  o di  Croce  (èm- 
plice  porta  il  Berettone  di  velato  turchino  fodera- 
to di  candido  ermefino  della  ftelsa  figura , fenza  corona 
c con  le  penne  di  ftruzzo  bianche^ 

11  manto  è della  forma,e  materia  medefima  alacciato 
al  collo  dallo  fielso cordone  con  la  Croce  di  velutoalla 
finifira , con  firafeino,  c di  fiotto  veftono  della  fiefia  (o- 
cana  \ In  vece  del  collare  portano  al  collo  vna  catena 
d’orojda  cui  pende  la  Crocetta  pur  d*oro  Ibpra  del  petto 
come  qui  dalfiingionta  figura  fi  raccoglie . 


Li 
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Li  Sacerdoti  non  variano  mai  la  vefte  nera  à loro 
dalla  Sàta  Sede  prefcritcajporrano  vna  Clamidejò  Cotta 
della  ftelsa  matcriaje  colore  foderata  di  bianco  con  Cro- 
ce alla  dritta  di  veluto  fè  fono  di  gran  Croce  ò Com- 
mendatori portano  la  Croce  di  veluto  nel  petto,e  l’Or- 
dine come  gl’altri  Priori  ^ feruendofi  della  Beretta  Sa- 
cerdotale . 

Li  Capellani  ferucnti  d’Offieio  portano  vna  Cotta  or- 
dinaria con  la  Croce  loro  prefcricta  alla  dritta , e di  que- 
fli  non  fi  adduce  effigiato  efiemplarcjnonefsendo  diraci- 
le  comprendere  l’vio  di  fimile  vede . 


FREGIO  CAVALERESCO 

VSATO  DA  SERVENTI, 

O’  S C V D I E R I, 


Nelli  Capitoli  Generali  ^ e Prouindali  ed  in 
ogn  altra  pubUca  fmtione . 

LlCaualieri  ferucnti,  ò vogliaìndire  fciidierijchej 
coftituifcono.  il  terz  Ordine  de  Caualieri  nella 
Religione,  fono  diipenfiitidalP  habito,omanto,e  fotta- 
na  f Lidetti , mentre  in  giorno  folenne , ed  in  publica  fun- 
tione  altro  non  portano,  che  vna  banda,  ò feiarpa  Tur-* 
china  della  ftefsa  materia,vfandodi  quella  come  fi  rile- 
ua  qui  delineato  intaglio  » 

\ 

. f 
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r/iat  att  tratti 
fe  ben  ojcn- 
r&ta , 


imperatori 
Angeli  k la- 
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(ìran  Aiae- 
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Quefta  forma  d’habito  > ò manto  detto  ancora  da  di- 
uerfì  cappa  magna  quando  è chiufa  dinanzi  è commu- 
nemente  abbracciata  da  ciafcuna  Religione,  variando^ 
(olo  nella  materia, mentre  molte, e per  la  maggior  [>arte 
delle  medefimc  lo  fannodi  drappo  di  lana  come  di  fag- 
gia , di  ciambelloto , e d’akre  fabriclìe  : perciò  da  quefei. 
efsemplari  addotti  farà  facile  comprenderne  la  figura , 
mentre  in  cadauno  capitolo  ritreueranno  defentta  la. 
materia , e la  forma . 

La  Nobiltà  di  quella  militia  (acrofinta  riluce  fino  dal 
propria  infiitiito, e perche  trafieda  Iddio  l’Origine, nó.vol- 
ie  egli,  che  giamai  refta/Iè  abbolita , fe  in  tempo  alcuno  ri- 
male abbatcutavs’ofcuròin  parte  nell Vniuei (ale  feiagura’ 
all’hora  che  dalla  (ètra  Ottomana  fii  data  la  totale  elpulfi- 
ua  dalf  Oriente  allaChrifiianicà  j nonepero,  che  tràl.i^ 
fofea  eccli (se  delle  (he  cadute  non  diffonda  lo  (plendore  di 
feteantadue  Cefàri  conlanguinei  Aicendenti  della  SE- 
R^ENl'SS.  CASA  ANGELA  f'LAVIA  COMNENA, 
della  quale  ne  vanta  trentaquattio  Gran  Maefiri  fino  ali 
g'ornodhoggi  come  pure  Llionoredii  diucr  fi  Santi.  Si 
Uemetrio,  S.  Pi  occpio,  S.  Hippolito,  S.  Mercurio,  S. Mar- 
tino, S. Teodoro,  SS.Men3,eGiniÌMÌano  ,S.  Vitale,  &:  al- 
tri Mai  tiri,  che  eaderono  pc’ riforgcr  alPEcerna  glonia:* 
nella  picfa  di  Gerofolima  nel  punto  , che  dalle  mura  com- 
paruc i’muicro S.  Giorgio foura  candido  deilrierein  habiro' 
bianco  /ngemniaco  di  CROLiE  Roifi  nel  peno  , o 
colParnìi  alla  mano  in  fàuoie  de  Cauallicri  Chiifiiani, 
che  in  qutll’a fiedio  fi  (ègnalorono  r e ben  fùdegno  che  d’- 
eflì cantali  il  Tafio . 

Scn  c ir?  (fu  anta  guerrier , che  in  puro  argento^ 
Spiegar?  la  Trionfai  Purpurea.  Croce  .. 

FÌt  conolciura  la  grandezza  di  quefio  Cauallierato  da- 
piu  Prcncipi  de  Maggiori  Potentati  del  Mondo  > come 

vuole 
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vuole Nauclero  c.i  £86  , e li  ftaruti  d’efsa  religione  fanno 
mentione  foccod'iSACIO ANGELO  FLAVIO  CO- 
MNENO  imperatore  gran  rillauracore,  e Maeftro  del- 
la medema, onde  flimaronomolio  condecorato  il  loro  fe- 
no  con  quefto  nobile  collare,  e Caualierato,  ottenendolo 
dallo  ftelso  Federico  Impersd are  dOccidente,  Enrico  Tuo 
figliuolo, Filippofecondo  Rè  di  Francia, Riccardo  Rè  d’In- 
ghdterra,  Guglielmo  Rè  di  S cdia,Baldafsar  Rè  diMifia, 
Calimiro  Rè  di  Polonia,  A'fjnfb  fecondo  Rè  d’Arago- 
na,  D.SancioRèdi  Nauai  ra  , D.AifonfoIX.  Rè  di  Cafii- 
gha  con  l’Infante  D.  Emanuele  fùo  figliolo,  Ottone  Duca 
di  Borgogna,  Tancredi  Giiilcar-do , Tornalo  Conce  Allo- 
brogOjObiZZone  Marchefe  d’£n:e,£raclione  Cantacuze- 
no,  Michide  Sebafie,  Gio:  Federico  Gonzaga,  Alberto 
Conte  d’Afpurgh,  I).  Filippo  Concedi  Fiandra,  Lazaro 
Flerzocouichio , il  Conte  Michiel  Cataplalle,  Don  Guido 
Tunano  Vicariodi  Ranenna  i come  pure  fi  glorioronod’- 
efiere  delio  ftelso freggiau  vltimamente  Carlo  V.  Impera- 
tore, che  nell’ Alemagna  elscr  volle  capo  della  Religione 
ih  uendofi  per  ftendardo  del  detto  Santo  Segno  di  Croce, 
eDonGiouàni  d’Auitria  controde  Turchi  per  difèla  del- 
la Catol.  Fedemepoteua  (è  no  eftere  vittoriofb  quel  legno 
pe’lgrege  di  Chrifto  che  della  ftefsa  ne  fu  il  Confalone  . 

ÓtCenneqneft’OrdineSaciomolci  priuiìeg'j  Imperiali, 
Bolle,  Brcui, Motupropr !j,e  Fiilmmacori j I^ontific.j  doppo 
della  confirmacione  di  S.  Siluelhonella  perfona  dell’in- 
uincibile  Coftantino,e  fiioi  dilcendenrfice  lo  atteftano  pri- 
ma le  lettere  del  Santo  Pontefice  Leone  primo  456.  diret- 
te à Martiano  Augufto  in  fauore  di  ALESSIO  AN- 
GELO all’hora  Gran  Maeftro  j II  Priuileggio  di  Leo- 
ne imperatore  concefso  l’anno  489.  ad  ALESSiO  , e 
MICHELE  padre,  e figliuolo  ANGELI  Prencipi  di  Cili- 
cia  , e Macedonia  : quello  d’iSACiO  aNGELO  FLA- 
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HISTORIE  DELUORIGINE 
VIO  COMNENO  Imperatore  r 19  i in  ALLESSIO  foo 
figliuolo, e (ucccfrort,  da  cui  rimale  riformata , e rillaiirata 
quella  militia  , Volle  pure  Michiele  Imperatore  Paleolo- 
go  dopp’hauere  occupato  l' impero  degl’  Angeli appro- 
uarin  clTi  l’ efrercitio  di  tal  fourana  facolià  come  ad'cITì, 
e fucceUori  legitimaraente  afpettante,  onde  la  confirmò 
co’replicatiPnuilegi  Il9^,e  119^. pocopnmadellafua 
'Andrel^Àn.  moite  ncllc  perlòne  di  MCHI£LE,òC  z\NOREA  Padre, 
e Figliuolo  Angeli  difcendenti dairinuitco  Cefarelfacio  In- 
detto , Concoriè  mededmamente  Pacdo  lil. Sommo  Pon- 
Bolle  di  Pao  - teficecon  motuproprij,- Jtcut  accepmus^òc  Cu 

deceffor^s  noftrt , & altronde , Cum  ficut  accepimu s , e 
replicate  Bolle lùirequenti , 1540.  154  j.  1 545.  < 545.  con- 
^dtfddFì^td  ^ P*  ^ pnuilegij  , e facoltà  ludetta  ncllc  pci  lene  di 
li  'Angeli  P A OLOjÒd  ANDRE  A Fratelli  Angeli  FlauijOunneni, 
Gran  ^ |oro  fauorc  leapprobanoni,  e Bolledi  Ca- 

liffo III., Pioli , Silfo  IV. Jnnocencio  VIiL,ed’altiiRoma- 
^omi  v.onte.  |Q£  pontcficij  fulminando  ngorola  Scommunicacontro  de 
lu  au.ori.  di  chi  volcllc  offai  c air  EfTercicio  delle  lo- 

ro dignità,  facoltà, e Priuilegij.  Approuò  le  prenarrate  con- 
cezioni Giulio  ili.  Pontefice  con  fuoi  motupiopij^jC^;;? 

Gerolamo  ficut acc€pimus0 Cu préidecc/sorcs  A^^/?r/j,Bolla  1550 
A^dlldcr.  Breue  1 5 5 1 . altra  Bolla  1 5 5 1 . in  A N E A, e G ERÓ- 

A/aeflri.  LIMO  Angelo  Ptécipi  di  Tenaglia  &c  G.Maelfri  di  detta 
milicia,heredi,e  fucccfTori  della  Seren  Cala  Angela  Flauia 
Comnena  come  pure  Paulo  IV.  Sommo  Pontefice  -,  con 
Bolle  1^55  1556.  i559:,e  Pio  VI.  con  motuproprio  ri- 
leuaro  1564  ,à:  nella  Bolla  15^5  , Pio  V.  con  altra  Bolla 
in  Vigor  della  quale  lono  li  Caualieri  Cofiaiitiniani  di  S. 
Giorgio  capaci  de  t3eneficij  Ecclcliaff  ici  anco  con  cura  tut- 
te nella  perfona  di  felice  memoria  di  G ROLA  viO  An- 
gelo Prcncipe  fudetco,  hercdi/uceffori  ÒCc.  Rimafero  con- 
fecraci,econualidati  , peiAl’ Eminentilllmo  AikfTandro 
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Cardinal  Riario  Auditore  &c.  con  ti  è (uoi  Fulminatori j 
i57f.  ,e  i578.rottoiIPont.diGreg.XIILindicòvnmotu 
propr  iOjCum Jlcut  acce f imm  di  Sifto  V.  Som.  Pont.,  per 
Bolla  anco  del  quale  fii  con  firmata  la  capacità  de  benefitij 
Eccle.  anco  con  cura  nelli  medefimi  Gaualieri  di  S.  Gior- 
gio,dopo  de  quali  vna  Sétenza  dell'Auditor  1 59 1.  à fàuor 
di  detto  Pietro  Angelo  Flauio  Comneno  Prencipe  di  Cili-  j>ietro 
eia  córro  Gio:  Giorgio  della  Zeffalonia  faliàrio,  altra  detta 
1 594.  àfauor  di  D.Gio:  Andrea  Angelo  Flauio  Comneno  Muffirò  . 
Prencipe  di  Macedonia  contro  il  detto  Gio:  Giorgioj  Vna 
cedula  di  Filippo  II.  Monarca  delle  Spagne  1 5 9 5.  in  Gio; 

Angelo  Prencipe  liidettoj  altre  due  fentenze  deli’ Auditor 
in  Roma . 1597.  in  fàuor  di  detto  Prencipe  Gio.  Andrea , c'io.AndrcA 
contro  Nicolò  d’ AlelTiofalfo  Cernouichio  , emonitorio,^"^*^^^^"- 
léoj.di  Papa  Clemente  Vili.  infauord’elTo  Prencipe,  cMueftro. 
fua Santa  Milina  5 doppo  delle  quali  tutte  confirme  A- 
poftoliche  Icgui  Sentenza  in  Contradittorio  nell’  eccella 
Rota  1615.  apro  de  fielFi  Priuilegij , &C  Ordine  Eque- 
ftre  Aurcato  Goftantiniano  di  S.  Giorgio  ad’  inftanzadel 
Prencipe  Indetto  , il  quale  pria  di  pafiàread’altra  vita  la- 
fciò  quella  Militia  conualidata  con  vn  Priuilegio  di  Fer-  fijtferlt. 
dinando  Secondo  Imperatore  1630.  conceflo  nella  Dieta  F^»tore. 
di  Ratisbona,àcuifuccefieIegitimo  erede  de  titoli, dignità, 

&c.  D.  ANGELO  MARIA  Angelo  Flauio  Comneno  , Murìa  An. 
iure  fanguinis  per  ereditaria  attione,  e Genitura  Celare 
Flauio  Augufto  Prencipe  di  Macedonia  Duca, 
di  Driuafto , e Durazzo  Sourano  Signore , e Gran  Mae- 
flro  al  prefente  di  queft’Ordine , e Religione  non  foggetto 
à Prencipe  veruno  , nella  di  cui  per Iòna, eredi,  elegitimi 
Succefiori  con  monitorio  Pontificio  d*  Alefiandro  VII. 
fù  confermata  16^5.,  l’abbattuta  Grandezza  del  quale» 
compiangendo  con  occhio  clemente  Tinuitto  Ferdinando 
Maria  Duca  dell’  vna|,  e l’altra  Bauiera  Elettore  del  S.R.l. 

C 3 &c.  j 
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&c.  volle  (occorrerla  , con  ampio  diploma  di  (curano 
Protettore  1667.  per  indi  tutti  darne  più  cuidenti  gref- 
Bauiera.  fettì  dVna  rcligio(a  , e magnanima  inclinacione  alla  ri(^ 
forra  di  quell’  Ordine , e Famiglia . 
ciuditiodd  Così  parimente  la  Screnidlma  Republica  Veneta  con 
la  Sere.  Rep.  difpaccio  del  Collegio  Eccellentidlmo  de  XX.  Sauij  del 
Feneta.  (^^orpo  del  Senato  6.Mar.  1 6j  i .in  Cótrandittorio  giuditio 
confirmò  nello  (lelso  D.  Angelo  Maria  tutte  le  auite  gran- 
dezze; Doppò  del  quale  il  gloriofiflimo  Celare  Leopoldo 
confìrma,  ^ Imperatore  Augulliffimo  de  Romani  &c.  con  fpcciolìlli- 
c7area''^  ma conficmatione lanno  medefimo  15.  Giugno  grande 
imitatore  dell’ A uo  Ferdinando  IL  diede  contralcgni  di 
cordiale  patrocinio  in  fauore  dell’  Ordine  , c Gran  Mae- 
ftro  medefimo. 

Non  fi  rcllringe  però  r Augnila  dignità  della  Serenilfi- 
FacoitÀ  fio-  ma  Cala  Angela  Flauia  Comnena  nel  folo  Magillrato  de 
fa'J'Jgda''  Caualieri  Angelici Collanciniani di S. Giorgio,  ma  per  li 
FUma.  fudettipriuilegij , e Bolle  tiene  con  llioi  difccndenti  fàcul- 
tà  di  concedere  li  titoli  di  Prencipi , Conti , Baroni  &c. 
Crear  Caualieri  Aureati, e Spron  d’oro,onde  la  Religione 
fi  chiama  ancora  Aureata  *,  fare  Nodari , Scriuani , laurear 
Dottori , e Poeti,  legittimar  Baftardijfpurij , c nati  d’ ince- 
ftuofo  coito  , &C  à loro  come  qual  fi  fia  infamato  abboli- 
re  la  nota  d’infamia  , con  altre  immunità , priuilegij , &c 
innumerabili  elscntioni,elsendo  dichiarati  tutti  li  Sueelsori 
di  detta  Serenilfima  Cafa  Perpetui  Commcnfali  de  Sommi 
Pontefici , riconofoiuti  Tempre  dalla  Chiela  per  Tuoi  Benc- 
Paftiichefon  fattori, e fondatori  come  heredi  di  Collantino  il  Magno  dcl- 
Bafiliche  del  Vaticano, Laterano,S.  Paolo  , S.  Croce, 
la  di  Cojian-  S.  Agnefe,  S.  Marcellino , SS.  Pietro , e Paolo , altre  re- 
uno  tnRoma  Collantinianc . 

Regola  della  Militano  quelli  Caualieri  lotto  la  Regola  del  Patriarca 
Religione.  5^  Bafilìo  Maguo  , fono  partecipi  dell’ indulgenze  tutte 

concelsc 
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concede  al  detto  Ordine  Monadico  jprofcisano  voto  d’ob- 
bedienza, e Caftità  coniugale  , fono  capaci  de  Benefici) 
Ecclcfiaftici,  anco  curati , per  Bolla  di  Sifto  V.  &c.  Man-  rm. 
cando  la  linea  di  Goftantino , cioè  la  Serenifilma  Cafa  An- 
gela Flauia  Comnena  ( quod  Deus  aucrtat  ) pofiono  tra  li 
Gran  Croci  deuenire  all’ elettione  del  Gran  Maeftro  in 
calo  però  (blamente , che  l’vltimo  di  quefta  Grande  Fami- 
glia  non  hauefse  nominato  il  fuo(uccc(sorc  , e non  altri- 
menti \ Quel  Caualiero,  che  fonda  Commende  in  elsa  Re- 
ligione gode  d’efse  lui,  e fuoi  dilcendcnti, portando  Tempre  commtndt . 
Fhabito*,  cadendo  la  di  lui  linea  rimane  la  collationed’ et 
fe  Gomende  alla  Religione  . E perche  detti  Caualicri  fa- 
ronoinogni  tempo  i Lottatori  di  Santa  Chie(à  , come 
contro  degl*  Ariani,  per  Terra  Santa , & altre  innumerabili 
imprele*,  confèruano  perciò  Stendardo  Nobiliffimo  dell’-  mcraim,» 
Ordine  per  procefsione , e da  Guerra  , & è da  vna  parte  1’-  ^'stindarda 
Imagine  della  Gloriola  Vergine  Maria  , con  (otto  il  Col-  ^fU  Ordtnc. 
lare  dell  Ordine  colla  Croce , da  cui  pendente  fi  vede  la  fi- 
gura d’vnS,  Giorgio  à cauallo  debellante  il  dragone,ani- 
mandoloil  moto  INHOCSIGNQ  VINCES  j come  fi 
fcorge  dal  fegucntc  impronto , 
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Dall’altra  vi  apparifce  Tarma  del  Gran  Maeftroicicè  vn - 
Aquila  Imperiale  d’oro  con  due  capi  coronati,  il  diade- 
ma Imperiale  in  campo  rofso  con  vn  Scudo  nel  pet- 
to diuifb  in  quattro,  nel  primo,  vltimo  punto,  tre  Sbar- 
re rolse,  due  bianche  , e due  corone  d’oro  nel  campo  a- 
zurro  : vna  corona  d’oro  in  campo  rolk)  foflenuta  da  diic 
braccia  veftite  di  manica  bianca  larga  alla  Greca  antica 
nel  lècondo,  c terzo  punto*, nel  mezo  delle  quali  imprefe  ri- 
fiedelbpralaCrocedcll’Ordinevn  altro  Scudo  con  vn’- 
Angelojche  riceue  vna  Palma  da  vn  braccio,  eh*  efce  dalle 
nubi  , & efso  Scudo  intiero  ibftiene  vna  Corona  aperta 
refta  attorniato  dal  Collare  fodetto  , co  me  il  tutto  nella 
figura  di  fotto  fi  delineau 

Quan- 
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Quanta  fodisfattione  fia  per  apporrare  ad"  vna  virtiio&. 
curioficà  la  notizia  del  modo  praticato  ncirarmarc  li  Ca- 
iialieri  della  Croce  refta  fufìcicntemence  perfuafo  dalla 
Nobiltà  della  funcionejQucda  come  corriipondenre  alla 
materia  di  cui  fi  tratta, e del  tutto  dipendentejiliinafi  ne- 
eeflario  di  riferirla . Quindi  fuccintamentc s’ hauràdet' 
la  incdefima  la  fegnente  compilata  efpofitione. 

Se  lafolennità  fi  dourà  fare  appunto  folciineraen  e re- 
tta à quetta  preferitto  il  qui  annetto  rito  : Nella  publica 
Chiefa  ;?ciò  deftinata.  Comparifce  il  GranMadroaf- 
fifiito  da  tutti  li  Caualieri,  che  nella  città  s'attrona- 
no  cadauno  col’habito  della  Religione  tutti  ne'  lo- 
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ro  Seggi, c nelle  Veci  del  Gran  Maftro  qiie’  Caualiere 
Commiflariojà  cuireftafpedica  patente  di  tale  funtio* 
ne.  Alla  dcftra  del  Gran  Maftro  cui  ftabilita  vn  altra  Te- 
dia deftinata  per  il  Prelato^  ò Sacerdote, foura  la  quale 
vcftito  de  Sacri  adobbi  deue  rifiedere . 

Alla  prelenza  di  qiiefti  s’ introducono  due, ò più  pag- 
gi,li  qualifopra  baccini  d*  argento  portano  T babito  lo^ 
lenne  proprio  della  militia , vna  torcia , la  fpada  , cinto, 
e Sproni  dorati  appoggiàdoli  foura  de’fìti  à loro  deftina- 
ti.  Seguono  queftì  due  Caualieri  Patrini  togati, nel  mez- 
zo de  quali  s’ auanza  il  caualiere  da  armarli, inerme, ed - 
in  fottana  bianca , li  quali  vnitamente  adorato  F altare  , 
inchinano  il  Prelato,  e Gran  Maeftro,e  ritirati  di  rimpet- 
to  de  medefimi  nei  luoghi  apparati,  accefa  la  face  da- 
ta nella  deftra  del  Caualiere  pretendente  Fhabito  fi  ce- 
lebra il  facrifitio  dello  fpirito  Tanto,  nel  quale  procura  ii 
Caualiere  col  lacramento  della  Sant  Eiicanftia  di  ben 
ftabilirfi  la  Grana  diuina . 

Terminata  la  mefla  leuandofi  li  paggi  prefi  di  nuouo 
i baccini  colli  deferitti  arnefi  Cauallerefchi  s’apprelèn* 
tano  inanzi  al  Prelato , ò Sacerdote , che  foura  vi  forma 
le  feguenti  benedittioni . 

p.  Adiutorium  Noftrum  in  nomine  Domini 
Qui  fecit  costumi  terram 
jr.  DominusVobifeum 
Et  cum  Spiritu  tuo 

Oremus 

f.  Deus  inuiBét  Virtutis  Triumphator , omnium 
rerum  creator , ^ fanUtJicator  intende prAces  noflras  , 
^ hoc  indumentum  militaris  glori  a minifiro  tuo  Jruen^ 
dum^ore  tuo  proprio  bene'idicere  , Santificare  di- 
gneris  , Ethunc  feruum  tuum^quiipfo  'utetur  tihide- 
mtè  laudai  il  Iter feruientem  grat  um  efificere  digne^ 

rts , 
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ris , per  Dominum  Nofirum . 

VjL.Amcn. 

Oremus 

f.  Deus  Omnìpotens  honorum  njirtutum  datori  om^ 
nium  henediéfor  lar^us  infufor  te  rogamus , ^vt  mani^ 
bus  no^ris  opem  tuAvenedtE toni s infundas  y C?  hocpaU 
lium  ad  njf  nm  hmus  militis  armandi  prAparatum  ^ir- 
sute S.  Spiritus  ben  elodie  ere , Cf'  SanBi^ficare  digneris , 
Tut  ìpfo  certe  , ‘vt  decety  *vfus  j tandem  ab  humanis fo^ 
lutus  , in  confpeóiu  tUAfanóìitatis  immaculatus , atq» 
irreprehAnJihtlts appareat auxilium tUA  mifericor- 
dtA  acquirat . Fer  dominum  No flrum . 

Amen . 

^.Ciò  fatto  leuanfi  li  Caualieri  Padrini  col  Tupplican- 
te,&auanzati,inginochiatofi  quefto  à piedi  del  Prelato, 
e Gran  Macftro  , vn  degralTillenti  efpone  riuerente  il 
defiderio  del  pretendente  di  elTere  armato  *,  ( e ie  nello 
veci  del  Gran  Maeftro  riliede  vn  Caiialiere  Commif- 
fario  in  vece  di  tale  efpofitione  prefenta  la  patente  ma- 
giftrale  autentica,  la  quale  dallo  ftelTo  riceuuta  e fàtta^ 
leggere  da  vn  C aualiere  feruente  d’Officio,ne  commet- 
te l’elFecutione , l’altro  degraffiftenti  voltato  al  fuppli- 
cante  con  fuaue  protefta  li  lignifica,  che  non  fi  admerte 
neirOrdinede  Caualieri  alcuno,  il  quale  con  le  voci,  c 
col  cuore  non  profefli  prima  la  S.  Fede  Catolica  Apo- 
ftolica  Romana,  all’jntuonarc  de  quali  accenti  di  ilibi- 
to  il  pretendente  aperto  dal  Sacerdote  il  Libro  delli  E- 
uangeli  poftaui  foura  la  mano  delira  recitale  parole  di 
tale  profeflione  contenute  nella  bolla  di  Pio  IV.  fpedita 
di  Roma  Tanno  1564,  à 15.  Nouembre  del  tenore  Se- 
guente . 

Ego  N.  firma  fide  credo,  (3*  profiteor  omnia,  ^ finguUy 
quA  conttnentur  in  Sjmbolo fidei. , quo  S.  R.  E*  'utitur 

fVÌde-> 
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"^^delicet , Credo  in  ^num  Deum  Fatrem  Ommpoten- 
tem  falf oremedi terrJi  , ^ifhtlttimommnm  , 
inmjihtlmm'  ^ ^ in^numDominum  lefum  Chnftum 
filium  Dei  ‘vnigenitum^  ex  F atre  natum  ante  omnia 

féLCula  Deum  de  Deo , lumen  de  lamine  Deum  ^'e- 
rum  de  Deo  ‘verOi  genitum , non  faUum  confubflan, 
tialem  Fatri  per  quem  omniafaàa  funt  Qju  propter 
nos  homines  ^ ^ propter  noflram  falutem  defcendit  de 
edis  5 Et  incarnatus  ejl  de  Spinta  fanto  ex  jVlnria 
Virgine^  Homo  faólus  eft,  Crucijìxm  etiam  prò  nobis 
fub  Font  io  Filato  ,pafut , ^ fepulìus  e fi  .Et  refurre- 
xit  tertia  die  fecundum  fcrtpturas\^  afe  e ndit  in^  Cce- 
lum , fedet  ad  dexteram  Fatris . Et  iterum  uenturus 
€ feum  gloria  indie  are  njiuos  , mortnos^emus  regni 

nonerit finis  ^ Et  in  Spiritnm  S . Dominum , •viuifi^ 

e antem:,  qui  ex  Fatre,  Filwqs  proeedit . Quieum  F atre 
^ Pillo  fimul  adoratur  , 0 eonglorifieatur  ^ qui  loeu- 
tus  e fi  per  Frophetas . Et  ‘vnam  S and  am  Catholieam  , 
^ Hpoflolteam  Eeclefiam  . Confiteor  'vnum  Bapttf'-- 
ma  in  remifsionem peeatoru.Et  expedo  refurredionem 
mortnorum , Et  ‘vitam  ntentnri feeulr-)amen . Hpofioli- 
cas,^ Eeelefiaflteas  traditiones reliquasqi  eiufdem 
EeclefiA  obferuationes  ^ ^ eonlìitutiones  firmijsimè 
admitto  j,  & ampledor . Iterum  S.  Seripturam  inxta 
eum  fenfum,  quem  tenuit,  ^ tenet  S.  Mater  Eeelefiay 
eums  e fi  mdieare  de  njerof enfia  y ^ interpretatione  fa- 
erarum  feripturarum^admitto  : ne  e e am  ‘vnquam  nifi 
luxta^nanimem  eonfenfum  Fatrum  aeeipiamy&l  in- 
terpretabor . Frofiteor  quoq-,  feptem  effe ‘ver  a^^’  pro- 
prie faeramenta  non  a legis  à le  fu  Chrtfio  D.  Noflro 
mfiituta , atqi  ad  falutem  hum  ani  generis  y He  et  non  om- 
nia fimgulis  neeeffaria  yfeilieet  Baptifimum  , Confir- 
m at i on e m y Eucharilham-  y FAnitentiam  y extremam 

vndic- 
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n)nBioYìem  i Ordinem,  ^ Matrimonium  nltaqi  gra^ 
tiam  conferre^  exhis  Bapti/ìnum  ^con firmai  ionem 
crdinem  fine  facrilegio  re  iter  ari  non  pojfe  . Re  ce  pi  os 
quoqi  &' approbatos EcclefitH  C athohcAritm in  fupra- 
diBoruìn  cmnmm  Sacramentorum  folemnt  admtnipra^ 
tione  recipW:0  admitto  . Omnia^S  fìngulay  qu^z  de  pe~ 
ciato  originali  0 d.e  mfti ficai  ione  in  Sacro  fama  Rridem 
tina  fynodo  de  finii  a declaratafiicerunt  ^ ainpleBor  ^ 

6^  recipio  . Prof  te  or  par  iter  inm'tffa  cjferrt  Deo^e- 
rumprcprium  ^ propiiiatcriHm  f acri f cium  prò ‘vi- 
ni sjo  defunófìs , atq,  in  SanBifsimo  Euchariftuz  Sa- 
cramento effe  ‘verè:,realiter  y & f uh fianiialiter  corpus  y 
^ fangumem  ‘vna  fub  anima  y di  ui  ni  tate  D.ISf, 

le  fu  Chriftiyfierif  conuerfìonem  totius  fubftantia  pa- 
nis  in  corpus  ytotms  fub  fanti  a ‘vini  in fangumem  yqua  m 
conuerfìonem  Catholica  E cele  fi  a tranfub  frani  lonem 
appellai.  Faieor  etiam  cum  altera  tantum  fpecie ytotum, 
aiqi  integrum  Cbriftumy  ‘verumqi  Sacrarne  ni  um  fumi. 
Conftanter  teneo  Purgai  or  lum  efe  y anima f ibi  detem 
tas  fidelium  fuffragijs  lunari,  Similiter.&  SanBos^vna 
cum  Chrifio  ‘venerandos  y atq^  eorum  Reliquias  effe 
<venerandas . Firmiter  a fero  imagi  ne  s Chrifiiyac  Dei- 
parizfernperVirginis  yuecnon  aliorum  Sancìorum  ha- 
hendas  y ^ retinendas  efe  y atq,eis  debitum  honorem , 
ac  ‘venerationem  rmpartiendam^  . Indulge ntiarum  e- 
tiam  poitflatem  aChrifto  in  E cele  fa  reliófam  fiuijfe  y il- 
larumq>  ‘vfum  Chrifiiano  populo  maxime  f alia  arem 
effe  affirmo  . SanBamCatholicam  y (3^  Apoftolicarn 
Rom'Ecclefiiam  omnium  Ecclefiarum  matremy<3  magi- 
flramagnofco  y Romanoq\  Pontifici  B.  Retri  Apofto- 
loru  Principis ficee jforiyac  le  fu  Chrifii  Vicario  ‘ver  am 
ohedientiam  fpondeo  yac  luro  . C sitera  item  omnia  à 
facris  Cdnonibus  & Aocumenicis  Concilijsy  ac  precipue 
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a S acrofanBa  Tridentina  fynodo  tradita,  definita , 0^ 
declarata  mdubitanter  reljpio,atq: profiteor  , 
contraria  omnia , atq,  h^feres  qaaf'cumqi  ah  Lcclejia 
damnatas0  reteStas,&  anathematiz^atas  ego  pariter 
ddno,r€ijcio/S  anathematiz^o  . Rane  ^era  Catholica  fi- 
dem , extra  quam  nemo  faluus  effe potejl , quam  m préi- 
fonti  fponte profiteor  ^eraciter  teneo,  eamdem  iute- 


atqs  a meis fabditisfien  illis  quorum  cura  ad  me  in  mu- 
nere  meo  fpcóìabit,  teneri,^  doceri,  (S pr indicar iquan- 
tum  in  me  erit  curaturum  . Ego  idem  N.  N,  fpondeo , 
ncueG,ac  luroficme  Deus  adiuuet,^  htzc  S.Dei  Euan- 


Zelia . 

<3 


Teraiinata  la  profeffione  li  due  caualieri  patrini  Icna- 
nodal  baccine  1 habico  capitolare  per  ifpiegarlo  , nel 
quabacto  il  Sacerdote  proferilce  (opra  lo  (cello  le  fé- 
guenci  confecrationi 

f»  Admtorium  Noftrum  in  nomine  Domini 
r^.  Qmfecit  ccelumES  terrarn 
f,  Dominus  V ibifcum 
Et  cwm  fpiritu  tuo 

Oremus 

f.  Deus  ommpotens , qm  Crucis  fignum  prMiofo  filij 
tui  fanguine  deccrafii,qm per  edd  em  Crucem  fiUj  tui 
D.  N.  le  fu  C hrifi'i  mundum  redimere  ^oluifli , & per 
mrtutem  eiufd€m‘venerabilis  Crucis  humanum  genus 
ab  antiqui  ho  fiis  chircgrapho  ltberafii,te  fuppliciter  exo- 
ramus,vt  digneris  hanc  Crucem  paterna  piotate  bene\~ 
die  ere 0 edefem  Deigratiam0  Arlutem  impartiri, 
*vi  hic  nouus  arrnandus  mi  les  0 ad dignitatem  Noftri 
Ordinis promouendus , qui  eam  in  pafsioms0  Crucis 
Vnigcniiit  HI  fignum  adtutelamccrporis0  animAfu- 

perf ? 
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p€rfeg€p:abtty  cAleftis  grati  Aplenitudinem  in  eag^  mu-' 
nimen^aleat tvtéibenexdiBionis accifere  ^ ^ quemad- 
modum  njir^am  Aron  a:d  Rehellium perfidia  repellendd 
henedtxifìifita^ hoc fignii  tuadexterabeneìdtcereg^i 
coirà  omnes  dìabolicas  frandes  njirtHtcm  tu  a benediBio* 
nis  tmpendas  , portanti  tllr4d  animéi  paritergS  corpO’- 
risprofperitatem  conferai  falutarem  y &’  fpiritaalia 
in  eis  dona  miiltipliceti  per  eumdem  Chnftum  jD,  ISlo- 
fìmm  . 

Amen 

Oremus' 

ì\Rogamus  Domine  S.  Valer  Omnlpotens  Eterne 
Deus /vi  dtgneris  beneXdicerCyhoc  Jignum  Crucis  eh  ara- 
li ere  ilio  fiignatumy  m qpio  Conftantinum  Augufmm  ad 
b ella  proficifcentcm  Coir  aDjrrannos  infide  le  s ViBo- 
r io  fura  promi  fi  fi  ^t  fit  remedium  f aiutare  hute  fa- 
mulo tuofit  tlli  folidus  pdet  profeBus y bonorum  operurn' 
redemptiOyanim/z  fun Jitfolamen  , protcBio  , & tutela 
contra  f zua  incula  . Ver  Cbrifum  D.  Noflrurn . 

i]i.  Amen 

Ed  immcdiarainence  conclufa  la  detta  benedittionc , 
lidueCaiiaiieri  affiftenti  vedono  dell  hubito  capitolare 
il  fupplicantejintcrponendoni  la  mano  anco  il  Gran  Ma- 
Aro,  ed  il  Sacerdote  li  viene  dicendo  rinfrafcritto  Ver- 
fetto 

f,.Accipe  hanc  ueftem  immaculatam,  q'^tam  fecurus 
prsferas  ante  tribunal Dei.Sufcipe  lugmn  Dimmi fua- 
ue  y fy  onusleue,  qua  nongrauari  fed  acquiefcere  ani- 
muse  deb  et  ..TV  p arcate  s affine  s priorum  peft  hac 
cperum participes facimus , qu<z per  ‘vniuerfum  d Mo- 
fìro  Ordine fiunt , & impofierum fieni . 

Rifpondeil  Canaliere  Amen 

Do^po  di  q^Liedo  Apprefentanoar  Pillato  la  Croce- 

doro 
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d’oro  appefa  alla  Collana  fofceniica  davno  de  paggi  (oli- 
rà del  baccine , e quefcoinginochiatofi  prende  il  Sacer- 
dote il  toribulo^xG  tré  volte  rincenfa^  ed  indi  viene  dicen- 
do 

Ben  elodìe  D.L  Chrìfte  hanc  Crucem  tuam,f€r  quam 
eripuifti  mundum  d dAmonum  potefìate  ^ ^ fuperaftì 
paf sione  tua  fuggeftorem peccati  ^ quigaudebat  in  prsi^ 
uari  catione  primi  hominis  per  tigni  ^^etiti  fhmptionem . 
Ber  Chriftum  D.Noftrum 
Amen 

Edoppodiquefta,  con  voce  poco  più  elcnata  feguo 
rinfrafcrkta  oratione 

Oremus 

B s US  glori  ^yl)eus  Excelfc  fdbaoth , forti fshne  Ema^ 
nuef  Deus  Pater  ueritatis  ^ Pater  fapientir.  , Pater 
Beatitudinis  yillumi-nationis  ^ at  uigiìaùonis  noftra  , 
qui  Mundum  rcgis  qui  curdi  a.  regna  difponis  ^ qui0’ 
honorum coliatGr  munerum y ^ bonorpim  cmnium  altri- 
hutor  y CUI  omnes  gentes^populd  tribus , ^ Imgux fcr- 
munt.^cuiafsiftitomnisAngelorumlegiOy  qui  largir is 
famulis  tms  jìdem  j ^ laudem  tui  ncminis  ut  debita  li- 
bi oblata  perf  òluant  cut  prius  fide  s offerenti trm  corn- 
placet  3 deinde  facrificMur  ohlatio  y.  qtufumus  e xor abi- 
le m mifericordi^  ture pietatem^  3 ut  fandihfces^  Tibi  hoc 
fgnurn  crucis  3 . quod  tota  mentis  deuotione  fa'mulo- 
rum  tiwmm  f eligiofa fides  con/ truxit  trophsum  fcilicet 
nitori  aum  > ac  red.empt  wnis  noftrsi3qucdjin  am  arem 
Chri fi  triumphalis gloria-  confecrauit  Afpiee  hoc Ji- 
gnum  Crucis  infuperahile3per  quod.  Diaboli  eft  exina- 
mtapGtefìas  y mortaiiumre ftituta  libertas 3 quA  licei 


uerit  all qpi arido  tn pcenam  3 nunc  uerfà  efc  in  honorem, 
per  grati  am  3 ca  qu'z  rcos  quondam  puniebat  fiippUcio  > 


nttnc0  rh 


1"*/^  f 


ah  folti  i-t  addì  ciò  3 & tibi  quid/perhee 
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piacere potmt  , nifìid,  perciuadtibiplacuit  nos  redi- 
mere i & nullum  tibi  dehiturn  amplius  munus  e fi  s 
4juam  hoc  ubi  tane  corporis  dedicauit  affìxio  : Nec  tibi 
efl  magts  familtaris  oblatio  , qt^am  quiZ  fami l tari  ma 
nuum  tuarum  extenfione  facrata  eflilUts  ergo  manibus 
harte  Crucem  accipe  , qmbus  tllam  ampie xus  es  de 
S anòbi  tate  illms  hanc  f anéhfc  a , ^ fcuti  per  illam 
JAundus  expiatus  eft  reatu  ^ ita  hanc  geftientis  fa- 
muli tm  anima  demttfsima  bmm  merito  Crucis  omnt 
careat  perpetrato  peccato  , ^ tu  a ‘ver  ^ Crucis  obteòìu 
enitefeat  , fuccefsibus  afstdui  triumphator . Radiet 
hicvnigemti  D,  N.fplendor  dimnitatisin  auro  , emi- 
cet  gloria  pafsionts  in  encaufio  , in  Cruce  rutilet 
nofróLrnorttsredemptio  3 fit  tm  proteòlio  s fpei  certa  jf- 
ducia  , eum  f de  con  firme  t , fpe  , pace  confociet  y 
augeat , triumphis  amplificet , in  fecundis proficiat  et 
adperpetuitatemtemporis  , ad  vii  am  sLternitatis  y vt 
eum  temporali  fior entem gloria  muniat , ^ ad  perpe^ 
tuam  redemptam  coronam  ad  regna  cAeflia  potenti 
fuirtuteperducat  : pr^zfìaperpropitiationem  fanguinis 
eius  y per  tpfum  datorem  , qui fe  ipfumdedit  redem^ 
ptionemprò  multis  , qui  fe  hofìiam  prò  deltòlis  offerre 
dignatus  e fi  y qui  exaltatus  in  Ugno  Crucis  fu/z  princi- 
patus  y (y  potefiates  humiliauit  y qui  tecum  fy dereo 
concidit  throno  tndiffolubili  connexione  Spiritus  S*per 
in  finita  pzcula f zculorum . 

Amen 

E prefa  la  Croce  nelle  mani  baciata  la  porge  al  Gran 
Maellro  , il  quale  parimente  baciandola  la  pone  al 
collo  del  pretendente  , e fatto  quello  s’ auanza  l'altro 
daggio  con  la  Ipada^e  cinto  riporti  fimilmcnte  foura  del- 
Taltro  bacine  , inginochiato  à piedi  del  Gran  Mac- 

D ftro 
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flro  e Prelato  incuoila  il  fecondo  le  forco  aimeffe  be- 
jiedictioni . 

)ìr.  Adìutorìuyn  Nojirum  in  nomine  Domìni 
. Qui  fecit  C Aum  ^ ^ Terram 
f,  Dominm  Vobtpeum 
Et  cum  fpiritf4  tuo 

Oremus . 

Exaudic^us>Jlmus  domine  preces  Noflras  j ^ bunc 
nfem  , quo  hic  famulus  tuus  circumcin^i  de  fiderai 
Maiefìatis  tu  a de  x ter  a dignare  bené^dicere^  quatenus 
pofsit  efe  dAenfo  Viduarum  ^ Orphanorum  *,  omni- 
umq-^  infide ftum,  alijfiqitibi  infidiantihus fit  terror  , C? 
formido  , pr^ftaque  ei  AquA  perfecutionis , ^ iuflA  de- 
fcnfionis  effeófum  . Per  C hrifium  D*  Noflrum  » 

Amen . 

Oremus . 

)tr.  Benedic  Domine  S.  Pater  Eterne  Deus  per  inuo- 
cationem S , Nominis tuiy^ per  a duentum  Chriflifilij 
tui  D.  N.  j ìA  perdonum  S.fpiritus  par  aditi  , ^ per 
menta  B. A4.  V.^ac  Martyris  tui  Georgij  hunc  enfcm^ 
^t  hic  famulus  tuus  qui  hodierna  die  eo  ( tua  concedente 
pietate ) prAcingitur  j inuiftbiles  inimicos  fub  pedtbus 
conculcet  ^ <vid:oriaqi  per  omnia  potitus  femper  ma- 
ne at  ilUfius . Per  C hrifium  D.  Noftrum . 

Jìmen . 

f .Gloria  patri 0 filio0c^ 

Sic  ut  erat  ^ c, 

jl.  Saluum  fac  feruum  tuum  Domine 
' Deus  meus  fperantem  in  te 
f.  E fto  Domine  Turris fortitudinis 
1^.  À jacie  inimici 
Domine  exaudt  Oratìonem  me  am 

v^.Et 
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'§^.Et  clamor  meùs  ad  te  %'eniat 

j/.  Benedicamus  Domino' 

Deo  grati as 

Finite  le  preci  narrate  vno  de  Caualicri  prefa  la  fpada 
nella  mano  la  fnuda  , ed  inginochiandofi  la  porge  al 
Gran  Maftro  , c nel  mentre  fegue  il  Prelato^  dicen» 
do. 

ISl.  N.  ac  cip  e C ladiu  hunc  in  Nomine  Patris^^ì 
Filij  ^ fpiritus  S.  •vtaris  eo  ad  defenponem  S. 
DeiEcclepAyRomi  Catholicilmperij^Pì  oteBorum  No. 
ftrorum  ^ fupremi  Principis  y Magiftri  Nostri 
Ordinis  , ^ tuam  : quoadautem'egregtc f eremi s ani- 
mi pr&  fi  amia  fuadet , ilio  nemine^nUdas  , cjmdipfe 
préiftare  dtgnetur^  cju}  cum  patre  y Ppiritu  S.re-' 
gnat  Deus  m fzcula  pòculorum^ 

9,1.  iì  QdxxzViQXc Amen' 

All’hora  il  Gran  Maeftro  riconfegna  al  Padrino  la* 
Ppada  il  quale  baciandoli  la  mano'  riceuiita  la  ripone 
dentro  della  guaina,  & Vnito-colfuócompagnola  cin- 
geal  lato  del  Caualiere,  che  fi  lena  in  piediynel  quai 
punto  intuona  il  Coro  . 

f,  Speciofus préLptijs  hominum  accingere  gladio  tuo 
fuper  femurtuum potè  mi f sime 

£r  il  Prelato  . 

f.Hoc  fit  libi  in  nomine  D. NI  e fu  Chrtfti0  attende' 
cjmd  Sanili  non  in  gladio  ^^^ed  in pde  vicerunt  Re- 
gnn  .• 

Ritirali  pofcia il  Caualiere armafo  vn  pafib à dietro, 
e nudaro’!  Ferro  tre  volte  lo  vibra  nell’aria, ed  altretantc 
Tinebuia  à terra,faeendo  moto  di  forbirlo  foura  del  bra< 
ciò  finillro  con  che  loripone  al  di  lui  lato  , e di  nuouo' 
pofiofi  inginochione  y il  Gran'  Maeltro  imbrandita  la 
propria  fpad'a^li  percuote  tré  volte  leggermete  glQmerii 

D'  2k  coli 
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col  dire . 

Efto  mtles  pacificus  3 ftrenuuSyt^  E>eo  deùotus 
Ed  il  faccrdote  percotendoli  leggiermente  l’vna  delle 
guancic:,  li  dice 

Exctteris  à fomno  malitÌA/vigiU  in fide  C hrifti , 
fama  laudabili . 

E baciandolo. 

Taxtihi 

Doppoqueftoapprefentàfi  al  GranMaeftro  ti  fproni  do- 
rati , edcgli  portaiii  foura  ladeftra  li  rimette  à Caualic- 
ri  padrini  > li  quali  prefi  li  fanno  allacciare  al  Nouello 
Caualiere  ^.da  due  feriienti  d’officio  ed  il  Coro  ripete , 
Speciofus forma  pr^filijs  hommum/^ c. 
al  quale  legue  il  Prelato 

jf.  Exaudiat  Dominus preces  noflras 
^,Eafqi  clementeradimpleat 
V jf,  Ommpotentem  mfomdat  henedi^Hionem 
De  brachio  altifsimo 

Oremus  ^ 


Omnipotens  Eterne  Deus^quìcuniia folus  ordinasi 
reófe  dtfponis  y qui  ad  tullendam  malitiam  reprobo-^ 
rum  y ^ tuendam  iufiittam-  armorum  vfum  in  terris 
tua falubri  difpofitione  mfituere  ^oluifii  ^ clementiam 
tuam  fupplicitcr  exoramus  , ‘Vt  fuper  hunc  famulum 
tHum,  qui  gladio  accinólus  ejì  ^ tuufq;  mtles  armai us 
gratiamtusL  bene^dttioms  infundas  , inde ficut  Dauid 
puero  tuo  gloriam  fuperandt  ìargitus  es^ac  facultate  y 
hidam  Machabmm  de  feritate  genfium  y ^ nomen 
tuum  non  inuocantium  triumphare  'voluifii  j ita  ^ 
huic  famulo  tuoyqui  muiter  militisi»  iugo  collafiupponit^^ì 
pietaticstlefli^nres  y,  ^ audaci  am  ad  fidei  y ^ iu fit- 
tisi defenfionemtribuas  y prsijbaq\  fidei  , fpei  y canta- 
tis  augrmntum ,,  ^ da  et  timorem  par  iter  mminis  tm , 

crude- 
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crudelitatem  in  hofies  inJideUs  ^ *vt  mminem  iflis  cum 
armis  Udat , omnefqi  fuo  hrachio  conter at,  ac  reóiè fi- 
de m Catholicam  aefendat^  tuamqì  glori  am  augeat  yfer 
Chriflum  D,Nofirum . 

. Amen , 

Quiui  termina  la  funtione  , poìchc  appreftatofi  ’l 
Caualierea  piedi  del  Gran  Maeftro  , e da  quello  tene- 
ramente abbracciato  5 e baciato  fi  lena  , efalutando 
tutti  li  Caualieri  dell’Ordine , che  fono  prefenti,  fi  ritira 
nel  pofto  desinatogli,  oue  tutti  li  fiioi  amici  concorrono 
à congratularli  col  bacio , e coll’abbracciamento , 

Ma  (è’IGaualiere  defideradi  fare  la  profeffione  imme- 
diarainentedoppo  d’efier  armato  prima  di  portarfial 
fuo  feggio,attrouandot)  inginochione  a piedi  del  Prela- 
to , e Gran  MaSro  refta  interpellato  dal  primo,  fe  tiene 
piena  cogninonedel  contenuto  nelli  ftatuti  del  l’ordine  à 
capo  [)er  capo , ed  egi  i deue  rifpondere , che  si , indi  io 
interpella,  s’cgli  è difpoito  di  pienamente  oiferuare  con 
efsi  la  regola  prefciitta  alla  Religione  militare,e  riipon- 
dendochesì,  apprclèntano  due  giouinidi  coro  ioura- 
le  Ginochiadel  Prelato  il  mifiale  , e ftatuti  delfOrdine, 
foLira  de  quali  col  Giuramento  dinoto  pronuncia  il  Ca- 
iialicrc  la  Sc*gufntc  protelsionc . 

lo  ISl.  N.  figliuolo  di  N,  ISf.  Giuro  ^ e prometto  à Dio 
Trino  ed  VnOialla  fi' ^mpre  Vergine  Marta ^ edà  S,Geor* 
gio  , dejfere  fempre fedele  al  mio  Principe  Naturale, 
e d.  all'  humiltjstmo  ,e  Re  ligio  (ifsimo  D.  N,N.  foura^ 
no  3 e Gran  A iae fìro  dell'  Ordine  di  S.  Giorgio  fiotto  la 
Regola  di  S.  Bafilto  Magno  Patriarca3  ed  à fuoi  Legi- 
timi  puc  ce  fiori  in  fiuturo.  Se  alcuno  contro  li  fiati  loro  3 e 
perfione  machinafe  per  qual  fi  fia  perfiona  , ificopren- 
do  3 lo  farò  noto  . Ofiequiero  li  Comandi  della  Chic- 
fa  Cattolica3  ed  Apofiolica^e  dei fiuoi  Pafioriy  fiolleuerò 

D 3 e dtfi 
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e difenderò  le  n;edoue  ^ ì pupilli  , eperfone  miferalu 
li  dall*  opprffsioni  con  parole  ^ e conopre  perejuantomi 
fard  concefo.  Seguirol'ejfercito,  el'infegne  della  mi 
litia  Gofantiniana  di  S .Giorgio . Ojferuarò  cajìitd 
coniugale  ^ abhracciarò  cjuanto  mi fa pof cibile  rimmil- 
td  j ed  obedtenZja  prefcritta  3 ejfercitarò  la  Caritd, 
perdonare  Poffefe^  amerò  gl'  Inimici  y eli  beneficherò  per 
cfuanto permette  l’ humana  fragilità  . Ofieruerò  inuio^ 
labilmente  tutte  le  leggi  o e fiatati  dell'Ordine  così  pre~ 
fritte  come  da  prefcriuerfi  . Por  taro  di  continuo  la 
Croce  delTOrdme  . Interuerrò  ad  ogni  Configlio  Gene^ 
rale , ò Prouinciale  e fendo  chiamato , mentre  da  l egi^ 
tima  caufa  non  reftafs  impedito  . Nell'attimo  perio- 
do di  mia  mta  la fciero  qualche  co  fa  alla  mia  Religione  3 
e non  lo  facendo  3 ò morendo  fenz^  te  far  e queft'hora 
per  althora  dò  3 e la  fio  cento  feudi  d'oro  , per  li  quali 
obbligo  tattili  miei  beni prefenti  e futuri  ; e Voi  S anti fisi- 
ma P rini  td  3 B.  Vergine  3 e S.  Giorgio  3 ^dite  quefti 
miei  ^otiyfiate  prefenti  al  proferir  e di  queft^vltima  mia 
n;olontd 3 en el giorno  del C tuditio fiate  della  mede [ima 
Peftimonij . 

Proferiti  li  fopraferitti  Voti , bacia*!  Caualiere  il  miC- 
fale , indi  prefa  dal  G ran  Maekro  la  Collana  con  la  Cro- 
ce deirOrdine , dice  il  Sacerdote . 

f.  Credis  ne  hoc  effe  ^iuificA  Crucis  fignumi  d quo 
Chrifituspependit^ut  fua  morte  nobis  *vitam  concilta- 
retì 

Credo 

Replica'!  Sacerdote . 

f.tt  hoc  efit militisi  Nofitrsifignumyquod fiemper  tuo 
peli  ori  adhsireat. 

Il  Caualiere  bacia  la  Croce , ed  il  Gran  Maeftroglic 
la  pone  al  Collo  nel  mentrejche’l  Prelato  viene  dicendo. 

Sufi- 
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^ufcipe  hoc pgnum  in  Nomine  Sanàifsims,  Erinita- 
tìs  B.  Ai.  femper  Virginis  y ^ S.  Georgi]  Aiartyris  tn 
fdeiy^  Chrifiianinommis  incrementum  y peifort  idea 
Crucem  commendamusy  ^t  tuo  Jit  cordi proxtmwr  ^ ^ 
dextera  fortiter  dmicans  illam  defendas  y ^ defen- 
f am foto  7i,elo  reuerearis  ,*  alias fi prò"  Crac  e decertans 
iufto  in  hello  eris profugus  > iniuftum  te  militisi.  Noftrsi. 
Erofejforem  putabimus  > €5^  ex  decreto'  habitu  fpo^ 
liaberiSyUt  miles  indignus0  deprauatorVotorum. 

Edimmediate  ainmcflo*  l Caualiere  al  bacio'  della, 
snano  del  Gran  Macftro  > viene  ribaciato  dallo  fceiTo 
nella  fronte  j e dal  Prelato  ^ ilquale  pofcia  portatofi al- 
l’altare intuona  il  Salmo  47. 

f.  Magnus  dominus^  lauclabilis  nimis  in:  cimtate 
Bei  Noftrk. 

Seguendo  le  ingionte  precr 

f .Kyrie  Elei  fon . Chrifte  e lei  fon  i kyrie  Elei  fon  ^ 
Tater  Nofter  Secreto . 

'p.  Saluum  fac  feruum  tuunr 
Deus  meus  fper antem  in  te 
f.  Alitte  ei  Domine  auxilium  de  SanAa 
Et  de  Syon  tuere  eum 
f.  Nd proficiat  inimtcus  in  ea 

Et  fdius  iniquitatis  non  apponat  mcere  eu 
f . E fto  e i Domine  Eurris  fortitudinis 
Afacie  inimici 

jjr.  Domine  exaudt  Orationem  meanu 
^t.Et  JClamormeus  ad  te  tentai 
f.  Dominus  Vohifcum 
’b^.-Eì  cum  fpiritu  tuo) 

Oremus' .. 

ii.Deus' yquiiuftificas  imptum,-  & non  <vis  mori  em 
peccatorisymaieftatem  tuam  fuppliciter  deprecamuryVt: 

D 4 hunc 
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hunc  famulum  tuum  H,  H de  tua  Aitfericordia  cohji- 
dentemCdefttprotegas  hsntgnus  auxilio,  ^ afsicma 
prete  Elione  conferues  ‘Vt  tthi  iugìter  fermat  y ^ nullts 
tentatiomhus  a fe  feparet  * FerChrtjtum  D.N, 

Amen 

Oremus. 

f.  Sufeipiat  te  Deus  in  numerum  Jidelium , ‘vt  nos  li-- 
cet  indigni  fufiipimus  in  orationes  noftras  \ conce* 
dat  tihi  Dominus  locum  benigne  agendi^voluntatem  per^ 
feuerandt  y ^ grati  am  ad  MernsL  vitA  beatitudinemfe- 
liciterperueniendi  y ^ Jicutnos  caritas  fraterni!  atis 
iunxit  in  terrisy  ita  diurna  pietas dileéiionis  auxi-’ 
liatrix  exiftit  cum  fuis  fidelius  te  coniungere  dtgne- 
tur  inCdis^pmf tante  D.N.LChrifti  qui  cum  F atre 
S piritu  S.  ^iuity  & Regnai  in  fccula jeculorum . 

1^.  Amen . 

E quiui  termina  la  feconda  funtione  del  profefsare, 
doppo  di  cui  fe  fia  vnica , ò pofteriore  alla  prima  di  qual- 
che tempo,  fi  pratica  lofficio  di  congratularione  di  già 
efprefTo  . E perche  Cadauna  Religione  mutatis  mu- 
tandis  conferua  quefeo  rito  nell’  armare  Caualieri  di 
CrocejVatiandofo lo  in  qualche  parola  propria  ed  atti- 
nente a gl’Ordini  fìefìijma  conformando  nelle  funtioiù 
del  tutto.  5 s’e  flimaco  necefsario  per  fodisfare  piena- 
mente à curiofi  lettori  porre  quefto  metodo’  nel  primo 
Capitolo, perche refti  nel  corfo  della  Itetura  deglaltri  à 
patte  à patte  applicato  adognVno . 

Ciica  polla  particolarità  più^  diitinta  inrorna  ad 
efsa  Religione, per  quello  riguardano  li  ftatuti , e bolle , 
mi  rimetto  al  Bollario ,,  e Regole  medefimamente  della 
fteffa .. 

Seguendo-  In  ciò.- 

Eufebw  Nell  Hi  fiori  a Ecclefafticalib,9x.<).. 

Eufe^ 
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Eufebio  Pamfilio  in  ^ita  Conftantini  Uh.  3 .r.47. 
Socrate  ^ e Soz,omeno  neltHifìoria  tripartita  lib.il 
C.4. 

Ciò:  Zonera  Part.  3 . 

Leonardo  Arrotino  neW  Accjuila  Volante, 

¥ra  Giacomo  Filippo  Bergomenfe  nel  f upplimenta  delle 
Croniche  di  Siine firo  Papa, e Coftantino  • 

Il  platina  nella  Vita  di  S.  Silueftro 
Ville  fcas  nella  vita  de  Pontefici Jn  quella  di  Leon 
cimofoLi%4, 

Il Maluenda  lib.^.c.  1 8. 

Francefco  Menenio. 

V Idea  del  Caualiere  di  Gioan  SoranZjO fol.66, 
Niceforo  G regora 
Onofrio  Panuinio  /. 

Il  Cardinal  Bar  orno  negl  annali  T".  3 . anno  311.  vfque 
5 lyO.nel Pontificato  di  Milciade ,e S. Silueftro, 

G irolamo  Bardi  F lorentino  nella  fina  Cronologia  vnE 
uer fiale  Part.  3 fol.^  ? . 

Fra  Paulo  Morigia  de  II  origine  de  Crociferi  cA  i 
JSl anelerò  E.%.f^6. 

Il  Dogiioni  nel  Compendio  Hift.c.^.f,6}. 

S.  Ambrogio  E pifi.  z 9 . /.  5 . 

Raffael  Voliate  ranno 
S.Gio.  Damaficeno . 

Il  Renerendo  Padre  Lorenz^o  Finichiaro  definita  nelle 
Glorie  del  Gran  martire  S .Georgio  f.  & 

G io:  Caramnele  nella  Ecologia  regolare  Part  q.  Epifita 

v.nn.M.'^  35, 

Ago  film  Monaco  degl  Angioli  di  FiorenZjanellHifit. 
C amaldoL  c.  3 1 .foLzo  i » 

D Andrea  G nar ini  fi.  i. 

D.Giofieppe  de  Adichieli  nel  Teforo  militare f.  i. 

Il  Re- 
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llReuerendo  Padre.  jlndrea  Mendo  de  ordinthus  mili'-- 
taribusf,^,' 

Croniche  del  Dottore  Armano.  S che  del  di  Norimhergh^. 
JoLv'l^. 

Francesco.  Sanfòmno^  della  frima.im]pref  sione 
cap.j^(kd'thro  fecondo 

Fra  jimbrojio  Sajfó  nelfm  G loriofo  Elogia  della  fantif- 
fimaCroce  cap  primo fiZu  Cap,%.f,^  o i.  507. 5 08. 5 2.8.6- 


CJPl- 


CAPITOLO  SECONDO. 

CAVALIERI 


DI  S-  L A Z A R O- 

Ecìfo:,  che  fù  dalla  forbice  fatale  Io  (lame  di 
vira  a Coftantino  il  Magno  , che  nuouo  Alci- 
dediChrifto  con  ineforabile  ferro, c con  la^ 
face  ardente  della  fede  Chriftiana  rifeca-^^^”** 
ua  Idre  più  arrabbiate  dell’Arianefmo,  pullularono  da 
qaell’infefl:e  ceruici  moltiplicati  venefici  tefehi  d’idola- 
tria 5 poiché  fe  bene  il  Magno  Cefare  coftitui  di  tré  fi- 
gliuoli viio  Celione  all’ Imperio  Romano  feorgendoui 

però 
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Kfiperoin-  pcfò  tripartire  Taquila  Romana  qucl  Diadema  , che  ad 


partito fiei fi-  yn  folo  capo  fi richicdeua  , arruotòil  rollro  contro  del 
tino-  proprio  corpo , e itimo  pm  caro  vedere  i Imperio  vac  il- 

. lanteropradVnVnicofigliojcheftabilito  nella  triforme 
diuifione  di  fe  medefima . Giuliano  nominato  T Apofìa- 
'^pojìata  ta  5 perche  ribelle  à quell’lddiojdi  cui  per  il  pailato  vilTc 
fedele  iuccefib  al  fofienimento  non  iòlo  deH’lmperio, 
jdoiatr4  chedeiridolatria  , onde  come  non  vantò  piu  valorofo 
Gran  perfe-  campionc  di  Chiifio  la  Chiefa  deU’Imperator  Cofianti- 
cmoredecrt,^^^  ^ COSI  Tion  temè  maggìot  perfecutore  del  Tuo  Santo 

Nome  Giuliano  . Di  qui  il  Santo  Bafilio  prode  manu« 
tentore  della  fede  Chriftiana  Vefcouo  della  Città  di 
Cefarea  Tanno  di  nollro  Signore  560. 36  .0  370.  co- 
me altri  vogliono , efiendo  in  ciò  discordante  Topinione 
degTaurori(veroèche,  fùnel  tempo  delle  feorreriedi 
Giuliano  nelTOriente  , che  feguirono  del  <63.  fino  al 
366.  nel  qual  anno  cade  Tiniquo  idolatra  e nel  Pon- 
tificato di  Felice  fecondo)di  qui  dico  prefe  ocafione  d’ i- 
jnfìitutore  di  iììtu  ire  vua  religione  Caualerelca,  che  a gloria  di  Dio 
iriLiigilafie  alia  difefadi  Santa  K hiefa  contro  gfintetti 
heretici,  che  giornalmente  inforgeuanocon  nuoui  do- 
gmi per  lulcitare  nuoue  fattioni  contro  la  medema, 
Mrma  dmer/ì  onde  armò  diuerfi  con  Tvsbergo  di  Santa  Croce , la  qua- 
Croce  dell'-  Icincolor  vcrdc  jlpiegarono  in  velte  bianca  (opra  del 
ordine.  finifiro  nel  petto  , 6c  i feruenti  nella  militia  nel  lato 

defilo  come  dalla  forma  di  (òpra  fi  può  raccogliere. 
Tentpa  dell'  Imperando  Valentiniano  , e Valente  fratelli  af- 
injìmttme  foDCo  nella  Sede  Papale  S.  Oamafo  Pontefice  huomo 
di  Santa  vita,  &efiemplaricofiumi  , che  accettò  , 
ammefic  quella  religione,  non  meno  di  quello  che  Tau- 
mentafl'e  , facendo  moltiplicare  à Chrifiiani  cattolici 
hcroi , che  concorrenti  ad  honoredelTAltilfimo,  fotto 
il  VcfiTillodiSanta  Croce  militauano  nelT  opere  mora- 
li,co - 


36^. 
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li  5 come  pofteriormente  focto  Balduino  primo  Rè 
' terra  Santa,  infticuirono  vnhofpitale  , col  titolo  di 
Lazaro  fuori  di  Gierofolima  , ouc  aflìftiuano  alla  cura 
della  lepra  > Sc  altre  infermità  contagiofe  à benefitio  dc> 
poueri  peregrini . 

Vanta  quella  Caualleria  più  confermationi  Pontifi- 
eie , mentre  Innocentio  Honorio  III.  luo  fuccelTo-  Itchedi  quejìf 

re  Tarollorono  fotto  la  protettione , ÒC  obedienza  di  San» 
taChiefa. 

OlTeruano  k regola  di  S.  Agoftino,  òc  il  fommo  Fon-  5, 
tcfice  Alelfandro  quarto  Tanno  iL57.gliela  confermò 
vnitamente  con  quei  priuilegij  che  godeuano , ne  qui  fi 
fermò  la  protettione  di  quello  Santo  Pontefice  , poiché 
Taddotò  di  beni  llabili,  polTelfioni , e luoghi  conCuìc-  adotlrT^di 
rabili  , de  quali  Federico  primo  Imperatore  nominato 
Barbarofia  Thaueua  arrichita , Ipecialmente  nella  Sici-  rfio  Imf, 
lia  , Puglia, CaKabria,  e terra  di  Lauoro, 

E perche  quella  Religione,  che  dall’antichità  del 
proprio  illituco  non  ofciira  nobiltà  vantaua  à pian 
pafso  veniuaad  anichilarfi,  con  prudente  rifofutione, 
perche  non  pcrifse,Innocentio  VIILdi  felice  memoria 
fommo  Pontefice  Tanno  1 490.  vni  quali  tutti  li  caualie- 
ri  di  quell’ordine  à quello  di  San  Giouanni  di  Malta . In-  r.umera  dc^ 
dia  Pio  IV.  rannodi  nollra  falute  1 555,lembrando 
coniieniente,che  fi  nobile  fulgore  Equellre  rcfialTe  efiin-^^^^'*- 
to , adombrato  con  la  congiiintione  ad  altro,  con  cui 
non riteneua veruna fimilitiidine, decretò,  che  nuoua- 
mente  rifplendeire  nell’orbe  , onde  creò  di  lui  Gram 
MaellroGianottodi  Milano  delTIlluflre  farniglia 
lliglione  fregiata  della  dignità  Pontificia  da  Papa  CQ-cUfUtTca- 
lellieo  IV.  fuo  afeendente  , condecorandolo  di 
priuilegij  , 6c immunità  . Seguitala  morte  di  Pio  IV  ^[cen  dente  d^ 
vedendo  Gianotto^chc  à gloria  dlddio  s’ampliaua  detta^^^^^ 

reli- 


H'eligiem 

s*if2grandif^ 


'Rinomiti 
del  C^fìU 
gitone  alli 
J)Hcht  di  Sa 
uoia  J575. 
finita  à quel 
la  dt  S.Mau 
ritio  Forma 
di  Croce  « 


Commende 
7.  eli  a Fran- 
cia 'vntte  À 
Santa  Ala- 
rla' dt<  C ar- 
tnello'.. 
Fonde.  Ca.- 
nrCteru. 
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religione  ,,  e che  per  tutta’  l’Europa  y ÒC  in  particolar 
nella  Francia  5.  otte  da  molti  Rè  li  furono  ftabilite  norL, 
volgari  le  rendite  , dilataua  ifuoiraggidi  grandézza,- 
appoggiò  con  la  renontia  la  dignità  di  Gran  Maeftro  al- 
r Altezza  Serenifllnia  d’ Emanuele  Filiberto  Duca  diSa- 
uoia  Tanno  di  Chrifto  1 575,  fotto  il  Pontificato , & corc. 
Decreto  di  Gregorio  XIIL, quale  Tvnià  quella  di  Saju 
Mauritio  , e Lazaro  ifpicgandò  la  Croce  verde  > nel 
modo  feguente  con  altra  crocetta  bianca  fra  polla.- 


Le comende, perche  viueuano'  nella  Francia,  furono- 
vnite  alla  Militia  di  Santa  M^ria  di  Carmelo  per  Breue 
di  Paulo  V.  Li  voti  tra  molti,  àiquali fi  foggettano  quelli 
Caualicrinelornarlì  di  fi  nobile  freggio  Ibno  Callitàeo- 
niugaleper  vnafol  volta  con  vergine  , e nonin  altroi 
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iiiodo,profeflano  carità  5 & oipita^lità  verfo  leprofi  , 6c 
altre  opere  religiofe  . Militano,  per  la  Sede  A poftolica 
fbpraie  Galere  di  Sauoia  efiftenti  nel  porto  di  Nizza, 
sbarbicando  da  quei  mari  redera  tenace  de  grinfedeli 
Corfari,. 


A'quetto  Caualierato non  vengono  ammeffife  non 
foggettivcheinquartrogradiftabilircono  con  le  prone  Modod  at^ 
la  nobiltà  loro  » Lorseruatione  neirordinar  efli 
lieri,eraconiimilealmodo  praticato  nella  Militia  Co- [odi cojì a rf- 
ftantiniana  , inà  con  la  riforma  de  Statuti  ad  imita- 
tione  di  quelli  di  Malta  fono  anco  ftate  diuerfificate 
le  cerimonie  . Conlèrua  queft’ordine  Stendardo  fpe- 

• 1 11  z'  • 1 Ordine 

ciale  , che  da  vna  parte  fpiega  la  Croce  dell’ordine , e^  Arma 
dall’altra  la  Croce  bianca  in  campo  rofso , è per  pun-  saZ\ 
to  d’honore  dell’arma  de  Prencipi  fudetti  come  fe- 
guc . 


Frà 
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cZuiÉi  i molti priuilegij,  cd  immunità  da  quelli  godute 

Be&fEc  maggiori  è TeiTer  capaci  de  beneficij  Ecleliaftici, 

clejìallici.  la  dignità  del  qual  gran  Magiftrato  è di  prciente  iofte- 
nuta  dalFAltezza  Reale  di  Carlo  Emanuele  Duca  di  Sa- 
uoia,  la  di  cui  fama  bafli’l  dire  , che  colle  Tue  Gencrofe 
operationi  auanzòla  gloria  di  quanti  antenati  anouera 
l’inuitta  fu  a prò  fapia . 

Stabiliicono  quanto  defcrifli  di  quefl  ordine 

iS’.  Greg.NaZj.  in  laudem  Sanili  Bajiltj  in  Ser.^^^ 
Fietro  Belaio  di  Holofd  de  Ordintbus  Ec(\ 
Le^ana  . Sanfouino  de  Orig.  Eq» 

Narhona , D,  G iofeppe  de  MichielifoL^  8 . ter, 

tamburino . Il  Reuer,  D.  Andrea  Adendo  Giefuita 
Adennenio , de  Ordinibus  Adi  Ut,  foL  i o . 

Adarullo  I Idea  del  C anali er  di  G ioiSoranz^o 8 . 

Anberto  A/lineo  Ago  [Uno  Barbof a in fnm.Apoft,  decis. 

ColeUanea  3 1 1/]  z^6. 

Ciò:  Caramuele  Leolog.Regular,  part, 
9.  Epifl^  nu,%'>iji. 


CA- 
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On  furono  mai  confimili  le  rraditioni  d’ Aut- 
tori  5 ò perche  non  prefcnti  à fuccefli , ò per-*^^  amqu, 
che  varie  fcgurrono  le  relationi  ; m’è  for-onv;„ff 
za  per  tanto  con  varierà  d’opinioni  fcriuere  T- 
origine  di  quefl’Ordine  Equellre.  All’hora^che recete  Iz ferente. 
memoria  di  quel  trionfo^  con  cui  redo  ad  onta  deghinfc- 
deli  à fedeli  ftabilita  la  gloria  , alriìora  dico  che  vintala 
morte, riforfe  à Chriftianil’ctcrna  vita  nellatragica  Paf 

E fione 


CAPITOLO  TERZO. 

CAVALIERI  DEL  SANTO 
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fioncdi  Chrifto  noftro  commune  Redentore  , Il  Santo? 
vefjìGe7o-  Giacomo  Vefcouo  di  Gerofolima  deftinò  quefl’Ordine 
an  cuftodìa  del Santo  Mottumcnto  del  Saluatore , òc  ar- 
àt  enfio  96.  mò  (òtto  lo  ftcndardo  di  Santa  Croce  piiiJCaualieri  Tànno' 
doppo  la  morte  di  Chrifto  6 f.  & à Natiuitate96i 
Voglionoalcuni  , ed  è più  probabile  la  loro  opinione  ^ 
C;W4/ye^r.che  da  Giuda  Hebreo,(à  cui  toccò  in  forte  di  rinafeere  nel- 
fede  di  Chrifto  >&  alfhonore  di  Ciriaco  il  Santo  ) folTc 
additato  il  luogo>jn  cui  giaceua  fepolto  il  Legno  della  Re- 
gno  della  dentioneà  S.  Elena  Madre  del  Magno  Imperatore  Cò- 
Croce.  (fantino,  e dalla  mcdemagloriolàmente  ricuperato , foife 
incontinéce  innalzatafabrica  (ontuoiàvche  adhonoredcl- 
SantilTima  Refiirrettione  dei  Nazareno  Noftro  Signo- 
po-  re  rapprefentauad moto  Tempio  j indi  , e per  la  guardia 
ho  dota  c per  culto  d^ino  armafTe  Caualierididct- 

caaaiterj,.e  ta CtOGC , c Cauonìci Regolati , conftituendoadeftiMo- 
fiiìèTtTquei-  nafteto  riguardeuole , acciò reftalTero albergati , e (icuri,, 
L' eferto . ^ f^ftcro  affiftiti  li  peregrini  che  alia  viiita  dei  Santo^  Se- 

polcro capitanano  dinoti 

Terr  a o ^ivio  Sooo  d’altro  parere  diuerfi , e che  dett^òrdine  del  San- 

ne  deli'  origi  f O Sepolcro  tragga  T origine  della  fua  inftitutione  dat 
tempo  che  Gotcìfredo  Buglione  s’ indrizzò  à ricupera- 
er  la  Santa  Città  dai  ^indegna  occupatione  degrinfedelis 
e che  (òtto  grAurpicij(dicono)di  Carlo  Magno  , che  ri- 
formò gli  ftatud,  armaftè  Caualieri  di  qucft’òrdine  valla 
qualopinione  repugna  il  fatto  del! i domini j di  Carlo  Ma- 
gno con  Gottiftedo  , mentre  Tlmpero  di  quegli  fù  dal' 
801.  (Ino  8 1 5.  & il  Regno  di  Gonifiedo  fù^  dei  1 0990- 
lunga  diftanza  per  far  tale  vnione  de  fuccc  ili. 

LVkima  difcordanza  finalméte  vi  accorda  l' inftituto  & 
Quarta  opL.  oritene  di  quefto  Caualierato  (orto  l' Impero  di  Baldoino* 

mone  deh  o-  O , i ^ ^ i ^ i r !•/<->  r i- 

ri<^,ne  Bai  I.  FratcHodel Gran  Gotiinedo  Re  gloriolodi  Gerololima^. 
timori'!'^'  (òtto  l'anno  1 1 iQ.dcil’  vniuerfale  Salute,  Tra  tante  difèrer- 
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panze  circa  l’origine  , concorda  Topinione  commnne> 
idcli’Impreiàper  cffi  Caualieri  fpiegataj  quefta  fù 
vefte  bianca  dal  petto  pendente  vna  Croce  Rofla  con^ 
altre  quattro  picciole  che  la  circondano , portandola  nella  S n^  bolo  del- 
ftclTafjrma  fopra  del  lato,  e nello  ftendardoda  guerra , co* 
me  ci  addita  la  figura  di  fopra  rapprelentata. 

Nonfenzamiftero  quella  forma  di  Croce  fìi  decreta- 
ta , fimboleggiando,  come  alcuni  concorrono , le  cinque 
piaghe  del  Noftro  Saluatore,  da  quali , quali  da  tanti  fonti 
pretiofilèparatijlcatuii  all’hurnana  Generatione  vnitoil 
riuo  della  Salute,  O pure  com’altri  concludono,coirinfì:i-  Aìtrosin.y* 
turo  di  S.  Helena , che  li  dalle  le  quattro  crocette , deno- 
tando le  quattro  parti  del  Mondo  > per  le  quali  ad  ono- 
re dellaCroce  medelìma,  douclTero  peregrinare , e pre- 
dicare la  fua  Santa  Inuentione  . Erano  olferuanti  quelli  Eccola  di  s, 
Caualieri  della  Regola  di  S Ballilo  il  Magno  rprcfclfiua* 
no  Callità  coniugale, &:  obbediéza,giurauano  l’alllflcnza 
del  Santo  Sepolcro,  la  dilelà  della  Fede  di  Chrifto,  e do 
pallaggieri  da  Saraceni,  che  alla  vifita  dello  ftelTo  s’in- 
dnzzauano  ,come  pure  d’intercedere  relemofina  per  tut- 
to il  mondo  da  impiegarfi  nel  rifcattode  Chrilliani  fatti 
fchiaui  da  Turchi.  La  confermatione  di  quelEordino„o««z.o  ///. 
prouenne  dalla  Santità  di  Papa  Innocentio  HI.  ma  perche 
dairinuafione  di  Gerulalemme  , e prouincie  conuicine«or^M. 
rellorono  dilperfi  dagl  'inimici  de  Cattolici , rimarti  pochi 
per  reliquia  di  quello  Santo  Caualierato  , fi  ricoueraro- 
in  Italia,  fermandola  loro  Sede  in  Perugia  •,  ed  acciò  non 
no  feguirte  difperfione  maggiore  , fi  irono  dal  Sommo  finita  À San 
Pontefice  Innocentio  Vili,  annelfi,  & vniti  li  Caualieri 
allaReligioncdiS.  Giouanni  di  Malta  inficme con  priui- 
legi  j , immunità  da  loro  godute . 

Conleruano  per  ò al  giorno  d’hoggi  li  Reuerendi  Guar- ^ 
dianidi  S.Francefco  inGerofolima  che  artirtono  alla  cu-  Guardiani' 

E 2.  ftodia 


Confirma- 
itone  di  I»~ 
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uJmCMA  Santo  Sepolcro  la  permilfione  di  già  conferitali 

iteri  per  fa~  da  Sommi  Pontefici  di  fegnare  Caualieri  di  queft’ordine  *, 
^clat  prefente  pur’anco  Cc  ne  vedono  alcuni^che  vengo- 

no da  quelle  Sante  regioni  marcati  di  quefto  gloriofo 
legno. 

M’affìftòno  nella  verità  di  quanto  rapprefèntai 
_ di  fopra 

'^F rance feo  Mennenio  f^o. 

T tetro  Belloio 

FufehwinVtta  Confìantini  L^, 

Giacomo  Bofsio  Htft.Milit,  Tli.  /.j. 

S tlueftro  Marnilo  l.  3 » foL  ^ s 

Videa  del  Caualtere  di  Gioan  Soranzj)  fol.  ni. 

fpioan  Caramuele  Teologia 'Regul,  part.^- 

num,uTy7^%, 

T>.  Giofeppe  de  Michieli  T^eflMilit. 

Il  P,  D.  ddndrea  Mendo  de  Ord.  Miltt  f,6. 

Il  Barbo  fa  in  Summa  jlpoft,  de  cifx  olle  Pi  anca  3 04. 
/ljo. 


CJPI- 


f DI  S ANTONIO  ABBATE 

JN  ETIOPIA 

On  fu  già  mai  pia  (caria  de  fedeli  fa  Santa  Ghie* 
fe  5 che  nelle  ftefle  pegioni,ouc  trionfo  Giesa 
Chrifto  noftro  Redentore , ne  pià  abbondante 
de  mcdcfimi,  che  ne' confini  de  perfecutori  del 
fìgliuolcr  d^ddiovlc  riualicà  degrHerefiarchi  d'iaennera 

E 5 rAnteo 
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Imptrio 
dsil'  u4bì fino 
Campidoglio 
della  Ckief-i 
Romana 

dio'.  Impera- 
lore  detto 
Prejìegiani- 

Difcendente 
da  Da’aid 
fuo  imparo* 
vendita 
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FAntco di quefto Cielo  Chriftiano^  nepiìiviuo  sfàiiillòil 
fuocodellafedenoftrajcheairhora,  in  cuidamaniici  in- 
quieti deghnfidiatori  veniua  (turbata  5,  che  perciò  ade- 
quata fi  richiedeua  il  Motto  ardet  fortius , Fu 

ella  quella  Sagrata  Rocca  neirimprelè  del  Prencipe  politi- 
co fituata  nel  centro  del  mare^  l^ntrepido  afpetto  della^ 
quale  [degnando  il  Nettuno  Saraceno  , credeua  col  tu- 
mido orgogliodefiioi  Scifmatici  Dogmidefolaila,nes  au- 
uidde , che  queftì  mezzi  da  lui  tentaci  per  la  ruadefiruttio- 
ne/eruiuano  per  ftabilula  fouragraìcrui  maehinameti,on, 
de  illefà  tra  flutti , de  medemi  poteuadire , Jldi  combatto- 
no  y ^ mi  difendono  . In  (bmma  diede  à diuedere  al  mon- 
do d eflfere  vnavera  pietra  di  paragone  , in-  cui  al  tocco 
dei  Martirio  rendeua  diftinco  Toro  pretiofo  de  Coftanii^ 
profeflbri  del  nome  d’iddio  dalla  dannata  alchimia  del 
paganefmo. 

L’Imperio  gloriofb  perche  Chi ifiiano,  dell’ AbiflInO’ 

, neirEtiopia  fìi  quel  Campidoglio  della  Romana  Chiefa. ,, 

; nel  quale  ad’ontadell’hoftc  più  potentedi  Chrifto  Trion- 
fante vi  fi  conlèrua  la Chriftiana  religione  : Quiuiftabili’l 
trono  ilSanro,,  ed’ inuicto  Giouanni  Imperatore  ^ che  vol- 
garmente jhoggi  viene  chiamato  il  Prefiegiani, fiotto  gfi 
aufpitij  di  Gicsù  Chnfio  Noflro  Redentore  (òpra  la  lai- 
da pictradella  fiua  Santa  fede  fcrmoui’l  foglio  Quefii 
vanta  la  Nobile  difeendenza  dalla  linea  di  Dauid  ^ e (bttO' 
ai  (ho  Impero  conferua  (èttantadue  Regi  tributari) , che 
gli  corrii]x)ndono  ogni  due annfidue  m!Ìlionr,e  d’auantag- 
gio  j come  pure  hà  tributario  il  Turco  pe’i  riuo  del  Ni- 
lo 5 che  paflà  per  la  Paleftina  di  groffia  fiomma  di  denaro  », 
Rapprefentoffì  quefio  Monarcajchc  (ènza  fipeciale,c  com- 
mendabile opcratione  tra  le  molte  da  lui  ad’  honorc  di 
(ùa  Diuina  Maeflà  eflfercitate' , rimanefie  (bpita  , c quali, 
evintala  (|am.ma  ardente  nel  di  lui  fieno  della  religiono^ 

velia 
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verfoil  fuo  Iddio  onde  decretato  d’inuadere  grinimici 
della  fede  Cattolica,  per  più  validamente  fermare  impe- 
netrabile antemurale  contro  1 empito  de  medemi  l’anno 
3 70.  quella  Sacra  militia  ^ affiftito  dal  pio  Zelo  , del  Ma- 
gno, e S.Bafilio,  fotto  il  titolo  di  S.  A NEO  N IO 
Sommo  Protettore  diquell^lmpero  , armando  Caualie- 
ri,  che  nell’iniiafione  rudetta  dcuefreiofacnhcarne  la^ 
propriavita  per  la  fede,  formandoli  valido  vsbergo  al  lo- 
ro fono  della  Santa  Croce  di  coloi^Azzurro  in  velie  nera 
nella  figura  fpiegata  di  foura.  E perche  mezzo  non  me- 
no efficace  erano  le  orationi de  Sacri  Chierici,  c Mona- 
ci , di  quello  folfe  l’intrepidezza  de  Caualieri  militanti , 
incitili  parimente  vn  focondo  ordine  de  medefimi , or- 
nandoli neir  habito  nero  religiofo  d’altra  formadi Cro- 
ce azzurra,  & era  la  fleila,  che  il  Santo  Protettore  Anaco- 
reta portaua  nel  petto,  della  forma  foguentc . 


E 4 Ampliò 


J/i fi  tinti  otte 
delijt  P.cli- 
gione . 

Cronologia  ■, 


Titolo  di S. 
ytntomo  prot 
tetore  dell'- 
Impero  Re- 
dola di  S.Ba. 
fiho 

Croce  Allur 
ra  'vefie  nera 

Ordine  Si- 
condo  d^j 
Jlfonnci  loro 
CroceaiLurra 
[ha  jerma 
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Filippo  VII.  Ampliò  q ucfta  religione  Filippo  V 1 1.  detto  Preftegia- 

pa£phfi”J  ni  figliolo  del  òanto  Giouanni  fudetto  fondatore , concc- 
rVndileT'^  dcndogli  molti  pniiileggi , e ftabilendoiii  molte  rendite^, 
(>u  (Po.  volendo  pure  che  la  detta  Croce  fofiTe  orlata  con  filo  d’o- 
re» a Croce.  parimente  decretato  dal  detto  Imperatore  cho 

Ol>l>ligo  de  cadauno  Suddito  del  Ilio  Dominio  fciTc  obhgato , hauen- 
^a&gto^  do  tré  figlioli , darne  vno  alla  medema  religione  di  S.  An- 
tonio , & ciò  con  decreto  tanto  feucro  , che  li  figlioli  do 
XjÌ  figlioli  de  ftefli  Regi  non  fono  eflcnti  da  quella  legge , onde  di  tré 
nati  danno  li  focondi  ,ò  terzi  Geniti  alla  religione,  li  quali 
9fi[emt.  riceuendo  Thabito  vanno  al  Scruigio  de  Prcncipi  Im- 
,^^^.^.^y._peiiali,che  viuono  cuftoditi  nel  monte  d’Amauajli  Medi- 
/?wi^^i;^^/.cifolamentefonoeffentidaquefto  decreto,  e gl’habitan- 
/>/l*^#m'tideirifolaMeroe,dequali  comevaflalli  può  à fuo pia- 
cere 
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cere  feruirfene  il  Grand*  Abbate . 

Sono  offeruanti  della  regola  aloroprefifla  dal  Santo 
Bafilio,  la  quale  vnitamente  con  rordincequeftrc  da  Pa- 
pa Pio  V.  reftò  approuata , e fecondo  l’ofleruatione  d al- 
cuni autori  fi milmente di  S.  Leone  Pontefice",  le  lorocon- 
ftitutioni,  eftatutifonoglifteffi,checonferua  I AngAim 
Religione  €o  ftant intana  di  S,  Giorgio , ne  altra  difcre- 
panza  tra  d'efle  vi  fi  ritroua  neli’ordmar  i Caualicri,fe  non 
ncirinuocatione da  S.Gwrgio , à S,  Antonio, 

Confeiuano  il  loro  Gran  Magiftraco  nell^fola  di  ME- 
RDE i è qucfia  ficuata  nel  mezzo  del  Niloda  quale  fu  per  il 
Preftegiani  Claudio  donata  alla  religione  \ indi  pel  Prc- 
ftcgiani  Alcflàndro  Terzo  fu  parimente  confirmata,  ag- 
giongendoui  altre  rendite  di  confiderabile  conditiontL.  5 
qui  rifiedono  grAbbati  maggiori  Spirituale , c Militare^ , 
il  primo  prefiedeà  Monaci,  e Chierici,  il  fecondo  àCaua- 
lieri  Militari s Sopra  intende  pofeia  à queftì  Abbati  il  Gran., 
Maeftro , che  con  titolo  di  Grand’  Abbate  tiene  il  C>omi- 
nio,cdeirifola,  edeCaualieri  \ viene  quefto affiftito dal 
filo  configlio  , il  quale  fi  conftituifec  didodeci  Caualieri 
Monaci , e dodeci  Militari,  che  reftano  eflratti  da  quaran- 
ta otto  Caualieri  , la  metà  Monaci , e la  metà  Militari , o 
fono  pregi  due  per  prouincia  delle  poflèduce  dall’ordine  j 
Di  quelle  prouinciefi  forma alternatiuamente, fecondo, 
che  per  ordine  à loro  appartiene  il  Grand’Abbate  , il  qua- 
le in  vita  gode  quella  dignità , con  quella  ojfferuatione,  che 
feil  Defontoera  Militare  ,releitodeueruccedere  Mona- 
co j alla  qual  Dignità  non  può  reftar  admeffò  alcuno  di 
legnaggio  Imperiale, Se  ciò  perfine  politico,  perche  col 
Comando  di  tanti  Caualieri  ad’ elio  (oggetti  non  infor- 
gelse  vna  volta  contro  l’Impero . 

Porta  il  Grand’Abbate  nel  petto  vna  croce  grande  az- 
zurra , nella  qual  forma  ninno  la  può  vlàre  i tiene  alla  fua- 

corte 


Regola  di 
S.  BmUo 
Conprmata 
4a  Bio  K 

S tatati 
formi  alli 
Angelici  Co- 
lanti ni  am 
àt  Giof- 
gio . 

Gran  Ma- 
gijìrato  nel- 
l'jfola  di 
Jì^eroe , 

Sito  delr^ 
Jfola^ 

Abbati 
Aiagghri 
Spirituale , o 
Àdilitare. 

Loro  Ci» 
mando. 

Gran  Mde-- 
(irò  /opra  in. 
tendente  con 
titolo  di 
Grand  Ab» 
bare  yejuo 
Confìgho , 


Elettìone  del 
Grandi  Ab- 
bate  , 

Ojferuattone 
d'effa . 

Nim  di  li- 
nea Imperia, 
le  puoejfere^ 
Grand  Ab- 
bate , fine  po- 
litico . 
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Sua  Core,  corte  cciito  CaLialieriComcndacori  ^ cento  Seruenn* , 

altrecantiObligati , li  quali  ogni  Mefe  fono  mutati  d of- 
fitio, acciò  ad’ognVnolTacommuneil  trauaglio/e  com- 

l’habito  . PofTedono  in  ogni  Città 
deirimpero,Conuento,8£  Abbatta, oue  rifiedono  li  Ca- 
Commendatori;,  e Monaci,  ed  in  cfligrAbbati 
Jorodiftinti,  Militare,  e Spirituale,  giuflo  lordine  do 
fuoi Maggiori,  l’vno per l’eflercitio Guerriero  , l’altro 
quc’  C aiialicii attempati , che  attefa  la  loro  vcc- 
ferchiaia,refl:ano  cadati  dalla  Militia  ,cd  iui  prendono  1’- 
il  habito  Monacale  per  godere  quieta  la  rimanente  loro 
MtaLie  pqffono  eccedere  il  numero  de  15 . percadauno 

Numerò  conuentoj  il  più  vecchio  de  quali , cadendo  l’Abbaco , 
&SrriPnccede  per  ordine  d’antichità  d’habito  nell’ Abbatia. 

Spirituale . In  quefti  conuenti  non  polsono  entrami 
Aionaci  non  mondani , fé  non  li  Comendatori  che  vlcendo  l’Abbate 
^MotTam  Spirituale  Faccompagnanoal  Coro  , eli  Seruenii  per 
^colmnÀio-  domedici  j al  qual  effetto  li  Militari  ogni  Snbba- 

rt,eferuemi.  CO  fanuo  cògregatioiie,  àc  in  efla  eff raggono  li  Caualicri 
, che  hanno  d'accompagnare  li  Monaci  la  Settimana  fé- 

/^^rfl/^iguente.  Nell’Abbatie  Militari  vengono  eletti  gl’Ab- 
cauSierf^  bati  à VOCI  dc  Caualieri  fteffi , li  quali  non  hanno  nume- 
ro preflìiroj  e perciò  conferuano  Àbbatie  di  Cinquecen- 
cormndato-  to,  mille , due  mille  &:c.  ma  Comendatori  , che  necefia- 
riaméte deuono  elser  di lignagio Nobile,  e Caualerefco. 
Duespecie  LÌ  lèruenti  fi  diffinguono  in  due  fpecie  , dell’vna  fi 
de  . chiamano  Sementi  , òc  hanno  quelli  il  loro  Superioro 
detcoilDecano,ronofigliolide  Cittadini  di  gente  ciui- 
le  5 de  honorata , applicano  à Studi] , e riti feendo  , refta- 
no  ordinati  Sacerdoti  Caualieri  MonacijdeU’Alcra  fono 
gl’Obligati , figlioli  de  plebei  e popolari , e feruono  ne- 
gl’offitij  più  baili  nell’Abbacia  j hanno  pure  quelli  il  loro 
Superiore  chiamato  Priore . 


Li 
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Li  voti  tràgraltri  da  tutti  puntualmente  oiseruati fo- 
no di  fpargereil  Sangue  per  la  Santa  Chiefa  Romana, 
ed  al  Pallore  d’efsa  profFefsano  robbedienza,  come  loro 
fupremo,  e naturale  Signore , e Superiore  , conferuan- 
do  Carità  Coniugaie..  Tiene  Tordinc  obhgatione 
dare  Tré  mila  Canalieriperraflirtenzadeirimperato* 
re  ilio  Signore,  Nel  redo  fi  conferua  quella  Religione^  ajjiffere  all'- 
oppiilencillima  , pofsedeiido  rendite  afeendenn  àdue 
Millioni,  e più  ancora , comprcfi  li  minerali  deirifola , ' 
e tributi  pagati  dagl’Hebrei  ,e  Mori, che  pafsano  dall- 
Africa  alla  Meca, 

Innalzano  in  occaflone  di  Guerra  lo  Stendardo  nero , Sttndardoyi 
fopra  dicui da  vna parte  vi  èia  Croce  dell'Ordine  , c> 
dalfaltra  fcorgefi  vn  feudo  con  entro  vn  Leonejrampam 
te  negrartigh,che  tiene  vnCrocefìfso, animando  quella, 
nobii  lmprefa  il  motto,  VICIT  LEO  DE  TRIBV  IV- 
E)A  , coronatodetto  Scudo  di  vn  Diadema  Imperiale,  e’ 
quella  è l’Arma  confèruata  dairimperatore  Prellegiani,  '* 
comenella  feguente  figura  fi  raccoglie  ». 


Sotto 
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Sotto  derciii  VeffiUo  eorraggiofamente  militando 
no  de  Molila  defiruttione  ,e  de  fedeli  lo  ftabilimento  ^ 
Concorrono  à quanto  efpreffi  tra  moki .. 

Jl  P.  V '^rietaneW  Iftoria  de  W Etiopia  Li>c.  6.f.jo  5. 
Francefco  Mennenio  f.Kz. 

P e tr.  Damafc,  invita S»  Bafìlij  f,zi. 

D.  Ciofeppe  de  Michielinel'Eeforo  Militare 
Il  P . udnarea  Menda  de  ord.  Mil. 

Gioì  Caramuele  Teologia  RegoL  parte  Epift.  v, 
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CAVALIERI 

DI  S MARCO 

Egl’EfTorclij primeuideftinatidal  Cielo agl- 
auanzamend  deH’inclica  Republica  di  Ve- 
netia , airhora,che fgorgace dalle  Barbaro 
regioni  le  prouincie  intiere  de  Goti  e tane  « 
altri  popoli  alla  deftriittione  deiritalia  , e che  fotto  il 
brando  d’Alarico  bolliua , e fumana  il  Sangue  de  iuenat^ 

Romani , 
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Romani , II  che  viene  riferito  fotto  l'anno  409.  ò pure 
mentre  il  fulmine  di  Bellona  temprato  nella  fucina  di 
Spagna  nel  (àngue  de  Mori,  dico  d’Aiftolfo,  giunfè  fcac- 
ciato  da  Barbari  con  più  che  barbaro  EfTercito  per  pro- 
feguire  grincendij,e  le  ftragi  incominciato  dal  Viligotoj 
ed’in  vecedipopulare  ,di('ertaua  la  bella  Efperia,  cor- 
rendo  l’anno  4 1 8.  ben  fi  ilimorono  degni  lifragmenti  di 
tante  defolate  Città,  che  tali  appunto  rapprelentaiiano 
le  difperiè  famiglie, che  da  quelle  fuggiuano,di  riunirli^c 
ritrouarefcuro  ricoiiero  , doue  appena  di  riconero  ap- 
pariuano  li  vefigij . Quefte  dunque,  abbandonati , e li 
Numi  Penati  ^ e le  proprie  (oflanze  conobbero  all’hora^ 
folamente  larilbrta  loro  felicità,  che  fù  di  tramutare  vn 
ricco  Impero  in  vna  pouera  libertà, onde  da  più  parti  del 
li  anotomizati  Domini], mandando  rEuropaTributi  d’- 
honorate , c Nobili  famiglie  à gara  concorreuano  fotto 
la  feorta  del  Direttore  lourano,  ad'  edificare  delle  più  ri- 
guardeuoli  Reliquie  di  più  atterrate  Città  con  fi upida^ 
; merauiglia  dell’vniuerlb,  vna  degna  Republica , prefig- 

gendo nella  propria  adoielcenzai  futuri  progrefli  di  va- 
vnione  w Ile  grandezze.  Si  abbozzorono  con  l’vnione  di  tante 
Chtot.z.(i  Ri  ! fmembrate  prou.ncie  nell’lfole  di  Malamocco,  Chiog- 
gia  jC  Riualto  i primi  fondamenti,  periodi  organizarne 
più  correttamente  vn  Augufio  Impero  Arifiocratico, 
che  in  tal  guilà  s’aiianzò,  onde  meritò  d’cfi'ere  giudicato 
per  fondanone  de  Numi , come  cantò  il  Poeta . 

ha?7c pofuiffe  Deos 

Dal  quale  ben  tefiTuto  Encomio  prefe  maggior  Splen- 
dore la  Veneta  grandezza  , da  cui  fi  cofiituì  nel  mondo 
’if  così  perfètto  corpo, conforme  cantò  più  moderna  mente 

yn  fludiofb  (òpra  dell’arguto  penfiero  di  (opra  efpreffo . 
Fratte.  Re-  ¥ alteri  s , 0 bone  %>ir , Venetts  e fi  gloria  maior 

£pist  Deos  ,fed pofmjfe  homines 

Crebbe 


^alto . 


Sattaz^  Fp. 
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Crebbe  queft’Emporio  del  Mondo , Tipo  del  four’hu- 
màno  gouerno  , diffondendo  lucidi  raggi  d’amirata  po- 
litica 5 e di  qualificata  nobiltà  di  famiglie,  che  dalle  Cit- 
tà connicine  fgorgauano àcambiare  in  piiirigiiardeuo- 
le  5 e ficiiro  leggio  il  proprio  ftabilimento,  numero  fa- 
mente  populauano  queiriible.Reggeuanfi  con  l’Vniuer- 
fa!e  conièntimento  dalli  Maeflri  de  Canalieri  , foc- 
tode  quali  traffe  TOrigine  la  Nobile  compagnia  de 
Canalieri  della  che  confifleuano  nei  piti  rimar- 

cabili Giouani  di  Nobile  Iignagio,ondefiadimandoro: 
no  cAFALìERi  coA^pAONi  cALCRATi Quedi  Ordinati  da^- 
Sourani  Maeflri,  febene  nonreflauano  riftretti,  onero 
annodati  da  vincolo  veruno  diregola  jconhitutioni , b 
voto  , rifplenderono  ne’ fecoli  vetuflicon  parifplendo- 
re  agraltrheffcndo  in  quell’ Età  in  gran  ftima  quella  Ca- 
ualeria  come  quella , che  non  folo  verfaua  nel  quotidia- 
no  effercicio  Caualerefco  in  cui  degnamente  s’applicaua 
la  giouentu  5 ma  profefsò  di  continuo  la  particolare  im- 
prefadi  quefla  gloriofa  Vergine  delie  Regine  Domi- 
nanti, che  fu  d’intraprendere  l’armi  contro  degl’infede- 
li, laonde  in  (imili  condirti  refero  fempre  mai  riguarde- 
iioli  l’attioni  loro  • Era  di  quelli  requehre  inlegna  vna. 
Calza  diuifata  di  fogliami  in  ricamo  di  Sera , e d’oro di 
piti  colori, la  quale  ficeuano  à gara  con  inellimabile  va- 
lore à riguardo  delle  perle, ed  altre  gioie, di  cui  Tadorna- 
uano  ; vefliuano  con  tutta  gala  , il  tabarro  loro  teneua 
di  fopra  vn  Capuccio  , il  rouelcio  del  quale  era  pure 
ricamato  e tempellaro  di  gioie, e nel  loro  mezzo  da  heio-- 
pò  ago  vedauaii  effigiata  l’imprefa  da  cadauno  fpiega- 
ra , nel  re  do  dell'habito  tutto  lafciuo  cd*  attillato  tutti  li 
deferirti  nel  numero  de  Compagnipouanano  vn  berec- 
tinoroffo  ò nero  tagliato  , pendente  dalla  banda  dell’o- 
recchio cdicapelli  legati  convna  cordella  di  Scca^ 

COi> 


Domìnio  Ve^ 
neto  Aggra- 
dilo .. 


Gouerno  de 
ARiefif'i 
Canali  eri. 

Compagnia 
de  Crtn^iit''i 
della  Calzali... 


Uberi  din 
Voli  .■ 


Jmprefit-r 
contro  degV- 
In fedeli . 

Alare  a-j’ 
del  Caualie^- 
rato  ^ 
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confcruandolilunghi,efoltiqnanto  piùporeuano.  V- 
fauaiio  il  Giappone  di  velluto,©  d’akro  drappo  di  feta,  ò 
d’oro , le  maniche  allacciate  con  ftringhe  ftrettc  di  feta , 
e d’oro  con  puntali  d oro  maflìccio  (pezzate  nel  mez- 
zojdal  qual  foro  vfeiua  alquanto  fuori  la  camircia;,come 
ST! Calla,  nell’infrafcritto  Esemplare  fi  raccoglie  minutamente 


• • • 

Mutato  Tordine  del  goiierno  Tanno  ^597.  in  circa,  in- 
trodotta la  dignità  Ducale,  cefiò quella  de  Maeflri  de 
Caualieri  ,ecol  corfbde  tempi  mutò  parimente  fpccie 
la  Caualeria  medema  , poiché  fi  riformò  col  Tito^ 
de  CAVALIERI  DI  s.  MARCO  , c qucfii  rcfiorono  Creati.» 
come  tuttauia  fi  coftuma  nelTEccellenciflìmo  Collegio 

dal 
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dalSereniffimoPrencipeprefentela  Signoria  fregiandoli 
della  Collana , da  cui  pendente  fi  fcorge  Tlmprefa  dell  Ec- 
cel&  Dominante,  che  rapprefènta  vn  Leone  alato  in  mae- 
ftà,  come  ci  additala  figura cfprefia nel principo^del  pre- 
fentc  Capitolo.  Varia  nell'epilogo  della  preséte  traditione 
di  Giufeppe  de  Michieli , mentre  dà  folamente rinftituta 
d’efTadcl  1 562-. prendendo  errore  euidente  , poiché  ac- 
cennatoli detto  tempo  v’  aggiunge  poi  nei  tempi  " del  Ca- 
ualierato  della  S ARPA  in  ^agna  , il  quale  fèguì 
Panno  1 5 repugnando  nella  difcordaza  de  tempi»  e del- 

la relatione . 

CAVALIERI  DELLA  STOLA  D^ORO 

Efercita  quella  Regina  delleCittà  oltre  della  prenarrata 
Caualleria , Ordine  più  rifplendcnte.Quefto  di  numero  in- 
determinato  fi  chiama  del  Senato , ed  èil  cofpiGuotràli^^i''*^^*^' 
Pacritij , nel  quale  non  refta  admeffo  veruno  , che  non 
fia  dell’ Ordine  ftcflb»  e che  con  meriti  emdenti  verfo  la 
Patria,  ò nelle Legationi,  ò nelle  guerre  gloriofamente 
acquiftati,  non  s’habbiano  refi  degni  d’ vn  tanto  honore. 
Portanoqueili  Caualieri  nelle  publiche  Solénitàibpra  del- 
la Porpora  vna  Stoladi  veluto  riccio,  e fourariccio d’oro 
fòtira  k /palla  firn  i fila  larga  due  palmi  in  circa,  ed  ordi- 
nariamente vna  di  panno  nerro  orlata  pur  d’oro,come  d- 
ambiduefirileuanoquianc/Ièle  figure. 


BISTORTE  DELBORJGINE 


E quello  èil  Caualierato , che  nella  Sereniffima  Repu^ 
blica  in  più  nobile  porto  nfplende,  e ch’egli  èia  Chiane  per' 
introdurli  nelle  più  decorolè  Cariche  , edignitàdella  Pa- 
triajauucrtédojche  tutti  quei  nobilri  quali  ncl  publico  (èrui: 
gio  (ortenendo  r Officio  d’ Ambafciatore  apprelTo  de  Ca-- 
pi  Coronati , rendendoli  meriteuoli  d*  cflere  da’  mede- 
mi  Icgnalati,  rertano  da  quelli  armati  Caualìeri  V quelli’ 
parimente  permette  , e vuole  ilSenato  ^ che  portino  la^. 
Itefla  marca  Caualerelcha  della  Stola  di  fopra  deferitta.. 
Parimente  alcune  Cafe  la  portano’ in’ forma  di  primoge- 
nitura concertali  dall’ Eccelfo  Senato  per  menti  antichL 
de  loro  progenitori. 


DE  CAVALIERI. 


CAVALIERI  DEL  DOGE. 

Conferua  il  Sereniamo  Prencipc  oltre  le  predette  pu« 
bliche  dignità , paiticolare  facoltà  di  creare  Caualieri  pri- 
uatamente  nella  Camera  d’ vdienza  , c lènza  fiìntione  fo- 
lenne,e  quelli  fi  chiamano  Caualieri  delSerentflimo  Pren- 
cipedi  Venetia  j portano  appefa  al  petto  vna  Crocetta d* 
oro,e  di  colorccelefle  àloro  piacere  , come  fanno  pari- 
mente li  primi  delcrittijnel  di  cui  mezzo  vi  fi  feorge  1*1- 
magirre  del  Leonedi lòpra citata,  nella  forma  feguente^ 


Viuono  tutti  lotto  del  gloriolo  Stendardo,  e protettio'- 
ne  di  S.  Marco , prole fiànol’obedienza  , e fedeltà  vei  lo  la 

F L Sere- 
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Sereniflima  Republica  di  Venetia , e d’intraprendere  Tar- 
mi contro  degT  infedeli  s la  forma  d*  armar  Canal  ieri, 
cioè  del  primo  , vltimo  Ordine  , confiftc  predato  il 
giurameto  di  fcdeltàà  piedi  del  Doge  Scrcniflimo  nel 
toccarli  col  Spadone  Ducale  fopra  del  capo  , & omeri 
dicendo  E fio  mite  s Fide  lis  , e poc  altra  fLintionej  Quel- 
li ddT EccellentilTimo  Senato  dalla  Stola  d’oro  reftano 
à voti  del  medemo  creati , ne  vi  coftumano  particolare 
cerimonia  nella  ordinatione  de  medemi. 

Toccano  di  quefte . 

La  Cronica  Veneta , 

Francefco  Mennenio  f.  50, 

D.  Giufeppe  de  Michteli  nelTef,  miL  f,  75. 

Il  P.  Andrea  Menda  de  Ord.  miL 7^  1 4* 
do,  Caramtieleps^»  Ep,  V,  n, 


Ck- 
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■ CAPITOLO  SESTO. 

C A V AL  I E R I 

DI  S A N R.  E M I G IO. 

Decci  delFAinpolla  in  Francia , 

FVrono  mem  or  abili  le  apparitioni  replicate  da! 

Cielo allocchio di  Coftantino, mentre chraramen- 
tc  fi  vidde  balta  dirpofitione  dell’Incteato signore  , che 
ad’oiita  de  Gentili , ed  iniqui  periècutori  de  Chriftiani 
Volle  ( hriftiano  rAlmoDiice  deftefll  Gentilijanziae- 
ftinatolo  Minifiro  Augufio  delle  Grandezze  diChiefa 
Santa , fece , che  al  Mondo  rimanefiero  le  gloriofe  me- 
morie delle  lue  moltiplicate  Imprefej  onde  al  Celarea 
fuo  nome  non  doucllero  in  eterno  cefiTare  gbEncomij . 
Ma  che  ci  apporta  la  Francia  dcirinuittoClodoueo  ? 
Non  hòfork  (dic’ella  } onufto  il  tergo  anch’io  divit- 
toriofi  falli  diluuiati  dal  Cielo  Ibpra  de  miei  Monar- 
chi? Fu  prima  Roma  à vantarli  d’vn’lmperatore  fatta. 
Chrilliano  per  decreto  del  Cielo  , mala  feguij  ben’ia 
nella  ritiaiicà  del  fticcelTo  5 Sorgi  dalle  mie  Vifcere  im- 
mortale Clodoueo, ragguaglia  laMiracolofavittoria  per 
fauore  del  Cielo  contro  de  Germani  ottenuta  , vieni  à 
ridire  que’ trionfi  5 che  col  nome  Chrilliano  ottenefiij  e 
gl  Allori  di  Collantino  fecero  ghirlanda  trionfale  al 
ciglio  di  Roma  , tefiicon  le  palme  de  tuoi  trofei  no- 
bile ferro  al  crine  della  tua  Francia , Ah  ch’cgl’è  pur 
troppo  vero  Icuento  miracolofo  ! ricerchiamolo  dall- 
hillorie  , e vedremo  quel  Grande  Ibpra  del  Reno  famo- 
fojcarco  di  glorie  leuar  dal  Capo  Regio  il  Nome  genti- 
le di  Clodoueo , e dal  Sacrofanto  lauacro  trarne  il  Chri- 
Itianodi  Lodouko . Serifie  con  Caratteridi  llelle  l’Eter- 
ua:  mano  nel  foglio  de  Cicli  la  pontuale  conuerfione 

F del 


Clodoueo 
di  Franci(t, 


Fìttcriofe» 
contro  dz^ 
Germemi^ 


S'ifaCatPa-' 
lico .. 

Col  Nom'?' 
di  Ledon’.co  .■ 
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ach‘!°fit  del  Santa  Prencipc-,  quindi  perche  lo  delia  Monarca  det 
l’^mpoiu  i la  Frane  ia,fpedil'ce  vn’Angelo  con  vn’Ampolla  d’oglio 
’Celefte  , acciò  refli  di  mano  del  Santo  Remigio  Ve- 


gtaii 


Tcoiio  di  Rems  vdco  Rè  , quale  lo  decreta  rAJtiffimo 
uirma  de  {durano de  Galli  j ed'oh mirabile  ecceflb  difupremo 
;(^*-„"J";fauore  • L’arma  de  Rofpi  in  Gigli  doro  tra  mn  rata  d- 


git  d’Oro.  improuifo  ne  predice  fortunato  f euento  alla  Monar- 
de  Franchi.  Quinci  prefe  argomento  d’infignire 
della  Caua-  Tafporto  della 'diuina  Ampolla  venuta  dal  Cielo  , che 
perciò,  ne  diede  rinftkuto  alla  Caualleria  à^V^MPOLLA 
volendo  che  rimanedero;  arroliati  fotto  il  titolo  di  ca^ 

deìPanm^"' X)/ 3’.  . Nou  rifcriicono-  g l’Auttori l’an- 

no deirinilitutione  predetta  per  nò  Thauere  dalle  Carte 
precila , non  è però  dilfieile  l’argomentarla ,,  mentre  ri- 
ceuuto  il  Santo  Battefimo,  che  fu  ranno  48  j.lo  folenni- 
2Ò  con  que  fta  fondatione  de  Canalieri , onde  circa  que- 
CrcmìegU  . fto  tempo  cadcrà  l’origine,  òc  il  Memorando  Natale  dei 
detto  Caualierato  , A/e/ Ponttfeato  di  Felice  IL  Fonte^ 
fice  j,  Imperando  aW njnmerfo  Leone  IL 

Non  pofldno  iCaualieri  eccedere  ilnumero  di  quat-^ 
tro  5 efTendo  loro  incombenza  d’aflìftere  al  Vcfcouo  nel- 
roccailone  di  leuare  la  detta  Ampolla, che  ierue  foloper 
vngere  i Regi  della  Fiacia-Sono  quertidottaridiricche,. 

oppulenti  Còmende , fuGcedendo  per  Retaggio  net 
detto  CaualieratOje  nelle  rendite  ad’  cfso  attinenti.  Noa 
hanno  fpecifica  infegna  , efsenclò  bafrante  Thonoredii 
tal  dignità  renderli  riguardeuoli  tràgl’altri 

Tale  la  riferikono 
Cic:  Lodomeo  Gotofredo.  f 

D.  Gwfeppe  de  Adichielinel  Teforo  JMilitare  foF 
77..  tor.. 

Il  F . Andrea:  Mendo  de  or  din,.  Militar  ih.  f.  i G,. 
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CAPITOLO  SETTIMO. 

CAVALIERI 

DEL  CANE,  E GALLO 

IN  FRANCIA 


Orge  appena , qual  picciolo , e tenero  virgulto 
nel  facondo  terreno  della  Francia  la  fede  di  Chrìjìtana-f 
Giesù  Chrilto,  che  irrigata  dalla  prouida  Ma*  uTramia. 
no  dVn  Rè  Agricoltore  del  Cielo  fatta  adulta, 
e robuftanon  punto  dillimile  d’annofa  Quercia, eltende 

F 4 fpatiofi 


Lifùìojl^on- 

morevfi. 


Fdtta  Chri- 
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fpadofiiramipertLitte  quelle  regioni  . Quando  per- 
che piu  eminente  s’eftoll  , e pe’l Mondo, e pe’l Cie- 
lo, varca  dalla  Libia  gloriofo  rampollo  del  Germe  di 
que’Regi , T immortale  Lisbio  Memorenciaco  nella^ 
Gallia  oue  non  tantofto  vdì  la  Santa  conuerfione  dell’- 
inuittoClodoueo  , che  religiofo  imitatore  di  quel  Rè 
lauò  col  Santo  Battefimo  la  mac  chia  di  Barbaro  , 
che  le  ofcuraua  lofplendore  de  Tuoi  natali , illudrando  il 
Tuo  nome  col  titolo  generofo  di  Padre  protochrilliano  \ 
c ben  meritò  d’edere  tale  , eflèndo  egli  lecondo  nel  fe- 
guirè  Torme  del  rinóuato  Lodouico.  E perche  mirò  con 
ciglio  non  meno  religiofo  ,che  grande  Tinftitutione  do 
Caualieri  fatta  pel  Monarca  della  Francia,  non  vollo 
punto  deuiare  dal  ficuro  fentiercjper  cui  vedeua  incami- 
nato  quel  Prencipe  verfo  il  foglio  della  gloria  (ùperna  : 
Quindi  ne  prefe  anch’egli  occafione  d’etternarfi  , e nel 
Cielo , e nelle  memorie  de  polìeii, dando  federe  alla  no- 
bile Caualeria del (imbolo  della  fedeltà  daini 
profedàtaper  lo feruiggio  delTalto fuo  Signore . Armò 
per  tanto  nellafarnola  Città  d’Orleans  Caualieri  com 
vna  C ollana  d’oro*, da  cui  pendeua  Tacciato  vn  Cane , co-< 
me  dalla  feguente  figura  fi  raccoglie . 


Ommet- 
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Omettono  gl’aiittori  Panno  preciTo  di  quella  fon- 
datione-jiiiafeguendo  immediatamente  fattoChriftia- 
noil  dettoPrencipCjchefùne  tempi  di  Clodoueo  485, 
poco  da  quel  tempo  fi  può  fcoftare , 

leggendo  il  Faticano  Felice  I /,  P,  L’Impero  del  Mondo  Leone  1 1.  le 
' Spagne  i Goti^  la  Francia  Clodoueo  defcritto  . 

Fece  con  quefi’ordine  gran  progrefii  per  la  fede  di  Chri- 
fto  nelle  regioni  di  Francia  lafciando  degno  , e glorio- 
fo  raccordo  dell’inuitto  filo  nome  tra  Prencipi  profefibri 
della  fede  medema . Doppo  alcuni  anni  rimafe  inftitui- 
to  nono  Caualieraro  detto  del  gallo  con  vn  motto^chc. 
diceua  vjgiles  Geroglifico  della  vigilanza,  onde  rimafe 
vnito  al  fudetto  , formandofi  ’l  Collare  compofio  nella 
forma  nel  principio  del  Capitolo  efprefia.  Rinouofiì 
quefia  militia  lotto  Filippo  Primo  Rè  di  Francia,  il  qua- 
le 


Cromkgìa^ 


Alino  Ordi- 
ne Canale- 
refco  del 
Gallo , 
Fnione  di 
due  tn  vno 
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le  ordinò  molti  Canalieri  d'efto  Collare  , perche  inani- 
miti alla  Gloria  facefsero  quei  profitti, eh’  alla  fede  Chrì- 
fiiana  fi  richiedetiano  *,  che  perciò  nella  Francia  fiori  à 
fegno  riguardeuolc.  Doppo  rinftitutione  però  delii  Ca- 
ualierati  di  San  Michicle  , e Spirito  Santo  , cheàfiio 
tempo  fi  deferiueranno  , reftò  fermato  il  progreifo  del 
preiènte  indi  col  progrefib  del  tempo  terminò , e cade  e- 
ftinto. 

Come  rapportano . 

Pietro Belloco  C.  1 1. 

Francefeo  Adennenio 

D.Giojippe  de  Mtchieli  nelEeforo  Militare  con  al- 
tri per  e Jfo  citati  ter. 

Il  Padre  D.  Andrea  Adendo  de  Or  din.  Milit.  f.  1 6. 

Gto:  Caramuele  Teolog.  Regol.  Parte  9.  epift.  •v.  nu. 
1416. 141 7. 
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CAPITOLO  OTT^yO, 


CAVALIERI 

DELLA  OVBRCIA 

TN  NJF^RRA.. 


Onfonadel  tutto  dircordantffecofè  fjTintuals 
da  quelle  della  Natura  r anzi  (opralo  ftabili- 
mentadella  n edema  volle  rOnni'pon  uce  fer- 
mare Fa  (ba  5anta  F<^dc  , ne  già  mai-  fi  vidde 
preuaricare  dall  infiicuto  incor.  nttiBile  coetaneo  allx 
llefsa,,  fe  non  airiaorache  da  pcrfccutori  ne  \ ini  afe  con- 

saminaCim 
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ta minata  ^ 6^aftlitra  • Eccoti  in  Campo  il  Regno  di  Na^- 
uarradiptefenteroggecto  alla  Cattolica  Monarchia  di 
Spagna  5 che  come  tutc’hora  lo  vediamo  per  tipo  della 
Chriftianitàjcosì  nelFEtà  trafandatefù  TA  filo  iniquo  de 
Mori,  e d’inumerabili  Barbari  infedeli . Giaceua  tra  gl’- 
altri  fecoli  Tanno  del  Saluatorc  coramune  7 1 6.  ò fecon- 
do Talcrui  opinione  712.  forco  il  giogo  de  Mori  y che  col 
Tirannico  pefo  troppo  aggraiiauaque’pouerifuddid, 
quando  parue  al  Redentore  dclTvniuerfo  non  ben  con- 
ueniente,che  laTiranniadiqiiegTEmpi  fignoreggiafTe 
tra  fuoi  fedeli , onde  ifpiraci  diuerfi  de  più  nobili  di  quel 
Regno  dalTafTìftenza  fourana  y colTinrelligenza  do 
malcontenti  ed  oppreiTj(mezzo  efficace  per  lo  più  nelT- 
ardue  imprefe  ) formatone  nnmerofo  eisercuo  Elef- 
fero  per  loro  Ducere  Rettore  Don  Garzia  Ximencz  Illii- 
ilre  Guerriero  , e per  la  Nobiltà  de  natali  > come  oriun- 
do da  Caia  Reale  de  Gotti,  e per  la  Santicàde  codumi 
come  dedito  allareligione.Queilifù  nel  corfo  di  fua  vita. 
TAlcidede  Gotimedefimi , iì^  onufto  de  Trofei  ripor- 
tati nelT  infinite  vittorie  per  eiso  confeguite  in  quel- 
le contrade, difingannato  delle  fallaci  fperanze  del  Mon- 
do , fiimò  auanraggio  il  cambiare  tanti  farti , che  le  tef- 
icuano  la  porpora  Reale  in  vn  rozzoje  vii  facco  d’Here- 
mita*,  onde  ritirato  dalTinquietezza  delle  grandezze,  ri- 
trouata  la  vera  quiete  nella  pouertà  dVn  deièrto^  gode- 
ua , c del  Corpo , c delTanima  il  benàaggiurtato  riporto  t 
quiui fatto  ricorfo da que  nobili NaUvarrefi  jXon  la  confi- 
deratione  dell  opprefsa  patria,  de  tirraneggiati  Citta- 
dini , de  mal  trattati  fedeli , e delia  dirtefa  per  la  Fede 
Cattolica  non  prouorono  fatica  à dertare  nel  ièno  Reale 
lo  fpirito  generofo  5 che  per  cfsere  lontano  dal  primo  el- 
fercitio  giaceua  ben  fi  iopiro,ma  non  ertinto  j Intrapre- 
fa  da  quel  Prencipe  perciò  la  Carica  , in  cui  con  vnii- 

ucrfvìlw  " 


DE  CAVALIERI.  95 

werfaie  acclamatione  veniua  ticercaco  > lafciate  le  vefii 
d’Eremita,e  nucftiro  IVsbergo, mentre  accampana  l’ef^ 
fèrcito  perralTalto  deirinimico,  lenati  grocchi  al  Cie- 
lo , in  vifta  vniuertale  s’efpoiè  rifplenda'jce  la  figura  del- 
la  Sàta  CROCE  lopra  la  cimad’vnaquercia,  adorata  da  / 
inniimerabile  duolo  d'Angeli . Da  <]uefl:a  falutifera  ap-  dorata  dagl' 
paritione  preGigì  Tinuitto  Cuerrierola  certezza  della^ * 
vittoria  , che  perciò  premunitofi  ’l  petto  col  Sacrofanto 
Carattere  fece,  che  ogn’vno  rimitafte , indi  attaccatala 
Zuffa  fegui  COSI  ianguinolente  la  ffrage  de  Mori  , chefir^ 
perirono  tutti  fotto  de  colpi  Chriftiani  . Debellatoci  - C Mal  ieri . 
egl’hebbe  quel  Mauritano  Regno,  riportò  col  Crucife- 
ro  Stendardo  il  trionfo  nella  Città , doue  dal  popolo  fc-  rrhtjfa  ncu 
ftiuofùda  migliaiade  voci,  inVn  fol grido  làlutato  ìl^i^cutà, 
beratore  della  Patria , e primo  loro  Rè . 

Riconofciuco  dalSommo  Fattore  vn  tanto  afeenden- 
te  di  taufta  Fortuna , volle , che’l  Mondo  feorgeise  quel 
nob  le  fegno,  (otto  Tinuocatione  del  quale  meritò  di  fot- 
trarre  dal  piede  barbaro  le  nobili  cernici  de  fuoi  vafsal- 
li , e di  (labilirfi  alle  Regie  Tempie  il  meritato  Diade- 
ma. Laonde 


Vanno  j 2 2 ■Teneri do  il  Pontificato  Gregorio  li,  Tontéfice  , l*vniuerfalc  Im-  Cronologia , 
pero  Leone  III,  Flanio  , la  Cafliglia  , e Spagna  Pelagio  gloriofo  rampollo 
Coti  5 la  Francia  Chilperico  y,  la  Veneta  Ducea  Marcello  Fegalliano  d^Hera- 
diali.  Duce  ; d’Italia  pure  tenea  la  Corona  ^fprando^  della  Polonia  112* 

Vaiuodaò  Palatini  ^deiringhiltera,  Sigiberto  fuorufeito^  della  Scotia  xAm- 
bercleto , 


inditui  quella  Caualeria, armando  tutti  li  nobili  di  quel  cauaieria-r 
Regno  coperti  di  candida  velie  del  Sacrofanto  fegno 
della  Croce  in  forma  lifeia  di  color  roffo,  elprefso  in  atto 
di  fiorire  fopra  la  cima  d’vna  Quercia, come  rella  rap- 
prefentato  nella  fopra  elpolla  figura  j dalche  prefepur 
anco  motiuo  quel  Prencipe  di  comutare  Parma  Gotica 

eh  - 
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ch’erano  tré  Corone  in  vna  Quercia  con  (òpra  la  Croce 
colorata  , come  s’ è detto  dandole  ipirito  il  motto  Bon 
Trmeho  milita  ctr.cundantes  me  . 

Voti  deca-  Votaiiano  quelli  Caualieri  la  difefa  della  Religione 
naitm . <3hrlfl;iana  5 come  pure  l’obbedienza  verld  de  Regi  fuc- 
ceirori  di  Naiiarra  e conleruauano  i loro  llatuti,  accom- 
pagnati da  conllderàbili  Commende.  Non  apparilce  pe- 
rò veruiVaurtore,  che  dimollri  alcuna  confirmationo 
Pontificia  di  queft’ordine^ 

Stendardo.  .Lo  Stendardo  da  loro  innalzato  dimoftraua  da  vna^ 
parte  l’i  mprela  deirordine  col  motto  non  timebo  , e dal- 
l’altra tré  t Corone  , cherapprefentauano  l’arma  de  Go- 

SuafigwaM  J.come  s’è  detto , e qui  fcgue. 


Ma 
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Ma  perche  il  Tempo  con  dente  vorace  diuora  , co’ 
Mortali  la  memoria  de  fucceflì  y nella  reuolutione  " 
que’  Stati  s’eftinfe  qnell^òrdine 

Come  vogliono , 

D.  Giufeppe  de  Mtchieli  nel  7eforo  Militare 

JoL  16, 

IIP.  Andrea  Mendode  ord.  MiL  foL  17, 

Ciouan  Caramuele  Eeoloiia  Reml.parU 


CAPE 


CJTITOLO  NONO. 

CAVALIERI 

DELLO  SCOIATTOLO 

IN  FRJNCIA, 


Ontraria  iuxta  fe  oppojita  magis  ehice  fcunt  l. 


che  quanrnnque  le  cofe  fiano  cceellenci  neliiu. 
propria  effenzi , Ronperò  al  mondo  rifpleja- 
d.onOj,fe  dall  oppofto  con  fluttuola  contefa  non  fono  fat:- 
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te  campeggiare  , la  difparità  de  coftumi  de  Mori  in  tut- 
to diuerfa  dal  rito  Chriftiano  causò  ibuente  le  loro  in- 
(òrce  contro  de  fedeli  \ Onde  ben  d’effi  fipoteua  direi 
con 'Cacone  dtfp^res  mores  dì ff  art  a fludt  afequuntur , 
Piangeiia  la  Francia  nell’ età  vetuila  oppreiTa  non  me- 
no  della  Spagna  dalfinuafione  de  Saraceni , che  con- 
tinuamente  con  torrenti  di  ferro  igorgaco  dall’  A- 
frica  innondandola  giungeuano  à delolarla  *,  quando 
Carlo  Marcello  Prencipe  pio  non  canto  de  Coftumi  ^ Cario 
quanto  nell’ Impreiè, che  à tal  fógno  lo  refero  Vene- 
labile  à Popoli  ed’  à Grandijche  meritò  d’efTere  eletto 
dal  Parlamento  Prencipe  di  Francia^,  dandoli  afToluto 
l’ Impero  dell’  Armi  nella  Generofa  delira, con  cui  fcrifle 
à caratteri  languigni  nel  petto  de  nemici  piu  vittorie, 
degl’  anni  che  numeraua  j e Prencipe  VafTallo  domi< 
nando  fopra  de  Regi , meritò  che  coppo  la  morte  in-.prl^e7i;^' 
lui  folle  riuerito  quei  Nome  di  Rege,che  nei  viuenti  all’- 
bora  non  era  temuto,  mentre  fopra  il  di  lui  fepolcrofa 
porta  l’Infcrittione  Carolus  Marce llus  A^’;fiall’hora  che 
nell’  anno  di  Nortro  Signore  738.  Signoreggiauaque’ 

PaefI 

Tofando  nel  Vaticano  Greg.  HI, 'Pont,neWlmperial  Soglio  dell*  Vniuerfo  Leone  Cromlogìd, 

III.  nelli  I\egni  di  Cafiiglia^  &c,Falifa;  del  Tronco  de  Cothi;  di  Francia  Chii- 
derico  III.  i della  Veneta  B^pub,  Teodoro  Ipato  Duce  ; nella  Sueuia  Henrico 

IV, neilTtalia  Luitprando  ; nella  Tolonia  li  12*  Vaiuoda  ^ nell' Inghilterra 
Sigibcrto  Fuorufeito  , nella  Scotia  Soluatio, 

Vnita  niimerofa  falange  de  nobili  del  Suo  Regno  JdidOrdine 
inftitui  quello  Cauallicrato  col  titolo  della  GINETA 
chiamato  nella  Spagna  ARDILLA . Qmndi  armando 
Caualieri,  conrtituendo  force  antimurale  cotto  le  Mauri- 
tane  Scorrerie,  non  folo  à quelle  s’oppofc , ma  de  mede-, 
mi  fattane  fcrage  memoranda  , purgò  quelle  Spiag- 

G ge  ac- 


Jmprefa  del 
Canatieraio- 


Simbolo  dell' 
Jf»Frefa,  ■ 
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ge  accrefcendo  gloria  ,efplendore  à fé  fleffoper  tn'on-' 
farenel  Campidoglio  del  Cielo  5 lornamento  del  Ca- 
iialierato  era  vn  colar  d oro  cadente  dal  collojda  cui  pcii- 
deua  queli’Animalettocomenella  (udetta  figura  fi  com- 
prende . 

L’incentione  di  quello  Prencipe  fu  di  dar  ad’intendcre 
.à  fuoiCaualieri,  che  punto  non  doueuano  dilfimigliare 
allo  fpirito,  e viuacità  di  queir  Animale^nella  difelk  del- 
la Religione  Cattolica,  e nello  /cacciare  dalla  Francia  la 
.tirania  de  Mori, come .corraggiolàmente incontrando  p- 
imprela  diedero  a diuedere  al  Mondo  d’ efiere  pronti  ef- 
/ècutori  della  mente  del  loro  infiitutore  collVefclufiua, 
che  diedero  agl’indegni  v/urpatori  con  più  fanguinoléti 
debellationr,trà  le  quali  fù  memorabile  quellajin  cui  dal 
brando  di  quello  gran  Prencipe  riconobbe  la  vittoria  le 
proprie  glorie^nel  mentre  , che  Ipcdito  contro  de  Vili- 
goti  e Saraceni  con  poco  numero  de  combattenti  à fron 
te  di  trecento  leflanta  mille  inimici  in  battaglia  nana- 
le  > azzufiatofi,  tutto  coraggio  li  ruppe  ,e  difordinati  c5 
vittoriefa  llrage  riportò  dalla  loro  caduta  refaltatione 
della  propria  fama  alPaiige  delFImmortalità. 

Riferifeono  alcuni  che  que/F  Ordine  Equeltre  tralTe 
roriginenon  da  Carlo  Martello,  ma  da  Giouanna  fua  fi- 
gliajdicendoche  follerò  Ipediti  li  Caualieri  contro  de 
Mori  5 le  elpeditioni  più  memorabili  de  que’ tempi  cer- 
ta cofaè,che  leguirono  fotto  il  comàdo  di  Carlo*, ne  dop- 
po  la  di  lui  morte  fi  veggono  molTe  d’armi  di  tal  forte  ^ e 
pure  fuccelTe  Pipino  al  Padre , Rè  di  tutto  Ipirito  nell’ar- 
mi , onde  non  fi  vede  da  qual  fondamento  d’ Hilloria  re  J 
Ili  quell’opinione  alTillita . C onferuauano  quelli  P inlli- 
tutioni;,in’ordine  a’quali  douclTero  contenerli  nelP  elèr- 
citio  militare  ; della  loro  approbatione  però  non  appa- 
rilce  breue  alcuno  Pontificio  j onde  più  collo  la  chiame- 

rei- 
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fcf  Marca  diCauaIeria,che  Religrone  pofitiuajmaflima. 
mere  no  vedendo  dalla  cradicionedegl’ Auttori  alcun’au- 
mento di  qtiefì:’ordine,anzi  che  fcorgefi  del  tiittoeftinto. 

Come  lo  accennano 
Pietro Belloia.  c.  io, 

G tufepp£  de  Michieli  nel  T ef.  mil, 8 1 
Il  P.  Andrea  Menda  de  Ord.  mtl.  f 1 6. 
Gio,.Caramuele  Eeo.reg,p^(),  Ep.  V.  n.  142.5» 
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C A V A L I E R I FRI  S L 

E’  La  Promneia  della  Frifla  fituara  ne’  lidi  Aquilo-  sitojetu 
nari  della  Germania»  habitatada  gente  guerriera 
c barbara*, uè’  tempi  andatipiù  di  fede  > che  di  coftumi*,,f"/‘^''f*^'^' 

G X • - 


Cra»  6ner* 
rim. 


Collegati  con 
Sttemj  e Da- 
ni . 


J)ì{lrutn . 
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Frifi  dati  fi  à 
Carlo  ^ 
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deli'  Ordine 
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quiuili  incenfi  veniuano  agl'idoli  fparfijquiuinon  ad’  al- 
tro Nume  che  al  Brando  fi  ricorreua  per  loftabili- 
menco  della  propria  gloria  y e benché  prilli  d’ogni  dot- 
trina militare  que’popoli  , pur  era  forza  di  confeflar- 
li  per  nati  à militare  *,  più  volte  combatcuti^perche  di  più 
fedi  videro  profefibri , e pure  in  efll  mai  fi  conobbe  fede 
veruna  Collegati  con  la  Dania , e Suetia  fi  mouetiano 
à dani  de  cóuiciijiiMa  formado  di  tré  pacenze  vn  moftro 
di  tré  corpi  non  poretia  lungamente  viuere , onde  iouen- 
te  videro  la  loro  qìiafi  totale  defiruttione  più  e più  volte 
da  diuerfi  Regi  condotti , dirò  megliojal  macello, che  al- 
le battaglie  j e perche  contro  di  Chrifio  fi  prcndefiero  1- 
armi , benché  ipruzzati  dal  fangiie  degli  efiinti  compa- 
gni vigorofàmente  fi  marchiana  all’  imprefa . Qi^fti  in 
diuerfe  /embianze  dalle  loro  cadute  riforgendo,  non 
punto  dilfimili  adAcheloo  compariuanoauantil’Her- 
cole  de  Chriftiani  de  qiie’  tempi  ^Carlo  il  Magno  , quel- 
lo che  doppiamente  guadagnatafi  il  nome  di  grande , 
col  doppio  Trionfo  di  due  Rè  Longobardi  inchiodò» 
e nel  Vaticano  il  vacillante  dominio,  e nell  Italia  la  pa- 
ce vniueiTale  :.E  lè  bene  da  quel  Monarca  reftauano  ben 
fpefib  cibatucti  » conforme  il  pallone  prendetiano  da 
que’colpi  violenza  maggiore  nelle  loro  ribellioni,  quan- 
do finalmente  li  fu  forza  gettare  à terra  Tldolo  di  Marte 
da  loro  adorato  , & acclamare  per  vero  Marte  della 
Chrilfianicà  Carlo  il  Grande . 

L’anno  dunque  dell’humana  redentione  So  l. 

Tenendo  la'Sededi  Tietro  Leone  IIT.-V'ont,  l'impero  di  Bifantio  'HiceforOy  vdlfo'nc- 
fio  li ,..T arte  delle  Spagne,  di  Francia  il  detto  Imperatorefil  Veneto  Bncato-Cio- 
uanni  Galbtnio  ^.la  Susti  a Biorno  , ò Boro  fi,g,d' ..Llarico  la  Dania  Enrico  Con^ 
ueYtìtoda.S.  ./Lugano  ,,  la' Volani  a- Le  fico  IL.  T Inghilterra- Egberto  y la-  Scotian 
.Ac Caio  . 

Doppo  la  Serie  delle  Vittorie  fudecte  inftitui  qiieft’  ib^ 

uinci- 


DE  CAVALIERE  loi 

iiiincibir  Imperatore , (prima gloria  della  Francia)  l’Or- 
dine  Equeibre  de  Caualieri  Fiiii,  armando  diueifi  con  (pa- 
da,  efpronejaffegnandoli perinfegna  , òMarca  Caiiale- 
refcavna  Corona  Imperiale  dorata  in  verte  bianca  come 
ci  addica  laibprae^rerta  figura  . E perche  con  aumento 
maggiore  s’ampliafle  quefta  militia  propalò  con  Imperia- 
ledito  per  tutto  rimpero  , che  chiunque  hauefle  voluto 
ièruire  à proprie  ipefe , cingi  armi  nella  guerra  (otto  le  (ue  f 
infegnedarebbe  rertato  ammeflo  alla  detta  Caualeria  dal  Eqtiefire. 
che  nacque^che per. tutte  leparti  del  mondo  fi  dillatò  il  na- 
inerodeCaualieri  militanti , ed  all’Imperatore  lenza  de- 
trimento dell*  Erario  crebbero  le  fàliangi  de  Guerrieri . 

Stabilì  Carlo  à quelli  Gauaheri  la  regola  di  S.  Bafilio , 

(òtto  di  cui  era  loro  incombenza  di  guerreggiare  per  la 
difelà  della  Religione  Cattolica,  e profcrtirnerobbedien- 
za  fedele  all'  Imperatore  mcdemo  , il  quale  vietò  à Regi 
(uoi(ucceflòri,che  fortéto  artonti  perraucnire  all  lmpcro,  w- 
Farmar  di  quelli  Caualieri , pria  d*  hauer  le  tempie  ador- 
nate del  Diadema^ 

Confermano  quinto  narrai  circa  quell*  ordine  ^ 

Ciò.  Recano . 

Martino  Acon  de  reg.  Frisijs., 

Gìouanni  V-efcouo  dt  Vrakta  , 

Z).  Giufeppe  de  MtchteltnelVef,  mìL  con  b aùttorità 
di  molti  per  e [fo  citati.,  f.  1 6. 

Il  P,  Andrea  Menda  de  Or  din.  mil.  f 7. 

Ciò.  Car  amitele  TeoL  reg,p,  Epift.  F*  n.  13  40. 
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CAVALIERI  DELLA  MENSA, 

0 T^FOLA  ROTOTsipA  J^IGHJLTEI{I\A  • 

E tal’  bora  fi  relèro  degnamente  Immortali , c le 
prouincie  dell’ Oriente  , e quelle  deirOcci- 
dente  co  Topere  riguardeuoli,e  con  applicato, e 
religiolb  valore  neirinftitutione(trà  memorabi- 
li fatti)cleCaual.Fìi  non  menogloriofàimprelàdell’inuitto 
Arturo  Cattolico  Rè  d'Inghilterra  quella,  con  cui  nell’Or- 
dine de  Caual  ieri  della  TAVOLA  ROTONDA  afcelc 

àpor- 
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à porre  il  fuo  nome  nel  Grembo  deli’  Eternità.  Qnefto  ge-  * 
neroforiuale  delle  maggiori  prodezze  di  Carlo  Magno!’- 
Augufto  Celare  della  Francia  conprogrcffi  di  moltipli  - Riuale  dt 
care  vittorie  s’acquiftò  fe  non  il  grado  di  Celare  jCfuello  al-  ^mper^orfl 
meno  d’Heroe  della  Britannia  .•  Non  mancauano  i cimen- 
ti neii’  Inghikerra  , co*^  quali  nei  più  periglioli  aflalci  rcfta- 
ua  aperto  il  calle airimmottalità , e &peua  con  pari  fecon- 
dità di  quella  del  Reno  produrre  fopra  le  proprie  riue  ilTa- 
migi  verdi  gl’ Allori  alle  tempie  de  Tuoi  Regi  . Arturo, 
per  tanto  il  Magno  Prode  di  quella  Regione  col  proprio 
brando  riiècatc  le  più  robufte  querciedegrinimici , che 
ccntauano  d oftare  a gli  fplendon  della  fila  grandezza,  fece 
con  rimarcabili  auanzamenti , chel  Mondo  fàpcfTe  , 1- 
Anglia  ancora  numerare  r fiioi  Paladini  j quindi  per  dar  à 
Gonofcere  la  (lima, che  demedemi  fàceua  y diede  origine 
al  Caualrerato  fudetto , che  traffe  il  natale  dall’  accoglien- 
za  fatta  per  cfTo  Rè  alla  fila  menfà  rotonda  de  dodici , òfè-  ^ Cenfìfte  in 
condo  alcuni  venti  quattro  de  più  fcgnalati  Antei,  che  corr  ai- 
la  fpadaiòftencuano  quella  Corona  y ftabilindo,  che  niu-  fri  2^. 
no'  potefle  efler  efaltaio  à quella  dignità  , fc  neirimpreiè 
gloriofc  dell’armi  non  haueflè  acquiftato  l’h onore  del  me- 
rito iburano  per  ottenere  così  riguardeuole  pofto\^  Non 
rifèrifconogrAuttori  Tarmo  precifo  dell’ origine  d’iena.  deiranno . 
Caualleria,-  D.Giufèppede  Michieli  però  raguaglia,  che 
alla  prima  Tauola  federono  Orlando,  & altri  Pan  di  Fran- 
cia , li  quali  perirono  pofcta  nella  memorabile  battaglia 
di  Roncifiiallc  contro  de  Saraceni  lòtto  il  comando  di 
Carlo  Magno  , che  mori  doppo  qiiindeci  anni  d’  impero 
rSiy. 


Sotto  il  Tomifìcato  di  Leone  III,  Imperatore  Orientale  Leone  Armeno  Oc- Cronologia, 
cidcntate  , e Francia  Carlo  Magno;  I{egno  di  Cafciglia  Alfònfo  II. e delle  Spa- 
gne Goti  5 e Mori  ; Ducato  Veneto  Angelo  Tarticipacio  ; Fognando  itella  Sue- 
tiaBiorno  Bero  primo  FèChriJìiano  i nella  Dania  Enrico  I.  Cattolico, nel- 

G 4 laTo- 
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la  Tolonia  Lefco  III.  neW  duglia  Egberto  ,,  che  li  diede  tal  nome^nella  Scotip^ 

Comallo  II. 

Onde  pa  tienterà  chi  legge  d’argomentare  tra  que"^ tempi  if 
primo  efordio  deflà.Non  ritrouo  Infegna  veruna , fè  non 
la  marca  di  gloria  di  quelli  Gaualieri  r Non  ragguagliando 
colà  alcuna  gl’Auttoriin  Umile  propofitO  )folo  il  Michie- 
Tauela  Rot^  li fudettoapporta  vna  TAVOLA  ROTONDA  , che 
al  giorno  d’  hoggi  fi  conferua  in  Vinceftre  come  preciofa 
reliquia  deirhonore  guerriero;  per  dar  ad'intendere  mag- 
giormente riftituto  de  medemi  Gaualieri  confórme 
vede  nel  principio  del  prefente  Capitolo . 

ConferuolR  quello  Cauallierato  finofù  follenuta  la  Fede 
Gattolica  da  quelle  Corone , ma  con  la  caduta  della  mede^ 
ma  precipitò  anch’elTo  neilobliuione. 

Conforme  delcriuono.-  * 

Videa  del  Caualiere  di  Gio,  SoranZiof.i  )j.. 

Jl Batterò.  /. 4. 

Bortolo  C afareo . p.  r. 

D,  Giofeppe  de  Adichielt  nen^eforómilitare .f, U 

Il  Padre  Andrea  Olendo  de  Ord,-miL  f 

G io,  Caramuele  VeoL  Reg.  par,  9.  Epift,  V,  n,  2*579.. 
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CAPITOLO  DVODECIMO, 

CAVALIERI  DE  MARTIRI 

Nella  Palefìina , e G ierufaleme .. 

’Ome  nelì’  Oriente  liebbe  1-  orco  l’ Impero  Chri- 
Itiaoo  fo  tto  [’  alca  proceccione  deli’ muin  ci  bile 
Monarca  de  fedeli  Coftancino  di  Santa  memo- 
ria Cefare  Augufto,  così  ad’ elsempio  di  quel  primo 
tutore  deCaualieri  Lottatori  di  Chrifeo  bollirono  le  mokt 
plici  Ordinationi  d’Equediri  Miìic^e  per  que’  paefiv  Ferue- 
«ia;l’arckntefiainmadiCauolico  zelo  nel  feno  di  dìuctfi 

Nobili. 


Camllw 


R'adundTiZ.e’ 
da  No  bili  ntV 
laPalejfjiaiti. 


in  difefA  del 
la  Fede  Ca- 
uUca , 


Taltfìina  po 
co  (alutifera 

d'aria . 

Oc  c a fio  ne  di 
infìiruire  F- 
FJofpirio  per 
infermi  » . 

Cura  à'infer 
mi . 

• 

Rit  emione 
de  Ithiaui  GT 
èlitre  opera- 
Tio^i'  p2e . 

Difefa  deSS. 
jvLirr.  Cof- 
tno^e  Dami, 
ano  contro 
"T archi  . 

Regola  de 
Cavalieri . 
udpprouatio. 
ne  j4po(i. 
Jmprefa  del- 
la Croce  affé 
gnataa  Ca- 
li alieri  . 
Dotati  d'  0- 
pulenti  Ren- 
dite . 
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Nobili  della  Paleftina  y con  cui  per  lo  foffenimento della' 
Fede  Catolica,  c del  partito  del  Redentore,  faceuano  le  più 
lodeuoli  proue  di  religiofo  valore  ad'^onta  e fburala 
fronte  degl’ infedeli.  Nona  tutti  reftaua  concelso  l’ hono- 
rato  fregio  di  Coftantino, per  poterli  nobilitare  con  la  (à- 
lutifcra  ingemmatura  del  Santo  Segno  diquella  Croce, 
mandata  da  vn  Dio  efibita  dal  Cielo,  & intraprelà  dà  vn’' 
Imperatore  deirvniuerfo  *,  Non  era  però, che  non  viueflè 
ancoranell ’animode  più  nobili  de  que’ confini  vn  Mon- 
gibello  di  fedele  diuotione  ,.da  loro  noui  Enceladi , tra  i (è- 
guaci  di  Chrifto  nudrito  -,  onde  fbuente  dauano T efaka- 
tione  de  propri  j ardori  ad  eccidio  dei  confinanti  ribelli. 
Manda  la  Palellina  coiraria  poco  perfètta  molte  infermi- 
tà negl’ habicanti  , onde  continuamente  morriplicano  k 
conualefcenze  nei  corpi  fiumani  j.  Alla  cura  di  quelle  vari  j; 
Signori  applicarono  con  afliftente  carità  , quiui  fondato 
riguardeuolc  Holpitio  raccoglieuano  grinfcrmi , curaua- 
no  gf  aggrauati  da  morbi  più  Ichifòfi  , e nel  fante  eHerci- 
tio  acquiTtauano  agraltri  la  temporale,  ed  àie  llclfi  l’eterna: 
Salute. Ne  qui  fermò  la  caritatcuoleoperationedi  que*  Spi. 
riti  religiofi,poiche  aggiongendo  merito  à merito,inuigila- 
uano  alia  redentione  de  Schiaui  à Ibccorrere  poueri,  vedo- 
ue,e  pupilli , edàfoftenere  contro f orgoglio  Màometa- 
no  la  proteteione  de  SSw  MARTIRI  COSMO,  E DAMI- 
ANO  , lòtto  il  patrocinio  de  quali  s*  ellèrcitauano  per  fino 
che  ottenuta  la  regola  da  Monaci  di  S.  Bafilio , quella  dili- 
gentemente oflèruandojfarono granati  dal  Santo  Pontefi- 
ce Gio.  XX.dell’apptobatione  ,c  delffionore  di  Caualierf,. 
rellando  à m edemi  alTegnata  T Imprela  d’ vna  Croce  rolla 
lilcia  con  l'impronto  de  SS.  MARTIRI  predetti  nel  mez- 
zo d’eira,come  fi  vede  nel  principio  di  quello  Capitolo . 

Auualorati  dVn  tanto  fionore  , ollèruauanola  pronta 
elTecutioncdeloroinllitutori , c dotati  d*  opulenti  rendi- 
tene 


Forntii  di 
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te  ^ ne  fecero  mirabili  aiiuanzamenti , e con  Tarmi , e con 
le  pie  operauoni , milita  ndo  per  Tefl  altatione  del  Saluator  l'habua, 

iioftro . La  forma  di  dar  Thabitoà  Ca  ualieri , & altre  fon- 
tieni  ad’effaappartaienti  coformano  col  rito  Coftantinia-  Jnfli  tuttofi  e . 
no  . DelTorigine  , &annoprecifo  di  quella  Inftitutione 
non  apparifee  ragguaglio  veruno  d* A uitorcjche  perciò  de 
gni  chi  legge  di  fìipporlo  tra  Tanno  i o l 4.  ed  i o 3 l.  come 
quello, cheìegui  fottoil  Pontificato  di  Gio.XX.la  di  cui  di- 
gnità Papale  refta  riferita  fimile  dal  Platina  circa  di  ciò 
pienamente  approuato. 


Imperando  d' Oriente  Cofiantino  X,  (T Occidente  lì enrko  II, Ferdinando  della  • 

gna^I{amiro  delT^ragona^Sancio'di  'Ha.uarr ^aB^herto  della  Francia^Ottone Or- 
Jeolo  della  Feneta  Grande':^  , della  Suetia  Emondoydella  Dania  Olauo  ^ della 
Vngaxia  Stefano  I.  il  Santo,  della  Tolonia  Miecìslao  , dellaBoemia  Fdelrico  , 

ÀeW  Inghilterra  C anuto  II*  della  Scotta  Male  olmo  II» 


, Cosi  Vogliono., 

Gli  Annali  de  Greci . 

Z),  Giufeppe  de  Michieli  nelTefbr.  miLf.  5 3, 

Il P.  Andrea  Mendo de Ord,  mil.  f.  ii. 

pio»  CaramueleTeol,  R^^p^^>  Epift,  V»  n»  13 8 o. 
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CAVALIERI  DEL  CIGNO 

nella  Fiandra  . 


t%;^Jlano  tali , etantiliprogicllì  fatti  nel  mondo  per 
lemilicicCaualerefche  , ìe  quali  per  l’aumento 

rl<=*l'nnmp  rii  Ae^ììct  (sia  ^ 


delnome  di  Chnlèo  , e della  foa  Santa  Chiefi 
Vai.  roiamenteiuilitauano  , che concepiuano  nella  men- 
te de  Pfcnopi  più  nguardeuoli  ammiracione,  ccócitando 
af&eme  con  lo  itupore  rcligiofà  competenza  , guadagna- 

uanfi 
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uanfi  laloro.protettione . Non  deue  ciò  punto  recare  di 
incrauiglia poiché  quefti  coll’opere  degne  deli’  innitto 
loro  brando  diedero  fàggio  all’  altrui  conofcimento  del- 
la propria  potenza  •,  quindi  debellate  nnmeroie  falangi 
d’infedeli  prolternati  pieni  {quadroni  de  Mori  , fatta 
ftrage  lànguinolenta  de  barbari  à folo  honore  dell’ Al- 
tiffuno  jtaceuano  rilucere  dall’Indo  al  Tago  la  fede 
C h ripiana  . Corrifpofero  alle  guerriere  le  pie  operatio- 
ni  di  carità  colle  martiali , di  qui  prefe  motiiio  Don  Sa-  Carlo  Borbo 
Ilicjo  Borbone  detto  anco  Carlo  Duca  della  Brabanza,  TaBrlbamL 
da  cui  defsunfe  quella  regione  quello  nome  d’ impiega- 
re  à nuoua  incombenza  vn  nuouo  ordine  de  Canalieri . à^n'Oràme 
Tra  la  difparità  de  Prencipi  della  Belgica  nacquero  le 
diffidenze  minillre  acerrime  de  più  tragichi  fucceflìjche 
funellino  il  mondo, quelli  tra  loro  con  marapprela  infor- 
tamachinando  ogn’vno  i’altrui  caduta  redeuano  nei  co- 
tinui  cimeti  lordate  di  fangue  le  proprie  corti.  Non  puo- 
te  Saluciojcon  occhio  attento  mirare  le  tragedie  de  Pren- 
cipi confinanti , che  non  impietosille  al  lacrimeuole  ec- 
cidio, e con  generofa  intraprefa  non  s’ accingere  al  ri-  ..  , 
paro  ; Inllituì  per  tanto  l’ordine  del  CIGNO,  ed’efso  dell’  Ordine 
fregiò  diuerfi  Caualieri  foura  d’ habitoneroefprefio  agm? 
nella  forma  di  fopra  apportata , 

Fu  l’obligo  loro  d’ alhllere  applicatamente  à lopire 
lecontelè  vertitetrà  Prencipi  , e con  prudente  partito 
aggiu Ilare  qiie  Ipirui  inquieti  nella  quiete  di  pace , onde 
da  tanti  ftinelli  cipreffi  horifl’ero  gl’inlcrti  de  lieti  oliui  : 

Ed  in  vero  molf  oprò  ralfidenza  de  que’  Caualieri,  poi- 
ché maturando  conprouida  prudenza  te  più  feabrofe 
difficoltà , giungcuano  ad’  efbnguere  nell’  Idea  di  que’ 
grandi  li  pcrnicioli  machinamenti.  Non  raccolgo  nella 
traditione  degli  Aottori  precilo  Fannodeirinflituto, 
onde  m’è  forza  colla  mancanza  di  più  autcoreuoli  log- 
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getti  cadere  nello  fteflb  tra(cor{b.Traffe  rorigine  queft^ 
inarca  Caualerefca nella  Fiandra  j ed  ouefiiinftituita 
per  aflèttare  , e pacificare  le  guerre, ini  per  qualche  tem- 
po comparfe  al  mondo,  e fi  fofiennevperò  troncare  le  difi» 
terenze  tràqiie*  CaualienVed’vnitidi  cordiale  corifpon- 
denza,ne  auenne,che  quefto  Caualicrato^di  cui  era  l’in- 
ftituto  ,, ed  incombenza  d’acquetare  i tumulti  ciudi  re- 
fio  obliatOy  che  à Iddiocosi  hauefle  piacciuto  per  la  ripa- 
ratione  de  motidi  quellaRegione .. 

Trattano  di  quefta  Militia .. 

trance fco  Me  nnenio f.  6o, 

Riccardo  Vuafeburgh  ^ nelle  AnttchitdBelgiche  ^ 
jL>»Giu[eppe  de  Mtchieli  nel  Eepmil.f.  &i,  t,. 
CioGaramHele  . TeoLreg.p.  ^yEpiji.  V,  n.  140^^ 


CA- 
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CATITOLO  JCIF. 

CAVALIERI  DI  S MARIA 

DE  GIGLI  IN  N^FylRRA. 

Rarinondatìone  de  Mori  fù  fonente  per  peri- 
re la  nauicella  di  Pietro  , fc  ip  fso  diretta 
dal  zelo  di  ben  fondato  Pilota  (piegando  lo 
vele  d’vna  candida  fede  fotto  vcfillidiucrfij 
ma  conformi  di  religione,  anco  in  mezzo  le  tenipefle 
de  Barbari  non  ritroiiaua  il  filo  porto.  Corre  uà  no  gl’ Af- 
file ar 


Alotì  nella 
Sjfa^na  , 


1. 
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fricani  nelle  Spagne  per  sfiorare  i Regni , ma  per  Io  piti 
Refiauano  sbarbicate  rinfecce  loro  radici  , Ne  in  quelle 
regioni  potcnano  ftabilirui  il  campo  di  Marte:,  le  non  fo- 
iiragl’orlideirvrna  di  morte  . Gl’ allori,  che  credeuano 
di  fradicare  dal  crine  Ibero  per  la  loro  fronte , con  tragi- 
ca metamorfofi  fé  li  viddero  in’  vn’  ifiante  cangiare  in 
lugubri  cipreffi  *,  Ne  furono  già  ben  tinti  gl' Oftri  de 
Chrilfiani , che  col  iangue  di  quegl’infedeli  \ ÒC  alT- 
horapremeuano  fermo  il  foglio,  che  dalle  carafte  d’of- 
fa hoftili  li  veniuafondamentato  . Cadde  ,il  Rè  non  il 
Regno  di  Naiiarra, mentre  doppo  lunga  ferie  d’anni  e di 
’M^ore Riponevi  àDon  GarfiaTuccedè D.  Santolo  il  maggiore, jil 
di Nauarra.  ^on  tantofto  pofa  il  piede  nel  trono  , che  g *è 
d’huopo  per  quieto  regnare  premere  con  efso  le  riiforte 
ceruici  de  Mori  j pronto  incontra  l’imprefa  per  non  de- 
generare dalla  ferie  de  preceifori  , mà  rauuiuare  gl’ef- 
fempi  a fuccefsori  . Eccolo  in  Campo  , campione  di 
Ghrifto  l’anno  della  lua  Incarnatione  1015 


Cronologìa . 


leggendo  il  Vaticano  Benedeto  VII.  Vont.  ; /’  Imperio  Orientale  Cojlantlno  X,  ; 
Occidentale  Henrico  IL  ; Ferdinando  I,  la  Cajiiglia  ; Burnirò  /’  jiragona\  Ban- 
do maggiore  la  FlaaarraiBpberto  la  Francia  ; la  Veneta  Bep.  Ottone  Orfeolo  ; 
la  Suetia  Emondo  ; la  Dania  Olauo  ; l’Vngaria  Stefano  I.  il  Santo  ; la  To- 
lonia  Boleslao  j la  Boemia  Vdalrico  j ^Inghilterra  Canuto  II.  j la  Scotia  MaU 
colmo  II. 


E perche  più  facile  fegua  la  vittoria, volle, che  nei  vefilli 
guerreggi  la  madre  perdifendere  il  partito  del  figlio, s* 
armaper  vsbergo  dell  imagine  di  Maria;  ne  più  propria 
Ghirlanda  li  sa  tefsere,  che  di  gigli,  per  lignificare  il  mi- 
fiero  della  di  lei  limpida , ed  Immac.  Conceteione  *,  Non 
Volle  lolo  comparire  armato  di  quella  lorica, perche  c6- 
Mitutione  mime  brama  il  trionfo  *,  che  però  per  riportarlo  ficuro 
ila  docili  nella  guerra  fegna  i fiioi  Caualierinel  petto  dell’ addotto 

fre- 
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fregio  di  pace  col  motto,  Dem  primum  Chrillianu  Cerf- 

^ s ^ I r a.  J n > ut  !1’  Form  a dell 

uet . ma  perche  non  11  rafiredallero  que  nobili  nell  ar-  Jffiprèja  Ca. 
due  imprelè,  gl'  infiamma  col  fuoco  della  fede  Chnfiia-  • 
na  j ò pm  tofto  perche  troppo  non  s accendefiero  nelle 
ftragijli*  refrigera  con  l'ordine  Equefirc  de  GIGLI  della 
figura  di  fopra  addotta,  preludio  baftante  della  futura 
quiete . 

Diede  à loro  commendabili  ftatuti , ed  accio  pron-^^^^^^^.  ^ 
tanienre  cingelsero  i ferri  per  la  difefa  Chriltiana  con 
trodeMori  e per  la  SantaChiefa  Cattolica  gl’ obi 
alla  regola  del  Santo  BafiiiOiConfcrmandoli  i’obbedien'» 
za  de  Maftri  fuccelf^rij  volendo, che  con  la  recita  giorna. 
le  del  Rofario  fodero  quotidianamente  memori  dell’ Ali 
ti  ice  gloriofa  de  loro  trionfi . Innalzano  nelf occafione  di 
guerra  per  nobile  Stendardo  da  vna  parte  l’imagine  fu- 
detta  , ScdalPalcra  vno  Scudo  coperto  di  Corona  con  V- 
na  catena  intrecciata  , ch’è  Tarma  di  Nauarra  , doppo 
Tiipiegatione  di  quella  fatta  da  Sancio  il  forte  Rè  di  Nii- 
uarra , doue  prima  ipiegorono  le  tiè  Corone  de  Goti,  ed 
indi  la  quercia  fpiegata  nel  Capitolo  Vili,  come  lèguc . 
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'Artnade  ^ ^ ^ 

di  Na-  Cade  queft'’Ordinecor)1a  rifbrra  delle  nuolntiom  tri 
<]ue  Kegni:,ne  ciò  piito  deue  recar  marauiglia, perche  no 
Affetta  u lo  foftcnne  il  Vaticano  con  la  confi rmatione  appronata  ; 
q^ocLf.  Appartiene  però  lagiiiriiditti  ne  «òpra  di  quefio  al 
MonariL  S^o^'^^^'ffinioMouarca  delle  Spagne  , come  fucceflòre 
dtspl^m.  approuatonegraltr’ Ordini  Equeftri  di  quelle  Regioni 
come  fi  tratterà  in  altro  volerne . 

Fanno  nicntione  di  queft’Ordine. 

F.  Girolamo  Romano . 

Francefeo  Mennenio  • 

Z),.  j4ndrea  Guarini . /^  5- 
C Francefeo  S ari fouino , 

\ D.G  iufePpe  de  Mtchielì nel F'ef  miL fij. 

Jl  P.  Andre  a Adendo  de  ordì  mil  f 1 7. 

(f  GioiCarameleFeo»  Reg  p.f^.Ep.V»  n»  2-3^1. 
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CAPITOLO  XK 


cavalieri  di  S, GIACOMO 

BETTE  DE  SiAK^TT^GÒ'  7^  ST>j£G%A  .■ 

E pjanfè  calVoIra  iniia&cfagr  inimici!  di  C fin*' f 
fto  la  Spagna,  non^  rifc  pero  fempre  F Africa, 
c che  fóiiente  v^rando^  nelFa  foda  fefce  della. 
Chriftiana  rei  gionc,  vcdciia  rpez^ate  ronde 
def  pToprro  orgoglio*,  anzi  qua  1 vig  ilan  ce  fauiHa  con  ire- 
rati'colpi  d'eftaua  nel  feno  de  fedcl i nnoue' fcintiTre  d’ aÉ- 
fecco ,,  Éailantiad’accendbre  ncllorocuore  il  gelo  della 

ii>  5,.Fedc: 
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^TtrlcTo-  • "Tra  le  competenze  delle  religioni , tra  le  riuali- 

ikhtMori.  tà  de  religiofi  praticate  à concorrenza,  e da  Mori  , e da_. 
Cattolici , quafi  da  inquieta  antipariftafi  vedeiiafi  ben 
fpeffo  vfcire  alla  luce  qualche  memorabile  euento  a prò 
de  dinoti  deirAltiilimo  . Fu  ben  degna  d’efTer  incila  in 
della  ReUgto  foglio  adamantino  col  {angue  Maometano,  la  glorio- 
vedtsjago,  inftitutione  deirinuitta,e  commendabile  Religione  di 
S.GIACOMO  nel  Regno  di  Leone  ne  confini  della  Ga- 
litia , air  bora, che  correndo  Tanno  1050. 

Tslel  Tontificato  di  Cio.XlX ,Vont.;lmperando  neW Oriente  Ppmano  IF, detto  i/fr- 
Cronolcgta,  giro;  d’occidente  Corrado  II,  uel  punto  che  regnauano  Ferdinando  I,  della  Ca- 
fliglia  Pamiro;d' ^Arragona  Sancio  il  maggiore;  di  TSlauarra  Henrico  I.  ; della 
Francid’y  Guglielmo  il  Conq.;d’Inghilterra;e  tenendo  il  Diadema  Ducale  di  Ve^ 
netia  Tietro  Barholano  ; dell’Fngaria  Stefano  I,  il  Santo  ; della  Tolonia  Mie^ 
cislao  ; della  Boemia  Bifetislao  ; della  Suetia  Emondo  ; della  Dania  Olauo  ; 
della  Scotia  Malcolmo  . 


Infc^lfione 
fcpraia  Chic 
fadiS.  Spi- 
nto in  Sala- 
manca  , 


Vnicne  de 
Caualien  co' 
Canonici  Re 
solari  dt  S. 
udgofìino. 
Ccnftirutio- 
tiivnite. 

Canai  ieri  fot 
to  Regola  dt 
S.  Ago  fimo. 

Ccr/fir  mallo 
ne  dell’ Or- 
dine . 


Molti CaualieridVnfolo  genio  conformi  gettarono  ad 
onta  degl’ hofti  acerrimi  del  vittoriofo  Nazareno!  fon- 
damenti di  quefta  Santa  militia  *,  c le  bene  non  confia  e- 
iiidéte  Tanno  del  (uo  precifo  inftituto^ltabilifcc  à infian- 
zad’efi'ail  principio  per  auanti, Ferdinando I RèdiCa- 
fliglia  , e Leone  nel  priuilegio  della  (ha  gratioia  delira 
còcellb  al  Mon.  di  S.Spirito  in  Salamàca  in  fauore  deile 
Monache  di  S,  Giacomo  del  1030.,  che  refia  m caratteri 
d oro  el'preffo  (òpra  le  foglie  della  loro  Chiela  , da  cui  fi 
raccoglie  l’anteriore  inltimro  d’ efia  militia . • 

Ma  perche  conobbero  que’religiofi  L aualieri  la  necef 
fitàde  Chierici  per  Tàipiniftratione  de  (oliti  Sacraméti 
preuialaconfultade  più  Prelati,  s’vnirono  colli  Cano- 
nici Reg.  di  S.  Agofiino  nel  Monafiero  detto  de  LOYO 
inGallicia  , dalla  quai’vnione  oltre  le  molte  traeua 
quella  delle  loro  infiicutioni.Pafiarono  con  vita  elsem- 
plare  (otto  la  detta  Regola  lunga  ferie  d’anni  3 ma  pren-‘ 
dendo  confidcrabilc  aumento  quell’  Ordine  fé  n’  e(^n*e- 
(c  defidcrofo  della  (u prema- confermatione^ondG  Tortene 


nero 
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nero  dal  Cardinal  D.  Giacinto  legato  d*  Aleflandro  II I. 
nella  Spagna , il  quale  conduffe  feco  in  Roma  qualche  nu« 
mero  di  Caualieri  vnitamente  con  D.  Pietro  Fernan- 
dez  de  Fuentc  loromaefl:ro,dacui  reftando  efpofte  le  di- 
uoce  lupplicationi  deU’ordine  à piedi  del  Sommo  Pontefi- 
ce ne  featurì  dalla  iburana  munificenza  F Apoftolica  Be- 
nedittione , & approuatione  d’ elle  confticutioni,  e priui- 
leggi. 

Vogliono  alcuni  con  fondamento  d*Hifl:orie,  cheque- 
ftamilitia  trahelTe  Forigine  (òtto  , e per  mano  di  Ramiro 
L Rè  di  Leone  nel  tempo, che  profternate  le  falangi  di  Mo-  Orbine . 
ri  (otto  del  Caftello  chiamato  de  CUuifo  non  lungi  ^ 
più  di  due  leghe  da  Logronio  Città  già  fàmolà  luliobrica  j yrimo  Jn(ìi- 
colFeuidente  aiuto  del  Santo  Apoftolo  riportò  gloriofo  tri-  Znfdi'sM- 
onfoin  cfta  j aflerendojche  detto  Rè  per  riconofcimento^*^- 
del  Santo  prctettore  armafte  Caualieri  nel  dio  (aerato 
Tempio , ò pure  nelFEremicorio , in  cui  n’  hebbe  F honore  de/  saml\  ^ 
d’vdire  le  VOCI  dell’ Apoftolo, che  Feccitorono  alla  pugna 
contro  Saraceni  j fono  conualidate  ambi  l’ opinioni  dalla 
depofitione  de  più  Auteori , ma  pare  che  la  prima  refti  più  bruciata,  da 
(labilità  col  concorfo  pài  numerofo;dHjftorici.  g/ Aumn. 

Crebbe  perciò, feguita  là  di  lei  confirmatione,quefta  mi-  Rdigiom  of 
litia  con  (èconda  fortuna , tanto  m numero  quanto  nel  Taf- 
fluenza  d’ oppulenze , contra  qm  non  fatis  cauta  morta-  Canonici  i e 
litas , come  vuole  Curtio , onde  nata  queftione  ti  à Caua- 
lieri,e  Chier  ici  (opra  la  melFe  delle  rédire, reftarono  l’Ordi-  dai 

ne,  Caualieri, Prie  re,  e Canonici  di  Lojo  efiliati  dal  Regno  R^s»odiL(0 
per  comàdodel  Rèdi  Leone, valendoli  delle  loro  facoltà, 
conforme  più  le  aggradiua  . Furono  accolti  dalla  gran-  Accolti  da 
dezza  d’ Alfonfò  Rè  di  Caftiglia  dotatili  nel  fuo  Regno  di  c$ifita'^!c 
non  poche  prouigionitrà  quali  fù  il  territorio  diVeles 
pofero  la  fede,edificandoui  fontaofo  Tempio . Reftorono 
poco  doppo  richiamati  dal  Rè  di  Leone,  reftituendoIiF-^/f/"i’r^zZtf 

H 5 Hof. 
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Hofpicaledi  S.  Marco,  con  le  douitic{è  rendite  di  quello 
trahendoancoraqualchcnumerodeCanonicidal  Mona  > 
ftero  di  Feles  non  potendoli  li  Caualieri  conferire  c5 
li  detti  Canonici  fi  difgiunfero  da  quelli,  &àloro  piacere 
anametterono  neil’ordme  Chierici,  reltando  (bpite  le  dif- 
ferenze tra  dette  parti  per  lungo  tempo  vertite  col  de- 
creto del  Pont.  Nicolò  V.  (òpra  della  compofitione  circa 
di  ciò  prouenuta  dal  C ardinale  di  S.SabinaD  Giouanni  d*- 
Aluaniiia  di  già  Legato  Pontificio  nella  Spagna . 

L’inlegna  di  qucftamilitiarefta fermata  da  vna  (pada 
rolTa , e vermiglia  di  lana , le  di  cui  eftremità  dai  lati  termi- 
nano informa  di  giglio,  come  nelhmpronto  (piegato  nel 
principio  di  quello  Capitolo, e la  toga  capitulareè  pure  di 
lana  bianca  della  forma  raprefentata  nel  primo  Capitolo. 
Li  Chierici  peròfopra  la  vefte  rei igiolà  praticata  vniuer- 
falmente  di  color  nero , abenche  nclli  monafteri  portino 
vefte  con  il  (opra  collare  di  pelle  conforme  alla  Romana , 
enei  Collegio  di  Salaraanca  fi  feruino di  toghe  di  colla- 
re violacio , ma  ofeuro . 

Sono  numerofe  le  approuationi  Apoftoliche  à fauor 
di  queft’ Ord ine  efTendo  condecorato  da  Allefsandro  III. 
Lucio lìL V rbano HI. j Innocentio HI.;  Honorio HI. ; 
.Gregorio IX.;  ^nnocentioIV.  ; Alefsandro  IV.  > Vrbano 
IV.jGregorio  X.*>  Bonifatio  V HI  iClemente  V.,*  Sifto  IV.; 
Innocentio  VII!  ; Paolo  HI.*,  Giulio  H.  Clemente  HI.;  Giu- 
lio IH.  jcomc  pure  conlerua  P obligata  memoria  de  dodi- 
ci Re  Cattolici  (ùoi  memorabili  fautori  , da  quali  ricono- 
fee  federe  delle  lue  richezze , c come  da  Statuti  nelf  vlti- 
mo  de  tempi  recenti  d’efiTa  militia  mandati  alla  luce  per 
D.  Francefeo  Vergata , 

Dopo  la  Serie  di  quattro  Maeftri  cadde  il  Gran  minifte- 
rio  di  quefta' Religione  nelle  Cattoliche  Corone  di  Cafti- 
glia , poi  per  confcrmatione  d' Adriano  VI.  152-}.  reftò 

rimelfo 
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rimeflbair  Amminiftratione  perpetua  di  Carlo  V,  cfuc- 
ceflbri  Monarchi  Auftriaci  (èirrpre  inuitti  delle  Spagne,  e 
perche  dall’ innumerabili  apparitioni  del  prenuntiaco 
A portolo  Santo  rertaronoinfiamati  li  predetti  Caualieri 
alle  più (cabrofe,  ed  ardue  imprefe  , contra  de  Barbari 
fpiegarono  anch  erti  nobile  vcrtillo  da  guerra, come  tutta 
viaconleruano  da  vna  parte  rapprefencante  la  Croce  dell’ 
Ordine , e dall’altra  l’arma  di  Galicia,  che  feorrc (otto  de^ 
la  Monarchia  d’Auftria  ,come  qui  (òtto. 


Per  bolTa  di  Aleflandroflb  rertauano  eletti  da  queft  or- 
dine tredici  Caualieri  numero  rtmboleggiante  li  il.  Ap- 
porteli, e per  il  Rege,  e G.  M GfesùChrifto,ad  honoredi 
cuifù  mrticutto  di  quali  nel  còrtglio  fecreto  artirteuano,  e 

H 4 coi> 
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concorréuano  nelle  delibcrationi  prelè  dal  Gran  Macftro 
circa  il  Regimento  deirOrdine,con  auttorità  tale  del  Som- 
mo Pontefice  fu  detto  impartitali  di  poter  deccidere  le 
contefe, che foflero accadute  tra  il  Maftro , e P Ordine» 
deporre  il  medemo  fe  foffe  occorfo,  ò quello  correggere* 

Quelli  I j.tuttauia  refiano  eletti , e nel  conleglio  dell‘* 
Ordine  affiflono  il  Somo  Amminillratore  dico  il  Rè  Cat- 
tolicocoirauttorità  però  dillratca  , e diminuita  nella  par- 
te della  Iburanità  del  Moderatore , mentre  quella  Coro- 
na è (labilità  nella  perpetua  araminiftratione  d’elTo , come 
di  fopra  se  motiuato . 

Quanta  opulenti  fiano  le  rendite  di  quella  militante^ 
Religione  lodimollranole  ricche Comende, che confer- 
ua  nella  Spagna  » daquali  ricaua  d’annuo  emolumento  tre^ 
cento  lìiilla  ducati,  e quelle  dilgiunte  da  le  di  Portogallo* 

Approuanopiù  difillamente  lamiarelatione. 

D.  Diego  delta  Motta  nel  Libretto  del principo  delldt 
pefente  Caualeria . 

F rance feo  Caro  deE or  res  ne  111  fi  ori  a.  degli  tre  Ordini 
militari  l. 

D.  Francejco  Kades  de  Andrada  in  crome  a ordinisi 

F rance feo  Menenio  deliU  equeft.  ti.,  eiufdem  ^ 

Ago  fimo  Barbo  fa  m Sum.  dectf  Ap,  collegi..  51^  con 
altri preffo  addotif  1 3 9. 

Z).  Gmfeppe di  AdiehielinelTefmil. 

Il  P,  Andrea  Mendo  de  ord.  miL^  Atriprejfo  citati 

LPdea  del  CaHaLdiGioiSoranZjof.  104* 

Gio:  Caramue.leEeoL.Reg.p.<).  Epift.  V.  n. 

^omo  Primo  Etri fprudentta Eroica  de  Iure  Belga*- 
rum  circa  mhilitatem , ^ infignia  ^ 

CA*- 
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CAPITOLO  XVL 

CAVALIERI  DI  S CATHERINA 

IXel  Monte  Sin  ai  in  Cierufaleme , 

^ i Bui  celebri  fèpolti  neirhiftarie  ci  riforgono  1- 
rmprtfe  nei  fucccflbri , ne  fi  può  affrontare  con 
maggioroflR’fa  la  voracità  del  tempo  , che  coir 
etcrnarei  fadidegl’  hiiominineifcgli , e ren^ 
dere  le  loro  memorie  incorrutibdi  nella  fragile  corruttione 
della  coree  • Cadono  nel  mondo  le  Cittadi , ed  i Regni,  ma 

ficorn- 
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fi  con(èruail  loro  nome  ne  libri,e  ciò  ch’egli  non  puote  Or- 
bare dairingiurie  dell’età  vetufte  , cuftodiEo  negli  annali 
ad  ingiuria  de  fecoli  ftcffi  trapalati,  fe  nel  principio s’éftin- 
(èjViue  fino  al  terminato  fine  dell'  orbe . 

^sfpoTcro  d'  L’ Ordine  non  fo  o debba  dire  del  (anto  Sepolcro  di 
Chrifto  j ò pur  della  Redentione  Chriftiana  ferui  di  norma 
gloriola  per  noucllc  inftruttioni  ne  pofleri . Rapito  lo  fpi- 
corpo  di  s.  rito  di  S.  Cattarirra  nel  Cielo  inuolorono  gF  Angeli  il  Tuo 
uoiat^Zgì  Santo  corpo  dalla  terra  j Vano  in  traccia  i Chriftiani  di  chi 
uìtigeiu  io  Gonfcrua  per  conlèruarfi  vna  pietolà  protettrice  appreflb 

jLitromtonei  ^^  Suo  Spolò,  la  n’trouano  IH  fine  ncl  monte  Siuai , ediui 
monte  S inai  concorrono  moki  alla  di  lei  veneratione  i una  pochi  ficu^ 
chn^Lima  tì  da  malhadicfijche  perciò  v'era  drnecefib  d’vn  certo  llu- 
’^Or^m'^de  paiticolarc  controdi  chi  ftudiauano  le  continue  rapi- 
CaHalieri  ne  ..  Diuerfi  nobili  di  Gierofol ima  lotto  la  protettione  di 
perao  Santa  l’anno  della  falute  del  mondo  1067^ 


Cronologia  ^ Tenendo  il  Tontìfìcato  ^llejfadro  IT.  Tlmpero  OriintaleTTiceforo^  CoJFantìi- 
no  XII.  ; Occidentale  Renrico  IV.;  Regnando  nella  Cafiigtia.e  Lione  Sancio  li- 
d' infaufla  caduta  ; delf  .Arragona  , el^uarradue  altri  Saneij^  ; di  Francia 
Henricol.  ; nel Dogado  Veneto  Domenico  Sìluiogenero  dell’Imperatore  'Hi^ 
ceforo  nella  Boemia  Spitigneo  II.  l{e  (TVnghariai  Salamene  genero  d'  Hen- 
rico  Imperatore  ; di  Tolonia  Boleslao  II.;  Begendo  in  Suetia  Aquino  Bode^nel^ 
la  Dania  Araldo  fratello  di  S,  Canuto  IV -;  nellTnghilt  erra.  S -Odoardo  BI I. 
della  Scotia  Malcolmo  III, 

S’armorono  Caualieri  delle  medefime , & arrolari  al  Tuo  Sr 
nome  guadagnauano  à Peregrini  la  ficurez2aj&  il  merito 
à loro  Itelfi  j difendeuano  il  Santo  Sepolcro  da  Barbari 
mentre  da  quella  Santa  veniua  allibita  la  loro  caulà  dauà*- 
ti  il  Redentor  Giesù  Chriflo  che  perciò  nella  loro  infe- 
gn  a prelà  parte  dell’ inftrornentOjCon  cuireftò  martiriza- 
jn^ettna  re  coi'po , c glorificato  lo  Spitito di  Cattcrina^portauanO' 
fa  da  Caua-  fopra  vna  candida  velie  mezza  ruota  diuifacon  vna  Ipada- 
Mito . infanguinata  come  fopra  fi  vede.  Votauano  d’olTeruare  la 

Rcli- 
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Religionedi S.  Baglio,  prendere, e cuftodire il  corpo  del-  rotile Fe,^o- 
la  Santa  , alìicurareilcaminoà  Peregrini, difendere  la 
Chiefa  Cattolica , econfèruare  S.  obedienza  verib  il  Mae-  Gr,M^4r9 
ftro , che  da  lorolleiìi  veniua  eletto  . Le  coftitutionifuro-  co^Ittom 
no  tratte  daquelle  de  Caualieri  dei  Santo  Sepolcro , con  le 
quali  moliiplicate  olìeruationi  moltiplicauano  à (c  fteiTi  i Sicuro . 
{entieri,  per  condurli  alla  fola  meta  della  gloria  Diuina . 

Non  fu  veduta  alladifcfa  di  quell*  Ordine  veruna  confir- 
ma Pontificia,  onde  trouarono  all’inllitutione  alPeftincio-  Confìrmatit 
ne  breuc  l’inceruallo,  ed  alfhora,  che  perirono  gl’Impera- 
tori  Chrilliani , offufGati  quei  raggi,  che  dalla  Chiefa  Ro- 
mana giungeuano  ad  indorare  quelle  Regioni , rellò  otte- 
nebrato ancodi  quefl:‘Ordine lo  Iplendore, rimanendo  alla  EfUntìom. 
cura  de  Monaci  Bafiliani  la  cuftodia  del  corpo  di  quella^ 
gloriola  Heroina  li  quali  conlèriiano  molti  Monalleri j nel  ^pEdeuJran 
(acro  monte,  & effi  ammettono  tal  volta  al  Caualierato  di 
detta  Santa  quelli , che  lo  ricercano , profèflàndo  caftità  Baftliani  e la 
coniugale , & obbedienza  al  gloriofo  S.  Bafilio . ro  facoltà . 

II  llendardo  deir  ordine  elprimeua  da  vna  parte  la  Co-  stendardi 
pr’  adotta  imprefa  dallalcra  vna  Santa  Catterina  tra  le  ruo-  deuordme. 
te  nell’  atto  del  martirio  , come  la  figura  feguenie  efi- 
bilce. 


Rap- 
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Rapprefèntano  tale queft’ ordine. 

D.y^lfonfo  eie  nel  Ep,  de  D.  G iufeppe  di  Michie^ 
or.  S,  Bafilij  li  nei  tef.  mil,  /]  1 8 . 

Nafstmo  Scoto . Il  F.  Andrea  Menda  de 

L a?n berlo  Scarphlarhucf  ord.  mìLf.  7. 

A 7- 

.D.  Andrea  Guerino  f.  3 . 

Ciò.  Caramuele  E eoi.  Reg» 
p.  9.  Eptft^  V.  n,  1341. 
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CAVALIERI  TEMPLARI. 

Ermifel'  Onnipotenza  (outana,  chetrà 
Iwicnze  de  gli  in!»diatoii  s’auiianzalTero  i prò- 
gredì  della  dia  Relig.  ; anzi  che  no  volle  lenza 
nualità  fe  ne  (co^  tede,  perche  non  ils'addormé 
tallero  nell  otio  i gtorioli  luoi  Capionijpero  perfeguicata  cattolica. 
fiiinfc>iza>  coinbatcìita  v’alorofa  refjrte  , abbatiitca  ri- 
forge, c nel  vittoriolo  làngiie  de  Martiri  prende  falda  tc- 
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pra  per  rintuzzare  ròrgoglio  huftil'e  . Q^ndo  fi  ftima» 
opprefia  airhora  fi  icorfe  opprimere  gl’ opprefibrf 3:, 
quando  dirperfajriunita  dilli  pare  chi  Fin  fé guiu  alialo m>- 
manon  fi  vidderopin  nohiif  riforte  che  nei  trionfi  ripor- 
tati dal  le  proprie  cadute  . Stabilita  che  fu  nel  mondo, al- 
rhorafi  poteua  crederei!  mondo-  ft'abilito*,  perche  cre- 
feendo  k di  lei  gloria  partoriua  riualirà  deCampioni,Ghc 
à belio  ftudiorincracciauano'  l’ incontro  di  Ibficnerlo , e' 
piantar  il  gloriofo  ftendardo  drefsa  foura  de  pettf  depreC 
fi  de  grinfedeli.  Che  più  gloriofa  memoria  df  fauftb  in- 
ftituto  ^ mà  diinfaufto  , e tragico  fine  dì  quelfade  Caua- 
lieri  Templari  ? Correual’  anno  del  Redentore  1 0^6.. 


Figgendo  ìiTàtìcanoFrlrano  n.yjfnperandó.di  Bifancio  ^lejjìo  Comnenoyd’Ocd-'- 
demi  Htinrico  i T enendo  i I{egni  di  Càflìglia , e Leone  ^Ifonfo 
ragona  ^e  T^uarra  Vietro  ; T^lla  Francia  Hènrico  /.  ; nel  tempo  che  goner— 
naua  nel  J^eneto  bucato  Vitale  Michiele  \ nella  B oc  mi  a Viraci  sla  o\  nell' Vn^  e— 
rio-Colomano  fig.  di  Gei'xa  ^nella  Tolonia  Ladislao  /.  ; nel!aiSuecia<.  Ignone  ;« 
nella  Ba.iià  Enrico  Ill.'ynelP  Lnghiltsrra^Guielmo  ynelln^Seotia.Dunaldo^ 
ff  citello  di  Malcalmo  III,. 


che  dal  ter.iiìne  vitale  df  Gòrtifredo  il  conquiftatore  dii 
terra  Santa  diede  principio  Balduino  ilfratello  à regna- 
re: Era  liberato  da  Barbatili  Santo  Scpolcro;e  però  con- 
correuano  à gata  i rafiegnati  Peregrini  alladf  lei;  Santai 
venerarionej  màperche  nò  per  anco  à facto  fi  poteua  di-»- 
re ricuperato  ilRegno-  di.  Gierufaremme  da  gF  artigli 
Saraceni^,  era necelfario il  fùltninar  il  fuoco  Chrifiia- 
no  contro  T indomabile  Tifeo  di  quelle  Regioni, motiuo^' 
di  cui  re ftorono'in Rigati  più,  e piivmalnadieridUnuade- 
re  It  poueiipafiaggieri,  che  di  la  ne  fàceuano il  dinoto^ 
palfaggio.  Non-fofferle  lincomprela  clemenza’: dclRet- 
core  de  Cicli , che  chi  nulk  Rimana  là  propria^  vira'  ncE 
perigli  per  adorare  il  dì  lufdànco  Sepolcro, rimanefih  ft- 
polto  ne  propriicccidip,  Ondèflillàcoalarga  deRra  nel 

cuore 
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cuore  di  Gottifredo  di  S.  Adelmano  , & Vgo  de  Pagani 
zelo  tale  di  dcuotione.,  che  «conforme  fprezzorono  il  pe«  de  Templari 
figlio  de  grallaflini , cosìnoncuraflerola  propria  vira 
nel  cimento  della  defolatione  di  quei  perfidi  ladroni  ; , , 

Formatone  pertanto  d otto  compagni , ed  altri  leguaci 
ben  armata  (quadra  re(a  piu  numerofa  da  penfieri  diuoti 
nodriti  daCaualiei  i:,che  di  primaricorlero  à piedi  del 
domino  Patriarca  dìGerofolimaj&c  alGinocchio  delRè 
Bai doino, giurarono  voto  folenne  di  purgare  .quei  paefi 
da  gl’airaflìni , difendetela  Santa  Fede  di  Chriilo,  olfcr- 
iiare  cafiità  coniugale  , render  ficuri  & albergati.quei 
Pellcgiini>che  alf  adorationedel  Santo  Monumento  i'a- 
ceuano  religiofo  pafiaggio-.  Non  fu  mirata  l’opra  dino- 
ta ^ che  con  ammjrationediquelRege,  e Patriarca,  per-  ofpimjabrì 
ciò  fece  edificare  lodabile  Olpitio  apprelso  il  Tempio 
del  Santo  Sepolcrojafiegnandolo  à Caualieri  difenfori  de 
viandanti, da  cui  pofcia  furono  denominati  CAV  ALIE- 
RI  TEMPLARI.L’incefiànti  imprefe  di  quelli  Eroi  die- 
dero la  molkià  tutti  li  Principi  Chriri;iani,che  le  bene  in-  D»tandirr, 
uidiauano  la  loro  gloria, non  tralalciauano  però  di  au- 
mentarlaconla  conlègnadi  ccmarcabili  rendite  pe’l  di 
loro  Ibftenimento . 

Vedendo  però , chea!  Vaticano  s’accrefceuano  tanti  Confrmatì» 
Campioni,pÌ3cquead  Onorio  li  Pontefice  d’infignirli 
con  Sant’Habito  bianco, assegnandoli  l’olseruatione  del-  j>egoia  dis, 
la  Regola  di  S.  Bernardo , ò pure  di  S.  Benedetto , come 
vorrebbe  il  P D Andrea  Mendo  Giefuita  nel  di  lui  trat- 
tato A 7/7/ Aggiri nlcà  quelli  per  com- 

mendabile fregio  il  Sommo  Pontefice  Onorio  111.  , ò 
Eugenio  HE  come  volle  il  Guerrino,  la  Santa  Croce  RoC- 
la  della  figura  non  molto  differente  dalla  foftenuta  per 
li  Caualieri  di  Malta , perche  con  quella  ingemmati  refi 
impenetrabili,non  già  come  depofero  le  follie  de  Poeti 

del 
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delfaiioicggiato  Achille  coll’attuffamenta  nella 
' ma  perche  col  Sacrofanta  Legno  della  vita  contro  i mor 
tali  colpi  degl’inemici  s’ animaisero  nella  continnatione 
della  Tanta  , e ben  incominciata  impreTa . 

Ord'aede  ^^^t)iliti  in  Ordine  di  Religione  diedero  principio  ad 
deCaudlieri  eleggere  il  loro  Maeflro, munendoli  del  Sigillo Equeftre 
Topra  fpiegato.Indi  di  vn  fol  corpo  fi  diftinièro  in  tre  Or- 
dini J’vno  di  gran  Croce , il  fecondo  de  Caualieri,  e Tvl- 
^^,^f”^J^^;-timode  Seruenti:  Crebbe  à tal  fegno  quell’  Ordine  , che 
fUri . concorreuano  i primi  Monarchi  all’aumento  dello  fteflb 
con  l’inftitutione  di  rendite , eòmende  » &C  giurilditionià 
fegno  tale , die  nel  progrefso  del  tempo  poikdetiano  ii’k 
tutti  i Regni  de  Chrifliani  Terre,  Fortezze  ,Va{salli,e 
Cittadi,  non  folo  nel  terapoi  che  Terra  Santa  fà  da  ChrL 
fliani  pol^duta , e cuilodita  j|  ma  doppo  centra  dell’  im 
trufione  de  Turchi  j mentre  Signoreggiauano  in  Gaza 
Città  celebre  à loro  donata  da  Baldouino  lll.oue  fi  cullo- 
dina  col  propugnacolo  di  grofso  efercko  lèmpre  ar- 
mato contro  l’inlorte  degliinimici  di  Chriftofotto  il  vef- 
stendarM  filio  glofiofo  efprimente  da  vna  parte  la  Croce  deli’  Or- 
dine ,e  dal  falera  parte  la  metà  bianca  „ 6cil  rimanente 
nera  come  fi  vede  qui  anefso .. 


Otte- 


Effigeuano ’di  rendita  annuale  due  raillioni  oltre  le 
commende  poffedute  dall’Ordine  al  numero  di  quattro 
milleifolor  hofpicale,  ò Conuento  principale  di  quefta 
Militiateneuad’annua  rendita  cento  fenantamilla  du- 
cati. 

Tali  furono  le  ricche  opulenze  di  queft’ Ordine  pur 
troppo  ad  e(so  nociue , pofciache  con  caufa  occulta  non 
dillimile  all’attrattiua  della  calamita  col  ferro, furono 
ballati  ad  attrahere  cotro  di  loro  Tinuidia  de  primi  Potc- 
tatij  Cosi  accade  nelle  profperità  fègue  ognVnojnciraii- 
uerlìtà  ciafeuno  abborre^La  fortuna  più  ridenteèla  più  in 
collante,  il  poco , e il  troppo  fono  le  defolationi  de  Stati*, 
Viene  perciò  fèmpre  odiata  da  piccioli  virgulti  Tombra 
d’ annofa  quercia , che  le  può  elsere  di  nocumento . Fi- 

I lippo 


Riedite  of- 
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Templari, 
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lippo  IV.-  il  bello  Rè  di  Francia  potè  priuarelkChiefà 
Romana  del  ftio Pallore, riibbandolo  à Ronia  per  donar^ 
lo  ad  Auignone  v Onde  non  li  fìidifficire  d’ottenere  la 
de  drut  tione  de  Cau  a i ie  ri  T e m plari  ^ c de  11  e v i ce  ^ e d el  le 
follanze  l’ anno  di  C brillo  Nollra^ Signore  1 5.  io.  Cle- 
mente V.  Sommo  Ponti fice  impoiierita  deLTeforo  rita- 
lia  ,e  di  quello  arricchita  la  Francia  con  danno  euidente 
della  Santa  Chiefa  li  da  à dinedere  più  Franeere,che  Ro- 
mano, € Filippo  più  Pontefice che  Monarca  , facile 
quello  aJl’apprenfione. , quelli  fagaceneir  imprimere  5. 
lòggiacciono  in  fommaaclie  i gràdialle  huraane  pafiìo- 
ni  j Clemente  procliue  atauorire  vn.Rege  accoglie  Io 
fiiggelle  yC  machinatcaccufe  di  Filippo  contro  F Ordi- 
ne de  Templari  j rellano  incolpati  dii'candalofi  , impu- 
dichi, infedeli*,.  eperciieauttoreuoJeèlr’accufatore,  le 
accufe , e le  condanne  Icguono  ad  vnoftelèomomento  y. 
Immediate  radunato  il  Concilio  ii>  Vienna  di  Francia  ,11 
fulmina  refecutione  , perche  vn  potente  la  fcaglia  le 
giuda,  ò ingiuda  nondeuefidamecenlùrare  ^ Perche 
1 Pontefici  non  hanno  altri à loro  Superiori:,  che  lddio. 
Ecco  dunque  figliato  colfangue  Y vlrimo  periodo  a du- 
ccnc’aniiidigloriofo  Dominio  de  Caualieri  Templari*,^ 
Cosìinfelicemente  cadono  re  idi  le  la  fedequellfiche  fu^ 
tono  i lottatori  contro  gli  inimici  diquella  ^ & è fatale  , 
che  perifea  à filo  di  fpada  chi  con  la  Ipada  fè  terrore  a- 
gl’ inimici  della  fede  Chridiana.  Fùchiamato  in.  quel 
Concilio  il  Maedro  dell’Ordine  di  S.,GiacomO  v perche 
adìdeire  all’  infauda  fenrenza  , mi  non  v'  interuenne 
anzi  che  per  la  Corona  di  Spagna  fii  alfifiko  à la  loro  di- 
fefa  ; e do p po  l’edintionc  nei  Concilio  Proiiinciale  di 
Salamanca  furono  dichiariti  innocenti  delle  colpe  adof- 
fateli  .*  depofero  peto  l’iiabito , ma  del  le  rendite  loro  v t- 
ta  durante  redoirouopi'ouiggiouatique*  Caualieri  , che 

nella 
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nella  Spagna  fi  ricrouauano  haiiere . 


Alcantara,  Giesù  Chrifio  in  Portogallo  ^ e Monte  fio 
E'  r opinione  de  diuerfi  concordante,  che  fodero  calun- 
nie le  accnle  auttorrzate  da  quella  Corona  , mà  dique- 
fta  caularimetto  la  giudicatura  al  Giudice  de  Regi  ftef- 
ro,non  efiendo  mia  incombenza  (òpra  ciò  i’  argomenta- 
re *,  e fefù  falfa  la  calunnia, furtroppo  vera  la  (entenza  : 
folo  come  cattolico  dirò  , che  lujii^m  e fi  i^uod  Rvgi^i’‘ 
Mtur  'Se  fibrama  più  tragico  ragguaglio  del  prenarra- 
to (ucceflo,repugnando  rinhumanità  nel  particolariza- 
re  l’inhumane  firagi  di  quei  Caualieri,  legganfi  , 

T latina ‘Vita  die  temente  V,  IIP,  Andrea  Gùarini 
Il  Baronia f,  io^è,  fi  2.^. 

Girolamo  Rom.fi,  ^.  IlSanfiomno* 

Gl'  Annali  di  Gto*  Az^or  II Vttriaco  Htfi.Ori ex. 6$ 

fi.i}»  65. 

Il  Sahelico  * DAorenz^o  Mathan  de 

D,  G itifeppe  Michielif.  19  Rep,P zlent,  c,  7, 

Arnoldo  Vuion  Monac,  Cafi.  L ^ fi  12.Z, 

P . Andrea  Mendo  de  Ord.  miL  fi.  8. 

Idea  del  C anali  ere  di  G io  Soranz^o fi^^fi. 
Gio,Caramuale  TeoL  reg,p*  F,n,x)^  fi 
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Ordine  di  S.. 

yC  S. 
JidAria  nella 
Palejì.ina . 


Caualieri  di 
S.  Biafio , 


132- 


. . CAPITOLO  XVI IL 

CAVALIERI  DI  S BIASIO 

E S,  MARIA  NELLA  PALESTINA. 

On  fplendore  più  cke  lumiiTofo  ad’  onta  delf’ 
indegne  nubi  del  Barbaro  ftuolo  diBufi  i 


raggi  della  fede  Chriftiana  per  le  più  rimote 
Regioni  della  Paleftina  Caualieridi  S.  BIA- 
SIO, E SANTA  MARIA  . Queftitradero  TOrigino 
da  picciola  >e  riftretta  radunanza  col  preludio  di  vado 
- ^ aunicn- 
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aumento  , come  in  fatto  , àgioria  del  Cielo  , e del  loro 
honore  , (òrtirono  . Ridotto  vn’angufto  corpo  , coru 
animo  altretanto  auguro  , fattone  il  Capo  , che  con  ti- 
tolo di  Maeffrofi  nominana,  s’app! scorono  allo  fofteni- 
mento  della  Cattolica  religione  j indi  lorgendoda!  tetro 
Auerno maledetta  megera,  che  col  (cuotere  degl’angui 
aitodìcati  del  crine  , vomitando  dannati  dogmi  di  rC: 
piobataherefia  , giua  infeftandole  più  pure  menti  dc> 
mortali,  diede occafione , che  qucrtiGaualieridiuifiirL, 
due  corpi  ma  neiranimo  vniti  , Tvno  di  Guerrie- 
ri , Taltro  de  Religiofi , e colla  (pada,  e col  le  predica- 
rioni,  tràbreue  giro  di  tempo  , diftrulTero  colTopra  in- 
ce/Iante  iamaluàggia  lètta  degl’Etnpij  Erefiarchi  , Noix. 
ritrouo  nelle  traditioni  degl’ Auttori  l’anno  precifodeirO- 
rigine  di  queftoCaualicrato,  (dio  qualche  motiuodi  tem- 
po non  molto  lontano  da  quello  de  Templari  *,  Onde 
quiui  per  fìippoficionc  Io  dedurremo  non  hauendo  più  di- 
fìinto  ragguaglio  d elio  \ patientando  di  fo^ giacere  à quel- 
la cenf  ira  la  quale  non  pauentorono  più  approuati  Hilto- 
rici  •,  eflèndo  caufata  dalla  voracità  del  tempo,  che  col 
trangngsarb  nel  ventre  deirobliiiione  rubba  alia  ergni- 
tione  de  rnorraii  con  elio , anco’I  degno  raccordo  de  fatti 
più  rignardeiioli. 

iiìgcmmauano  l’arme  loro  quei  Caualieri  del  fàlntiftro 
gioiello  della  Santa  Croce fp iegata  in  figura  biicia  di  rofib 
colore,  nel  centro  della  quale  deu’efiere  cfptefla  fima- 
gine  del  gioì  iofo  Martire  S Biagio  5 Di  quella  fè  ne  ferui- 
uano  per  impreia  deli  ordine  Equeltre,  portandola  appela 
al  pecco  3 eioaradi  candida  velie  di  lana  nelli  Capitoli 
della  forma  dcic  itta  al  Capo  primo , e deiU  quale  Cro- 
ce di  fopraefpr  eli  • appari fee  rEfTcmplarc  : col  cin  feudo 
fenperoinral  guifà  refiftere  aU’orgoglio,  benché  feroce^ 
dell’inimico , che  auanzorono  con  mirabili  progrelTià 

1 3 debd- 
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debellare  loftinate  ceruici  de  barbari  infedeli,,  accrcicenr 
do  meriti  à feftcflIappreflarecceKa motore  . Fàioro  par- 
ticolare intrapreiàjanz  i profeflato  voto  d’ampliare  la  Reli- 
Cattolica,  edifendere  la  CThiefa  Romana , con  fuoi 
Seguaci  dall’infolenze  de  quei  ribelli  del  Ciclo  E mi- 
litando (otto  la  regola  di  SJ3aJ(ilio,  eoa  le  riguardeuoli  im- 
prefe,rc(èro  eterna  la  memoria  loro  negl’Hiftorici  Volu- 
^ ’ mi , à.  viuo  efempio  de  pofteri ..  E perche  à djfifa  della... 
FondAtione  S.  Fede  prelero  rammaeftramentodalPinuirto  Monarca^.- 
Coftantino  il  Magno*  col  fondare  vn  cosLd'egno  Ordine; 
di  Equejftre  v così  medem amente  fi  conformarono  nellar- 
Fwionì  d’ar,  marcii  Càuallieri,  & in  ogriifuntionedaciadipendeii- 
ì^/iVr/*  cS-  y confeiuandofi  nel  rimancntc  lotto  la  direttione  del  lo- 
fornfi  ro  Maeftro , chenà  niedems  reftaua  Eletto- nella  formai 
Coftanuma,  j Gerololiniitani  di  Mata .. 


Concorrono  meco . 


J).  Giufeppt  de  MichielinelTepmilìtar.  cori'  altri  perr 
e ffo  citati  f.jj. 

Il  P.  Andrea  Mendo  de  Ord.  miL.f.  i6\ 

Gio^CaramueU  Teolog,  Regolar  P art.  E pi  fi, v. numi. 
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CAPITOLO  XIX. 

CAA^ALIERI  DI  S.  GIOVANNI 

DETTI  GEROSOLIMITANI 

OLIM  DI  \HODI  ROGGI  DI  M^LT^, 

Olfe  (èmpre  l’onnipotenza  increata  far  conolcere 
al  Mondo,  che  l’clectione  tanto  de  Regi  , come 
de  Regni  dipende  da  fuoi  Iburani  decreti . Cre- 
de Celare  d’afeendere  all’Impero  del  Mondo 
ne  s’accorge, che  non  ad  altro  fine  reftaua  deftinato  a pre- 
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mere  il  foglio  di  Roma,  che  per  iui  coftituirfi  berfaglio  a 
colpi  de  liberatori  della  Patria  . Calca  il  Trono  deifim- 
perio  d^OrienteBaiazet  il  fulmine  di  Marce*,  rnà  per  po- 
fcia  formare  della  propria  ceruicelcala  Reale  à piedi  del 
Tartaro  nel  faiire, e difcendere  da  deftrieri  : Ecco  dall’al- 
tra la  Diuina  Profciidenzapioue  le  dignità  (opra  di  chida^ 
quelle  s’affenta  . Palla  per  violenza  de  Soldati  Q^Tuf^ 
colanoda  Campi  di  Cerere  à coltiuare  quelli  di  Marce  *,  e 
lè  Q,  Cincinnato  incallilce  le  mani  (òpra  degl’  aratri , vol- 
le Roma , che  incallilTe  ancora  il  piede  nel  Uonlblato  . Mà 
chegrouanogreirempijde  Gentili  oue  militano  quelli  de 
Chrilliani.  Non  fu  particolare  protettione  d’vn  numeat 
fettionato  quella  della  RbLiG  ONE  MALTA  , 
quanto  viene  difperla  , tanto  reità  in  vn  iftance  riunita  , 
quanto  abbattuta, alt  retanto  ritòlge  :•  L’clpulfìua  data  per 
Gjtifiedol  )uca di  Lorena agPlnimici di  Chrilto  dalladi 
lui  Santa  Ten a diede occalìone  , checon  religiofà  nuali- 
tàdapiù,  epiù  CauaÌR-r;  à concorrenza  fi  fhidiafiero  le 
opere  pie •js’accinfcro  però  alcuni  alla  difclà  del  Tempio,  e 
ficurezza  delie  Itrade , e quelli  Templari  fono  chiamati  ; 
altri  alia  cufiodia  dei  Santo  monumento , e queli'  del  'ian- 
to  Sepolcro  vengono  detti  3 altri  à prò  della  fede  Chnfiia- 
na  , ed  alla  cura  de  feriti  dal  male  concagiofo , impiegan- 
do ranni , e la  caricaccuole  aflìftenza , e quefii  di  San  La- 
zarolòno  nominati  *,  akn  finalmente  alla  cura  de  (empiici 
Peregrini  ammalati  afiiliono,  efòno  DiS.GiOVANNI 
DI  GER  VSALBMME  3 perchefoccola  Santa  inuocatio- 
nedelgloriolò  Precurforc  fu  iftituito  rhofpitio  loro  ap- 
prefio  il  tempio  di  Salomone  , d’onde  anche  crafiero 
il  nome  de  Caualieri  Hofpicalarij.  Gl’Ktitucori  di  quelli, 
(ottoii  titolo  di S.  Giouanni , fecondol’vniuerfale  concor- 
fòd’auctori  fìiGirardo  Caualiere di  (àngue  Illuftre,  i no- 
bili Natali  del  quale  traheuano  l’origine  dalla  Prouin  eia 
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diTo!ofa  Amata  nella  Francia  Narbonelè  . Quefli  Tan- 
no del  noftro  Saluacore  i o^9,a(neme  con  altri  di  genio  pa- 
ri nella  Religione , 

Sedendo  nel  Vaticano  Tafanale  II.  Imperando  dell'Oriente  .Alejjìo  Conilneno;  d'- 
Ouidente  Henrico  IV,  ; mentre  I{egnauano  nella  Cafliglia  .Alfonfo  VI^  Tietro 
d'^Arragona , e T^uarai  Henrico  della  Francia^Tenendo  il  Veneto  Ducato  V i~ 
tale Michi cle;reggcndo  La  Boemia  Corrado  , L'Vngheria  Colomano  . La  Volo-- 
nia  Ladislao  I.  la  Succia  Ignote  . La  Dania  Enrico  111.  la  Inghilterra  Cuiel- 
ino  I\oJ]o  , La  Scotia  Dunaldo , 

s’impiegorono  nel  pietofò  elTercitio  d'affiftere  apaffag- 
gieri  aggrauati  da  mali,viuendo  lotto  la  Regola  di  S.  Ago- 
Itino  Farne  nel  loro  primo  ciTordio  , che  ad  altro  non 
folTe  r impiego  di  quelli  applicato>mà  crefccndo  il  numero 
de  Caualieri, crebbe  anche  la  dinerlità  del  Zelo  Religiofo  » 
onde  imbrandite  Tarmi  non  fìirono  meno  glonofe  le  loro 
imprefe  nella  guerra, che  gTOfficij  pij  negThofpitali  • 
Meritò  quelFordme  con  li  degni  lìioi  progieffi  dalla». 
Santa  mano  di  CahftolL  Tanno  i ilo.  Ùiiorio  W Tarn 
no  1 1L5. i* Apoltolica confirmatione  , ad  imicationedc^ 
quali  concorlcro  molti  altri  Pontefici  nel  gratiarlo , come 
'fecero  l’anno  1144  P.  Lucio  IL  e P.  Eugenio  JI.  à lui  fuC- 
(èquente , che  li  confermò  la  regola  del  Viuere , dandoli  il 
manto  nero  , e la  forma  della  Croce  Bianca  di  Teca  con 
otto  punte  comedi  fòpra  . Li  Caualieri  Cofiantiniani, 
quefti,  e li  Templari  furono  Tvniche  colonne  del  Regno 
di  Terra  Santa  , màpreualendo  Tiiifèrnali  infòrte  di  Sa- 
ladino Sig.  d’Egitto  doppo  ottantanoiTanni  di  Regno 
Chrilbano  nel  1 1 87.ricaderono  quelle  Sante  Regioni  nel- 
le Zanne  delle  fiere  humanate  ^ onde  conia  Gommane 
erciufiuade  fedeli  reftorono  pur  anche  quefti  Caualieri  dal 
loro  antico  nicchio  fcacciati , che  perciò  collocati  in  Tri- 
poli, d’indi  in  Tolomatda  detta  Acre  ambi  Città  della  Fe- 

nicia>. 


Crcnolcgia. 
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nicia , procurarono  d’iui  ftabilire  il  loro  Seggio , da!  cui 
co  furono  tal  volta  nominati  Caualieri  d’Acre, 

Mà  perche  alle  fbrzcdi  quei  nibbij  rapaci , che  fem- 
pre  nacccfefulminauano  contro  de  fedeli  , poco  pcteua 
^JuTaU-  refiftenza de heflì , feruendofolo à dder?re,non  à victa- 
ftma,  iQ  quei  Barbari  progi cfTì , (eguì l’anno  1 19 1 . l’vniuerlàle 
rigetto  de  fcguaci  di  Chrillo  da  tutta  la  Paìeiiinajconuen- 
. nero  per  tanto  quei  Caualieri  tralpoitarela  loro  lède  in 
Cipro  , oue  armando  per  mare,  cacciati  da  Rodi  li  Tur- 
in  queirifola  nel  1308,  tra5fcrirono  la  loro  refidenza , 
nella qualepcrmancndo per tl  corlò  de  1 14.  anni  apprelè- 
ro  il  nome  de  C aualicn  di  Rodi . 

Solimano  Con  mal  compofta  toleranza  potcua  foffrire  Soiima- 
tomroRoÀt,  l’aumentodiquefta  Santa  Religione  in  quell’ifolajfolo 
^oftacoloà  qualli  ila  di  lui  gloriola  imprefa  in  quelle  parti, 
onde  terminato  di  leuar/ì  quefta  troppo  robufta  trabeda 
gloct  hi  decretò  Tlnuafione  di  quella , come  doppo  lun- 
goadcdioli  lòtti  di  fare  , mentre  (otto  lui.  Decembre 
15 11.  con  honoreuoli  conditioni  li  fu  di  neceflo  à quel 
cw/mGran  Maeftro,  e Caualicri cedere  airinimico , cdiquel- 

cedono  a io-  i ■ r • ^ 

dmom.  la  partirli  , 

A tal  colpo  ritiratafi  quella  Religione  in  Malta  otten- 
jilJ?f7oZ  nedalla  hberaluà  di  Carlo  V.  Imperatore , e Rè  di  Spagna 
dt  Carlo  ^.  queirdòla  con  Tobiigatione  annuale  di  coninbuireà  Regi 
T ri  Imo  dt  di  Spagna  vn'auokorein  fegnodi  feudo  , E quelf  Ilòla  lì- 
^siZdlwL  f^2ta  nel  mar  Ionio  non  molto  dii  tante  e dall  A ffrica , e 
^^^.dalla  Sicilia  5 quiui  finoilgiornodi  hoggi  mantiene  lalè- 
dcii-'C.Mat.  de  il  Gran  Macliro,  che  con  titolo  d’tininenza, fecondo! 

Icricimeriti  dei  P.  Andrea  Mende  6c  altri , reda  (aiutato  j 
XV  em-  ^‘^^•^^j^i^^^^P^l^^^^^k'rrperio  lòpra  ludditi,  gouer- 
(ìo  ‘ 7rZpZlòxìZ  rOrdine , &C  ad  effo  alpata  la  collatione  de  benefici/^  c 
Gouerno,  cognitione  delle  caufe  j conlèruandoelpiricuale  , e tem- 
porale la  giurifditionefopra  de  Regolari  del  fuo  Ordine  3 
- Ritie- 
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Ritiene  parimente  il  ius  prasfentandi  di  tre  (oggetti  alla  prò* 
motione  del  Vefeouado  di  Malta  , vno  de  quali  reda  per 
il  Rèdi  Spagna  a pprouato  . Conferuali  pure  in 
Città  tuttauia  vn  borpitale  » che  viene  adi  titodaCaualie-  affijtito  d* 

* ^ l 

ri  per  commemorarione  del  prtmo  ilticutodt  queft'^Ot- 
dine.  EcoditujtorOrdinedeCaualieri,  e frati  chierici  , ordimài 
li  quali  ne  «radi  (idiftineuono  come  (egue  j:  Gran  Mae- - 

n * ^ ^ ^ r ^ \ É * H I • -r-  i-  ttitjee daca- 

uro , Gran  ComendatoreyMareleiailo,  Olpitalario,Tc(o-  po  Gradi  de 
riero, Gran  Baib,Cancelliero,ePrior  della Chie(à  delfOr- 
dine.  Si  diuide  in  otto  LinguCr  cioèconfegli  delle  Nationr.. 
ReftanoammeOìli  Cauaherialla  G,  Croce  p^r  raggione 
di  menti  , non  per  antichità  di  Ordine  ^ de  quali  Gran 
Croce  vielcggono-il  Gran  Maeftro  , à cui  (i  ferma  il  Su-  àranji^u- 
premo  Senato  collaterale  de  Baili  > hà  pdeia  Caualieri  Gran  Crociò 
ordinarij  5,  (otto  ad  elliibno  i (cruenti, che  partano  la  Cro- 
ce con  vn  Rama  mentì  codne  fegue .. 
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confìrnte  coiifirme  Apoftoliche  , breaf,  e bolfc  Pontificie 
jipoiMche,  fono  numerofè  a pro  di  quefia  Religione  5- come  dal  loro* 
tBoiis.  j3ollario  patentemente  fi  raccoglie  , in  vigor  de  quali  go- 
dono innnmerabili  gratic,  immuniiaie  Priudegg? . 

M’obiiga  il  debkoadogni  afierto  & a dichiarire  i'meriti' 
della  mia  Famiglia  có quella  Sminennflima  Rcl'gione,  a 
cui  ètenuta  per  quei  contrafegni  grandine  dillii  tione  fatta 
della  medefima  con  Thauere  freggjaco  delia  G Croce  qua- 
erode  miei  progenitori  quali  in  continuata  lùctf^ffTonedé 
Zio  in  nipote  rrelle  Carichepai  iabotjole,  cdcffiriitile^ 
uanti  nell’occorrenze.GiufiinianoGiullinrano  Calia  bere^ 
Gran  Croce, Gran  Priore  ddcalia , e Configgere,  Luc^gote*- 
nentc  Generale,  e poi  Generale  della  Religione  nelU  Saa- 

ta  Le- 
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ta  Lega  contro  Turchf^nella  quale  gloriofamente  cobat- 
tendo  tìi  il  primo, che  tra  Comandanti  voIalFe  al  Cielo. 
Bernardo  Giudiniano  Caual.  Gr.di  Cr.  Priore  di  Venetia 
Commendatore  di  Sacilìe,e  Rouigo,Luogorenente  deiP-^^^« 
Eminentils  : Gierolamo  Cardinal  Farnefe  nel  detto  Prio- 
rato, acni  oltre  le  molte  Cariche  follenuce  , nella^ 
moda  deir  arme  Ottomane  contro  delF  Italia  l’anno 
1 574.  fhcommedbr  adare  di  raccogliere  tutti  li  Ca- 
iialieri  per  difefa  dell'  Ifola  defsa  di  Malta  . Giouan-  Gìouanni 
ni  GiudinianoCau.di  Gr.Cr.fuo  fratello  Commendato.  GnmCmf, 
re  di  Roiiigo . Lorenzo  Abbate  Giudiniano  loro  Nipote 
mioZioCaual.diGr.  Cr  Commendatore  di  Sacrile  , e ^renzjo  Alf 
Gi  à Prióre  di  Roma,  morì  nella  detta  Città  Y anno  i <5 19.  ^ ' 

la  honorata  fama , èc  attioni  de  quali  tutti  conlacro  alla 
Religione  medefima . 

E’ ammirabile  la  grandezza,  nella  quale  al  giorno  d* 
hoggi  fi  conlèruano , &C  il  loro  aumento  fìi  confiderabil-  ^ccrepvrmn. 
mente  accrefeiuto  da  Innocenzio  V di  .(peciale  Fautore 
di  queda  Religione  5 all’  hora  che  abboli  gl’  Ordini  del 
S.  Sepolcro,e  parte  di  S.Lazaro  di  Gierufalemme,S.Gio- 
uanni,  e Tomafo  d’Oricnte  , e ammelfegli  con  l’ entra- 
te, ePriuileggi  alla  detta  , come  per  innanzi  Clemé- 
te  V.  airhora  che  dedruttr,  affatto  annichilati  li  T em- 
piati , parte  riguardcuole  delle  loro  entrate  adbgnò 
alla  medefima  Religione  di  Malta . 

Spiegano  ri  loro  Stendardo  in  guerra  rodo  con  vm> 

C roce  bianca,  come  fegue  * 
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Diffu(àmente  m’afTiftono  nella  dercrkcione  di  qucft’^ 
Ordine . 

do.  ^goflino  d"  Hermes  nel-  Gio.  Cara,  FTcc.  Re.p. 

la  Cronica  dt  queft  Ord.  EpÌV,n, 

Gio.Hnt.  Vip  erano  Hift.del-  I).  Gtufeppe.di  Edic,  T<?, 
laguerra  di  Aiatta . miL  c,  1 i ^'ha  la  fe- 

Giacomo  Bofio  Hift.  di  Alai  rie  de  G.  Aiaef tri . 
Cottijredoin  ^rchont,  Cof'-  Il  F,Hndr,  Adendo  de  Or, 
mica  L^.n.-.  mil,^  molti  altri  per  ef. 

Videa  delCau,  di  Gio.  Sor.  fo  citati 
J,  87.  Hgof.Barh.in  fum.Apof, 

Arnoldo  Vuion  Monaco  C afi  Decif.  C ollet.  3 1 4^!  1 5 7. 
/.  l.J.iZÓ, 


CA- 
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CAPITOLO  xr. 

CAVALIERI  DI  S.  SALVATORE 

IN  JRRAGONJ. 

E la  delira  fHoremadcl  Retcore  de  Cicli 
tempi ranrorraicor».  quanto  recenti,  non  ha-  Arragana. 
iieiTeolìa’^o  con  applicata  proukicnza  contro 
la  Tirannia  Jefuoi  nemici, guai  alla  Chrillia- 
nità  tutta  : euidente  fu  l’altaiua  prottttione  tenuta  dei 
Rcgifedeli  nella  Spagna  jfofferencfo  > che  l’ Imperio  de 

Mori 


Cronologia, 


Origine  del’ 
l'Or  dine  del 
Sanatore, 
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Mori  ben  fi  confe mafie , mà  non  già  s'auanzafiTe  con  ec- 
cidio eie  Chriftiani  che  perciò  volle,  che  al  la  vafia  vo- 
racità del  furore  Maiiiitano  refiafie  impofto  il  duro 
freno  de  Tuoi  replicati  tracolli,  accioche  à qiie’ natali, 
che  (purij  nelle  Spagne  conferuaua , douelfe  corri fpon- 
dere  nón  legitimo  il  loro  Dominio  5 anzi  refo  pingue  fa- 
cilmente fi corrompefie , indi  corrotto  ergclsero jopra  le 
proprie  cadute  trioi'jfale  l’ arco  alla  (uà  Santa  fede . Cor- 
re ua  T anno  di  Chrifto  noftro  Signore  1118. 

I{eggeua  il  Faticano  Gclafio  li.  ; nell' Imperio  Orientale  di  Ciouanni  Comncnoil 
giouine  ; D'Henrico  nell*  Occidentale;  nelle  Spagne  d'  .Alfonfo  FU.  ; Fognando 
dell'Arragona  altro  Alfonfo  ; della  Francia  Filippo  I,  d'Inghilterra  Arrigo  I. 
Ejfendo  flahilita  dal  Sommo  Iddio  nel  titolo  di  Fogno  la  Lufitania  in  Alfon  fo 
l-Ienrico  ; Tenendo  il  Ducato  Feneto  Ordelafo  Fallerò  ; la  Boemia  il  Rf  Sohef- 
lao  ; l'Fngheria  Stefano  IL  ; la  Tolonia  Bolcslao  III*  j la  Suetia  B^giialdo  ; 
la  Dania  Incoiò  ; la  Scoila  Alfonfo  Fers. 

quando  l’hofie  Affricano  auuanzate  in  Siracufa,  e nelT- 
Arragona  tutta  le  poderofe  lue  forze,minacciaua . la  ca- 
duta dalle  tempie  de  Regi  à quei  glorioii  Diademi . Pie- 
iiedeua  pe  r tanto  Alfonfo  Rè  di  Cafiiglia  , che  troppo 
eminenti  mottrauanodi  crefeere  quei  Bai  bari  Papaueri, 
fe  dalla  di  lui  delira  non  refiauano  ginfiamente  rccili. 
Viiieuano  nella  di  lui  memoria  gli  auuanzamenti  de  fuoi 
Precefiori  fotto  gli  aufpicij  dell’  eterno  Imperatore  dell* 
Orbe  5 onde  non  degenere  punto  da  gl’Aui,  vnito  ad 
Alfonfo  Rè  d’ Aragona  luo  Zio  volle  per  rintuz^,are 
Tempio  inimico,  fare  il  (olito  ricorfo  al  medemo  , fi- 
dilo de  quei  fauoii  più , e piu  volte  con  larga  mano  alT- 
Ibere  Corone  impartiti.  Spiegando  però  Tiniègna  facro- 
fanta  del  Saluacor  commune  ottenne  la  iàluezza  de  fuoi 
Valfalli , poiché  ruppe , e difiipò  Teièrcito  Moro , ripor- 
tandone gloriofo  trionfo  defoggiogati  competenti.  Di 
tanto  fauore  dalla  liberale  munificenza  diiiina  concefso- 
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gli  per  cui  fù  ftabilito  nel  natio  Soglio  Alfonfo  I.  d’ Ara- 
gona^decretò  di  lafciarne  raccordo  immortale.  Era  tmp- 
po  triuiale  il  fegno  con  bianca  pietra  di  grada  cosi  fc- 
inalata , onde  trouò  ben  egli,  ed’il  foglio  , e la  tinta  di  . 
proporcionatamete  imprimere  1 inlcntcìone  del  memo-  ■deU’O-fdine. 
rabile  fucceiTo . Quello  per  tanto  fii  il  merito  d’inftituire 
rOrdineprefente  , come  fece, armando  Caualieri 
petto^donandolir  ImagincdeirEterno  Padre, mediante 
i’affidcnza  del  quale  più  failola  T Aragona  delle  vitto-  Croce  rejfit 
rie  , facendo  poi  che  vfaifero  per  imprefa  il  Sacrofanto  Sliteri,  ^ 
Segno  della  Croce  roffa  in  candida  verte  conforme  di 
fopra  fi  è eiprertb . 

E perche  riconobbe  per  prima  caufa  de  Tuoi  trofei  P- 
affifienza  di  quertoSantoVefillo,  replicò  gl’incertanti 
fauori  l’eterna  Onnipotenza  in  querto  Prencipe  , men- 
tre  inuafo  di  niiouo  dall’  Anteo  Mau  titano  riibrto  volle, 
chea  filo  mal  grado  ricadendo  ogni  volta,  cheneha- 
uefie  fatta  l’ indegna  riforta,conofi:e/se,  che  tanti  Alcidi 
conferuaiia  GiesùChrifto  per  atterrarlo  , quanti  Caua- 
lieri fi  fregiauano  della  fua  Santa  Imagine  > onde 
rito d’ edere  chiamato  il  Conqiiiftatore  , tdlmpcr^to-lTsLTdardl 
core  delle  Spagne  ^ e degnamente  hauendo  riportati  fiot- 
to il  nome  di  Giesù  Chrirtro  trentafei  trionfi  in  altretan- 
te  battaglie  per  erto  contro  gl’ inimici  di  Dio  valorola- 
mente  fortenute  per  difela  della  Religione  Cattolica . 

Qiieft’ Ordine  fi  conferuò  molto  tempo,  fiabilen-f^'jfp^^^^^ 
dofi  con  le  commende  *,  Profertauano  quelli  Caualie-M^* 
ri  cartità  coniugale,  obbedienza , e difefa  della  Chiefa,  e 
Chriftianità  contro  Mori  j teneuano  lodeuoli  llatuti,  con 
la  norma  de  quali  fi  conleruauano  j Erano  conformi  nell* 
armar  de  Caualieri  al  rito  di  quelli  della  QVERCIA 
non  apparifee  però  fe  non  per  verifimile  fuppoficione  la 
coirtirma  Apoftolica  àprò  di  queft’Ordine,chc  nell’  Ori- 

K ente 


14^  HTSTORIE  DELLORIGINE 

ente  de  nuoui  fiicceffi  trono  Toccafo  de  Tuoi  fplendori , li 
CUI  raggi  però  tutc’oggi  (cintillano  nella  Croce  che  pen- 
de dallo  Scudo  deir  impielàGentilidìma  d'  Aragona , e 
la  ragione  fourana  di  qiiefl’Ordines’appartiene  alla  Cat»' 
tolica  Monarchia  di  Spagna^come  in  altro  trattato  fi  ha- 
iirà  raggionamento . 

Cosi  vogliono . 

Il  Zurina  nella  d'  j4lfonpj 
IlBeloccwde  rebus  Aragomcis . 

Gio.Caramuele  ^eol.Reg.p.  9.  Epifl.V,  n,  25(55^ 
DGiufeppe  de  Michteli  nel  T>/7  Mil. f.  14. 

IIP,  Andre  a Menda  de  Ord,  Mti  f 
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CAPITOLO  XXL 

CAVALIERI  DELUAVIES 

IN  PO  IR  TVG  AL  LO. 
icò  l'Africa  vn  Idra  C-  sì  feroce, 
ftauano  ranci  Ercoli,  quanti  Regi  Chrilliani 
g l’opponeuano  per  la  di  lei  deflrnttione  3 fe  tal 
bora  da  vna  parte  rcftatianorecilT  gli  venefici  ^ 
refehi  ripullnlaiiano altrone'vic  più  artoficatidi prima, scagna. 
ne  à colpi  di  ferrose  fuoco  fi  poteano  deprimere  qtiell’in- 
fcttefrotijperche  e col  feirO;e  col  fuoco  à dàno  deRcgtii 

K 2.  lilor- 


148  RISTORI  E DELL' ORIGINE 

èerfagliata  riforgeitano . Non  fu  meno  berfagliaca  dairinfolenze  de 
daMoru  Mori  la  Luficania,  ò vogliam  dire  modernamente  il  Por- 
tiigallo  della  Spagna  , poiché  abbattuti  dall  viia  fi  ci- 
mentauano  corro  faltre,  e deprcfii  da  qiiefia  fulminaua- 
no  contro  quella  5 infomma  proeurando  miglior  fortu- 
na con  ricercar  niioue  Prouincie  erano  sforzati eonolce- 
re  peggiore  Teuenco  de  fuoi  machinamétije  tdllerar,tan- 
3#  ftragì  Vedute  con  le  proprie  luci  de  molti  riformati  e- 

Mori  difirii  ferciti  fino  al  numero  di  } per  mano  d’ vn  folo  Rè  di 
Caftiglia . Dà  la  raofia  F Africano  contro  la  Lufitania , e 
col  terrore  del  ferro  noa  può  atterrire  i più  feroci  guer- 
rieri di  quella  Regione  5 Non  troua  luogo  da  inuadere, 
/.  chi  corraggiofaraente  refifte  5 

Eèdi  Forte-  Alfonfo  L Rc  da  quel'  popolo  eletto  punto  non  s’auuili- 
fce  nell*  animo  aìi’iinprouifoafiako  fèndo  nota  là  vil- 
tà deirinimicovmà  radunato  corragiofamence  F efiercito^ 
altrettanto  raifegnato  quanto  valorofodnfiit ut  P anno  di 
GiesàChrifio  1 147.  j òxorae  vuole  il  mondo  1 146  •. 

Crùnfkgid.  Reggendo  il  Faticano  Vgeyiìo TU.  ; Imperando  nelF  Oriente  Emanuele  Cotmnenotr, 
neW Occidente  Corrado  III. iin  C asiigli a.Alfonfo  FII.;Fegendo  F Tmperiod' .^ra~ 
gona  Éaimondo  Berengario  ; deUa  J-lauarra  D.-Car7;ia.figl.di  D.. Rimiro  ; della. 
Trancia  Luigi  il  gioitine  ; della  Lufitania  Sancio  y nelF  Jnghilterra:Stefano  di' 
Bes  Klipote  d^  Enrico  I.  ;,nella*Scotia,Dauid  fratello  dr  ^Aleffandro  f-.nella  Da-^ 
ni  a Enrico  VI,  snella  Suetia-SouercoinellaTolonia  Boleslao  IF.  snelli  Fughe— 
ria  Gei:^a  IT,  ; nella  Boemia  Ladislao^  il  Doge  Veneto 'Tietro  Volani.  .. 

La  Religione  dè  gli  Augelli  detta  Auis  nella  Spagna, co- 
municando PimporcanzadelFafiàre  con  D.  FérdinandO’ 
Montiero  , pofcia  hebbe  Fhonorc  d^  clTere  il  primo- 
Maefiro»  di  quell’ Ordine^  armando  Gaualicri  di  Croce 
Roda  nella  forma  fudetta . Furono  chiamati  con  nome 
di  nuoiia  Militia , perche  non  haueuano  per  anco  Refi- 
denza  prefiira,  quando  da  Giraldo  detto  fenza  timore  fu: 
di  not te  tempo  prefa  la  Città  d^Ebora  ^ la  quale  di  poi 

confe- 


ra . 

Loro  Vrotet. 
tione. 
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confegnòalRè  Alfonfo,  &effolaprefidiòdiqueftanuo- 
ua  militia  , donde  furono  poi  chiamati  Caualieri  d'Gbo- 
rain  Idioma  Spagnuolo^'j&^t^r^.  Viueuanofctto  la  prò-  ^ 
tettionedi  Maria  Tempre  Veigineichiamandoficol  nomer/ 
de  fratelli , Era  la  loro  habitatione  fuori  della  fudetta  Città 
apprtilo  la  Chiefà  di  S.  Michele , &C  ini  oiìeruauano  la  re- 
gola  di  S.  Benedetto  effercitandofi  nelTarmi. 

V Granano  la  difefa  della  Religione  Cattolica  contro  de  ^4- 
MorijCaftità  Coniugale , &c  obbedienza  a loro  Superiori  > 
prefero  la  Confirmanonc,&  approbacionedal  Sòmo  Fon-  Co 'fi firma 
tefice  Celeftino  III.  fanno  1 1 9L.  hauendola  prima  riceuu- 
ta  da  fra Gio:  lurita  Abbate  di  S.  Gio:  di  Taroua  per autto- 
rirà conferitagli  dal  Vefcoiiod'Oftia  legato  nella  Spagna 
di  Papa  Alelfandro  HI. , e godono  di  tutoli  Priuilcggi  con- 
ceffi  à gl’Ordinidi  S.  Giacomo,  Calatraua , ÒC  Alcantara-  con  C alatra- 
percòccffione  di  Papa  Gregorio  XIII.  furono  polcia  chia- 


Tara , 


niati  de  AVIS  dal  capo,  òCaftelloconquffiato per  Alfbn-  chiamaùde 
fòIl.RèTudetto,  & alla  medefimamilitia conferito, ben- 
ché non  pochi  vogliano.checosi  /iano  Rati  chiamati  dall - 
Aquila  nel  primo  effordiodell’Ofdmc  veduta  volare,  da  dal  [‘Acqui- 
CUI  nefu  prefb  klrce  preludio . ‘ 

Crebbe  queft'Ordine  coll’imprefede  Portughefi  con-  y^^rnenttr 
tro  de  Mori , & inimici  di  Chriftr  5.  e fi  foggct: ò nel  prò-  dell'Ordine- 
greffo  de  tempi  alla  Religione  diCalatraua.Prefe  grand'au- 
nincto,  fotte  D.Rodngo  Garzia  Religiofi^s,  Maeltro  di  ef 
falche  diede  alla  medehma  molti  beni,  e rendite  fotJ^'l'ror- 

uoli  : Militò  pofeh  doppo  la  fèrie  de  più  G.  Maeftri  fotto  Y'ogaiio- 
infegne  del  Rè  Dffiietro  di  Portogallo, il  quale  volle  quefta 
Militia  diffirita  da  quella  di  Calatraua  ,affegnando!i  la- 
Croce  Verde  con  due  Paffieri  neri  aldi  (òttOjò  (ècondo  l’O-  della  C'roce 
prnione  del  Padre  D.  Andrea  Mendo  , ciò  fece  D Gio- 
uanni  Rè  pur  di  Lnfitania  , che  purfii  Maeftrodi  queffi- 
Ordine  s £ T affiegnatione  della  Croce  Verde  protien^ 

K 5 ne 


nionc . 


pi^urà!  vfa~ 
t a della  Cro- 
ce,. 


Già  vìiìto 
folto  i'am*- 
minifiratio’ 
ne  dei  Rè  di 
Spagna  [ o~ 
getto  à Cala, 
traua .. 

Rito  d'accet^ 
larei  Caua- 
fieri  all'Or- 
dine . 

Rtchez.z.a 
d'cjfo . 
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ne  da  Bonifacionono,.  viu«vocisoraculo^fcnzaperòI£ 
Auge  li, come  vuole  D.GiofeppedcMichicle  nel  Tuo  tefo 
ro  Militare/  che  perciò  dalla  leguente  figura  fi  può  racco- 
gliere 1 opinione  dcirvno,edeli’àlcro  . 


Corfe  queft’ordine  fotte  ràmminifiracione  dei  Rè  di 
Spagna  doppol’vnione  del  Regno  di  Portogallo  alla  fora 
Corona  , e perciò  foggiaceuano  in  tutto  , e per  tutto  alle- 
coftitutioni  deirordinedi  Calatraua  . Non  poteoa  pera 
efler  ammeflaalcuno  al  Caualierato,xhe  non  prouafiè  la 
nobiltàdegl  ani,  e paterni  v e materni,  & pronanon- 
rimaneffe  auttenticata  dal  Con  figlio  Realedt  Portogallo . 
Pofiede  quefia  militia  nella  Lufitania  quarantadue  Com- 
mende,che  rendeuana annualmente  ducati  773  5 o.ne  po-^ 

- teua 
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teua  ottenere  Commenda  alcuna, chi  prima  non  haucflc. 
militato  contro  glHeretici  vn  luftro . 

C olla  rifo  rta  del  Regno  di  Portogallo  pretefe  quel  Rè  Ritornai 
il  ius  della  medefiina  come  proueniente , e goduta  per  lo 
corfo  di  tutto  il  Dominio  Portughefe  da  fuoi  Regi]  afcen- 
denti. 

Nell’occorrenze  di  guerra  inalzano  il  loro  ftendardo,  Stertdardt 
dimoftrando  in  vna  parte  la  Croce  deirOrdine , e neiral-^'^*^"*^^  ‘ 
tra  rarma  d e Regi  di  Lulìtania  Coronata  con  Vn  Cartel-  ^rma  di 
lod'oro  in  campo  rortb , à piedi  del  quale  vi  Ibno  due^ 

Ceppi, che  Patcorniano  , c per  ogni  parte  vn  aquila  come 
fcgue . 


NonaffegnailP.  Mendo  altra  imprelà  del  Vcrtl^lofii- 

K 4 detto 
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detto,  cheli  Cartello  nella  forma  defcritta  di  (òpra;  voglio* 
credere, eh’ egli  fi rapprefenti,  chela  Croce  dell’Ordine  re- 
fti  fiipporta  nellaltra  parte . E perche  diuerfifica  dali’opi- 
nione  del  Michieli  in  più  particolari  di  (òpra  toccati  circa 
quefta  militia,  eflo  pure  per  non  eflere  taflato  di  ciò  ne  fa 
ofleruationeaffermatiiia*, autenticando  la  propria  difeor- 
danza  con  lauttorità  di  più  Icrittori  per  eflo  allegati  r 

Retta  la  mia  depofitione  di  quentt*  Ordine  auttenticata  da 

CeroLRom  Ithrj, 

Il Silua  nel fuo  Catalogo  de  R,f.y6, 

D.  Antonio  Brandonnella  Monar,  Lujit p.  5 i i.c.  i 
E)  Giufeppe  di  Michieli  ne  Ite  foro  Militar, 

Il  P.D,  Andrea  Me  ndo  deOrdi.  Militft,/^* 

Ago  fimo  Barbo/ a infamma  decif.  Apojt.  coll  eli, 
350/130. 

GioiCaramuele  ^ Teolog,  Regul.p.^,-  Epiftsu.  num, 
2-555. 
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CAPITOLO  XXIL 

CAVALIERI  DI  S.  GIVLIAKO 

DEL  PER  ARO  , E TRVSILLO, 

HOGGI  D’ ALCANTARA  NELLE  SPAGNE. 

Omenonhebbe  inuafore  più  feroce  nella  Spa-  ordwed^. 
gna  la  Chielà  del  Moro , così  lo  fleflo  non  pian-  y^icamara 
le  le  proprie  ftragi  , che  leminate  dal  brando 
Chriltiano.  Fu  egli  (prone  pungente  della  Chri- 
ftianità  ; ma  ritorto  contro  de!  proprio  lato  vidde  pria  da-, 
quello  fcaturire  i torrenti  di  fangue , che  apparire  le  dille. 

nel 


JSIoua  Inua^ 
/iene  de  Mo. 
n nelle  Sia- 
Z.ne, 


LeonCiC  Ca- 
Jitglta  fatto 
Cbrijiiant. 

Inquietati 
dà  Alari  co- 
fittanti . 

D.  Siterò 
J-'ernandex. 
Primo  ad  o- 
fiareà  Alt- 
ri iftitutore 
del  i Ordine 
di  Calatra- 
ua. 
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petto  de  fedeli.  Scorreua  il  iùrore  Mauritano  qual  Bu- 
cefalo sii  enaro  per  quei  Regni  , cdhaurebbcro  pianto  i 
loro  Regi  le  prcpne  Corone  calpeflaceda  qiicgriiidomiti 
calzi,  fcii/errodi  Chriftonoiil’liauefle  poltoil  temuto 
freno  : Vn  genio  vafto  d’auuanzamenti  con  d fficoltàfi 
può  ftabilire  in  alcuno  : Chi  (opra  faltrui  rouine  credo 
ben  fondare  il  fuo  impero  , vede  (òuente  cangiai  fi  il  Oo- 
xninio  in  Ceppi , c (cuoxerfi  la  Corona  dalle  Cernici  al  col- 
po dVn  giogo  (èruile.  Paflauano  col  titolo  de  Regi  Chri- 
ftiani  Leone , e Cartiglia  , perche  veniuano  portedute  da 
vn  Rè  Chriftianoleloro  Corone  j mà  dall’inquieto  Do- 
minio di  quei  barbari  confinanti  (è  le  vedeuanoben  fpcrto 
fcuotere fopradel  crine*,  godeuanoi fuoi  Itati,  perche n e- 
jano  al  pofiì  (lo , però  fempre  con  (pauento  dei  rapace  in- 
crollare • D.  bueroFernandez,  che  tra  Caualieri  di  Leo- 
ne il  più  coraggiolo  ii  poteua  chiamare,  come  il  primo, 
che  volelTeoftare  ne  confini  de  Mori  nell'anno  1156  (fe- 
condo l’opinione  del  Reuerendo  P.D.  Andrea  Mcndo  Gie 
finta , che  con  maggior  fondamento,  & euidenza  d’ogn - 
vno  Io  rende  compiobato  )ò  fecondo  altri  col  BarbolL 
I iy6. 


Cronologia. 


'ìfel  Tontlficato  d'^llejfandro  III.  ; Impero  deWOrìente  di  Emanuele  Com^ 
nono  ; dell’Occidente  Henrico  EnobardoyI{egnando  di  Leone  Ferdinando  II.  ; di 
Cafliglia  .Alfonfo  FUI.  d’ .Aragona  .Alfonfo  fecondo;  di  TSlauara  Bando  FU.  ; 
della  Francia  Luigi  detto  luniore  j di  Portogallo  .Alfonfo  Henrico;  d’Inghil- 
terra Enrico  II.;  di  Scotia  Guglielmo  fratello  di  Malcolmo  IF,  ; di  Dania  Fai- 
demaro  . Di  Suecia  Canuto  figlio  di  S,  Enrico\di  Polonia  Miecislao  lll.;d’Fn- 
gharia  Bela  III.  i di  Boemia  Bobeslao  . Doge  di  Venetia  BebasìianoZia- 
ni  r 

inrtituìquert*OrdineEqucftrecoltitolodi  San  Cmliarìo 
del  PERET RO  così  chiamato  dal  luogo, ouefii  fabrica- 
to  il  primo  Conuento  , detto  del  Fercyro  davo  Pero, eh’ 
era  fituato  auanti  alle  foglie  della  Chiefa,  e chiamofllO. 

Suero 


DE  C AVALIERL  155 

Suero  Priore  non  Maeflra,  Vuole  D.  Giufèppe  di  Michie- 
Ii  auttore  fimifmente  Spagnuoloy  la  fila  Origine  hauer  il 
principio  fin  ranno  1 1 07.  ma  non  fcorgo  comprobacio- 
neeuidcnte  > &iIGuannodel  1177:  tempo  in  cui  aflèri- 
fce  y che  fù  confirmato  da  AleflàndrolILò  da  Ferdinan- 
dolL 

I fiituito  dunque  rOrdine  detto  y e riceuuta  Ta  con  firma 
dal  Vcfi:ooodi  Salamanca  vnita  con  la  Regola  di  S.Bene- 
detcoys’oppolèro  r Caualieri  d’effi)  alle  frontiere  de  Mori , e Im prefa  de 
per  loro  principal’^imprefa  affunfero  la  difèià  della  Reli- 
gione  Cattolica , nella  quale  facendo  progrefli  confiderà-  ' 
bill  meritorono  d’ottenere  la  protettionc  di  Ferdinando, 

& Alfbnfo  Padre,e  figliolo  Regi  di  Leone,  e Caftrglia  l’an- 
no 1 177.  nel  qiiat  tempo  il  Sommo  Pontefice  Allcflandro 
Ili  conofi:endoleoperationi  d’efii  CauaKeri  quanto  di 
profitto  riulcilTero  alla  Santa  fede  A pofi:oFica,ri  conÉrmò , 
c doppo  d'efib  Papa  Lucio  IL*  Tanno  1 iS5,.ap>prouò 
POrd  ne,RegoIe,e  fiatuti  loro  . Morto  Tifiitutore  Soero 
fucelTe  con  titolo  di  Maefiro  Corner  filo  fratello  , epre- 
fiedeua  nella  fortezza  del  Pereyro.Portauano  Thabitoqua  “'fimtkal  Ci-' 
fi  confimile  alOfieicienlè,  màpcrchenegTeffercitijMili- 
tari  Iiriufciuaincommodo,fir  tramutato  in  capuccio  con 
certe  fàlere  rollò  chiamate  in  Bandas  Final- 

mente peropra  di  Benedetto  XL  numerato  anco  Xlli. 
furono  mutate  quefte  in(egnre,c  ridotte  in  vnaCroce  verde  H^bitoc^n- 
liliata  nelle  di  lei  eftremità  per  impTcfadeCaualieri,chefr^”w/wi 
la  portano  pendente  dal  petto,  e di  fera  ibura  il  tabarro  nel 
finifirolatOjCnei  Capitoli  ò Sacre  fcntioni  foura  Vefto 
bianca  nella  ftefla  prce:  Defidcrando  pofira  AlfonlbNo- 
no  di  ridurre  anco  nel  filo  Regno  di  Cafiiglia  quelli  Caua- 
ìieri  per  tirarne  qualche  profitto  à fiioi  flati,  li  chiamo  dall 
Regnodi  Leone gratiand oli  del  Catldìo  rocca  di  T ruf 
fillo  > donde  poi  furono  chiamati  Caualicri  del  Pei  cyro» 

cTllià- 


Jpx>rte>k^a  di 
Al  cantar  a . 


jpataà  Ca- 

ualìeri  del 

Fereyro 


Sede  Ma- 
giflrale, 

' JUoiìm  del 
N'Jine  della 
aehsione . 


Bolle  e 
breni  Apofe. 
dt  confir  ma- 
tione. 

Gran  M^e- 

fin. 
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e Truflìllo,come  nfèrifce  F.  Angelo  Manrique  nei  IH.  To- 
mo degrannali  Ciftercienflf.  ^86. 307.  in  vece  del  qua! 
Caftt  Ilo  fu  loro  doppo  aflegnato  quello  di  Megarella $ 

L’anno  i l i 3.peruenuta  nella  Ditione  di  Spagna  la  For- 
tezza di  Alcantara  fu  donata  da  Alfonfo  TudettOsò  pure* 
Ferdinando  il  S.  fuo  figlio  al  Maeftro  di  Calatraua  per  cu- 
ftodirlacon  Caualieri  dcirOrdine  contro  de  Mori  ^ mà 
perche  nelle  frontiere  di  Calatraua  riebiedeua  Fimpiego  di 
tutti  li  Caualieri^riufciua  impoffibile  à queft’ordine  di^vali- 
dainente  confcruarla,percià  con  decreto  Reale  fu  data  al 
Macftro  del  Pcreyro  preuie  le  cofikutioni  tra  detti  ordini 
conclufedalle  quali  mancando  bordine  di  Calatraua  pre- 
ceiè  il  Maeftro  del  Peregro  di  non  eflere  piu  tenuto  ad  al- 
cuna obbedienza  con  elfo^come  dipoi  con  breue  Pontifi- 
cio reftorono  quei  Caualieri del  tutto  eflèntati  dalla  me- 
defima.  Ridotta  adunque  Alcantara  in  (ola  Ditione  del 
Maeftro  trasferì  iafede  Magiftraleà  fatto  in  efsa  fortezza 
kfciando  la  prima  in  Commenda  delia  Religione, dal  qual 
locofupofeia  chiamatOjCome anco  eoi  nome  d’ALGAN 
T ARA.La  fortezza  del  Pereyropafsò  nella  Ditione  di  Por 
togallo  fiotto  Dionifio  Rè  pure  di  Lufit.  ^ alFhora  che  vni- 
to  con  Giouanni  l’infante  contro  Ferdinando  knciullo  Rè 
di  Caftiglia  gFinuafe  il  Regno  per  vfurpargli  quello  df 
Leone, ne fù  più  poffibiledi  ricuperarlo, anzi  dipoi  fù di^ 
ftribuita  all’Ordine  Ciftercienfe , e parte  al  Caualierato  di 
Chrifto,che  à filo  loco  refterà  deferitta . 

Vanta  queft’Ordine  innumerabili  Breui,e  Bolle  Ponti- 
ficie , che  nel  filo  Bollario  nc  numera letranta  di  tanti 
Pontefici  à filo  fauore  efpedire  j Goderono  il  MagiftiatOi 
nellaferiedi  37.MaeftrifinoàD.Giouannide  Zuniga,che: 
l’anno  149  y.  lo  renonciò  nelle  mani  del  Pontefice  , e po- 
feia  nè  fù  Prencipe  di  Santa  Chiefit,  foftenendo  il  Capelli 
Cardinalitioyonde  Innoccntio  Vili,  lo  diede  in  ammulini- 

ftraiio- 
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flratione  alli  Rè  di  Spagna , e 1*  anno  152-5.  Papa  Adria-  gna  perpetui 
no  VL  lo  aggregò  in  perpetuo  alla  detea  Croce  come  lo 
confermarono  Ale/I'andro  VI. , e Leone  X. , che  perciò  . 
i Rè  Cattolici  v^inilituironoil  Configlio  Reale  per  la 
puntuale  amminifiratione  del  detto  Ordine  j à cui  prc-  ReJe%^r  u 
fiedono. 

Pofiedono  quarantaonue  Commende  con  rendite^ 
confiderabili  alla  fomma  di  ducati  148 1 1 4.5  pofTono  per  opuittiz,^ 
concefiione  di  Paolo  111.  1 540.  edere  cadati  dall’  Ordine  ^(i^'Ordi»e 
li  Caualieri.  L’antico  loro  Stendardo  innalzato  in  occor- 
renza di  guerra  da  vna  parte  dimoftraua  la  Croce  dell’ 

Ordine  , e dall’altra  in  campo  d’oro  vn  Pero  con  amici',  ^ 

lecchi  per  memoria  della  loro  inditutione  nel  loco  del 
Peregro , mà  doppo  l’aggrcgatione  alla  Gloriola  Coro- 
na di  Spagna  come  tutt’hoggi  corre  annedb,vi  aggiun- 
iero  l’arma  di  quel  Monarca; come  Icgue , 
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Queft’  Ordine  fbftenuto  dalla  Regia  munficenza  fiorii- 
tee  nelli  fuo  Staci  con  pari  concorfo  diCalatraua. 
Trattano  molti  di  ciTo  cioè 
f , Angelo  Manriqm  Cron„CjJlerc.  f 
Bernardo  Brito  Uh*  ^.  cap.^. 
jD»  O iu Ceppe  de  Mie hieli  nel  ^ef.  Mil.  foL  iO., 

Ago [lino  Barhof'à  in  S nm\-  Ap*  decij[i  C al.  3,0  8 s.on  a — 
tri  per  effò  adotti,  f* 

ArnoldoVuionCaf.l.  \..f 

do.  Caramuele  Teo.  Eeg..p.9.  Ep*  V*  n.  Ì593- 
brattato  de  lurif'.Er.de  ture  Belg.  circa  Nob.^ in}- 
Videa  del  Caual.  di  Gto,  ^ or  av7C=of  no-,  . 

B*  Andrea Mendo  de  Or.  Mi.  con  dmerfi  in  eljociK 

alf.  2.8. 


jDE  CJVJLIERE 


*59 


CAPITOLO  XXI IL 

CAVALIERI  DI  CALATRAVA 

NELLE  SPAGNE . 

]co  di  nuono  riforta  dalle  ceneri  deir  ofsa  pro- 
prie incendiate  r indegna  Fenice  Mauri  tana  j clitlrlua  * 
ecco  rifabricatefopra  la  bafe  de  propri]  frag- 
menti  le  machine  Africane,  che  formando  de 
molciplici  nationi  vafta  mole  d’efèrcito,qual  Babclle  fa- 
ftofominacciaua  al  Cielo Chridiano guerre,  ftragi,  ed 
eccidi]  5 mà  non  andrà  molto , che  nelle  fue  ftefle  confu- 

fioni 
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fioni  arredato  farà  vno  fcopo  di  tragico  raggua- 
glio nell’ hiftorie  del  mondo  . Non  ancora  da  gìiar- 
foÌTdeMl-  denti  fumi  di  Vulcano  rcdauano  adatto  dinotate  l’armi 
di  MaomettOjnon  ancora  le  campagne  Lufirane  fi  vede- 
uano  aiciutte  da  Torrenti  di  fànguc  Moro , che  de  Mori 
D sancioiu  ^^^efimi  fgorgando  dalf  Africa  gonfio  T orrente  di  fer- 
RÒccadi  ca  to  s’auuaiiza  à deuaftare  i Regni  della  Cartiglia  , e To- 
ledo . Conlèruaua  D.Sancio  111.  alla  frontiera  delFInimi- 
co  la  Rocca  di  Calatraua  vecchia,  che  per  opra  del  Glo< 
rioio  Alfonlb  VII  cluamato  T Imperatore  delle  Spagne 
fu  da  ceppi  dell*  olsa  rifeartata  con  f armi  alfieme  cò  al- 
TemyUri.  ttc  fortczze  . Qucfta  poflèduta  , e difefa  da  Caualieri 
Templari  fù  da  medefimi  rinonciata  alb  Ditione  Reale, 
atterriti  dall*orgogl  o degl’inimici , con  cui  le  numerolè 
Falangi  fi  difponeuano  al  di  lei  afi alto . S’ incanta  di  que. 
Incantata . fta  il  pofl'ciso  à chi  Ile  intraprende  la  difefa , ne  s’ode  Ca- 
pione  per  quella  Paleftra  . Quando  fpiraco  dall’ alto 
jibUe^dd  Motore  Raimondo  Abbate  del  Monartero  di  Fifero  fi- 
e'o'’ Diego  Rcgiio  di  Nauarra  , e accompagnato  da  D. 

V diexj^uex.  Diego  VaIezque^,  il  Gradiuo  Monacato  di  quei  Secoli 
Tilìum^nfa  intraprende  T imprefa  *,  concorfe  il  Rè  D.  Santio , 
e d’erta  Rocca  di  Calatraua  Tanno  di  Chrifto  1158,  , ò 
1159, 

r A fé  I • Trefidendo  nel  Tontlficato  Adriano  IV.  ; neW  Impero  d"  Oriente  'Emanuele  Comnc 
no  ; d'occidente  Federico  Enobardo\  Reggendo  la  Cajiiglia  Sane  io  III,  ; V.Ara' 
gona  Raimondo  Bcìetigario;  la  T>{auarra  Sancio  VII:,  la  Francia  Filippo  l^^AiT 
gujioj  il  Tortugallo  .Alfonfo  li.  j in  Venetia  Vidal  Mithiele  Doge  ; Rè  di  Boe~ 
mia  Ladislao  fig.  di  Vratislao;  d’Vngheria  GeiT^a  II,  ; di  Tolonia  Boleslao  IV. 
di  Succia  Carlo  fig,  di  Seuerof  di  Dania  Sueuo  Ill.d'  Inghiltera  Enrico  11.’^  di 
Scotia  M-dholmo  IV, 


Hmiene  1^'  Raimondo , 6c  Abbati  di  Filerò;  Fii  per  tan- 

^eii’Ordine.  to  munita , 6c  per  T Abbate  detto  proueduta  così  ae  fuoi 
Monaci  Ciftercienfijcome  de  caualieri  per  efso  ordina- 
ti, 
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ti  perche  alla  difefa  5 eftragge  de  Maometani  s’accin- 
ge/Tero . 

QuehafLi  rifticutione  prima  di  quefl'Ordine  Milita- 
re , portaiiano  li  Caualieri  habito  non  molto  diuerfo  dal 
Ciftercicnie,  ma  chiamato  doppo  il  Quinquennio  dall - 
iftitiito  à miglior  vita  FAbbace  s’eleffero  il  loroMae- 
fìro,  e fii  il  primo  D.  Garzia,  dalche  preferomotiuoli 
Monaci  di  fmembrarfi  da  Caualieri  ^ onde  nella  Militia 
ne  furono  poicia  admcflì  Chierici  Caualieri  perTam- 
minirtratione  de  Sacramenti , volendo  però  reftar  vniti 
fottola  Regola  di  S.Bcnedetto^dal  Capitolo  generale  de 
Ciftcrcienfi,  dandoli  la  forma  del  viuere  col  comparti- 
mento de  Priuilcgi,  & opere  pie  della  loro  Religione. 

* Fu  conualidato  lo  ftabiiimento  di  queft’  Ordine , fue^ 
Regole, e Statuti  per  il  Sommo  Pontefice  Alefiandro  III. 
fopra  la  foda  baie  della  confirmatione  Apoftolica  dalla 
fànralua  deffcra  impartita  Tanno  1174.  come  pure  ad 
efiaconcorfe  Gregorio  Vili.  Papa  Tanno  1 187. 

L’habito  vfato  da  quell’ Ordine  Militare  fu  antica- 
mente vna  velie  con  Capuccio  confimileà  Cillercienfip 
ma  come  quella  al  combattere  nociua, impropria, ed  in- 
commoda  fu  mutata  in  vn  folo  Scapulare , ò Capuccio, 
che  fu  vfato  fino  che  da  Benedetto  X HI  .Tanno  1 3 97.  re- 
flò  à Caualieri  llabilita  la  Croce  roll'a  gigliata  nelTeftre- 
mità  dalla  figura  di  fopra  elprefsa,  la  quale  portano  pen- 
dente dal  feno , e fopra  il  mantello  nel  lato  finillro  di  Iò- 
ta, c ne  Capiti  li , ò altre  pubìiche  facrate  fontioni  /opra 
la  velie  Capituiare  dal  lato  fudetto. 

Relforono d’indi  chiamati  Caualieri  di  Saliiaterra^ 
da!  trafporto  della  loro  fede  inefso  luogo  attefo  Telpu- 
gnationede  Mondi  Calatraua,  finalmente  ricuperato 
.colfauore  delRè  Aìfonfoil  detto  Callcllo,  iuiiicornor- 
e riponendo  di  nuouo  il  nome  primiero, ma  fermatili 

L per 
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pochi  anni  ia  efso  ftabilirono  la  loro  reficknza  nella 
fortezza  di Calatrau annona , oue  reftorono  confermatt 
fanno  1 194.  per  bolla  di  Papa  Innocentio  IIL 

Godè  quella  Miliciala  ferie  di  trenta  Maefl:ri> indi 
Papa  Innocentio  VIlLnel  i489.fermò  f amminiftf  atione 
di  quella  nelli  gloriofi  Monarchi  di  Spagna  ^ conforme 
medemamente  acconfentl  Leone  X*.  1 5 i6.doppodi  lui. 
Adriano  VL 15  LI.  conce  fse  l’amrainiUratione  perpetua 
nella  Corona  Indetta,  e Magillero  delli  tre  Ordini,  S . la^ 
go,  Calatraua3  &:  Alcantara Se  ne  gloria  queft’Ordine 
d’elsere  pofselsore  percommunicatione  de  ruttili  Prilli- 
legi  concelfi  alla  Religione  Cillercienfe  Vanta  per  fuor 
ftutori  5 1.  Rèdi  Spagna, e lo  ffcabili mento  ,e confirma^ 
di  57.PonEefici  fontiglorioll  digratie  per  faumento  del- 
ohiigo  de  ^odtefso . Tencuano  obligatione  liCaualien  didorraire 
Cauaiitri..  veftiti , iic  poccanfi.  leruiredi  panni  di  lino  portando  ili 
dUpìfZZ  Scapolario  ad  vib  de  CiilercienlTjaTià  per  dirpenfadiBe- 
nedetto  XllL  reftorono  dalle  fudettc  Grettezze  difpen- 
Jeta..  fati,  alsegnandogli  per  loro  infegna Croce  Rofsa  forma- 

ta di  quattro  gigli  neirellremità  fopra  Thabito  bianca 
della  figura  delcricta  nel  primo  Capitolo  , e detta  Croce 
col  corlo  del  tempo  fìi  ridotta  nella  figura  di  fopra  e£^ 
prefsa.  .• 

Non  poteuano  ne  meno  ammogliarlr , ma  per  induR 
ro  di  Pauloill.  furono  difpenfatif  anno  1 j'4o..ondè  dop- 
po  votauano  Iblamente  cafiitàconiugare ,:  come  pure  li 
reftaua  vietato  il  celebrar  tefiamento , fé  non  li  veniuai, 
GonceIso‘daSommiPòntefici.Gonfermè  quella  Religio- 
fa  concellione  Gregorio  XIIL  Panno  i > 75.. ne  folamente' 
Ta^tppi  dj  Ibno'partecipidè  Pnuiregi',e  gfatieper  communicatio- 
apercfen/y  uc  dè  Monacì  Cillercienfi , ma  di  tutti  quelli ,.  che  gode 
€dts.j<igo:_  p Ordine  di  S lago , li  quali  tutti lireltorono  ampiamen- 
te conifitijiati  allieme  con  queUiancora  impartitigli  daf- 
~ ' ' liAa- 


finhìtoi- 


Vhì. 
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li  Antipapa  per  Pio  II. , e Giulio  II- , come  dal  Bollarlo 
d’effa  Militia  chiaramente  apparifee . 

Il  loro  ftendardo  in  occafione  di  guerra  inalzato  rap- 
prefentada  vna  parte  in  campo  bianco  la  Croce  dell’Or- 
dine aggiontoui  lotto  due  ceppi , e dall’altra  l’imagine  suAfigmài 
della  Gloriola  fempre  Vergine  Maria  in  campo  mede- 
mamente  bianco,  come  fi  raccoglie  qui  forco . 


Vogliono  alcuni,  che  le  due  catene , ò ceppi  fudetti 

/^Il  • 1?*  If  1 ^ Stf97vOlo  ucl* 

limboleggino l vnione  . che hancnanocon  CaIatrana,o 
pure  fecondo  lopinione  del  P.Cio:  Eiifebio  Hicrem- 
berg,  per  dinotare  la  lorofchiauitù  profefsataallaSan- 

L X tilTima  • 
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tiffima  Madre  di  Chrifto , alla  quale  godeuano  d’elserc 
quafi  in  nodi  di  ferro  legati, 

Auttorizano  la  preallegata  mia  deicrittione 

Gerolamo  Jidap: arena  neW ApologAi  que fi' Ordine. 

TomafoSancìoez^de  reb.  Hifpan, 

Z).  Ferdinando  F Ussaro  nel  dtfcorfo  Apolog.  prò 
Ord.  Milit, 

L'Idea  del Caualiere  di Gio:  Soranz^o foLioj. 

F. Arnoldo  VVion Caf'sin.ltb.i.foL 1 1 l. 

CioiCaramuele  TeoL  Reg,p.^.epifi.^,n,‘L  3 5(5. 

lurifprudentia  Eroica  de  Iure  Belgaram  circa  nobi-* 
litatem,^  Injignia, 

Agoflino  Barbo  fa  in fumma  Apoftolicar,  decìf  coU 
ledi.  306  con  molti  per  e ffo  chiamati  al foglio  131. 

D.Giqfeppe  di  Michielt  nel  te  foro  Miltt.fd,  2.6. 

Il  P.  Andrea  J\dendo  de  Ord.Milit.  con  diuerft  per 
e ffo  citati 


CA- 
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CAPITOLO  XXIV. 
CAVALIERI  DELL'ALA 

DI  S.  MICHIELE  IN  PORTVGALO . 

Timo  rinuittoAlfònfo  Enrico I.di  Lufitania  d’- 
hauerfi'adicato  dalle  file  campagne  l’alpre  pru- 
ne  de  Mori, che  non  nafceuano  al  Mondo  (è  non 
per  pungere  i confinanti, quando  s’ auidde  d’ ha- 
nerle  ben  fi  recife,  mà  non  affatto  sbarbicare*, anzi  che  pur 
troppo  s’accorfe , che  dalla  loro  morte  quafi  da  denti  femi- 
nati  da  Cadmo  riforgeuano  multiplici  gli  huomini  armati, 
Splédeua  luminofo  più  deirvfato  il  Sole  della  Tua  gloria  illu- 

L 5 ffrato 


Ordine  'dì 
JìAicbiele 
in  Fortugab 


1 55  MISTO  RIE  DELL  ORIGINE 

ft rato  dairvkimo  trionfo  contro  gl’ inimici  di  Chiefa  San- 
ta j quand’  oppoilafi  à quc’  fulgori  ja  Luna  Maomet- 
tana , era  per  farli  eccliirarejfe  non  preualeuano  i raggi  de" 
Tuoi  Campioni,cheractorniauano,econin.ceirante  valore 
giuano  in  traccia  delle  più  Icabrolè  imprefe  per  eternarli 
, . . . ne lècoli venturi  de  , Pretefe  il  Rè  di  Si’uigiia  d’inuade- 
re  il  Portogallo  , e di  quello  arricchirne  j1  proprio  Dia- 
i^ortHgaio^  dema  j che  perciò  ammaliato  ntunerofb  Ruolo  d'  Africa- 
ni fi  fece  vedere  in  campo  di  Marte  Gioue  fulminante. 
HcroiFortu  Non  attetiìpunto l’oigoglio  Mautitano il  coredegl’  Eroi 
^hifiintrepU  Portughefijne  temeuano  quei  fulmini  ingiuft^non  ellendo 
fcarfi  nelle  tempie  d’ Allori  riportati  nelle  pallate  vittoricj 
anzi  conuocatoil  configlio  lèguirono  à perfuafionedi  quel 
Monarca  l’intraprefa.  E perche  in  altro  combattimento  ri- 
conobbero per  prima  caulàde  lorotrofeil’ailirtézafoura- 
j^è’^//o»/flria,inuocòiÌ  Re  Alfonlballallia  protetione  San  Michiele 
M portugaio  Arcangelo , di  cui  ne  proiclfaua  tra  le  molte  particolari  de- 
Aiicbieie.  notioni  venetatione  oilequiola  5 e bene  era  couenicntc,che 
prendere  T armi  contro  g!  inimici  diChrifto , chi  de  Cie- 
li ne  fu  inuincibile  mantenitore, e che  debellafle  quei  legna- 
ci di  Satanaflojchi  vna  volta  fé  piombare  ne  g!  antri  d'  A- 
uerno  rinlùperbito  Lucifero,-  ne  molto  guari  n’andò  , che 
quelle  fiere  Africane  pìanfero  le  proprie  firagi  fottole 
zanne  di  Leoni  Porcughefi , che  punto  non  degenerauano 
dalla  fierezza  di  quelli  5 onde  conobbe  l’Africa  tutta  , che 
non  era  prudente  partito  l’ abbandonare  l’imprefa  delle 
Spagne  per  intraprenderla  in  Lufitania  ^ c furono  sforzati 
à vedere  quanto  fofiero  per  lorofatalilicoIpidelCam- 
piondiChriftomiracolofamente  veduto  combattere  nel- 
ìe zuffe àfauoie de  fedeli,  ed  ali’eccidiodeSaraceni. 
7»ftitutfce  /-  Riportato  così  vittoriofo  trionfo,  fù  conueneuole  ^ che 

queftll  dd}  d’ vn  tanto  fatto  ne  regifiraffe  eterna  memoria  nel  mondo, 

’ quindi  prefe  degno  motiuo  d inftituire  vn'  Ordine  Eque- 

flre 
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re  ad  honore  del  Sommo  Protettore,  e dcirefèrcito  C hri- 
fìiiano*,  Armò  l’anno  di  Chrifto  1171.  fecondo  T opinio- 
ne diD.Giufeppedi  Michieli  nelTef  Mil.  £ 3 5.  Caualie- 
ri lòtto  il  titolo  dell’ ALA  di  S..Michiel  Arcangelo  freg-^ 
iandoli  fopra  di  candida  vede  della  Croce  rolla  in  forma 
difpada  non  punto  difomiledà  quella  di  S.  Giacomo  nella 
Spagna  col  motto  Quis  ^fDem  ? Anzi  che  D.  Gio.  Cara-- 
muele  nel  loco  qui  di  lotto  chiamaro,aggionge  fopra  la 
parte  inferiore  della  detta  fpada  , che  fi  direbbe  la  lama, 
due  giglid’oroyilcheliadetto  per  hauere  le  opinioni  più 
auttoreuohjà  quali  mi  rimetto’. 

Si  hàl’annoje  la  forma  del  l’inftitutibne  di  detta  Canale-  ^ura  opf^ 
riapertraditionedelR.  D.  Andrea  Mendo  Giefuita  £ 
difierente,métre  rifèrilce  egli  per  efpolitione  del  P.  Angelo 
Manriquez  negli  annaliCiftercienfi  T.  z,  che  folle  inllitui- 
to  per  detto  Alfonfo  Rè  di  Lufitania  l’ anno  1165. 

So^enendo  il  'Pontificato  tAleffiandro  II  Impero  Orientale  Emanuele  Comneno  ^ Cronologia'', 
^Occidentale  Federico  Enobardo  ; I{egnando  della  Spagna  alfonfo  FUI.;  c/’^- 
ragona  B^imondo  Berengario  ; Sancio  VII, la  T<lauarraideUa  Gallia  Lu.gi  jl più 
giouine  ; d’I^ghilterra\Arrigo-II,;  nel  Tortugallo  .Alfonfo  fudetto  ; in  Venetia 
Fidai  Mi^fidele  Doge  ; Pf  di  Boemia  Federico  fig.  di  Ladislao;  dlFngharia  Ste- 
fano III,;  di  Polonia  Boleslao  IF,  ; della  Suetia  Carla  fig,  di  Seuero  y della^ 

Bania  Faldemaro  ; di  Scotta  Malcolmo  IF.. 


echePinlcgnadidetti  Caualieri folle  vn’ Ala  in  forma d^ 
vna  di  elio  Arcangelo  di  color  di  Porpora^  intrecciata  pe- 
lo di  raggi  dorojcome  fegue. 


L 4 Ivlilf- 
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Militaiianocfiiefti  Canalierifbttola  Regola  dì  S.Bene- 
detto  & infticuto  Ciftercienfe  : Votauanoper  primo  loco 
fopra  la  difefà  delia  Religione  Ghriftianajò  confini  del 
Regno,  come  pure  dì  patrocinare  le  Vedoue,e  pupilli. 
La  forma  deli' armar  Caualieri  era  confimileà  quella  del 
Auis,  ne  punto  nelle  fùntioni  diuerfi,  Inalzauano  parimenr 
te  fiendardo  di  guerra , che  da  vna  parte  rapprefentaua 
S.  Michiele  Arcangelo  col  motto  (udetto , e dall'altra  1^ 
Croce  deir  ordine  come  qui  folto  s’clprime 
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Fu  approdato  queft^Ordinepe’^1  Vefcóuo  Dioccfinoi 
ne  ad  efibpoteuaf  eftaradmeflbfe  non  chi  fàceua  coftare 
nobiltà  patente  de  fuoi  natali.  Fù  arricchito  dal  Rè  fiidetto 
d’ opulenti  Commende,  ma  dalia  voracità  del  tempo  reftò 
abbolito , che  appena  nell’  erario  de  fogli  fi  conièrua  la 
memoria  della  di  lui  infiitutione . 

Non  m’abbandonano  c irca quanto  di fbpraelpofi, 
f . Antonio  Brandon  nella  detta  par.  della  IMonar^l 
‘ Lujitana  Lw.c.'l  z,- 

P.  Antonio  AdanriqueT^el  to,  z.  r, 

D.  Giafeppe  di  Michieli  nel  te  fi  mi 

Agoflmo  Barbo  fa  in  fum.Apofl,  dec'.coL  ^o6»f  xj  x; 

Il  P„  Andrea  Adendo  de  ord,  milit,f.  i 

do.  CarammleTeoln  Reg.p.^.EpifV.n.z^^'^. 


AprtUAtiol 
ne , 

Ricchezze  l 


Ordine  di 
Ckrijl'o  del 
S‘  Sep  in  In 
gloilterra 
Arrigoll.^e 
«’  Inghilter- 
ra, 
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CAVALIERI  DEL  S.  SEPÓLCRO' 

IN  INGHILTERRA.. 

)n  meno  rifplendentela  pietà  fi  viddè  in  Enrico  i. 
òvogliam  dire  Arrigo  II,  Rè  d’Inghilterra  di 
quello  càpeggiaflc  nel  di  lui  cuore  la  Religione 
Chriftiana . Fu  quella  Sede  efemplare  diSantità 
netempi  vetufti,  ne  fembraua  dèfiere  ben  ftabilitoibura 
del  foglio  quel  Rè  ^ che  nel  (uo  Regno  non  fbndamentaua 
la  Religione  di  Chriflo  » e come  tra  Iccoli  più  antichi  fù  il 

campo- 
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iCampodiSatanafTo,  cofi  in  queiio  di  Enrico  iti  il  Teatro 
della  Chrillianità  .Coftumauano  quei  Regi  priad'inabta- 
dire  lo  Scettro  intraprendere  il  viaggio  di  Terra  Santa,  per 
inchinare  quelle  Regioni,  oue  Regnò  il  Figlio  di  Dio  cri- 
onfànte  iòpra  il  tragico  tronco  della  Croce  , onde  nel  ca- 
pitami quello  Rè  ne  concepì  ftupida  ammiratione  deila 
cullodiadaqiiei  fedeli  praticata  , Baciò  quelle  (aerate  to- 
ghe^ venerò  quel  Sacrosanto  monumento, e s’auidde , che 
canto  (àpeua  Gerolòlima  roftenere  tià  Saraceni  i Vedili i 
del  gìoriofb  Nazareno, quanto  l’Anglia  fe  ne  vantauadi 
piantare  Io  ftendardodi  Chiefà  Santa  ne  petti  degli  nemi- 
ci . Tra  le  moItipIicioperationi  Religiofeftillateinquei 
Santi  luoghi , de  quali  ne  redo  quefto  Rè  (bmmamente 
edificato, tii  quelladeCaualieridel  S.  Sepolcro, il  di  cui  pie- 
tofo  inftituto , ed  vnionenon  poteua  reilarconofciuta  lèn- 
za ftupore  di  chi  roderuaua  . Quelli  fu  badante  à conce- 
pire nel  Seno  d’ Enrico  viua  facella  di  xalTegnata  diuo- 
tione , onde  ritornato  nel  proprio  R egno , cintoli  d Crine 
del  Regio  diadema,  e fermato  il  piede  nel  Dominio  volle, 
che  TAnglia  ne  fodè  la  riualediCierolblima  , e le  non  ri- 
lèrbaua  il  louranoteforo  dei  Santo  Sepolcro  , conferuade 
almeno  iCaualieri,  che  di  quello  hauellèro  la  cura  } quin- 
di nacque , che  n inditui  l'anno  del  Redentore  1 1 74. 

7s(e'/  Tontìficato  di  Adriano  IF.  ; Imperando  nelVOrlcnte  Mìchìel  VII,  : Torapì- 
nacio  id^Occidente  Federico  j tenendo  il  Soglio  diCafiiglia  ,Alfon  fo  Vili,  : 
deW ^rragona  ^Ifotifo  IL:  di  'Flauarra  S anelo  I,  mentre  regnaua  nella  Fran^ 
eia  Luigi  il  donine  : nelV  Inghilterra  ,Arrigo  II,  : nel  Vortogallo  dlfonfo  II, 
pojjedendo  la  Veneta  dignità  Ducale  Sebafliano  Ziani,  il  diadema  di  Boemia 
Solcslao.di  Vngaria  Bella  IH,  ; diTolonia  Miefislao  III.  idiSuetia  Canuto 
Figi  io  di  nemico.  Della  Dania  Valdemaro^,  nella  Scotia  Guglielmo  fratello  di 
Malcolmo  IV. 


l’ordine  Equedredi  GieluChridodel  Santo  Sepolcro,ar- 
mando  Caualieri  con  la  Santa  Croce  in  forma  della  pre- 
cedente' 


Inghilterra 
Teatro  della, 
eh  f ialina . 


al  rigo  -vk 
m Terra  S. 


Caualieri 
del  S.  Sepol 
ero  ef empio 
ad.Arrtgo, 


An.gha  riua 
le  di  Gì  ero  fa 
lima , 
Caualieri 
del  S.  Sep  cl 
ero  in  Inghil 
terra . 
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cedente  di  color  verde  come  di  fopra. 

V noie  p.  Giuièppe  di  Michieli , che  benfi  la  figura  del- 
la Croce  fij  confimile  alla  Patriarcale , ma  che  1 eftremita 
di  eflà  fiano  ripartite , ò confimili  à quella  di  Malta  come 
fegue,  che  però  preuarica  l’eflenza  di  quella  forma . 


Jnflituto  me-  Diede  ad  eflICaualieriloftefloinftitutodi  quelli  del  S. 
ifeUidlIs.  Sepolcro  dotandoli  dj[ricche  Commende, & era  loro  obli- 
sepoicro.  gatìonc  di  farc^"  il  nouitiato  per  li  due  primi  anni  inGe- 
dcl  Nmitia..  rulàlemme  alla  cufiodia  del  Santiffi  mo  Sepolcro  affiftendo 
alla difefa della  Chiefàf,  edi  quel  facroTelbro?  Approuò 
-^jprouatìone  ^uefta  militia  Papa  AllelTandro  V.afiegnadoui  la  Regola  di 
Venttfìcia^e  S.Bafilio  -,  e perche  profèfiàuano  cura  (bienne  d’intrapren- 
pgoia . Tarmi  nella  difefà  della  Ghie(à  d’  Chrifl:o,(piegorono 

per 
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per  loro  ftendardo  da  guerra  da  vna  parte  la  Croce  dell’- 
Ordine, e dall’altra  due  Scudi  coronati,  invno  de  quali 
rarma  d’Inghilterra  cioè  tre  Leoni  d’oro  in  campo  roflo , 
1 altro  tre  Gigli  d'oro  in  campo  azurro , vt  infra. 


All’inforta  della  Chiefa  Anglicana  caddè  queft’Ordi-  Cadala  dell' 
ne , onde  quei  pochi  fragmenti  di  Religione , che  ne  Ca- 
ualicri  Cattolici  fi  conferuauano  rimalero  aggiunti  alla 
Militia  di  Malta,  conforme  concorre  Topinione  com- 
mune  di 

ly^Ciofcppe  di  Michìeli  nel  teporo Militiure p 
con  altri  p€r  e Jfo  citati . 

Il  Rea  P.D. Andrea  Menda  de  Ord,  MiLf^^ 

Cw:C  ararmele  TeoLReg,  Par,^,Epift,V»tt>^ò44> 

C jd- 


174  HISTOmE  DELL’ORIGINE 


CAPITOLO  JCXFII. 

CAVALIERI 

PI  MONTE  GAVDIO. 

Elice  Gerofolima,  e felicifTima  la  Chnftianicà 
tutta,  feà  primi  ingrefTì  dei  Fedeli  haueifero 
corrirpofto  grauiianzamenti  contro  grinimi- 
ci  di  Santa  Fede . Partorì  la  Lorena  i Gottifre- 
cerujaiemc.  liberar  dal  giogo  de  Saraceni  le  Religioni  di  Clivi- 
fio , ma  non  potè  con  l’innefto  d’ Angiò  aifèndere  Tarbo- 
re  fruttifero  dello  fteflbjche  dalla  barbara  icure  del  Sala- 
dino 
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dino  non  l imane ffe  da  quella  Santa  Terra  IVnica  radi- 
ca di  Balduino  fuelta»  erecifa,  Conprapicio  fiTccefTo  Jjftiyde  Vren, 
neiraffirtenza  de  tutti  i Prencipi  il  partito  Chriftiano  fe- 
ce  formidabi  li  progredì , ma  che  prò  fe  nelle  maggiori 
turbolenze  da  pochi  foccorfo,conuenne  piangere  anco  loro  impreft 
nelForiente  della  iua  gloria  Poccafo.  Che  non  fecero , ST 
che  non  oprorono  quegl’Eroi  perla  conferuatione  de^ 
quei  dati  dalle  mani  de  Maometani  ì Uiftitutioni  di 
tanti  Ordini  Equeftri  del  S.  Sepolcro , di  S.  Lazaro , 

T empiati , di  S.  Giouanni,  e tant'altri  ad  honore  delPAl-  àinii  tnotmo 
tifllmo  in  quelle  parti  formate  accefero  Pardenza 
giofa,  eChriftiana  nel  cuore  d’alcuni  Caualieri  della 
Siria  5 onde  Panno  del  Saluatore  del  mondo  i i8o. 


'è'iel  Tontificato  d’^llejfandro  IH.  Imperando  neWOriente  .Aìejjìo  Comneno  il 
giouine  ; d'Occidente  Federica  Enohardo  jFegnando  di  Spagna  .AlfonfaFIlH 
d'sArragona  Tietro  III.;  di  HaMarra  Sancio  FU.;  di  Francia  Filippa  .Augurio; 
irrigo  II.  d'Inghilterra;  Sondo  II. di  Lufitania;e  Reggendo  la  B^p.FenetaOrÌQ/ 
Malipiero  Doge  ;la  Boemia  Federico  di  Ladislao  ; l'Fngheria Bela  111,  La  Vo.. 
Ionia  Cafimiro  II.  la  Succia  Canuto  figlio  di  SAnrico  ì la  Dania  F aldemaro;  la 
Scotio  Guglielmo . 


Cronologia  , 


per  concorrer  anch’clTi  alla  difefa  della  Santa  Gerofbli- 
maindituirono  l’Ordine  Militare  di  MONTE  CAV-* 

DIO  diGerulalemme  detto  tale  dal  Monte  Gaudio  fi- 
tuato  fuori  dt  ella  Città , nel  quale  conferuatiano  la  loro 
refidenzaà  fola  oggetto  delta  prelèruacione  di  quei  Sa- 
crati  luochida  Barbari,  e di  marchiare  ne’  più  remoti 
confini oLie fodero  chiamati à prender  l’àrmi  controde 
griufedelr , ed  à fairore  della  fede  Cattolica,  ne  guari  an- 
dò, che  ricercati  nella  Spagna  non  vicapiiorono,  che 
con  le  tiraggi  de  Mori ,.  6c  ini  aggregorono  al  POrdfne  ^2^- 
molti  addottrinandoli  nelPedercitio  militare^  onde  fé- 
cero  progrelfi  tali,  che  meritorono  dnedar  dotati da^ 

Alfonfo  Nono  di groffe  rendite,  come  pure  à fùa  imita- 

none 
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tìone  fecero  diiierfi  Prencipi . Fu  confirmato  qiieft'Or- 
ToHtificta.  Sommo  Pontefice  Allefiandro  IH,  Fanno  fudet- 

DtnomitìA-  ii8o.  Occenne  alcune  altre  denominacioni  come  de 
ùms^  Monfrac  dal  Cafiello  di  detto  nome  ^ in  cui  commora- 
uano  nella  Spagna^  E nella  Valenza , e Catalogna  refto- 
rono  chiamati  Caualieri  de  Mojoya  ^ che  rifuona  lo  ftef' 
fo  per  metafora  che  di  Monte  Gaudio , Era  l’infegnaL^ 
Croce  infe-  Militia  vna  Croce  di  forma , e colare  confimi- 

gna  delia^  le  à quella  de  Templari,  màdefla  più  vermiglia  fopra 
Fhabito  bianco. 

Ordine  fiori-  Fiarì  quefi^Ordiiie  nelle  Spagne  con  ammirabili  prò- 

5 èc  auuanzamenti  dilatandofi  per  molte  parti 
Regola . deii’Orbe , Militaua  fotto  la  Regola  di  S.Bafilio  ^ profef- 
fallano  i Tuoi  Caualieri  caftkà , bontà  de  cofiumi , obbe* 
dienzaà  maggiori,  e ladifefadelia  Fede  Cattolica,  aldi 
^^^'^'*^'‘’^''CLTÌefìetto  erano  obligati  capitare  oue  folle  fiato  dine- 
cefib  contro  glinemicidi  quella . 
rnito  l'Or-  Farue  , che  con  l’efclufiiia  de  Mori  dalle  Spagne  re- 
dine  à Cala.  Rafie  arenato  raiiiianzamento  di  quefia  Militia  v onde 
concorlè  D.  Ferdinando  il  Santa  Rè  di  Caftiglia , acciò 
dal  Pontefice  rimane fie  vnita  aquella  diCalatraua , cosi 
con  quefia  aggregatione  terminoronoi  progrefii,,  eie 
loro  Sten-  cadutc  de  C aliai  ieri  Ridetti.  Ne’ tempi  di  guerra  innal- 
sanano  per  loro  Stendar  do  da  vna  parte  l’imagine  della 
Gloriofa  Maria  Vergine^  e dall’altra  la  Croce  delFOr- 
dine,  come  legue .. 


II 
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11  modo  dt  dar  I’  faabito  à Caualieri , c l'habifo 
Capitolare  fu  conforme  à quello  pratticato  da  Coftan* 
liniani . 

Così  vogliono  Topinioni  di 
Cerolamo  Romano . 

Il  Tamburino  de  ture  Ahhatum  1. 1.  difp^ 

Francefilo  JVlennento . 

D.  Giufeppe  de  Michieli  nel  Te  foro  Ali  Ut.  fol.  3 6. 
con  altrt  per  ejfo  citati . 

Il Reu.  P.  Andrea  Mendo  de  Ord.  Alili t. fol.  8.  con 
diuerfiperejfo  riferiti . 

C io:  Caramuele  TeoL reg.par.  nj.  epifl.  2 345* 


M 
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CAPITOLO  XXFIl 

CAVALIERI  DI  S.  MARIA 

DE  TEVTONICI 
NELLA  GERMANIA, 

I già  la  su  nell  Etra  ruotaua  quadrati  a(péttf 
maligno  Pianeta  verib  di  Terra  Santa  ,•  (fi  già 
pareua  prefifTa  negl’  Aftri  Superni  P inuafione 
di  quella  j e già  ne  appariuano  gli  effètti  dVn' 
irata  influenza  per  V eccidio  di  quel  Santo  Regno 
^0?  pi-^naerofe  fclangi  per  quelle  Regioni  g 

Infe- 


Religione  di 
S.JM.'iria  de 
T eutonifi , 


Federico  I. 
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Infedeli,  minacciauano  le  diftrutcioni  de  Chriftiani , che 
sbigottiti,  ed  abbattuti  atcendeuanoda  Barbara  delira 
rimpofitione  di  rigorofo  giogo  dafpra  fchiauitù  anco 
fopra  le  proprie  ceruici  . Vdi  con  orecchio  pietofo  il 
Sommo  Pontefice  idolorofi  lamenti  di  queipopoli^  ac- 
colfe  con' affetto  intenerito  le  lagrimeuoli  fiipplicacioni 
de  quei  Fedeli , e con  tutto  lo  Ipirito  di  ben  affèttionata 
Paftore  concorle  alla  difefa  delFOuile  Chriftiano  da> 
gl  arrabbiati  lupi  Saraceni,  fatto  pero  ricorlo  a Federico 
Primo  Imperatore , tanto  oprò , tanto  perfuaie , che  quel 
Grande  incalorito  dal  feruente  zelo  di  fede  s’accinle  all’-  . 

impreladifcacciare  quei  barbari  inuafori  di  Gerofoli- 
rna  j Conuocati  per  canto  quei  primati  delFImperia , 
e ragguagliate  ad  efli  le  iffanti  perfuaficni  del  Som- 
mo Vicario  di  Chrifto  , deftò  ne*  loro  petti  quel  ge- 
ncrofo  ardire,che  in  altri  tempi  fu  miniffro  di  glorie  aiP- 
knperov  e degreccidij  delli  di  lei  nemici . Et  ecco , che 
radunato  copiofo  eff ercito  accorle  agl’  aiuti  di  Gierufa- 
lemmejiie  tantoftoquelCefare  faluta  l’Orientejcdinchi^ 
naie  lagrate  Ibglie  di  quella  Città,  che  alla  di  lui  com- 
parfa  come  di  fulgido,e  rilplendente  Sole  fi  dileguarono 
ledenfc  nubi  del  Trace*, cosi  che  conobbero  quei  Prenci- 
pi Chriffiani  prima  le  vittorie , che  i cimenti, c pria  d’ha- 
uer  vintoiche  hauerfi  azzuffato  con  i’inimico.Fuggi  con-  u 
le  fughe  de  gl’  inuaibri  lo  fpauento  à gl’  habitatori 
e col  proprio' trionfo  portò  Federico  Tallegrezza  e li- 
berta  commune  a quei  popoli.  Accolto  il  trionfante  Im- 
peratore con  vniuerfale  acclamatione  liberatore  diTer- 
raSanta  (limò  ben  degno  di  lafciare  al  mondo  memoria 
eterna dcfuoi trofei  *,  che  perciò  correndo  appunto  l’an- 
no del  commun  Redentore  1 1 84.  fece  inalzare  fuperba 
mole,  perche  in  Gerufalemme  rellaffe  conraGraraalIa.Sl7^^1!^^ 
Gloriola  Vergine  Madre  dclSaluatore  del  mondo, in  cui 

M L ad 
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Caualìm 
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T ìlomaide 
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'j4UrA  opU 
•viene  deli'- 
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filtra  opi- 
Pione^ 
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a<i  Konore  d’efTa  conuocati  li  primi  Caualieri  dell’eflrer- 
ciro  iofticiiirOrdineMilitarelòttoil  titolo  di  SANTA 
MARIA  DE  TEVTONICI,  per  la  natione  appunta 
Teutonica;,  che  vale  à dire  Todefea  > perche  afliftefl'era 
alla  difefadc  Chriftiani  dairinuafioni  de  Barbarie 
Ruotò  poi  la  forte  crudele  in  vn  fol  giro , c TeRermi- 
nio  à quel  Regno , e la  Corona  di  efTo  fopra  l’indegno 
tempia  del  Sultano  d’Egitto  fanno  1 187.  ondericorlcr 
quella  Militiaà  riformare  laRefidenza  nella  Città  di 
Tolomaide . Quiui  Papa  Celeftino  approuò  queft’Or- 
dine  freggiando  i Caualieri  fopra  candido  ammanto  di 
Croce  nera  orlata  d’argento,  ed  al  loroMaeftro  di  Cro- 
ce nera  con  altra  Croce  d’oro  interfecante , E fe  bene  D, 
Giufeppe  di  Michieli  nel  di  lui  Teforo  Militare  delcri- 
Ile  la  forma  di  detta  Croce  à giiifa  di  quella  di  Malta  y 
diprefente  però  viene  portata  nella  forma  di  fopra^ 
efprelTa . 

Vogliono  alcuni,  cioè  il  Barbofa,  e D.  Andrea  Gueri- 
nicorii’auttoritàdi  Pollidoro,  che  queft’Ordine  follo 
illituito  l’anno  1119. 

Sotto  il  Tontificato  di  Catijlo  7/.;  V impero  d*Orienfe  di  ^lejjio  Comnenol-nelVOth' 
cèdente  d'Enrico  F.',  ì{egna)ido  della  Spagna  ^Ifonfo  FII.:.,  dell‘^rragona  .Al-* 
fonfo  I/j-Tslella  Francia  Filippo  .Augusto^  .Arrigo  I.  nell' Inghilterra  j In  Tor-^ 
togallo  .Alfonfo  Enrico  j ^ [otto  il  Foucato  di  Fenàtia  di Ordelafo  Faliero;  Peg-^ 
gendo  la  Boemia.  Sobeslao  i l’Fngheria  Stefano  II.  j La  Tolonia  Boledao  77/,;. 
la  Succia  Ragù  aldo  ; la  Dania  “Flfcolò  ;,la  Scotia  ^Aleffandw  Eers.- 

da  vn  priuato  Caualiero  Todefeo  opulente , il  quale  cC» 
fendo  nella  Città  fudetta  faceua  nella  Ina  Cafa  vn’Ofpi- 
tale  per  albergo  de  Peregrini  della  Aia  natione,  edifican- 
doui  pure  anneAo  al  detto  vn  Tempio  celebre  dedicata 
à Maria  Vergine j E'  l’opinione  diSebaAianoMunAero,. 
che  f iAitutione  di  quelt’  Ofpitale  fatta  per  il  detto  To- 
defeo feguilTe  à folo  oggetto  d’albefgarc  li  paA'aggieri 


AUra  of»;- 
nionf. 
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della  di  lui  natione,c  non  ad  altro  fine,c  d’indi  molciplicaf- 
fe  la  detta  Militia,  come  fegue, 

U Vniuerfale  inuafionede  pae/i  Chriftiani  fatta  da  Tur- 
chi nell’Oriente  diede  infieme  cogl’altri  à quelli  Caualie- 
ri  iefclufiua*,  onde  peruenuti  in  Europa  chiamati  da  Cor- 
rado Duca  di  Mofeouia  contro  gli  habitatori  della  Pi  ullla, 
fecero  mirabili  progreffi  , debellando  quella  guerriera^  Lore  twprefc 
natione*,  con  le  quali  imprefe  induffero  in  propria  ditio- 
ne  deirOrdine  gran  parte  di  quel  Paefe,  debellando  li  Lit- 
tuani , e Tartan , in  riua  del  Fiume  Viftula  edincorono 
vna  Città  chiamata  anco  di  prelènte  SANTA  MARIA , 
hoggi  giorno  Sede  del  Gran  Maellro,  il  quale  da  Caualie- 
ri  reità  eletto  . Milita  quell’  Ordine  lòtto  la  Regola  di 
S.Agoftinoj  tiene  per  voto  difendere  la  fede  Cattolica  da 
gl* infedeli,  & allillere  alli  Peregrini,  Gaftità coniugale , 
&obbedieza  al  Gran  Maellro  loro3  Conleruagli  llelll  Ha- 
cuti  delli  Templari 5 fi  mantiene  lotto  la  protettione  Augu- 
fla dell’Imperatore,  enei  modo  d’armar  Caualieri  con- 
forma con  Malta.  Nonrella  admello  in  quella  Militia- 
chi  non  è di  natione  Todelca  , epicuie  le  prouedi  quat- 
tro quarti  di  Nobiltà  di  Tua  Cala . Corre  con  gran  fplen- 
dore  , econ  gre  fie  rendite  nclia  Germania , & attelè  le  of 
fei  iiauoni  prenairate  ritiene  in  quelle  Regioni  pollo  mol- 
to decorofo. 

Auualorano  quella  mia  narrationé 
S ebafti ano  Mun fiero  Itb,  5 .della  Germ. 

F rance/ co  Mennenio  Eit,  delli  Ord. 

F. Paolo  .Moneta  dell' ortgAelle  Religioni  Uh  3 . c.^3. 
Silueftro  Alando  nell'Oceano  dtlle  Religioni Ub.  z. 

Villefca  neirhift.de  Pont  e fai  lib.6.cap.i. 

Il  Barbo  fa  in  Summa  Apcfoltcar.  Decif  Coli  515. 

con  dmerfì per  ejfo  citati  alfa.  35). 

Z).  Gtufeppe  di  Aiechieli  nel  Eef  Milit*  accompa^ 

M 5 gnato 


Regola  deli- 
Ordine, 

reti. 


frotmÌ4M  l 


iSl  historjf  dell  origine 

gnato  con  molti  altri foL 

llP,jIndrca  Mendode  Ord,  Milit.con  lafsipenZjO. 

di  tanti  altri -per  ejfo  chiamati  f 8. 

JJ Idea  del Cau,  diCio:  SoranZjof.  loi^ 

Gio  CaramueleEeoLReg.part.^.  epift.v. 
jD. Andrea  Guerini foL'i^* 
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CAVITO  LO  XXVI  IL 


CAVALIERI  DELLA  REDENTIONE 

DELLA  SANTISSIMA  TRINITA^ 

V'  TAquitania  ne^  Secoli  tra^àncìati  con  tirolodi 
J Regno,  di  fama  non  volgare,  in  cui  fiorirono 
moftri  di  valore , camponi  di  Marte  5 quiui  con 
cffis’alìeuaronalèmi  d’indegne  (ècernbclfi  al  gran  Rettore 
de  Cieli,  che  framifchiate  con  l’Idolatra  ftìiolodcMori 
difcendendo  d’errore  in  enormità  , quanto  s’accrefeeoa 
conrEroichc  imprefeal  loro  nome,  alcretanto  colbauer- 

M 4 fioiie 
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{Ione  alla  Ghielà  Romana  fi  deturpaua  la  fama  delle  Foro 
lo  riduce  alR  glorie.  Purel’Heroe  delCieb  Bernardo ’I  Santo  riportò 
dis'chìefa,  tràgl’  ecccifi  girifaftofo  trionfo  >airhora,  che  combattuto 

Guglielmo  EHica  di  detto  luogo  lo  riduiTe  all - 
Chrifiwìo,  obbedienza  del  Vaticano.Quelli  tanPopròcol  legame  del 
Vangelo,  con  cui  lo  relè  annodato  al  Cattolico  foglio  di 
Pietro  che  non  conobbe  quel  Prencipe  libertà  che  per 
combattere , &adoprarfi  nel  feruigio  dclfOiimpotente^  : 
cmoiica . E le  per  le  trafoorfo  etadi  non  hebbero  i Saraceni  più  con- 
giunt’amico  nellaleanza  di  quello , non  vkidero  doppo  la 
di  lui  conuerfione  più  potent’  inimico  del  (tio  brando , fui- 


.Alla  vìfìta 
del  S.Sè^oL 
sro^ 


mine  più  micidiale  della  Tua  (pada  t Onde  quant’ ambi- 
rono in  vn  punto  d’hauerio  confinante,  altre^ilo bramo- 
rono  nello  fteflo  momento  rimoto . Le  prime  mcflTe  date 
dal  genio  religiofo  di  quello  Grande,  furono  queBe  che  lo 
condufiero  alla  vilita  del  Santo  Sepolcro  del  Nazareno , e 
nella  nobile  Gcrofolima  , oue  frangendo  l’inuafione  di 
quelle  Regioni , e con  elTa  le  Tiranniche  efiorfioni  con  le^ 
quali  reftauaiio  li  Chrilhani  infidiati  inlcguiti  da  Sara- 
ceni , diede  /aggio  non  menodeii’ànimo  diuoto  ychc  della 
pietà  nudi  ita  nel  Zeno 


Crondìo^ia’  Faticano. ò fe^Mndo  l'àltrm  ooncorf(X  Adriano  W^Som^ 

* mo  Toutefice  j Imperando  nel  Bifantino  Trono  Emanuel  Angelo  Flauio  Conine^ 
no  ; nelTOccidentale  Jrniiero  Federico  ^ueuo;  .nell  a.C  afilli  a Alfonfo  FlI.^neW-^ 
ArragoìM  Raimondo  Berengario  } nella  Islanarra  Sancio  FU»  ; Tremenda  ili 
franco  Soglia  Luigi- VILyTlnglefe.Seggio  Arrigo  II^  quello  della  Scolla  Mal-’ 
colmo  IF.  ; nel  mentre  che  Alfonfo  dominaua  la  Lufitania;  e cingeucule  Tem- 
pia del  diadema  Ducale  in-Fenetia-  Domenico  Morofini  ;■  della  Cbroncidi  Boe- 
mia Spit  igneo;  di  Fugavi  a GeigaTl.idiTQlmia-Boltslao.iy  ,\di  SueciaS.Enrir’- 
tOy.di  Dania.Sueuo  III. 

Tafa  hi  ter-  pr  Lhc  mtto  compunto  d?  cfemcntc  zelo , inuito  più,  e pià 
eancro  Jnft,  nobili  (oggetri  airoperar-ione  pieto/a,cd  a ila  (àntlmprefe  di 
i^dimere  da  Barbari  ceppi  q^uc'  poucri  Fedeli , che  tra  le.^. 

Mao* 
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Maometane  Catene  piangeuano  , e la  perduta  libertà,  e 
la  loro  violentata  religione. 

Quindi  perche  piu  facile  poteffero  intraprendere  Io  ri- 
(catto,  egli  con  opulenti  esborfid’oio  ci  diede  1 modo , 

Piacque  tanto  queif  opera  pia,  ed  all’ Eterno  Motore,  & al^^  ^ ^ 
mondo  tutto,  che  Giouanni , e Felice  nobili  Francefi  tutti 
di  fèruido  deiiderio  incaloritiie  neandauano  diuiiàndola 
forma  non  (blodifoftenere , màdi  far  auanzare  nel  moi> 
do  que(fa  zelante  iftitutionc  quando  dati  al  ripofo  furono 
refi  degni  d’alta  vifioiie^^che  gli  rappresétaua  venuftofèm* 
biantedivenerabilePeilbnaggio^veltiiodicandida  toga, 
fopi  a della  quale  teneua  vn  legno  coperto  di  (plendore,  e 
fcmbtandoglio’impctrarc con  tutto  lofpiritola  vifionedel 
velato  legno,  li  veniua  vietato  *,  e repplicando  le  preci  le  fu 
rifpodo,  Vate  ne  che  fpiegherat  lamia  Croce , al  di  cui 
fulgore  concorreranno  molti  Fedeli  per  feguir ti  all  im- 
pi e fa . Et  additandogli,  che  ricorreflero  al  Sommo  Pon- 
te hce  Innocentio  Teizc>5glie(pD{èiira!utiferofegno  della 
(anta  Croce , che  nella  coiifufione  d’vn  abiflo  di  luce  (cin- 
tìllandorifplendente  rendeua  nauf  aghe  quelle  luci,  che  lo 
mirauano  , A' cantapparitiooe, di  tanto miftei omag- 
gi'rmente  hianimiti , non  f apofero  intcrualloaUbperare,  t* 
che  perciò  prefb  il  camino  à paffi  di  Gigante  giunfcro  im 
Rotm,  ouc  bac ciace  le  piante  alf  atid  taioglt  Sommo  V ica- 
rio  riuellorooo  il  prodigioso  fucceflo.  Orò  il  Santo  Pan-  accaduto'  al 
tefice , e nel  celebrare  il  Sacrofanto  Sacri fitio,  rapiuo  qiiafì 
iiivn  edafi  amorofo  nTiebbe  la  Confirma  deirOnnipo*- 
lente,  che  gl’impofe  tiftitutioncdi  quella  Tanta  Cixnpa- 
gnia , à{C€\\òo^\,mfra  colà  ejuegt  Angioli  miei  forieri  y e 
cedrai  quel figno,  con  cui  ^clte  il  mio  f gito  redimere  il - 
genere  humano , di  quello  ingemmane  il  petto  à diuoti 
fupplicanti  y che  nhaurà  il mondo  l opere  fante  ^ed  ejfh 
m confemerÀ  il  Cielo  grata  memoria.  Ratto  fen  covre 

ìtKSt' 


Jj7itMÌone 
delì’Ordine, 
C recede  Se  a. 
^nUrso  • 


Titolo  antì- 
eo  deh”  Or- 
dine, 


'Donationè 
del  Re  D. 
^Ifonfo  Ot- 
tauo  di  Ca- 
viglia , 
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incalorito  dal  fuoco  di  carità  Innocentio , à raccogliere  h 
(labilità  congregationc  Gio:  e Felice  con  loro  (èguaci , à 
quali  prefenfle  certo  Scapolario  bianco  con  vna  Croco 
roda,  ÓCazurra  della  figura  di  (òpra  efpreffa , (nella  qual 
forma  per  appunto  le  reYlò  edibita  dagrAngcli  J fituata  fo- 
pra  dVna  Mozzetta  all'Epifcopale  medemamente  bianca» 
Chiamòfi  nellanrico  iftituto quell’ Ordine  dell’Holpi- 
tale  della  Santidìma  Trinità , per  quello  apparilce  da  cer- 
ta Scrittura  autentica, che  al  dìd’hoggi  conferua  il  con- 
uento  della  Trinità  di  Toledo.  Indi  (i  nominò  ì’Ordine  de 
Caualieri  della  REDENTIONE  de  Schiaui  per  quello  ri- 
forifee  D.  Giofeppe  de  Michieli  >.  allegando  vna  donationè 
fetta  l’anno  1131.  per  D.  Alfonfo  Vili.  Rèdi  Caftiglia  alU 
Frati  detti  de  Auìln  della  villa  chiamata  deBolobris  in». 
riuadel  Tago  3 dicendo  che  apparteneuano  airHofpitale 
de  Caualieri  di  Toledo  della  Redentione  de  Schiaui , li  be- 
ni donati . S'edercitorono  quedi  non  (olo  nel  riicattar  Gat- 
tini, mà  nel  curare  gl’afflitti  piagati  nell’Hofpitale , c pofeia 
ridotti  in  Conuento  (otto  la  Regola  di  S»  Agoftino , mu- 
tando la  forma  delPhabito  fudetto  di  Cappa  bianca  in  leo- 
nata , dalli  quali  vfeirono  alla  Spagna , noumeno  fanti  glo- 
riofi,  che  valorofi  foggetti . 

Cosi  riferiicono 
A!cocer  nella  Cronica  di  l'ole  do  » 

Gerolamo  Romano f i. 

D.Ciofeppe  de  Michieli  nel TeflMtLJ.j\^ 


CA- 
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C A? ITOLO  XXIV. 

CAVALIERI  DELLA  CRVCIATA. 

Roppo  faftofo  Ce  ne  gloriaua  de  propnj  trionfi 
l’orgoglio  del  Trace;  troppo  gonfio  di  vittorie  ordine dd. 
ficonofceua  il  Tuo  brando  ^ che  perciò  nulla  te- ^ 
mendo  le  fpade  Chriftiane fi  riputaua  folo  Im- 
peratore del  mondo , Dalle  diftinioni  de  Fedeli , e dalle  di- 
fcordanze  de  Prencipi  d’Europa  deftinaua  egli  (nefenza 
fondamento  ) d’ampliare  le  vafte  Tue  Regioni  j non  v’era. 

con- 
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confinante,  che  non  reftafle  defraudato  del  proprio  domi- 
nioperaccrefcereil  Turchedo,  & in  breue  di  Dominan- 
te che  fi  mantencua,  era  coftretto  à (òggiacere  dominato . 
Grauuanzamcti  non  s’eftenderono  fenzaraltruideprcflio- 
ni,  c dalle  cadute  deliVno  rcftauano  ftabilite  le  fortune» 
deglaltri  j e pure  non  appariua  chi  à tante  inforte  s’oppo- 
neflè . il  giufto  Motore  delle  sfere , che  tutt’cde , e tutto 
oilerua , ed  à cui  preme  refialtatione  della  fanta  foa  fede, 
non  volle  però , che  tanto  s’inolcraflevn  Barbaro  ìmpeto 
àdepreifioncdefiioidjletti,  eehe  da  cosi  indegna  nube» 
rimanefie  oftufcato  lo  fplendore  del  fuo  (ànto  nome.  Quin- 
di permifechetrà  le  proprie  difeordie  concordaflero  tal 
volta  iPrencipi  Chriftiani  ad  vniifi  contro  l’iniquoper- 
fecutore  del  Vaticano , onde  più , e più  volte  congi  unte  le> 
Cruciata  giàdifunite  forze  al  fuono  della  CRVCIATA  fanta  da 
Sommi  Pontefici  chiamata  , quante  volte  s*affrontorono 
àquefto  forte  Anteo,  tante  ridonarono  vincitori  Alcidi, 
facendo  ad*  onta  di  Maometo  reftare  ecclifTarala  Luna^ 
Orientale  dal  fulgore  della  Fede  Cattolica.  Fù  per  tanto 
deftinata  à quelle  religiofe  attioni  da  gran  Vicari  j di  Chri- 
ftoTimprefa,  che confifteualbpra di  bianca  velie  invna 
croct  tn[e.  Crocerofia  della  figura  come  nel  principio  di  quefto  Ca- 

Sna  della  ^ 

Cruciata»  pitolo. 

Adorò  quello  (acro  Vcflilloil  mondo  in  più  tempi , c 
quante  volte  vfei  la  C RVC^ATA,  tante  fu  fpiegatoal 
Cielo  quefto  falutifero  Stendardo,  tra  quali  gl’anni  1188, 
1408. 1456. 

Cronologia »Trefiedetido  al  Vaticano  Clemente  III.  j T^irimpero  Orientale  .Angelo  Fla- 
uio  Comneno  ; Occidentale  Federico  Trimo  ; Fognando  in  Caviglia  D.  Alfonfo 
Vlll.i  neir.Arragona  Alfonfo  IL  ; nellaTsiauana  SancioVIL  ; Filippo  r.Au~ 
guflo  nella  Francia\  .Arrigo  li.  neW Inghilterra  ; Sancio  nella  Lufitania  ; ego~ 
uernando  la  J^epuhlica  V eneta  nel  Ducato  Orio  Malipiero  ; nel  Pegno  di  Boe- 
ynia  Corrado^  nelVVngheria  Bela  III.;  nella  Volontà  Cafimiro  II,  ; nella  Suetia 
Canuto  figlio  di  S. Erico;  nella  Dania  Canuto  figlio  di  Valdemaro  ; nella  Sco- 
tia  Guglielmo . 

& in 
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& in  altre  congiunture,  fopra  la  ciefchttione delle  quali 
non  mi  par  bene  d’eftendermi , perche  non  reftino  af- 
frontate le  memorie  d'auctoreuoli  Hi/ìorici , che  alla  lu- 
ce del  mondo  la  fecero  nell’opere  loro  campeggiare^ . 

Quelf  Ordine  di  Caualeria,  non  s’auanzò  d'auantag- 
gio  che  nelle  vnionifatte  daPrencipi  contro  l'Ottoma- . 
no  j onde  con  la  depreflìone  dello  lie/Io  , e col  monfo  irò  wfMì , 
della  Santa  Croce  reflaua  depofto , rilei  bandoli  nel  pet- 
to de  Sommi  Pontefici  per  armare  di  quel  impenetrabù 
le  vsbergo  ben  temprato  dalle  inumcrabili  indulgenze, 
che  ingemmauano  nelPoccafioni  confimili  que’Caua- 
lieri  che  vi  concoreuano . 

Conualidala  fudetta  epilogata  delcrittione . 

U 1 He fc  a delHHtftoria  Ponti f 
Il  Platina  nelle  njìte  de  Pontef, 

D. Andrea  Cuarini  fol.  50. 

D,  Giufeppe  de  Michieli  tef.  mil.  f 74. 


Ordine  di 
Chrifio  delle 
due  Spade . 


ijd  mSTORIE  DELV  ORIGINE 


CAPITOLO  XXX.. 

CAVALIERI  DI  CHRISTO^ 

DELLE  D V E SPADE: 

INLIFONIA. 

loriua  nel  bel  verde  de  fiioi  principi)  la  Reli- 
gione DI  CHRISTO  nella  Linonia,  e Polo- 
nia, tal  volta  però  rimanendo  in  qualche  par- 
te combutta  dall’infetta  fiamma  d’hereliarchi^ 
ma  (è  bene  infettata  riforgeua  fempre  vittoriofa  c.  Non 
ingrandifcc  quel  Regno , che  non  conofce  Tinimica,  no 
s’auuanza  alla  gloria  chi  non  confcrua  riuale.  Credeua- 

no 
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no  gl’indesni  Eretici  di  deftruggere  la  Chriftianità  tutta  . . , 
con  la  continuata  perlecutione , c non  li  auuiddcro  , che Limmayn 
da  proprij  abbattimenti  prendeua  forza  maggiore,  e che  • 
giamai  non  s’ auuanzò  nel  mondo  la  Santa  Fede  del  glo- 
riofo  Redentore , le  non  alFhora , che  da  fooi  nemici  re- 
ftaua  infeguita  . Si  perfuadeuano  di  vederne  in  breue  la 
di  lei  total  dcpreflione , ma  nello  fteffo  tempo  T ingran- 
dirla con  Taccreicer  degl’Eroi  alla  propria  difèià  5 ellcn- 
do  loro  caulà  primaria  , che  nell’  vnifòrme  alleanza  de 
Fedeli  ogni  momento  per  cosi  dire  iòrgeifero  nuoue 
vnioni  de  Caualieri  , li  quali  dando  T edere  alle  Militie 
Equeftri  d formauano  inluperabile  antemurale  contro 
Fempito  hoftile  . Efempio  più  valido  non  potiamo  rac-  ,, 

/ t 1 II  • ‘-ri  Mofiuo  dtU 

cogliere  , che  dalle  ragioni  prenarrate , oue  nuicendo  u fondAtio^ 
troppo  infeftante  V impertinenza  de  gl’Erctici , che  ten- 
tauano  d’abboìire  il  nome  del  Figliolo  di  Dio  , furono/?^ 
cagione  , che  vnito  certo  numero  de  Caualieri  s’ailònfe- 
ro  r incombenza  di  deprimere  quell’  indegna , e troppo 
auuanzata  arroganza  , anzi  ad  onta  , àc  alla  fronte  de 
perfecutori  edificarono  l’anno  1 197.  vn  Collegio,  ò vo- 
gliam  dire  Monaftero  dedicato  à Maria  Vergine , 

Ejfcudo  Ficario  del  Faticano  Celedino  III.  ; Imperatori  di’ Oriente  .^dlejjio 
.Angelo  Flauio  Cormieno  ; Filippo  IL  dell’Occidente  ; .Alfonfo  Tslpno'  I{è  dì 
Cafliglia;Mfonfo  II. dell’ .Arragona-.,S aneto  FIIIJl  forte  di  Idauarra^di  Fran- 
ti a il  pè  Luigi  FUI.;  d’ Inghilterra  .Arrigo  II. \ di  Tortogallo  il  BpD.  Sanció; 
nel  tempo  di  Arrigo  Dandolo  Doge  Feneto\  di  Conrado  pè  di  BoemiajEmerico 
d’Fngheria  ; Le  feo  Albo  di  Volonia;  Soerchero  di  Succia  ; Canuto  di  Dania  ; 

Guglielmo  pè  dì  Scoila  , 

in  cui  da  Rcligiofi  reftauano  educati  1 Liuonij  nella  k- 
de  Cattolica , imbrandendo  medemamenre  i’  armi  con- 
tro di  chi  fopra  F altrui  rouine  fi  perfuadeua  di  ftabilire 
le  proprie  grandezze . Crebbe  confiderabifmente  quelF 
Ordine  , ercftò  confirmato  da!  VcfGouo  di  Brema, 

indi 


Croce  & ha~ 
hito  Capitu- 
Jare. 


'jìpprouatio. 
ve  Tontjfì.cia 
della  Regola 

Vnitì  alli 
Teutonici . 


Bijlrutti  per 
Capofiapa . 


Doppo  150. 
mnt  a'  e^i- 
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indi  da  Papa  Celcftino  IH.  chiamandoli  CAVALIERI 
DI  GIESV  CRHISTO  . Portauano  per  imprefa  {opra 
candido  ammanto  due  fpade  rofle  intrecciate  in  forma 
di  Croce  come  di  iòpra . Approuò  parimente  Innocenzo 
III.  Pontefice  quella  Militia  (otto  la  Regola  di  S.  Bafilio^ 
c i di  lei  progrelTl  furono  di  gran  confeguenza  ^ polcia- 
militando /òtto  lo  jfteflb  ifticuto  delli  Teutonici  molti 
delli  medemi  doppo  qualche  tempo , ad  effi  sVnirono , 
eflèndo  la  forma  d armar  Caiialieri  e neglVni , e negl’  al- 
tri la  fleflà  j finalmente  refiorono  affatto  deftrutti  per 
particolare  permifilone  dell’  Onnipotente  ; poiché  que- 
lli indegni  ribellando  dalla  Fede  di  Chrifto  diuenuti  di 
Fedeli  defenfori  , ch’erano  acerrimi  periècutori  della 
Chiefa  Romana  , vniti  alla  fetta  maluaggia  di  Lutero 
procurauano  l’eccidio  de  Cattolici  Così  doppo  d’ha- 
uer  pompofàmente  fiorito  per  lo  corfo  di  cento  cinquan- 
tafette  anni,  perirono  lotto  di  Sigifmondo  l’Augufto  con 
nome  di  ribellati  quelli  , che  in  altro  tempo  furono  gl’ 
cflèmplari  della  Cattolica  Religione . 

M'alfillono  nella  prelente  depofitione . 

F r anc e f co  Mennenìo  f.  \ 

Z).  Giufeppe  de  Michielì  nel  Te  fi  mil.  con  altri  per 
efo  citati  al  f. 

Il  P.  Z).  jdndrea  Nlendo  de  Ord.  mil.  f,  1 o. 
do.  Caramuele  TeoL  reg.p.  9.  epifv.  /?.  1 3 75. 
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CAVALLIEUI  D!  s.  spirito 

IN  ROMA. 

Oncorfero  i fonimi  Pontifici  alF  infiitutionede 
Cauallrcrati,non  tanto  ad  oggetto  di  pi  éder  Tar- 
mi contro  de  ftranieri  nemici, quanto  per  Tcfier* 
citio  dcli’hofpiraluà  , &C  altre  opere  pie  , Fu 
feuìpre  commendabile  Timpiego  caritateuolc  al  pari  del 
guerriero,  etiitto  fu  militare  lotto  il  fòurano  veffillo  di 
GiCiù  Chiifto  tanto  fià  Tarmi  ne*  campi  belhccfi  ^ 

N quan- 


Ordìne  di  S. 
Spirito  in 
Roma, 


Jld’otiai  de!~ 
i'infimhni 
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7 /?  /•  nella  cura  de  gli  inférmi  negli  hcfpitali , anzi  non? 

un  ali  armi  in  buona  parcedellc  più  celebri  n.ili- 

ne  , che  non  hauefréro.tiutalaioro.originenegìi  hofpitalr 
medembMofro  pertanto  più  da  piecofo^cheda  gcnio  guer- 
riero il,  fommoj^oncefice  Innocenzo  II  L l’anno  1198. 

Cronolo''ìa.  ■S'offa  V Impero  Orientale  d'^UcJJìò  Angelo  Jlauio  Còmneno  Occidentale  Filippo) 
//•  ; mentre  Bpgnauano  nell  a Caviglia,  ^ifonfo  IX.  -,  neir  Urragona.  .Alfonfo 
IL  ; nella  ISlaiiarra  Sancio  FUI.  ; nella  Frmcia  Luigj  FUI.  ; .Arrigo.  IL.  neW' 
Inghilterra  ;,D.  S ancia  nella. Lufìtania  ; Figgendo  la  Feneta  Fppub..  .Arrigo  < 
Dandolo  Duce;Federico  il  Legno. della  Boemia  -,  Enterico  LFngaria;  Lefeo 
ho  la  Tolonia;Soerchcro  la.Snetia-, Canuto  la  Dania  ; Cnielmo  la  Scotia 


Edificòmellà  gran  Roma’non  lungi,  dal  TeBro  vn  fontuofo^ 
hofpitio.aL  giorno  d’hoggi  i!’piùcc!ebre  „ che  vanti, la^. 
Chriftianità, tutta.  Qaiui-vòjie  , cheparticolar  eflércitio^ 
degl’ affi  denti  folle  la  cura  degli  indifpodi  pezzenti  j che 
perciò  inllicuiynordine.  de  Caualier!  lotto  rinuocatione: 
dello  Spirito  Santole  hiaiTìandol’Olpifale,  e CAVALIEr 
RI  DI  S.  SPIRITO  in  Roma'.  Armo  quedi  con. Croce: 
c^^^-p  di  forma.  Patriarcale  mà,  con.Peftremità:  biforcate  di 
uahm..  color  biauco  fopra  l’ habico  nerojcome  dallafopra  efpiefTa' 
figura  fi  raccoglie  ; 

Loro  Incorri-  £ particolare  incombenza'  di  quedh  Cauallieri  affi- 
bcnr^c.  ffereagl!  infermi, albergar  tutti  li  Peregrini ,,  e per  tro. 

giornidarli  da  mangiare, bere , enpofo  . Vengono  ac-' 
Gran  comr  ccttati  in  qucfia  congregatione. prema  Pinformatione.  ap«' 
probante  la  loro  nobiltàJI  loro  Gran  Commendatore  vie- 
come  i ' nomedi  Precettore,  Profeflano  Te  Aerei-' 

tio fùdetto di feruitii  ,.  carità*,  &: obbedienza  al  loro' fu-- 
premo  la  veded’effi  è da.  Chierico?  y &:hab!tano  nel. 
detto  hofpitale  ,che  fi  mantiene  con  groffie  rendite  confer- 
uando  ricche  Commende  nelP  Italia  , Francia  ,,  ^ Spa- 
gna.. 


muto ,. 


Voti . 
Vejle 
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Cosi  riferifcono  [ 

f 

1 

T>\C ìufeppe  di  Michieìi  nel tef.  milit^f,  6i,t.  | 

Il  P,  D.  Andrea  Mendo  de  Ordinib.milit.f.  r J , 

Gio:  Caramuele 'Teolog,  Regni,  Parte*^,  Epift^  | 

n.z^o^, 

ì 

j 
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CAPITOLO  XXXII. 

CAVALIERI  DELL’ORDINE  REALE 

DI  CIPRO. 


On  è per  anco  cftinta  ne ll’ldea  de  mortali  l’imor- 
talc  Grandezza  della  Cala  Luiì^nana  di  Cipro , 
da  CUI  IbrIci  O canti  , e tancHerois  per  arric- 
chirne il  Mondo  . Non  (ònolepolte  in  Lethe  le 
memorie  riofe  di  quel  germe  , ne  dalla  fofea  nu- 
be dell’  obliuione  refta  oiflalcaco  lo  Iplendore  de  quei 
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fregi,  cheto  rendono  nel  mondo  tutto  commendabile, 

Cipro  s'al  giorno  d’hoggi  giace  oppreilb  dal  vado  piede 
deirOttomano , non  è che  perdi  Thonore  già  da  fiioi  Re- 
gi acquiftato,  e quel  titolo  di  Regno  à vn  tempo  faftofb , Te 
lo  incatena  vn  ceppo  ,li  Iena  la  libertà,  non  l’antico  fulgo- 
re delle  fue  glorie.  Nel  tempo  adunque, che  queft’Kòla 
vantaua  libero  il  dominio  della  Cafa  Lufignana,  reflò  da  de 
quegl’inuitti  Prencipi  fondata  vn’Equeflre  Militia,  il  di  cui  • 

nobile  iftituco  miraua  alle  più  commendabili  imprefe,  che 
ad  vn  Grande  vi  fi  richiedefiero.  Era  bintentione  del  Fon- 
datore  di  conferuarfi  non  meno  il  Regno,  che  d’auitien- 
care  ad  onta  de  Barbari  la  fede  di  Chiifto  *,  che  perciò  fù  da 
efib  coftituito  nel  mondo  quell*  Ordine  Militare , la  di  cui 
riguardcuole  infogna  era  vn  Collare  d’oro  formato  di  più  infegt^a  , 

S,  dal  quale  pendeua  vna  Ipada  nella  forma  di  fopra  elpref-  • 
fa,  abbracciata  da  vn  Breue  in  figura  parimente  d*vn  S,  fo- 
pra del  quale  appanna  incifo  vn  motto,chediceua  Ero  fide 
feruanda . Non  era  meno  mifteriofo  TelTere  di  tutta  i'im- 
prefa,  mentre  con  eflbvoleuano  additarci!  fikntio.chc^ 
doueuaogni  Caualiereconfèruare  nel  maneggio  degl’  af- 
fari Regi  j -,  volendo  precifomente , che  ciò  reliafie  à Caua- 
lien  medemi  fimboleggiato  dagl'  S medemi,de  quali  ve- 
niua  formato  il  Collare  fteflb . Stabilirono  all’Ordine  pon- 
derati llatuti , e rimarcabili  leggi , alle  quali  aggionfero  le  pùiigatiom 
obhgationi  della  difefa  della  Fede  Cattolica , e la  focretez-  ' ^ 

za  negraffari  politici,  aflegaandogli  parimente  la  Regola 
di  S.  BafilioXotto  della  quale  viueuano , conualidati  dall’- 
opulenci  Commende  à loro  aflegnate . Crebbe  quella  Mi- 
litin  nei  pio  , e generofo  eflèrcitio  al  grado  di  gloria  mag- 
giore, e fino  continuò  il  dominiodelIaCafaLufignanafi 
mantermecon  riguardcuole  fplendore.  Nonritrouo  nel-  dlu’VmV 
larelatione  degf  Auttori  precifo  l’anno  deli’illirutionc  di 
quefto  Caualierato , circa  di  che  però  egle  ofleruabile,che 

N 5 
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DCuoluto  aU 
la  Serenifs. 
^g^yeneta. 
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Io  riferifcono  nel  principio  , cheliLufignani  conìincfo- 
ronoad  imperare  dcirifola  predetta , il  che  ritrouo,che  fe- 
guì  (otto  di  Guido  l’anno  1 190.,  che  quella  riceuèda  Ric- 
cardo Rè  d’Inghilterra  in  cambio,  c perche  licedeffelc^ 
raggionidel  Regnodi Terra  Santa  , ondevicinoal  1100. 
ci  fia  permerio  d’argomentarlo  , nella  taciturnità  degl* 
Auttori . 


B^egnando  nel  Vaticano  Innocentlo  III.  ; neW Orientale  Impero  ..4rrigo  fratello  di 
Baldouino  Co:  di  Fiandra^  neiroccidentale  Filippo  figliuolo  di  Feder^o  1.  Bar- 
barojfa  ; in  CaHiglia  ^Ifonfo  Vili.,  ; in  Leone  ..dlfonfo  IX,  ; in  .Aragona  ALl- 
fonfo  II,  ; in  Ifiauarra  Bideaforella  di  Sancìo  III.  ; in  Francia  Filippo  V Au- 
gufioid'' Inghilterra  Pjcardo  Lineila  Scoria  Guglielmoidi  Tortugallo  Santio  IL, 
nella  Veneta  B^epublica  Enrico  Dandolo  ; T<lel  Bpgno  in  Boemia  Vincìslao  IL\ 
neW Angheria  Emerito  figliuolo  di  Bela  III.  i nella  Tolonia  Miecislao  i nella 
Succia j c Ifipruegia  Souer ch'ero  II,  j nella  Dania  Canuto , 


Stfoftenne  con  aura  non  riftretta,  mentre  la  Cafa  Lufigna- 
naconlarinouationedefuoi  Reggi  rinouaua  , edaccre- 
iceua  le  glorie , le  quali  doppo  lunga  ferie  d’Heroi  d’  eflc> 
generofi  mantenitori  riftretre  neil’Himeneodel  Rè  Gia- 
como, e Catterina  della  Nobihlfitna  Famiglia  Cornara 
eletta  dalla  SereniflimaRepublica  di  Venetia  per  Ifpofàà 
quel  Grande  , troncate  le  Iperanze  dello  riftabilimento 
del  Regno  da  Parca  ineforabile  con  la  morte  del  Rè  lènza 
prole, chedVn  Poftumo  morto  dVn anno,  firidufferoal 
più  nobile  Dominio  dell’  Inclita  Republica  V cneta  corr. 
maturata  rinontia  della  Regina,  e col  Regno  le  grandezze 
dello fteflb  nel  1489.  figillandoil  lungo  Gouerno  di  300. 
anni  incirca  foftenuto  da  tanti  Reggi,  l’impero  della  più 
immortale  Republica  che  vantaffe  il  mondo , à cui  per  ra- 
gione di  Stato  indilTolubile  dal  Regno  medeùmofideue 
appartenere  quella  nobilillìma  Souianità  di  queft’Ordine 

, che  foftienc  le  ragioni  incontraftabili 

Così 


Kealc , come  que 
di  quella  Corona 
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Così  tn’alllltono 

Stefuno  EuJtgnMo  nella  di  lui  Cenealo^ta, 
Francefco  Mennemojol.6%. 

E.Ciufeffe de Michteli nel  tef.mìlit,fol.%-j. 

Il  P Andrea  Menda  de  Ord.  mil.f.  1 4. 

GioiC  aramuele  ’Teolog.KeguL p.^.ej>ifi,v.  n- 14^7. 
% 
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CAPITOLO  XXXI IL 

CAVIALIERI  di  s.  maria 

DELLA  MERCEDE 

IN  ARRAGONA. 

On  ruota  la  forte  il  vicendeuolelegno  per  inalza- 
re fopra  il  feggio  delle  felicità  quel  Grande , che 
ad  vno  fteild  giro  non  pionabi  dal  Trono  quell- 
altro  * L’infiftenza  de  Barbari  nelle  Spagne  elpe- 
rimentò  i più  formidabili  colpi  d’adottrinate  ipade,  che  in 
quei  tempi  vantaffc  lEuropa.  Ogn  vno  ftimaua  bene  im- 

piega- 


Ordine  di 
S.  Alarla 
della  Aler- 
€(de , 
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piegato  lo  fpargimento  del  propriolàngucperguadagnar- 
fir  eternità  della  gloria  5 Non  prouarono  però  fulmine  più 
guerriero  i Mori  Tifei,che  il  Brando  di  D.  Giacomo  I.  Rè  ^ ^ 
d’Arragona  vero  Gioue  di  Chrifto  nella  Spagna,  mentre  rcTT/A 
non  giungeua  à ferire , che  per  defolare , ne  à combattere, 
che  per  fbggiogare  Non  aggiunfe  egli  alla  Croce  Arrago-  Conqmfi.vc- 
nefe  quella  del  Regno  diMurciar  non  accrebbe  egli  alle 
Tue  tempie  il  Diadema  di  Valenza  ? non  donò  egli  allede- 
ft re  de  iuoi  fucceffori  lo  Scettro  delle  Baleariche  Regioni  ? 
ben  loconfc  iTano  li  debellati  Saraceni  ^ che  con  le  proprie 
perdite  ve  1 i laiciarono . Non  puoterono  però  feguire  tan- 
te degne  Vittorie  lènza  non  picciolo  crollo  de  luoi  ValTailij 
polciache  peruenuti  nelli  ceppi  Maumecani  piangeuano 
non  folo  la  perduta  libertà, ma  i’impedimento  della  fede  di 
Ch  riito.  Chiudi  mofTo  haffetto  di  quel  grande  non  vuole 
fofjFerire  la  priuatione  dei  più  eiperimentat/  Marti  della  Tua  suoicuer- 
Corte,  e la  priggionia  delli  più  auualorati campioni  del- 
!a  Chiefà  Cattolica , onde  ammaffata  grcffa  (bnima di  de- 
naro deputò  Caualierijcheconefloapplicàilèroal  rifcatco 
deChriltiani  capciui , & alla  loro  liberatione,  prendendo  ^^n'Orawe, 
da  ciò  rcligiofo  motiuo  Tanno  i x 1 8. 

Cronologia, 

Ejfendo  Ton.Honorio  III.\lmperatore  nella  Grecia  J\ol?ert6',ì{oìnano  Federico  li.  ; 

Reggendo  la  Cafliglia^Lcone  Ferdinando  III,;  ,Arragon a Giacomo  7.  ; la  l>la- 
uarra  Sancio  FUI.;  la  Francia  Luigi  Fllh  ; ilTortugallo  ,Aifonjo  II,  ; 
ghiherra  Enrico  III.  ; la  Scotia  .Aleffandro  II,  ; la  Dania  Valdemaro  II,  j la 
Succia  Gio;  di  Soercbero  detto  Vio  ; laVolonia  Lefco  ,Alboriaj]unto  ; r Fn- 
gheria  .Andrea  II,  ; la  Boemia  Fincislao  III.  s la  Republica  Veneta  Tietro 
Zi  ani  Doge , 

d’ iftituire  la  Caualeria  Reale  di  S,  MARIA  della  MER-» 

CEDE  di  REDENTIONE  ailègnando à quei  Caualie- 
ri  ,che  doueuano  afTìdere  ad  opera  così  caritateuole  vna 
. Croce  d’argento  della  forma  efpreiTa,  cioè  nella  parte  fupe- 
riore  d’ vn  Scudo  coronato  dimlo  in  due  che  nelTinferio- 

re  con- 
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re  congrua  l’ Arma  d’ Arragona^cioè  quattro  sbarre  rofTe^e 
quattro  d’oro , e Thabito  loro  capiculare  era  di  lana  bianco. 

..  V ogliono  alcuni,  che  quello  Rè  daflerifl:  itntione  àque- 
m T fta  Caualleria  nel  tempo , che  fi  ritroiiaua  nella  Francia  ap- 

preso di  Simon  Conte  di  Monfòrt , oue  vedendofi  nello 
flatodifchiaukùjfi  votaffealla  Tempre  Vergine  Maria  di 
Redencione,  promettendo,  che  liberandofi  da  tal  (ciagura 
ne  hauerebbelui  fatto  lo  ftefio  per  Io  rifeattode  glialtri, 
ciò  facendo  col  Configlio  di  S.  Raimondo  di  Pegnafort,  c 
diS.  Pietro  Nola{co,armandofi  detto  Rè  delPhabitome- 
demo  nella  Cathedrale  di  S.  Croce  con  l' affiftenza  di  tutti 
Ir  grandi  della  Francia , c rinteruento  di  Berengario  Palla- 
uicino  Vefeouo  di  Barcellona , 

Concerie  alla  confirmatione  di  quello  Ordine  la  rfiunf- 
ficenzadi  Gregorio  IX.  Pontefice  Tanno  1 1 3 o.  approba- 
dolela  RegoladiS.  Agofl:ino,{ottodi  cuimilitauanoque- 
iì.^o  ^ jj  difèfa  della  Religione 

Foli,  Cattolica , la  redentione de  Tchiaui  , caftità  coniugale,  & 
obbedienza  de  Tuoi  Superiori.Conlèruaua  parimente  que- 
lla militiarpccialeftendardo  da  guerra, e fu  da  vna  parte 
lo  Scudo  deirOrdine , dalTaltra  T Imagine  della  S.Madre 
dcii'Otdine.  dì  Giesù  Chrifto  come  fegue . 


Refià 
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Reda  quefla  pietofa  Caualleria  con  la  collatione  deRe^ 
gì  delle  Spagne  vnita  all’Auftriaco  Diadema, acuì  apparti- 
ene il  ius,&.  amminiftratione  della  medefima . 


Così  Seguendo. 

Cirolcmo  lAorita . 

Gio:  dt  Mariana  de  Rei.  Hiftor.  lib.  ii.  cap.  8. 
U Illef'ca  nell  hi/l»  Pontificia  Uh.  v-  cap.  ^oU. 
A^ojiino  Barbofia  tn jumma  déLcif.Apoft.collell  • 5 
con  altri  per  e fio  citati  alfi.'i^i, 

D.  Andrea  Guermofi.  i8. 

D.  C iufieppe  de  Iviichielt  Eef.  Mil.fi»  >8. 
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IL  P.  Andrea  Adendo  de  Ord.  Adii. / 1 8. 

-Z/’  Idea  del CauaL  dt  Gio.  S oranZjO  f.\o6, 

'Arnoldo VVion Cafsinenfe L i,f  i io. 

Ciò:  Caramuek  Teologia  Regolare , parte  9.  Ep»  V* 
mm* 
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CAPITOLO  XXXIV. 
CAVALIERI  DI  SANTA  MARIA 
MATER  DOMINI  DETTI  GAVDENTI 

IN  ITALIA. 

Rociiró  tutti  quei  mezzi,  che  la  Paga  cita  peruer- 
fa  gli  fominiftraua  TEmpio  Rettore  d’ Auerno , Gandmi  ^ 
per  didrarre  daH’applicatione  religiofà  le  menti 
de’mortalijftudiò  più  forme, machinò  più  atten- 
tati, ma  gloria  air immortale  Sapieza  tutto  gli  cadde, tutto 
fe  gli  dilciolfe . Infetta  nell’  Oriente  T opinione  de  gl*  A rria- 
ni,  e fopra  d*  ella  erge  la  mole  delle  lue  fperanze  per  dai  *il 
crollo  alla  Chriftianiià  i ma  non  ftàociofa  laProuidenza 

fuper- 


ciifefij'/tt 
JVatiarra 
D. 

JrJiYico  di 
Li!  piani  a. 

■Carlo 
^no  nella 
•■ijcr mania . 
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fìiperna  janzi  con  ifpiratione  four’humana  illumina  Picea 
cii  Coiiannno  j gli  nfuegiia  P animo, gl’  inuigorifce  li  bran- 
do à tal  fegno , che  auiianzandoii  e col  ferro , e col  fuoco, c 
recidere  conluma  quegrattciIìcatÌTampolli, che  puilulaua- 
iio.Mcta  regione  i’hoUe  delC  telo  credendo  di  mutar  forte, 
Im  poLierirce  i’Afiica  de  Saraceni  per  arrichirne  di  fciagu- 
X»  Gir-rìi  ^ infettare  la  pretiola  Fede  di  Chrifto  -,  ma 

f 'd.  sLcìo  non  mancano  nella  Nauarra  i Garzia,  & i Santi)  nelPArra- 
'^'gona  ,e  Luiitaniagr  A!fònfi,Enrici  e tanti  altri  fulmini 
^^(/o^^cclNume  Eterno  per  atterrare quegFiniqui  Titani,  Vo- 
mita nella  Germania iluolo  inquieto  de  lordi  heretici,  ma 
ha  pur  anche  quella  Prouincia  vn  Carlo  Magno  per  di- 
Icnlore  dell’ Alto  Imperate  deCielii&hàli  Soldati  di  Chri- 
ilo,chefoIlengonoladiiui Santa Fedecontroli  di  lei  più 
acerrimi  Perlecutori  .^Tutf ofa  in  fomma  ,.e  nulla  ottiene^ 
quandojciò  che  non  piioiecon  eferciti  di  foro  penetrare, 
procurò  di  iconuogliere  con  l’inteftinedifcordie  . Difèmi- 
Jriimicitie  no  nell’ Italia  la  lolita  Zizania  dell’ inimicitic  ccmin- 
piando  nel  vallo  corpo  de  Fedeli  ad*  infettare  i mem- 
bri de  particolari  con  gli  odi)  fcambieuoli , mà  folle , ch’e- 
gl’era  jnon  s’ auuedeua,  che  ih  nell’  eftrinlèco  nulla  valle  ad 
ottenere,  canto  meno  nell’  interno  poteua  acquiftare  le  il 
Sommo  Fautore  intende  anche  il  muto  raggionar  de  pen- 
fien  ,Gomincia  ad  infettare  di  quelto  veleno  Bologna, 
^eiu  Città iy)2  non  vedcjcheè  di  già  preparato  il  Fifico  dell’  Alnflimo 
0 ogna  ifcacciare  quel  morbo  Fra  Bortolomco  da  Viceza  dell* 
Tra  Bartolo-  illullreFamiglia  dePredicatori  mdi  Velcouodi  detta  Città, 
'fEc-  il  quale  con  l’antidoto  dVn  nuouo  Ordine  Equeftre(vnico 
’ frocu  Farmacocontro  di  quelle  pelhlenzc)che  lòtto  il  titolo  di  S. 


meo  di  Vi- 
cenz^a 
cinge  e -^ 

‘Coirjiìttmio-  MARIA  MATS.R  DOMINI  denominandolo, prouid- 
Mir^^^Tqnè-  dcà  gl’  iminentì  pencoli  del  buon  Rito  Chriftiano  j onde 
Mafer’^'  aggregati  fotto  quella  Santa  Militia  diuerfi  de  più  auttore- 
miml  uohC^ualiai  deiritalia,  diedero  corpo  àquefta  Caualleria 

lan 


Z)£  CAVALIERI, 
Panna  di  noftro  Signora  I^3  3.. 


Tenendo  il  P'aticano.CrcgJX:  ; Imperando  dell'Oriente  I{gherto  ‘sfotto  il  B^gno  di 
Ferdinando  IlU  nclla.  Spagna^in  ^rragona  Giaeomo  I.iSa?uio  FUI.  nella  Ts^a- 
narra  Eleggendo  la.  Frane -a  Luigi  IX.  il  Santo]  irrigo  IH,.  V Inghilter- 
ra-,ll  Vortog,.Sancio  II.;  la  Feneta  I\epublica  Giacomo.  Tiepolo]  la  BosmifLj 
Fincislao  HI.;  La.Fngheria  .Andrea  II.;  La  Tolonia.  Boleslao  F,  ; la  Suetia^ 
Enrico  Balbo  . La.  Dania  Faldemaro  II.  ; La  Scotia..Alefsio  li,;. 


IntrapreEro  lacompofitione  dell’Immicitie  vertenti  tri 
cjuei  Signori  , come  pure  la  difrià  della  Fede  Cattolica  ad. 
onta  del  commune  inimico  5 Fù  laloro  iniègna*  vna  Cro- 
ce purpureadellafiguraconfimileà  quella  di  Maltaorlata 
d'  ero  con  quattro  Stelle  pur  d’oro  £ apode,  come  di  fopra. 
fi  raccoglie,  & alcuni  vi  aggiongono  nel  centro  d’efla  l’ir- 
magine della  B.  V.  circondata  da  raggi  .. 

Portano  vna  Tonica  bianca  fotto  vede  Cenericia,  eP  Héito.. 


fèndole  vietato  iVfo  de  fproni e freni  d’oro  &:  c’  loro  fpe- 
ciale  ofieruarionc  la  compofìtion  delle  riffe  affieme  con  la.  ' 

proPdionedi  caff  ràconiugale,.obbedienzaal  loro^Mae- 


Foti. 


dio,protettione delle  VedoLie,  &:aiTIdenza  de  pupilli.  Voi-  yj^robatione 
le  conualidare  l’Idituto- Piodi  queit\)rdine  Vrbano  IV.  Apoftohea.. 
Tanno- 1 i6r.dueanni  doppo  della  qualconfirma  il  Gueri- 
ni gT  dà  (blamente  Torigine  . Si  mantiene  tuttauianellcv 
Cittidi  Bologna, Modeoa,  Màntoua,Treuigi ,,  Sdaltroue 
per  Italia , nell/  quali  luoghi  poffedono  delle  Commendo^ 
riguardeuoli Pria  che  venghi  admeflb  alcuno  ad  effu. 
Militia,deue  efporrela  nobiltà  così  del  Padre  > come  delia^. 

Madre^e  fé  bene  il  titolo  dello  deffo  QrdineEquedrechia- 
mafi  veramente  dì  SANTA  MARI  A M.ATER' 

Novenne  pero  nominato  ancora  DE  GAVDENTI',  con- 
cordando tuttinel  TEtimologia  di  queda  voce  quia pluri- 

bus  commodts  Faudent,^  il  modo  loro  d’armar  CaualierL 

» • 

non  fi  diuerfifica.daiia  torma  tenuta  per  Malta 

CoT 
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Così  confermano . 

ErancefcQ  Sanfouino  neWOrtgine  de  Caualieri  tit.  del 

dettCn 

Il  Card.  Baronio  neglannal.  wCi.n.  1 1* 

'Il  Barbo  fa  in  fumma  ^poft.  DecifColieB,  y 2.0.  con 
molti  da  elfo  citati f.  142*. 

D.  Andre  a G uerinif  1 8 . 

D.  Giufeppe  di  JVlichieli  nel  T'efMiLf^i^y.t^ 

Il  B , Andrea Mendo  de  Ord.Mtlttfy. 

U Idea  del  Cattali  er  di  G io:  S oranZjO  fm^ 

C io:  Car amitele  Teolog . Regni par.^  Epift.  Vjium. 
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CAPITOLO  XXXV. 

CAVALIERI  DI  SS.  GIO:  E TOMASO 

IN  ANCONA  , E SPAGNA. 

le  reliquie  cicilapiù  vetufta  antichitàjch*  à prò- 
pria  gloria  vanti  lanobilcCitià  d’Ancona, quella  màfo  in  An~ 
deirinrtitutione  della  Sacra  Militia  di  SS.  GlO:E  ' 

rOMASO  n’oEcenne  il  fregio  di  gloria.  Mandò 
V Altifrimo  ne’  kcoli  traiàndati  dai  l’alta  !»fera  fiaccola  reli- 
giofa  d’ ardente  zelo  nel  fieno  de  diuerfi  Nobili  d*  ella  Cic- 

Q tà,da 
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Caualieri.  ^ tà,  da  cui  (limolati  ali’ effecutione  di  generofà  imprefa 
intraprefero  riftituto  di  quella  Caualleria-, radunati  neiret 
Loroim^re-  {^rcitìo  Equcdrc  diedero  principio  allapietofa  cura  de  gl’- 
infermi , & al  riparo  de’Peregrini  contro  dc’mafnadieri:  ÒC 
arroilandofi  (òtto  la  protettionc  di  quei  due  gran  Santi  ot- 
tennero,e nel  Cielo  il  merito,e  nel  Mudo  la  gloria  delle  lo- 
ro ben  impiegate  fatiche . Non  apportano  gl’  auttori  T an- 
no precifo  dell’ origine  di  quella  Militia  5 Vera  colàc  , che 
Aleflandro  iV.  Sommo  Pontefice  fecondo  rvniueifale 
concorfo  diede  loro  la  Croce  roda  lifcia , nel  mezzo  della 
quale  apparifcerimagine  di  detti  due  Santi  protettori  di  fo- 
pra  fpiegata  , approuando  detta  S.  Inflitutione  , Sdafle- 
gnandolila  Regola  di  S.  Agoftino:  Viflc  detto  S.  Vicario 
di  Chriftonel  Ponteficato  dall’anno  12.54.  fino  1161. > 
onde  è necceflario  argomentarlo  in  detto  tempo 

Cronologia  Imperi  d'  Oriente  di  Baldouino  II.',  Corrado  IV.  d' Occidentei  Reggendo  iti 

Cafliglia  .Alfonfo  X.  ; ìn.Arragona  Giacomo  1.  j nella  Tslauarra.  Teobal- 
do II,  ; nella  Francia  Luigi  IX.  il  S,  ; nelT  Inghilterra  ..drrigo  III,  ; in 
"Portogallo  .Alfonfo  III,  j e nella  Veneta  Ducea  Reniero  Zeno  ; nella  Boemia 
Odoacro^òTremislao'y  nelfVngbaria  Bella  IV,  ; nella  Polonia  Boleslao  V, 
detto  il  Pudico  I nella  Suetia  Magno  IL  ì nella  Dania  Chrijìof  oro  ; nella  Sco- 
da Mlfonfo  III, 

Alfonfo  detto  il  Saggio  Rè  di  Caftigl/a  dotò  ne  (uo  i primi 
efiordij  quella  Militia,  e venendo  a morte  con  fuo  tella- 
ragona  dota-  mcnto  ari'ichilla  di  grofle  réditej  gouernò  quelli  dall’anno 
1 2. 5 i.  fino  1 ^84.  , che  perciò  fotto  del  fuo  Regno  Io  de- 
durremo. Ottenne  quell’Ordine  oltre  i’approbatione  d’A- 
nT^pofllL  lellàndio  I V.  la  confirma  di  AlelTandro  V.  , e Giouanni 
che.  XXilI,  co  le  quali  aualorandofi  fiori  con  aura  non  rifi  ret- 

ta nel  mondo  , ma  colpito  dalle  vicende  della  forte,  ridu- 
cendofi  in  anguflo  iplendore  rimale  aggregato  à quello  di 
Kd^g!^onfdi  Malta . Quei  Caualieri,  che  non  concoi Icro  à detta  vnione 
Malta,  fichiamaronodiS.TOMASOjViucndofotco  le joro  pri- 
me 
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me  coftitutioni  , e regola,  portando  la  detta  Croce  già 
per  aaanti  pratticaca^  Tale  feguì  con  breue  giro  di  fortuna 
r origine,  8celtintionediqueft’Ordine,  la  di  cui  memo- 
ria non  mai  caduta  fi  conlèrua  incorrotta  ne'  fògli  ad  onta 
del  tempo . 

Cosi  rifcrilcono 

Il  Boterà  f.  17. 

Girolamo  Romano  f*  ij. 

Fr  ance  (co  MennenioJ  5 7. 

Z).  Giufeppe  de  Adichieli  tes.  Militar  f.  6 il 
Il  P,  Andrea  Mendo  de  Or  di.  A/lilit.  JC  i 
Cto:  Caramucle  TeoL  RegoL  Parte  Epifi.  V* 
x^oi,  140  3 • 


Ordine- delia 
Ltrna  ere f e e. 
re  in  Sicilia 
J-£oggi  della 
Stella  injl4e 
fina  . 


CAPITOLO  XXXVL 

e A-  V A L \ E-  Pv  r D E L LA  L YN  A 

Crep:ente  m Sicilia',. 

HOGGr  DELLA  STELLA  IISF  MESSINA 

Alle  vetude  reuofutioni  del  Regno  dt  Napoli  fe- 
gnire  fotte  l’ Impero  d’  Enrieo  il  Sueuo  indi’  Fe- 
derico li.  5 ^ pofera-dr Corrado  il  fig.  nacque  nel 
(eno  di  Manfredo  Bàitardo  deli’  Imp.  Federico^ 
ludetro  l’ auidità  di  regnare  in  quella  fi  degna  Prouincia 
onde' della  medefima  ne  impugnò  lo  {cecero  glòriofo» 
Non  p ucce  Icffrire  VrbanolV.  l'  illegitima  fucceffione 
i’ vn  infetto  Pominante  nel  feudo  all’ bora  di  S,  Ghiefa^ 


F^‘ 
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per  tanto  chiamò  airinueftitura  Tinuito  Carlo  d’Angiò 
fratello  del  Santo  Luigi  Nono  Rè  di  Francia . Incontrò  gt'o  al  Regno 
qneftì  l’honore , e peruenuco  con  groflb  eflèrcito  in  Roma  ’ * 
dalla  Somma  delira  Pontificia  le  furono  fregiate  le  tem- 
pia del  Regio  Diadema  d’ambidue  le  Sicilie, cd  vnitamen- 
te  di  Gerulàlemme  nel  Tempio  Sacrato  di  S.  Gio:  in  Late- 
rano.  Periienne  con  Tarmi  alTacquifto  del  Regno  dalT- 
ingiufia  vfurpatione  occupato  , nè  fenza  oftacolo  li  fu 
permefib  di  calcare  quel  lòglio  , poiché  reftòconquafi 
eguale  comparfa  impedito  Tauuanzamento  di  Manfiedo,  Manfredof& 
che  riceuutone  Tauuifodeila  propria  depofitione  portata- * 
gli  à volo  dalTefcomunica  Pontificia  s era  preparato  difen- 
dere con  Tarmi  quella  Corona,  che  gli  veniua fiielca  dal 
Crine.  Accampati  glieffercid  fottodi  Beneuento nom 
molto  lungi  d*  efib  fi  fece  il  conflitto  , in  cui  prcualendo 
Tarmi  Angiouite  perdè  Manfredo  in  vn  fol  punto  Scettro , 

Serto,  Porpora,  Regno,  e Spirito  lòtto  del  brando  France-  . 
fè , che  inoltrando/!  ne’  petti  nemici  fi  fece  largo  Calle  per 
portare  alle  Sicilie  enuouo  trionfo,  e rinouato Signoro . 

Pre/e  quei  flati  col  ferro  Carlo  il  Vincitore , e per  render- 
fi  più  (labile  il  regno  procurò  d’ impofleflarfi  anco  de- 
gl’animi  de  VafTalii  > onde  Tanno  dell ’vniucr (ale  faluto 

I l68. 

Vontif.cato  di  Clemente  IV»  ; folto  gl'imperi  Bifantino  di  Michiel  primo 
Taleologoj  Fumano  Corrado  IV.  ; Regnando  jn  Cafliglia  ^Ifonfo  X.;  in^rra-  CfOHiUgtA 
gona  Giacomo  I.  ; in  IslauarraTeobaldo  II.  ; nella  Francia  il  Santo  Luigi  IX. 

.Arrigo  HI.  nell'Inghilterra  ; Alejfandro  III  .nella  Scotta;  Alfonfo  III.  in. 

'Portogallo  ; e regendo  l'Inclita  B^publica  Veneta  Loren^oTìepolo  ; la  Boemia 
il  Premislao;  l'Vngheria  Bela  IV,  ; la  Polonia  Eoleslao  V.  j la  Suetia  Ma~ 
gno  II. \ la  Dania  Enrico  Vili, 

nella  Città  di  Meffinàinflitùì  l'Ordine  Equeftre  della  LV- 
N A CRESCENTE,  e d’efso  ne  armò  quei  Primati  Caua- 
lieri  fregiandoli  d*  vn  Colar  d oro  intrecciato  di  G»gli , e 

O 3 Stelle, 
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Vrmo  ci  formauala  propria  imprcfa  *,  daquefto 

Un  dell'Or,  Collare  fi  vcdcua  pendente  vna  meza  Luna  col  motto 
dine.  E>onec  totum  impleat , per  intelligenza  di  che  la  (èguente 

figura  CI  addita  la  di  lui  forma . 


Confìrniit-  Inclinòalla  diluì  con  firmatone  la  Santità  di  Papa  Cle- 
HotuAì!ofio.  mente  IV.  nella  Città  di  Perugia,  concedendogli  la  gratia 
diqucftì  Priuileggi,  &:  immunità  approuando  Tiftiiuto,  e 
Voti  de  C4- votqàCaualieridi  difèndere  la  Religione  Cattolica, hofpi- 
uaiert.  talitàcoii Peregrini *, c dar ièpoltura  a’ defontì . Eranoper 

clpreflo  vietate  trà quelli  le  contefe , c dif^ufti,  eche  niuno 
potefle  contro  dell’altro  impugnare  il  fèrro  , mà  vnita- 
mente  fulminarlo  contro  degl  infedeli . Nel  primo  efibr- 
Girono deeni  manutentori  di  quella  Militia  Soggetti 
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c3i  rileuantc  conditione  Giouanni  Duca  di  Lorena  Primo- 
genito del  Kè Carlo,  V ifconce di Balloio, Bcltrando Bea  d 7l 
uenfe , D.  Atonio  Carracciolo  Come  di  Nicaftro , e Gran  ’ 

Cancelliere  del  Regno  , Batcìfta  Cairacciolo  Conce  di 
T:.rranuoua,Georg<o  Aiemano Concedi  Pulchriuo , En- 
rico Caracciolo  di  Napoli  Gran  Cancelliere  deirOrd.ne , 
e Buio  di  G erulalemmc  ftrecco  congiunto  del  detto  Rè , e 
tant’altri  de  Primati  Senatori  di  quei  Regni . Non  poce- 
uanoclTere  ad  media  quello  Caualierato  quelli, che  dalla 
Ncbilrà  de  Narali  non  reltaiiano  inlìgniti  > ne  tuttauia  le 
non  è tale  rella  aggregato  in  edb  veruno  > poiché  le  beno 
con  la  caduta  della  Cafa  d’Angiò  parue  , che  crollali^ 
queda  Milicia,  fu  con  eterna  gloria  di  quella  Città  genero-  diU^o.  d r, 
famente  loftenutafotto  fOmbra  Arragonele,edindi  Aii- 
ftriaca,  comeperanche  ficonlèruano  al  nurnerodi  ór. 
folamente,  e non  più  (otto  le  medeme  coditucioni , e leg- 
gi col  nome  DELLA  STELLA  , ne  ad  edi  puòd  ag- 
giongerc  alcuno  Icnonpreuia  la  morte  dVno  delliór. 

Portano  di  prelènte  in  vece  del  fudetto  Collare  vna  Croce 
d’oro  biforcata  neiredremiiààguilàdiqueda  diMalra,nel 
niezo  della  quale  vi  Icintilla  vna  Stella  comeci  clprimcla^ 
figura  addotta  nel  principio  del  prelente  capitolo. 

Auualorano  la  miarelatione 
Erancefeo  Mennenio  / 3 5. 

D,Gmi  eppe  de  Michielt  accompagnato  dalli  per  ef^ 
f 1 citati  neltefimil.f  64. 

Il  P,  Andre  a Aulendo  de  Ord.  AiiLf,  i r. 

CioiC  aramue  le  ^ EeoLReg.par,^,epiJl,'u,n.  2381. 


la. 
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CAPITOLO  XX XV IL 

CAVALIERI  DI  R GIORGIO 


Ordine  di  S. 
Giorgio  nel- 
laCarintia. 


IN  carenti  A D'  ATsTrIA^ 

Tancò  (non  v’hàdubio)  Stanco  più,  epia  volte 
la  Sorte  nel  diluuiare  i fauori  iòpra  de  Grandi 
per  coftituirli  nel  mondo  iti  vn  gloriofo  pofta 
d’im  mortai  ita  j e fé  in  alcuni  vidde  il  frutto  delli 
di  lei  ben  impiegati  fudon connobbein  altrifruftatoria^ 
ogni  applicata  fatica  nel  feguire  i di  loro  mal  diretti 

Trioii* 
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Trionfi  j ma  quanto  gettò  all’  aria  per  tanti , e tanti  Pren- 
cipi  in  vno  tutto  raccolto  , fattone  onulto  Cornucopia  di 
moltiplicati  T rofei  tutti  li  verlò  nel  fecondo  terreno  d’ Af- 
purghjficura,  che  nel  rampollo  glorioio  di  detta  Cafa  fe 
uerebbero  fioriti  queTfutci,che  iòpra  la  Coopa  delle  Vitto 
riejfi  doueuano  apprclentare  per  rendimento  di  gratie  alla 
Fortuna . Dicalo  Corrado  d’ Àugufta  memoria  Imperato- 
re , e d’ eterno  fregio  alIaSerenilIìma , Ellettorale  Cala 
Bauara  Madre  feconda  d’ Eroi  quai  progrefline  fece  per 
la  Santa  Fede  contro  del  Trace  con  la  Spada  d’Alberto 
Conte  d’Afpurgh,  aH’hora  che  neircfpcditione  della  San- 
ta Cruciata  nell’ Ionio  fattone  conflitto  col  Maometano 
Guerriero  vidde , flupido  amira toi  c,  deferitte  nel  petto  d’- 
Alberto c5  vn  di luuio  di  fangue  hoflile  le  glorie  deli’Impe- 
ro  Occidentale  j onde  meritò  d’ in  fignire  le  fegnalate  at- 
tioni  d’vn  tanto  Marte  Chnfl:iano,con  aflegnai  gli  per  cor- 
po d’Imprefail  Capo  di  (angue  dmifb  dalla  fafcia  di  latte,- 
E bend’  efio  fi  poteua  dire, che  (è  riufciua  nelle  guerre  l’ef^ 
femplare  della  gloria, (àpeua  non  meno  farfi  conolcere  per 
originale  delia  Santità  nellarbore  inuittode’  (ìioi  SucceflTo- 
ri . Degenerò  farfe  Alberto  Secondo  il  figliolo  dall’  Eroi- 
che imprefe  del  Genitore  ? Miratelo  in  Terra  Santa  lota- 
toredi  Chrifio  contro  grindegni  Anchei  de  Barbari  , oue 
con  mano  feroce gettaua  (òpra  quei (olchi  (èmi  d’  Eterni- 
tà. Ma  che  fia  (è  fi  giunge  al  terzo  frutto  di  così  falutifèro 
ramo  per  ^a  Chie(a  Cattolica  ? Non  sa  la  natura  mandare 
ai  mondo  Ridolfi) , che  nella  culla  dell’inìpero  3 ne  potè- 
na  il  faro  influire  à detta  Augufta  P rofapia  il  terzo  afeen- 
de  n te  di  fiufio  progrefio , che  con  l’Imperiale  Diadema? 
Qniai  nato  alle  grandezze  > afF:)nto  dall’  vniuerfale  con- 
coi fo  à quel  fòglio, che  non  oprò  per  raumento  della  Chie- 
fa  Romana?  Tralafcio  le  moltiplicate  imprefe  per  eflb  ot- 
tenute riportando  folameute  quella  fegnalata  ? e per  f at- 
tiene 


Grandi  Erji 
del  T ronco 
d’jdf^iirgh. 


Alberto  Co. 
d’Afpurgh. 


Sue  imprefe. 

Adotìuo  dell’ 
Arr^a  d'Aa 
(ì  ria . 


Alberto  [eco 
do  in  terra 
Santa . 


Ridolfo 

peratorc. 


Sue  imprefe 
p^erta  Chic- 
fa  Cattolica. 
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rione  Eroica  conforme  à Tuoi  Magifteri,  eper  relTempio 
dì  Religione  tramandato  da  effa  nel  mondo . Reftauano 
inquietati  il  confini  dell’Impero,  &cin  particolare l^Au- 
j eia  Carintia  dagr  auanzamenn  degl’Heretici,  c 
dairinfolenze  tirraniche  de’  Turchi . Non  ammrfè  Ridol- 
fo il  di  loro  riparo , e la  punitionc  degh  Empi  j > anzi  con 
animo  per  appunto  di  Gran  Monarca  , iftituì  nouel- 
ifH  tutore  lo  Coftantino  l’Ordine  Equeftre  di  S.  GIORGIO, 
dis?chrgto  armatone  Caualicri  di  Croce  rolla  lifck  della  figura  di  fo- 
pra  efpreflà  , aflcgnò  ad  cfli  l’ incombenza  deodare  à 
queir  Indegno  Orgoglio  degl  inimici.  Quelli  lotto  Tauf^ 
picio  delhlmprcfa  ottenuta  fecero  quei  progrcfli , che  dal 
Cielo  in  vigore  del  detto  fegno  furono  compartiti  al 
Brando  di  Coftantino,  onde  meritoronoda  detto  Ccfare 
dota  rione  di  ricche  Commende  per  lo  mantenimento 
y ari  attorte  delfOrdine  Equeftre  . Variano  alcuni  nella  traditiono 
delllftitutione  chiamando  in  (ìiavece  Federico  Terzo 
Federico  IH  glon’ofò  Ramo  del  Tronco  predetto,  apportando  la  con- 
firmatione  d’AlcftandroSefto  Sommo  Pontefice , (beco  la 
Regola  di  S*  Agoftino  > per  tanto  fe  dal  primo  lo  doniamo 
apprendere  , argomenteremo  la  di  lui  origine  tra  l’anno 
1 2.7  il  1190.  tempo  che  detto  Monarca  fbftenne^ 
quell’ Augufto  Diadema  y 


Cronologia 


Tenendo  il  Faticano  'Hicolò  III ^Orfini  ; Tlrnper o d' Oriente  Michiele-Taleologo^ 
d'Occidente  I{idolfo  d'^uHriagid  dettogli  B^egni  di Cafìiglia  &c,Sancio  IV. 
d'.ArragonaTietro  III.  j di  T^uarra  Gioanna  di  Henriao  ; di  Francia  Filip- 
po figlio  del  S^Lodouico  ; della  Lufitania  .Alfonfo  IH.  ; d' Inghilterra..» 
Odoardo  I.  > di  Scoda  Gio:  Bagliuolo  ; di  Dania  Enrico  Fili.  ;.di  Succia  Bir- 
gero  5 e fuoi  T utori  j.  di  Tolonia  Boledao  F,.  ; di  Vngaria  Stefano  F,  ; di  Eoe-- 
mia  Tromislao  ; della  Feneta^pep,  Giacomo  Contarmi  Doge  , 


Se  fottodel  Secondò  (upponiamolò  dall  anno  1440.  fino 
il  1495.  corfodi  tempo, nel  quale  detto  Celare  refterim^ 
pero . 

Era 


DE  CAVALIERE  119 

Erafpecialc  obligatione  d’efli  Caualieri  fparger  il  (an- 
gue per  la  fede  Cattolica  in  cafo  d’inimica  inuafione,  a(^  de  Caualteri 
fiftere  alla  cufliodia , e conferuacione  del  Santiffimo  Sacra- 
mento dell’Eucareltia  , edi  feruircad  eflb  proccflìonal- 
mente  mognifordta,  profcfTauano  Cafticà  Coniugale,  & 
obbedienza  al  loroMaeftro  , cheriffiedcuain  Mileftadio 
Città  della  Carintia,  oue  Federico  detto  vi  fabricò  la  Cat- 
tedrale fregiando  li  Canonici  della  ftclTa  Marca  , della 
quale  erano  armati  li  Caualieri.  Conferuafi  pur  anche 
d’clTa  Religione  qualche  vc(tigio  in  quelle  Prouincie*,  nel 
redo  erano  nelle Coftitutioni,  nell’armar Caualieri,  Be-  CojiituHoni 
nedittioni,e  profeflTione  del  tutto  offeruanti  del  rito  pratti-  7ec7^nti\ 
cato  dalla  Sacra  Militia  Angelica  AureataCoftantiniana 
di  S.Giorgìo , come  ad  imitatione , e (otto  la  medema  pro- 
tettione  della  (leiTa . 

Trattano  di  quefta 

Bernardo  Lucehurg.  de  Ord.  Mìlit. 

F rane  e [co  MennemofoL  80. 

D.Giuf'eppe  de  MicmelinelTef.  MiLcon  altri  per 
e(fo  citatifoLyo. 

Il  F,  Andre  a Adendo  deOrd,Mil 

Cio:C aramuele  TeoLRegp.()  .epiji.'v.n»  1391. 
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CAPITOLO  XXXVIII. 


CAVALIERI  DI  S.  GIACOMO 


DETTI  DI  SANTIAGO 

IN  PORTOGALLO. 


Religione  di 
S.  Giacomo 
in  Portogallo 


On  furono  baftanti , benché  feroci  li  colpi  d’ AI- 
fbnfo  Hennco  per  deprimere  le  rifforte  fronti 
de  Mori.  Non  furono  valcuoh  ad  atterire  la  lo- 
ro pertinacia  gl’Ordini  Equcftii  d’ Auis , e di  S. 
Michiele  , da  quali  molnpiicauano  per  Chiefà  Santa  gl* 
Eroi, eh’  abbatterono  bensì, mà  non  diftrufTcro  l'orgoglio 

bar- 
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barbaro  ; che  perciò  fpopolate  T Africane  Regioni , non 
veniuano  quelle  fiere  à Popolare  le  Spiagge  Ibere,  cho 
per  Teccidio  de  Naturali  habitanti  > Ne  fenzapriuare^e 
della  patria  , c della  vita  li  Cittadini  Lufitani , (àpeuano  lo- 
ro firfi  Concittadini  in  quella  Città  ► Quindi  nacque,  che 
naufeati  quei  Regni  della  Maometanainiòlenza  vollero 
vna  volta  inchiodare  la  di  lei  sfrenata  Tirrannide . Re- 
gnaua  nel  Portogallo  Flnuitto  Rè  Dionifio , à cui  premen- 
do la  quiete  deiùoi  vallàlli,  e la  pace  della  Cattolica  Re- 
ligione , s’acciniè  ad  eflère  T Aleflandro  dello  sfrenato  Bu- 
cefalo Mauritano  . Quefti  gloriofo  imitatore  degrAui 
pria  di  radunare  gli  Squadroni  ricoric  à riceuerne  Tarmi 
dal  Cielo  s e ben  era  conuenicnte  ricercarle  dal  Sommo 
Rettore  per  impugnarle  contro  de*  fùoi  inimici.  Ondo 
l’anno  1 3 1 o.ò  com’altri  vogliono  1 5 1 ^,e  1 3 io. 

Tenendo  la  Sedia  del Vontijicato  Clemente  V.\ò  Gio: XXII, ; Imperando  nellaS 

Grecia  ^Àndronico  I.  Taleologo  > d’occidente  Lodouico  IF.  i ,Alfonfo  IX.  di  , 

Spagna  ; Giacomo  IL  d’ .Aragona  > Filippo  lungo  di  T^uarr a ; Luigi  Fti- 
nodi  Francia;  OdoardoILdTnghilterra;  e Dionifio  fudetto  di  Lufìtania  ; /otto 
il  Ducato  di  Marino  Giorgia  y ò GioiSòran:?^  j.  Pugnando  in  Boemia  Gio:  di 
Lucemburgh  ; in  Vngheria  Carlo  I.  degT  ingioiti  y in  "Polonia  Ladislao  Got~ 
tico  riajfunto  in  Suetia  Magno  III,  j nella  Dania  Chrifloforo  II,  j nella  Scotia 
Edoardo  figlio  di  Gio:  Bagliolo  y 


Fondala  nobile  Caualleria  (otto  del  Patrocinio  di  S.  Gia- 
como, &C  in  quella  vnendofi  numerolà  maffa  de*  Caualie- 
rifece  le  piu  memorabili  imprelè  contro  degl*  infedeli, 
che  vantila  Chriftianità  tutta ..  Spiegorono  fopradi  can-  jmprefa^&- 
dida  vcfie  vna  Croce  vermiglia  in  forma  di  (pada  fiinbo- 
leggiante  le  firagi , che  dbueua-  apportare  agTimmici  di  " 
Chrifio.  Qicfta  nori  diuerfifica  molto  da  quella  di  Ca-  Conforme: 
fiigfia,  le  non  che  Portogallo  T adorna  con  vn  orlo  dora 
la'di  cui  figura  il  difopra  clTebitaelIìmpIare  dimoftra, 

Difcorda  molto  confiderabilmente  dalla  rapprefen tata 
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origine  il  Reuerendo  Padre  And  rea  Mendo  nei  di  lui  trat- 
tato de  Ordinib.  Militarib.  al  fol.  1 5.  mentre  rifèrifcc,  che 
rOrdine  Equeftre  di  Santiago  in  Portogallo  foffe  foggetto 
al  Maeftrodi  Caftiglia , e che  da  quello  iòttrahendoh  rc- 
ftaffe  tri  quei  Caualieri  eletto  Supremo  Macftro  nau- 
rale  :,come  fu  Tempre  toro  proprio  iftinto  > di  volere  ( con- 
forme Iddio  li  conccfle  ) li  loro  Superiori  National! , per  Io 
che  fà  che  feguilTe  (òtto  del  prenarrato  Dioniflo  ,ii  qua- 
le di  poi  tanf  oprafle  con  Sommi  Pontefici  ^ chequelf*» 
Ordine  Lufitano  rimanefle  nella  di  lui  propria  Ditione> 
confirmato,  & approbatoj  varia  egli medem amente  ncll- 
Infegna , e perciò  riferike , che  in  vece  della  punta  di  lotto 
in  Sgur^  di  fpada  laconleriiano  in  forma  di  giglio  con- 
fimile  rami  de’ lati  j Egli  però  propone  da  fincero 
Scrittoreropinione  dimoici  Auttorr , eperlVna,  e per 
l^altra  parte , à cut  mi  rapporto .. 

S/4/W/.  Conlèriia  quell’ordine  la  traditione  de*propnj  Statuti 
CoTìfirm.e  ftabiliti  dalla  Santa  Delira  deTontefici,  e con  molte  Bol- 
‘^^‘'^"^^‘^^^'ledadiuerfi,  Sommi  Paftori  conualidato  Etauualorato 
da  pritiileggi  fiorì fempre  nell*  aumento  Ibftenendoli 
colf  ricche  Commende  impartitegli  per  quei  Regi  5 per 
fioo  che  caduto  quel  Regno  lotto  del  CaftiglianoDomi- 
2’.  nio,rellòfot£opoftoà  quella  Corona,,  la  quale  nel  loro 
* “ Configlio  fupremo  dell’Ordine  rieonolceuano  per  fiipe- 

riore  Ma  con  smembrato  Diadema  da  quella  Monarchia 
riun^lli  quella  nobile  Giunfdjttione  allo  ftipite.  naturale 
d«l  Regno  Portughefe,  oue  tuttauiadecorofamentenC- 
plcnde.. 

Non  rellano  admellià  quella  MiIitiaEqueftre,,  fenoni 
Votìds  ca-  quelli,  c he conferuano  la  Nobiltà  di  fàngue  del  fuo  lignag- 
mifert,.  gj^,^  Votano  là  dìfclà  della  Chiclacontro  de  Moti  „ Cor 
itità  Coniugale,  Horpitalità.  de  Peregrini , & obbedienza^ 
delloro  fupremo  Macftro  j che  al  giorno  d'hoggihaniiQi 

1^ 
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ia  gloria  d’i  nchinarlo  nel  loro  Nationale  Monarca  .11 
principale  Conuento  di  quelli  Caualieri  lùin  Alcazar  ,in-  fo^aifoCr^ 
di  in  Palmcla , cue  confcruano  li  Sacerdoti  dell’Ordine , 
che  di  continuo  dirigono  le  loro  imprecationi  aU’Onni- 
potente  per  raumentodi  Santa  Fede,  del  Regno, e del  Rè . 

Ha  quell’ordine  lèffanta  Commende  tutte  di  grofle  ren- 
dite, badanti  à farlo  comparire  nel  Mondo  in  decor oIL 
grandezza. 

Così  confermano 
Pietro  de  Maris  Bìalog,  5 . 

Roderle 0 MendeZj  nel  Catalogo  Reale 
A^oflino  Barbof a in  Suwma  ^po^, deci]  Eolie Ban^ 

5 o^.con  di uerjl per  e jfo  citati alf.'L\'^. 

B.Ciufeppe  de  Michieli nelTef.MiLcon  altri  AuU 
tori  Portughefi  dell  Hi ft or  ia  di  quel  Regno f.46. 

Apporta  li  Andrea  Mendo  per  la  di  lui  opinione 
Gio:  RamireX^neWefpofìtione  della  Bolla  d Alef- 
f andrò  III, 

D,  Di  ego  V alera . 

Emanuele  Rodriguez» , e molt" altri  addotti  ^ al  f, 


C A- 


Religione  dt 
S»  Giorgio  d‘ 
^IfAwa  di 
Almtefio , 


CAPITOLO  XXXIX. 

CAVALIERI  DI  S.  GIORGIO 

DE  HOP^  di  MOVJESIO  ^ELL^  ST^G%4. 

L tremendo  proferire  della  fcntenza  naca  nel 
Concilio  di  V lenna  di  Francie , e fulminato  per 
Clemente  V,  P.  P.  T eccidio  fatale  del  Gloriofo 
Caualierato de’ Templari  piange  l’Oriente  per 
che  vede  priuar  fi  de  propri)  Campioni , gemono  le  Spagne 
perche  reftano  difertacede  prodi  tanto  fedeli  ; fi  contrifta 
la  Chriftianità  tutta  per  la  perdita  infelice  de  valorofi  San- 
Rendite  \de  foni  di  Chiefà  Santa . Solo  chi  delle  loro  foftanze  fo  ne  ren- 
AiTwf/'^'depinguc  fi  rallegra,  di  quelli  diHribuitc  l'oppulenti  ren- 
dite 
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dite  nell'  vniuerfale  , pur  anco  nelle  Spagne  fi  difie- 
gnauail  comparto  , e già  nella  mente  del  Sommo  Pa- 
Itore  airaccrefcimento  dcirOrdine  diS.  Giouanniera-  non  ajjenì' 
no  deftinate. Giudicò  Giacomo  II.  Rè  d’Aragona , e Va- 
lenza  opra  fmttuora  allo  mantenimento  de  propri]  Sta- 
ti fimile  alTegnationejpnde  modeftamente  repugnaiìdojcP 
podi  al  Gran  Vicario  di  Chrifto  li  Tuoi  giufii  granami 
ridufie  nella  dilui  opinione  la  maturata  prudenza  del  Som- 
mo Pontefice  Clemente  V. , c perche  altro  intercfiè  , che 
di  fedele  Religione  in  eflo  non  reftafieda  pofien  conolciu- 
to, tutto  ciò  di  che  rimafero  priuate  dall’  alta  fèntenza  Pon- 
teficia  le  frontiere  de  Mori  vi  nmefiè  quello  zelante  Prcn- 
cipe,  coftituendoui  in  elle  in  luoco  deglefiinti  Templari , y^p^ucau 
vn  nuou’Ordine  Equeltre  detto  di  Montefio  da!  luoco,  ò f 

/>'/-  I i-,7i  I.  nou  Orditi  e 

Cafiello  di  Montela  iituato  nel  regno  di  Valenza , eh  era  diMonnfi . 
per  lo  pafiato  tenuto  da  Caualieri,  e Chierici  di  Calarrauas 
in  cui  pofeia  ritenne  quella  milicia  il  primo  nichio , li  dieui  cÌÌÌiierf" 
Caualieri  portauano  fopra  la  bianca  verte  capituiare  vna 
Croce  iifcia  lenza  adornamento  veruno  , comeci  rapre- 
feritala  (òpra  allegata  figura . Variano  nella  traditionedel- 
Panno  in  cui  trarte  quell’  Ordine  il  Primo  Inrticuto,  volen- 
do alcuni,  che  feguille del  1316  altri  1 3 17  jenon pochi 
del  1319') 

P'icanato  Tontifitio  di  Glo.  XXII.  iSlcir  Impero  di  Bìfantio  d"  ^ndrotii.  Qfofjolgifùjl 
co  I.Taleologo  ; d' Occidente  Lodouico  IX,  ; nelli  pegni  di  Cajìiglia^ifonfo 
JX.  ; d' dragona  Giacomo  II.  ; di  Francia  , e TSlauara  Filippo  il  lungo  ; d' In-' 
ghilterra  Odoardo  II.  ; di  Tortogallo  Flmanitele  i nel  Dogato  di  GÌo.  Soran:^ 

Doge  Xen.  ; tenendo  la  Corona  di  Boemia  Gio.  d'  ^.rìgo  XII.  di Lucemburg-, 
di  Xngheria  Carlo  I.  ; di  Tolonia  Ladislao  Lattico  i di  Suetia  Magno  III.  ; 
di  Danimarca  Erico  IX. , e della  Scotia  Dauid  di  Roberto , 

Concorféalla  confimatione  della  Santa  InrtitutioneCle- 
mente  VfGio.  ii.  Martino  V.  Giulio  il.  Leone  X.  Gre- 
gorio  XIIL  e Sifto  V.  Fu  da  loro  militato  fotco  la  Regola 
Ciftercienfe , òc  inftjtuco  di  Calatraua  con  la  retale  de- 

P pea- 
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da  Calatra- 
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Leua^a . 
Aminiflra- 
tione  dell*. 
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PoKteci^t  de 
prtHÌUgi  dt' 
Calm  rauu  ^ 

Stcì^d^ifdo 
daGuatm . 
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pendenza  da  quellotantanel  ipirituale,  come  nel  Tempo* 
rale,àcui  reftaua  rimeira  la  viiira  di  detto  Ordine  di  Mon- 
teilo  y la  qual  vifita  celso  neUVIcimo  periodo  de,(tioi  Mae- 
ftri>  quando  per  Bolla  Pontificia  fu  rimcflbairamintfira* 
t ione  perpetua  de  Monachi  Aufiriaci  di  Spagna . 

Fù  à Caualieri  commeffo  il  voto  della  pouertà  delPobbe- 
dicnza  con  Sourann i^c  caftità  Coniugale , & alToIuta  à Re- 
ligiofi.  Godono  tutti  li  priuilegi  »gratie  & immunità,, 
che  partecipa  la  Religionedi  Calatraua  > e perche  la  diffe- 
fa  per  la  Fede  Cattolica  fù  loro  prima  obligationc , e d*^im- 
brandire  Tarmi,  con  fer  nano  (peciale  Stendardo  delTOrdi* 
ne  in  tempo  di  marchiacontrodegTinfèdeli,  in  cui  fi  vede- 
ua  da  vna  parte  effigiata  la  Croce  dell'Ordine,  e nelfaltra^ 
l’arma  d'AragonajCome  ci  addita  il  qui  adotta  ritratto  ^ ^ 
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Fa  chiamato,  ctutcauia  fi  nomina  di  S.GIORGIOd’ 

Al  fama  la  qualdenominatione  aflunfe  dal  Caualicrato  di  Tifalo  di  S. 
S.  Giorgio  già  iftituito  dal  Rè  Pietro  Secondo d* Aragona.,  2? 
lotteranno  iloi.  che  non  confirmato  da  Pontefici  era 
digiàrefopericlitante  , c quafi  abolito  redo  con  Bolla^ 

Papale  annefio , e congionto alla  Militia  di  Montefiodet- 
to di  Altamadal  Ioco,m cui  rifliedeuano  i Tuoi  Caualieri  gio  iriito  à 
pollo  nel  principato  di  Catalogna  in  riua  del  Mare  ap- 
prefiblefocidelfiumc  ibero  , oue  conlèruauano  la  loro 
ditione,Ia  quale  al  giorno  d’hoggi  e ridotta  in  Priorato  del- 
l’Ordine di  Montefio . 

Si  mantiene  quella  Religionéje  di  prefènte  pare  che  fia 
in  afeendente  ,•  le  di  lei  Commende  afeendono  al  numero 
di  1 5.  che  rendono  d*  Entrata  ducati  2.5  000.  in  circa-,  han- 
no pure  conuenti  rimarcabili  nelli  quali  nfliedonoli  Co-  Cic\  Boter» 
mendatori  delI’OrdinejE  fi  conformano  nell  armar  Caua- 
lieriallo  fiile  di  Calatraua . 

Come  rifferiicono . 

IlZurita  negt Annali  d' Aragona  F,i..li.6.c.i6. 

Il  Dottor  Efc  alano  negl' Ann<^i  di  ValenXa 
f/  5.C. 1 3. 

Roder ico  Silua  nel  Cattalogo  Reale T'  1 48 . 

Vlllefca  nella  mta  di  Giouanm  XXll.  c,  i.* 

Agoflino  Barbo  fa  in  fum,Appofl.  Decif,  Collecf,  )io,f 
^54.  con  altri  per  ejfo  Ci  tati . 

D.  Gmfeppe  de  XEichieli  nel'T^efMilit.f.'yz» 

Il  P>  Andrea  Xlendo  de  ord.Adtlitf  3 i.con  molti  da  eJfo 
addotti , 

Gio:  Caramuele  Teolog.  Regalar  parte  Epifì^  nu- 
mero 1 3 67. 

Gio:  Bottero . 

Lucio  Mari  neo  Siculo . 


P 1 
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r"  ^T>  Tn~n  t n yt 

CAVALIERI  DELLA  SQyAMMA 

NELLA  SPAGNA. 

Vdòringegno  mortale  per  eternare  alla  cognì- 
tlone de  pofteri l’operationi comendabili  degl- 
Antichi  j fi  fpogliarono  deile  proprie  cortecci  e- 
gr Alberi,  ne  vallerò  airingiurie  del  Tempoj  Si 
leiiorono  le  Membrane  dagranimali,ne  furono  gioueuoli 
à baftanza  per  rellìftere  alla  voracità  di  Saturno  *,  final- 
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mente  fu  ftabilica  la  perpetuità  de'gefli  memorabili  fopra 
della  fragile  bafe  de  fogli,  che  rinouandoli  dalla  traditione 
vetufta  nelle  correnti  impreilìoni  fi  rendono  coeguali  all’- dei. 
EtàjViuendo  benché  fèpoki  nellVrne  de  libri , per  iftrutio- 
ne  alii  frcoli  venturi  . Ma  Che  gioua  (e  pur  anche  fopra 
medefimi  franca  la  mente  fiumana  nella  dubbia  rilleua- 
tione  de’  veri  fucefri  ? Eccoci  i’Equefrre  Militia  della^ 

SQV  AMM  A nella  Spagna  3 varie  fono  circa  la  di  lei  ori-  . sua  ijìitu- 
gine  i’oppinioni  degrauttori . Alcuni  la  trafcorono  per^*°''^\ 
ignota  5 altri  Taccennano  del  j 5 1 8. , Et  altri  fctto  del  Re- 
gno  di  Giouanni  fecondo  del  1420.  L’opinione  però  piu 
abbracciata  & apprefada  medefimi  auttori  è quella  del 
1318.  ignorandofi  però  l’iftitutore  della  frefra . 


Dominando  la  Chlefa  Gio:  XXII, i Vegl'Imperi  Orientale  ^Andronico  il  f^echio  cronok^ia. 
Imperatore^  Occidentale  Lodouico  V.  ; Tenendo  il  Settro  di  Cafliglia  ,Alfonfo 
Xl.y  dell’^Arragona  Giacomo  //.;  di  'llauara  FilippOy  Cadendo  in  Tarigi  Luigi 
X^i  Regnando  in  Londra  Odoardo  II, ’y  nel  Portogallo  Di  ani  fio , nel  Tempo  di 
Ciouanni  Sorango  Duce  di  Venetia'y  foflenendo  la  Corona  di  £ oemia  Giouanni  ; 
di  Fngaria  Carlo primo;di  Polonia  Ladislao  Lattico  ; di  Succia  Magno  III,  ; 
di  Dania  Erico  IX,  ; e della  Scotta  Dauid  di  B^herto , 


Si  pervadono  quegl’alcri , che  fotto  il  fudetto  Rè  trae- 
fè  folo  lorigine  3 poiché  fotto  dello  ftefrb  fiori  qut  fra  mi- 
rabilmente,non  v’effendo  Caualieri , ò Senatori  de’  più  no- 
bili del  Regnoxhe  d’efrb  Caualierato  non  fi  armaffero  Per 
mano  di  quello Rege  accrebbero  inumerabil/,&^ appuntile 
C6mende,c5  l’occafione  che  contrifrato  quel  Grande  dalle  • 

moltipllcate  Guerre  inferitegli, per  inanimireiproprijvafrai- 
li  alla  diffefà  de  Tuoi  frati  feceli  rifplendere  infigniti  di  que-  jr  ^ , 

fra  Militia,  la  quale, per  infegna  fopra  bianca  vefre  portano-  ìa  AdUitia-if 
vnaCroce  formata  di  Squamme,  come  nella  figura  di 
pra. 

Fu  l’cbl/gationeò  vogliam  , dire  il  voto  di  queft’Or- 

P 3 dine 
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ia Mihtta. 
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dine  EqueftreladifFera  della  fede  Cattolica  , e di  morire 
per  Tampliare, di  quella  (cacciar  dal  Regno  li  Mori, e d’ob- 
bedire al  loro  Maeftro3  e fé  bencnelli  tempi  del  fudetto  Rè 
li  fècce  vagheggiare  con  tanto  fplendore , non  conferuan- 
do  comprobatione  Appoflolica  ; Conia  caduta  di  quel 
Principe  perrifTorgere  al  Cielo  s^ecclifsò  d’indi  à pocco 
tempo  reftò  totalmente  oilufcato  il  fulgore  della  medema 
Militia,aSegnodelladiIeitotale  cftintione.  OfTeruaua- 
no  la  forma  di  dar  l’habito  à Caualieri , praticata  da  Cala- 
traua,con  cui  fi  confàceua  nelle  proprie  ofTeruationi  j fè  di 
prelènte  viiiefre,appartencrebbc  la  fourannaamminiftra- 
tione  all' Eccella  Monarchia  di  Spagna  Tlnuitto  StipiteCat. 
tolico  della  Cafa  d’ Auftria  come  fubentrato  nelli  Regni  $ 
loro  vniuerfaliGiurifditionio 

Cosi  la  ràpprelèntano . 

Girolamo  Romano  Nella  Rep  . del  Mondo  P.  i,  lt,j^ 
C.I2. 

E>,G  tu fepp  e de  Mi  chi  e li  nel  T ef.Militf,  38. 

Il  P.  Andrea  Menda  de  Ord.MiUt.f*  1 8. 

Arnoldo  VVion  Cafsind  i ,foL  515. 

Gio:  Caramuele  Tleolog^Req^P,^.  Epi(l,Vmu.  2349. 

Jurisprudentia  Eroica  de  Iure  Belgarum  circa  no- 
li Hit  atem  ^ infignia  » 
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CAVALIERI  DI  CHRISTO 

IN  PORTOGALLO. 


On  permiTe  quell  inuicto  Monarca  della  Lufita-  s 
nia  di  cui  fii  forte  fpeciale  d’orrenere  in  ifoo-*^^’''?*' 

r-iii  1 t 1 ••  . ^ * - - Portai, 


t'/L^ 

Portozaito  r 


(à  Elliìabetca  Santa  fplcndore  di  quel  Regno,  di- 
co Dionifio  il  Grande  *,  Non  pcrmife  egli , che 
quel  valore,  da  cui  reftò  Io  ieggio  degl’ Aui  Cuoi  prcfleriia- 
todall’iafidieMa^it^e  rimanefle  cosi  in:  vn  puntadeflò- 

F 4 h%o , 


'Jtfotim  dell’ 
ijìttutione 
dell’ Ordine. 


Cronclo^ia- 


T-oìia  Tonti- 
fida  della 
fon  dai  ione  . 
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lato  . Nonpuote  con  animo  imperturbabile  pat/entare 
che  con  la  totale  dcftrutione,  così  della  Religione  fempre 
memorabile  de  T empiati  , come  delle  di  lei  douitiofè  (o- 
ftanze,  venifle  afTrontata  nella  ventura  propagatione  de’ 
pofterijla  riuerita  memoria  di  quelKabbatuta  Militia.Scor- 
geua,  chedaquelhmpenetrabile  fcudo  de  fedeli  reflaro- 
no  per  auanti  ben  cuftodice  nelbVrnc  Regali  l’offa  dcgl- 
Attaui  LufitanidairingiuriedeirAffrica  j echeqiiell’ar“ 
dente  imprela  le  non  veniua  riftabilità  in  nou’Ordine  de» 
Caualieri  ben  torto  ballerebbero  i Regni , e di  Portogallo 
e d’ Algarue,con  lacrimenole  ciglio  mirato  le  dongele  vio- 
late,li  bambini  luennati,  adulterati  gl’imenei  *,  e dall’inno- 
cente fangue  deChhftiani  pollate  FAre  fagratedi  quelle 
ReggionijgFiarebbe  rtato  forza  dicompiangere  adVn  (ieC- 
lò  tempo  , non  meno  degrinocentivartalli  che  le  proprie 
rtraggi  trofei  crudeli  del  barbaro  homicida  . Quindi  pre- 
fe  ben  Maturato  coniglio  di  riguarnire  le  frontiere  del 
predetto  Regno  d’AIgarue,  di  nono  antemurale  de  Caua- 
iieri  Chriftiani  j laonde  col  mezo  d’Ambafciatori  Fanno 
del  Redentore  1 3 1 6. 5 ò come  vogliono  alcuni  1319. 

Sotto  GìotXXIT.  ; Tont.  ; .Andro'nico  hTaleoIogo  Tmp.  óTOrlente  j c Lodoiilco 
IX. y d’Occidenre  ; nel  T^egno  di  .Alfon  fo  IX..;  di  Spagna  ; Giacomo  Ih  d’Alrra- 
gona’yFilippo  il  Lungo  nella  Tracia  e l>laiiara;Odoardo  ll.inlnghilferra.in  Tor- 
iogailo  Dionifìo  deìto;nei  ducalo  Veneto  di  Gio:.  Soraìigpifotto  il  hpgno  di  Vn~ 
garia  di  Carlo  di  Boemia  ài  Gio:  di  Tolonia.  di  Ladislao  Lottico  ; di  Sue— 
iia  Mag)2o  Ill.sdi  Dania.  Erico  IX4  e della  Scotia  di  Ikuiid  di  Roberto 

Ottenne  dalla  munificenza  di  Giouanni' XXIL  Somi 
Pont.  Firtituco  di  noua  Religione  militare  fbtco’i  Sacro- 
iànto  nome  de  Caualieri  di  Giesù  Chrifto . Concorfe  co- 
me diff  quel  gran  Vicario  della  CorteSuprema  nel  pio  de- 
creto , Et  egli  rteflo  con  Bolla  di  1 4.  Maizo  1 3 1 diede 
l'origine  à queftaGauallcriaj  fondamentando  que'diuoti 
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principi j con  l’auttoreuole  confirmatione  Appoftolica , 
chiamola  DI  GIESV  CHRISTO,  dalla  rinouata  appa- 
ritionedi  Gbrifto  Crocefido  à Dionifio , nella  forma  ap- 
pLincojche  di  prelenza  confirmò  ad’Alfonfo  HenricoTef- 
fordio  primo  di  quel  Regno  , all’hora  che  col  ferro  im- 
branditoadditauaà  Principi  lucceflbri  la  forma  di  Milita- 
re per  la  fide  Cattolica  , contro  le  moltiplicate  Corone 
Mauritaneje  de  lacerati  fragmcnci  di  quelle  tefTeua  al  pro- 
prio crine  ben  adagiato  Diadema.  Uinfegna di  quella 
Militia  fu  vna  Croce  Rolla  orlata  d oro  in  mezo  di  cui  v- 
apparilTe  vna  linea  bianca  retta  terminante  nellirami  del- 
la detta  Croce^così  che  due  ne  apparifcono,  vna  candida 
foura  della  rolTa  come  nelPelIempìare  di  (òpra  Ipiega- 
to. 

Furouo  gettati  li  fondamenti  di  queft’Ordine  gloriolò 
fopra  delle  rendite  opulenti  dclliSoppreffiTempiari,on- 
de  nel  primo  illituto  preuiddeiproprij  fortunati  progredì . 
Stabilitala  Redidenza  del  Maed:ro,e  Caualieri  nel  Caftel- 
lo  detto  de  CASTRO  MARINO  fituatoncl  Regnod- 
Algarue  , indi  al  Caftcllo  di  Thomar  ottenne  appredo  à 
quelli CASTELBI  ANCO , LONGROIVA  , ALMO- 
RIOL  e tans' Altri  Caflellij  fortezze , e beni  con  le  loro  to- 
tali Giurifditioni  di  mero, e miflolmpero,  Omaggi  Vaf 
{àllaggi,ChierejCapeile,Oratorij,accompagnati  alle  loro 
pertinentie  vniuerfali,  godendo  de  medefimi  ,con  le  ftefie 
immunità,c  priuilegi,nei  modo  appunto, che  da  Templari 
veniuario  Comandate . 

Le  obligationià  quali  rimaneuano  Ibggetti  quc' Caua- 
lieri dall"  A ppoftolico  e Regale idituto furono  [honnoro 
d’IddiOj  e i’iniiafionc  degrinfèdcii  *,  Militano  fottola  re- 
gola di  S.  Benedetto,  e Statuti  ò Coditutioni  Cidcrcien- 
fi  folto  di  CUI  correna  la  Religione  di  Calamuia , onde  fìi- 
roiiorefi  partecipidituuilipriiiilegi , & immunità  chc^ 

partc- 


Titoìo  di 
Chriffa  d:Lj 
che  grcj  j , 


C,oce  Rof.t 
orlatA  a oro , 


Crccctn  hià- 
Cd. 

Rendite  cp- 
pulenitde  fo. 
preffi  Tem- 
pi uri  . 

^Rcffidenz.te 
del  AJaefìro 
e Caualieri , 


Cinrifdilid» 
ni  della  Re- 
ligione . 


Voti  de  Cd- 
calieri , 

Regola, 

Partccip.t- 
tione  de  l'r; . 
nilegi  di  Cii~ 
lai)  aitX  r 
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partccipaua  la  medefima  Militia  Galatrauenfe  . Stabili- 
. . ronomoltrescheilMaeftrOyelucceflbrinonpoflinoalIie- 
nare  ibeni  deirOrdine  v Che  TAbbate  d’ALCABAZA 
ò fuo  Logotenente  riceua  in  nome  del  Pontefice  , c della.. 
Chiclà  Romana  dalMaeftro  dell’  Ordine  il  giuramento  di: 
fedeltà  3,  Che  il  Maeftro  giuri  aùantf  que’  Regi  prima, 
d’afcendereal  Magiftrato  ^ nel  termine  de  giorni  dieci  la 
diflfefa  dei  loro  Regni , à cui  fia  tenuto  il  Rèdi  acconfènti- 
re,  ilche  negligendo  ».  podi  quello  alcendere  alia  dignità 
predetta  . Che  li  Cauah'eri  debbano  fotto  la  ftcfia  obJiga- 
tione  alTògetarfi  à quelle  ofleruarejnel  termine  detto , pria 
d’afcendere  à loro  offitij  *,  che  tutta  la  Milicia  redi  obiigata 
à tutto  quel  feruigioche  viene  predato  alia  Corte,  e Re- 
gi per  quella  di  S.  Giouannidi  Malta  . Che  morto  il  Mae- 
ìlro  dipendi  da  Caualieri  » e Commendatori  rdettione  del' 
Nono,  il  quale  Eletto  santcndi  1 mediate  per  auttorità  Pon- 
dfitia  confinnato  o. 

ehmfrttio^  Accrebbe  là  vada  giurifditione  di  qned’Ordine  coia« 
accrejciu..  gpauanzaméti  deF  medcfimo  all’hora  che  inolcrandofi  con 
memorabili  progredì , ibggiogò  piu  ceruiei  Regie  Mao- 
metanej  fottoponendolè  alla  Monarchia  Portoghefè , con 
Dt  /a  del  moki  Regni, touintie , e Inocchi  di  là  dal  mare  debellati». 
* delle  quali  tutte  don  Duarte  loro  Mecenate  neF  1 4 3 y.  16. 

Ottobre  approuando  il  lupremo  Pont,  ottenne  la  fòurani- 
tà  , conle decime  tutte  Eccledadiche:  V tanto  dello 
Regioni  ridotte  alla  ditione  Lufirana  , quanto  di  quello 
che  de  Getterò  s’hauede  fottopode  . L’auanzò  pur’an- 
u^ifon[o  r.  chela  vada  autcorità  delFOrdine  mededmo , e fìi  nel  pun- 
Alfon  Co  V.  Rè  pure  de  que’  T roni  l’addotò , e Cai- 
HI.  ot^  lido  III.  gl’condrmò'  in  perpetuo  Tanno  145  5.  la  giurifdit- 
'nfdliio»?"*  tione  Spirituale , dà  eder  edercitata  per  il  Prior  Maggioro 
mVetuRe  dell’Ordine,  rimettendo  alla  medefima  Militia  Telettione 
gni  Olirà  di  tutti  li  Benefic!!  Curati,  e femplici , vacati  idituitr , 
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cheperrauenire  foflero  perifticuirfi  nelli  Regni  predetti 
Olcramarini,  per  cflagloriofamente  ibggiogati  5 aggion- 
gendoli  inplcre , cheiui  poffi  fulminare  cenfure,  interdetti, 

6«:  altre  pene  E(x:lefiafl:iche,con  queirauttorirà  ftcda,  di  cui 
fi  feruanogr  Ordinari] , nelle  proprie  Dioccfi  \ Dalla  qual 
ampia  conceffione  nacque  , che  tutto  ciò  d’ Ecclefiafti- 
co  vi  li  nteneua  nelle  Prouincie  OJtramarine  acccnate  re- 
fta  all’  Ordine  applicato , aflieme  con  frutti , e rendite  im- 
menlè. 

Dal  primo  di  lei  Maeftro  numerò  quella  Militia  la  Se- 
rie di  dieci  fino  al  Duca  Emanuele,  che  fii  poi  Rè  di  Port- 
gallo, al  di  cui  figlio  Giouannilll.  rellò  conferita  Tammi- 
nillratione  Tanno  152,1.  Indi  Giulio  III.  Tanno  1550. 
vnì  la  perpetuale  amminiftratione  d*  elTa  Religione  MHi- 
litanteaìla  Lufitana  Corona,  nella  quale  con  la  Collatio-  tuatione  ÀRe 
ne  del  Regno  fuccefièrogTinuitti  Monarchi  Cattolici *, 
ma  con  la  fegregationedi  quello  fù  riunito  al  Diadema 
Portughele  quella  nobile  Giuriflittione,  lòpra  cui  di  pre- 
fente  con  gloriolò  fplcndore  fi  lòlliene  , con  T alTontio- 
ne  di  D.  Pietro  , de  que’  Sogli  ben  degno  Prencipe. 

Le  Commende  di  quell’  Equellrc  Militia  alcendono  Comtndt,& 
al  numero  di  454.  che  annualmente  rendono  d' entrata 
mezzo  milliotie  deducati,  e d’ auuantaggio  , alle  quali 
non  rella  admelTo  fe  non  chi  col  vallore  militare  di-  ordine  de 
mollra  d'hauerrofienuta  per  vn  Trienio  la  fede  Chri- 
ftiana  negl’  Affricani  preflìdii  , Si  coftituilTe  T Ordine 
fecondo’i  conlueto  di  Commendatori  Cauaiieri  Gran  s^endarde 
Croci  , Caiialieri  Semplici,  eFratelli  Chierici,  Guerra. 

li  conleruano  T infigne  Monallero  nel  Callello  de. 
THOMAR  , onde  non  pocche  volte  li  chiamano  in 
Poitugallo  Frades  deEhomar  ^ (piegano  ad’ onta  de  Sa-  daCHcrra. 
raceni , nell’ Affocane  Regioni, & alcione  in  occa  (ione  di 
guerre  per  lo  Stendardo  da  vna  parte  la  Croce  dclTOrdi- 

ne , 
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ne, e dall’  altra  TArma  di  Portogallo  come  fi  raccoglie  dall’ 
infrafcdtca  figura. 


Feccerò  li  Porcoghefi  le  loro  più  gloriole  imprefe  nell- 
Affrica  come  tute’  hoggi  con  luminofo  fplcndore  fi  con- 
ferua  rOrdine,e  diffènde  à gloria  dell’EternOjed  honore  di 
quella  Eccella  Monarchia. 


Con- 
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Concorrono  à dò  che  depofi  tra  li  molti. 

TAichiel  Fachecco  nel  tratatto  di  que fi*  Or  dine 
Francefco  Mennenio  tit, dell'Or  dine  detto . 
j^gofiino  Barbofa  con  lauttoritàdi  molti  per  ejfo  cittlti 
tnfum..Appofi,DecifiColled,  5 09^  255. 

A^ngelo  Manrique  T,  T^.annaLCifterc, 

Gto:  Lodouico  Gotofredo  in  Arcontologia  Cofmicaf. 

D,  Andrea  G uarinif  3 o. 

'D.Giufeppe  de  Michtelinen^ef'.Milit-fA)» 

Il  F,  Andre  a Adendo  de  ord,  Àlilit.  con  dtuerfi  pereto 
apportati,alf,  3 7» 

Videa  del  Canali  ere  di  Gio:SoranZjO 05. 

Arnoldo F Vion  Aionaco  Cafs.f  i L^J.Frimo, 

G io:  Caramuele  ITeolog.  Reg.Far.^.EpiflV.nU*  13^?. 
F~ratato  de  luris  prudentia  Eroica  de  Iure  Belgarum 
circa  AIohilitaten70‘  Infgma. 
lAtcolo  Oliuiera. 

Icariana  L ì.6,c,  1 3 .0"  altroue . 

G io:  Boterò . 

Lucio  Alar  ine  0 Siculo . 


C A- 
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CAI  ITO  LO  XLII. 

cavalieri  della  banda 

O’  SARPA  IN  SPAGNA. 


OrdtKe  della 
Batida . 


Rafie  per  Retaggio  hereditar/o  Alfonfo  Vndeci- 
mo  vnitamentcalla  Corona  di  Spagnaio  (pirico 
Auito  3 fi  rinouano  fouente  con  i Regi  le  maffì- 
m^dfc^lìi-  ftcfTc  di  Politica  *,  quel  Prencipe  fi  dà  à diuc- 

^lia  iflitHto-  dere  vero  imitatore  de  PrecefTorijche  nell’imprcfa,tè  no  li 
* auanzajalmeno  li  vguaglia  . Che  gioucrcbbe  lo  ftudio  de 

Gran^ 


/ 
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Grandi , fe  non  feruifle  di  norma  à poiteri  ? reftarebbero 
à bella  porta  abolite  le  memorie  degl’Antcnaci  , (è  dal 
loro  Splendore  non  riceueiTero  lume  l’Idee  Dominanti 
alla  fucccrtione  nei  Regni  è benfpertb  foriera  la  bontà 
del  Monarca  \ ne  ve  chi  più  dritto  batta  il  Sentiero  alle^* 
Corone, che  la  perfttione  de  cortumi . Non  impugnò  quel 
Grande  lo  Settro  per  reggere  {blamente  i VafTalli , ma  e- 
tiandioper  dominare  , e dirigere  le  proprie  attioni  alla, 
gloria  . Inchiodò  egli  fopra  le  foglie  dell*  Eternità  il  foo 
nome  all’hora,  che  T Anno  1 3 1 8 . ò 133  2.  {ècondo  l’altrui 
fentimento  nella  fàmofi  C ittà  di  Burgos . 


So'.t'SL  'Pontificato  dì  Gio'.XXIlynegflmperij  Bifiantino  d^ Andronico  il Fechio  Pa~ 
teologo  i Occidentale  Lodouico,  V.\  Bagnando  la  Cafliglia  ^Ifonfo  Xl.-yV^r^ 
ragona  tAlfonfo  IF,sLa  Frància^e  ’hlajcara  Filippo  di  Vallois\  V Inghilterra  0~ 
doardo  F.y  La  Lufitania  ^Ifonfo  JF.\  e la  Veneta  libertà  Francefco  Dandolo 
Duce . La  Coronona  di  Fugarla  Carlo  di  Boemia  Gio:  ; di  Polonia  Ladislao 
Lattice  y la  Suetia  Magno  III,  i La  Dania  Enrico  IX.  ; e la  Scoda  Dauid  di 
J{oberto . 

Diede  fegno  della  flia  giorioia  inclinationc  , gettan- 
do i principi  j di  ben  ordinata  Caiiallcria  chiamata  DEL- 
LABANDA,  per infignire più  dccorofamente  i porte- 
ri  y lui  primo  di  quella  (è  ne  armò , additando  à Tuoi  Caua- 
lieri  qual  fòrte  la  vera  Marcarti  rendere  diftinta  la  nobiltà 
coiraffètto  partiale  de  Principi . Fù  il  legno  di  querta  Mi- 
litiavna  BANDA  , O’ SARPA  di  colore  roffo,  che  ap- 
poggiando fopra  deirhomero  rtn-irtro  , li  vicne  adaggru- 
pare  (òtto  il  Deltro  lato  , come  dalla  figura  fudetta  fi  rile- 
ua . Fù  lo  (plendore  di  querto  Cauallicrato  ne  primi  cflbr- 
di j dell’  elTerc  lùo  illurtrato  dal  proprio  irtitutore^  poiché-» 
acciò  diffonderte  più  lucidi  i raggi  della  fùa  gradezza, cinta 
ch^egl’hebbe  LA  BANDA  fece,  che  laftelTa  annodafiè 
aU’Equeftre  Militia  i propri  j figlijrtatellije  congiunti . Non 

potè- 


Cronologìa  . 


Infogna  dil- 
la Alditia. 


RèAlfonfo 
Cinge  i figli 
'della  Ban- 
da,. 


2,40  HISTORIE  DELV  ORIGINE 

poteuano  reftare  admefli  à quella  dignità:,!®  Non  li  fecon- 
di e terzi  Geniti  de  Prencipi , e Caualieri  di  gran  conditio- 
ne , & CIÒ  perche  da  loro  foffcro  ftudiati  con  l'ampliatio- 
ne della Chriftianità glananzamenti  di  quello  Caualiera- 
to. 

obiigatione  L'Obligationc  d’efll  fu  d’intraprendere  larm  i pe  r la  fc- 
c ma  terr  Qattolica  contro  l’indegno  ftuolo  degl*infedcl  1 5 profel^ 

fare  fedeltà  verfo  del  proprio  Souranno  > fìncentà  d’ani- 
mo,concordia  tra  Cauaiierijpcrfettione  de  collumi,  al- 

tre olTeruationi  molto  maturacamenie  conclufe . Non  fà- 
ceuano  voto  alcuno  fuori  del  giuramento  di  fedeltà, ne  fu- 
rono obligati  à veruna  regola  , rilferbandoli  l’auctorità 
Regale  correggere  col  calligo , e non  obligare  à peccato  li 
mancatori.  Deboli  furono  li  progrelli  di  quella  Caualle- 
ordimri-  113, lè  bene  quatr’anni  doppo  deU’iilituto  riinafe  dali’inuit- 
fiaurato,  to  fondatore  rellaurato  j poiché  nella  ferie  de  Monarchi 
Ne-ieto  fuccelTori  non  fìi  elìercitato,  ma  onninamete  redo  neglet- 
to . Appaitenerebbe  quella  dignità  ancora  vnita  coirai- 
tre  gioie  d’honore , che  impretiolifcono  il  Regio  Dia- 
dema delle  Spagne  , àquel  Gloriolb,  e tenero  rampolla 
deir  imperiai  l’ Arbore  Aullriaco , le  douelTe  rilTorgere , e 
ciò  come  liiccelTo  nelli  Regni  prenarrati  delflberia . 

Alfiftonoalla  predetta  elpolltione. 

D,  Giufeppe  de  Adichieli  nellTef.  Militar 
Il  P.  Andre  a Mendo  de  Ord.MtLf.Ti'L, 
Gio'.Caramuele  T'eolog,  Regular  Parte  Epifi.Fl 

Videa  delCaualiere  di  Gioì  Soran%o  f,  157. 
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CAPITOLO  XLIII. 

CAVALIERI  DI  S.  GIORGIO 

O'  DELLA  CARTIERA 

Nell'  Inghilterra. 

On  crcfco  no  le  felicità  de’  Grandi,  che  non  Eano 
amareggiatedall’alrrui  concorrenze  ; conferua 
il  Mondo i Regni,  ma  non  inlègna  diftmta  fa^ 
norma  di  validamente  Ibftcnerli.  Lodudiodel 
Regnare  non  hà  termine  nelle  dottrine  1 vafte  fono  le  rac- 

Q colte 
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colte  degl’afForifmi  politici , e perciò  tanto  più  difficile  la 
di  loro  vnione  nellangufto  girro  dcll’humana  idea-,  ondo 
nafce  {òu6te,cheà  chi  della  Sciéza  pretende  la  laurea, refti- 
no  rigetate  le  proprie  maffime  con  la  diuerfità  de’  fucccffi . 
Non  ha  penna  più  proportionata  vn  Principe  per  additare 
à fucceffori  li  veri  dogmi  dell’imperare  ficuro , che  la  fpa- 
da.Entra  Odoardo  III.  nel  Regno  Anglicano, ed  in  effe  no 
dalla  Scotta  ritroua  precetti  valeuoli  à con(èruarlo,le  con  la  Ipada  non 
«Francia,  jj  f j^fofge  la  Scotìa  , lo  Combatte  la  Francia,o 

benché  fi  ritrouinel  patrio  centro,  v’è  chi  tenta  di  batterlo 
fuori  della  circonferenza  Regale  \ ne  può  eflèr  ficuro  dal 
fèrro,fe  col  fèrro  non  fi  ftabilifcc,  che  perciò  incontra  Da- 
uid  Rè  della  Prima,e  ricerca  con  l’armi  Giouanni  à'gnoi  c 
Vincitore,  della  Seconda , e quelle  Moli  Ecceire,che  tentano  d’op- 
porli  alla  Carriera  della  Gl  àdezza  Ingiefè,  rimangono  dal- 
la ftefla  diilrutte  j Così  due  Potenze  vnitc  non  pofibno 
difunirne  vna  fola  j anzi  con  Tvn  non  a cozzano,  che. 
non  reftino  abbattute. Connobbe  Odoardo,  che  così  Eroi- 
ca imprefadoueua  efière  con  altra  egual  imprcfa  infignita, 
che  perciò  fificvn  Raccordo  còmendabilc  ad’honore  del 
ifiimione  degl’Eflèrciti  j Sc  eccolo  dallanimo  guerriero  pafiàre 
dell'Ordine . al  religiofo,ifl:ituendo  l’Ordine  Equefire  della  GARTIE- 
R A nella  Città  di  V VINDESOR,  oue  fondato  venerabi- 
le Tempio  ad  honore  di  S.  Giorgio  Fanno  j 3 ; o. 


Cronologia  il  Ficario  di  Chriflo  Clemente  FI.  ; gl’imperi  d’Oriente  Gioì  Talaologo;d’-’ 

Occidente  Carlo  IF.;  Epgi  di  Cajiiglia  Tietro  detto  il  Crudele  ; d’ .Arragonruf 
Tietro  IF.;  di  Klauara  Carlo  II.  di  Tarigi  donami  ; d'Inghilterra  Odoardo 
, dettoci  T ortogallo  .Al fon  fo  IF.;  D uce  Fencto  Andrea  Dandolo  ; pf  d'Fnghe- 

ria  Lodouico  I.  ; di  Boemia  Carlo  che  fà  Imperatore  IF.  di  queflo  'Home  j di 
Tollonia  Cafimiro  II.  il  Magno  j di  Suetia  Magno  III.  ; di  Dania  Faldemaro 
Jll.'i  di  Scotia  Dauid  Brufeo  , 

Si  vidde  armare  molti  Caualierifotto  ilgloriofo  patro- 
cinio 
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cimo  del  Santo  Martire , da  cui  fi  chiamorono  di  S.  GIOR- 
GIO, & iui  li  fregiò  dVn  Collare  d'oro  intrecciato  di  Ro- 
fcjdal  quale  fi  vede  pendente  l’immagine  del  detto  protet- 
tore de’  Caualieri , conforme  ci  addita  relfemplare  cii  foura 
fpiegato.  Volle  medefimamente  quefto  Rè,  cheli  Caua- 
licn  portaflerofopra  deirHabbito  Turchino  nella  folenni- 
tàil  Collare  predetto,  e giornalmente  foura  del  lato  vna 
Croce/ofia  (ènza  adornamento  veruno,  come  (èguc. 


Vogliono  alcuni, chequeft^Ordinerefiafie  irtiruftodal 
detto  Rè,ò  più  anticamente  da  Riccardo  Primo  con  l’oc- 
cafione  di  certa  Danza,  in  cui  cadè  alla  Regina , ò fecondo 
Diuerfi  alla  ContefiaGiouanna  fua  innamorata,  vn  Cintoli 
no,iI  quale  reftò  rauolto  dal  Rè . Fu  riputata  quell’attione^ 

Q_  1 trop- 


e 

Collare  de 
Caualieri  fo, 
Jennemente . 

Croce  Rojfa 
Ordinaria , 


^Itr’opinio* 
ne  joura  l'i~ 
ft  Italo. 

D iì Cintoli-- 
no  della  Co: 
(Jiouanna. 
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troppo  vile  in  quel  Grande^,  che  perciò  li  Inodarono  le  lin- 
gue de’Cortegiani  Ariftarchi  per  findicarela  Regia rac 
coltajVede  Odoardoeffèrequeiraitione  condanaca  per  in- 
decente alla  Regale  dignità  j non  voi  fe  dimoftrarc  alceraiio- 
fjfiimiw.  alcuna, anzi  per  porre  il  fieno  à quelle  fauci  troppo  mor- 
dacijgiurò  di  rédcre  caco  riuerico  quel  Cinto,  quàco  fu  bia- 
fimata  la  di  lui  raccolta  per  cflerfcgiuta  dalia  manodVn 
Rege,-  Quindi  prefe  mociuo  d’iftituirne  quello  Cauallie- 
rato , aflc rendo , che  di  breue  (arebbero  diuenuti  diuoti  di 
quel  Cinto, che  con  tanto  dilpreggio  prendeuano  per  me- 
ta della  loro  mormoratione  Di  elio  per  tanto  ne  ordinò 

c^Mheri^^  Caualieri  come  di  fopra  se  detto , volendo  in  auantaggio, 
au4  un . ^1^^  cingefièro  (òtto  il  ginocchio  con  vn  cintolino  doro 

gemmato,ò  com'akri  adducono  di  Colore  celefte , da  cui 
/^*  prefe  la  Cauallcria  il  nome  della  CARTIERA,  che  Cinto 
appunto  neli’Inglelè  Idioma  fignifica*,  nel  mezo  del  quale 
fece  incidere  Tinfralcricte  parole  HONf  SOIT  QVI 
^ , , MAL  Y PENSE cioè  male  vertat  ei  qui  male^cozitatM 

FormAdel  i.*/*  i»  rr  • 1 ^ ' 

^ vto  « di  cui  lorma  1 anneila  figura  ci  apporta  • 


Porta- 
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Portauano  in  guerra  nello  Scudo  biaco  la  Croce  roflà,  et 
fendo  loro  voto  la  diflclà  della  Fede  Cattolica  *,  in  vero 
diedero  à diuedere  gl’cffetti  concordanti  alle  promeflTe, 
poiché  i primi  Prencipidi  que’ tempi  entrarono  in  que- 
llo nobile  Colleggio  ^ che  refta  coftituito  dei  numero  di 
i6.conofciutala  Generoia  iftitutionc  dello  fteflTo  . Il  Rè 
d’Inghilterra  è d’elToil  Capo  j ma  con  la  riforma  della^ 
Chiefa  Anglicana  reftòiiffbrmato  ancora  queft’Oidine, 
mentre  in  vece  della  Croce  di  prefente  fpieganovn  Sole 
come  fegue . 


Croce  rcjfa 
nel  petto  tn 
Guerra , 

Crandezz.4 

dill'Oi'dine. 

Ninnerò  de 
Cauaii.n , 

R’ forma 
dell' Ordine, 


Q ì La 
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Reffìdenia  La  rcffidenza  di  quefto  Collegio  fi  conferua  nella  Città 
del  Collegio , di  Vwdefor , oue  n’hebbe  il  gloriofo  iftituto  . Si  confer- 
ua  con  gran  fplendorc  al  giorno  d’hoggi , e vaglia  à dire  il 
vero  viene  tenuto  per  vno  de*  primi  Cauallicrati  d’honorc 
del  Mondojfanno  il  Giorno  di  S.  Giorgio  memorabile  fo- 
lennità  nella  Città  predetta . 

Come  depongono . 

U Idea  del  Caualiere  di  Gio:  Soranz^of,  1 3 S . 

"Guìetmo  Cadamo  de  rebus  Brit anici  s . 

Erancefeo  Alenneniof,^  z. 

Z).  ydndrea  Guarini /r5  5. 

D,  Gmf'eppe  de  Adichieli TTeflMiltt.f.^o, 

Il  T.  Andre  a A/Lendo  de  Ord.A/liLf.  14. 

Gio:  Caramuele  T'eolog.Reg-F.^.EpiflV.nu.  14  3 4. 

C A- 
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CAPITOLO  XLIV, 

cavalijeri  del  nodo 

IN  NAPOLI. 

Onfbrmc  da  Raggi  Regali  di  Carlo  d’Angiò  pri- 
mo elTordio  delle  pompe  Franche  furono  iliu- 
ftrate  le  Regioni  della  bella  Partenope,  così  nel 
Sembiante  di  Giouanna  virimo  periodo  della 
grandezza  Angioita  redo  offàfcarocuitolofplendore  de’ 
Regi  Napolitani  . Chiama  quella  Andreaffo  dall’  Voghe- 

Q.  4 


Ordine  del 
Nodo  in 
N(tl>oli 
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ria  al  Talamo  per  eflèrne  in  br elle  miniera  del  di  lui  Tu- 

7 J * P'  ® 

a'i/nglZu  mulo ',Ocle,fna  con  vindice  orecchio  1 enorme  fcelcragi- 
ne  Lodouico  , & eccolo  dalla  Pannonia  con  vntorren- 
cognata.  tc  di  fctro  innondare  Y Eiperia,  e per  punire  vna  barbarie 
fa  vaccinare  gPeilèrciti  (otto  de  Barbari  acciari . Com- 
batte , ed  aflàle  Giouanna  per  vendicare  Tindegna  Morte 
del  fratello,  & abbattere  colei, che  per  non  hauer  faputo  ef 
fergli  cognata  la  dichiarò  inimica^madairarmi  Napolita- 
ne  ribattuto  fi  fa  il  càpodi  Marte  nono  torneo  de’ moltipli- 
cati Alcidijfi  diffende,  offende  gagliardaméte  Giouàna  y 
e per  conferuarfi  l’vno  e Taltro  nei  podi  ambidue  fi  diffru- 
con  le  draggij  quado  Clemente  VI.  Pònt.pcr  procu- 
• rare  il  fine  delle  guerre  dà  principioal  maneggio  della  pa- 
ce-, ne  piiocs  sfi  lare  que’ brandi  inclementi,  ìenonla  Cle- 
menza di  quel  Ponceficeie  perche  vn  violato  Himcneo  fu 
r origine  di  tanti  mali,  fia  vnHimeneo  fonte  fàlubredi  tan- 
Lodoukc  ^ Lodouico  portò  à Napoli  il  terrore,  vn  altro' 

Lodouico  vi  annoda  la  quiete.  Prende  Giouàna  Lodouico 
Tarranto.  p^-gncipe  dì  Taianto  pci*  Spofo  , econeffofi  fiabilifce  fo- 
pra  del  Capo  la  Corona,che  da  gl’ V ngheri  colpi  le  fu  fcof- 
fa  dal  Crine*,  cosi  terminarono  tante  riflèli  Cognati  con  F- 
accafamentodeCongionti , ercfiò  vano  il  tentatiuodi 
Lodouico  F Vnghero  contro  la  vanità  di  Giouanna  , ri- 
manendo ftabiiita  nel  trono  col  nono  Conforte  dal  Som- 
Motìuo'  del.  Pontefice  forco  di  l6.  Maggio  1351.  Fu  ben  degna  di 
u nobile  memoria  quella  fegnaiata  tregua  per  meglio  dire: 
ni  T ' che  pace,  quindi  per  eterno  raccordo  fu  da  que’  Regi  fonr* 
data  FEqiieftre  Militia  dc’Caualicri  del  NODO 

Crofìologia.  fleffo  giorno  tenendo  il  Tontificato  il  fudetto  Clemente  FI,  \gV  Jmper il  d'--- 

Oriente  Gio.  Taleologo  ; d’occidente  Carlo  IF.  ; fotto  il  i{egno  di  Vrictro  nella 
Cafliglia  ; Tictro  IF.  nelL’^rragona  ; Carco  Ugnella  Ignara  ; Giouanni  nel^ 
la  Francia'jiidl’ Inghilterra  Odoardo  Ilhj^lfonfo  IF.  in  Tortogalloys  ofienendo 
la  F^neta  dignità  Ducale  Andrea  Dandolo  ; la  Corona  di  Boemia  Carlo,  che  fu 
Imper,  IF.di  quejio.  nomej  neWFngharia  Lodouico  / , j nella  Tolonia  Caftmira 
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lì/^ella  Suetìa  Magno  III.;  nella  Dania  Valdemaro  lllòe  nella  Scotta  Dauid 
Brufeo . 

Armò  d’cflb  (èttanta  Illuftri  Senatori  del  Regno,  & al- 
tri Prencipi  foraftieri , h'nlègna  de’quali  era  vn  nodo  roflo 
tcffiuto  d oro  foura  Thabito  bianco , come  di  fopra  fi  com- 
prende . 

A'  qucfii  fu  per  lo  Som.  Pont.  Clemente  VI.  afiegnata^ 
la  regola  di  S.  BafiIio,e  fu  lobligo  lorda  diffclà  della  Reli- 
gione Chriftiana,6^obbediéza  al  NouoRè,fimboleggian. 
do  quella  imprclà  non  menolVnione  de’ Principi , cho  j^^rernew 
quella  de  fudditi  con  Prencipi  ftclfi . Crebbe  ne’  principi}  dell’Ordine . 
con  rplendore  confiderabile  reftando  queft*Ordine  dotato 
da  Gaualieri  di  ricche  rendite  ^ Spiegauano  in  tempo  di 
guerra  per  loro  Stendardo  da  vna  parte  Tim prelà  dell’Or- 
dine , e dall’altra  tre  gigli  d*oro  in  campo  azzurro  come. 
fègue. 


VEtlia- 


elìciuta  deli' 
Ordirle  » 
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L’Eftintione  proflItnadiqu«"Regi  portò  fecola  tota- 
le di  quefta  Militiaj  così  che  non  fi  confèrua  nel  giorno 
d’hoggi,che  la  di  lei  fola  memoria  > Tanto  puote  la  vora- 
cità del  morfò  di  Saturno  . Ondelafourana  DignitàMa- 
giftrale  hcredkario  retaggio  del  Regno  di  Napoli , come 
ragione  totalmente  ad  effo  vnka  s'appartiene  alla  fron- 
te deU'inuitto  Carlo  IL  Monarca  delle  Spagne . 

Cosi  ragguagliano- 

Fandolfo  Cotlenucio  Htp.Nap,  Lj. 

Angelo  Conflantiniam  Hifi.Nap,  1,6. 

D,  Gmfeppe  de  Michieli  FeflAdil.f.  3 8^. 

Il  Andrea  Menda  de  ord,  Mil.f.<^. 

Gioì C aramuelle/Teolog, Reg.  P,^,EpiJl>  ^o. 

C A- 
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CAPITOLO  XLV. 

CAVALIERI  DELLA  STELLA 

IN  FRANCIA. 

On  hanno  fpronc  più  pungente  i Grandi  all'in- 
trapreià  de  generofi  fatti , che  le  opcrationi  de’ 
Prencipi  riuali  Tcroichc  attieni  dellVno  fono 
fpiricofi  focili  5 che  deftano  nel  fèno  degl’alcd 
raccelè  fcintille  di  gloriola  competenza  nelhmmortalarfi . 
Non  v’è  maggior  impuKb  per  renderli  Icgnalati , che  l’a- 
uanzamento  del  competente,  non  potendofi  fofFerire, 

(mafil- 


Ordine  della 
Stella  iìt^ 
Francia . 
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(maflimamentenei  Regi  ) con  animo  pacato  la  (òpre- 
rninenzadeirAueriàrio  . Li  concorfi  guerrieri  d’Odoar- 
do  III.  Rè  d’Inghilterra , e Giouanni  Rè  di  Francia  nel  fi-* 
ne  loro  diedero  principio  à due  nobili  Cauallerie  . Que- 
gli riportate  gloriofe  vittorie  dà  il  tributo  di  rironofcimen- 
to  diuoto  al  fòurano  Signore  della  grana  ottenuta  con 
f/^2"''J’i»iCutionedell'Ordine  della  CARTIERA;  queftì  libe- 

prigionia  dell  Inglelè  caulataleda  Ibi  te  contra- 
ria nella  battaglia.di  Ptffiers,  volle,  che  fe  l’Anglia  vanra^ 
dal  Cielo  le  vittorie, così  rieonolea  la  Francia  il  rifcattodel 
proprio  Signore . L’anno  1 5 5 1 .ò  pure  fecondo  lalctui  pa- 
rere 1352-.Ò  1563, 

Cronolo'^ia  il  Faticano  Clemente  FI,  ; Tenendo  gl* Imperi  nell'Oriente  Gio:  Talco- 

logo  ; TieW Occidente  Carlo  IF,  ; Mentre  B^gnauano  libila  Cafliglia  Tietro 
detto  il  crudele ;Tietro  IF ,nell' M.rragona\  Carlo  IL  in  Tlauara  ; Giouanni  l'i~ 
flitutore  fudetto  nella  Francia  j Odoardo  III.  nell'Mnglia  ; Mlfonfo  IF.  ni 
T ortogallo  ; premendo  il  Soglio  di  DuceFeneto  Mndrea  Dandolo;La  Corona  di 
Boemia  Carlo  IF.  Imperatore  fudetto\  d'Fngaria  Lodouico  di  Tolonia  Ca~ 
ftmiro  II.  il  Magnai  di  Suetia  Magno  Ill.i  della  Dania  Faldemaro  Ill-i  della 
Scotia  Dauid  Brufeo . 


(Difeordando  neUopinionigrauttori)  diede  l’effereair- 
Ordine  Equcftre della  Stella  nel  Monaftero  della  Veigine 
opimone.  AVDOENI,oue  fregiò  diuerfi  Caua- 

Jnfe^na  del-  lieri,iiii  fermando  la  loro  fede,  Fin  legna  de  quali  era  vna^ 
l'Ordine.  StgUa dorata , lècondoil  Guarini,m  figura  di  Cometa  Co- 
tonata  f^pra  del  Collare  del  Mantello,  frapofio  à quatto 
l'infegna.  . xi\c.mv\i\  Mcufirant  Regibus  a fir  a 

‘viam^  come  nella  figura  di  lòura  elprelfa . 

Fù  dedicato  quell  Ordine  lotto!  patrocinio  delli  ftelTi 
Tre  Magia  quali  detto  Rè  neprofclTo  Ipeciale  deuotio- 
ne  in  memoria  del  viaggio  per  ellì  intraprefo  con  la  lucida 
feorta di  detta  Stella  per  l’adorationc  di  Chrifto  Signor 

No- 
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Noftro . Era  loro  incombenza  la  diffefa  della  Fede  Catto- 
lica , protegere  le  vedone , foccorrere  li  miferabili , vifitar 
grinfèrmi  e Carcerati , dar  (èpoltura  à Morti , e Tobbe- 
dienza  al  loroMaedro*,  trà  reflercitio  delle  quali  molti- 
plicate operationi  pie  rifplcndeuano  per  la  Francia  quali 
tante  faci  di  puro  fuoco  di  Carità  ver  fo  del  proflimo  lo- 
ro *,  Ma  come  ben  fpeflo  le'guerre  fono  il  mantenimento, 
ò l’aumento  delie  Corone, cosi  tal  volta  rendono  deflblati 
i gouerni  j che  perciò  la  lunga  e tragica  fèrie  delle  mede- 
ine,vnita  con  la  morte  del  Rè  jftitutore  , diede  leccidio  à 
quefta  Militiala  quale  da  Regi  fucceffori  rimafe  vnita- 
con  quella  di  S.  Michiele . 

Come  affermano^ 

Videa  del  Canali  ere  di  G io:  SoranZjO 
Francefeo  I\/[enneniof$6, 

D,  Andrea  Guarini 

D.G  iufeppe  de  Aiichieli  Te/lAIil.fjiJ, 

Il  P.  Andrea  Mendo  de  Ord.Miltt,f,  ; 6. 

Ciò:  CaramueleTeolog.Reg,P.^.Epifi,V  ^^.1389," 


de 

Caudlieri . 


Eccidio  del- 
l’Ofdifie, 
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CAPITOLO  XLVI. 

CAVALIERI  DI  GIESV’CHRISTO 

DI  S.  DOMEN  CO  IN  TOLOSA , 


O^àlnt  di 
Gies'u  Chri- 
jio  tri  T olofa 
Lombardia , 
e Spagna  . 


Lombardia  y e Spagna. 

iàfoggiaceua  debellato  dall’Onnipotenza  Sou- 
rana  raiimico  del  Cielo  j già  depredo  dal  pie- 
de Chriftianoprouaua  duro  effètto  di  rigorolà 
depreffione  s e già  trionfante  la  fède  Cattolica, 
fèn’giua  vittoriofa  dellabbattuto  inimicoiquandoquell- 

iniquo 
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iniquo  perfecutore  de’ fedeli  con  indegni  machinamenti 
(òpra  delle  proprie  cadute  inalzati  ^ veniuafotto  l’herba 
apparente  nel  Campo  di  Chriito  co  venefici  ftrilci  (erpen- 
do  per  giungere  con  Tattofeato  morfo  dell’Erefia  ad  infet- 
tare 1 più  deboli  virgulti  de'  Cattolici , per  indi  mouerne^ 
afpra  inforta  à deiòlatione  delli  medemi  . Seppe  Egl  1 tan- 
to diffltnulare  le  proprie  perdite,  che  fènza  i’auedimento 
de’viucitoriv’intrufe  il  maledetto  tarlo  delloScifma  per  cor- 
rodere inbreueThalfa  dello  Stendardo  di  Chiefa  S. , onde 
fbfie  tra  poco  à perire  . 'Ne  molto  s’affaticò  , che  come 
facile  alla  praua  inclinatione  riuolie  (blòpra  parte  de'Chri- 
ftiani  nelle  Prouintie  della  Spagna  , Toloià,  e Lombardia  • 

Pianiè  al  lacrimeaole  fucceffo  Domenico  il  Santo,  il  di  cui  s, Domenico 
Sole  di  Santità  dal  petto  non  (apeua  diffondere  i raggi, che * 
non  indoraffc  per  fifiol’vn  Talcro  polo  5 quindi  s’accinio 
airimpreià  d’aggiungere  airtncrgia  delle  Tue  predica-  ifutuifcev- 
tionijlarmi  de  Caualieri  Militanti , perciò  ncllanno  1360. 

Mentre  teneua  il  Ficariato  di  Chriflo  Innocentio  FJ.  ; gl’ Imperi  d’oriente  Gio:  Cronologìa . 

, Taleologùjd’Occidente  Carlo  IF.\  li  I{egni  di  Spagna  Pietro  il  Crudele  ; d’^r- 
ragona  Tietro  IF,',  di  T\[auara  C-x,'lo  Il.i  Giouanni  della  Francia  ; dell’  Inghil- 
terra Odoardo  III.;  Pietro  di  Lufitania;la  Feneta  Ducea  Gio:  Delfino;la  Boe- 
mia Carlo  IF.  fudetto  Imperatore  ; i’Fngheria  Lodouico  I.  ; la  Polonia  Cafi- 
miroll.  il  Magno;  la  Suetia  Mlherto  Piipote  per  forella  di  Magno  III,;  la 
Dania  Faldemaro  III.;  e la  ScotiaDauid  Brufeo  , 

• IfiituìrOrdinede  CAVALIERI  DI  GIESVCHRI- 
STO, perche  prendeffero  l’armi  contro  degl’I-Icretici , per 
laliberatione  di  quelle  Prouintie  , nel  mentre  che  detto 
Santo  Militaua  con  là  Santa  predicatfone  fudecta  ad 
èftirpare  quelle  maledette  faccioni, dunoftrandone  gl’ef- 
letti  mÌ5  abili  con  la  coniierfionede  più  di  cento  milla,  irL. 
corto  giro  di  tempo  3 E doue  connobbe  non  efière  vale- 
uolclafpada  dcll’euangelio  fece  imbrandire  la  leuera  di 
ferro  da  Tuoi  Cauaheri,e  d’indi  à pocco , c con  T vna , e col 

Taltra 
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l’altra  diede  alle  prenarrate  prouincie  il  rifcato* 
hfegmde  L’Iufegna  di  quefti  Gaualierifù  vna  Croce  di  forma 
cauaiieri,  confimìlc  alla  Coftanciniana  ? ne  potcua  fare  cosi  memo- 
rabili progrefli  , Ce  non  con  quello  Stendardo , che  appun- 
to degl’Heretici  fù  lo  terrore  j difcordaua  fòlo  dalFallegata 
nel  colore , cffendo  diuifàta  di  nero, e bianco,  infàufto , ÒC 
annontiò  felice  agl’inimici  ò di  depuarfi  coiracquifto 
della  Santa  gloria,  ò di  prepararfialleccidio  funebre  della 
loro  vita;  la  figura  della  Croce  raccoglieli  dairEfTemplare 
Stabilimen-  fìidetto  . Raffetate  l’Hereciche  inforte  di  quelle  Prouin- 
ne , ftabili  queft’Ordine  de  Caualieri  il  Santo  Iftituto- 
re , aflègnandoli  la  regola , e norma  del  viuere  , e furono 
chiamar!  FRATELLI  DELLA  MILITIA  DI  S.  DO 
MENICO,  e perche  nella  Croce  fopra  l’habico  bianco 
v’apparifce  il  Labaro  Coftantiniano  furono  anco  chiama- 
ti EqmèesLabomm'-CRìcomiohhe  la  Chicli  quanto  valido 
r^i^pyouahG^  vsbergo  folle  quella  Militia  à rellìfiere  contro  li  Colpi  hb- 
filli-,  perciò  concefie  rapprouat  ione  Appoftolicaper 
^ mano  del  Soni.Pont.innocentio  lil.Votauano  quelli  rObX 
bedienza,Cafiicà coniugane,  e la  diffefa di Ghiefa  Catto- 
lica contro  degrinimici  di  queHa,come  pure  di  viuere  par- 
camente . L’Elettione  del  Maeftro  feguiua  tra  loro  colF- 
vniueiTale  de  voi  ^ Refiò  quella  Militia  à pòco  à po- 
co quali  diftruta,ma  non  permilè  l’Altiffimo  Rettore , che 
/icTncra  ccclìffito  COSI  gran  raggio  di  gloria  alia  Sedo 

nella  sp.l  Ri fpl elidente  di  Chrifto  nella  Spagna  -,  che  perciò  volle ,, 
che  fe  per  lo  mantenimento  della  Chielà  preparò  il  Glo- 
riolo  Santo  quella  gemma  , ella  ftefla  fofie  la  pietra  fonda- 
mentale  per  refliftereilklà  alla  voracità  di  Saturno,&C  agf- 
inimici  deir  Vaticano  -,  E perciò  da  Sacri  minifiri  delfln- 
£leirinquijt~  qu'fitione  refia  portata  nel  petto,  ofièruando  la  regola , Sc 
ifiitutogià  detato  dal  Santo  Patriarca  à Caualieri  mede- 
fimi. 


Cosi 


DE  CAVALIERI. 


Così  nierifcono . 

Frane  e fio  Mennenio  tit  Addetto  Ord.  . 

D.  Giufeppe  de  Adichtelt  T^iVf//y^47. 

Il  P.  Andrea  Mendo  de  Ord.milf.  \ o. 

do:  CarojfnueU  Teolog.  Reg.P.^.Epifi.V.ntt,  1 370. 


R CA^ 


158  HISTORIE  DELL  ORIGINE 


C A? ITOLO  XLVÌl 

CAVALIERI  DI  S.MARIA 

DEL  ROSARIO. 


Ichiedeua  alla  Spagna  l’affiftenza  de  (pinti  infer- 
uoratidi  zelo,  poichedavna  parte  reftauano 
efclufili  MorijdaH’altra  Wnuadeuano  li  Sarace- 
ni *,  cosi  refà  tormentato  acciaro  veniua 
(òpra  l’incude da  colpi  indegnidi  Maometano  martellò 
perco(Io;non  puote  però  Tindegno  furore  hoitile  tanto  va- 
^ Icre 


O 'àint  dì  S. 
Aiarta.  del 
Rofario. 
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fcre  > che  dalla  mano  diretta  dal  Sommo  Signore  de*^Cielr 
non  rcftafTe  depredo  che  perciò  j quanto  npullulauano  li 
recifi  tronchi  dique’  mal  nati  ladronijtanto  perdiuina  prò- 
uidenza  redauano  con  replicato  colpo  troncati . Puro 
quafi  diaboliche  Fenici  dalle  proprie  ceneri  fi  vedeuano  ri- 
forgere  nel  Mondo  Hifpano*,  cangiauafi  però  di  breuein 
bara  la  loro  ritrouata  culla  , efebene  fifàceuanovedero 
impenetrabili,refi  tali  dagPvsberghi che  li copriuano,  co- 
me tanti  Achilli  temprati  nellaStiged'Auerno',  nonper- 
mifè  l'increato  Verbo  che  il  mondo  refiafie  priuo  dei  val- 
lorofi  Vliflìper delblarli . Fu eflcmplare lapplicatione in- 
defeda  di  Federico  Arciuelcouo  di  Toledo  , che \>\inio  dtToiùo , 
non  mancando  à ciò  gli  veniua  preferrtro  dal  proprio  offi- 
cio ,anzi  auanzandofià  maggiori , e piùreligiofc  imprefo 
drizatte  al  riparo  degrinfedeli,  diede  TOrigine  alla  Militia^^i/Q^X"^^ 
di  S.  MARIA  DEL  ROSARIO  ► Concoiferoadarrolar- 
fi  rottolo  Stendardo  di  così  valorofà  Pugnatrice  per  1 ani- 
me Chridiane  molti, e molti  fedeli  non  folo  de’  più  nobili 
di  Toledo  , ma  della  Spagna  tutta  \ e con  mirabili 
progredì  fecero  le  prone  maggiori  dVn  generofo  valore,* 
mentre  nell’efpurgatione  di  quelle  prouincie  da  Mori,  ag- 
gionfèro  lume  airFterno  rplendore,egloriaal  nome  loro , 
idi  cui  fregi  non  rederanno  fcanccllari  daH’Idee  de  mor- 
tali,  checon ladelòlatione  deirVniuerfo.Tralafcioi  01)0  dtìC  ctnva 
grauttondi  riferire  Tanno  deìrorigine  d’eflo  Caualiera- 
to,ma  per  quello  dall’Hidoria  fi  raccoglie, fèguì  poco  dop- 
podi  quello  di  5 Domenico, non  rileuandofipreciradec- 
ta  iftitutione,onde  pocralfi  argomentare . 

Sotto  il  Toni,  di  InnoccntioVI ,;lmpero  di  BifiVitio  di  Gio:  'P'a’cologo;Occidenta~ 
le  Carlo  IF .yBpgn7ido  nella  Spagna  "Pietro  detto  il  Crudcìcyueir ^rragonafPietro 
IF .inellal^laiiarva  Carlo  II.;Gio:TdeUa  Francia'yOdoard  ì TlI.neW ^ngliaCPie- 
irò  in  Tortogalloycffenda  Duce  Feneto  Gio:  D'elfino;J{e  di  Boemia  Carlo  IF,  fa- 
detto  Impcratore;di  F7igberia  Lodonico  I.;  di  Voìotiia  Cafimiro  77.  il  Magno  j 
di  Suetia^lbcrtoidi  Dania  Faldsìnaro  Ill.ie  della  scoila  Dauid Bi'ufeo 


CconologfO' 


R 2. 


Fot- 
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Portauanoli  Caualieri  pendente  dal  petto  vna  Croce 
gigliata  neirefl:retnità,diui(ata  di  bianco, e nero,  nel  mezzo 
della  quale  vi  fi  (corgeua  l*imagine  di  Maria  Santiffima  del 
Rofàrio  appoggiata  fòura  il  labaro^  di  Coftantino . C6- 
fcruauano  commendabili  ftatud, militando  fiotto  la  regola 
di  S.  Domenico  > Non  raccolgo  à prò  di  queft*Ordine  ap- 
probatione  veruna  Pontificia,  fiolo  dclfilftitutore  Arciuefi- 
cono  prenarrato  > come  Ordinario  del  luogo, con  che  gli 
diede  li  ftatuti  da  ofleruare. 

Come  mi  afflftono* 

Francefco  Menneniof.^ 

D.  Giup^ppe  de  Mie  loie  It  l^efiMilit.f.^  r. 

Il  FMndrea  Menda  de  Ord.MiLf  1 8 . 

Ciò:  Caramuele  F'eolog.Reg.F,^*Eptfi*  V,n‘i'^9'!»^ 
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CAVAUERI  DELLA  ANNVNTIATA 

I N S A V O I A . 

Vi  ono  sepre  mai  fregio  de  Tiuetile  rinouate  me- 
morie dcgl’Aui  ; e fé  bene  tal’vno  coll’Heroi- 


Ij  che  Operationi  del  brando  fece  rifplendere  fL 
ftcflo  nel  Mondojnon  deue  fdegnare  d’jlluftrarfi 
col  lume  dcli’imprefc  degli  afcendétij  Acudifcono  la  men- 
te nonmenodiquellojch’jnanimilcanolo  fpirito  mortale 
que’  iacee rdi  gloriofi  all’immortalità  confegnati  de  farti 

R 3 vetu- 


Af^^tdeo  Vi. 
di  SMioia , 


Rodi  ’prefer- 
Z'.a'O  clit  A- 

WtTtdeo 
r/J9 . 


Cronologia , 
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vetufti,  chea  pofteri  feruono  di  nobile  fprono  all  imica- 
tione  de  trafandati  Campioni  . Non  làpeua  concederò 
alle  Regali  pupille  la  quiete  del  (bnno  il  Gloriofo  Aled'an- 
dro  Soie  della  Macedonia  , fé  prima  non  riftoraua  l’idea^ 
coirEfca  delia  Gloria,  che  dairiliadi  d’Omero  ne’faici  d - 
VlilTe  vedeua  ritratta, ne  lenza  frutto  , poiché  quelle  ben - 
impiegate  vigilie  inuigilarono  apunto  à llabilirgi' l’eterna 
Antcnomafia  di  Magno  nei  Poderi . Ecco , imitatrice  di 
Macedonia  partorire  vn  nuouo  Aledandro  la  Sauoia,che 
febenedinomediiierlò^  lo  conformano  peròle  vafteat- 
cioni,ne  fanno  in  edo  diuerfificare , che  per  auanzare  quel 
Semideo  . Nafcenel  Mondo,  infieme alla  perpetuità 
Tinuitto  Amadeo  Sedo  , e feco  nafce  la  gloria  di  quella. 
Corona, in  vccedi  riportare  (plendoredaghaui, non  ap- 
pena elee  al  Mondo, che  rende  colle  proprie  imprefeiilu- 
drata  la  di  loro  memoria  . Riuanga  quedogran  germe*; 
li  valorod  fatti  de  caduti  prodi , e ntroua,che  il  fème  de- 
gl'HeroiSauoiardifoppredo,edincolto  , nonpoteua  tra- 
mandare alla  luce  de  poderi  la  fpica  feconda  de’ fàdi  à 
quella  gran  Corona  . Egli  prouido  agricoltore  con  ap- 
propriata irrigationefà  fpicarevna  delle  piu  rimarcabili 
imprefedcl  braccio  d’ Amadeo  primo  fuo  germe  auitoj 
concorre  ali’ efTaltatione  di  quedo  immortale  defonto 
Rodi  già  rinaincibile , che  riunendo  tutti  le  più  commen- 
dabili vittorie  fatte  da  quel  Marte  diquc’fecoli  (òpra  le  di  lei 
mura  ad  onta  della  morte  coraggiofamente  le  ripete  . 
Vede  coH’occhio  di  ben  diretta  prudenza  Amadeo  Sedo, 
che  con  la  foppreflione  di  così  degna  memoria  redauaef- 
fufeato  non  meno  del  Proauo,chc  i!  proprio, ed  il  nome  de 
poderùquindi  l’anno  1 3 6©. 

Imperando  del  Vaticano  Innocentio  VLì  di  Bìfantio  Glo:  Valeologo-,  di  Germania 
Carlo  IV,;  Sotto  il  pegno  di  Vietro  il  Crudele  di  Spagna;  dd  ArragonaVietro 
lV.;di  "Hauarra  Carlon.;di  Gioiella  Frdcia;OdoardQ  HI, di  Lodra;ncl  Torto^ 
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gallo  (T^ltro  Vietroie  Gio:Delfino  Reggendo  la  Veneta  Ducea;  Tenendo  la  Corona 
di  BoemiaCarlù  IV.fudetto  Imperatore\  d’Vngheria  Lodouico  pnmo;di  Tolonia. 

Cafmiro  II.  il  Magnai  di  Suetia  Mlberto;  della  Dania  Valdemaro  Ill-ic  della 
Sue  ti  a Dauid  Rruj'co  . 

perpetuò  la  con  la  rinouarione  della  Nobile  Militia  di  S. 
MARIA  DELL’  ANNONTIATA  di  già  iilituiraper 
il  predetto gloriofo  guerriero  freggiandone  Cauaiieri  con 
vn  Collare  gioielato,  in  cui  fraterfìuto  v’apparifce  il  Moto 
Irortitudo  eìus  Rhodum  UmU  efprefh  in  quelle  quatta 
lettere  F.  E.  R.  T.  Raccordo  incifo  nelle  foglie  deli’Erer- 
nitàjper  cui  ftabilirne  il  Nome, e le  prodezze  di  quelfiftitu- 
torenelfifolafudetta  marcate  col  proprio  fangue  perpo- 
fcia  tramandarle  vnite  con  lo  fpirito  nel  trono  ben  degno 
della  Gloria  Suprema  . Pendeua  da  quefto  Collare  come 
tutt’hora  fi  conlerua  rimmagine  delia  Santillìma  Vergi- 
ne Annontiata  dairAngelo,nella  figura  di  fopralc/prefià , 

Et  perche  molto  conueneuoli  erano  li  ftatuti  per  fiabili-  ^ 

mento  delLOrdine  egli  fiefibfèce  la  traditibne  afiiemc 
eonleinuiolabilileggidaofferuarfi  per  gli  Cauaiieri.  Pofi 
iedeuanoil  loroconuenco  come  di  prelente  conferuano 
nel  Caftello  di  Petra  Cafiella  nella  Diocefi  di  Belcj , ' 

rifiedeuano  quindeci  Monaci  Ciftercienfi  per  la  cele- 
bratione  de  Santi  Offici  j . Hà  quefi’Ordine  fpeciale  Sten-  Sfenaardo 
dardo  da  guerra  in  cui  vi  fi  vede  vna  Croce  bianca , degna  ■ 

imprefàxhe  il  Principe  iftitucore  (piegò nelli  più  perigliofi 
cimenti  in  fàccia  delfi  nimico,  e quella  reftaua  delineata  in 
campo  rofic),ed  è quella , che  da  qu e’ grandi  viene  inalzata 
per  punto  d’honoreneiLarma5  la  Dignitàdi  Maeftrodeli- 
Ordine  appartiene, e reità  cficrcitata  dali’Alcezza  Reale  di 
Carlo  Emanuele  gloriofo  Duca  , cfuoidifcendcncidi  Sa- 
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Come  conuengono . 

Francefco  Mennenio fi  5 . 

Z).  Andrea.  Guarìnif  3 4. 

Z).  Giufeppede  jMichieli  Tef.MilfZ  3 .. 

Il  P.  Andrea  Menda  de  Ord»  Militf  1 4, 

E Idea  delC  aualiere  dì  Già:  SoranZjO fs  o.  r 141^ 
Ciò:  par amuele  Teolo£,Re^,P,^,EpiJi.Knu*  143^0 
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CAPITOLO  XLIX, 

CAVALIERI  DETTI  BRICIANr, 

IN  S V E T I A . 

Vanronon  oprò  rinfirnale  inimico  pero  pporfi 
alle  grandezze  celefti  ? Non  fu  freno  valeuole 
à correggere  la  naturale  fùperbia , lo  (cacciarlo 
dal  lumino(b  foglio , c cambiarli  quella  fede  ri(^ 
plendente  col  mezzo  de  precipitofi  tracolli  in  vn  bugio- 
borrendo  di  caliginofè  (pelonche  di  Dite  j ch’egli , Pro- 
teo peruerfo  > mutando  comparfa,moueua  fempre  nuouc^ 

guer- 


Or  dine  de 
Bricianintl^ 
US  netta  ,■ 
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guerre  alli  Chriftiani  come  arrolati  fotto  lo  Stendardo  dei 
Nazareno  . Appena  (òtto  di  CoftantinoiI  Magno  paffa 
dalle  fafcie  ai  Trono  la  Chiefà  Romana , che  nello  fpirito 
d’Arrio  moucndolbperftmofe  dottrine  inforge  contro 
della  (ìedà,  ma  cheprò(e  data  la  moda  da  Caualieri  Co- 
(lantiniani  vidde  il  peruerfo  con  la  riforta  di  nona  fede  IVr- 
ne  preparate  alle  proprie  c@nerij  fi  trasforma  nelli  Mauri- 
tani  moftrfcd  inonda  le  Spagnejma  non  Mone  farmi, che/ 
per  affiliarle  (opra  de’  fuoi  Seguaci  i infètta  nouddra  nella^ 
LiuoniajPoloniajToloia,  e Lombardia  le  piu  pure  menti 
deCatolici,  ma  non  mancano  i Caua!ieri,che  noni  Alcidi, 
col  ferro  del  brando,  e con  la  face  della  Sede  (anno  recide- 
reqaelìe  cernici  già  troppo  feconde  di  perfide  fronti  . 
Miratelo  per  tanto  cffiliato  da  quelle  proiiinciefir  celere 
l'icoriò  nella  Suetia  prefigendofi  d’iui  più  facilmente  fi- 
gnoreggiaredella  Chndiana  Religionecon  rHercdcale^ 
dottrina , ma  doue  mancorono  gl’ Alcidi  nacquero  per  la 
Catolica  Chiefàle  A.mazoni , Ecco  Santa  Brigida  qiiini 
siiftia.  Regina  imbrandire  corraggio(àmentc  Falla  del- 
la Fede  di  Chrifio  per  combattere  contro  il  riuale  ru- 
dc'forS.  òslleje  perche  l’imprele  da  Caualieri  fedeli  nelle  confimili 
turbolenze  viiienano  nella  mente  della  Santa  Guerriera.,, 
volle  iffituire  anclvefia  nobile  Militia  Equefire  per  for- 
marne fòrte  fcoglio  à fpczzarc  fonde  di  quelf impeiuofo 
Oceano;  quindi  l’anno  i } 

CrcjioloiU] . Tenendo  t’^po.'ìolka  Sede  Frbrji  J F.y Mentre- I/nperana  Blfantìò’  Gioì:  Taleolh-^ 
go-,  nell’Occidente  Carlo  IF.  i Regnando  nell’HiJ'pano  foglio  Tietrail  Crudele 
Tictro  IF,  d’MrragoncìtyCsA'lo  LI, di  Tganara;.  Tenendolo  fcctì’o  della  Francia-» 
Carlo  F,\  dell’ Ingbilt  erra  Odjoardo  lll.yVietro  il  lJifitano;T?rcfedenclb  nell’in^ 
nita  P\ep.  Fcncta  Marco  Cornavo  Doge-^riella  Boemia  Carlo  IF,  fudetto  Impera-* 
tore-ynellaFngberia  Lodouico  I.  ; 'F{f!a  Tolonìa  Cafimiro  II,  H Magno;  nella 
Suetia  Mlberto  ; Isella  Dania  Falde  maro-  UJ.ye  Igeila  Scoti  a(  Dauid.  Eruf eo  ^ 

ordinò  Caualieri  del  Nome  fudetto  conia  Croce  Azu- 
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ra  della  forma  non  punto  dilTlmile  à quella  di  Malta , fotto 
delia  quale  vi  fi  vedeua  vna  lingua  di  fuoco'  geroglifico 
fimboieggiante  l’ardenza  per  la  fède, e carità  verfo  del  proC- 
fimojcome  ci  adita  rcfiernpkre  di  fopra  addotto . 

Le  obligationi  di  quefii  Caualien  furono  la  difèfa  della 
Santa  Religione  contro  degrHeretici, e delficonfini  del  Re- 
gno, far  lepelire  i defònti , Tafiìftenza  di  Vedoue  , Pupilli , 
6C  Hofpitali . E perche  più  ampiamente  fi  dilataflèque- 
ff  Ordine  doratolo  la  Santa  ifiitutrice  di  ricche  Commen- 
de, come  pure  il  Sommo  Pont.Vrbano  V.  con  apoftoli- 
ca  confermatione  Io  approuò  fotto  la  regola  di  S.  Agofti- 
noyòc  coftitutioniconformià  quelle  di  Malta,  ritenendo 
lo  ftefib  rito  nel  l’armar,  eprofeflione  de  Caualicri.  Ma 
che  giouarono  tante  valide  difeCe , fè  cadendo  nei  mondo 
per  alcendere  negl’Eternigirila  Beata  Regina  perì  fotto 
del  giogo  dell’Empio  Satanafib  afiieme  col  Regno , e la  fe- 
de,ancoquefi:’ Ordine  , conferuando  foloil  nomedi  Ca- 
ualierilper  impinguarli  delle  ricche  Commende . 

Inalzauano  per  loro  Stendardo  da  Guerra  l’imprefa , ò 
vogliam  dire  la  Croce  del  l’Ordine  da  vna  parte, dall’al- 
tra tré  Corone  d’oro,  che  rapprefentano  Parma  de  Goti, 
comefegue. 


Ordine  do\ 
tato  di  Ceriti 
mende . 


Caduta  dell* 
Ordine , 


Jmprefa  del 
Stendardo  . 


Ecco 
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Ecco  quarinfelice  efito  trafle  quefto  Caualierato  con 
cui  rimafe  difefo  per  lungo  corfo  di  tempo  il  Regno  da 
quella  Eroina  Sourana,6d  la  Cattolica  Fede  al  Cielo, con- 
tro le  perfecutioni  di  tante, e tante  Sette  d’Herctici. 

Cosimi  accompagnano  realmente. 

Fr,  Antonio  Boijlo  nella  Genealogia  degl* Heremit a” 
ni  di  S,  Agofiino . 

M Antonio  Eiano  Folono , nella  defcrittione  di  quel 
Regno. 

D.  Giufeppe  de  Mie  hi  eli  Eef.miLf.^j. 

IIP.  Andrea  Mendo  de  Ord.  Mtlit.  éA  altri fu. 

Gio:  C^ramuele/Teolog.Reg  P.^.EpiJì.Kn.  1386. 
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CAPITOLO  L , 

CAVALIERI  ARGONAVTI  DI 

S.NICOLA,E  DELLE 

CO'^CHIGLIE  y y ET 

Vali, e quante  fòflero  le  lagrimeuoti  diffenfioni  à ordine  deh  ' 
vn  tempo  nella  Città  c Regno  di  Napoli, lo  di- 
chino  li  fregolati  crafcorfi  di  Giouanna  prima 
degenerante  rampollo  per  via  di  Roberto  deli’in- 
uitco  Carlo  d' Angiò  fiatelio  del  Santo  Lodou!CXD,fplendore 
de  Monarchi  nella  Francia  s QuclEi  diuenuca  Carnefice 

del 


J^è  di  NapOf 
li 


con 

mé. 
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del  proprio  Conforte  Andreaffo  hebbe  la  condegna  pimi- 
tione  per  le  mani  appunto  di  Carnefice  per  alto  decreto 
del  Cognato  Lodouico^che  facendo  fcoirere  qual  torren- 
te impetuofo  groflb  e/Tercito  fotto  la  directione  di  Carlo 
Carlo  jjhWl.  giunie  ad  inondare  5 e defolare  quel  Regno  ^ e fece 
airiniqua  Regina  con  infame  periodo  di  vita,  pagare  il  fio 
non  folo  deiriniquità  commelTa  contro’l  Marito  , ma  di 
quella  ancora  con  la  Chicfa  ^ come  fofienitrice  deli’  A nti-- 
papa  Clemente  VII  Quictorono  quelle  tragiche  riuolu- 
doni, col  raffontione  di  Carlo  IIL  fodetto,  computato  per 
altri  IV.  Duca  di  Durazzo  alla  Corona  di  Napoli , come 
inueftito  da  Vi  bano  VI.  Quelli  cinte  k tempie  del  Rcga- 
le  diadema^  prouidefi  per  l’accafamcnto  di  Margherita  la 
Cugina, forella  della  punita  Giouannaimavedendo  grani- 
mi de’  fudditiperancodillrattijprocurò  confonto  illituto 
d’annodai  li  ncH’vnione,c  vafiallaggio  fedele,  e però  colli- 
tuì  nella  Città  Dominante  TOrdine  Equcllre  de  Caualiei  i 
oidZdesr  ARGONAVTI  DIS.NiCOLO’jarroIlandofotcodiqucl 
Organanti . gjogo  NobiliiTImo  Ic  piìidurc  cerulei  del  Regno,  arman- 
Forma  del  Collare  5 formato  di  Conchiglie,  e mezze  lune  d^ar- 
c oliare  del F^cnto  , da  cuì  pcodcua  vna  Nane  con  TEpigrafe , 

Ordine.  femporì  5 come  Rapprelenca  la  figura  di  lopra 

addotta . Non  ragguagliano  l’anno  dillinto  delTorigine  di 
quella  Militia,pei  ò fé  non  precifo, potiamo  almeno  racco- 
glierlo da  vicino,come  quello  che  alsòco  nel  Regno  fotto  il 
Pontificato  di  Vrbano  VI.  nello  fielTo  cadè  dal  Mondo , 
al  quale  Pontefice alTegnando  il  Platina  dal  1 378.vndecl 
anni,&  8.  Meli  di  Pontificato  , ci  fia  focile  argomentare^, 
l’origine  mederna  tra  Panno  detto  il  1389.  in  cui  foc- 
cefle  Bonifacio  IX.. 


Cronologia . 


Tenendo  il  Tontificato  Vrhano  VT.fiidctto  y Imperando  nell' Oriente  Michiele  Ih. 
Taleologo'iFencislao  nelTOccidente;  mentre  trattauano  gloriofamente  i feet  tri' 
nella  Spagna  Giouanni',nelT.^rragona  Tietro  IF.jT^ella  ìdauarra  Carlo  IL  ; in 

f ra  u- 
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Trancia  Carlo  VI.;  In  Londra  Bjceardo  II.;nel  Tortogallo  Ferdinando  ; fojle-- 
nendo  degnamente  il  Ducale  honore  ^Antonio  Venterò  Igeila  Republica  Ec~ 
celfa  di  Venctia^e  le  Corone  di  Boemia  Vencislao  fudetto  Imperatore ;DiVnghe- 
na  Lodouico  h\di  Tolonia  Lodouico  figlio  del  I{è  d'Vitgheria  iui  adattato;deila 
Suetia  .Alber tordella  Dania  Margherita  vedoua  di  Valdemaro  & Olao  fuofi- 
giio'jdella  Scotia  Roberto  Stuardo- 

Diuidecjueft’OrdineD.  GiufeppedeMichielf_,  benché 
neiriftitutione  d’elìb  lo  facci  l’iftcffo,  mentre  dàvn  fecon- 
doi' Orda  ned’  A RGON  A VTl  Nella  Fran€Ìa,vncndoli  pe 
rò  con  quf  Ui  di  Napoli^e  con  dubbiezza  d’iftituto  (otto  de 
Regi  di  Francia,  laprendc  dillintodal  primo*, ndla di  cui 
difpoiitione  però  fattane  ponderata  ofleruationefì  racco- 
glie efferc  lo  fkrto  bipartito , mentre  ambi  li  chiama  AR- 
GON A VTI  DI  Napoli  . Cofbtnl  Carlo  àqued’Ordine 
la  refidenza  principale , anneila  al  Tempio  fontuofo  di  S. 
Nicolò  Vefcouodi  Smirne,(otcoladi  cui  proteteione  lo 
coniacrò  doue  riceuerono  la  regola  di  S.  Bahho  dall’Ordi- 
nario  della  Città  iui  nel  giorno  folamentedel  Santo  lo- 
ro Protettore  folénizzauano  la  feftiuicà>ca  indicibile  pom- 
pa. L’habito  loro  foiéneera  di  feta  bianco  in  forma  di  Cap- 
pa Magna  , (aura  di  cui  portauano  pendente  dal  collo 
i’adornamentodei  Collare  medehmo,  contenendoli  nelP- 
oderuatione  di  lodeuoli  ftacutftrà  quali  fu  principale  obli- 
gatione  la  difcfa  della  Religione  Cattolica, fraterna  tra  Ca- 
ualieri,  e procurare  la  pace  tra  rinimicitie,  nella  qual  co- 
ftitutionefùoderuabile  , chele  alcuno  tra  l’Ordine  loro 
conferuaua  Imore  contro  Taltro  veniua  reputato  infame 
fé  non  fi  pacificaua  , e come  talepriuo  deli’habico  Eque- 
ftre  . Nonvegodi  quefia  Mihtia  TApoftolica  approua- 
tione,anzi  per  quello  fi  raccoglie  dalle  Hifl:orie,con  la  mor- 
te di  Carlo  fuo  Fondatore  lo  (corgo  efiangue,edillruttoj  il 
che  non  fu  difficile  à (uccedere,  per  non  efiere  fonda men- 
tato  dalle  Commende  . Conformaua  nel  Rito  d’armar 
Caiulicn  conrOrdinede  Caualicri  del  GALLO  e CA- 


Diuifione  del 
l'Ordine  f.r- 
to  dal  JiAi~ 
chicli. 


Refider7z.it 
de  Canal  ieri 

Confacratio, 

ve. 


Regola. 
Habito  fole» 
ne. 


Ohligatìoni 
de  Cavalieri 


O 'dìne  fertz.' 
approua'ione 
Àpoflolica. 


rv 

■A 


NEi 


171  HISTORIE  DELUORIGINE 
NE  i e come  ottenne  rvniuerfaleapplaiìfo  nelle  primitia 
dell’effere  filo, così  dal  coQimune  cordoglio  fìi  compianta 
i'improui&  caduta. 

Come  raccolgono . 

Fandolfo  Colonducio  Hift.Nap.f,^, 

Z).  Gtufeppe  de  Michieli  19. 

Il P.  Andrea  Mendo  de  Ord.MiLf.  i 77. 

'Qio:  Caramuele  Teolog-^Reg.P.^,  Ppifi^  1400. 
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CAPITOLO  LI. 

CAVALIERF  DELI  A PALOMBA 

E DELLA  R AGIONE 


COSTIGLI  Al  5 ET  aL'XP^LFCI^  . 

Gl'  è difpofto  ne’  Cìelùche  nello  ftabillimento  rie 
Regi  prenda  porto  firurola  Religione  ; Ella  è 
quelfacro  fteno^^che  corregge  Tim placabile  sfre- 
natezza de  geni)  Bucefali . Ella  c la  iiuftica  Tra- 
montana,alla  quale  mira  la  Calamita  de  Cuori  fedeli  per 
condure  le  Nani  deiranime  nelficuro  porto  del  Cielo*, Elia 

S irii- 


Ordine  deL 
la  Palutnba , 
j della  Ra, 
gione. 
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in  fine  è quella  verga  miftenofà  , con  la  quale  i Principi, 
noiielli  Profèti  reggono  gl'efTerciti  de  vafTallu  l u quella, 
da  più  fouranni  inchinata, c da’  ftefli  mimici  ben  fpcfìori- 
uerita,permettèdo  S.  D.M.chertflèrcit.o  delia  medefima, 
concepsllènel  petto  anco  hofiile  timorola  vencratione. 
Rimira riniiincibile  / gcfilao  Rèdi  bpana  nel  campodc- 
gl’inimicii  lagrati  vcffiili,  ed(ò  mirabile rafTegnatezza) 
proibj(cegl’inlu!tideSoldati,aireicndoegli  non  edere  me- 
no venerabili  gl  aiuti  diurni  nel  competitore,  che  impetra- 
bili neH’amico  . Defima  la  diftrutione  di  Tiro  il  Macedo- 
ne,ed  alla  comparlàdeli’inimico  Pontefice  de  Giudei  ac- 
quieta la  Religione  ciò  , chenon  puote  perlìiadere  laco- 
ftante  fedeltà  de  ben’afFettionaticitradi  ni.  Quindi  datan. 
ti  eflempiadotcrinato  l’animo  de  Monarchi  nò  fanno  ben 
reggere  lo  feettro,  premere’!  loglio,  .cingere  le  tempia  di 
Diadema, che  non  Tingemmino  ledi  loro  rcligiolèimpre- 
fè  . Calca  con  férmo  piede  per  non  breue  ferie  d’anni  lc> 
i^r'i^odtca  foglie  Caftigliane  D;  Giouanni  primo  ,•  ne  1 1 rafTem- 
jiijlta  Stìnto  bra  d’efTere  quell’fcfTmplare  perfetto  di  Santità,  per  cui 
viene  inchinato,  fé  pria  di  giungere  allVlcimo  periodo  del 
Regno, e di  vita  non  lalciaua  nella  Caffigha  degna  memo- 
ria del  filo  rcligiofo  genio, che  perciò  Tanno  1 3 90. 

"l^el  mentre  che  nel  Vaticano  Imperaua  Vrbano  VI.  ; fotta  l’Impero  Orientale  di 
Cronologia.  Mkhiele  IL  Taleologo  j Occidentale  di  Viìicislao;  foflenendo generofamente  ? l 
P^gio  Diadema  di  Spagna  il  detto  D.  Gioua.^d’  .ArragonaVietro  IV.;  di  Fran- 
cia Carlo  VI.  ; piccardo  IL  dell’ Jl.nglia\D.  Giouan.  in  Tortogallo;fotto  il  Du- 
cato d’ .Andrea  Contarini',Tenendo  lo  feettro  di  Boemia.Vincislao  fudet  to  Impe- 
ratorejd’Vngheria  Lodouico  I.;  di  Volonia  Lodouicofuo  figlio  ; di  Suetia  .Ai- 
bertoldi  Dania  Margherita  Vedoua  di  Valdemaro  IH.  & Olao  fuo  figlio^  e del- 
la Scoila  poberto  Stuardo  III, 

Iftituì l’Ordine Equeftre  DELLA  PALOMBA  aH’ho- 
ra,che  nella  Città  di  Se gouia  décro  la  Chielà  maggiore  nel 
Gioiiio  deila  foleniiitàdcl  Gloriofo  S.  Giacomo  armò  Ca- 

ualie- 
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ualicri^dandoli  per  in(ègna  vn  Collare  d’oro  , da  cui  pen- 
dente fi  vedeua  vna  Palomba,  attorniata  da  raggi,  fimbo- 
leggiante  lo  fpirito  Santo,  come  nella  precedente  figura. . 

Diede  nello  ftefib  punto,  e rhonore,e  le  coftjtudoni  à Ca- 
ualieri,  incaricandoli  ogni  lèttimana  nel  giorno  di  Gioue- 
dìdella  Santa  Commqnione>douendo  fuperarenella  puri- 
tà dell’anima, quella  della  Colomba  da  loro  fofienuta  per 
imprela CauallereicasVotauanocafiitàConingale,  lafil- 
ftenza  della  Fede  Cattolica , e la  punitione  delli  contami- 
natori della  giuftitia  > come  pure  era  loro  particolare  in- 
combenza d'intraprendere  la  difèfa  delle  Dongelle,  vedo-  Altre  obli- 
ue;,e  puppilli,6i  altre  pie  operationi,trà  quali  l’ampliare,  & ' 

impugnare  il  ferro  per  lo  partito  Chnftiano  contro de^ 

Mori , c guardar^  i Confini  del  Regno  di  Cafiiglia . 

Era  tanto  feruentedi  rcligiofo  zelo, che  nudriua  nel  Re-  DXùomrti 
giolènoquefto  Principe,  che  così  parca  dimofiratione  di  Gran  pn». 
Chriftiano  fèruorenonappagaua  Tardenzadel  defidcrio/cf! 
rafiègnatocon  Pifiitutione  della  predetta  Caualleriaj  Per 
tanto  Panno  fiefib diede  l’origine  a noua  Militia  chiama-  fLiZiom' 
izDe  la  RaZjon  y nella  qualenon  refiaua  arrolato  chi  di 
notoria  Nobiltà  non  rifplendeua  nella  Spagna  s Quefti  ri-  Dijlintfcrìe 
maneuano  diftmti  nel  tempo  della  (òrtita  Reale  in  Campo  ri  lera  Sor-^ 
nella  dicuroccafione  imbrandiuano  vna  Lancia  con  yi^%%„adeic 
Nobile  veflillettopendence  dalla  medema  come  ftgue*  ordine . 


S 2.  D& 
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Di  quefti  al  giorno  dlioggi  vi  fi  conferuano  le  memo- 
rie, e fene  vedono  nella  prouinda  dell*  Andalntia,ed  in  alti  e 
hligiitione  parti  della  Caftiglia,  ma  non  tengono  veruna-obligatione, 
^Regdlrt  regola  particolare, ftaiud, 9 voto,  conferme  refia  da- 

gl‘Ord'ini  Militari  profeflàto . Apparciene  pur  anche  d ’ani- 
bidue quelle  Militie  la  Souranità  ali* Ecce! (a  Monarchia 
T^agionedi  della  Cafe  d*  Auftria  nella  Spagna  , nella  galla  che  con  la 
Ordine  jone  dì  tante  Corone  fopra  di  quel  gloriole)  Diade- 
ma furono  in  efib  ingemmate  le  Dignità  rjguardeuoli  del- 
li  gran  Magillrati  & Amminiftrationi  dell  akrje  Rcligiofe 
Militie  di  que’  Regni . 
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Cosi  con  maggior  digrcffionc  defcriuono  • 

G irolamo  Romano  de  R ep,  /./.  | 

D,Giufeppede  lAkhìeli  con  altri  per  ejfo  addotti  j 

nelT^ej.Milit.f.^  i./. 

Il  P,  Andrea  Adendo  de  Ord.Adilit  f,  1 8, 

Gio:  Caramuele  Teologa  Reg.P.^.Epifl.Vmu,^^^  i. 
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CAPITOLO  LII. 
CAVALIEill  DEL  DRAGONE 
DEBELLATO  NELLA 
Germania Vnzheria. 

On  confeaia  maggior  oblìgatione  la  Francia  à 
Callo  Magno  per  bauerle  cinte  le  tempia delN 
imperiùle  Diadema  di  quello,  fia  tenuta  la  Ger- 
mania à Sigifmondo  Rè  d’Vnghcria  di  felice^ 
memoria  polcia  Imperatore  A ugolto*,  hauendo  egli  con- 
ici nata  aa  unta  dcgl’Hcretici  con  la  dignità  Cefarea  con- 

gion. 
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gionta  la  Religione  per  quelle  Prouincie . Reggeua  TOc- 
cidentale  Impero  con  delira  temuta  d’ Alcide  Roberto 
già  Co.  Palatino,  (òtto  della  di  cui  sferza  non  à baftanza  ri- 
maneuano  corrette  ^indegne  iniorte  degPimplacabili  He- 
retici,  mad'ogni  parte  moiiendoli  guerra  crudele  mina- 
ciauano  con  la  caduta  d elTo  la  totale  perditione  della  Fe- 
de Cattolica  s Egli  però  con  intrepido  brando  ne’  più  (ca- 
brofi  cimenti  incontrò  le  fulminanti  (pade  degrmfedeli  i q 
perlaconlèruationede  Chriftiani  iteffi  formandone  nii- 
merofì  fquadroni  apportò  nell’inimico  col  terrore  la  mor- 
te ^ non  puote  però  coii  validamente  refìft ere  ali  empito 
hereticale,che  nel  Regno  delta  Boemia  à forias  auanzaua,  Heretici  r>ef- 
ouc  Vincislao  per  nohauer  (àputo còferuarfi nell’ Impero,  - 

diiraua  nò  poca  fatica  di  prefèruarfi  nelRcgno.Difficilmen^ 
te  (ì  polTono  sbarbicare  dagl’altrui  terreni  quelle  grami- 
gne, che  à bello  (iudio dagl  agricoltori  (àgaci  filafoiano 
profondamente  (erpirejpure  per  quello  glmcombeua  s^ac- 
cinfe  alla  difola  di  Chie(a  Santa  j ma  che  prò,fo  nel  princi- 
pale incontro  li  conuenne  procurare  la  quiete  delle  Sciime 
nate  nella  medefima  tra  gl’ <\ntipapi, e SS.  Pontefici  ? Per 
lo  che  ordinati  li  concilij  per  (opime  le  fcandolofo  que- 
ftiont  cede  con  la  morte  Timprelaal  fuccefiore  Sigifmon-  shifmend,, 
do.Qaefti  riceuèdagrElettori  I Imperio, e nello  foclfo  por-  elttto  Impe-’ 
tala  Nobile  Caiialleria DEL  DRAGONE  DEBELLA- 
TO  >^Re(Iò  Ella  da  elTo  ifiituita  l’anno  1400.  cmaLùrU, 

Mentre  dominano,  il  Tontificato  Bonifacio  IX.ifotto  V Imperlale  Comando  nelVO^ 
nenie  di  Michiele  IL  Talcologo  ; neirOccidente  Pubertà  ; trattando  rHìfpano 
fcettro  Henrico  IIL;  l^^rragonefe Martino  ; diL{auarra  Carlo  IlL;il  Gallico 
Carlo  Fl.-finglefe  Mrrigo  IF.\&  il  Lufitano  D.Giouanni;  fatto  il  Feneto  Du- 
cato di  Michiele  StenOyT enendo  la  Corona  di  Eoemia^&  Fngheria  Sìgifmondo  ; 

«di  Tolonia  Ladislao  , della  Suetia.^e  Dania  Margherita  Fedoua  di  Falde- 
maro  III.y&  Olaofuo  figlio  acclamata  dal  popoloidclla  Scotio  Pubertà  IF.. 

AlEhorachc  regnando  nell’ Vnghcria  gl’era  forza  per 

S 4 non 
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non  perdere  la  fede  porre  à rifchio  le  forze  del  Regno? 
quindi  armò  Canal  ieri  (otto  del  titolo  predetto  con  vna^ 
Collana  vejdejdùllaquale  vi  pcndcua  allacciato  vn  Dra- 
gone morto  (imbolo  deirHerefiad  razzata  come  nella  fi- 
gura di  fapraeipreffi.  Fùi’effentiale  incombenza, &obIi- 
gatione  de  Cauaiien  la  difefa  della  Fede  C attolica,&  an- 
> ntchilacione  degrHeretici,fcifmatici,e  rubelli  della  mede- 
fimajiie  cantò  tifo  affanfc  lo  (cctcroCefareo,che  lo  posò  per 
imbrandire  la  fpada  nella  ftelfa  imprefa,onde  con  tutto  io 
fpu'ito  intugliando  pofponeuail  Mon arcale  decoro  allo 
fplcndore  delia  Fede  di  Chrifto  , come  atteftorono i re- 
plicaci Concili  j per  efib  radunati  di  Coftanza,eBafilea,per 
cftirpare  dall’ Vngheria  , c Boemia  Findegna  Setta  de  Di- 
fcepoli  di  Gior  Hus  , e Girolamo  da  Praga  troppo  nel  nu- 
mero,e nelFinfolenze  auàzatije  con  Fiiinumerabili  vittorie 
di  quelli  Caualieri  vidde  moltiplicati  gl’effetti  della  Rcli- 
gioia  fua  intentione  . Ad  elTempio  di  tal  opera  pia  il  Ma- 

Alfonlò  V.  d’Arragona  con  applicata 
vali  (re  e vuo  deiiodone  concorfè Fanno  1415.,  e volle  reftar dello  (leC- 
%Tdife/a  fofreggio  Equeftre  adornato, come  pure  altri  Regi,  cho 
'^uioR°  turbolenze  zelanti  di  qaelFetà  impugnarono  il  fer- 
vo  tenendo  F Ordine  fteflb 

neiiiproprij  Regni  per  lo  mantenimento  della  medefima 
imitatori  del  prcnarrato  Celare.  Si  conteneua  quella  Mi- 
regole  decatch  dà  iriguard suoli  ftatuti , à quali 
con  inceifance  olleruatione  applicando  fi  faceuano  cono- 
fcerc  nel  mondo  puntuali  offeruator  i , e pronti  Guerrieri 
della  Religione  Cattolica, 

M*  afliftono  nella  prefente  traditione  '» 

Il  Be  Uomo  nelle  fue  origini  mi  Ut.  c.ti. 

G lAnndi  delia  Francia  ne  Ili  fatti  di  Sigi ndol 

eCar» 
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eCarlolV^ 

D.  Ciufcppe  de  Michteli 
Il  P.  Andrea  Mendo  de  Ord,  mtlf.  1 4. 
do:  Caramuele  Teolog,  Regular  Farte^,  Epifl,  V. 
na.  1418. 
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Ferdinando 
R''’cC  Arago- 
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CAPITOLO  LIÌl 

CAVALIERI  DEL  GIGLIO 


IN  ARAGONA. 

V’  cosieflèmplareriftitutione  de’Caualieri  pre- 
narrati del  DRAGONE  DEBELLATO  fatta, 
per  Sigilmondo , che  qual  religiofo  fpronc  fiie- 
gliòil  Cuore  di  Ferdinando  Eonefto  Rè  d Ara- 
gona alla  generofa  Carriera , di  nuoua  religiofa  fondano- 
ne . Non  dà  moffalVn  Principe  ad  operationealcuna,  da 
CLiirefti  refotràgl’altri  riguardcuolcjchcda  medemi  noa 

ven- 
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venga  {cgtiitOi&;  con  fimileatcione  cmulatojne  refta 
fitto  quel  grandecon  la  fola  imitaticne  do  (iioi  pari,ftilian- 
doglila  Gioi'ja  di  continuo  niiouo  defio  di  fuperareil 
compeiitcrcnella  ftcfia  . Ben  fcorgeua  Fcrdinando^chcv 
laMiIicia  Equcilrefudecca  come  quella,  che  contro  degl - 
Heretici  era  la  fchermicrice  della  Fede  Cattolica  Iprezza- 
ua  Tangufto  feggio  della  Germania, perciò  da  più  Prencipi 
bramata  trà  le  riualità  deghEfieri  concorrenti  ampiamen- 
te s’efiendeua  -,  Quindi  da  generola  inuidia  compunto, non 
lanco  deli  aura  quanto  delie  reìigiofc  impreiè,  volle  infigni-  r>e  deh'  Or- 
re  il  fuonome  djqueli’honore,che  aggioniealle  Tempio 
fourane  lume  maggiori;  Iftituì  per  tanto  rEquellre  Mi-  ipmiotìc, 
licia  di  S. MARIA  DEL  GIGLIO,  e conilfiegiode  Ca- 
ualieri  accrebbe  Dignità  nella  propria  grandezza,  corno 
guadagnò  [Vniuerfale  Elogio  della  degna  operatione , ar- 
mando Caualieri  nel  tempio  di  NolFra  Signora  nella 
òc.a2i MethmCampenfe  . Raguaglia  lifiituto  diqucfto 
Caualierato  D- Giufeppcde  Michieli nell’anno  140).  ma> 
voglio  iuppoi  re  che  rimprcfiìone  sbagli , mentre Giouan- 
nidi  Laet  nel  di  lui  Commentario  de  Rcg(,e  Regni  dello 
Spagnefol.iyL.  locoftituifcenel  Trono  fòlamente  l’anno 
j 4 1 o. , e Franceico  Sanfouino  nella  fua  Cronologia  £159, 
nelfanno  1407.  Onde  il  verofimile  vuole  più  tolto  , cho 
l’auttore  babbi  depofto  1 4 1 5 . , nel  cui  tempo  conièruaua, 
tre  anni  di  pollo  Regale, 


Teneua  ll.TontlJicato  Gìo’.'XXIll.; Imperando  dì Bìfantlo  Michìele  il Taleologo; 
d’occidente  Sigi fmondoiall’ bora,  che  calcauano  il  foglio  ibero  Ferdinando  det- 
to ; di  Francia  Carlo  FI.  ; di  TSlauarra  Carlo  III.;  d’Inghilterra  .Arrigo  F.  ; il 
Tortogbefe  D.  Giouanni  ; Il  Feneto  Tomafo  Mocenigo  Duce  ; La  Boemìa.g& 
Fnghe-fiaSigifmondo  fudetto  Imperatore\la  Tolonia  Ladislao  Lituanof.a  Sue- 
cia^  e Dania  Erico  Tomcrano per  Margherita  Fedoua  di  Faldemaro  ; edella^ 
Scotia  Roberto  IF. 


Cronologia , 


Era  l’infegna  de’  Caualieri  vn  [Collare  d’oro  comporto 

d’vn 


r 
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dVn  vafo,&  in  mezzo  di  due  fiori  di  giglio  vi  fi  vedeua  for- 
ti  re  vn  Griffo,  dal  cui  mezzo  vi  appanna  pendente  Tima- 
ginedi  Maria  Vergine  efiìfiente  in  piedi  con  mano  azuro 
adornata  di  (Ielle, che  con  il  braccio  dritto  foftiene  il  Bam- 
bino Giesù  noftro  Signore , come  ci  addita  la  figura  di  fo- 
praelprefia. 

oMiTAtioni  L'obligatione  di  quelli  Caualieri  fu  la  difcia  della  S*  Fe- 
dc’  Carialie-  de contra  de  Mori , foccorrerele  vcdoue,  e lafiìftenza de* 
* puppilli . Nei  Nuinero  de  quali  al  bel  matino  deirapparri- 
re  di  queft’Ordine  moki  Prencipi  in  effo  rellorono  arrola- 
ci,e  fiori  nel  primiero  iftituto  con  feconda , de  illuftre  fbr- 
tunajCol  girodegrannirimaferogfauanzamentidi  quel- 
lo troncati, & à fatto  recifi  dalla  felce  fetale deltempo  diuo- 
ratore  delle  più  nobili  reliquie  del  Mondo  . Li  veftigij 
della  (burana  dignità  di  Gran  Maeftrodi  quello  Caual- 
lieratofi  conferuanoappefial  lembo  dcH’Auftriaca  pof* 
fenza  Kpana  come  vnica  Herede  di  quelle  Corone , nella^ 
quale  caderono  gnneflè  à tutte  l’altre  giurildiuioni  à quelle 
attinenti. 

Cosi  concorrono . 

Il  Zurital  11.C.50. 

Cirolamo  Romano  de  Rep,  1,’j, 

Z).  Giufeppe  de  R/lichieli  Tef'.JMiltt.f,  84./. 

Il P,  Andrea  Menda  de  OrdMìLf.  19. 

Gw:  CaramneleTeolog.RegE.^.Epifl* 
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CAPITOLO  LIV. 

CAVALIERI  DEL  BAGNO 

NELLINGHILTERRA. 

Ono  innumerabili  gl’effempi  , che  al  giorno  d'- 
hoggici  addicanole  moltiplicare  iftiiutionidc^ 
Caualierari  defiintc  da  proiàne  opcracioni  de’^^ 

Regi  j epuredatorirtitutoalli  medehmi  fegui- 
rono  per  eflemp^ari  della  Religione  Chnftiana  ► Diali  , _ 
d’occhio  nella  Bt  scanniate  vedrafi  Arrigo  quarto  Famofo  (/uWitcrl 
Regc  d’efla , all’hora  > che  trattenuto  à diporto  nei  Bagno 

Re  e,  io 
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Regio  ritirato  dalle  agkationi  , che  grpcrtiirbauatiola^ 
mente  tentana  pafTare  qucirhore  ben  corte  nella  quieta  re- 
tiracezza^dijfficile  à regnare  nelfanimodVn  Principe,  cho 
con  occhio  d’Argo  inuigila  per  la  conferuatione  de’fuoi 
ftaci . Qi^eilo  affaticata  la  mente  negPaffari  politici  daua 
campo  allo  trattenimento  del  piacere, per  corroborare  la- 
marezzadelle  noiofecure  (blecite perturbatrici  dell’ideo 
de’  Regnanti  con  ordine  eij?feffb  alla  guarda  di  non  di- 
fturbare  la  ritirata  di  lui  recreationc . Quando  due  Vedo- 
iiedinon  ignobile  qualitàdi  Natali  oltraggiate  da  Mini- 
ftrià  quali  ricorlèro  per  ottennere  grimplorati  fuffragi 
della Giuftitia, nella guifi  che  negPamminiffratori  della 
medeffma  ritrouorono  (orde  le  loro  orrechie  qualid’ Afpe 
crudele  alle  di  loro  vilipelc  querele  , riccorlè  al  foa- 
rano  Rettore  di  quel  lòglio  j imporninauano  le  Guar- 
de, perche  foffèro  paffàtialla  deffra  dello  fteffb  li  apprefen- 
rati  memoriali  ff  piegorono  que’NobiIialleluppliciiftan- 
ze  d’effo, riffe  rendo  ì S.  M.  l 'oltraggio , e praticato  per  fuoi 
miniftricontroquelle  Signore,  impetrando  parimente  la^ 
pietà  regia  per  (occorlo  delle  ffefle . Accollò  con  orrechio 
de  mente  le  caritateuoli  lupplicationi  dcgl’interceflori , o 
d’effe  tanto  ffcompiaque,  che  con  pio  zelo  pofponendo  il 
proprio all’altruifolieuo  accollò  le  dolenti,  confolandolo 
con  ramminiftratione  di  quella  giuftitia,che  nelli  luoifud- 
diti  non  haueuano  potuta  ritrouarc  : adornando  in  oltre  la 
grana  col  lòiiegno  di  liberale  munificenza-.  Piacque> 
tanto  à quel  Prencipe  la  zelante  operatione  praticata  per 
Caualierijche  haueuano  con  nobile  carità  loftenuto  il. 
flfè^mdeiP  partito  de  Ile  VedoueoffòlòapprelTo  laRegia  protettione  „ 
Ordine  Ha*  che  ne  immortalò  l’honnorataattione  iftituendo  l’Eque- 
• ftre  Miiitia  DEL  B AGNO,  armando  il  primo  che  Thaue- 

ua  auilàto  con  la  Marca  di  tré  Corone  doro  fopra  il  man- 
to verde, con  l’ifcritione  Erta  in  dar  ad’intende* 

re  che 
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re  che  (è  ben  difanice  deuono  eder  confòriDi , & vnice  le 
menti  de*  Vadalli  nel  (eruigio  de  Regi , &neiramini- 
(lracionediquellagiuftitia,chcad  imitationedi  quella  del 
Cielo, ferue di  fieno, e màcenimecodVn  retto gouernojref- 
femplare  della  quarimprelà  raccoglcfi  nel  principio  del 
prelente  capitolo  . Non  nffenlcpnogl’auttori  l’anno  pre- 
cilb  deirongine  d’ellà  CaualleriajHabbiafi  però  che  Arri  - rie  non  rtfe~ 
goIV. afceloalla  Córonalanno  1399.  morì  del  1413/*^'’* 
onde  ci  fiadibilbgnofupporlo  cragranni  fudetcì  della  di- 
luì regenza. 

Sotto  il  Vontijìcato  di  Giouannl  XXIII,]  Ts(el  Tempo  dell' Impero  di  Michicle  IL  Cronolcgia. 
T aleologod' Oriente;d'Occidete  Sigifmondo;B^gnando  nellaCaJìiglia  D.Giouan, 

IL]  T^ll  'jLrragon  i Ferdinando  Thoneflo  ; nella  Tslauarra  Carlo  III.;  Tarigi 
Carlo  FL]  Vortogallo  D,  Giouanni;e  Michiele  Steno  Duce.Vinuitta  Dominante 
Feneta;l\è  di  Boemia^  & Ungheria  Sigifmondo  fudetto  Imperatore]  di  Tolonia 
Ladislao  Lituano]della  Suecia^  e Dania  Erico  per,  Margherita  Fedoua  di  Fai-' 
demaro  III,  fua conforteie  della  Scotia  Roberto  IF^ 

Fià  nobile  h’ilituto  di  quello  Caualierato  , mentre  era 
particolare  incombenza,  e voto  fpcciale  de’  Caualieii  dif- 
fendere  la  Religione Chiifliana , protegere  le  vedoue,  c 
pupilli , ed  alTidere  per  due  anni  al  lèioiigio  della  Guardia 
Reale, per  pallare  prontamente  li  memoriali  de’fupplican- 
tiaggrauati  . Ottennero grojfle  , ed  opulenti  Commen- 
de j e con  folTeruatfone  de*  marturati  ftatuti  fi  fa.eua- 
no  ammirare  per  mantenitoridclla  pietola  Canta  . Ma 
che  pi  ò fe  tante  gloriole  imprelè  , e ben  degne  opcratio- 
ni  de  numerofi  Prencipi  gloriofi  Monarchi  di  quel  Regno 
terminorono  tragicamente  neirapollafia  della  Chicli. 
Anglicanada  quella  di  Roma*, onde  colperire  della  Catto- 
lica Fede  , giuufeali’occafo  la  vera  gloria  dell'inghilter- 
ra. 


Cosi 
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Cosi  m’additano . 

Cuielmo  Cardeno . 

D*  Giufeppe  de  AiichieliTef.Militf.^C, 

IIP,  Andrea  Adendo  de  Ord,  AiiLf,9» 

^io:  Caramuele  Teolog,  Reg,P,^,Epi/ì.V.nu,i  3 (39. 
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CAPITOLO  LK 

CAVALJERI  DEL  VELLO  D'ORO 

]N  BORGOGNA  ORDINE  REALE 

DEL  7 GSOl^E  X^E  LL^  S V\A  G Islyl . 

Odeua  con  pacifico  Dominio  Filippo  il  Buona 
Q Pio  la  Borgogna  nobiUiffima  PrGnincJa  del- 
• ìaGalHa  %\z  Celtica  , hoggfgiornoin  Dacea  pio  (litui  iU 
Regia,©  Contea  Imperatoria  diuila j qi^efio eoa  " 
Scopre  da  vero  Eriacipeapprendofiilvarcoalia  gloria  fep- 

T pe  ac- 
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pe  acquiftarfi  nella  memoria  de  viucnti  col  titolo,di  Biio»- 
noi'honored’ImmDrcalejpoichenoncalcòconpiedefou- 
fino  quel  crono, che  immediatamcnce  inuaghicodc  fùddir 
ti  non  diuenifce  de  medefimi  quafi  adoracorcjEgliper  taa- 
to  auanzando  nella  liberaiicà  vn  Alleflandro  ^ non  (àpeua. 
farli  vedere  dilpenlàcoredi  Euori,  che  con  la  delira  appet- 
ta verfo  de’fuddici  , cucco  affabile  con.  Principi  llrar 
nieri  non  liaccoglieiia , che  non  venifleamiraco  da’mede- 
miper  l’idea dciraffàbilitàj, ne  de^  vaflaiiipoccuadilporre;,, 
che  adVn  llelIp  momento  del  di  lui  arbitrio  non  fòllè  da’’ 
ftellidilpoffo  . Ma  chedico.de’ludditi,deValTalli  ? qual, 
maggior  vaffàlaggio  dell’animodi  quel  Principe  ?fe  gior- 
nalmente con  fèriua  à fuoi  cari  come  in  tributo  le  lue  gra- 
rie  . Non  accrebbero  forfè  le  lingue  alPali  della  fua  Faina, 
que’  canti  celòri  di  fpenlàti  nel  foccorlò  delle  vedoue , orfa- 
ni,e puppilli  ? non  inaffiarono  forfè  al  di  lui  crine  grallori 
quei  riui  di  ricchezze,  che  dal  fonte  delle  lue  mani.fcorre- 
uano  ad  ingrandire  gramicJ  ? Non  moltiplicarono  forfè  i 
raggi  alla  lua.  grandezza  que’  fplendori  di  douitiofeop- 
pulcnze,che  col  Jumeinceffante  (dirò  quali  ) di  prodigali- 
ti,  ll  djfipndeuanodnceflantemente  nel  regalare  i grandii 
beneuoli,gl’Ambalciatorid  amicij,ed  i Principi  confinane- 
ri  ? Non.  lo.  inchinò  vn  giorno,  folo.  la  BorgpgnaJ  j, 
che  in.vn  punto  medelìmo  di  gratie  onnuftanonlo  vene- 
rale per  fuo  Gioue  benefattore  ,,  che  perciò  ad  onta  delle>, 
forbici  fatali  d’Atcropo  crudele  pria  di  vedere  incifo  lo, 
Stame  di  fua  vita  , confcgnò  quefto  Principe  nelFErario, 
deirEtternità  lepiù.preggiacc  gemme  delle  fue  generofo. 
attioni  . EccotràJe  molte, che  rubbatancal  Tempio  deila^. 
Gloria  la  più  pretiola  la  conlègna  alla, dina  loquace, perche 
nel  mondodiuulgata  s’oda  eccheggiarcLdairindo  fino  alle: 
riche  fponde  del'  Tago  di  quella  le  pompe  fa ftolè  . Ella 
ci  apporta  riftitutione  della  nobile  Caualleria.  Reale  del 

YELr 
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VELLO  D’OROjò  vogliam  dire  del  TOSONE  ad  honò- 
re  della  (èmprc  immaculata  Vergine  , fotte  il  titolo  dell- 
Appoftolo  Gloriofo  S.  Andrea  Protettore  venerato  nella 
Borgogna . tìebbe  queftarorigine  l’anno  145 0, 

vicariato  di  Chrifio  di  Martino  F.j  aWhofa  ch'imper'auanò  in  Cojiantinopìr-  Cronologia . 
li  Giouan.VlII.  Taleologo;in  Germania  Sigifmondo  ; Bpgnauano  l*Hifpane  fo- 
glie D.  Giouan.  ';  rMrragona  Mfonfo  V,  Il  Magnanimo;la  T^Jauara  D.  Biancà\ 

Teneua  Cario  VII.  il  Franco  diadema  ; Vlfiglefe  ..irrigo  VI.  ; il  Lufitano  Odo- 
ardoyed  il  Coritò  Ducale  della  Veneta  I\ep.FrXnc'efco  Fofearr,  la  Corona  di  Boe- 
mia & Vngheria  Sigifmohdo  fudetto  Imperatore^di  Vo'onia  Lndirlao  Lituano'^ 
di  Suetia  e Dania  Erico  Vomerano^e  della  Scotia  Giacomo  I. 

Nella  terra  di  T OMER  airhora  che  quel  Grande  entro 
la  Chielà  di  S.  Bctinohonnoròd’dTo  Collare  molti  Prin- 
cipi fuoi  Vaffal li , e ftranicri  per  inhgnire  nel  detto  iftimto 
il  proprio  Hirrteneodoirinfanta  D.Heilifabetta  figlia  di  D. 
Ciouanni  Primo  Rè  di  Portogallo , formandofi  lui  ftcflo 
di  loro  Gran  Capo . Era  quello  Collare  coftituito  di  pie-  'Coiure . 
tre  fiocca ic , à quali  Carlo  l’Audace  v’aggionfe  infbccatili 
fòccilli>&  li  M.otQ^nte ferity^uara flama  micef^àTi  que- 
(lo  pendeua  vn  Vello  , ò pelle d Agnello  appefo, conforme 
di  prefente  conferuano  , rifldrmatanea  detta  infcritiono 
inPrMiumnonvile  Uhorem  ^ comecidimoftrala  difo-  simbolo  del 
pra  allegare  figura  . Vogliono, che  detto  geroglifico  firn* 
boleggi>  e formi  la  comemoratione  del  Vello  di  Gedeone  famente  da- 
valorofo  Duce  e liberatore  del  poppolo  d’Ifraelc;  Altri  del-^^ 
la  conquida  di  Giafone  del  Vello  doro  in  Coleo.  Nel  tèpo 
deiriftitutionc  varia  D.,  AndnGuarini,  mentre  lo  lifferifcc 
del  1419.  echeneirordinatione  de’Caualien  fù  elprefiL 
l’imprela , con  rifcritione  Tour  mantener  tEglife  qui  e fi 
de  dìeu  Mai  fon j e hai  mis  su  le  noi?  le  Ordre  quon  nome 
laTotfon  . Come  pure  diuerfificanola  traditioned’eflb 
Gaualierato  nelldrigine  Lorenzo  Eupero  neirHiff.Beb 
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gica,&  Arnoldo  Merimano  nel  fuo  Teatro  , il  parere  do 
qualiè,chequeft’Ordinc  fiordee  nella  guerra  (aera  delli 
T cbei , c che  andauano  vediti  di  Lana  roda  portando  co- 
me vna  fotaneta^che  da  Carlo  detto  f Audace  fu  mutata  in 
feda, e che  portaffero  all’hora  vna  Co!6na  pendete  dal  Vel- 
loncino,€  poi  dallo  fteflb  Carlo  li  fbffe  dato  aggionto  il  de- 
fcritto  Collare  colla  pietra  foccaia  ch*/pel le  il  fuoco  ed  il 
moto  primo  fudetto  mij  perfuado  però  la  prima  edere  la> 
piu  cladica  opinione . 

L’habito  Equedre  nelle  fanti  oni  publichcè  di  (età  di 
collor  Rodò, Nero, c bianco,  come  fi  dirà  qui  (otto  *,  era  il 
numero  de’  Caualieri  venticinque,  doppoi  à tré  anni  nella 
terra  di  DI  VION  Paumentò  al  numero  di  5 1 . , & vltima- 
menterinuitto  di  Carlo  V.  radunato  Capitolo  Generalo 
nella  Città  di  BR  VSSELES  Tanno  1516.  decretò, che  fot 
fero  cinquanta  vno  . Non  hanno  altra  incombenza  li  Ca- 
ualierijche  di  didendere  la  Religione  Cattolica,  fedelmen- 
te obbedire  al  loro  Maedro  , con(èruare&  accrefeere  lo 
fplendore  del  loro  Caualierato . Godono  (peciaie  priuileg- 
giod*edere giudicaci  lolamente  dal  loro  Maedro,  caden- 
do alcuno  de’Caualieri  il  Collare  d'edo  , peruicne  nel  Rè 
filo  Signore  , checolTammidione  d*aItro  in  fuo  luogo  ad 
cdc)  reda  concefiojE  fo  bene  drettamente  non  fi  podi  chia- 
mare Religione  , ma  Ordine  Equedre  Regale,  tuctauia 
conferuahfooi  datntKche  nclTingredo  della  Militiapro- 
metcefi  d’oderuarc , e fu  confirmata  dalli  Som.  Pont.  Gre- 
gorio XIII. , e Clemente  Oteauo . 

C elebrano  annualmente  la  fèda  del  Gloriofo  S Andrea 
loro  Protettore, e nel  primo  giorno  della  folennità  vedono 
con  THabito  rodò  fimbolo  del  di  lui  Santo  Marrii  io,  il  fo- 
condodi  ncronclTAnniuerfariode  fratelli dcffonti,  ed  il 
terzo  di  bianco ad’honore  di  S.  M.  Madie  del  N.  Reden- 
tore . Splende  ladignicàdi  Gran  Madrodi  queda  No- 
bile 
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bilecdinfigne  MiiitiaReale  neirAugurta  pcrfona  di  D. 
Carlo  IL  vnico  ed’inuitto  Monarca  delle  Spagne, e fuoi  fiic, 
celTorijCome  legitimi  lieredi  della  Borgogna  . L’Ordino 
non  reità  conferitore  nona  Capi  Coronati  , Prencipi,c 
Caualieri  di  Gran  fangucjò  di  vado  merito  à tal  fcgno  ch*- 
hoggi  giorno  e nelle  Spagne,  ed  altrouc  adornando’lfeno 
d’altri  Principi  tiene  tra  tutti  grOrdini  Equedri  del  Mon- 
do la  Laurea  del  piu  Nobile,  e Venerabile  anco  d’ogn*Or- 
dine  Reale . 

Come  raguagliano  tra  li  molti . 

Videa  del  Caualìre  di  Giouan.  Soranz^o  f.  1 64* 

F rane  e f co  Mennenio 

Euftero  de  init.  Vumult.  Belgic.lib.  i , 

Francefeo  Sanfouino  /^5  8. 

D.  Andre  a Guarini 

D.  Giufeppe  de  Mtchìeli  TepMilit,f.%^. 

Il  P.  Andrea  Mendo  de  Ord.  Milit.f.  1 7. 

Ciò:  Caramuele  Veolog.Reg.P.^.E'pifi.VnU.i^.^^. 
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CAPITOLO  LVL 

cavalieri  del  porco  spino 

IN  FRANCIA. 

Zco  i colpi  de  Focili  di  Filippo  far  Icintillare  dal- 
la lèlce  del  cuore  di  Carlo  Vii.  Rèdi  Francia., 
le  rutilanti  fauille  dVna  nuale  ma  rcligiofa  com^ 
petenza  . La  dignità  de  Regi  vcdeliappelà  alle 
ftatue  delia  gloria, e per  confcguirla  conuic  ne  ogni  Gran- 
de dare  la  molFa  al  corfo  nella  Paleltia  del  Mondo.  A Ieri  la 
legano  con  le  fafcie  nelle  culla  de’  luci  heiedi , 3c  ecco  il 

pre- 
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premio  deirEroìche  fatiche  fatto  ne  PrencipiJiereditario. 

Altri  fudano  {bttoglVsberghi  per  acquiltarlo;  ne  fanno  vc- 
ftire  gl 'oftri/e  non  vengono  dalie  operationi  toro  ricama- 
ti . Egf  è più  da  Eroe  lo  guadagnare  à Poderi  le  grandez- 
ze,che  il  conferuar  quclledegraui , è prefiffo  però  ne’  Cic- 
lijche  come  sfamila  in  quel  Principe  vn  Mongibello  d’ho- 
nol  i dal  proprio  brando  acquidati , cosìs’edingue  nell’al- 
tro rhereditario  fulguredegrantenati  5 e fe  bene  tal  volta 
s’affacica  nel  foftcnerlo  é fatale  , che  intal’vnos  ofcuri. 

Non  diuerfo  fu  l’efìto  di  Carlo  V l. , che  come  di  vita, redo 
anco  priao  tra  le  turbolenze  del  fuo  Regno  della  glor iajnf- 
plende  però  nel  Mondo  ad  onta  del  diuoratore  deli’cidla 
memoria  delia  Caualleria  DEL  PORCO  SPINO  per  ella 
indituitaì’anno  ftcdo  1430. 

Sotto  il  Tont.  Martino  y.ilmp^srio  Bifantino  dì  Giouan,VlllJ?aleogOiOccìdentale‘ 

Sigismondoynel  tempo^che  teneuano gcnerofamente  lo  fcctro  D.  Gioì  utile  Spa-  ^^t^nologia , 
gne'Jl  magnoìiimo  Mi  fon  fo  F.  nella  Mrragona\D,  Bianca  in  TS^anajra  ; Carlo 
VII.  nella  Francia\ArngQ  Vl^  in  Londra^  Odoardo  nel  Tortogallo  i Francefco 
Fofcari  nel  Ducato  Veneto  Sigifmondo  fudetto  Imperatore  nella  Boemia  & 

Vngheria;  Ladislao  Lituano  nellaVolonia^Erica  Tomerano  nella  Suetiae^ 

Daniaic  nella  Siietia  Giacomo  I^ 

A concorrenza  di  quella  delToione,.mà  con  infludò  ma- 
ledico nelli  Tuoi  progredì  del  tutta  contrario  ail’iditutione 
fatta  dà  Filippo, sedo  che  alla  primanò  è dediiiata  la  caduta 
fe  noal  cadere  prefìfTo  del  m6do,e  la  iecocla  col  perire  dell- 
Iditutore  pianfe  quali  la  perditione  delLdituto  * Fu  mide-  FJmyrefn-j’ 
riola  1 imprefa  nella  detta  Militia  rpiegata,mentre  volfe  im 
ferire  col  Porco  {pmo,che  fe  bene  nelle  maggiori  vrgenze 
abbandonato  dà  gl’amicijcon  le  proprie  punte  làpeuarefl- 
dere  alle  periècutioni  deghnimici  L’iniegna>di  cui  rima- 
fero fregiati  li  Caualieri  era  vira  Collana  d’oro  , dalla  quale 
pcndeua  lo  ftcflb  Animale  pur  d’oro  auuiuandola  vn  moto^''^''"' 

T 4 Comi- 
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€ omius  ^ eminus  proprietà  dello  fteflb  di  ferire  da  preC 
io,  è di  (cagliare  da  lungi  Toflèlè  contro  Thoftile  furore , la 
figura  del  quale  ci  dimoftra  reffemplare  di  (òpra  delinea- 
to . Fece  il  poffibile  Lodouico  XI*  fuo  figlia , e (ucceflore> 
per  foftenere  quella  Militiadettandoli  ftatuti , eleggi  per 
valido  mantenimento  de  (lati . L’iftituto  da  eflà  fù  la  di- 
fela  della  Religione  Chrifliana,  c d'obbedienza  colfìio  fu- 
periore , renzaperbprofeflìone  veruna  de  voti  (òftantiali 
di  Religione.,  Onde  con  la  caduta  di  quelli  Regiperìpar 
anche  quella  Militia.D*  Giulèppe  de  Michieli,e  con  elio  il 
Padre  D.  Andrea  Mendo danno  Pillitucione di  quell’Or- 
dine  per  mano  di  Carlo  VL^ma  dubito  fij; più  errore  d’irn- 
prellioae  che  della  compita  loro  intelligenza*,,  poiché  ripu- 
gna il  computo  cronologico  itale  fondattone  mentre  nel- 
i’aiino  14  jo.  chefeguìnon  poteua  Carlo  VI.  illitui  ri  ofc 
era  già  morto  Tanno  142.2.  nel  quale  Ei  aclamato  Carlo 
VII*  Ilio  figlio  detto  il  Delfino  alla  Coronajoltrediche 
le  turbolenze  di  quelRegnOjche  riferifcono  li  detti  auttori 
edere  (late  motiuo  di  tale  fondatione  furono  più  contro^ 
il  Figlio  che  contro  il  Padre,  anzi  che  il  Delfino  fu  quel- 
lo che  generolàmente  àquelle  Toppofejeruperarle  . Dop- 
pò  delle  quali  nferifce  il  iMichicli  che  Lodouico  XH.facef- 
crmiare  monete  di  quefl’im prefa , cól  moioVnltm acu^. 
Trota  volendo  fimbolegiare  la  pace  generale  > che  nellùo 
tempo  (ègui  tm  Prcncipid’Euiopa  * 

Tale  è la  traditionedr .. 

E rane  e f co  Menenio  f.  60, 

D.Giufeppe  di  Michielinel  Tef-Mdit.^j.t, 

Il  P,  Andrea  Adendo  de  Ord.  APilit.f.  i 5. 

C w:  C aramue  le  Teotog . Reg.  Ps  » E pi]l.  2.4  ro- 

Airi  aiittaricloirsici  . ■ < . 

' ' CJA 
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CAPITOLO  LVIL 

CAVALIERI  DI  S.  M.  DEL  CARDO 

IN  BORGOGNA. 

El  primo  effordio  delle  Militiedel  Tofone  nella 
Borgogna  , e del  Porco  (pino  nella  Franciam* 
grandite  dalle  concorrenze  di  que’ Prcndpi,  e 
l’vna  yC  Falera  a(c!  ilFeroalla  propria  gloria  inu- 
merabili  fregi . Refe  il  filo  nome  immortale  Filippo  nel»- 
rirtitutione  della  prima:^cosi  che  algiornod’hoggi  fffpléckr 
klua  memorianoa  meno  nel  petto  de  Primau  della  Spa^ 


pilippofeco:j 
do  jpuca  di 


T affa- n di' 
affrica 


Jflttuifce 
Ordine  del 
Cardo . 

Infogna  del,- 
la  Mtlnta, 


Errore .. 
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gna,che  de  primi  Prencipi  deU’Europa  ^ & è forza  al  tem- 
po vorace  di  fofferire  l’ofFsià  vedendo  giornalmente  rifor- 
gere  nella  memoria  de  viuenti  la  defonta  gloria  delFIfticu- 
coreimàche  dirà  la  Francia  de’progreffi  della  feconda  fot- 
to  il  di  lei  memorabile  Fondatore  ? ieppe  ben  ella  fcaccia- 
re  con  Tarmi  del  proprio  Regno  dal  Regno  appunto  Tini- 
mico  inuafore , e fè  conofccre  al  mondo  5 che  fé  bene  ab- 
bandonato dagTamici  infidiato  dacoherenti  delufb  da^. 
confederati, tutc'armi  in  fè  ftcfto , perche  tutto  intrepidez- 
za minacciaua  àiubelli  la  punicione , ed  à nemici  il  giogo 
feruile  . Che  non  fece , che  non  oprò  Filippo  ftefl'o  Duca 
della  Borgogna  con  ambidue  quelle  Militie?  Quai  prò- 
grelIinonford,quali  vittorie  non  ottenne  ì alThora,  che 
vnito  col  Duca  d’Orleans  doppo  d'inumerabili  batta- 
glie per  cflb  foflenute  nella  Francia  pafsò  con  valorofò  più- 
che  numerofò  eflercito  nelle  fpiage  Aflìicane  oue  fifece 
adorare  viitoriofodifenforedella  Chiefa  Santa  , profon- 
dendo idi  lei  fondamenti  per  quelle  oflinate  contrade.  Ri- 
tornato più  onuflo  di  trofei,  di  quello , che  numerane  bat- 
taglie riconobbe  dalla  SòmaClemenza  ciò^  che  non  fi  po- 
teua  comprendere  per  opra  di  brando  mortale  j.  Quindi  à 
gloria  della  detta  volle  fegnare  tanti  trionftconla  bianca^ 
pietra delTiflitutionedVnaMiIitia  di  SANTA  MARIA 
DELC  ARDO , òcon  la  reftaurarione  della  medefima. ,, 
come  concorre  Topinione  d'altri  auttori.  L’infegna  fùvn 
Colare  d’oro, e d’argento  tefeiuto  di  fiori  di  giglio, e di  Car- 
do,e nel  mezo  vna  Croce  lilcia  con  quella  parola  SPE- 
RANZA della  qual  Croce  pendeua  Timagine  della  Vergi- 
ne Santa  Immaculata  Maria,eneireflremi£afiniuano  duo. 
Crocete  come  nella  figura  di  foura  efpreflà  . D.  Giufèppe 
di  Michieli  gl’  dà  TOrjgine*delTiftituto,ò  reflauratione  del 
1403.  euidentifiimo  errore  delTimpre filone  mentre  fog- 
giunge Tauttore  doppo  diuerfe  imprefe  ottenute  col  mezo 

delle 
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delle  due  Militie  del  TofonejC  porco  (pino , e quelle  furo- 
no fondate  1450, onde  voglio  luppore>che  la  di  lui  inten- 
tione  folle  mcdcfimanrience  del  1430.  non  v’cflèndo  altro 
fallo, che  della  pofpofitione  del  3 . all’  o. 

. , Cr (meiosi a , 

Sotto  il  Tontificato  Imperi , T{egm^e  ducati  projjìmi  a quella  del  Tofane^  e Torco 

Spino , 

Nel  qual  punto  arme  fi  lui  primo  di  quello  mifteriofo 
Collare, chiamandoli  Gran  Maellro  della  Milit!a,indid’ef 
fo  fregiò  i principali  dell’ellèrcito  , che  nelle  più  valorore> 
vittorie  li  diltinfero  fcgnalata  mente  da  gl’altri  conceden- 
dogli ancorché  nell’arma  ilpiegalìero  in  Capo  bianco  ildec- 
to Collare,  come  al  giorno  d’hoggilènerauuilanonel  luo- 
godi  Clarmonc  vlancio  la  detta  imprefa  li  Signori  di  Rati- 
gena  Vallalli  delli  Duchi  di  Borgogna. 

Doppo  r/ffitutFone  di  quella  JVlilitia Filippo  il  Fondato-  /r^prefede 
re  non  tentò  facto  benché  Icabrolò  colmtzodi  detti  Ca-  Canaliert. 
ualieii  che  non  lo fiiperare, cimentandoli  nelli  più  malege- 
ueli  incontri  con  la  feorta della  SFERANZ  ^,che  gl’addit- 
tauala  di  lui  (piegata  impi  ela  . Era  il  Geroglifico  delle^ 
telìitura  di  quel  C. oliare  miltcriolc>,mcritieil  detto  Prenci-  ducofifrZ 
pe  col  Fore  celclle  del  Cardo  voleua  prefigerc  la  meta , à 
cui  doueua  di  continuo  mirare  il  cuore  del  Caualiero^ch’- 
era  il  Cielo  per  confeguire  più  fàcilmente  gl  honori  me- 
dia nte  la  buona  direttione  dello  lleffo  j douendo  viuere  in 
tale  fperan23,c  candidezza  di  collumi,  come  col  limbolo 
del  figlio  intendeiia  di  additarli . Non  feorgo  veruna  par- 
ti colare  loro  obligationc  fuor  di  quelle , che  raggioneuol- 
mentefi  fupporgono  dellobedienze  verlbdel  proprio  Si- 
gnore,e la  difela  della  Religione  Chrilliana.  Conformaua 
neili  llatuti  con  la  Cauallena  del  Tofone  come  pure  nella^  statuti. 
fuiicione  di  concedere  il  Collare  fudetto  . Quiuipureme 

for- 
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forza  d’annotare  nelli  detti  Auttori  Michieli  e Mend^' 
confiderabile  errore, voglio  credere, e mi  gioua  tenere, ch^ 
fi]  della  ftampa  j poiché  loro  fanno  vn  Lodoiiico  II.  Duc^ 
di  Borgogna  Ìftitutore,il  quale  per  l’Hiftorie  più  approua~ 
te  non  vi  fìì  in  rerum  natura  maffime  in  que’  tempi , trono 
bene  coll’auttorità  di  tutti  grHiftorici  ch’era  Filippo  IL  de*. 
D uc  h i che  f ù lo  fteflb  Fondatore  delfòrd  ine  de  1 Tofone , 
ne  con  titolo  di  Duca  della  Borgogna  trono  che  vi  fofie 
alcuno  chiamato  Lodoufco , ma  folo  dell’  13x2..  nei  Conti 
della  Fiandra  vn  Lodouico  Nipote  di  Roberto , c doppo  à 
Luivn'altro  Lodouico  detto  Malano  nel  1341.  Signore 
di  Niuers , e Rettel , che  morì  del  1 3 8 5 . la  di  cui  figlia^ 
Margarita  portò  quella  Contea,6c  altri  ftati  nell'Intrepido 
Duca  Giouanni  fuo  Marito  vccifo  per  opra  di  Carlo  VII. 
detto  il  Delfino  i o.  Settembre  1419.  onde  bifogna  con- 
cludere efier  queftì  fiato  vero  trafcorfo  d*impreflìone 
non  altrimenti , il  che  fia  detto  per  maggiore  ftabilimento 
del  prcfente  Capitolo. 


In  cui  m’affiftono. 


T tetro  Belouio . 

Francefco  Menenio fGi, 

D.  Giupeppe  de  MichieliDef.Militfì^. 

Il  P.  Andrea  Mendo  de  Ord,  Milit,  con  altri  per  ejfo 
cittati  alf.i6, 

pio:  CaramueleTe$log, Reg,P,^,  Epifi.Knu.i^i^, 
ed  altri  Hifi orici . 
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CAPITOLO  LVIIL 

CAVALIERI  DI  S.  MAVRTTIO 

AGGIONTO  A'  S.  LAZ  ARO, IN  SAVOIA. 

’Auanzinopurelecurbed’jndfgni  Heretici,  s’i- 
nokr?  In  duolo  de  Mo’  i,  e gl’vni,  e graL  ri  corL- 
manoErroce  d inouino  àd  nnod’inEdclI^che 
douecrcdt)nodj  rubhaical  campo  Chrdhano 
la  mefEdtiranimc  gettano  nello  ftelToà  loro  rrjai  gtado’l 
lèmc  fecondo  per  raccogliere  aìr Etra  le  fellar  gì  de  Marci- 
ri,  Qc^nti  nella  Vigna  di  Geiofeluna  furono  feannaci, 

per- 


Religionè  di 
SS,  A4^uri- 
iio  e 
ro . 


> 301  BÌSTORIE  DELVORICTNE 

perche  ad  onca  de’  Barbari  fioriflero  vittoriofi  nel  Cielo  ^ 
Non  erano  forfè  le  Spagne  fruttifero  fondo  per  accrcfcere^ 
nel  patadifoi  Campioni  ? E pure  di  così  nobili  germogli 
furono i Mori  ffem  glagricoltori  > eccoli  di  nuouo  in 
campo  (gorgati  dali'  Affrica  per  innondare  Leone  di  Fran- 
cia, oue  legaci  rn  alleanza  cogl'h eretici  di  quella  Reggione 
minacciauano  reccrdioalli  fèguaci  del  figliolo  d*<ddio  3 
Ma  trai  loro  furori  fàraelca  li  Redentore  dell’anime  più 
‘^r^Y^f^Jf.bcdeper  ingemmaredrquellelc  foglie  celefli  ^ Maurino 
di Leorie^  Angiò  gloriofofànto  Duca  di  Leone  yalorofo  campio- 
€mtro  m<k  ^ prepara  generofamente  alladiffcfa  vnito  con 

nobile  raccolta  di  Caualieriper  animarli  alfnnprefa^  co- 
per  fermare  nel  fenode’  rimanenti  guerrieri 
MarcadiChriftianicà , diede  rifbtuto  ranno  14^0. 


CtwolcgU  , 'Heì  tempo  ài  Eugenio  IF,  S.Tty  Gìouan.  figlio  ài  Emanuele  Impèratofed'  Oriem 
te  i Federico  T crT^  d" ^uflna  Imperatore  de'' Efimani  ; Tenendo  li  Esegui  ài  C<r- 
fiigliaxFc^iy.Giouan.  li.-;  di  ^rragona  ^IJonfo  Vjl  Mdgnanimdy  di  ISlàkànt^ 
D.Biancaydi Francia  Cartó'FEI.  fd" Inghilterra  irrigo  FI,  ; di  Scotia  Giacomo 
Trimo'ydi  Dania  e Suetia  Chrijloforo  Bauaro;  di  Tolonia  Ladislao  figlio  del  Li’^ 
titano  ; di Soemia  ilF ■FrighcriaZadislao.figlio  d'^U>erto  di’^Aufiria^ 


alla  Militia  Equeftrc  hoggì  detta  DI  S.  MAVRITIO 
temprando  ilpcito  de’ fooi  Seguaci  con  la  Santa  lorica^ 
della  Croce  >,  c marchiato  nelli  confini  fece  pe’lfommo 
Signore  l’alta  vendetta  de  fuo*inimicÌ3  quiui  col  fèr- 
ro alla  mano  non  haueua  incontro  > che  Trofeo 
del  Santo  brando  non  cadeffo  s ne  fi  vedeua  fcco 
cimentate  veruno  , che  di  breucdal  colpo  fatale  del  guer- 
riero di  Chriflo  non  nmanefiè  fuenato  *,  Finalmente 
d(  ppomolce  > e moltiplicate  vittorie  cade  il  prode  di 
Cnrifto  nelle  mani  degi'Hercrici  foprafatco  vnitamen- 
tecon  fooi  fedeli  dalle  numerofe  iorofallangi  > ede  Ca- 
ualicne  del  Santo  Duce  nmafe  formata  (tragccojìfan- 

giat- 
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guinolente  nelli  confini  degl’EIui ,,  ed  Allobrogi,che  fu  fe- 
gnalato  quel  luogo, col  nome  fino  al  giorno  d’hoggi  con- 
IcruatOj  di  CAMPAGNA  DI  S.MaVRITIO,,  Campo 
gloriofo in  cui  ad’onta dellmimico del  Cielo  forgerono 
giallori,  inuece  de  fiinefii  ciprefli , per  formare  nobili  lèr. 
tià  tanti  berci , quanti  caderono  Martiri  fagrofanti  per 
trionfare  nel  Campidoglio  fiipcrno. , Fà da’ dinoti  (èrui 
del  Santo  rincorato  il  beato  corpo  , ed  arrichita  d eflb  la- 
CittàdiLcone^oue  nella  Chieàad'eflb  dedicata  con  la_ 
fpada  & arnefifi  conferua  accompagnato. da’Caualieri  (è- 
co  martirizati . 

Era  la  Crocedi  quell’ Ordine  di  Collor  bianco , l’éftre- 
mità  della  quale  terminauano  mfiore  come  ci  additta  fior 
gionta  figura,. 


Strag&fàgi 

CanAltcn 


Corpi> 

Leont^. 


Ci'oce  dell"— 
O/dint  ». 
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Altri  danno  rorigineà  quefta  Religione  nella  Perfona 
d’Amadeo  primo  Duca  di  Sauoia di  Santa  memoria  fòtto 
k Regola  diS.Agoftino  . Il  Barbok  Colleó^.  s il. li  dà 
rongine  deKi^yL.  forco  d'Emanuelc  Filhberto  Duca 
di  Sauoia  nipote  per  la  figlia  Cattherina  d^Emanuele  Rè 
^Avrouattom  Lufitania^cicando  TappiQuatione  Apoftolicadi  (Srego- 

rio  X II  i,  Pont,  tìciraii'no  fudctto , con  cui  reftò  detto  Prei>» 
cipe,e  liìO!  Succelfori  confirmato  Gran  Maefiro  perpetuo 
d'elk  Religione,  aggìongendo,  che  folle  fiibordinata  alia 
Regola  Ciltereienfecioèdi  S.  Benedetto  \ nel  qual  tempo 
fìi  come  s’è  detto  nel  Gap.  IL  per  indulto  d elTo  Pont,  vni- 
ca  con  quella  di  S.  Lazaro,  e di  quinafee  Leqiiiuoco  mani- 
foito» 


4.ij>0jÌ0lÌ£(t. 


B.egola.. 
JE.'IHU10C0  , 


Fùfi  de  Ca-  V orano  ti  CauaKeri  di  quelPOrdine  ^ Ca  fiità  coniuga- 
uaicri.  lcjpoucrtà.,ó«:  obedicfiza,  ne  poEono  accalàifi  folo  che  vna 
fci  voka^  e con  donzella  j.  Fu  l'oro  illÌLUtola  difèfa  di  Santa 
Capaci  di  Chiefà,e  della  Religione  Chriftiana  ^ fonoCapacidi  pen- 
penjìom^  fioni  fiiio  alli  40Q,  ducatì  di  Camera  per  indulto  di  Cle^ 
¥orv7A  deii'  ii^cniQ  Otfauo  . Aggionfcà  quefta  Crocei!  Sereniflìma 
cLi/  Fillibert’o  all’hcfa,che  rimafe  vnica  come  difopras^è  dec- 
co  à S Lazrro  negra ngoIi  d‘ei&  la  Croce  della  prima  Reli- 
gione d'  Coilor  verdcjche  al  giorno  ddioggi ridotta  à per- 
fotta  proportione  refta  portata  della  figura  nel;  principio 
del  preferite  Capitolo  rapprelenta  ., 
deu'ordu'^f  Gì )de  queft’Ordjiis  Equeftre  ricche^  5c  opulenti  Com^ 
mende,,  tiàquali  frèmcrrK3rabi!rho{picijd’vno  in Leone^. 
fjcfpttnri.  uacila  Chicfadi  S.Mauririo  col  ComientodeCauaheri if 

Nizza  di  ProuenzaiScilTeizoin  Turino  Città 
Cupo  di  Pianjontc  nobiliffima  fede  delLA.  R.ai  Sauoia 
Stendardo,  Gran  Maellro  perpetuo  d^effe  Mditie,  lo  Stendardo  dello 
quali  rpicgato cosinei!aGiierracom,e  nel  Capito!©,  dimo*- 
ftta  riavna  parte  la  Croce  deirOrdine,  c dal  Faitra  rimagi- 
uc  di  S.  Mauruio  coiirarma  diSauoia  che  fegue . 

Rilplen- 


DE  CJFJUERI^ 


Rifplende  hoggi  giorno  à (ègno  rigiiardeuole  quefta 
Religione  Militare  patrocinata  da  quel  Seren  (limo  Pren- 
cipe,  manfenendt  fi  in  aumento  così  di  Rendita,  come  di 
(plendore,!!  modo  d’armar  Caualieri,bened!ttioni , e loro 
proffcfiìone  conformano  al  rito  pratuar^^  m qn<-ib  d»  S. 
Lazaro  &al  di  d’hogg  fi  chiamano  CAVALiERldiiì. 
MAVRITIO,ELAZARO. 

Auualorano  la  mia  rcllatione . 


et  annali  di  S amia . 

F rane  e f co  Menenio  5. 


F d'^sr. 

ti/ ai  Catìd'" 

licrt . 
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T tetro  B e Ionio  1. 1. 

^gofiino  Barbofa in  fum.  j4pp.decif,Colle^. 5 1 i.yT 

EldeadelCaualire  di  G iouanni  S oranz^o JC68. 
do: Caramuele TeoÌogBeg,P.<),Epift  71, 
D.Giufeppe  di  Mie  h te  li  nel  l'.ef.Aitlit.f 
Il  Andre  a Adendo  de  Ord,  AdUiL  €on  molti perejfo 
addotti  df. 11^ 


IDn  CAVALIERE  307 


CAPITOLO  L IX.. 

CAVALrJSRT  DI  S.  GIORGIO 

IN  GENOVA.. 


D é pur  vero,  che  l’  Auguftjìlìma  Cafa  d’  Auflria  Ordine  di  s'^ 
fìidairEccelfo  Signore  pre{èruata  nel  Mondo 
à fòlo  oggetto  d accrefcere  al  Campidòglio  Ce- 
lefte  l’cterne glorie , c perche  fc/If  del  Cielo 
jfEefl'o  qui  tra  mortali  diipenfatrice  di  gratie . Viue  nelle* 
grandezze  perche  vi  nacque,  ma  di  quelle  non  s appaga  lo 
^iritOjfpiegadol  volo  fuori  dell’humana  regione  azi  Icor- 

V 2;  d'aa-- 
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clandofi  de  proprij  honori  tiene  per  ifcoppo  l’honore  cfi- 
uino, e de’ (uoi  glorificati  Campioni  , Federico  Terzo,  1- 
rèderka  ìnuiCto  Ccfarc  dì  qnefto  germe  di genio  altretanto  religiofo 
^nAlf^rU^  quanto  guersiero  paflato  dalla  Germania  ali  ltalia,e  per  la^ 
ftelFa  giuntoi in  Roma  ritroua  apparcchiato  dal Som.Pont, 
ÒL  à lai  ‘ÒC  alla Conforce  l’Imperiale  Diadema.  Non  sà  perà 
dall’ Aulonia  pardi  fi  lènza  làfciar  degna  memoria  della 
pAmkggfpsl  Cefarca  iìberalità, onde  accrelte  alle  pm  riguardenoli  Cit- 
tà  innumerabilili  priuilegi  ..  Tiene  pompolamente  ac- 
colto dalla  Rep;  di  Genoua,  ed  egli  di  tante  dimoftrationi; 
diuoce  lafcia  eternate  memorie  per  Fimorcalefoo  nome 
Quia!  fermato  non  vili, chemon  auauzaflé  nella  generofi- 
m quel  Senato  j;  poiché  nudendo  vna  liberale  eccedenza:,^ 
delle  glòrie  Macedoni  non  poteuain-alcuno  trouare  imi- 
catione  , nomche  retore  fuperato  . Per  eternare  dunquo 
la  fama  dè  propri]  fàflf non  fcielfe  pili  adagiata  forma.,, 
che  con  la  fondanone  dVn  CàualieracOjimprefa  couuene- 
noie  dViTers  dirpenfàca  da  vn’  Celare, ed^  oteenuta^dà  vna. 
ifiiruifcer  R-Cpdfbtuì  pertanto  in  queto  Città  l’Ordine  Militare  di  S.- 
Ofdint,.  GIORGlOjprendenda norma  dalllmperatore- Gbtonti- 
no  neireletdone  del  protettore , armando  diuerfi  Sena- 
tori de’ primarij-aggiunfe  allo  fplendòre  di  quella  Rep.piùi 
cr  ce.  ofd  raggio  di. Nobiltà^  coll’ aflegnaiglil-infegnad’ vna*. 

Cresce  lifcia  di  roffo  coliors  fsnz’adornanieato  alcuno , la 
quale  portaaanoli  Caualieri  ad’vfo  degl’altri . E perche- 
£ii  i’jntendone  di  quefio  Grande  di  ben  organizare  vn  cor- 
retto  Corpo  d»  Religione  Militante  vi  ffabilii  ad'efTa  leggio 
oediae.  ec  cfh’tiidoni  volendo,  che  foto  Tpeciale  loro  incombenza 

difendere  la  Religione  Cattolica,e  li  confini  delfa  Signoria,: 
TcaZìkri.  profefrauanoobbedienza'pe  militauano  fotte  là  Regola  di  S., 
Regola . /Rodino.  Fù^nel  principiDaecoka ,, Òcetorefrataquefiai 
Militiacon  fplendòre  8c  honorenolèzza  dì  quella  Rep.  ,'^ 
Ma  perche  la  digoicà-di  Maeftro  de  Gàisalleri  reftò  appog- 

giatai 
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giatàalli  Dogi, che  frequentemente  fi  mutano,  dalla  diuer 
fità  de  pareri  reltò  difunito  quell’Ordine . Spiegauano  an- 
eh  effìneiroccafionedi guerra  (peciale  Stendardodeli’E- 
queitre  Miiitia,e  rapprefèncaua  da  vna  parte  la  Croce  del- 
i'Ordine  in  Campo  bianco, e dall’altra  vn  S.  Giorgio  à Ca- 
uallo  in  atto  di  debellare  il  dragone  conforme  fegue. 


Refio  nel  corfo  del  tempo  anco  quello  murato,  poiché  fìi 
ridotta  la  Croce  in  particolare  Imprelà  della  Rep. 
in  lacco  delli  tré  Gigli  d’oro  in  Campo  rofiò,che  porraua- 
no, onde  io  Stendardo, che  di  prefente  fi  fpiega  non  altro 
dimGfi;ra,che  vna  Croce  come  di  fopra  s’è  detto  . Trala- 
fciano  grauttori  Tanno  preciio  delTifiitutione  di  qiiefi’Or- 
dineiperò  cadendo  (òtto  FimperOjC  per  mano  di  Federico 

V 3;  IIL 


\ 


cagione  del, 
la  Caduta^ 
ddl'Oydifie , 
Steridivrdo, 


Arma  dtllt» 


Ste}itardo‘ 
corrente  . 
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HI.  lo  dedurremo  tra  l’anno  1439  tempo, in  cui  aflonfe 
l’Imperiale  Diadema,&  Tanno  149  z,.,in  cuiad^effo  lìxcceC- 
le  il  figliolo  Mafllmiliano  di  felice  memoria  medefimamc. 
te  Celare  Auftriaco  ; eperchenelcorlòdi  dicci  luftriva. 
riano  i Regni, cd  1 Regi  riefce  improportionato  il  compu- 
to Cronologico  folitoàfàrfi  per  ogni  capitolo  , che  tiene 
fermezza  , ò prollimità  d’anno  dclTiftitutionejonde  à rar^ 
gione  quiui  fi  merita  la  dilpenfa , 

Gosiriferilcono. 

Trance fcQ  Menenio  /1 5 o. 

Z).  Giufeppe  de  Michieli  Tef. 

Il  Padre  Andrea  Menda  de  Ord^  MiLf,  i 

Ciò:  Caramuek  Teolo^.Reg,P*^Ep^fi>F.n.z^i^S<. 


CAPITOLO  LX. 

CAVALIERI  DELLA  SPIGA 

IN  BERTAGNA. 


Omc  al  giorno  d’hoggi  non  ha  rinimico  del  Cie*  Ordine  del-  | 
lo  Campidoglio  più  libero  della  Gran  Briran-  Ì 

ma, in  cui  cogrindegni  Trionfidel  dannato  Cai- 
uinefimo  faÙo&  pompeggi  THerefia , enfi  ncIT- 
etàconfumate  non  hebbe  più  (euen  campioni  della  Fede 
di  Chritlo  de’  Famofi  Regi  caduti, che  (e  bene  defonti , vi- 
uono  pelò  nella  memoria  de’ mortali  le  loro  cattoliche 

y 4 im- 


c 
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imprefe  contro  gl’indegni  (piriti  (bdutcori.Piange  la  Chic- 
fa  la  perdita  di  quella  fmarrica  pecorella  tato  difficile  d’ef^ 
fère  di  nuouo  ricouerata  ncirouile  del  Vaticano,  quanto  di 
prelente  refta  Tortola  dirertione  dVn  ribelle  pallore  di  lui 
contumace  . Perde  le  pai  preggiate  richezze  del  Cielo 
quel  Regno5che  à vn  tempo  fu  TErario  delie  medefime, ed 
hora  tra  le  proprie  opulenze  priuato  del  bei  Teforo  Ce!e- 
fle  egli  è collretto  à cadere  nella  raiferia  della  perpetua^ 
dannacione  . ChelegiouanoIeEudiateillitutionide’Ca- 
ualierati  per  mantenere  la  Fede  di  Chrillo  contro  deglaf- 
pri  perlècutori?  le  tuttociò  di  rilplcndente,  chffiaueuano 
alla  propria  Grandezza  raccolto  in  vn  fol  punto  reftò  a- 
dombrato  dalle  nubbi  infernali  deli’Apollafia  dal  Santo 
rito  Cattolico  j Quanti  Heretici, quanti  Barbari  così  di  Fe- 
de comedi  NationedeprelTe  vittoriolo  il  piede Britanico 
all’hora,che  tutto  Temente  dei  diuino  amore  impugnato  il 
ferro  contro  de’  medefimi  calcò  Tolljnate  loro  ceruici,  ò 
fuenate,©  Cattine  ? Ma  che  prò  j le  in  vn  illante  acciecato 
BraS A-  Iplendore  d' Auerno  tralTe  dallalcrui  piante  li 

efe  ^ ftelTo  l’impoTe  ? RimaTero  abboìite  vnitamen- 

toixca,  te  colla  Fede  in  quella  Regione  le  memorie  più  riguarde- 
uoli  delle  lue  imprelc  religiolè  *,  ma  Te  quelle  perirono  tra  le 
fuperllitioni  , rellano  però  à lua  maggiore  conTulìo. 
ne  ripetite  nei  Togli  l’Heroiche  operationi  dejTuoi  alcen- 
denti, con  quali  neii’HiHoriedel  Mondo  s’acquilioronoil 
ben  degno  pollo  d'immortali.Non  Tu  già  tale, ne  così  vaci- 
iantela  Religione  della  Gente  nella  Britania  Ducato  ch’- 
hoggi  giorno  corre  Totco’l  Franco  Diadema,  e Te  bene  con- 
fimile  di  nome , molto  fii  diuerlò  nella  Tedele  collanza  pro- 
fèflata  alla  Chicla  C attolica  . Fidate  le  puppille  nel 
MuTeo  delTEternità  , &vederetead’edaconlignatal’in- 
uitta  attionedi  Francelco  Primo  Duca  di  quella  Proiiincia 
Figliolo  di  Giouanni  V I.  chiamato  il  Conqmftatore^  con.. 
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la  quale  fi  refe  immortale  ne'  fecoli  venturi . Egli  tra  Io 
molte  deuotioni , con  quali  condecoraua  lo  fpirito  raffè- 
gnato  ne  profsfsò  vna  memorabile  per  la  fublime  nobiltà 
di  sè  ftefla  ì fù  ella  quel  riuerente  culto  de  S’acramentijad’- 
oggettodel  quale  ifiicuì  l'anno  1450. 

S(ftto  il  Tont.di  Incoia  V.jMentre  Imperaua  Vvlamo  de'Valeologhi  ^ e de’Chri-^  Cronokgia  . 
fliani  Coflantino  nell’Oriente  ; Federico  III.  nell’Occidente', Fregiando  II  Pegio 
Se'rto  il  crine  di  D.  Giouan.II.  di  Cajiiglia  ; ^Alfonfo  V.  Il  Magnanimo  d\4r- 
ragona;D.Gio,fuo  fratello  di  l^uara',Carlo  Vll.in  F r and ainelV Mìiglixi. Arrigo 
VI.;in  Tortogallo  MlfonfoF ,',nel  tempo  di  Fracefeo  Fofeari  Duce  di  Venttia  di 
Boemia  & Fngheria  il  Giouane  Ladislao;di  Volonia  Cafmiro  III.;  di  Suedo-j 
e Dania  Chrifloforo  Bauaro', della  Scotia  Giacomo  II. 

rEqueftre  Militia  DELLA  SPIGA  dedotta  dalle  (pi-  Jffttmicne 
che  di  fbrmento  per  eflo  5 e nobili  Caualieri  di  (ua  corto  ^ 
coltiuato^e  raccolto  per  pofeia  d eflb  formarne  TOflie  de- 
ftinate  nella  celebratione  de  facrifitij , nella  qual  operatio- 
ne  v’impiegò  il  detto  Ordine  militare  per  eflb  fondato  fo- 
pra  de’ più  degni  Caual ieri  feco  fcielti  all’efiemplare  col- 
tura del  detto  grano  . Prefe  dalla  ftefla  materia  la  norma  Croce  dell’. 
dell’infègna  diuota  quindi  freggiò  il  petto  de^ 
gnanimidel  (ìio  flato  dVna  Croce  formata  di  quattro  Spi- 
che  d’Oro  da  cui  pendeua  vn’Armelino  col  moto  potius  jyche. 
mori  come  è figura  di  fopra  efprefla . 

Era  l’incombenza  di  detti  Caualieri  la  diffefa  della  FedcsC  Odigarione. 
Cattolica  Religione, come  pure  dalfiiiere  giorno,  e notte , 
dandoli  l’vn’alialtro  il  cambio,  al  Sanciffimo  Sacramento 
deirEucareflia*,  profèflauano  Caflità  C oningale,  & obbe-  _ 

dienzaal  loro  Maeflro . L’habito  d’efii  fù  bianco , eram^  Hadto. 
dotati  di  ricche  Commende, conferuandofi  nella  ponruale  Commende 
effecutione  delii  fiatati  afTegnatiglijViiiédo  (òtto  L Regola 
di  S.  Agoftino . Crebbe , e fi  mantenne  con  grande  rafie- 
gnatezza  di  coftumi  ne’  Cauahcri  ptimati  di  quel  Ducato, 
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così  che  nel  opere  pie  concorreiiano  à gara , con  le  riuolu- 
tioni  però  de’ftatijjC  nuoui  Dominij  parue,  che  reftafTefo- 
pita  quella  religiofa  ifl:itutione,equafiaffatto  ellinta  non 
ritenendo  al  giorno  d’hoggi,che  la  fola  memoria  deUelTe- 
refilo. 


M’allìftono  nella  traditione . 

C tannali  della  Britania^ 

I rancefco  M enne  ni  o tit  d'effa . 

D.  Giufeppe  de  Mnchieltnen~ef.Milit,fs^ 

II  P.  D,  Andre  a Adendo  de  Ord.Milit.f  1 5. 
Gio:CaramHele^eolog,Reg,P,^,EpifiV,n.is\^i. 


CA- 


Dn  CAVALTERL 


5^5 


CAFITOLO  LXL 


CAVALIERI  DI  S.  ANDREA  DEL 

CARDO  IN  SCOTIA. 

E Glorie  de’  Grandi  hanno  nel  mondo  confimile  oriìnt  da 
tl  corfo  al  giro  del  Sole  ,na(cono  nel  bel  mattino  * 
allattate  dairimmortalità,ma  nellVltimo  perio* 
dodi  vita  del  conquiftatorc  traboccano  nell- 
occafo  deiroblio  j e quanto  fparlèro  di  (plendore  neirorbc 
in  vn  fol  punto ecclifTatOjò dalle  praue,e  deteftabili  opera- 
tionirò  dalle  larue  horrcndc  della  morte  totalmente  se- 

flin- 
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fìingue  . Qual  più  viuo  cflemplare  d’Eroiche  atdoni  ci 
può  raguagliare  dairantichità  Saturno  di  quello  della^ 
Scoria  ? quella  ne'  tempi  vetufti  fu  la  paleftra  de’  più  valo- 
gran  Cusr-  ^ofi  guerrieri  che  di  proprio  pugno  con  lo  dillo  dcirarmi 
incidedero  nel  marmo  dell’Eternità  himprefe  del  brado  lo- 
ro*, e tate  voice  replicarono  l’infcntione  nelì’hidorie  quanti 
acquidarono  Trofèi  nei  perigliofi  cimenti  . Le  compe- 
tenze de’ dati,  le  controuerfiefopra  confini , e le  ragioni 
de’  Regi  più  e più  volte  diedero  la  moda,  ediui,eneirin- 
ghilcerra  alli  più  formidabili  lucccdi,che  tra  li  campi  di 
Marce  feorgede  la  gloriaje  glVnije  graltri  con  vicendeuo- 
le  forte  bora  vittoriofi  (blénizauano  i trionfi,  bora  debella- 
ti piangeuano  le  perdite  fofierite  . La  difièià,  ed  impugna- 
cione  de’  ferri  per  la  S.  Fede  aggionfe  alla  Scotia  quel  nobi- 
le fregio  di  gloria, che  nelli  fecoli  trafandad  partorina  in  lei 
deda  l’altrui  veneratione  j onde  fotto’l  pacroGiniogloriofo 
di  S.  Andrea  fpeciale  Protettore  di  quella  Prouincia  rac- 
colfe  dal  prato  recifò  dcgrmfedelij  vincitrici  ghirlande  al- 
la Chiefa  Cattolica . Gradì  à tal  fegno  l’Onnipotenza  que- 
de  memorabili  imprelèfotto  lo  Stendardodellafua  Santa 
rirrooandofi  Vgo  Pktone  Rè  contridato  dalFin- 
nel  Regno . folend  mode  d’  Acheldadano(checontentatiuo[o  contra- 
daua  il  Regnoypan  ahlio  gli  coiifolò  con  la  memoranda 
spp^i'ùione  dei  C roce  roda  nel  Cielo  di  fi- 

gura confirnileà  quella  fopradi  cui  trionfò  nel  martirio^ 
gloriofamente  rApodoìoS.  Andrea  * Rileuò  quel  rade- 
guato  Prencipe  gì’arcani  Celedi , e ben  prefagì  la  vit- 
toria nelli  (noi  progreffi  , vedendone  miracolofi  gf- 
edètti  con  la  debeiiatione  deil’inimico  airhora,  cho 
feco  accimentato  fegnalò*  i’Campo  del  vittoiiofo  con  - 
ditto, lalciando  fino  al  giorno  d’ hoggi  Feterna  memoria  di’ 
CAMPO DELRE'ATHELSTaDANO  . Riconobbe 
ji.uiìijo.  qogbreligiolòRege  dalla  delira  fòur  a nna  tanto  fàtiore^, 

quinci 
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qui  ci  col  fegno  dà  cui  raccollè  fanfti  li  preludi]  difelici/Ii- 
mieuenti  inalzò  nel  Trionfo  la  gloriaal  ProtetcoreS.  An- 
drea  volendo,  che  ncirarmifuefi  vedeflèil  Trofèo  vitto-  de/ivrdine: 
riofoyC  del  martirio  del  Santo  e della  fuperata  battagliajche  " 

fù  vna  Croce  roda  della  fegucnte  figura , 


r’i:,..  ..  t 


Non  posò  qui  Pardente,  e Rel/giofb  zelo  del  Regale  guer^ 
rieroypoi che  l’anno  del  noftro  Saluatore  1452^ 

Satto  il  Tontificato  dì  TsQcaldV . Soin.V ìcarìordel  Vatìccmo\nel fecola-che flauoL» 

Cadendo  fTm^ero  neWOrieme  in  Colmino  Taleologo-,Imperando  neWOcciden.-  - 

te  Fe~ 
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te  Federico  IILiJBof andò,  illegale. Diadema  foura.le  tempia  di  D.  Ciouan.  2P' 
'Elella.CàfligliaiFegnandò  il  Magnanimo''^lfonfoF.  neW[Arragona\D.Giouan'“ 
fuo  fratello  nell anS[auara;C aria  FllJn  Franciai\Arrigo  Vl^lEleWlnghiltera 
^Ifonfo  F.  In.Tortogaìloinel  Ducato.Feneto.di  Francefco.  Fofcari  ; \egnando’ 
nelfFngheria:e  Boemia.il  Giouane  Ladiilao;nella.Tolonia.Cafimira  Ill.fElella^ 
Succia eDaniaChriJì.Bauarose  nellaScotia.Giacomo 

Trcì^tiones  IftituirOrdineMiIitaredelCardòfbttola  protettiono 
fteflaAppoftblòjquindi  ordina  Caualieri  col'  Colla- 
re d’òro  tratefduto  con  vn  fiore  di  Cardo,  da  cui  pendeuai 
rimagine  del  S^Protettore,che  conJà  deflra  teniua  là  Cro- 
ce dèlfuo  martirio  animando  il  Mòto  rimpre(a,A^^’;?^o  me 
impune  lacefcit^cómt  ci  additta  rèffemplare  eipreflb'  nel 
principio:  derprefente  Capitolo' M'attrouo  tenuto  fodit 
firead:  vna  oppofitione,che  potrebbe  effer  fatta  v & è,chc.- 
nella  ferie:  degli?  Re  di?  Scoria  in  quel  anno  non  fi'ritro- 
ui  annouerato  queft’ Vgo  PittonesUC  tampoco  AteUladano? 
con  titolò  di  Rè, ma  bensì  Giacomo  lì  e per  confèguenza' 
Éllare  là  relatione  confcfTo  iL  vero  ch’io> pure,  pria  d’in- 
trinfecarmlnell’internaGognitione  m'àttrouai  nelìincon- 
trodiqueftbfcoglìo,e  perciòriuogliendò  piud’vn  auttore?. 
bÒ  ritrouato  in  hiftorie*  particolari  di  Edèmbui  g;  che  neì 
tempo  dèlia  minoritàdi  Giacomo  M.  eilendo  fotte  ladiret- 
tionedella>Madre  quel  Regnci nate diuerfe  turbolenze  trai 
Cittadini  Scoceflireliqiiie  de  congiurati, che  gìvceiféro  il* 
Padre  nelle  tumultuationi  dà  due  (ette  refìbrono  acclama- 
ti Rè  li  ÌLidè£tiPittone,ed  Atelftàdàno,  che  poi  dà  (è  mede- 
fimi  con  là  moltiplicità  de  conflitti  fi  di/ìruflero  „ ed  vnito» 
il  Ducadìorc  con  la  Madre  del  Rè  minore  rimafero  vccifi,, 
onde  daqpefto  tocco  reftirimolla  la  oppofitione  che  fofTe: 
promofla. 

Vogliono  alcuni  auttori  diuerfo  if  tempo  alìiftituto  di' 
qneft’Ordinerifferindò , che  nella  conclufione  di  pace  di; 
Cado  VI  I.  Rè  di  Francia  col  Rè  della  Scoria  ritrahef£  lai 

fon- 
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Condatione,la  qual  opinione, perche  i!  tutto  apparifca  fotto 
rocchio, qui  candidamente  raccolgo, riuerindo  ifentimen- 
:ti  de  piu  ftudiofi  efponitori . 

Eralobligationcdi  quefti  Caualieri diffeadere  la  Re- 
ligionc  Cattolica  alla  quale  con:zeIo  inceiTante  furono  ap-  cmJte, 
plicati  5 Gonieruandofi  decorofamcnte  nell’Età  della  loro ‘ 
Iftitutione  j macon  lo  fuellere  dell  arbore  della  Fede  di 
Ghrifto  da  quel  terrenoximalèroinnaridki,e*confunti  iati- 
li  fruttiferi  germogli., 

Cosi  mi  rifFerilcono  „ 

C io:  Lejfeo  Vefcouo  l. 

Ettore  Boetio  /.io. 

D.  Giufeppe  de  Michieli  nel  TefiMilitxon  ^autto^ 
rità dtdiuerji per ej^o citati f.^i  t. 

C io:  K^aramuele  Teologa  RegE^^  MpìjlVi^nu^  ^4  io« 


CA 


CAPITOLO  LXII. 

CAVALIERI  DI  S.MICHIELE 

IN  FRANGIA. 

Ermifè  Tincomprela  Onnipotenza  Diiiina  di  ve- 
dere combatun  li  Prencipi^non  abbacati^  i cafti- 
ghi  del  Cielo  fono  più  miti  di  quello  fi  crede,  ed 
egli  ftefiò  diuiene  ben  fpefib  riftauratore  dello 
punite  potenze  • Furono  Tempre  mai  rauiuato  calligo 
della  potenza  di  Francia  le  guerre  ciuilijdelle  quali  fèruen- 
dufi  la  delira  fuperna  (cagliò  contro  le  Corone  fc  ben  d’al- 
loro 
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loro  li  fulmini . Gonofciuco  Reo  della  Morte  del  Duca^ 
Giouanni  di  Borgognajrinuitco  Carlo  Vii.  detto  il  Delfi- 
no fu  pcrmiflìone  Celcfte,  che  reftafie  dichiarato  decadu- 
to dalla  Corona, nel  qual  fuccefib  viddc  la  Francia  per  sè 
ftefla  ramingo  Soldato  il  legitimo  fuccefloredel  Regno, 
Appoggia  egli  le  fuc  ragioni  (òpra  la  Spada  , ecomeglifù 
dal  Som.Iddio  leuato  il  Regno, cosi  egli  fiefiò  gle  lo  procu- 
ra; quindi  nella  Battaglia  di  Roan,  ò fopra  il  Ponte  d’Or- 
leans  ( com’alrri  vogliono)  lo  confola  con  l’apparitione  del 
gloriofoS.  MlCHlELE,e  mandata  nel  Campo  la  famofe 
Giouannad’Arch dettala  Pulcella d'Orleans  ritorna  all’- 
obedienza  di  quel  Monarca  li  Stati  inuafi  dagl’Inglefijonde 
per  opra  della  Donzella,  con  alti  ecanto  miracolo  diurno 
fa, che  nel  bel  mezo  del  (cno  deirinimico  ( come  fcgui nel- 
la Città  di  Remagli  f ^fie  riporta  la  corona  (òpra  del  crino. 
Ecco  quanto  puote  rimmenfà  Prouidenzaxhe  ben  fi  vid- 
de  volerlo  corretto  ma  non  defolato  . PalTato  il  Diadema 
fopra  il  ciglio  di  Lodomco  XI  il  figliolo  diede  fegno  dell - 
animo  grato  verfo  la  diurna  Clemenza  all’hora  che  l’an- 
no 14^9. 


Carlo  VII. 
detto  il  Del- 
fino, 

Ramingo 
per  la  fran. 
età . 


Battaglia  di. 
Roan . 


Giouanna 
d’  -Are h lo  ri, 
mette  nel 
Regno . 


Lodoweo  Xl 
jfìitttiore  del 
l'Ordtne . 


Del  Vaticano  Imperaua  Taolo  II.  Sommo  Tonte fices  caduto  l'Impero  d’oriente^ 

[otto  Meemet  ; Sojìencndo  l’Occidentale  Federico  III.  ; Reggendo  H Cronologi  a . 
feettro  Hifpano  Henrico  IV.\Giouan.  d'.Arragona  e l^’tarra  ; Lodoiiico  XI, 
detto  nella  Francia  ; Odoardo  IV.d’Inghiltcna;di  Tortogallo  ^Atfonfo  V.;Tof~ 
fedendo  il  Ducale  Houore  di  Veuetia  Chrijloforo  Morofla  Corona  di  Eoemieu» 

Giorgio  Togebraccio  ; d’Vngheria  Mattia  Cornino  figlio  del  Vaiuoda  Ciouan,; 
di  Tolonia  Ca^imiro  III. ideila  Suetia  Carlo  Canuto^  della  Dania  Chrifiìano  I, 
della  Scotia  Giacomo  111, 


Iftituì  POrdine  Equertre  di  S.  MICH  ELE  in  Gomme- 
moratione  dell’apparfo  Pi  ode  del  Ciclojquindi  per  Icgna- 
lare  tanta  memoria  armò  Caualieridel  Collare  d’oro,  tra 
cui  fi  vedeuano  connefle  alcune  Conch  /glie , e dal  qualo 

X pen- 
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pendeuà  PimmaginediS.  Michielc  Arcangelo  col  motto 
Imwenji  tremor  Oceaniicovazci  dimoftrail  (opra  deli- 
neato elfemplare. 

Obiigatiom  Fu  Tiftituto  dì  queftì  Canai  ieri  la  djffcfà  della  ChicfL 
e ma  len  Concoi'dia  ttà  Ptencipi  del  Regno  j Adduce 

NHweroloro.  D.  Giufeppede  Michieli,  che  non  poteuano  eccedere  al 
numerodi  trenta  fci,e  folo  de’Prencipi  del  (angue jma  bifo- 
gnafuppore  fia  vn’efpreflo  equiuoco  , vedendoli  in  effo 
manifeito  errore  di  ftampa^  & il  (ateo  al  giorno  d'hoggi  lo 
dà  à diuedere  diuerfo,mentre  non  (blo  non  (i  conferua  con 
taleretiratezza  nella  Francia , ma  per  l’Italia  ancora  relìa. 
liberamente  conceflb  da  quelli  Monarchi  loro  Mae 
fil  i . Ben  è vero, che  confidcrato  per  abbuio  dalla  pruden- 
za di  Luigi  XIV.  Monarca  Regnante  la  moltipli- 
ciià  de  Caualieri  , nella  quale  s’atcrouauano  afcrittipiù 
fortiecond'Cionidigente,  ftimò  neceffaria  vna  Regia  ri- 
forma,e perciò  l’anno  1 66  j.  àio.  Aprile  decretò  nel  di  lui 
coniglio  di  llato  preio  particolarmente  (bura  PinquilìtiO- 
iiedi  Nobiltà  in  Fontanablò  , che  tutti  li  Caualieri  deii*- 
Ordine  oltre  di  quelli  che  in  numero  di  i oo.  rimafero  rif- 
feruati  per  S.  M.  ogn’vno  f (Te  obligato  à far  collare  la  no- 
bilrà  della  Tua  fchiata , onde  con  quella  riforma  pare,ch(L. 
l’Ordine  fij  ritornato aH’antico  fplendore  , e peiò  per  vfo 
commune  portano  li  Caualieri  nel  petto  vna  Crocet- 
ta bianca  biforcata  nelle  quattro  eftremità  , nel  di  cui 
niezzo  vi  fpica  1 imaginc  di  S.  Michicle  come  fegue. 


Ma 
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Ma  nelK  Capitoli  pongonoii  Mato  che  gli  ferue  di  habitat 
Capitola  re, dalla  cui  parte  inferiore  ricamate  fi  vegono  lc> 
Conchiglie jim prefa  del  Luogo  di  S.  Michielcy  vfàndo  an- 
cora in  tale  occafione  deidetto  Collare, e fu  quefta  riforma, 
publicata,  ed  intimato  F Arredo  d ogni  Caualierc  confir- 
mato  con  Cedala  reale  io.  Luglio  1666. 

Tale  Io  rapprefentano  • 

Videa  del  Caualiere  di  Gìouanni  SoranXo  foL 

iGj, 

G dannali  di  Trancia  nella  ‘vita  di  Lodomco  XL 

X r D.An- 
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JD.  Andrea  Cuarini  f.^j, 

D.  Giufeppe  de  Micbieli T^ef, 

Il  P,  Andre  a J\4endo  de  Ord.Milit.f,  1 5 . 
GioiCaramuele  T'eolog.Reg,  P art, ^},Epifl Vanumi 

edula  d"  Arre  fio  in  Francefe  publicata  int  ìma^^ 

ta  alli  C aualieri  dell'Ordine , 


CA- 
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CAPITOLO  LXllI. 

CAVALIERI  DELUARMELINO. 


On  è meno  commendabile  attioned’vn  Précipe 
leffercfeuero punitore, che dimoftrarficlemétc  ' ' 

có  delinquentijNon  sépre  è meglio  per  vn  Gran, 
de  reflère  più  temuto.che  amatoj^ppe  ben  Per-  Ferdinéndo 
dinandod’ Aragona  à tempo  opportuno  valerfi  , e della.  PradenteRh 
feure  per  punire  le  reità, e con  la  deftra  fbcìta  per  diinuiare 
le  grarienel  premiare  li  (additi  s e doue  raliioka  vi  fi  rfeer- 
cauaii  ferro  per  correggere  vfaua  confondere  la  malua- 

X 5 gita 
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gita  degl’animi  col  perdono, anzi  col  premiare,  Tratto p(> 
liti  co, che  fii  baftante  à ftabilirfi  foura  delle  ciglia  la  Coro- 
na di  Napoli, per  indi  con  la  faccelTione  confignarla  (òura> 
le  tempie  degrAuftriachi  Monarchi . Quefti  per  ben  fta- 
bilirfi  nel  polFeirodel  Regnodi  Napoli  ftimò  ifpediento 
[faccfojòy  Gio:  di  Lorena  dalla  Calabria, nella  quale  con 

dignità  di  Duca  (ìgnoreggiaua,il  che  no'gìi  fu, difficile  d’oD. 
tenere.  Accade  , neìprefònte  maneggio  malignata  con- 
^ gjQi-a  machinacagli  dal  Cognato  Marino  Mariano  Dti- 

(iì  RojtMio  . ca  di  Seda, e Prencipe  di  Rofiano,  che  in  vece  delPinimico 
cramauala  morte  di  Ferdinando. Spiaquc  oltremodo  il  tra- 
dimento airinuicto  Rè,ma  come  nudriuarpiriti  di  genero» 
fità,ccsì  non  puote  reftare,che  con  la  medefima  non  vi  po- 
nertè  il  rimedio  *,  quindi  prelè argomento,  per  correttio- 
Sr  * ne  della  mancanza  del  Cognato  dàftiruirei!  Caualierato 
DELL' ARMELINO, che  perciò  TaniiO  1483. 

Sedeuanel  'Pontificato  Siflo  IV.:  Imperau.'t  neW Oriente  Baia^et  Otommo  ; neir~- 
Cron^lo^m  . Occidente  Federico  III.;  fatto  li  I{egl  delie  SpagnCyC  d' .Aragonx  Ferdinando  il 
Cattolico;di  Tfiamrra  Cattxrina  di  Fois\di  Francia  Ifiella  Caduta  di  Lodouica 
XlV-tÓ"  .Ajfuntione  di  Carlo  VIII.:nell'Inghilterra  neWoccafo  della  vitaeglo.. 
rie  d'Odoarda  IV.;  di  D.GiouanJI.  nel  Portogallo  tenendo  la  Fcgen'ga  F{ella 
Sereniffima  E^p.  Veneta  Giouan.Mocenigo  Ouce;nella  Boemia  Ladislao  figlia 
di  Cafimiro  IILpè  di  Pollonia;in  Vngheri'a  Mattia  Coruino'j  nella  Succia  Ste- 
none  Sturainella' Dania  Ciouanniie  nella  Scotia  Giacoma  Uh 

Formatane  ricca  Collana  d^oro,da  cui  pendeua  la  figu- 
codamdeii'  r^idi  quefto  animaleto  d"oro  coirilcrittione  Alalo  mori 
* quam  F /zdar^comc  di  fopra  fi  vede,  armò  d’eflb  in  prima 
il  Traditore  congiunto, fcafiando  da,detto  con  quello  ogni 
macchia  d'infàmia,chelo  potcua  adombrare,  appreflodet 
quale  ordinò  diuerfiCaualieri,  volendo  additare  ad^effì 
con  la  candidezza  delPArmelinoIa  purità  delPanimo  fe- 
dele, che  deue  nudrire  il  fuddito  verlo  del  fuo  Prencipe  • 

Entro- 
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Entrorono  in  qucfta  Cauallcria  li  primi  Titolati  del  Re- 
gno,come  diuerfi  altri  Prcncipi  ftranieri  in  guiia  tale  , che 
regolata  col  freno  di  maturate  leggi , e ponderati  ftatuti 
militando  lotto  la  regola  di  S.Bafiìio  fi  cofiituì  nel  Mondo 
nella  più  riguardeuole  filma  di  foltenuto  decoro.  Pafiòla 
dignità  di  Maefiro  di  quefta  Militia  vnica  conia  Corona 
di  quel  Regno  fopradel  Crine  Aufiriaco  per  ingrandire 
la  gloria  de’  quali  balli  il  dire , che  il  Mondo  Hello  partorì 
dentro  sè  fiell'o  nuoui  Mondi , per  tributarli  vafialii  al  loro 
dominio , e di  piu  Monarchie  forn-ò  il  trono  alle  Regie 
loro  piante  . Con  la  riuolutione  però  de  fiati  refiò  quella 
dignità  da  qiie*  Prenci pi  trà  molte  negletta  , onde  11  Glo- 
riofo  Monarca  Carlo  IL  D’Aufiria  Regnante  nel- 
le Spagne  conferua  la  ragione  lourana  di  quella  per  here- 
ditario  retaggio . 

Così  ragguagliano . 

(7  io:  Fontano  delle  guerre  di  Napoli  L f • 

Francefco  Alennentof,j7. 

D,  G iufeppe  de  Iviichieli  nel  Eef  milit.f.^  ) . 

Il  P,  Andrea  M ^ndo  de  Ord.  mtlit.f,  15. 

Gio'.Caramuele  EeologEeg,P  ^,Epift.V,n.‘i^i  r. 


Statuti  ’dtie 
Ordine . 
Regola , j 


X 4 Cui- 
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CAPITOLO  Lxm 

CAVALIERI  DI  S.  GIORGIO 

NELLA  GERMANIA. 

On  v’è  (timolo  più  pungente  nel  feno  de’  Prenci- 
pi  per  dare  le  moffe  alle  più  coraggiolè  fàttioni , 
che  lo  rauuiuare  neiridea  le  cadute  glorie  degl’- 
AiìLcnati  j Quella  generofa  memoria  riefce  ne’  (lati  frut- 
tuofa  lèminatrice  de'  più  memorabili  fatti,  che  freginocc! 
diadema  deirimmortalità  le  tempie  de  Grandi . Fece  al- 

la 


'Militi^  di 
S. Giorgio . 


Contro  T (ir~ 
chi. 
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la  largo  calle  al  l’inuitto  Maffimiliano  di  Felice  memoria 
Glonofo  Imperatore  della  Tempre  Angufta  Cafa  d’Au-  Ywp^rllo-fe' 
ftria  Regnante  per,acquiftarfi  valido  leggio  nel  feno  dell’-  • 
Eternità  . Quefti  Herede  del  terrore  degl’Ottomani  Fe- 
derico li  L Imperatore  fuo  Padre  (iiccefle  alTlmpero  tra 
le  guerre  , e tra  le  ftraggi  , ccoll'vne  , e con  Taltre 
fi  ftabilì  nello  (ìcfCo  . V^n  genio  beliicofo  non  paiienta 
i perigli-,  quanto fl'equenti  fé gl’apprefentano  le  pugne  can- 
to più  valoro&mente  rincontra,  perche  nelle  raedefimc 
s’aquifta  la  gloria  : Caduto  Federicoliidetto  ritirato  dall- 
inuafione  de*  Turchi  da  Vienna  già  fouraprelà  , rilTorfe 
Mafiimiliano  il  Figliolo  herede  non  folo  del  foglio^,  ma  più 
della  Spadajpoiche  per  (accedere  in  elTo gli  fù  foiza  valerli 
della  medefimaj  Tra  rinnumerabili  imprefe  di  quello  fù  la 
più  memorabile  quella  con  i’Ottomano  occupatore  della, 
più  nobile  parte  de’ luoi  fiati  jà  quella  s'accimentò  l’intre- 
pido Imperatore  , e per  più  facilitarelc  vittorie  feceri- 
corlbal  Cielo  . Riuolgeua  perla  mente  li  fortunati  luc- 
cefiilbrticià  Coftantinoil  Grande  lotto  degraufpicij  del 
Santo  fegno  vincitore  della  Croce,  Confacrato  al  patroci- 
nio di  S.Giorgio  Martire  gloriofo,e  Prencipc  Bearo  do’Ca- 
ualieri,e  quanti  fafci  d allori  per  elfi  sbarbicati  dalle  tempie 
degrinimici  haueua  portati  neirOnente^quindi  prefogiu- 
ftomotiuodi  farli  degno  imitatore  del  Grande  Monav- 
ca,  ifiicuì  (ò  rinouò)  l’Ordine  Equeftre  di  S.  GIORGIO 
apprendendo  dà  qucirEternato  C efare  la  norma  del  vin- 
cere . Ordinò  per  tanto  Caualieri  de’ Primati  col  fregio 
d’vna  Croce  rolTa lilcia,renza  adornamento  alcuno,  fopra  Croce 
di  cui  vi  giaceua  vna  corona  d'oro  , che  in  ciò  lolo  fù  di-  * 
ftinta  dalia  Cofiantiniana  Religione  come  ci  rapprefenta 
la  fopra  efprelTa  figura . 

Ed  oh’  prouidenza  lìiprema  1 non  tantofio  fpie- 
ga  nell’aria  quel  Santo  vellilio  contro  del  Trace  , cho  vittoriosa , 

fnga- 


Jì/jotiuo  d'i- 
[ìt'i'irc  l'Or^ 
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fugato  quelhnimico  di  Chriilo  conobbe  pria  la  vittoria , 
che  la  battaglia  tanto  più  gloriofajC  memorabile , quanto 
guadagnata  pe’l  brando  luper  no  j poiché  confcfl  a tono  i 
•vef/JZi  Turchi  d’hauer  veduto  vn  Caualiere  precedere  rclTcrcito, 
Turchi,  che  eoi  (òlo  luo  braccio  (quarciaua  le  più  folte  made  degl’- 
inniimerabili  loro  guen  lerij  ma  che  mei  auiglia  ? (è  doiiefù 
inuocata  la  protetnonc  di  queiio  gloriolb  Santo  contro  de- 
gl’infedeli egli  dello  con  farmi  proprie  (cefo  dal  Cielo  più 
e più  voltch  vidde  cctribattere  pei  i'acquifto  della  vitto- 
ria dc’diuotiinuocatori  da  lui  protetti. 

Votai ono qued!  Caualieri  cadicà  coniugale, obbedien- 
obituMioni.  za  al  (durano  , e la  di(è(à  della  Chiefa  Cattolica  contro 
delli  (noi  p.ù  proterui  inimici.  Riceuerono  dalf  Augiifto 
loro  Iftfcucore  maturati  ftaruthe  militando  focto  la  Regola 
imprefe  de’ goftiiio  fcccro Ic  più  cioiche  proucdi  valore  nella 
cmaiien . Germania  per  Taumento , e della  Chiefa , e dell’Impero 

Cofìimioni  Rotr'oNel  rito  d’armar  Cauaheri  protefìione , e conlticu- 
tieni c (Tei  uauano  l'ordine  tenuto  dalla  Religione  An- 
h O'ftanit.  Aureata  Codantiniana  di  S.  Giorgio  , corno 

in  tutto  à quella  conforme  , onde  direi  più  tolto 
la  IttfTa  ridaiirata  , che  folle  nou’  Ordine  iltitui- 
to  . Crebbe  in  confiderabile  dima  queda  Militia  in  quel- 
le Regioni  auualorata da grode  Commende  , tacciono 
però  gfauttori  l'anno  precilo  della  di  lei  origine  -,  perciò 
non  apporto  altra  certezza  d elfo,  che  la  fiippolit  ione  rile- 
uatadall’alT  ntionealfimperodi  Mallimiliano  *1  f)ndaco- 
re  l’anno  149  y.  che  perciò  poco  doppofi  può  validamen- 
te argomentare . 


ntanc 


I{egeua  l’^ppojiolìca  fede  ..All eJJ andrò  FI.]  r Impero  d’Oricnte  era  tenuto  da  Baia- 
Cronologia  . l’Occidentale  neWlnuitto  Cefare  Majjimiliano  detto]Regnanti  fi  riueriuano 

nelle  Spagne  Ferdinando  F ,d'‘.ArragOfia\Gio:  Lambret  nella  Tlauarra]  in  Fran- 
cia Carlo  Fili.]  nel  VortogaHo  Emanuele  ] foflenendo  il  Ducale  diadema  .yìgn- 
fiino  Barbarigo  'HelV^uguJUjfma  P^p.  Feneta  ; IfelT Inghilterra  pè  .Arrigo 

FU.; 
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Vn,\  nella  Scotta  Giacomo  IV.;  nella  Dania  Giouanni  i J^Ua  Succia  Stenone 
Stura;  ‘Isella  Tolonia  Giouan.  Alberto  figlio  di  Cafimiro;  nella  Boemia  & Vn~ 
gheria  Ladislao  lI,fuo  fratello  . 

La  protectione  di  quefti  Caualieri  mentre  viueua  vnico 
il  corpo  della  loro  Militia  s apparteneua  a grAugufti  Ce-  • 
fan,  & il  Maefto  d ella  nmaneua  eletto  à voti  delli  Caua- 
lieri fteiJI  > Con  la  riuolutione  deirimpero  caulata  dagl’- 
intolerabili  conflitti  (uccelli  nell  e più  rimotc  parti  d elfo , , 

non  che  negl  inteftinis’cclilsòquefla  Militia,  confèruan-  ordTef^^' 
dofi  (olo  al  giorno  d’hoggi  qualche  picciola  memoria, 
mantenuta  da  diuerleCommendeJe  rimanenti  delle  qua- 
li parte  annichilate, e parte  reftorono  vfiirpate,  e ridotte  in.. 
v(o  proprio  da  più  Religioni  de  Regolari . 

Così  nVafliftono. 

Trance f co  Mennenio  f6(), 

D.  Giufeppe de  MichielìnelT'ef'.Mil.f,^(),  t. 

Il  P •Andre  a Adendo  de  Ord.  Aid.  & altri f,  i x. 

G io:  C aramuele  T eolog»  Reg,P,^.E pi  fi.  V.nn,  2. 5 9 9. 
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CAPITOLO  LXV. 

CAVALIERI  ISTITVITI  DA  DIVERSI 

SOMMI  PONTEFICI. 

SEmbrarebbe  inconueniente  fucceflbjche  (òtto  la  diret- 
tionede*  Prencipi  fecolari  forgeffcro  folo  al  Mondo 
gl’ Ordini  Equeftri,  e che  militando  perla  Religione  non 
li  deftaffe  nel  feno  de' Pontefici  appunto  della  Religione, 
quell’cflcmpio  ,chead’altri  deueferuire  per  norma  ficura , 
dell'humanafalute  Vaglia  adir  il  vero  in  apparenza  ta- 
le fuperficialmente  fi  rapprcfcnca  Teuento,  ma  fe  nell’inter- 
no s’inoltriamo, diuerfa  fi  raccoglie  la  verità  de  fitti . Diali 
d’occhio  airiftitutioni  de  Caualieri , che  ncirctà  confuma- 
te conlèruano  vecufia  l’origine,  e vedrafiì,  che  non  rilplen- 
dono  al  Mondo  incorrotte^yÒ»:  illcfè  dalla  voracità  del  tem- 
po,(è  non  perche  dalla  tempra  impenetrabile  dell’Apo- 
fìoliche  Confi  rmacionf  di  approuationi  Pontificie  rimafè- 
ro  ben  guarnite;  fenza  le  quali  non  puole  ingrandire qiial- 
fifia  Religione  Militare, ne  qual  fiuoglia  Ordine  Equefìre . 
Ben  la  danno  à conofeere  le  traditioni  degl’Hiftorici,  che 
quegrOrdinià  quali  non  fii  impofìala  Corona  dalle  Pa- 
pali Confirme  non  tantoflo  rifplendcronoal  Mondo,  che 
nei  natali  de’  propri}  folgori  pianfèroreftintione  de'  mede- 
fimi  5 Che  perciò  tante  fi  poflono  aforiuere  alla  [gloria  de' 
Sommi  Pafiori,  quante  al  giorno  d’hoggi  rilplendono  nel 
giro  de'  mortali  mediante  il  lume  aggionto  dalle  ratifica- 
noni  de’ llcfii  Gran  Vicari]  di  Chriilo.  Fifii  le  pupille  i! 
curiofo  ( fe  d’auantaggio  ne  defia  j nel  catalogo  de’ 
Prencipi  del  Va£Ìcano,e  vedrà  quante  dal  lembo  Sacrofan- 
to loro fortirono Illuftri  ReligionideiCaualieri  , chequi 
dietro  apparifeono . 


CA- 


CAVALIERI  DI  S.  GIORGIO . 

L’E  (lèni  pio  de*  Prcncipi  ferueapoflcri  non  meno 

maeftramento  ;,che  di  ftimolo  riuale  neirimprefe  lo-  Giorgia. 
deuoli  5 riftimtione  degrOrdini  fiidetti  deftòneiridea  del 
V fcario  di  Chrifto  Alleflàndro  VI.  Religiofa  Competen-  Aiiefiendro 
za.  onde  diede  Origine  all’Ordine  Militare  de’  Caualieri  di 
S.G  ORCIO,  ed’infignindoli  con  la  Collana  d’Oro  dà  cui 
pendeua  l effigie  di  detto  Santo  com  e fi  rileua  dal  di  foura 
efpreflb  efiemplarc. 


£ade  fneHafondationé  fatto  la  Signoria  dì  Baia':^et  neU'Oriente-^ncW.AuguJlo  Im^ 

pero  di  Majjimiliano  I .-ydcirQecidentey  Tenendo  la  Monarchia  Spagnuola  Ter-  . 

iinando  ÌT .delTMrragonaiGiouan.Lambret  di  Tlauarra;la  Francia  Luigi  XII.; 

.^Arrigo  TIL  l' Jf^ghlefe;Emanuele  la  Lufttania;I{eggendo  Vlnuitta  Tep.Feneta 
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jtgojlino  Barbarigo  Duce;la  Boemia,  & Fngheria  LadislaojlaTolonia  Giouanl 
Alberto  fuo  fratello;la  Suetia.  Stenone  i la  Dania  Gioumni  Scotia  Giaco^ 
rno  IV. 

L’iftituto  d^efli  fu  parimente  la  difefà  della  Fede  Chri- 
ftiana , & aumento  della  medefima  ; ma  caduto  il  detta 
Pontefice  perì  puf  anche  TOrdine  fudetto  * 

Così  riferifcono . 


Stefano  Ftgto . 

Z).  Ciuf ^ppe  de  Michielinet T'eflMil. f6z. 

Il  T.  Andre  a Menda  con  altri  per  ejfo  addottimi fua 
trattato  de  Ord.  Mil. 

Ciò:  Cr^ramuele  Teolog.Reg.P.^.EpifiV^u.^^o-;^ 


CA- 


C A y AL  I E PJ  DI  SS.  PIETRO , 


E PAOLO. 

ÌN  qual  grado  di  zelo  fofTe  ralTifìenza  verfo  la  Religio- 
ne profcfTaD.  da  Leone  XL  Som.  Pontefice, per  b con- 
reruatione&T aumento  dcll  i S,  Chiera,eFfde  Chrifiiana 
lo  dà  a diuedere  rifiiturione della  Nob'Ie  Caualleria  per  ef- 
fb  fondata  l’anno  1510.  confi'c  randola  (òtto  la  prorctrio- 
ne  di  SS.  PIETRO , E PAOLO  ? fburani  Campioni  del 
Vaticano  1 


Imperando  di  Bìfantio  Soìimcinoydel  Bow,  hnperOjC  delle  Spagne  Carlo  F.P^ugu- 
fio  Cefare  fplendore  degC^Hfi'daci ;del'a  Francia  Fracefeo  Ì7i  Londra  irrigo 
Vili  .fin  Tortogallo  Emanuele', fiotto  il  Ducato  Feneto  di  Leonardo', Loredano  Rè 

di  Boe- 


0>’diffe  di 
SS.  l'n!ro,e 
Faolo . 


Crenologia . 
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di  Boemia  Ladislao^  Lodouko  fuo  figlio  d'Fngheri^\  ’ Sigismondo  I.  ^ttgujìo  di 
Tolonia  3 in  Dania  Federico  nella  Suetia  Cuftauosnella  Scolla  Giacomo  V, 


Armò  dunque  fotto  quefto  Patrocinio  Caualieri , egli 
diede  TEqueftre  Infe,  gna  ch’era  pendente  da  vna  collana- 
d'oro  l’Imagini  di  detti  due  Santi  come  dalla  figura  di  fo- 
pra  dellineata  fi  raccoglie  • 

Ol>lig^tione  Fti  l’obligatione  di  quefti  Caualieri  la  difeia  della  Fede 
de'Cauaiim  jj  Chrifto  contro  degrOctomani , reftando  fimilmente 

Nouaconfir.  confirmati  perlo  Sommo  Pontefice  Paulo  HI.  nella  loro 
ma  Santa  incombenza, ma  (ubentrando  nuoui  Pontefici  di  ge- 

nio  diftante  à quella  Religiola  Militia , & applicando  po- 
tenza più  vigorofa  della  detta  all  oftacolo  degrinfedeli 
s’eClinlè  quello  Caualierato. 

Come  vogliono. 


Stefano  Pigio . 

Z),  Giufeppe  de  Ad^ichielif.61.. 

IIP  ^Andrea  JVLendo  deOrd^Militf,  1 3 con  molti  per 
e Jfo  Citati  • 

do:  Caramuele  Teolog.Reg.P.^,EpiJl,F.m.z^o^, 


c\- 


DE  CAVALIERI. 


Ì57 


CAVALIERI  DI  S.  GIORGIO 

IN  R A VE  NN  A. 

Q Vanto  profitteuole,ed  afìfetcionata  fia  laprotettioncr 
dclPrencipcde'Caualieri  S.  Giorgio,  lo  diedero 
à diuedere  le  replicate  appariiioni^  e memorande  Imprcfe 
lotto  del  fuo Santo  veflìllo  confèguitc  da  Chrifìiani  \ Non 
volle  per  tanto  (ccftarfi  da  cosi  alta  Protetcionqil  Gran  Pa- 
llore di  Chieià  Santa  Paulo  III.  ali’hora  ,che  Ordinò  la  Sa- 
cra Militia  de’C  aualieri  di  S.GIORGlOj  Accolfein  quella 
più  e più  nobili  Caualieri  fregiandoli  di  Croce  d’orodopra 
di  cui  viappariua  vna  Corona  d’oro  medefimamente  con- 
forme fi  feorge  di  fopra.  -- 

Y Impe* 


Ordine  diS. 

(ìtorgio  ìKj 
Rauetina . 


Tauìo  111. 
PV. 

Iliitutorc 

dell’Ordtns. 
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Jmperaua  un  defira  Temuta  nell’Oriente  Solimano  ; neirocidente^e  Spagne  Carlo 
nella  Trancia  Francefco  neW.^nglia  irrigo  VIII.'^  nel  Portogallo  D, 
Ciouan,  III.;  Sedendo  nella  dignità  Ducale  Di  VenetiaPUtro  Landò  ; N^l  fo^ 
glio  Boemo  & Fngaro  Ferdinando  d’.Auiìria  fratello  del  fudetto  Imperatore^; 
nella  Polonia  Sigismondo  nella  Scotia  Gujìauo;  nella  Dania  Chrijiìano  111.; 
€ nella  Scàtìa  Giacomo  F, 

Era  incombenza  di  quelli  Caualieri  Thabitare  in  Ra- 
venna, ouctcncuanoobligatione  d’inuigilare  alladifefa^ 
delle  (piaggia  del  mare  contro  Cor(àri,Fiorirono  con  pro{- 
pera  (orte  viuendo  quel  Som.  Pontefice , ma  conia  morte 
di  quello  rimale  ellinta  per  Tempre  la  detta  Milicia. 

Come  m’alllftonor 

Bernardo  Lt4cebergh  in  L.armorum  Milk.  . 

D.  Gmfeppe  de  Michieli  nel Tef,  Mil.f.62. 

Il  P,  Andrea  Menda  con  altri  ibi  foura , 


DECJVJLIERI.  m 


CAVALIERI  DEL  SPRONE  DmO 

E PII  PARTECIPANTI. 

NOn  pnò!a  diligenza  de  dotti  Scrittori  tanto  vigilati-  Ordint  dtl 
te  applicare,che  dal  tempo  ingiuriofo  non  li  venga 
in  qualche  parte  diuorata  la  verità  de,  fuccefli  • L’Iftitu- 
tione  deir  Ordine  Equeftre  Aureato  , vogliono  alcu- 
ni col  fondamento  Hiftorico  , che  prendelTe  T origi- 
ne fotto  l’inuitto  Prcncipe  della  Chriftianità  Coftantino  il  somcojian^ 
Grande,  volendo  propriamente , che  quelli  allìftiflero  del 
continuo  alla  (ùa  perlòna  tanto  publica  quanto  priiiata- 
mente , e chefo  fteflb  fi  praricafle nei  di  lui  lìicceflòri  neb 
la  guilà  j che  à Prendpi  d’hoggi  giorno  affitte  la  guardia^ 

' ■ ' Y r Ale- 


uo  HISTORIE  DELV  ORIGINE 

Alemana,  Suizzera,  Borgognona, ò Corfa , riferendola  pa- 
rimente tale  D.  Giufeppe  de  Michieli  nel  T eforo  Militare , 
2camìim  onc  parla  per  traditione  de  Gaualieri  Romani  profèflori 
d’antiche  memorie, volendo  eglino, che  quelli  folTero  tutti 
perfone  nobili, e di  qualificata  conditione,e  che  oltre  dell’- 
afiìftenza  motiuata  conlèrualTero  particolare  incomben- 
za di  legare  à piedi  dell  lmperatore  li  (proni  d’onde  trafle- 
^^crTce^per  ^ Titolo  della  Marca  loro  Cauallerefca  , poi- 

infegna  col  che  pottauano  pendente  dal  petto , ò Ibur’al  lato  vna  Cro- 
' ce  dorata  in  otto  punte  à guilà  di  quella  di  Malta,  e lòtto  le 

due  inferiori  pendeua  vn  fprone  picciolo  pur  d’oro  confor- 
me rapprelènta  il  fudetto  Impronto . 
yiifra  opi-  V ogliono  alcuni  Storici  col  Menenio,  e Michieli  fudet- 
tìiofje,  tOjche  Pio  IV.  S,  P.  Iplendore  della  Granda  Famiglia  do 
Medici  riformafle  quella  Militia,  aggiongendoui  il  nome 
^ ^ di  Plldafe  medefimoc  PARTECIPANTI  , dotandoli 
ri  Pij  Parte,  d infinite  grane , e prerogaciue,  e (òpra  debole  lume  di  co- 
cipann.  gnitione  pare,  che  lalTino  tra  l’olcurità  del  dubio  la  vera^ 
clTenza del  fatto  . Sopra  quella  vacilante  opinione  noii^ 
puote  la  mia  péna  fèrmarfi>ma  ferinando  più  nell’intrinle- 
co,edalfiltito  dalla  bolla  del  Medefimo  S.P.  dirò . 

Che  egli  l’anno  1 5 59.  Di  di  Marzo  illituì  , con- 
correndo il  voto  pieno  de  Cardinali  nel  Concilloro , vrL. 
' ' Collegio  di  Trecento  fettanta  cinque  Gaualieri  Priori 
chiamaci  PARTECIPANTI,  dichiarandoli  continui  fuoi 
Commenfali  e Familiari  in  tal  forma , che  ogn’vno  degl- 
aggregati  à quella  Militia  s’intendeua  fatto  nobile  lui  com 
tutta  la  Tua  Pollerità  col  titolo  di  Conci  del  (acro  Palazzo 
Lateranenfcjcon  facoltà  di  delegar  Giudici  in  Canonicare 
Ciuile, crear  doctori,Giudici  e Notati, legittimar  fpuri  j,ba- 
ftardi  ,&  quelli  promouere  ad  honori,  e derogare  alle  leg- 
gi tanto  Appolloliche  quanto  Imperiali  • 
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H* 


TcMtia  l'Impero  di  Bifancìo  S olimmo Ferdinando  Trimo  d'^ujlriade'*  Bpm.  ; Cronologìa  , 
fregiando  il  Begio  [erto  le  tempie  di  Filippo  II,  nelle  Spagne  Francefco  li. 
nella  Francia 'i  Elifahetta  nell' Inghilterra  ^ Scbaftiano  nel  V ortogallo  ; l\ife^ 
dendo  nel  Veneto  Ducato  Geronimo  Triulii  'Elei  Bpgno  della  Boemia^ed  Vn^ 
gberia  Maffim'iliano  d'^ufiria  ; Sigifmondo  II.nellaTolonia  ; Islplla  Suecia 
Henrico  ; nella  Dania  Federico  II.',c  nella  Scotia ^Arrigo  Stuardo;^  colla  Mo-^ 
glie  Maria  , 


Decretò  fimìlmente,  che  ruttili  Caualieri  Pij  Chierici 
s’intendefTero  ipfo  iure  edere  Notati  Appod:olici,che  li  Lai- 
ci fodero  Caualieri  dell' Aureata  Milicia  fudetta  *,  cosi  cho 
terminando  quefto  d'edere  Partecipanti  ^ douedero  nul- 
laditncno  reftare  Conti  del  Palazzo  Lateranenfe  , No- 
tari  di  detta  Sede, e Caualieri  Aureati, particolare, che  diede 
motiuoagrauttorijche  il  tutto  non  penetroronojd’equiuo*- 
care  foura  la  riforma  già  detta , 

Volle  in  auantaggio, che  quedi  Caualieri , anzi  tutti  fé 
ben  coniugati  potedero  ottenere  più  beneficij,  ed  Offiiij 
di  rendita  per  cadaun’officio  di  ducati  150.  d'oro  di 
Camera , ne  fòdero  tenuti  pagare  alcuna  componenda 
per  lepenfioni, ebenefitijjcheii  veniuano  allignati  *,  an- 
zi che  gì’Odìtij  de’  Priori  Caualieri  /oflèro  compatibili 
con  ogn’altro . 

L'obligatione  loro  era  didouer  lèguire  1 commandi  di 
S.  Santità  ncll’efpeditionc  di  Cruciatalo  in  Concili  j Gene- 
rali lènza  di  pendio*, à riguardo  delle  fuderte  penfioni,e  per 
talcaulììgli  conferì medefimamente  facolcà,  che  edendo 
cord  due  anni  di  Caualierato  potedero  ancora  conferire  le 
pedoni  di  due.  1 5 o in  chi  piu  gli  hauelTe  parfoj  e che  potef- 
fero  tedarede’beniEccledadici  per  elfi  acquidati  fino  alla 
fomma  di  ducati  1000.  per  cialcheduno  Officio  lalcia- 
to  *,  efimendoli dalla  gairifditionedegl’Ordinar'jjcfaccr- 
doli  immuni  ed  cdcnti  generalmente  da  ogni  granarne, 
foccoponendoli  immediatamente  alla  Sede  Appodolica. 

y ì ppc*:: 


Notavi 
polìolici  , 


Conti  Pala- 
fluide  Late- 
rana  , 


Capacità  de' 

ibenefiti] , 

Eftnti. 


Obligatiotìì, 


Facoltà  do' 
Ca  ualteri. 


Altra  ejfen^ 
(ione , 
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Epercheqasili  Mthdafofls  dairalcre  ancora  neirinfe- 
ordinòilS.Pjncefic3,ch3  per  loro  Imprcfa 
porcalTeroPimaginc  di  S.  A mbrogio  V efcouo  da  vna  par- 
te dVna  medaglia  pedente  d*oro,e  dall’alcra  lìnfegne  Pon- 
tificie de’ fopra  Som.  Pont.à  lui  fuccelfori  con  le  Chiaui 
c Tiara  Pontificia  comelo  fpiegano le  fcguenti  parole del- 
Infgniacjue  Collegtj  dióforum  Militum  Friorum 
■ * effe  'uolumus  imaginem  B.  Ambrofli  Epi  fcopi  ah  'vna 

parte  alicuius pendentis  aureiy^  ab  altera  Infignia  ykh 
flra^el  prò  tempore  exiflentis  Fontificis  cum  ciani  bus 
defuper0  Tiara  Fontificia  impendenti  per  que  libet  ex 
diBis  Mtlitibus0  non  per  alios  gefiandi  . elaquiad** 
dotta  figuralo  dimoilra. 
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Quiui  non  terminò  la  gcnerolà  delira  di  quello  Grarb  CAualieri 
Vicario  di  Chrifto  nei  granare  i ftioi  Caual  ieri  Partccipan- 
ti  fendo  che  volle, che  foflèro  antichi  Familiari  Pontificij , 

Scrittori, e Camerieri,potendoeglino  difpore  de’loro  offi- 
tij  fe  bene  haueflsro  poffeduta  la  Somma  di  i o.  Con  fa- 
coltà parimente  conceda  al  Collegio  de*  Canai  ieri  di  de- 
putare  Miniftri,eftabilire  Sraturi,concedendogli  d’aiianta- 
gio  la  precedenza  ad  ogn’altraMilitia  , c che  nella  man- 
canza  de’  Prencipi,ò  Ambafciatori  nella  fortita  de’ Pon- 
tefici doueffe  vno  dei  loro  fotcentrarc  à foftenere  il  balda- 
chino. 

Epcrchepariibffelo  ftabilimehto  di  quella  Entrata opu, 

allavallitàde’priuilegi  concefligli  gettò  il  S*  Pontefice  vn  lente  de  Cfi~ 
fondamento  di  gran  principio  , c quello  fu  Tentrataopu- 
lente  indiuerlèafiègnationi  tra  tutte  alcendentialla  fora- 
ma  di  feudi  73000.  coirobligatione  generale  di  ruttili 
beni  Ecclefiallici  delia  Sede  Appollolica,  e della  camera 
per  la  manutentione  di  quella  Rendita  annuale , e come 
più  difùlàmenie  fi  raccoglie  dalla  bolla  Ipedita  fottol  gior- 
no fudettocoilalbttolcrittione  de  tattili  Cardinali  alf fio- 
ra viuenti  , ed  altra  dilpacciata  l’anno  liillèquente  alfldi 
di  Settembre  concai  ampliò, ed  aumentò  il  Collegio  ^mpUatkntr 
ftcllbdi  Caualieri  finoal  numero  di  15  35.  coll’accrelci- 
mento  delfannua  entrata  à Icudi  cento  quattro  mit- 
la  y e con  innumerabili  facoltà»  priuilegi  , c preroga- 
tiue. 

Tali  furono  le  grandezze  ed  opulenze  di  qucll’Ordf-  ^ ^ , , 

ne  Equellre,  ma  come  portentolc,  umile  ad  effe  fu  per  l' ordine. 
apunto  portencolàla  loro  mutatione;  poiefie  alla  ca  iuta 
del  Fondatore  non  lcorgo,ch«  continuane  così  propi- 
tio  afccndente  di  Fortuna , naa  nel  recidere  dello  lla- 
me  vitate  al  Santo  Fautore  troncato  ancora  rimafe  col 
patroemio  quel  vallo  progrefE)  di  forte . 

Y 4-  Co- 
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Coslraguaghanoo! 

^Bollar io  Sotto  Pio  IV. 

Statuti  dell'Or  dine  ftampatì  in  Ronta  i 
Bartolomeo  Dìonin  da  Pano »94. 

Pietro  Bellouio  nell'Origine  de  Camlieri. 

Frane  e/co  Menenio f- 
Z).  GmfePpe  de'Michielif.j^.t^ 

Il  P,  Anarea  Mendo  de  Ór  din.  Milit/l  1 6.  con  altri 
perejfo  Citati. 

CtouamCaramtiele  nella  T^eolona  RemUP  a. EpiK^ 


\ 
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CAVALIERI  DI  51.  MARIA  DI  LORETO 

DETTI  LAVRETANI. 

La  Particofare  deuotionc  alla  B*  V.  di  Loreto  ^ che  ac- 
compagnata aLanimo  rehgiofo  deli  Santo  Pio  V«. 
parcoriua  nel  mondo  rignardeuoli  Pòperarioni,moflca  tal 
légno  nell’incGrno  di  quei  gran  Pontefice  lo  fpirito  dinoto ,, 
verio  la  detta  5 Madre  di  Ghrifto,  che  nella  fiia  Chiefa  E- 
pifcopalc ordinò Cauaheri  Chiamati  L \VR£T  ANl  in- 
gioielandogIVl  fenocon  Timpronto  della  mirabile  Signo- 
ra come  diTòpra» 


Ordine  de 
LAwetam  o- 


'H^l  tempOTyche  Si'gnoreggl'auaVrmperol^omanor Ferdinando  T.d’iAuflriajdi'Oriente  . , 

Selinoj lì,;  Eilippo nomile.  Spagne,  j,  inErmeicL  Henrico  III.  Elifabctta  in  ” 

Londra^ 
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Londra^e  Scotia-y  Sebafliano  nel  TortogallojSofienendo  la  Dignità  Ducale  neW-i 
Eccelfa  I{ep,  Ven.  Tietro  Landò  ; nella  Boemia^&  Vngheria  Mafftmiliano  cT- 
tAufiria  figlio'di  Ferdinando  Imperatoreynella  Toknia  Ciouan,  IIl.ynella.  Sue-^ 
eia  Carlo  india  Dania  Fe  derko  IL; 

Crebbe  queft'Ordme  à (ègno  commendabile,  accom- 
pagnatoda  molti  predofi  priuillcgi,  de’ quali  rimafe  da-, 
que  1 Sommo  Pontefice  condecorato, & in  particolare  del- 
la capacità  di  benefiti]  Ecclefiaftici , conferuandofi  cort. 
rendite  riguardeuoli  nella  Romagna  . Macon  la  mortc> 
del  Sommo  IRitutoie  cade  pur  anche  l’Ordine» 


Così  vogliono* 


Stefano  Tìgio\ 

jD.  Ciuf  effe  de  Michieli  nel^ef,miUtf6%l 
IIP. Orlare  a Menda  de  Ord.  militf.  15. 
^mCaramuele  Teotog.RegJ^,^,ÈfifiV.n.  140^* 


V 
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CAVALIERI  DI  GIESV  CHRISTO 

NEiraflùntionc  di  Paulo  V.  al  (barano  foglio  di  Pon- 
tefice vol(è  rocchio  aU’occuko  Telòro  della*  Reli- 
gione Militare  de*  (CAVALIERI  DI  CHRISTO  già  ifti- 
cuita  dal  S.  Fattore  di  Felice  memoria Giouanniix*  onde 
ttudiòla  dilei  ittaaratione  • 

Cotnmandaua  il  ^gm.  Impero^Bóemìay&  Ungheria  Ridolfo  lU  d*^ullria;  Sultana 
^murat  neW Oriente ;ì^gnauano  nelle  Spagne  Filip po  III.;  nella  Francia  Hen^ 
rico  IF.’iGiacomo  FU  nella  Gran  Bertagna;Tenendo  la  dignità  di  Duce  Feneta 
Leonardo  Donatq\^ege  di  Succia  Carloidella  Volani  a Sigifmondoivella  Dania 
^r^imalF,  ' ' 


éd*e(^ 




tardine  ài 
Ciesù  Chri'- 
(lo  ^ 


OonaUgia  \ 
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c d’efla  fregiò  Caualieri  con  la  Croce  di  colore  rodò  orlata 
d’oro  non  molto  differente  à quella  di  Portogallo  della  lo- 
pra  efpreffa  figura,  oflèruano  le  medefime  coftiiutioni  , e 
leggi  di  quelli  di  Chrifto  nella  Lufitania  ^ militando  lòtto 
K«zoìa . jR^egola  di  S,  Agoftino . 

Di  Quelli  Caualieri  le  ne  vedono  al  giorno  d’hoggi  di- 
uerfi  aggregati  dalli  Sommi  Pontefici, e maffime  nelle  cor- 
ti di  quegrEminentilfimi , e Prelati  in  Roma , apparte- 
nendo il  Magiffrato,&  amminiftrationc  de’medemià 
lleffi“Vicarij  di  Chrifto  5 fono  le  loro  coftitutioni  conformi 
à quelle  della  Lufitania  digià  motiuata  r 

Tale  è la  traditione  di . 

£).  Giufeppe  de  Mtchielt  nel  Te p. 

Il  P,  Andrea  Menda  de  Or<L  Milit.  con  altri  per  ejìo 
allegatici}. 
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CAVAUERT  DI  S.  MARIA  DEL 

CARMINE  IN  FRANCIA. 

DOppo  la  riftauratione d.  ll’Equeftre  Militiadi  Chri- 
(lo  volici’ Almo  Pont.  Paulo  V.  lafciare  degna  me- 
moria di  sèfteflòjche  perciò  l’anno  lóoc».  • • 

Sotto  r Impero  nelV Oriente  dì^murat\'Hel  B^pmano^Boemla^&  Vngheria  Rodolfo 
Jl-i  Regnando  nel' e Spagne^e  Vortogallo  Filippo  III.  ; nella  Francia  Henrico 
JF ,’y  nella  Bertagna  Giac  omo  FI,;Tenendo  la  Dignità  di  Duce  Veneto  Leonar, 
do  Donato; pege  di  Succia  CarlOìdella  Tolonia  Sigismondo  ; della  Dania  Chri- 
ftoforo  IV. 

fendò  l’Oi dine  de’  Caualieri  di  S.  M,  DEL  CAR  MI- 
NE 


Ordine  di  S, 
Ad.àel  Car~- 
mine , 


Cronologia  • 


OblìgAticni 
de  CAualieri 

Voti.. 


TrimaMA»* 

firo. 


filtra:  a^i- 
Viofte . 
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NE  affegnado  ad’effi  per  imprefa  vna  Croce  biforcata  nel* 
reftremità  di  colore  violato  > nel  di  cui  mero  rifplendo 
rimagine  di  S.M, V.  del  monte  Carmelo  x come  ci  addita^ 
Io  Scudo  di  foura  allegato . 

Era  incombenza  de'  medefimt  Eàftenerfi  dall’vfo  di 
carne  il  mercordi , recitare  k corona  ogni  giorno5&  vdire 
la  meflà  il  Sabato  » Votarono  kdifekdcllaiS.  Ghiefa  Ro- 
mana,Cadi  tà  Coniugale  , & Obbedienza  verfo  del  fou- 
rano  . Primo  Maeftro  di  quell’ Ordine  fu  per  iftitutione 
del  premelToS.  Pontefice  Fiiliberto  Nerettano  Caualiere 
diS.  Lazaro, enella  Francia  fu  quella  Equeftre  Militiau. 
incorporata  a quella  diS.  Lazaro.  Celebra  per  Iftitutore  di 
quell  Ordine  D.Giufeppe  de,  Michieli  con  l’auttorità  del 
Mennenio  il  detto  Fiiliberto,  aflèrmando  quello  hauer  ri- 
ceuutoper  Breuc  di  Paulo  V.rincorporatjone  lùdetta,  c. 
mutatione  dallaCroce  di  S.  Lazaro, nella  prenarrata  \ ma. 
nelconfionto  de’  tempi,  crelationi  de’lùcceUì  concorro- 
no gUauttori  più  alla  prima,  che  alla  feconda  opinione^ 

f Così  apportano  ► 

Vherto  Mireo  de  Orig.Au^HflJ.  i .c. 

M.  Antonio  Allegre  nelParadifo  CarmeLjlat..^,.E^ 
tate  iS.jCi  oo. 

Il  P.  Andre  a Mendo  de  Ord.  MiLf,  i 

Agojìino  Barhofa  in  fum.  Apofl.  dee.  ColleB.  35-0.. 

do::  C^ramHeleTeolog.Reg.P.^EpifVj^ti*,'L\  87.. 
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CAVALIERI  DI  GIESV  E MARIA 

■IN  ROMA. 

RItrouanfi  alcune  meraorie;,che  oltre  le  ifticutioni  de'  ^ei 
Caualieri  fatte  dà  Sommi  Pont,  di  (òpra  motiuate , 
nella  Città  di  Roma  (òtto  il  felice  Pontificato  di  Paolo  V.  ’ 
fplendorc  della  Nobile  Famiglia  Borgheii  fiori  yn’Ordine 
Militare  ò Religione  Cauallerefca  nellanTio  1 6 1 

Tenendo  V Impero  (TOrlente  Muflafà  ; il  Bimano  'Boemia  & Vn^jerìa  Mattai  .(Cronologìa  , 
Qloriofo germoglio  di  Cafa  d'xAuflria  ; nelle  Spagne  e Tortogallo  Filippo  III,  i 
Pugnando  nella  Francia  Luigi  XIII.  Il  Ciufio",  Giacomo  VI. ideila  Bertagv(Lj\ 
foflenendo  il  Ducale  diadema  di Venetia  Zuane  Bemboidi  Volonia  Sigi^wondo 
lll-i  della  Succia  CuJìauQ  Mdolfo',  della  Dania  Chrifiiano  IV» 

Se  be- 


Croce  l 


Simhelo , 


Habito  Ca~ 
fttolare . 


Dìfiìntiont 
della  Croce . 


Elettìom  dei 
Gran  2iiae 
(Irò. 


Jparolfà  del 

C.  Mxfiro. 
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Se  bene  non  ritrouo  il  nome  degrifti tutori  che  furono 
al  numero  dìTi è foggetti  di  conditione  per  quello  fi  può 
raccogliere  da  certe  reliquie  di  cognitione. 

L’Imprefa  di  quefta  era  nel  petto  de*  Caualieri  vna  Cro- 
ce azurra oi bta d*oro biforcata nellefiremità deila  figura 
di  quella  di  Malta*,  nel  mezodiquefta  erano  fifie  le  ti  è let- 
tere fcguenti  (.  H.  S.  pur d*oro  per  efprimere  il  Venerabile 
nome  di  Giesù  come  di  (opra.  F*reteiero  di  fimboleggiarc 
col  celelte  colore  della  Croce  THabito  ò Manto  di  Maria 
Vei gine^e  d’ingemmarlo  conia  gioia pretiofà di  quel  gran 
Nome  glorioio  ne  Cielije  tremendo  nell’ Auerno,  d’ondo 
n hebbe  giufio  il  motiuo  d cfifer  chiamata  la  Religione  de’ 
CauaLeridi  GiESV’  MARIA . 

L’habito  Capitolare  de'Caualieri  era  vna  Vefte  bianca 
di  Zambcllotto  ondato  con  la  Croce  di  Ra(ò  di  col  ore  ce- 
lefte  dalla  finifira,  la  quale  tutti  li  Caualieri  portauano  pa- 
rimente lòura  li  tabarro  fuori  d*ogni  funtione,e  cosi  conte- 
neuanfi  ancora  li  Sacerdoti*,  era  quefia  Ci  oce  commune  à 
tutti grOrdini  de’Caualieri  delia  Religione  c(  n quvfta 
fola  d.fferenza , cheli  Seruéti  d’ Armila  portauano  fopra  la 
Verte  di  faia  bianca,  e li  Capellani  folamente  foura  dei  Ta- 
barro. 

L’eleuione  del  loro  Gran  Maftro  fi  faceua  nel  modo  fe- 
guentc  . Dal  numero  de’G«an  Crocidò  vogìian’dire  Prio- 
ri,che  appi  erte)  loro  era  vna  fteffacolà,  dalùa  Santità  , e 
ConciftorodcgrEminecilTimi  Cardinali  fi  elcggeuano  tiè 
de’  più  degni  Sogetti  però  titolati,  e querti  erano  appreièn- 
tati  al  Còleglio  deir  Ordine,  che  à tale  effetto  generalmen- 
te ficonuocaua  in  Roma , e di  queftì  t.  è vno  rcftaua  con- 
fermato nella  dignità  magiftralc  . Quefto  G«an  Mallro 
eletto  poteua  per  gratia  conferire  la  Croce  di  Giuftitia  à 
tré  Caualier  i per  Prouincia,  fc  beneà  loro  non  erano  firth- 
cicnti  le  prone  di  nobiltà, che  vfauanolefteffe  praticate  à 

fàifi 
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tkrfi  da  Caualieri  di  Malta  , & ciò  col  merito  di  fondare 
vna  Commenda  almeno  di  (cadi  ducentodi  rendita  an- 
nuale,la  quale  goduta  dal  fondatore  fua  vita  durante  fi  de- 
uolueua  pofcia  con  la  di  lui  morte  alla  Religione  da  confe- 
rirli à Caualieri  perancianirà;  e così  morendo  IVno  dei  tre 
per  Prouincia  l’era  permefib  foftituire  vn  altro  della  ftefla 
conditone  . Portauano  li  Gran  Mafiri  nel  petto  la  Cro-  croctdnc. 
ce  Grande  di  Ralò  della  figura  già  detta  per  Contrafegno 
di  Souranità. 

Nella  fondatione  di  quella  fu  ftabilito  di  creare  trenta, 
tré  Commendatorijò  Priori  in  memoria  delli  trenta  tré  an-  crL  . 
ni  del  Saluator  N.  G.  Ghrillo,  li  quali  fi  chiamauano  Gran 
Croci , nel  qual  numero, &:  Ordine  poi  fuccedeuano  per 
antianità  li  Caualieri  nel  luogo  di  quelli , che  moriua- 
no  delli  creati  , Prefiedeuano  quelli  dillributiuamcnte 
per  le  Prouincie , ed  à loro  era  commefiala  refidenzairb 
vna  Città  di  quelle,  ouerodi/ar  follenere  lefue  veci  ad’ 
vn  altro  Caualiere  per  elfi  eletto  in  fuo  Luogotenente.Re- 
golauano  à fuo  piacere  grinterreflì  della  Religione , però  ' ^ ' 

con  la  fuperiorità  del  Configlio  dell’Ordine, che  nelle  ma- 
terie importanti  fi  riferuaua  la  deliberatiua  ; non  fi  poteua 
formare  procelfi  di  nobiltà  à Caualieri  Applicanti  fe  non^ 
palTando  per  le  loro  mani , elTìgeuano  l’entrate, i paflaggi , 
armauano  Caualieri  &c.  il  tutto  di  comifiìone  fourana 
del  Configlio , al  quale  erano  tenuti  rendere  minuto  con- 
to della  loro  aminillratione  : Conferuauano  rauttorità 
difpotica dielegerfi cadauno  va  Capellano  perla  celebra- 
tione  nella  Ghiefa  Prouinciale . 

Li  Caualieri  dello  Stato  Ecclefiallico  erano  per  Breue 
Pontificio  eflenti  da  ogni  Foro , e per  qualfifia  caulà  tanto 
Ciuile  quanto  Criminale  reftaua  rinaeffa  la  di  loro  giudica-  • 
tura  al  G.M.  della  Religione  j quelli  de  flati  alieni  cadeu  a- 
no  Cotto  la  giurifditione  de’  loro  Prencipi  Naturali . 

Z Tene- 
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X.oro^bliga^ 

tioni. 


Altra  i0pj- 
Siione» 


Tcncuanoobligationefimilmente  ìi  valTali  della  Chfe- 
là  di  ritrouarfi  tutti  in  Roma  ad  ogni  monitorio  Pontifi- 
cio per  Telettione  del  Gran  Maefiro , e quelli  dcgl’alt ri  fia- 
ti refiauano  ammoniti  non  obligati  ad  interuenirui , e tutti 
generalmente  profefiaiiano  la  difèlà  di  S'.  Chieià^e  dello 
Stato  Ecclefiafiico  . Ogtf  vnojche  refiaua  aggregato  tra  i 
Gaualieri  di  Giufiitia  era  tenuto  di  mantenerfi  à proprie^ 
fpefc  vn  Gauaìlo  darmi , Goriàletto  , e lancia,  eli  fer- 
uenti  d’armi  in  vece  di  Lancia  il  Mofchetto  , obli- 
gatione  però,  che  non  s’eftendeua  fe  non  lòura  quelli  dc> 
Stati  Pontifitij, 

D.  Giuleppe  de  Michieli  nel  fuo  teibro  Militarerafièm- 
bra,che  fi  conlondi  nel  toccare  Pifiitutione  di  quefio  Ga- 
ualierato , anzi  che  nel  delcriuere  il  Caualieratodi  Giesù 
Ghrifio  ifiituito  da  Giouan.  XXII.  S.  Pont,  v’aggionge , 
che  Paolo  V.  lo  rifiaurafie  , e poi  oue  tocca  di  quello  di  S. 
Alaria  del  Carmine  dice  parimenti , chefotto  Paulo  V. 
molti  furono  armati  Caiiaiieri  in  Roma  di  Croce  Azura,; 


il  che  ci  dà  a conofccre  , che  quefio  auteore  confondeua^ 
^ei^Amion  quefi’Oidine  Militare  cograitri  , non  hauendo  diftinta^ 
rtioito^  cognitione  del  di  lui  efiere  ; col  quale  errore  tant’altri  aut- 
tori  incorfero  poi  neirequiuoco  , liCaualieri  armati  di 
Croce  AzurajC  la  rifforma,che  afierifee  quello  auccore  fìi 
veramente  la  fondatione  di  quefio  del  GlES  V’  M ARI  A,  il 
cheapprefiodi  mcrefiadlufficienziafiabilito  dallalectura 
de  fiatuti  fiefli  della  Religione  manufcritti  Ipediti autenti- 
ci da  Roma , nei  quali  v/  fi  attroiia  delineata,  e colorita  la 
Croce  fiefia  nella  conformità  medefima , che  s^è  di  fopra 
dichiarico  , Auertendo,chegl’  Autcori  correnti  non  pre- 
(èroerrore  mentre  Itabilirono  la  loro  verità  fopra  laba- 
fe  delle  tradir  ioni  di  D.  GiLilèppe,che  airofcuro  la  defcrif- 
fo  nei  capitoli  deg’ altri  , cioè  in  quello  di  C hrifto,&im 
quello  delia  Madre  d’iddio  del  Carmello.cofi  còfèrmano. 
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m 

Li  Scaturì  deirOrdinc.^ 

D.  G iufeppe  de  Michieli  nelli  lochi  già  detti  I 
Il  P,  Amare  a Menda  de  Or  di  ni  bus  AdilitarihusfoL 
iT^xoWauttorità del  Michìeli^ altri  ddlui 
addotti  0- 


CA^ 


Z i 
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Ondine  de~ 
zi" . 


CAPITOLO  LXVL 

CAVALIERI  DEGLELEFANTI  OLJM 

DI  S.  M.NcLLA  DANIA. 

’LaBania  parte  della  Scandia  Penifola  delle  mag, 
giori  ^ ch'inondino  POceano  Settentrionale  ^ 
Madre  de  p ù feroci  Reg», Genitrice  de  più  for- 
midabili Gradini  che  temeflèil  Mondò  tutto  s 
allcuatrice  de  p ù implacabili  fulmini  che  defolaiTe- 
ro  le  Prouincic  . Quiui  non  .'o  fe  Marte  dellinaf- 

fè  la  Piazza  d’arme  del  Mondo  , a fe  vi  ftabi- 

. . ..  . . 
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liflclacullade’  Ga^rricri  per  educarli  nella  vera  fcola  del- 
la  ferocità  • Da  quella  conobbe  pur  anche  il  Vaticano 
l’hornbile  flagello,  poiché  vomitandole  lèluc  intiere  da' 
Soldati  condotti  dalla  lulìngatalperanza  di  quei  Duci  dì 
giungere  al  dominio  dell’Italia  piu  al  maceIlo,che  alla  glo- 
ria’, (èmbrò  che  per  acqui llarli  quel  Diadema , che  di  fèr- 
ro fu  flabilito  ncirincoronatione , non  lopoteflèrofc  non^ 
col  ferro  appunto  guadagnare , onde  riducendo  alla  bar- 
bane decloro  riti  le  più  gloriole  Città  deU’EIperia  di  quelle 
tirannicamente  fìgnoreggiorono,  fé  bene  con  la  ferma  c6- 
triftatione  de'  fudditi,che  di  continuo  piangeuano  la  liber^ 
tàfmarita  , Mirò  piu  volte  con  lagrimeuole  ciglio  la., 
Chiefa  Cattolica  rquarciarfifottodcgrocchi  il  Sacro  Im- 
pero , e fi  credè  fouente  di  rifiedere  nella  Dania  s poiché 
inondata  dalla  Dania  tutta  era  diucnuta  l’Italia  più  barba- 
ra della  ftefla  nelle  continuate  flraggi.  Ma  finalmente 
permife  rmcreato  Signore, che  chi  portò  nella  lua  C hiefi 
ledefFolationi,  riporr  jfTe  nell’oltramontano  leggio  la  Tua-. 
Santa  Fede’,  la  onde  nel  centro  di  tanta  barbane, nel  fèno  di 
cosi  ferrod  Nationi  piantò  io  Stendardo  della  gloria  l’E- 
terno  Redentore’,  Quiuipuregiunfèad’indorarele  Regie 
fòglie  il  radiante  fulgore  della  Cattolica  Fede  *,  Anzi  che 
chi  a vn  tempo  fi  dichiarò  pcriècutore  del  nomedi  Chri- 
fto  per  prodigio  deH'incomprela  Prouidcnza  diuenne 
Lottatore  per  la  lùa  Santa  Spola  à légno  cale , che  fio  ì tra 
quei  tempi  la  più  nobile  Cauallcria,  che  vantafle  Tvniuer- 
fo con  per  i’imprela da  Caualieri  foflcnuca , che  ffi  la  difefà 
della  Cattolica  Religionc,comcpe'l  patrocinio^fc^rto  di  cui 
rellóconfècrata  dico  della  B.  V.M.  detti  DEGL’ELE* 
FANTI . Erarinfegna  deH’Ordine  vn  Collare  formato 
di  due  Croci  alla  Patriarcale  Roflè,  nel  incio  delle  quali 
reftauaappefo  vn  ELEFANTE  jdacuipcudeua  Plmagi- 
nc  della  V.  M.  attorniata  da  raggi, alli  di  cui  piedi  v’app^'^h 

Z j uanq 


Fed^ 

(tea  nellA^ 
Dafiia^ 


CauaUerì  di 
S.  M.  degl'^ 

£,lefiintt , 
JnfegPìa  del- 

COrdine  ^ 
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uano  li  crèchiodijcolli  quali  grindegni  Giudei  conficoro- 
fiolSaluacore  dei  Mondo  lopia  del  Tronco  della  ^Croco 
siella  torma  tèguenxe« 


'^itr£9  • Caualieraro  alcuni  AuSòri 

•ffìone . "'"'Chà.'t  ano  Quafto,alcn  Federico  Secondo  filo  preccflorc» 
fenzap-iiò  rifferire  Panno  ddla  fjndatione,il  quallcdedur- 
rem  ) con  fermo  Itabilimento  di  ragione  pria  del  1534J 
tempo,ntl  quale  caddè  quel  Regno  nel  rito  Lucerà  no  fot- 
te di  Federico  di  lui  Monarca,  N^nifpiegano  al  giorno 
d’hoggì  più  nella  forma  narrata  il  Collare  nel  Caualicra- 
mas’ècon  laniutaca  Religione  riformato  mentre  di 
prefenu  portano  vna  Collana  d oro,  da  cui  pende  vn  foiq 

Eletàn- 


BE  CAVJLIEU. 

Eiefinte  come  nella  figura  adotta  nclprincipio  del  Qkm^^formaàtì^ 
tolo-,ondediS.MAR(À  DEGUELEFaNTI  , chtCìiatM^Z 
nomaiia  fi  chiamano  fola  degl"  ELEFANTI 
ftnbuifconola  dignitàdiquefto  Caualierato  li  Rè  di  Da- 
nimarca come  capi  del  medemo  :>li  Gaualieri  fono  vn 
numero  determinato,  non  potendofiad  effo  accogliere 
veruno, fe  non  preuia  la  Morte  dc’vno  de  Gaualieri  mede- 
fimiifpiegarono  ancora  nclli  fecoli  traiàndati  lo  ftendar- 
do da gueira, chedimoftraua da  vna parrei!  Collare  del- 
r Ordine  „ dàll'altra  fArma  fola  del  Rè,ch  erano  tré  Leo-  Stefidard» 
ni  Azuri  coronati  in  campo  d oro  fominato  de  Cuori  KoL^^jy^ZZià 
fi  come  fogne  ^ 


z;  4 S£ 
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Sicon(èrua  quefta  Caualleria  con  pofto  fttmato  per 
quelle  Regioni  j&aldìd’hoggifi  conferifcealli primi per- 
ifonaggi  dd  Regno^oue  corre  in  gran  itima . 

Cosi  vogliono  . 

Francefeo  Memento 

Z).  Giujefpe  de  Mkhieti  nelT ^fMilit.f.%^1. 

Il  F»  Andrea  Menda  de  OrdJS/liLf.  i6^ 

Ciouan,  CaramMle  Teolo^.  Reg.F,^  EpipV*num^ 

X4I5. 


DB  CAVALIBKI. 


CAPITOLO  LXVIL 

cavalieri  detti  di  tvnesi 

ODI  bor;gogna. 

Lorijfi  pure  la  fcmpre  Auguftiffima  Cafà  d*  Au^  ordim  dì 
ftria  Genitrice  d’Heroi  nel  poffiflb  delle 
tiplicate  Monarchie  riftrette  nel  diadem^i  glo- 
riofo  delle  Spagne, e dclFImpero  nella  Ge  rma- 
tùa^  rfénza  punto  leuare  allò  (plèndore  della  (iia  gran- 
dezza riconofea  per  aottorc  delle  fuc  glorie  Cai  lo  V.  d- 
Immo  iole  inemoria  Imperatore  Gelare  Auguftovefe  coni 

tanti’ 


Jf»^ref&  di 
Carlo 


ìmprtftidi 
T'unef  teti'^ 
tatakà~Car~ 
IqK 


Camlttrato- 
detta  ds  Tu-- 
fiez. . 

Jnfegna^  deU 
l'Oidme  *- 
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tanti  freggii  generofijcd'inuitti  Mecenati  molciplicaronc» 
le  lingue,  e l*a  li  della  àma,cosirendino  pregna  la  tromba; 
della  medema  l'ecceliè  impreic  dcirEtcrnacoi  Afccnden- 
tCjper  accrcfcerc  raggi  diluminofo&fto  al  nome  immorta- 
le de  Dominanti  germogli . Quanti  fcriflè  i trionfi  con^ 
penna  di  ferro  nel  (eno  degrinimici  ? quanti  ferti  d*alIori 
aggiunfe  alla  Gefercafronte  ? Quante  Corone  drappo  dal 
enne  die  debellati  regi  per  arrichite  il  ciglia  de’  (uccederi  l 
Non  feppe  egli  riportare  fefiofi  trofei  de  fo  ggiogati  nemi- 
ci,(è  non  per  appenderli  nel  feno  de  pofteri  ì;  ne^  volle  pro- 
cacciarne ildiademafabricatodegi’hoftilifragmenti  „che 
per  imponerlo  fopradcir  Augufto ,,  e Kegio^  Capo  de  fiioi 
difeendenti,come  con  la  Monaftica  retiratezza  ben  b die- 
de a conofcere  »,  Ma  doue  mfeftendo  ? fe  fiancarono  Ib 
piu  crudite  penne  d’Hifibrici  per  lafciarc  al  Mondo  rac- 
coltele fourane  attioni  di  quel  Prencipe,  ne  cosi  perfetta^ 
mente,  le  poterono  rincorare, che  al  giorno  d’hoggi  non  ne 
rimangano  da  ndire  . Fa  degna  d'eternità  fra.  Tinfinitc.. 
la  vittDna,ed  acquifio  infièmedel  Regno  di  Tunefi  nell - 
AiE'ica,oue  fece  più, e più  prone  del  fao  generofo>  valore  » 
Come  làpeua  quel  Grande  vincere,  cosìancora  riconofee-  , 
uale  vittorie  per  grauafbuc’humana  , e dcirAlciffimoj.talc 
conferò  quella  dell’Affrica  jmndè  defla  fece  memoran- 
da iferiuione  nelli  petti  defuoi  ptimatidel  Regno  con  l‘i- 
ffitutione  del  Caualierato  detta  nella  Spagna  DE*  TV» 
NEZ,ò  come  lo  chiaraana  diuerfi  di  BORGOGM  A y ar- 
mò defll)  l’anno  1 5 3 più, e pia  de’  principali  a degnando- 
gli  per  Equeftre  imprefa  vn  Collare  fermato  ci  lame  do- 
ro frateffìuto  di  Gemme,fotto  di  cui  v’àpparriua  la  Crocce 
di  S;  Andrea  della.  Borgogna  r nelmczo  della  quale  vicra 
vna  pietra  fuocaia  attorniacada  fiamme  tradue  feciIli,con 
quefia  parola  BARBARI  A ^comefi  è cfprcflo  nel  princi- 
pio del  prefente  Càpicolb. 
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\j{egeua  In  queflo  tempo  la  Sede  dì  S.VietroTaolo  ///.;  [‘Imperò  ^m,e  la  Monar* 
chi  a delle  Spagne  Carlo  V:;  'IIjW Oriente  Soli  mano;  nella  Francia  Frante fco  1.; 
r>,  ‘CioAII.nel  Tortogalloi  oirrigoVIIL  'nelfinghilterrai  edegnamente  fedeua 
nel  Ducato  Veneto  Tietro  ‘Lando;nella  Boemia^cV  Vngberia  Ferdinando  1.  fra- 
tello di  Carlo  fr detto  d'jdufiria'ynella  Tolonia  Sigifrnondo  I.j  nella  Suetia  Gu- 
fiauo  Topate  di  Stenone  y nella  Dania  Chrifliano  IV 

Con  la  diftributione  di  quefto  nobiliffimo  premio  fi  fta- 
bilì  raflègnato,  c fedelepiù  cheinai  Tanimo  de*  Vafialli , 
chcarròlati  neirOrdine  lo  fecero  tifplenderc  nel  Mondo  à 
fegno  commendabile ‘jGonferuaaanolodeuoIi  Scatuci,o  -smutideu 
maturate  coftitutioni , tenendo  il  metodo  fteflb  praticato  ^ * 

nella  Cauàlleria  del  Tofone'*,  Ma  pocogirolèrbòil  corfo  rGioria  deu 
dellalorogloria,Tnentrecon  la  mutatione  de  Regi  s’obliò 
qaelFOi  dine  Militante,la  di  cui  amminiftrationc  , e gran 
Miniftero  appartiene  congiunto roglaltri  all’Auguftiffi- 
ino  Monarca  delle  Spagne  Carlo  lI.degnoTampolo  dico^ 

5Ì  Immortale  Imperante  deiruccklente, 

T ale  lo  defcriuono , 

( 

J^rancefeo  Menenio 

D.  {Jmfeppe  de  Nlichieli  neìTef,Mjilitf,<);\. 

Il  P,  Andrea  Menda  de  Or  din.  Milit.f,  1 9. 

CiouaniCarammle  Teologia  jPe^uLP.^.  EpifiV/neL 
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CAPITOLO  LXVIII. 

CAVALIERI  DE  SERAFINI , E DELLE 


SPADE  IN  SVETTA. 


Ordine  de* 
Serafini 
isk  Sgade, 


Gorgorono  dalla  Scandia  li  torrenti  di  ferri  por- 
taci da  Goti , Vandali,  Oftrogotti , Dani , Sueui , 
Nomegi , c cant’alcri  tutti  à danni  deiricalia,non 
pejr  alerò , che  per  l’auidicà  del  regnare . Gran  ra- 
pacità deli'hu  man  a cupid  già  1 lafcia  quel  Grande  il  pro- 
priqj[oglio,abbandoaalaiutiaPaa:ia,  obliai  Dei  Penaci, 
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per  gire  m traccia  di  noue  Corone . Così  va  \ Tale  fu  il  vo-  jj 

race  defio  di  quei  popoli, che  feordati  de  proprij  commo-  | 

di  nulla  ftimando  li  difaggi , purché  s’appagafle  il  Genio  | 

di  Bucefalo  deirinrerelle  3 ma  gloria all’Èccelfo  Motore^  5 O 

che  tutti,  e tutti  quei  Duci , che  à fimile  impreìa  s’acciniè-  | 

ro , ò chccambiorono  il  Regio  Ta!amo>in  vn’kalico  Tu-  4' 

mulo , ò che  ritornati  al  Patrio  foglio  Tarrichiuano  ^ conu  :Ì; 

trasferirai  anco  tra  quelle  barbare  Regioni  Tadorato  no» 
medi  Chrifto con  la foa  Santa  Fede,  à fogno tale^chean-  ^ 

ch*efiì  cmoli  depiùgenerofi  Principi  delf  Europa  diede-  ; 

ro  riftituto  à più  Equtftn  Militie  . Fù  commendabile  , c 
degna  di  non  volgare  encomio  quella  dJ  COLLARE  ordr^e  de*  ] 

DE  SERAFINI  ,il  quale  refiaua  formato  di  due  C rcci  di  jua  infegfta,  ' ;| 

figura  con  limile  alle  Patriarcali , e quattro  Serafini, da  cui 
pcndeua  vn’altra  Croce  fimile  alle  predette  vn  pocopiù 
grande  , come  ci  addita  la  figaradi  fopra  elprcÓa  . Indi  ) 

doppo  quella  reflòdi  nuouo  ifiituita  la  Caualleria  delle  j 

Spade, & era  Llmprelà  d efià  vn  Collare  d oro , d^eflè  com-  wffSfid. 
porto, da  cui  pendeua  vn’altra  Spada  pm  grande,  come  qui  ■ 

fotto  fi  dirtingue , 


Eia. 


de  C/Uidieri 


Co^kttìioni 
conformi  «. 


Stendardo 
loro  da  Gner 
ra . 
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Era-  particolare  incombenza  d’àmbidue  qiiefti  Caua- 
licrati  d’incraprendere  ia  difela  per  la  Cattolica  Religione,, 
tanto  contro  de’Barbari  infedclijquanto  deTeguaci  di  Lu- 
tefOjda’quali  veniua  tirranneggiato  quelKegnojerano  con- 
formi fvnOjC  l’altro  nelle  coftitutionf,  reggendoli. Torto  v- 
nafola  olleruatione  di  Statuti , nella  quale  prudentemente 
contenendofiie  conTheroiebe  atrioni;da.*  loro  dt  continuo^ 
esercitate  furono  degni  dellVniuerfaléapplà ufo-  Inalzo- 
rono  nciròccafiòni  di  Guerra  a iichfcffi  lo  Stendardo, ilqua- 
le  rapprefontaua  Tlnfegna  dell’Ordine, e dall’altraivno  Scu- 
do con. Tarma  de’ Regi  GotuV  ch^erano  uè  Corone  d’oro 
nella  forma  fcguentc  ♦ 

Fece 


d:e  cavalieri 


Fecero  non  ordinarie  prone  di  valore  contro  degrinfe- 
dcli,&:  peifecutori  della  Cattolica  Religione , con  le  quali 
s’acquiftoronorencomio  com<nune  d*.!  Mondo, e l’eterna^ 
gloria  nel  Cielo  . Ma  che  prò  Te  dairirreparabile  torrente^ 
di  Lutero  inondate  quelle  prouincie, e le  Corti  fu  forza  ad-  Vrouìncie 
elfi  ancora  naufoagare  tra  grorgogliofi  fluffi  della  lem- 
peftofa  perfocutione  ponendo  tragico  fine  à così  dt^noAonuù<dei- 
principio  di  nobile, c rruttuola  vnione,non  lolo  con  ranco-  qtteft’ Ordini. 
re  della  Germania  , ma  con  ìagrimcuole  cordoglio  del 
CainpidogliodiChrilto  . Nvmdanogl’auttori  l’anno di- 
ftinto  dell’origine  di  quefta  Mditia,  ina  lo  accennano,  che 
feguifie  nelli  tempi  calamitofi  per  la  riparatione  , & difelL 
degraiiqui  Seguaci  di  Liiiero , efie  s’auanz  auano  potenti^ 

onde 
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onde  circa  il  i j 3 4 Jo  dedurremo  vicino  alla  introduttione 
della  prenarrata  riforma  , quindi  nel  dubiodellanno  fio- 
mectela  Cronologia  de  Prencipi . 

Tale  danno  la  relatione . 

E rance f co  Menenio f,jo, 

JD.  Giufeppe  de  Michieli  con  altri  per  ejfo  citati  nel 
Tef.Milfy  2 .Leg,  3 . 

Il  P,  Andrea  Mendo  de  Ord,MiLf,  1 5. 

Ciouan.  C ararmele  Teolog.  Reg.  P.9,  EpiflV^rtum, 

j ^ 


CA- 


CAPITOLO  LXIX. 

cavalieri  della  rvta 

NELLA  SCOTIA.. 

On  paole  locchio  a ciglio  afciiittolpecchiarfi  nel  ordine  dtU 
la  ferie  de’  Regi  Scozefi , e d(eiringhirterra,eho^^^«^^' 
non  li  confilli  per  motiut  tragiche  Hifto- 
ric  . Ognr  eminenza  è loggetta  al  cofpode’ 
fulnTnf,ed  è più  prolfima  quella, che  auanza  laltrui . L*In* 
glelè  dima  dcftina  le  tragedie  de’  Regi  *,  ncla  quel  terre- 
no' mandare  al  Mondo  gràllori  a quc’  Monarchi  per  difi 

A a fcn- 
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fèndere  le  loro  tempie  dalle  {cagliate  infiuenzé , anzi  che> 
portaci  dalla  Scoria  ioura  quel  trono  perdèrono  la  virtù, e fi 
cangiarono  in  lugubri  ciprefG  per  chi  li  {òflenn^  . Infelici 
Regni, che  non  fanno  trar  dalla  culla  i loro  Mecenati  (è  non 
per  confcgnarli  con  breue  periodo  di  Grandezza  ìalla  tom- 
ba V ma  più  infeliciGoronc,  che  conducendoli  airaugo 
della  {buranità  vini  ancora  li  ftabilifcono  con  violente^s 
paflaggio  nel  imo  del  fèretro  . Vanti  pure  il  prenfente^ 
fòglio  della  gran  Bertagna  le  bipartite  glorie  dcgl^Aui , ed 
Anglicane,  e Scozefi  ( (èjDUole)  lènza  feneflare  Tidea  con 
la  comemoratione  def  commiferabile  termine  alle  proprie 
Dignità  . Le  guerre  tal  volta  (bno  il  mantenimento  de 
Stati>ma  fe  fìano  frequenti,diuengono  la  dcfolatione , e de 
Regni,e  de  Regi  j Chi  l*inuentò  non  feppe  ritrouarle  per 
la  confèruatione  dVn  Dominio  ^ che  non  riufciiìèro  la  de- 
ftruttionedéU’altro,e  benfpeflocon  la  eontinuatione  delle 
tnedefime  anco  del  foglio  difefo  . Tali  k conobbe  la  Sco- 
ria dairancico  effordio  di  quel  {cecero  (ino  all’cftrcmo  del 
filo  comando  , in  cui  palsò  alPlnghilterra  , Tra  tante 
turbolenze  però  di  {ùillirrate  nationi  (òftenne  fèmpre  mai 
nel  fuo  Regno  la  Cattolica  Religione, & à difefà  d’effe  ben 
fpeflò  per  quelle  Regioni  fi  diedero  coraggiofamcntc  le 
moffe  all’armi . Furono  in  fomma  que’  Regi  conofciuci 
perdifenfori  del  Vaticano  anco  tra  le  più  rimote  contra- 
dei  tra  li  qualrfi  refe  immortale  la  Fama  di  Giacomo  V. , 
Fi  iftitutione  nella  fondanone  della  Militia  Equefirrc  DELLA  RVTA . 
dalla  Ruta  e Ordinò  queffi  vn  Collare  d’oro  fermato  di  due  rami  dì 
fuoikiffigm . con  le  foglie  fm  aitate  di  verde, da  cui  pendeua  fima- 

gine  di  S.  Andrea  gloriofo  Apoflolo , e Protettore  di  quel- 
la Prouincia:,  il  quale  con  fe  deftra  teneua  fe  Croce  del  fuo 
Martirio,fopradi  cui  lafeiò  al  Mondo  lc  reliquie  del  S.Cor- 
po, riportando  nel  Cielo  conio  fpiritoil  merito  di  glorifi- 
cato Campione  di  Chrifto  ^ la  forma  del  quale  Collare  è 

• ' dimo 
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ditftodrata  dall’eflèmpbre  di  foura  efpreffo  ^ Di  quefto 
fermato  per  imprcià  dc|l*Orditic  armò  moki , e moki  Ga- 
ualieri,a(  quale  con  fruttuofa  (òmmiffione  fotcopolero  gl  o- 
meri  nobili  i più  qualificati  Prencipi  del  Regno  . Era  in-  Jnctmbtttx.» 
combenza  de  medcfimi  la  difeià  della  Cattolica  Religio- 
ne,oflèruauanoleleggipreft:rittegli  nelli  corretti  Statuti 
à loro  artègnati . Taciono  glauttori  Tanno delTiftituto 
di queft’OrdineioIamente  accennando, che  (ègui  lòtto i£ 

Dominio  di  Giacomo  V. , il  quale  hauendo  Regnato  dal 
1514.  fino  1543.  non  fia  inconueniente  tra  detti  tempi  d - 
argomentarlo. 

Sotto gf  Imperi  di  Chieja  Santa  di  Vaolo  IILiin  Bifantio  di  Solimano', nell'Orien^ 
te^ed  ibero  di  Carlo  F.;  Freggiando  il  Franco  ciglio  di  Luigi  XIIUH giuflo  I{e- 
gia  Corona  ; Pugnando  Vlnghilterra  irrigo  FUI,  j nella  Scotia  Giacomo  F,» 
già  dettoìD.  Giouan.  III.  nel  Portogallo  ; prefiedendo  nel  Feneto  Ducato  .An- 
Conio  Grimani  i nella  Boemia^&  Fnghria  Ferdinando  d’Auflriajnella  Tolonis  ? 

Sigifmondol.;  nella  Suecia  Gufiauo  .Adolfo;  nella  Dania  Chrifliano  IF^ 


Conleruaua  quella  Militia  Stendardo  Ipeciale  da  guer-  stendardo 
ra,c  quello  da  vna  parte  fpiegato  il  Collare  dclTOrdinc  di-  * 

mollraua  dalTaltra  TArma  delli  Rè  di  Scotia,  che  era  vii^  Armafcocei 
Leone  Rollo  in  Piedijlòpra  Campo  d’oro  attorniato  di  2-4. 
fiori  de’Gigli  Rolli  in  Campo  bianco  dentro  dVno  Scudo 
coronato  come  Icgue. 


Ai  i Cor^ 


.y^S, 
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Corte  in  eftraordinaria  ftima  quefta  Militia  (bttoIaJ 
C4dutAdd-  Reggenza  di  quc’  Grandi  per  qualche  corfo  de  tempo , 
l'Ordine,  quando  fegregata  dal  Vaticano  la  Chicià  Anglicana  rima- 
fero tutti  grOrdini  Equeftri  Cattolici , tra  quali  anco  qiic- 
fto,foppre(Iì  correndo  folo  algiorno  d’hoggi  con  vniuertà- 
le  ^applaudito  concetto  quello  ^della  CARTIERA . 

Cosi  JIo  compilano. 

Gtouan:  Leste  onci  fatti  della  Scoda . 

D.  Giufeppe  dei  lìdie  hi  e li  Nell'ef  Milf^  i. 

Il  P.  Andrea  Mendo  de  Ord,  Adiltt,  foL  i j . 

CiouanEaramuele  Teolog,  Reg.  P.^,  Epif  V*  num. 


CA- 
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CAVALIERI  DELLA  DISCIPLINA 

IN  AVSTRIA  E BOEMIA. 

V’  ben  fpcflò  dairEtcrno  Rettore  de’ Cieli  efpé- 
rimeritata  la  coftanzalfpana  nella  fua  Santa  Fe-  i^difànuna 
de, e dalla  fteflà  traile  le  più  euidcnti  ifhprele  va- 
leuoliad’auttcnticarela  rafìegnata  inclinacione 
di  quei  popolijonde  merito rono  quelle  Corone  (pe’rende- 
rcàbaftanzail  loro  valore  immortale)  dWere  infignito 
coltitqlogloriofo  ^ G^tqliche?  macomequeftoTùde- 


Tu'^chi  cd 
Here^ict  nel. 
la  Ger-mania 


jflìHiìiione 
deh'Ordine. 
Jnfegaa  ha- 
h Ito  Loro  fin- 
bolo  , 


Vittorie  con, 
no  'Turchi  , 
& Her  etici. 


174.  HISTORIE  DELU  ORIGINE 
guarnente  fouenurodall'inuitta  Cafàd’Auftriatrà  quelle.- 
ProLiincie^cosìneiralcro  Atigufto  Rapolodeliajnedefima 
campeggiò  nella  Boemiaairhora  j che  dalhncurhonede*' 
Turchi,  e dalle  mfarce  degl’Heredci  doppiamente  efpu- 
gnata  fece  conofeere  al  Mondo  , che  le  di  lei  campagne, 
tanto  erano  fertili  d’allori  quanto  quelle  di  Spagna  di  Pal- 
me . Quelle  due  potenti  perturbation  idei  Trace  5,  edel- 
i’Hereticoftaolo  deftorono  nel  petto  de’  pili  coraggiofi. 
Campioni  di  quel  Regno  come  de*  Regi , che  dalla  Cafa^ 
d’ Aulirla  Tempre  glorio^  traheuanoi  Natali  , i più  vini 
Mongibellidi  zeloChriftiano  j Laonde  prelc  Tarmi  nel 
campo  non  artendeuano,  che  la  congiuntura  de*  cimenti 
per  rcnderfi  nelle  podere  memorie  immortali,*  ma  perche 
doueuafi  per  la  Fede  combattere,  conobbe  Tinuitto  Duce 
necelFarioil riccorfo  alTauttore  di  quella,  quindi  prefe  cc- 
cafioned’iftituire  l’Ordine  Militaredella  DISCIPLINA 
conferendo  àCanalien  Timprefà  Equeffre , che  fù  vn  A- 
quila  Bianca  foni  a di  Manto  azuro,  come  di  fòpra,  fìmbo- 
leggiandocon  la  candidezza  dell’ Aquila  la  purità.delTa- 
nimojchedoueuano  profefTare  liCaualieri  nella  Cattolica 
Religione, e col  colore  della  vede  il  pofFedodel  Cielo , che 
mediante  la  prima  odiruatione  promctteua  l’incomprefa. 
Clemenza.  Appena  fpiegaronfi  li  gloriofi  velfeillijche  ciacco 
fegnoalla Baccaglia, intraprefa  la  pugna,  raefcugliaci  gl’EL 
fercicijcon  fomma  gloria  del  Redentore  del  Mondo  ripor- 
tò la  Boemia  l’hcnore  della  vittoria,rimanendo  proderna- 
ti  gFinimiei,e  quante  volte  fi*  moueuano  Farmi  contro  de*' 
Turchi , edegrHeretici,  taiìti  riporrauano  fedofi  trionfi 
que’  Regi. Non efpongonoprecifoTanno  delFiditutionc^ 
di  qued‘ Ordine  gFaurtori,non  toecàdo  quale  de'Regi  Au- 
ftriacigetafè  li  prinu  fondamenti,  cheperciòfiacondonr 
nabile  anco  in  me  quedo  trafeorfò,  mentre  adiditoda  piii 
auttorcuoli  relacioni  così  mutilate  couengo  fbgi  accre  à ta- 
le 
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le  ommifiione . 

Erano  obligati  quefti  Caualieri  difendere  la  Szntx. 
Clìiefa  Romana, e la  Fede  di  Chrido  , guardare  li  confini  ri 
del  Regnojprofèfiàuano portuale  obedienza  verfo  del  lo- 
ro ifticucore^e  fuccefibrijda  quali  otcenncro  commendabili 
Statuti . Militauanofotto  la  Regola  di  S.Bafilio  Magno, 
dogma  così  gloriofo,  col  quale  in  ogni  tempo  concorreua- 
no  à gara  gl’Ordini  Equeltri  nella  vita  eflempIare:Eceflen- 
do  di  que’  paefi  gP vnici  Antei  allo  foftenimenco  del  Cielo 
della  Grandezza  Boema, non  marchiauano  in  Campo  lèn- 
za particolare  imprelà  deirOrdincicheperciò  fpiegauano 
(òpra  il  loro  Stendardo  da  vna  parte  l’Aquila  predetta 
campo  Celefi:e,e  nell’akra  vno  Scudo  coronato  con  Tarma 
d’ Aufiria  fregio  gloriole  del  T ronco  d’ Alpurgh , ÓC  è in,. 
Campo  rollo  vna  falcia  bianca  come  lègiie . 


A a 4 Dal 


57^  ESTORTE  HELVORIGJNE 

Dal  vallore  di  quefti  Heroi  riconobbel  Soglio  Boemo  il 
proprio  ftabilimentOjcflèndo  Io  (plendorc  non  folo  di  quel- 
la Reggione,  che  della  Germania  tutta , per  cui  facèuano  le 
più  lodeuoli  proue  di  Militia  Chriftiana  . Non  appariflè 
memoria  veruna  d’approuatione  Appoftolicadi  queft’Or- 
dine,la  quale  però  ci  fia  pcrmefib  d'argomentare  prouenu- 
ta  dair Ordinario  del  Regno,  come  prima  del  Concilio  La- 
ceranenlè  era  valeuolc,  e ballante . 

Cosi  Concorrono. 

Erancefco  Menneniof,6(^] 

D.  Giufeppe  dei  Michielt  ISIelTefl 

Il  P.  Andrea  Mendo  de  Ord.  Aduit,foL  1 5 . 

Ciouan.Caramtiele  Teolo^,  Reg,  P.^^  Epifl,  V*  num, 

ì398. 
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CAPITOLO  LXXl 

CAVALIERI  DEL  TVSINO 


Vanto  degnamente  conuenga  il  titolo  gloriofo 
di  Cattolico  all^Aaftriaca  Imperiale  profàpia^ 
ben  lo  diedero  à diuedere  l’Heroiche5&  appun- 
to Cattoliche  attioni  degl’Aiiijde’  Cefari,e  Mo- 
narchi Regnanti . Eglino  nudrendo  nell’animo  Augufto 
quel  (limolo  di  Ghriftiana  Religione  di  rado  intraprefèro 
Farmi,  chenonapportalTero  agFinfèdeli  Peccidio  , e che 
con  opra  incclTantc  non  ladopr^flèro  inguilà  tale  , che 

quel- 


Ordine  dei 


I 
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quelli  non  rimaneflero  affato  fradicati . Non  riconofe 
la  Chiefa  diiiote  al  Vaticano  ie  Spagne  per  mezzo  del  Cac- 
jrytprefe  del  folicobraudo  ? Non  vidde  più,  è più  volte  debellati  li  Bar- 
la  Cafa  d’,  bari, Traci, Saracenùe  Mori,  che  con  venefici  trifci  (èrpen- 
do  infèttauano  le  Chriffiane  Regionijdal  ferro  Auftriaco? 
Chi  ruppe  l’Ottomano  nella  Santa  Lega  fiotto  Conrado  di 
Bauieraglorioio  Imperatore d’Occidcnte  ? Alberto  d’Afi 
purgh  . Chi  confliffe  per  la  Fede  di  C hriffo  io  Terra  San. 
ta  ^ Alberto  Secondo  d’AIppurgh  . Chi  debellò  nelli 
confini  della  Polonia  l’Inimico  Maometano  ? Federico 
Imperatore , Chi  piantò  tra  le  Barbare Inlègne  dell’Affri- 
ca lo  Stendardo  della  Croce , mutando  il  termine  di  Non 
Flus  ‘vltra  in  Tius  njltra  ? Carlo  V.  Imperatore  . E pure 
quefti  fono  tutti  frutti  dell’Arbore  gloriofò  d’Auftria . Ah 
ched  cffobenadagiatamcnte  fi  può  dire,  cornea  vn  Tem- 
po de  Romani  , Aufirtacum  e fi  patifortia  per  la  fede  di 
defordme  • Fanno  viue  tcffimonianze  dell’operato  loro  per 

la  Sanca  Religione  Cattolica  riftitutioni  di  tanti , e tanti 
Caualierati  , tra  quali  furono  quelli  DEL  T VSiNO  nel- 
Regoia  de'  T Aufiria  e Boemia , (òtto  della  Regola  di  S.  Bafilio  il  Ma- 
parriarca,fplendore  degl’ Ordini  Eqiieftri , da  cui  fcat- 
lurironofempre  mai  li  precetti  per  la  buona  e ben  fonda- 
mencaca  norma  di  corretto  viiiere.  Quefti  Formando  ani- 
mato pariete  per  la  Fede  del  Nazareno  aggiunfero  alla  Fa- 
ma nuoua  materia  d’encomio  j poiché  fpargendo  il  (àn- 
gue nella  difefa  di  quella  fi  refero  tali,  che  furono  ben  fpef- 
Io  pianti  li  di  loro  natali  dagfinfedeli,  conofcendo  da  quel- 
rOriente  lòccafo  delle  proprie  glorie  . Reftò  con  que- 
fto  dinoto  iftituto  incalorito  da  que'Sereniffimi  Arcidu- 
chi d’Auftria  lanimo de’ fudditi  già  relò  eflangue  dallc^ 
continue  guerre  foftenutc  per  l’Efpulfione  degFHeretici , 
c de'  Turchi  per  lo  Ipacio  di  ducent’anni  continui  j onde 
di  nuouo  accefi  di  S.  zelo  premcftò  al  proprio  l’vtile  di 

Chie- 
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Chiefa  Santa  non  vedeuano  i perigli  , abbagliati  da^ 
quei  folendori  promeflìgli  nell’Empireo  in' premio  del- 
i’impiegite  loro  fatiche  j ma‘tutti  applicati  all’aumen- 
to delia  Fede  di  Chrifto  con  1 abbattimento  degrinimi- 
ciftabilironoi  loro  falli.  Ommettono  l’anno  delFiftitu- 
cioneà quella  Militiagrauttori  fòlorifèrindo  , che  pro- 
uenifle  dalla  mano  de’SercnilIimi  Arciduchi  della  Ca- 
la d’Auftria  Imperiale  Regnante  >•  onde  (dura  deH’in- 
certezza  fia  lecito  d’argomentarlo  doppo  l’anno  1562. 
nel  cui  tempo  Icorgo  principiato  ad’viàre  tal  titolo  d’Ar- 
ciducada  Ferdinando  , e Carlo  fratelli  nipoti  ex  fiacre  di. 

Carlo  V.  Imperatore. 

Eglino  per  imprelà  del  Caualierato  portauano  (oprai.  Jmprefi  del 
di  Manto  rodò  vna  Croce  lifcia  di  colore  verde  la. 
di  cui  figura  refia  neli’efiemplare  di  Copra  (piegato  ad- 
ditata  profèlTano  voto  di  Cafiità  Coniugale  , ob-  obUgàiicnL 
bedienza  ver(o  della  Santa  Chieià  Romana  , come  à lo- 
ro Sourani  Maeftri  5 li  quali  rellauano  eletti  nella  fuc- 
ceflione  de’gloriofi  Prencipi  iftitutori , la  forma  nclfar-^f/cl^i! 
mar  de  quali  fù  del  tutto  conforme  al  rito  praticato  dal- 
FOrdine  di  Coflantinofotto  S.^Giorgio  , e furono  Mi- 
nidri  delle  Glorie  Aufiriache  , mentre  con  l’armi  al- 
la  mano  s’irnmortalorono  nelle  vittorie  in  guifa  cale  , che  CAmiim  l' 
pareuanon  (àpeflero  nafeere  grallorialle  tempia  di  que* 

Prencipi  fe  non  veniuauo  colciuati  dalle  delire  di  quefti 
guerrieri .. 


Taleconfcrihano  la  relationev 


G eronìmo  Me  ff e ger io  negl‘ amali  dell' Aufir.. 
Francefeo  Mememof.6^0 
• > D-Gm- 
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JD,  Ciufeppe  de  Michieli  nel  Teforo  Milita  f oh 

Il  F.  Andrea  Menda  de  OrdMilf.  f 
Giouan,C  ararmele  ^olog,  Reg,F,^,  ^pfi*  ^ 
2401C 


Cdì- 


/ 
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C AVITO  LO  LXXIL 

CAVALIERI  DI  S.  STEFANO 

‘ IN  F LORENZ  A, 


Imira  con  occhio  riuale  ma  generofo  il  Prencipe  àeiisiom  m 
le  più  riguardeuoli  attioniò  de' caduti  preceflò- 
ri  o dcili  Monarchi  defonti , ò pure  de’  Grandi 
viuenti,  e douerileua  merco  maggiore  di  lode 
iui  con  (pirite  folleuato  s accinge  ad  imitatione  d*altrui  ad 
efièttuare  le  deftinate  imprefe.  Non  potcua  con  ordinaria 
imprefe  quictarfila  vaftiiàdel  genio  di  Cofmo  de'  Medi- 
ci, 


3 8 L HtSTORIE  DELL  ORIGINE 
ci,gloriofo  Gran  Duca  della  To(cana,fe  con  altretanto  hc- 
mcmTg!  ^oico  aflbnto  non  pareggiaua  la  generoficà  dell'animo  . 
Duca,  Quanto  acquiftafle  di  gloria  quello  inuitto  Duca  neirifti- 

tterofo[‘  turione  della  Militia  Equeftre  di  S.  STEFANO  lo  dà  à di- 
uedereTifticuto  della  medefima,  che  mirando  ad'imitarc 
lagloria  di  Coftantino  j1  grande  neirAnglica  Aureata,  la- 
feiò  al  Mondo  memoria  ben  degna  d’eflere  delcritto  nei 
fogli  deirEternità  per  fregio  incorrotto  al  nome  di  sè  me- 
defimo  . L’anno  1 5 5 5. 1 5 60. , ò 1 5^ i , com 'altri  voglio- 
no>&  fecondo  Bartolomeo  Dionigi  dà  Zano  Tanno  15^5. 


CrontkgìA  • Uggendo  il  VaticanoVio  IV. \ l'Oriente  Solimano;  l'Impero  Bimano  Boemia , & 
Vngheria  Ferdinando  /,j  nelli  Pegni  delle  Spagne  Filippo  li , j nella  Francia 
Henrico  Il.yò  Franeefeo  Il.yl' Inghilterra  Elifabetta‘,ttel  Tortogallo  D.Sebaflia- 
no  III,;e  nel  Ducato  Veneto  Girolamo  Triuli  j In  Volonia  Sigifmondo  II.;nel-“ 
la  Suecia  Giouanni  III,;  nella  Dania  Chrijìiano  IV,’, nella  Scoda  Maria  Stuar- 
da yedoua  i' Henrico , 


Gettò  li  fondamenti  per  inalzare  vna  nuòua  Colonna  al- 
Protettore  ^^^hicfa  di  Clirifto,qua!e  fu  contro  gTinimici  dVira,rOr- 
deiivrdine • dine  (\xdeao  y inuocando  perlùo  Protettore  il  Glodofo 
Pontefice, e Martire  S.  Stefano , lòtto  del  di  cui  patrocinio 
corre  la  Città  di  Fiorenza  > armando  Caualieri  di  Croce. 

Orlata  d’oro  nelTeftremità  biforcata  fopra  d’habito 
Hab$to,  eli  lanabianco  ondato  , la  di  cui  figura  dimoftra  lo  Scudo 
rapprelcntato  nel  principio  del  prelcnte  Capitolo . 

^ Approuò  quella  Mditia  fotte  la  Regola  di  S.  Benedetto 
'^pprouatio-  Pio  I Vd’anno  1 5(3 1 .c  lèco  Siilo  V.  arichcdola  di  molte  im- 
myipojìoit.  priuilcggi, grafie,  & innumerabili  prerogatiuc,trà 

quali  la  capacità  de’ benefieij  Ecclefiaft  cì  fino  alla  fòm- 
QepajUcL  Hia  di  Scudi  oo.  di  Camera,  conlermando  detto  Prcnci- 
pe,c  fuccefiori  nel  gran  Magiftrato  della  medefima  Reli- 
gione . Prafeiranocallitàconiuga!e,obbedienza,  ccari- 
tìy  alTamnùlIìone  dell’Ordine  vi  fi  ricerca  la  Nobiltà  pa- 
tema 


j^E  Cavalieri:  38^ 

tèrna, materna,  e degl*  Aui, nel  qual  ingreflò  promettono 
h difela  delia  Cattolica  Religione  à fronte  degrinfedeli . Si 
diftinguono  in  tré  Ordini  li  Gaualieri  conforme  gl’  altri 
CommendatorijCaùalierije  Sementi, la  Croce  degl'vltimi 
de’qualièpriua  del  ramo  fuperiore  à [diftintionc  degl’- 
altri  conforme  ci  addica  la  fèguente  figura  • 


Conferua  l’Ordine  il  principale  conuento  nella  Città 
di  Pifa^oiie  rifiede  il  Vice^erentedel  Gran  Maeftro,  come 
pure  tutti  M principali  della  Religtone,cioè  Commenda- 
tore Maggiore,Conteff  abile,  A r miraglio , Priore,  G.  Can- 
celliere,Tefbriero,e  Biiorfhuomodell’Hofpitale.  Intiigilò 
aU’aumento  di  quelli  Miliciall  Scrcniffimo  Francelco  G. 
Duca, e fecondo  G.  M.  d’cfìà,jondc  aifegnategli  Galere  nel 

mare 


Or  dim  ’dt* 
Cavalieri, 
Croce  delti 
Seruemi» 


Re/ide^za 

deU'Ordine, 

Dignità  » 


Francefe» 
Gran  Dnca 
li  alfeg/ia  /r 
GnUre, 
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mare  Tirreno  gli  diede  cam  po  di  ngrandirfi  col  combat- 
timenco  , imprefc  contro  de’  Turchi,  & auan- 
zando  i progreffi.  rimafè  condecorata  dalla  Nobiltà’  del 
Sereni  {fimo  iftÌ£utorc>e  fiioi  fucceflorìGran  Maeftri  , con- 
forme di  prelcnte  forco  il  Glorioib patrocinio  del  Serenif 
fimo  Cofimo  Dominante, abbaftanza  illuftrata  dalla  di  lui 
Grandezza  ficonferua  nellltalia  in  pofib  riguardcuolcjlo 
À'A-  Stenda^'doda  gnerrasche  in  occorenza  fogliono  fpiegare 

dimoftra  da  vna  par  ce  la  Croce  dell’Ordine edelfaltra 
Armadi  quefti  Serenifiìmi  G^D.comefcgue  • 


Sono  le  Tei  balle  in  Camp©  d’oro  porte  in  figura  ouaca:^ 
come  fi  vede,  la  prima  in  ordine  di  foura  delle  quali  azzur- 
ra,© 
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^a,e  {ottiene  In  sè  tteffa  tra  gigli  d oro, Falere  cinque  fubor- 
dinate  fono  rotte, 

M afliftono  in  cfctto  ragguaglio , 

Francef :o  Memento  tit,  del  detto  ^ 

Frane  efeo  S anfouino  tit.de l detto  ► 

B.  Andrea  C uarinif  3 1 . 

V Idea  del  Caualiere  di  Gio:  Soranz^o 
Arnoldo  VVion  monddafd,  1^115. 

Z).  G iufeppe  de  Michieli  nel  Lef>  Milit.f.^^, 

Jl  P.  Andrea  Mendo  de  Ord.  Mil.f.  1 1 . 
iBnrtolomeo  Bionigi  da  Fano 
G io:  Carole  le  Teolog,Reg.P.<^.Epifi,V*  n.  % 5 84^ 


CAPITOLO  LXXIIT. 


CAVALlEPvI  DEL  SPIRITO  SANTO 

IN  FRANGI  A. 


Orbine  Rea- 
le del’  Spiri- 
to Santo, 


Radè  quedo  Regio  Caualierato  la  nobife  origi- 
ne l’anno  2575.  i5^9>ò  ijaS.edcndo  ditierfL 
la  relatione  degrÀutcori  all’hora , che  recifo  da. 
deftra  inclemente  lo  dame  vitale  à Carlo  IX. 
Rè  di  Francia  fuccede  alla  Corona;,ldggito  daii’elettiuo  di 

Polonia  >airhcrcditario  Regno  Henrico Uhi  ondèegrò 

- — > 
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più  chiara  riftitutione  d’efTa  Caualleria  deiranno 
1 579.,  che  (èguìcre  anni  in  circa  doppo  laflantione  al  io- 
glio  conforme  vuole  il  Barbofà  cogl’ Auteori  Francefi  • 

Sotto  il  Toìitijìcato  di  Gregorio  XIII.  ; Imperando  ndV Oriente  .Amurat  j nelV~  CrenolcgU  , 
Occidente^Boemìa.^'&  Vngìmria  B^dolfo  li.  ; d.ominmido  nelle  Spagne  Filippo 
n.;Di  Francia  il  Jhdctto  Henrico;nelifabetta  in  Inghilterra  I.;Tortogallo  Hen- 
rico\e  nel  Bucato  di  Fenetia  Tsljcolò  da  Vonte\aella  Bolonia  Sigifmonio  Aug,\ 
nella  Suecìa  Gio:  III,;  nella  Dania  Federico  Ilje  nella  Scotia  Maria  Stuarda 
Fedoua  d'Henrico. 

Ma  come  nel  primo  Trono  godeua  la  tranquila  quiete 
del  Dominiode’fedeli  vaflalli , cosi  nel  fecondo  prouaua 
luidegne  turbolenze  de’ voi  ubili  fuddidjche  con  la  malna- 
ta infbrra  della  fetta  Vgonotta  mouendo  Tarmi  intellinc^  v^onc-tHa 
tentauano  labbattimento della Corona^Onde  quel  Gran-  .Francia, 
de  s’auidde  d’hauer  abbandonato  vn  certo,  c pacifico  Re- 
gno per  vna  quafi  incerta, e turboléte  Monarchiaj  e che  do- 
ue  di  prima  concorfèro  le  Nationi  anco  barbare  à portar- 
gli fopra  del  crine  ildiadema,iui  forgeuano  le  prouincie  per 
battergl/elo  giù  dalla  fronte . Conobbe  in  fomma,che  ha- 
ueiia  fprezzato  il  regnare  per  viuere  nel  guerreggiare , on- 
de con altretanta  intrepidezza, quanto ìmdniia nellanimo 
vafto  la  generofità  guerriera  (conformandofi  alla  congiun- 
tura del  cempo^inconciò  vallorofamente  Timprefà  fcabro* 
fà.G  perche  la  maggior  vnie  implacabile, contro  delia  qua- 
le doueua  volgere  I colpi  era  quella  delli  membri  recifi 
dalla  Chiefadelli dannati  Vgonotd  per  p'ù  coraggiofa- 
mente  intraprendere  il  cimento  gloriofo  iftituì  l’Ordino 
dello  SPIRITO  SANTO  in  memoria  di  grata  cornfpon- 
denza  verfodel  grand’iddio,  da  cui  riconobbe  nel  giorno 
delie  Pentecorte  l’Elettione  al  Regno  di  Polonia, e la  fuc- 
cclFioneà  quello  di  Francia  •,  Ordinò  per  tanto  d^querto 
Militare Caualierato diuerfi de*  Prencipi  del  Sangue,e  pri- 
mati del  Regno  fregiandoli  del  Regio  Collare  formato  di 
Collana  d’oro  infracelfuca  di  Fiaccole,  Gigli,  eTrofei,e 

B b 2.  della 


Coll^f'e  Rea-‘ 
le  Sin^bolo. 


Croce, 


Habho  di' 
CMAlieri. 

ConfirmA- 
lioni  yippo- 
fioliche, 
Regola  , 
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della  lettera  H,  che  in  zifra  voleua  additare  il  nome  deli’- 
Iftitutore  gloriofò,  la  quale  però  al  giorno  d’hoggi  refta. 
tramutata  in  vn  L,  che  nlleua  il  Monarca  Regnante-,  pen- 
de nel  mezo  di  qucfto  Collare  vna  Croce  d’argento  bifor- 
cata nell’eftrcmità  de’ra  mi , tra  1 Vno  e l’altro  de’  quali  vi 
fiorifce  vn  giglio  doro  -,  dal  centro  di  quella  vi  fpicca  vna^ 
Colomba  fimboleggiante  Io  Spirito  Santo, (òtcoil  di  cui  pa- 
trocinio confacrò  quella  Cauaileria . 

E Thabito  Capitolare  di  Caualieri  di  feta  fiammeggian- 
te ricamato  appunto  di  fiaccole  d’oro, e d’Argenco*,  Fu  cò- 
firmatoconrapprouatione  ApoRolica di  Gregorio Xlll. 
fotto  la  regola  di  S*  Agollino,e  rimafero  condecorati  li  pri- 
mi Prenci  pi  delle  Cafe  Reali  del  Sangue  di  Francia  comc^ 
tuttauiaii  giorno  d’hoggi  rellalbllenuto  j oltre  delli  quali 
non  è refo  degno  d’elTerearrollato  chi  non  nafce  Prencipe, 
ò pure  mancante  la  nalcita  li  propri)  meriti  (che  molto  ri- 
leuanti  deuono  elTere  ) lo  conducano  all  abilità  d’ vn  tanto 
honore . Riliede  quello  Caualierato  nel  pollo  di  Rima  de’ 
più  riguardeuoli  del  Mondo,  tanto  maggi(>rmente  quan- 
to^che(giungendo  lume  à fplendore)  viene  còdecorato  nel 
di  luiG.  Minillerodairinuincibile  Monarca  Luigi  XIV* 
gloriolb  Mecenate  di  quel  foglio,  appoggiato  al  qual  Sole 
di  gloria  diffonde  più  lucidi  li  raggi  di  fua  Nobiltà  pel 
Mondo  tut£o,&:  èda  lui  portato  in  vna  Croce  della  forma 
dcfcritta  di  foprajla  quale  parimente  dalfalcra  parte  inue- 
ce  dello  Spirito  S.  v’hà  vnS,Michicle,onde  in  vna  IbICrocc 
porta  di  due  Ordini  Reali  vnite  Pimprefe  come  d’ambi- 
due  G.M.e  lòurano  Signore . Tale  lo  riferifcono. 

C I ninnali  di  Francia  nella  Vita  d' He nrico  5 . 

,Agoft, Barbo  fa  inj um,Apoft  .dee  .G  olleFl^i  zz,c,i<^z. 
Il  P.  Andre  a Alendo  de  Ord.Mil.f.  1 3 , 

'Bartolomeo  Diontgt  da  Fano  Hift.^niuerfale f i 19. 
Cio\  Caramuele  Teolog^Reg.P.^.EpifLVm.i^T)  z. 

CA- 
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rie  Pfouincie  d'hauere il  di  loro  comando , e conobbe  più 
volte  rimpero  per  mantenimento  de’  propri]  (lati  efTero 
neceffaria  l'alta  amminiftrationcdi  quefti  Prcncipi , quin- 
di al  grand’animo  de’  Gonzaghi  s’accoppiorono  le  gran- 
dezze dc’Stati  così, che  nò  efsedo  (ufficicce  l’Italia  per  fom- 
miniftrargli  i Domini] , concorièro  la  Francia , e le  Spagne 
ad  ottenerne  in  parteildi  loro  goiierno . AppenaFedericò 
s’haueua  ornato  il  ciglio  de!  Ducale  diadema  di  Mantoua, 
che  vedendoli  la  felice  proledi  numercfa  figliolanza  pa- 
reagli  troppo  angufli  que’ Itati  per  prouedereali’Augufta 
conditione  de’  fuoi  Succeflbri  3 quando  la  Francia  non^ 
meno  ambitioladeiritalia,  chiamò  nel  Ducato  di  Niuers 
Lodouico  Gonzaga  vno  de’ Figli  di  Federico  l’anno  in_. 
circa  1550.  Portò  quefti  con  la  prudenza  di  gran  Prenci- 
pi  la  Nobiltà  del  Tuo  Ceppo  à quel  Trono  doue  fi  fece  riue- 
rire,ed’amare  come  efiTeinpiare  della  ftefla  perfèttione  -,  fe- 
guilo’i  figlio  Carlo,  che  vero  imiratoredel  Padre  milita- 
ua  alla  gloria  *,non  ofieruaua  egli  le  operacioni  più  ammi- 
rabilidePrencipi , fé  non  perdiuenireò  emulatore  ò per 
auanzare  l’altrui  magnanimità  *,  Non  ancora  s’erano  ter- 
minati due  Luftri,che  D.  Vicenzo  Gonzaga  Duca  di  Man- 
touacon  la  fondanone  dell’Ordine  del  Redentore  hauea 
ottenuto  coll’vniuerfale  encomio  la  comune  veneratone. 

V idde  Carlo  fuo  Germano  Duca  di  Niuers  così  Religiofa  carioDuu 
impreia,  enediuennediquella  virtuolonuale  j anzicon 
più  amorofo  zelo  di  Rei  igione  ftudiò  la  forma  più  propria 
di  comunicare  à tutta  l’Europa , e non  reftringei  e nei  foli 
lùoiftati  i pretiofidoni  delle  fue  fatiche  3 e perche  nella 
gloria  non  curò  d’efifere  folo  , ma  di  partecipare  pari  li 
fregi  ad  altrùelefTc  per  fuoi  compagni  AlfonfoCo.d’ Altan, 
e Gio’.BattiftaPetrignano  Sforza, ne’ quali  ftabilito  qiiafi  Batufa  Ve- 
nuoiioTriunuiratodi  Rcligione,e  Carità  fcieltifi  per  im- 
prefàjC  motiui  delle  degne  loro  attioni  li  Sacri  decreti  di- 
lige s 


Vnito  Ad 
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lìges  Dominum  JDeumìuum  ex  tot  oc  orde  tuo^  in  tota 
anima  tuafS in  tota  mente  tHa:dili^es proximum  tutim 
ficut  tè ipfhm  , K ^uefto  prccifamcnte  s'accin(cro,€  que- 
llo eleflero  per  meta  d’ogni  loro  intraprefà  conforme  ra- 
guagliano  le  loro  coftitutioni . 

Non  rkrouarono  forma  piu  dinota  d’eflequire  così  fo- 
la  Rtligiom  leuati  precetti, che  l’IftitutionedVna  Religione  Militare, e 
Multare,  queftafìi  da  iofo  chiamata  MILITIA  CHRISTIANA  DI 
S.  M-  DELL  A CONCETTIONE,  SOTTO  DIN  VO- 
GATI ONE  DI  S.  M ICH lEL E jnel  giorno  della  cui  folcn- 
nirà  Tanno  lói^.decretorono  i’Iftituto,  c lecoftitudoni 
della  medefima. 


Cronologia  « Chrlflìana  l\ep.Taolo  V Impero  ìT Oriente  Ehraln  3 d’occidente^ 

Boemia  Fngheria  Ferdinando  II.  dMuJìria;  Bagnando  i Monarchi  nelle^ 
Spagnole  Tortogallo  Fillippo  IV.  ; nella  Francia  Luigi  XIII.  il  Ciujlo  j TSleir^ 
Inghilterra  Giacomo  VI,\  e Soflenendo  la  Torpora  Bacale  del  Veneto  Dominio 
Mntonio  Triuli;  nella  Tolonia  Sigifmondo;  nella  Succia  CuUauo  .Adolfo!  nel- 
la Dania  Chrifliano  IV. 

ohiìgatione  Stimotono  quefta  operatione  molto, e del  tutto  confor- 

de  Caualterì  meallediuine  impofitionijk  onde  prefiflèro  ctiamdio  à 
Caualieri  di  quella  lo  {coppo  dclToperare^jChe  fu  Thonore 
d’iddio,  la  difèlà  ? e Iiberatione de’  Chriftiani  dagTinfède- 
li,la  pace  ed  vniuerfale  concordia  tra  Prencipi , e priuati,  c 
Tingrandimento  della  RepublicaChriftiana. 

Imprefa  del-  Stabiiironoparimenteà  Caualieri  la  marca  della  Reli- 
FigurTdTiu  gione,e  quefta  fd  Vna  Croce  pendente  dal  petto  (rr  aitata^ 
Croce.  d’Azuro orlata  d’oro  nelTeftremità  biforcata  à fimilitudi- 
ne  di  quella  di  S^Giouannidi  Malta*, nel  mezzo  ò centro  di 
quefta  vi  fifteroTimagine  di  Mariaiempre  Vergine  Ve- 
nerata nelmiftero  della  Santiffìma  Concettione,cioè  pofta 
* nel  mezzo  del  Sole  coronata  di  i x.  Stelle , e {otto  alle  di  lei 
piante  la  Luna . Formauapofciamifteriolà  circonferen- 
za alla 
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zaalia  Croce  il  cordone  bianco  di  S.Franccfco  (imbola 
della  regola, (òtto  la  quale  viueuano  i Caiialieri,c  da  cui  co- 
me da  d moto  nodo  erano  legati  alFodcruanza  » Nel  cen- 
tro poi  deiralcra  parte  in  vece  dellafudetta  Immagine  vi  (i 
vedeua  fcolpita  quella  dell'Arcangelo  S.  Michiele  vcftito 
di  bianco  colla  (pada  nella  deltrain  atto  di  conculcare  il 
Dragone  infernale.  Confimile  àquefta  portauano  pari-  Crocidi 
mentcliCauaIierivnaltra.Croccdi  velutodi  colore 
lefte  con  (òura  Timagine  (opradettadiM^  V.  e dagl’angoli 
delle medefi me  Croci  (i  dipartiuano  quattro  raggi  d*oro  la 
figura  delle  qualinel  principio  delCapitolo  refta  delincata.. 

La  Croce  particcrfare  de  Priori  à diftintione  de'Caua-  croce  de 
Iieri  ordinanjdigiuftitiaera  portata  di  Veluto  nel  petto 
con  quella  fola  diferenza,  che  li  quattro  raggi  d oro  inue- 
cedi  (orrire  d glangoli  Reftauano  fituan  (oprali  rami 
della  Croce  (ìe(&  conforme  quifòtto  fi  vede  o. 


f 
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lo  S Andrea  . Sembrò conueniente^anzidi  neceffo  Tho- 
noie  di  quefta  incomparabile  Reliquia  al  Scueniffìmo 
ricem.0.  V iceni  o Gonzaga  di  Felice  memoria  Duca  di  Mantoua. , 
Su  ^ Monferato  per  io  clie  deftinò  la  di  lei  veneratione  così 
àsè  ikflb , come  agl"  Tuoi  più  nobili  vaffaUicon  l’ordina- 
tione  di  riguardeuoieCauaiierato ..  L’anno  dunque  1 608^ 
nel  memorabile  giorno  della  venuta  dello.  Spirita  Santo . 


CXomlrOgfA , TenendoJl  Dominio: del  Faticano^Tlo^  rmpero  Orien.tcde\Amiirat  ;l*Oc^ 

cidente.  Boemia  & Vngìmia  Bjdolfh  //»  ; reggendo  il  Scetro  di  Spugnale  Tor- 
togallo  Filippo  Ill.y  nella,  tragica  mancanT^a  d^Renrico  IF.in  FranciaiB^è  nella 
Bcrtagna.Giacomo  Stuardo  FI.i  Soflenendo  la  Ducale  Dignità  di  Fenetia Lu~- 
nardo  Donato\di S itecia.&c^C arloj  della.ToloniaSigif mondo  II, i deila  Dania. 
Chrifliano  IF,. 


Portò'  anco^  nella  Corte  Sereniffima  di  quel  Prenci- 
pele  lingue  di  fuoco  , delle  quali  rimafc  fermato  il 
COLLARE  DEL  SANTO  REDENTORE  tefciuto 
di  Lamed’oro  con  finfcrittiane  Domine,  proèapi  & corc. 
lantica imprcfa di S.  Andrea  del  Crogiuolo  ..  Di  quello 
Collare  pende  pretiofa  Medaglia  rapprefencante  il  Vafo  ò 
Tabernacolo,  nelqualeliconlèruandraccoltcle ftjlledel 
fangue  di  N.  S.,  venerate  & adorate  da  due  Angeli , come 
li  vede  di  fepra.. 

Celebrò  quella  rerigiofalblcnnitàil  Sereniffimo  fend’a- 
tore  lùdetto  con  Tarmare, aggiuntià  D.  FrancelcoPrcnci- 
pe  faoTig|ioIopr5mogenito,quattordcci  Caualieri  de’  più 
rigiardeuoli,e  per  la  nobiltà  de’  natali , e pe’lgradò  dèlle^ 
Dignità  foro,  rendendo  piùrifplendénte  con  Tillitutiono 
di  quella  Canai  feria  la  celebratioae  de’  Iponfali  del  detto- 
Prencipe  conTlnfante  Reale  D;  Margherita  di  Sauoia. 
Confci  ua  quella  Mifitia  Tappro  uatione  AppolloficadiF. 
òiig/ionV'  Pa  lo  che  lacollituìfotto  diucrle  ollcruationi  y tra  lo 
rf.  quali  la  difclà  della  Fede  Caxtofica;Chiclà  Romodiquell*- 

Ordi- 
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OrdinCjC  del  loro  Capo, fedeltà  & obbedienza  à loro  Prin- 
cipi NaturalijVnione , e concordia  iràCauà1ieri,protetdo- 
ne  delle  Vcdoue  , Scaffiftenza  de'  puppilli , nc  poflàno 
ii  Canai  ieri  eccedere  al  numero  di  2.0.  -,  Portano  nelle  fede 
folenni  rinticro  Collarcdi  feura  efprelTojma  per Tordina- 
rio  la  fola  Medaglia  dal  petto  pendente  j Appartiene  il  loro 
Cran  Magifterò  per  ragione  di  rucceffione  alliPrcncipi  c:.^^//?^^. 
della  Cafa  Gonzaga  degni  Duchi|di  Mantoua  &c.  • 

M’ affiftono  ncl  raguaglio. 

E Idea  del  Caualiere  di  'Gìouan.  S oranZjof.i6%, 

D.  AndreaGuarinif,7^<), 

D,  Giufeppe de  Michieli nelTef.Mil.f,^ 

Il  Co,  Alfonfo  Lo f chi  nel  Comp.Hift.f,  331. 

Il  P,  Andrea  Menda  de  Ord.miLf.  ( 2., 
Giouan,Caramu€leTeolog.  RegdP,^,  EpiftV^  numi 

2.41 
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CAPITOLO  LXXV. 
CAVALIERI  DELLA  MILITIA  CHRI- 
STIANA DI  SM.  DELLA  GONCETIONE 

SOTTO  nislVOC^TIOXE  DI  S.MICHIEL  ^P^^V^ELO  , 

Al  Gloriofo  Tronco  de'  Gonzaghi  non  pullulo- 
rono  giamai  che  Rami  d’immortalità  , li  quali 
indiati  (opra  i rampolli  de’più  foleuati  Prencipi, 
con  felici  Inerti  mandarono  al  Mondo  germo- 
gli di  venerabili  Heroi . Gloriaronfi  ne’  fècoli  partati  va- 


Il  Politico  GoLierno  di  quella  Religione  Militare,come 
tré  furono  li  fourani  Fondatori,  così  reftò  tripartito  in  tré 
Reggioni  Orientale, Meridionale, ed  OccidentalcX’Orien- 
tale  contenenalòttolafiadic  ionedali’alpid’Italia  verfo’l 
mare  Adriatico  lino  il  fiume  Reno  comprendendo  li  Stati 
della  Veneta  Rep.Serenifiim a , Auftria,ed  Impero  . La. 
Meridionale  prefiedeua  dal  Reno  fino  tutto  il  Mare  Ligu- 
ftico  comprefo  anco  il  Piemonte*, E l’Occidentale  reggeua 
il  rimanente  dell’Europa  oltre  le  Prouinciedi  foura  com- 
prefe . 

OgnVno  delli  fopraferitti  diftretti,ò  Reggioni  contene- 
ua  quattro  Gran  Priorati,  che  fi  chiamauano  Priorati  mag« 
glori  ciafeun  G.  Priorato  prefiedeua  à fèi  Priorati, che  mi- 
nori 


Covey'/ìo 
litico  della 
RelìgtotiC  di- 
uifo , 


Frloratirff^i- 
giori  comz^ 
compartiti  . 
Priorati  mi- 
nori . 
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non  erano  intitolati , ed  ogni  priorato  comandaua  à tré 
Commende  , Cosi  che  la  Religione  tutta  conleruaua  lo 
cariche  riguardeuoli  in  tré  (òurani , cioè  OiScij  maggiori 
dodici  G.  Priori, {éttancadue  Priorati  minori, dieci  Semen- 
ti in  officio , e nella  Militia  fenza  numero  determi- 
nato, ducento Commende,  e nei  Caualieri  ordinarij di 
giuftit)a,de^  quali  non  era  preicritto  il  numiero . 

Eiettiotìedei  L’Elettione  dell’Officio  Maggiore,©  fourano  dellaReli- 
^^'s^o^Titoio  ^ faceua  da  ventinone  Priori  eletti  à forte , e quello 
di  fuperiore  era  fuperiore  à tutti  Candidato , che  lo  chiamauano  l’OF- 
cand.da,o.  pj^jQ  SVI’ERIORE  CANDIDATO  . A’  qualfiuo- 
glia  Priore  tanto  maggiore  quanto  minore  era  adeguata, 
vna  Capella,ed  vn  Sacerdote  Capellano  per  officiare , 
operationi  Erauo  commcndabili  leopcrauoni  Religiolè,e  Carita- 
Edigiofe  dd  teuolijche  annualmente  li  faceuano  da  quella  (agro Tanta. 
Religione,mentre  in  ogni  Priorato  nel  giorno  di  S M.  del- 
la Còcetdone  li  eleggeuano  ciafcun’anno  tré  vergini  tratte 
Damigelle  alla  force  dà  1 5.  nobili  Dongelle,&  erano  vertice  di  verte. 
Maritate,  cerulea^e  daiianoalle  medelime  fiorini  cinquan- 

ta per  Cadauna  al  maritare  loro  . Lafocond’operapia,the 
invniiierfalelifaccuaerajCheTièCaualiericon  tré  lacer- 
doti  per  ciafeheduno  riliedertero  diftributiuamentc  1*  vno 
à S.  Maria  Vergine  di  Cracouia  in  Polonia  , Falcroa  S. 
Mich.ele  Arcangelo  in  Francia,  ed  il  cerzoalla  S.  Czfzdi 
Loreto  à S Francefoo  d’ Affili,  la  incombenza  de  quali  era 
il  douer  albergare  li  peregrini,  che  di  paflaggio  s’attroua- 
To  à pelegri-  in  qucluoghì  luffragandoli  di  qualche  poco  di  dena- 
ro ancora  per  foccorfo  de  1 viaggio  loro . 

O'jligationi  Leobiigationi  pofoia  de'Caualieri  prefcritteli  dalla  Rc- 
dectiuaheri  eraiio  di  recitare  giornalmente  la  Corona  di  t.  è porte 
del  Signore , con  ripettere  ogni  porta  il  Gloria  in  excelfis 
^e{?&c.oueroil  Rofario  della  Madre  d’iddio:  àqueftcv 
s’aggiongeuanoi  voti  da  loro  profefl’aci,ch  cranoladifelà 

delle 
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delle  Vergini, Vedoue,c  pupilli  in  Caufe  giufte  : procurare 
come  s’è,detco>  la  pace  neirVniuerfò, liberare, e difendere  i 
Chriftiani  dagl’lnfedeli,e  ftudiare  Taumento  della  Cacto- 

llCaRep.  rrfTlAìl 

Non  refterà  fi  parimente  diriferireil  VciUllo  della  Re-  mJonL 
ligione’.fpiegaua  quefti  da  vna  parte  per  opra  d’erudito  pe- 
nello  vn  Crocefifib, fotta  di  cui  vi  fi  feorgeua  rimagine  fo- 
pradeforiteadi  Maria  Vergine*, rapprefontanaTaltra  parte 
S.  Michiele  Arcangelo  in  atto  di  conculcare  il  Dragone 
d*Auerno,al  di  cui  confronto  vi  appariuail  ritrattodi  S. 
Francefeo  nell’atto  di  riceueredal  Celefte  Ct  ocefiflò  le  Sa- 
grate  Scimate,Stendardo,cheinvno  raccolto  efponcuade- 
lineato il feopo  della  Rvligione,rinuocation3 , il  Titolo,  e 
la  Regola  medefima,  fottole  quali  milicauano  li  Caualieri 
generofamence,e  con  efemplarità,  che  rendeuano  edifica- 
to il  Mondo  tutto* 

Fu  confermata  quella  Religione  con  Bolla  pofiriua  dà  confi^r^r.- 
Vrbano  Ottano  fplendorede’  Barberini , eS.  P., che  li  aiìi-  JoUca 
gnò  la  Regola  fopradetea  di  S.  Francefoo^anzi  defiderando 
rincremento  maggiore  di  quella  dichiari  liCaualieri  d efia  ce 

• J L C -•  n ì r A-  • j»  • r nenefirij  Ec~ 

capaci  di  benenci)  Eccleliaitici  con  cura  d anime , e lenza  cie/iajhcu 


-Y»  ttove  yl, Ipo- 

lui- ; 

Regola. 
Caualieri 


fino  alla  fomma  di  Scudi  5 00.  di  Camera, ed  efienti  d’^ogni 
foro, riportando  la  giudicatura  di  quelli  riferuata  alli  Ioli 
Sommi  Pont*  ^ ^Irraopl- 

Atcribuifcono  alcuni  à quello  Gran  Pontefice  la  fonda- 
tione  di  quella  Rei igiolàMilicia  , chinmandoper  fonda- 
mento della  loro  allei  clone  la  fudetea  Bolla  *,  fopra  di  que- 
llo dirò  che  al  Sommo  Pont.è  riforuata  la  fouranità  di  tue- 
tele  cofe  Religiofo,  ma,  che  la  verità  cch’^egli  la  (labili  con 
la  confirma  „ onde  si  può  quali  nominare  perllhtutore 
della  fi:eira,ma  elTere  parimente  vero  , che  li  tre  nominati 
fogetti  decreto  rono  l’anno  fudetto  le  collitiition! 


eggi 


e 


fiatutiin  Vienna  d’Aullria,  nel  quall’anno  non  era  itaco 


{lyjcnnitntì 
dtllti  Reli- 
gione, 


k 

I- 
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promp/Toancora  il  cnedefimo  S.  P.  reggendo  ancora  fai^ 
bontà  di  Paolo  Voà  cui  fuecefTe  Tanno  léir.  Gregorio 
XV.  Lodouifio , lalciò  il  Pontificato  Tanno  1 6i  5.  al  Bar- 
bsrinojil  quale  con  Bolla  precifa  ftabilìcon  la  Regola  an- 
cora la  Religione  fteffa . Sotto  quello  Vicario,  e Paftore  di 
S.  Chiefa  gwndi  furono  gTincrementi  della  medefima.Re- 
ligione,elIendochecon  occhio  partialedi  protettoreha- 
ueualamirad’aggrandirla  5 ma  che  prò  fc  palTato  egìal 
Cielo  per  miglior  vita , nata  tra  gTiftitutori  qualche  com- 
petenza,e chiamato  Carlo  al  diadema  di  Màtoua,e  co  effo 
ad’applicationi  graui  di  Stato, prouó  quella  Religione  non 
molto  lungi  dalla  culla  il  feretro, e dai  natali  Toccalo.  Onde 
appena  viuonole  memorie  nei  feguenti  Scrittori . 

Rollano  d! Ang,Cheruh.t, 

Agofi,Barhofa  in  fum.Apofl.  decif.  Colle&anea  3 ^ 3. 
con  altri  Aat  tori  per  ejìo  addotti  al 

Il  P.  Andrea  Mendo  de  OrdmiLf  1 5^. 

'Ciouan,  CaramneUTeolog,  Reg,P,^,  EpiftV*  num^ 
X3^93- 
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CATITOLO  LXXVI. 
CAVALLERIA  DELLE  DAME  DELLA 
SCVRE.O'ACCETTA  DETTE 

DEL  T^SS^TEMEO  1%  TOBJOS^  DI  CjLTJ.LÒGl^, 

Salti  la  Thcmifcira  le  fiie  Guerriere,©  l'inalzi  col 
fauoredell’Hiftorie  all'auge  deirimmortahcà , 
fiancquelle,  che  difpreggiano  FefiTerc  affoldace 
dal  Macedone  Heroc,  che  depreflcro  col  valore 
le  più  alce  fronti  de'corraggiofi  Capitani,  che  domarono 
k più  feroci  cerwu  de  barbari, ogni  loro  imprefa  ctriuiale, 

Cc  ogni 


C^tiAierùJ 
delle  dame~J>^ 
della  Scare  , 


Daht:  di 
'Tortofa.  irut. 
Catalogna 
Gran  Guer- 
riere .. 


Cromlo^A 


D.  Rumori* 
do  'Berengn- 
rio  Co.,  di 
Barcelona 
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ogni  (ba  vanto  fi  denigranel  confronto  delle  Bellone  di 
Tortola  in  Catalogna  : quelle  nate , cd  allenate  tra  l*armi 
non  fu  ftupore  , che  nel  trattare  di  quelle  à gran  conqui- 
fies  acimentaffero , poiché  erano  parti  della  Toro  profefla- 
ta  educatione,e  Militia.Sono  quefte  partorite  aireconomi- 
co miniftero,  epureallaffrontodel  cafo  cangiano  le  ca- 
nocchie in  fulmini  contro ghnimici , c ne  diuengono  vit- 
toriolè  a 


Imperaua  nel  Vaticano^  Eugenio-  Tergo  ; dlOriente  Emanuele  figlio  di  Ca~- 
loioanni  Comneno  d’occidente  Corrado  III.,  il  Sueuo  ;;  B^gnaua  nella  Cajìiglia. 
.Alfonfo  FII.Timperatore  dclla.Spagna'ynell’.Arragonal^ainiondo  Berengario}, 
nella.lgauarra  D ..Gargia  di  paìmìroinella.  Francia  Lodouico  VII.,  figlio  del 
Crojjo  ; nel  Tortogallo  S andò  figlio  d .^41  fonfo  I.  ^neW  Inghilterra  Stefano  ni^- 
potè  dArrigoinella  Scoda.  Dauid  fratello  d’^.Allejf andrò  ; nell’  Vngheria  Gei- 
ga.  II,  figlio  di  Bellajdi  Volonia  Boleslao  Wi  nella.  Dania.  Henrico  FI  y e nella. 
Serenijjima  Bpp.  Fenet a. Domenica  Morofmo .. 


cellona  vnicohaucua  àquei  Principato  il  Regno  Arrago- 
nelècon  raccafàmento  di  D.  Petronilla  vnica  figlia  herede; 
di  D.  Ramiro  il  Monaco  RèjC he  fo traile  dàCeppi  de’  Mo. 
ril’anno  1 149. 3 i.Decembrela  nobile  Città  di  Tortola  3; 
non-  potendo  que’  barbari^  fofferire  cosi  importan- 
te perdita  raccolte  le  lacerate  reliquie  deilorodilperli  et 
ferciti  noni  Aurei  delP  A Africa  rillabilite  le  loro  forze  pri- 
miere più  vigorofi rinouarono  gralIàIti,ecol  fauore  della, 
debolezza  de’  Cittadini  nò  tanto  per  eifer  quelli  anguftiatÉ 
degl’aiuti  correnti , quanto  pe  1 loro  poco  numero, riftret- 
ta  con  vn crudele  alTcdio  quella  Città,  nouamente  là  tor~ 
mentarono  * Agitati dalPimminente  periglio  que*  fedeir 
vallàlli  ricorrono  alla  protettione  del  Conte  loro  fourano 
per  ottenere  l’afTi(lenza,ed  ildouutolòcGorlo^macheprò 
fè  quello  impegnato  in  altra  im prelà  non  ha  modo  di  fom- 
miniftrare  rinforzo  alle  indebolite  difèfejfcemano  nei  con-- 

filtri 
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flicti  li  difenforijfi  minuifcono  le  raccolte  vetouaglie,  refta- 
noannichilate  le  preparate  prouigicni  dal  lungo  affedio 
degl’ Afri cani  • Già  li  Chriftiani  vedeano  rinouati  ligio- 
ghi  alle  depreflè  ceruici , digià  atcendeuano  rinforzarli  alle 
piante  li  ceppi  hoftilijcra  di  già  per  tramutarli  la  felice  li- 
bertà loro  in  vna  dolorolà  Ichiauitìi  ; Intrepidi  li  Citta- 
dini numerano  più  ferite, che  colpi,  ne  vibrano!  barbarii 
ftrali  jche  non  ifuenino  copiola  quantità  de’  collanti  di-  Cittadini 
fsnfori  così,  che  infiachite  le  forze  non  ha  più  Tortola  con 
che  relillere  à tanfcmpito  d’armi , fe  piange  li  propri) 

Oratij  vocili  nel  di  lei  lèno  • 

Ed  ecco  quella  fiamma  di  valoregiàeftinta  nel  cadere 
de  Cittadini  riauampare  con  più  felice  progrellb  nel  lèno 
delleVedouc  Damele  quali  ad  vn  punto, fenza  configliarfi 
tutte  concordi  con  lo  fpargimento  del  loro  làngue  s’auan- 
zarono  à rifcatare  la libeità  della  patria  dalle  Zane  di  quel- 
le barbare  fiere , mentre  quello  de'  Mariti,Padri,e  Parenti 
non  fù  valeuole  à prelèruarla  . Gettano  à terra  la  gona  > 
Ipoglianli  de’feminili  arneli,  deprimono  con  animo  tut- 
to ardire  il  timore  del  lèiro,ed  imbrandito’!  ferro, vcftito  1’»-  Feficm  Par^ 
Vsbergo,  con  cuore  lòur’humano  non  che  virile  fembra-  * 
no  tante  Ioli  con  le  Velli,  e fpirito  d’Hercoli  nel  debella- 
re que’moftri  . Haurebbefi  veduto  quelle  intrepide  ac- 
correre pe’riconolccre  i polli , prouederealle  occorrenze , 
rinforzare  i ripari, Accorrere  gl’atterrati, inanimire  gl’aui- 
liti,  alliltere  à coraggioli  ,difporre  à proprio  fito  i bellicofi 
ftrumenti , e quelle  delire  auezze  al  maneggio  degPa- 
ghi,  trattare  virilmente  le  fpade  micidiali  così  fortemen- 
te , che  giurò!  Moro  non  hauer  prouato  colpi  ma- 
gioridi  quelli , che  vibrauaiio  le  Amazoni  di  Tortola.  » Refyingono 
Non  s'acquetò  quel  gran  delio  di  gloria  conia  fola  difelà*^-^"^»^^ 
della  Patria  , poiché  relpinti  gfauanzati  Mauritani  dal-  ^ 
le  mura  recinte  vfcirono  con  tanto  furore  dalla  Città  fàt- 

C c z tali, 


tariffo  (irag. 
ge  de’Bar- 
bari , 


'Dannò  lafn- 
gaai  Mori, 


Ritornano 

vittoriofe^ 


Raimondo 
intende  ilfuc 
cejfo. 


Le  arrlchif. 
fe  di  Priui- 
legi. 

Jflitmfce  d*- 
ejfe  l'Ordine 
delle  Dame 
del  Pajfate- 

J)0, 

Jnfegna  del- 
la Catta  Ile- 
ria 
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iafi  , larga  ftrada  co*  fèrri  Icthali  nella  più  folta  mifchia 
de  barbarijquiai  croncauano  le  più  alte  tede  de  Comman- 
danti , quiui  leuauano  e Parmi , e lo  ipirito  à Capitani  più 
valorofi,  e fatta  (àngainolente  dclòlatione  dcgl’aflediatori 
faceano  dallVna  fcorrere  tumidi  torrenti  di  fangue  Mao- 
metano  fumanti , mentre  dall’altre  parti  ergeuano  monti 
di  cadaueri , e d’armi,  E ciò  che  di  vino  rimane  nelle  reli- 
quie hoftili  fu  con  vergognolà  fuga  rcfpinto  nelle  AfFrica- 
ne  contrade,  ò con  memorabile  vittoria  riportato  in  trion- 
fo . Le  ftrida  de  cadenti , li  gemiti  de  fucnati  , glVrli  do 
morientijche  (otto  le  ferrate  piante  dei  Dellneri  fremeua- 
nojdi  già  aflbrdiuano  lariajle  voci  intrepide  delle  Guerrie- 
re,che  incorraggiuano  alla  pugna,!  Nitriti  de’  Caualli,cho 
con  piede  vittoiio(c3  calpeliauano  i Mori  erano  gridi  d'- 
applaulb  à tanto  trionfo  . la  Fama  con  tant’occhi  da- 
ua  dal  Cielo  mirando  così  Eroica  imprefa  , e veduto  tale 
gloriolb  termine  à quefta  pugna  volò  tutta  lingue  à por- 
ta rne  le  notitie  per  tutto’l  Mondo . . 

Ode  Raimondo  l’inalpettata  vittoria , e con  ftupore  re- 
ftaneirefficanza  immobile  à così  fàufta  nouella  : e per- 
che ad  ogni  fatica  giuftamente  li  deue’l  premio, accor- 
re con  le  mani  forate  per  dilpenlare  più  prodigamcnte 
i fàuori,ed  acciò  nei  poderi  redafle  perpetuata  così  me- 
morabile attione, arricchì  tutte  quelle  Dame  d’innumera- 
bili  priuilegi  da  goderli  per  tutta  la  loro  difcendenza^ 
in  perpetuo  , ma  perche  fodero  più  Venerate, idituì  d’ef- 
le  vn’Ordine  Militare  chiamandole  LE  DAME  DEL 
PASSATEMPO,nella  quale  Caualleria  non  erano  am- 
mede  fuor  che  quede  Matrone , dandogli  per  inlegna^ 
vna  vede  lunga  col  Collare  à giiifà  di  Capucc  10  acu- 
to , il  quale  leuauano  foura  del  Capo,  ed  in  edb  vi  fpicca- 
ua  la  figura  d’vna  Scure , ò voglian  dire  Acetta  di  Colore 
Carmefino. 


Rif- 
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Rifferifcc  il  Padre  Andrea  Mendo  eruditiffimo  Antro-  ^hravii- 
xe  nei  filo  tratato  de  Ordinibus  Militar ibus , che  fofle  vna 
Face  carmefina,  trafportandoilfignificato  della  fteflà  pa- 
rola dal  Spago  nolo  de  la  Hacha  *,  Ritrouando  però  [que- 
fta  diuerfità  di  parere  ledi  grAuttori  Spagnuoli , anzi  ab- 
boccatomi con  vno  de’  medefimi  il  più  auttoreuole  Ro-  certe’^a 
drigoMendez  filuavirtuofiffimoCronologifta  delle  Spa-  'liquidai 
gne,il  quale  nella  di  lui  popolatione  appunto  di  Spagna  nel 
Capitolo  di  Tortola  forma  elegante  mentione  col  concor. 
fo  di  moltiflimi  Hiftorici  Spagnuoli, difle  egli  hauer  vedu- 
to in  fonte  nei  medefimi  eflère  fiata l’inlègna  dVna  SC V- 
RE,  ò Accetta  come  di  (opra  s’è  efprefio  ; quefio  dico  per 
fincerità  del  vero, non  mai  per  offendere  rauttoritàdd  Pa- 
dre Mendo , effendo  facile  prendere  Tequiuoco  mentre  la 
ftelfa  parola nel  Spagnnolo  tanto  vale  a dire  Tor- 
cia ò facce,quanto  Scurreòìaccetta . 

FCi  concerto  parimenti  à quefte  Matrone  nelle  publiche  T>'ecedef7z.a 
funcioni,  ed  in  ogn’altro  luogo,  e concoxfo  la  precedenza 
dagfhuomenr,che  fbrtcrocflenti  d^ogni  grauezza,ed  an-  ^hreeffetr^ 
gheria  '.rhercditàvniuerfàle nelle gioic,ed  Ori  de*  Mariti, 
ed  altre  innumerabili  iranchigie, ed  immunità  perpetue, ef- 
fe ndoquefie  tenute  nella  fiefla  veneratione , che  profèifa- 
uarti  agl’Ordini  Militari  del  giorno  d’hoggi , hauendofi 
quelle  acquifiato  tanta  Dignità  à coftodel  proprio  vaio, 
re. 


Cosi  riferifeono . 


Trance feo  Mortel  de  Luna  Hif  t.  di  Torto/' ^ Spa- 
gnmlo  L 1 .cap.  19. 

Rodrigo  Mendez^  filua  Cronichifta  Reale  Spagnuo- 

Cc  5 lo 
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lo  oue foura  Capitolo  di  Torto  fa  col  f ignito  di  piu 
Scrittori . 

Z).  Giufeppe  de  Michieli  nel  Te  foro  Militale  Spa- 
gnuolofoL^G.t, 

Il  Padre  Andrea  jMendooue  fouracol  concorfo  £aL 
trifoLi^^ 


f 
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CAPITOLO  LXXVII. 

CAVALLERIA  DELLE  DAME  DEL 

CINTO  NELLA  BRITANIA 

DETTE  D E L E C 0 D E L L 1 E A . 

\ Untino  pure  li  fecoli  paflati  le  glorie  de  Campio- 
j ni  fì'à  l armijdei  faggi  nei  Configli , che  non  fa-- 
ronomaipriueletadinelScefib  fèminiìle  delletj 
loro  Hei*oine,non  ranco  guerriere , quanto  fag- 
gic,  pudiche;^  Sagrofante , Le  Diotitne  ammaeftrano  i So- 

Cjv  G ^ era**" 


Caualleria 
dsl  Onta , 
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eu  erari Je  Afpafie,!  Perìcli>edAmfriichea  addottrina  PlatinOj» 
che  nella  Catedra  lafcia  fuceditrice  Ncptachia , cometan- 
Lore.^  t’àkre  fiorirono  Lauri  delle  Icicnze  . Hanno  gl’Ifi'aeliti  le 
Giudice,  (fé  palliamo  tri  l’armi),  per  vceideregrOlofèrni, 

1 Volici  le  Gamilleje  Zenobie  gl'Alfiri>le  Valerle  i Roma- 
nijcòferuaualaBoemiale  CieMagnate^che  lagoucrnauano,. 
nella  Politica,  c Militarcele  Giouanne  di  Lorena  ftabiblco- 
no  lo  Scettro  di  Francia,DgniProu!ncia  conlèruò  lèmprc  le 
fiie  Taleftri dettano  quelle  à Filofofi  le  dottrine,  quelle  le 
léggi  ifudditi  > efuenano  grinimici  ne’  Campi  del  Gra- 
dino,! Vne, e l’alcre  portano  loura  Pali  della  Fama  il  proprio 
Qome  all’Immortalità . Nonlono  priui  ne  meno  tri  tante 
pompe  li  Sacri  chioftri  , e fogli  di  Dame  elTemplari , 
gloriali  Tantichitàdi  tante  , e tante  Matrone  ^ che  Mili- 
tando nel  Campo  trauagliofo  del  Mondo  con  l’àrmi  delle 
virtù  Morali , e deirorationi  vinlèro  coraggiamente  le» 
sfingi  crudeli  de’ propri]  fen fi  •,  anzi  che  con  diuote  preci- 
dirette  al  Cielo  armarono  la  delira  dell’Eterno  Tonante^ , 
che  refa  grauidadc’fùlmini  partorì  ben  fpefib  a*^^  ribelli 
dell’Empireo  llragi  jdelòlationi,  ed  am  mirabili  eccidi] , à 
tal  lègnojche  Satano  fremè  più  cruciofo  là  giù  nell’ Auerno 
oppreflb  dali’armi  rpiritualidi  tante  guerriere,  che  dalle,, 
temporali  di  tanti  Regi, 

HirfiÀ  mi  Vomitaua  l'indegno  molìro  di  AfcherontedalPatofaL 
La  B magna,.  topetto  femid’Herccica  predicanone,  ed  al  pafiàredei  di 
lui  Minillrifcelerati  giunfefouente  àlpargerli  nei  Cat- 
tolici campì  delia  Bertagna  . E quella  Prouincia^. 
polla  fra  iter  mi  ni  del  Fiume  Ligsri  , c l’Oceano  , in 
Behtagna ciii  s’efteiide  per  lungo  tratto  delie  più  antiche  della  Fran- 
cia*, Vidde  Anna  ìaReligiola  Dachelli  di  quella  i perni- 
cioll  progrelli  degl’Hcretici , onde  più  volte  s'àccinfe  all’- 
imprclà  di  recidere  con  delira  generofa  gl’auuellenati  pa- 
paueri  già  tanto  crelduti  ^ e con  vigorofò  colpo  rifccare  k 

difo*- 
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cfifòlate  piante  allenate  dall  empio  moftro  di  Dite,eridùrre. 
pianato  di  que"  fterpi  Heretici  1 fecondo  fiiolo  Britanico , 
mantenendolo  nella  coltura  della  Chiefa  Roni.  Che  non 
fèccia  Cattolica  Principeflà,che  non  opro  la  magnanima? 
qnai  partiti  non  propofe  ? àquai  rifèhinon  s’anuentò  ? rac- 
coglie le  reliquie  de’  Cattolici,e  ne  va  difponcndo  vn  fede- 
le effercito , vedepero  con  occhio  prudente  l’armi  fue  de- 
boli contro  l’orgoglio  auuerlàrio , ene  palla  con  1 ilTolutio- 
ne  raffegnata  aghaiutiTpirituali  per  mouere  doppia  guerra 
ai  ribelli  di  Chrifto,edal  Cielo, ed  in  terra  . Stimò  partito 
molto  faggio, e di  maturata  prudenza,  quello  del  fuo  acca- 
fàmeato,  e perche  la  ragione  di  Statola  portaua  airime- 
neo  gloriofo  della  Francia, fegui  quelli  con  felice  luccelTo  ; 
quindipadataàlponlàlidi  Carlo  Vili,  troncò  l’òccafione 
delie  pretefè  dallo  ftedo  promolTe  j e di  già  follenute  colia  ott^uo  RUi^ 
punta  delia  Spada  contro  il  Duca  Francefeo  di  lei  Genito-  ' 
re, e così  di  due  falme  inimiche  fatta  vn  anima  Iblajin  amo- 
re,quanto  d'oflilità  tra  loro  per  lo  pal&to  vertiua  fu  riuol- 
to  à deprellionc  de’mllcredenti . 

Pertanto  mentre  quella  preferiue  gli  ordini  dell’àrmi 
fiumane;  fc  ielfe  buon  numero  di  Dongel le  delle  pui  no- 
bili ecalì:e,ehe  cofèrualTe  la  propriaRegia,e  le  delfina  ad  in- 
uocare  rarmiCclelli,àzi  ne  fà  dono  innocéte  di  quelle  pure 
Colòbe  al  Creatore , pecche  dallo  Hello  intercedino  l’aiuto 
{durano  airimprelà.  Prefèriue  à quelle  la  mortalità  de’  Co-  coftUuMo. 
fìàimi,  e caHità  perpetua, à quali  aggiunge  l’obligo  d’orare 
GÒtin uamente, ed’in  particolare  di  ndurllogni  giorno  fcfti- 
uo  nelle  loro  Chiefead’orare  ,e  la  mattma,cdal  tardo  per  Io 
Ipacìociafeuna  volta  di  tre  hore  continue, con  totale  appli- 
eatione,e  di  pailare  il  rimanente  della  Giornata  inelfercicij 
Ipirituali  lènza  interruttronealcuna,  & ciò  per  li  filici  pro- 
grelIideHariiryecollituitone  d’eire  vna  Religiofa  Caual- 
fcria»  diede  à diuederc  airvniucrfo  ch'anco’l  dilei  fedb 

eoa- 
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confcruauale  lottatrici  perla  Fede  Cattolica. 


Cromlogìa 


Tenendo  la  S.Sede  Innocencio  FUI,  S.  T.ilTmpero  Romano  Federico  111.;  Orien- 
tale Baiai;et;Soflenendo  le  Corone  delle  Spagne  Ferdinado  V,  ed  ifabella  fua  Co- 
forte',Giacomo  di  Francia:Carlo  FUI.;  d'Inghilterra  Fjccardo  III,',  di  Scotia 
III.',  di  Tortogallo  ^Alfonfo  F,;  di  FngheriaMattias  Cornino  di 'Polonitcu 
Cafimiro  III.  ; di  Boemia  Ladislao  fuo  figlio', di  Succia  Steuone  Stura',fii  Dania. 
CÌQuanni;di  Fenetia  do:  Mocenico 


ìa  Cau:tìle~  E perche  così  nobile  iffkutione  (òffe  conofèiuta  da  tue- 

ZyMo . ti  diftinfele  dall  alcre  col  cingerle  della  ricca  Fune  ^,0  can- 
dido Cinto  in  forma  di  quello  di  S.Francefoo  di  fopra  ra- 
prefentato  flmbolo  della  Callità , il  quale  formando  ad’eF- 
fé  ad’ vfo  dell’antico  cinto  nobile  Cauallerefca  Marca  ve- 
ne à ftabilire  delle  medelime  vna  Cogrcgationeyelpiritua- 
le  Miliciafottonomedeile  CORDELIERE,  la  quale, acciò 
che  più  fulgida  ri (j3lendcfre, decretò  quella  Principella  oltre 
le  Eie  Dame  diCorce,che  in  ella  non  follèammella  veruna, 
fe  prima  non  giuEificaua  la  totale  purità  de’ collumi , 
nobiltà  d’afeendenti  5 Viffe  quella  Militia  di  Dame , dop- 
po  la  di  lei  Cattolica  illitutione  , ed  àgioria  di  quella  No- 
bile ed  antica  Prouincia  tutt’hoggi  ficonferuala  ftefsrL 
Congregationeperò  ad  honore , Anzi  che  quello  Nodo 
ò Cordone  annodato  in  forma  bizzara  fu  ridotto  inu 
aiornameato  pollo  dalle  Dame  di  rileiiata  conditio- 
ne  d’intorno  lo  Scudo  delie  loro  armi  ò imprefe,  com(Z> 
da  Caualieri  fono  vfarc  le  piumej  e di  quelle  paiticolaricà 
dottamenteviene  dilcorfo  nel  tomo  Intitolato  lurirpruden- 
tia  Heroica  de  Iure  Belgarum  circa  nobilicatem , infi- 
gnia^  apprelTo  di  cui  parlano  ► 

CÌMan»  hodouìco  Gottofredo  nella  fu  a Are  ben  foia- 


Z)£  CAVALIERI.  41 1 

già  Cofmic'H foL  1 4./.  3 . 

~ D.Giufeppe  de  Mie  hi  e li  nel  Tef oro  Militar  foL 

78./. 

llFadre  Andrea  Mendode  Or dinihus  Militar ihus 
foL  1 6, 

C iouan.  Caramuele  Teologia  Reg.  Farte  9 . Epifl.  V. 
num,'L4'L^. 
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CAPITOLO  LXXVllI. 

ORDINE  DELLE  SCHIAVE 


DELLA  VIRTV. 


Ordine  delle 
Schiatte  del' 
la  Virth . 


On  ha  mczo  piu  efficace  per  condurfi  all’apice 
della  gloria  il  mortale, che  la  propria  virtù*, que- 
fta  figlia  d vn animonobjle,e  d’ vno  fpirito  fòlle- 
uato  puotte  innalzare  daH’eflèf  e comune  iGran- 
di  alle  Coron  e ,ed  à renderli  venerabili  nell’ Vniuerfb , à 
tal  fègno  fùblimando’i  Soggetto  di  lei  profèfiore , che  m- 
hil ep per  qmd magi s Dijs  mmortalibus Jimilemuy^qud 

per 
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per tpfhm fine ypTimQÌTixiìio  i efelafomma  intelligen- 
za è folo  donata  airOnnipoteza  Sourana  egl’è  chiaro,ch'o, 
gn’idea  di  quella  fèguace  fi  rende  della  mcdefima(in  certa 
guira)cantopitia(rimigliante  , quanto  s*auanza  alla  di 
lei  perfectione  . E*  la  Virtù  queirOrià  polare,  che  reggo 
i’huomo  nobile,  € lo  diregge  alle  operationi  d’Aftrea  irt. 
forma  cale,  che  chi  di  quella  diuiene  poncuale  ofieruatoro 
guadagnando  à fè  ftefib  Tattributo  di  fàggio  può  vn  giorno 
correggere  ancora  li  quadrati  afpetti  d'Aftri  maligni  , da^ 
quali  forte  per  prouenirgli  finiftre  riuolutioni  di  fòrte  au- 
uerfà,onde  Tolomeo  fbleua  dire  Sapiens  dominahitur  A- 
flris  . Vollero  gl’ Antichi  dare  à conofecre  airetàde’ 
pofteri,che  la  Virtù  non  doueua  rifiedere  alerone, che  nella 
mente  humana  quindi  nel  Tempio  della  Dea  Mente  col- 
locarono il  fimulacro  della  Virai, doue  fopra  dell’ Are  fue- 
nauanfi  le  vittime  per  mandare  tra  gi’incendij  gli  fumi  di- 
uotti  à quella  gran  Diua.  Tanto  fu  quella  nei  fecoli  remoti 
venerata  , che  nella  cecità  de’  gentili  pur  vedeuano  con., 
l’offufcata  loro  cognitione,ch’vn’animo  veramente  pcflcf 
foce  di  quella  foruolaua  refiere  hiimano , onde  pofeia  s’in- 
dufTero  ad  adorare  fòura  grAItari  effigiati  nei  limulacri 
coloro, che  colle  proprie  virtù  fi  refèro  ammirabili  al  Mò- 
do . Regge  vn  Gioue  con  esemplare  prudenza’l  (òglio  di 
Greta , ed  eccolo  adorato  dagrantichi  foura  gl’Altari  per 
nume  fòurano  riel  coro  de’  Dei . Nalce  di  quelli  Minerua, 
e perche  addottrinata  nella  virtù  fa  fpiccare  con  vniuerfàk 
applaufo  I propi j talenti  viene  incenfata  nei  tempij  per  Di- 
ua delle  feienze  i Ne  vi  fù  altro  motiuo  fè  non  quello  della 
virtù,  che  foflenuta  da  que*  tali  in  forma  dift  nca  Teferci- 
tarono così  degnamente  tra  gl’altri  , che  meritarono  po- 
feia d’efsere  adorati  dalla  cieca  Antichità. 

Quella  conforme  à molti  fù  l’auttrite  delle  grandezze, 
cqsìàPrencipifcruedibafc  flabile  per  lo  ipancenimwnto 

deio. 
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decloro  Imperi , quindi  nacque,  che  vollero  tanti  le  loro 
Corti coftituite  de’  leterati,da  quali  fperauano  la  maturità 
de*  Configli  conlèruatori , dei  loro  Dominij,  e d*eflère  re- 
fi immortali  nella  memoria  de’  poderi  con  la  preferuatio- 
ne  di  quelli  5 e vagli  adirei  vero  non  v’è  grandezza  di 
Prencipe,ne  di  vadalo , che  non  riconofca  l’cd'ere  proprio 
in  prima  caufà  dalla  virtù , che  iè  quel  grande  vanta  vna^ 
continuata  (crie  d’antenati  nel  foglio  ^ fe  bene  penetrerà 
nell’anuco  vedrà, che  le  degne  virtù  di  quel  Tuo  afcenden- 
te  lo  codituironofoura  del  fòglio  , e che  quelle  dei  di  lui 
Succedbri  ve  lo  mancenero  . Quanti  de  Monarchi  cadu- 
ti col  merito  della  virtù  rimalèro  acclamati  alflmpero, ma 
quanti  pofcia  da  quelle  trauiando , ò tralignando  dalle  vir- 
tù paterne  con  lagrimeuole  eccidio  fi  viddero  priuati  dalli 
dedi  edalcatori,c  delle  grandezze, c della  Vita*, furono  dun- 
que le  virtù,  che  li  mantenero , e di  qui  fi  caua,che  la  vera^ 
nobiltà  dVna  profapia  fili  Tempre  l’origine  fondamentale^ 
delle  virtù,perche  codituitajin  vn  podo  riguardeuole  dal- 
rintelligenza  de’ progenitori  tra  gTOttimati  dei  Regni  fi 
mantenne  con  lucido  fplendore  venerata  dagl’huomeni, 
laonde  fè  nafcc  nobile  il  mortale  lodeue  riconofcere  per 
parto  delle  Auite  fatiche  , alla  memoria  delle  quali  deue 
corriipondcre  con  le  virtuofe  attioni  per  edere  riputato  de- 
gno fuccedbre  degl*  Antenati,e  quello  veramente  fi  dimo- 
dra  nobiIe,e  Caualiere,che  calca  la  firada  della  Virtù  per 
condure  airimmor  tal  ita  l’nome  Tuo. 

C.Motìuo  Il  Prencipe  hà  grate  quelle  attioni , che  rendono  i Tuoi 
magnati  Aloidi  delle  V irtù . Queda  madìma  ferui  di  mo- 
imscratricc,  tiuo  à grand’opra  alT  Augudidima  Ccfarea,  e Reai  Maefià 
di  Eleonora  Gonzaga  d’Audria  gloriofilfima  Imperatrice 
Tipo  della  virtù  deda;  Queda  Nobil  parto  del  Ccpo 
magnani mo  de’ Gonzaghi  Eroi  fpecchiatafi  nella  gloriq- 

fà  fua  afcendenza  vidde,  che  à garra  T vn  l’altro  con  molci- 
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pliciCorpid’Impre{è,ecoti  inuitte  operationi  fi  diedero  i 
conofcere  per  Atleti  di  Pallade , per  la  quale  furono  chia- 
mati ai  più  alti  Himenei  deli*£uropa , Così  quefta  gratin 
Principefla  degnamente  collocata  foura'l  Trono  delle 
Grandezze  neirinelto  Celareo  per  partorire»  ed  alFlmpe- 
ro  Romano  grAugufti  Mecenatived  aireftere  Monarchie 
le  Regine  volle  con  intraprefa  degna  dcTuoi  talenti  dimo. 
ftrarfi  al  Mondo  legitimo  rampolo  dVn  tanto  Ramo  , e 
giufto  inietto  douuto  alF Arbore  deirAuftriaca  Grandez- 
za jPercioche  quanto  di  valore  di  tante  heroine  à fitica  le- 
gcfi  nel!' Hilloria  epilogato  tutto  sattroua  neU’animoge- 
nerolb  d’£lconora,onde  da  ciò  condotta  adVn6tto  me- 
morabile refta  impretiolìta  la  mia  penna  nel  dilcorfo  di 
quello  * Valla  Idea  non  manda  parti  Pigmei»  ma  Collollr 
degni  d'Eternità  - Grandi  lòno  le  memorie  delle  dame  di 
Tortola, grandi  quelle  della  Boemia, e di  taHt*altre,ma  più 
gradi  fono  grEroici  penlicri  nudricati  da  Eleonora:  è l’ani- 
mo Augullo  di  quella  angullo  per  capirli  jlè  negl*  Antenati 
fooi  Semidei  firiuolgeno  rauilàin  quelli  Imprefa  à cui  non 
preualga  l'apiezza  della  lùa  mete:  concepì  fce  nell’intelletto 
vn  Cacs  di  Virtù, nel  quale  tutte  l’habicatrici  d’Aracinto  vi 
trafportorno  laSedejdal  di  lei  capo  con  Hilloria  più  veritie- 
ra della  fauola  di  Giouc  li  può  dire  trai  ne  1 natali  Minerua,, 
mentre  le  fue  potenze  intcllettiue  non  tramandano  che^ 
numi  adorabili  di  fcienze . 

Seia  conlìderi  tra  le  calle  , s’òlcuranoalla  di  leicom- 
parla  le  rilucenti  memorie  delle  Lucretie,edelle  Penelopi, 
fctràle  valorofeell’è  la  Bellona,  le  nelle  dotte  ella  è la  Pal- 
lade,in  Ibmma  non  puòfi  conliderare  in  alcuna  virtù  cho 
non  Tinchini  per  la  deità  ftelfi  dcirintel)?genze,e  per  la  Vir- 
tù medelìma  *, -Sc  àgiulla  ragione , come  fi  rende  li  fudditi 
Cattiui  nella  diuotionecosi  incatena  anro  grefieri  nella^ 
di:ldveneratione.,VolleeIla  pertanto  fondare  L’ORDI- 


/onddtìoni 
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NE  EQVESTRE  DELLE  SCHIAVE  DELLA  VIR- 
TV*:,  che  vale  à dire  d^EleonoraTImperatrice , e con  ani- 
mo di  Macedone  ,chc  ancora  nc  fogni  domina  nuoui  Re- 
gni fcielgendo  per  meta  del  ben’operare  il  prouedereal  fu- 
turo piacquegli  d’eternare  tra  i poderi  l’honorato  raccor- 
do deU’Eroiche  attioni  del  feflb  fèminile  > e fc  quefti  in  o- 
gni  fecole  tramandò  le  foe  Amazoni  , filTe  ella  nell’ Anno 
dell’Eternità  ftefla  Tincorruttibile  memoria  di  tante  Diuc^  > 
perche  fotco’l  dente  vorace  di  Saturno  non  haueffe  in  per- 
petuo à perire . 

L’anno  dunque  1661»  Iftitui  qucft’Ordine . 


Tenendo  la  Sedia  dlVletro  ^lejJ'andro  VII.  ^Imperatore  de  Bimani  Boemia , & 
Vngheria  Leopoldo  d*\Auftria  T.Auguflo  ; d'Oriente  Echmet  Ottomano  ; Sofie-* 
nendo  le  Monarchie  delle  Spagne  Filippo  IV.  ; di  Francia  Luigi  XIV.  j del 
Portogallo  Mlfonfo  Enrico  y della  Polonia  Cafimire',della  Succia  &c,  Carloj 
della  Dania  Federico  III,  j di  Venetia  Domenico  Contarmi  Doge  ^ 


Le  fondationi  d’^Ordini  Equeftri  alla  fola  delira  di  chi 
regge  l’Impero  giuftaraente  li  deuono  . I parti  de^ grandi 
portano  foco  lungo  corfo  di  tempo  in  cui  gl^organiza  per- 
fettamente la  prudenza . Non  m però  tarda  così  inuitta^ 
operationeymentred'Eleonora  Gloriola  Imperatrice(m*o- 
da'l  Mondo, m’attendi  T vniuerlb  ) fù  que Ila  delira  m agna- 
nima,che  Coronò  T opra  d’illituire  gl’Ordini  Equeftri,  nel 
Mondo, e le  quelli  à motiui  di  Virtù  Militante  Religiolè  fu, 
ronoiftituitejfondòelia  l’Ordine  della  ftefta  Virtù,nel  qua- 
le può  lì  degnamente  fermare  le  Bali  d’Hercole  col  loro 
moto  non plm  vltra  : E fe’l  Verbo  incarnato  aprì  tra  i Cat- 
tolici le  foglie  per  iftituire  grOfdini  Equeftri  per  mano 
deU’inuitto  Celare  Goftantino  Angelo  Flauio  , chiufelo 
con  la  delira  Cefarea  deirimperatrice  Eleonora , non  po- 
tendoli collituire  nel  Mondo  forma  più  adequata  per  fe- 
guire  la  virtù  co  nuou’Ordini  Equeftri, fe  la  Virtù  ftelTa  fa- 
ta Schia- 
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fc  {chiaue  THeroine  della  Germania  cogreHempi  di  quel- 
le fi  n(ènii  à dar  norma  alle  Natjoni  firaniere. 

Dettò  quella  Imperacrice  Grà  Dama  dell’Ordine,come  Capitoli 
tra  grOrdini  vinirlGran  Maltro, dettò  dica  di  proprio  pu- 
gno  I capitoli  fcritti alle  Tue  fc^iiaue  per  ftabilimento  di  re- 
gola , edichiaiandoiilmotiuodi  tale  iftitutione  difieper  Motta  fi, 
palelàreal  Morido  cli’anco  te  Dame  fono  ambitiolè  di  glo- 
riajcche  vantanoi  prc  grefil  della  Virtù  coirefiere dipin- 
te tra  1 altre,  e nconofciute  per  ve*  e nobili  co.d  di  natali, co- 
me di  ipirito  hauendo  (coperta  la  generoficà  ch'erain  moke 
per  rhonefià  , e fai  tezza  d i loro  coriggiolamcnte  dimo- 
jftrata  ncgrinconcri  della  fortuna  . 

Il N ame delle  Schiaue  ( fecondo  i fcnrime  nti  di  quefta^  Nome  mtffe- 
Gran  PrincipelTi)  non  è :|uello,  che  finoà  rimoti  tempi d’- 
Antichi  tra  1 Gentili, ed  indi  per  1 Tcfti  Imperiali  fu  dkhia- 
rito  pnuodi  libertà, m a gode  anzi  libertà  maggiore , men- 
tre chi  col  dettame  della  virtù  impera  à sè  ftelFojdà  contra- 
feg  nodi  vero  nobile^e  Caualierc,  e chi  più  virtuolàmentc» 
viue,s’auufcina  più  all'ifiefio  Iddio , per  il  che  nel  reggere  i 
propri)  fcnfidàfi  quiete  alle  pafiìoni  con  le  virtù  Teologar 
li,  che  non  legano  per  priuare  di  libertà  , ma  per  aprire’! 
fenciere  all’im mortalità  del  nome  , obligandoal  giuftojcd*^ 
honefi:o  parce,cheadogn(  Dama  pienamente  deue  fodiC- 
^reve  dital  tempra  è qucfta  (chiauitù  virtuolà,.  {iimo.,. 

Il  moiiuo  datoci  da  S.  Paolo  d’emulare  le  colè  migliori 
fui  fine  di  qnefio  Morale  iftituto:  la  Dama  non  deu*eflère 
inferioieaF’huomo  di  lei  compagnojs’egli  vanta  laperfèc- 
tionenelGjuere  humano,conforme  inogni  fecolo  furono 
da  quelle  pareggiaci  li  Campioni  neli’Imprefe  di  Guerre, e 
di  lettere  , così  douranno  quelle  combattere  nel  miftico 
Mare  de’  trauaglipel  Mondo , in  cui  vincendo  la  barbarie 
dei  feniì  trionfifi  deirimmortalità  : chi  conferaacuorc  ge- 
mcrofoaei.  feno,hiaido  per  la  virtù,-  Ogni  Dama  miri  coin^ 

Dd  le. 
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le  pupille  mentali  al  fine  per  cuifiamo  creati,  ch’e  1 Cieloi 
ed  in.  fimile  viaggioieruirà  di  fcorta  la  Virtù  ftcffa  per  con*, 
durre  in  quclCampidoglio,nel  quale  fideueftabilirel  vero 
trionfo  della  gloria.  : ed  à quello  fcopo  s’accinga  ogni 
Dama  per  farne  con  animo  nobile  Tacquifto  viuendo  mo- 
ralmente neirinterno  , edeilerno^ 

J^pr-efa  del,  Stabilì  parimenti  l’AugLiftifilma  Iftitutrice.  L’Imprela 
s?feL7nr-ea.  queft’Ordine,già  di  iopraeffigiatascfu  vn  Sole  impron- 
tato  nell’Oro  in  form a d’vna  Medaglia  circondato  di  Co- 
xom  à'AMovo  coìmoto  fola  'vbiquel^riumphat.  Que- 
lla Medaglia  con  vna  catena  d’oro  à guiìà  di  monile  de- 
Lmgo  da^  uono  portare  quelle  nobililGme  Dame  nel  finillro  brac- 
prtaus.m.  foura’l  gomitOjacciò  dà  tutti  fia  veduta,  ed’honorata. . 

Spiritolb  è’I  Millero  di  quella  Imprefa  m entre  piacque  al- 
la inuirtiffima  Imperatrice  di  dare  ad  intendere  per  il  Sole, 
sìmbolo^  che eflèndo  fimboLo  d’iddio,ed egli  la  ftelTa  virtù , anzi  in 
lui  tutte  s’attroiiano  anco  in  atto  Eroico, di  qui  nafee , cho 
àchi  inalza  gi’occhi  nel  Sole,  regl’abbaglia’l  vedere  del 
Mondo  , e chi  con  la.  contemplatione  vede  Iddio,  cerca 
d’inlinuarli  nella  fua  grana  per  l’àuanzo  d’ògni  virtù  , al 
qual  termine  comedeue  ogni  creatura  , così  in  particolare 
liduràfi  la  Dama  Nobile,e  G.enerofa.  Quindi  intede  dimo- 
«/«^y^S^  llrare  con  tale  geroglifico  che  cornei  Sole  raffina  l’oro 
nelle  vilcere  dcllaTcrra,e  lo  rende  fi  nobile ,,  cosila  virtù 
perfettiona  ranima  c5fèrendoglidelDiu.,etàto  coparilce 
più  nobile  chi  in  quella  s’elTercita.  Per  la  Coronad’alloiov 
fimboleggia  la  laurea  douuta  alle  fatiche  dbgn’vno,premio„ 
che  fèmpre  verdeggia  Ibura  le  tempia  di  cuideuono  glo- 
riarcene le  Dame, che  Ibllenendolo  per  ricompen&di  vir- 
tùnon  (carica  fòpra  d’cffoil  Giudice.  Eterno  i fulmini  del 
fuo  sdegno  . Dimoflra  la  Catena  la  Schiauitudine  vir- 
tuofà’  , che  gli'  ricorda  alle'  Dame  di  feguirla.  con^^ 
ogni  pontuale  efattezza  ^ obligandole  perciò  ia  ogni 

modo 
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modo  à viuere  virtuofe , facendofi  conofcere  per  ta- 
li. 

PrefcrifTe  parimenti  tré  qualità  per  le  Dame , che  doue- 
ranno  effer  ammefle  alFOrdine  , LVna  chenon  fi  pofii 
aggregare  chi  non  è di  nafcita  principale^  e riguardeuole 
d’ Antenati  così  per  la  parte  de  Genitori,come  de  Mariti . 
L’altra,  ctfhabbia  publica  teftimonianza,  ò fama  di  fpiri- 
to  nobile  , ed’honorata  vita  . La  Terza,  che’l  numero 
delle  Dame  Schiaue  fij  (òlo  riftrecco  in  trenta  , non  com- 
prelèperò  le  Principeflè,  delle  quali  non  difBnifce  il  minie- 
rò precifo . 

Sono  le  loro  obligationi , che  pafiando  per  fupplica^ 
prelèntata  alla  gran  Dama , refii  ammefia  la  fupplicante^ , 
edinprelénza  di  tuttcal  numero  di  quelle  , che  s’attro- 
uano nella  Città,  riceuila  Medaglia  , e Catena  defcrit- 
ta  per  fegno  della  Schiauitù  , promettendo  l’ofieruan- 
za  della  Regola, c Fedeltà  alla  gran  Dama  j Che  nel  gior- 
no dà  termi  narfi  dalla  medcfima  fij  no  obligate  compa- 
rire in  Palazzo  con  Thabito  intiero  deirOrdine  per  atten- 
dere idi  lei  commandi  , e venendo  in  altro  tempo  à Pa- 
lazzo portino  Icmpre  la  Medaglia  colla  Catena  , eparti- 
colarmcncei Giorni  folenni , fuorché  in  campagna,  oue 
farà baftante la  (ola  Medaglia  . Quelle,  che  non  fono 
in  Vienna  fiano  obligate  i giorni  fefiiui  portare  tutto  l’Or- 
dine *,  che  in  ogni  luogo  , e tempo  fiano  obligate  difen- 
dere quanto  più  potranno  le  perfone  virtuofe  , che  nelle 
couerlàtioni  meno  nobili  debbano  ammonire  chi  crafgre- 
difee  i termini  della  Virtù  Morale  , ouero  con  puro 
animo  liccntiarfi  da  tale  conuerfàtione , Che  la  Me- 
daglia picciola  fij  legata  con  corda  di  color  nero  , ne 
pofii  mai  lalciarlala  Dama  , ed  in  calò  rommetteiTo  , 
ò per  trafcnraggine,ò  per  altro  paghi  1 00  .talcri  da  impie- 
garli al  (bccorlo  di  qualche  pouero  Virtuofo . Ed  in^ 
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calo  di  tìiorte  d alcuna  delle  Dame  Schiaue  doueran- 
no  rimandare  TOrdine  alla  gran  Dama  per  conferir- 
' lo  ad  altra  ftimata  meriteiiole  , e la  Medaglia  picelo- 
la  pofli  reftare  per  memoria  nella  Cafa  de  ila  defon- 
ta. 

Decretò  parimente  all’Ordine  fteflb  ciò^  che  fi  richie- 
de  per  Tacqui  Ilo  della  Virtù  morale  5 riducendolo  à tré 
punti, che  à gui6  di  Regola  fi  deuono  ofièruare  dalle  Da- 
me  Schiaue  . LVno  contiene  la  moderatione  degTaffèt- 
ti  dell’animo,  Toperationeefteriore,  e quelle attiom,  che 
s’eflèrcitano  verfo’l  profiìmo  . 11  fecondo  raccoglieua. 
la  coftanza  dellanimo  nclTauuerfità , la  continenza  nelle 
proÌperità,renderfi  imperturbabile  à qualunque  acciden- 
te , ed  accomodarfi  al  dettame  della  ragione  . Ncllal- 
a*o  raccomanda  il  goucrno  efteriore  da  Nobile , il  ri- 
guardo alla  conuenienza  dello  Stato  loro  , che  nelle 
conuerfationi  riguardafiero  la  materia , il  luogo, e le  perlo- 
ne.  Dettami  della  Cefarea  penna,  edefcritti  con  quella 
delira , da  cui  non  Ibgliono  delinear  fi  fuorché  profonde 
fèntenze , e leggi , ch'adombrano  la  fama  di  Licurgo  nella 
Grec/a,di  Giulliniano  nelTimpero . 

Quell’Ordine  Equellre  fi  mantiene  con  indicibi- 
le lullro  fotto  la  protettione  delTAugullilllmo  Ce. 
lare  Leopoldo  Imperatore  de’  Romani  e direttione 
dell'Imperatrice  Eleonora  , che  in  grado  di  gran  Da- 
ma dell  Ordine  vi  prefiede  j Principefia  aricchita  di 
tutte  le  Virtù  , Dottrine  , clcienzc  , ed  al  di  cui  foura- 
no  intendimento  pare  , che’l  P^ettorc  de’  Cicli  babbi 
donata  Tvniuerlàle  cognitione  come  ad  vn  fpirito 
più  perfètto  di  Salomone  . Riconolcc  per  preggio  fin- 
golare  quell’opra  TAugullo  principio  d’vn  Cefà- 
re  , e TAugullifiirao  Termine  d’vaa  Coà  gloriulà 

impe- 
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Imperatrice , che  come  giunfe  ad  incoronare  di  propria^ 
mano  la  Itefla  virtù  mifticamence  fimbolegiata  nel  Sole  5 
era  donnea  gloria  del  Vallo  (no  merito  di  porre  termine  al- 
le Jftitutionid' Ordini  £queftri,e  coronarli  con  rQrdinc> 
degrOrdiniflelfi. 
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CAPITOLO  LXXIX, 

RADVNANZA  NOBILE 

DELLA  CROCIERA. 

Ppena  l’ Augufta,  e Reai  Maeftà  Ccfàrea  d*Eleo- 
nora  Gonzaga  Imperatrice  hauea  coliete  luci 
vagheggiati  i fulgori  del  Solejcol  quale  ingem- 
mò’lfeno delle fueSchiaue fedeli;  appena  que* 
raggi  s’haueano  pel  Mondo  tutto  dilatati , ed  ogni  pupilla^ 
da  quelli  reflau’abbagliata  > che  condotti  dà  lo  fplendoro 

delle 
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dèlie  virtuofè  operationi  delle  Dame  , giunti  fino  ad  illu- 
ftrare  le  regioni  dell’Ecra  refèro  quelle  più  luminofè.  Mirò 
l’Eterno  Signore  l’alta  luce, e da  quella  raccollè  qual  abiflò 
pure  di  luce  douea  fincillare  nel  di  lei  fonte  . Viua  forgen- 
te  appunto  era  di  quella  Eleonora,  che  come  fù  dal  Ciclo 
dellinataà  grand’imprefe  colla  fondatione  dell’Ordine. 
Cauallerefco  delle  Schiaue  della  Virtù, cosi  l’increato  Ver- 
bo l’clefle  ad  aggiungere  làfli  di  Gloria  al  Sagrofanto  fuo 
legno  della  Croce  •,  poiché  fe  tra  Cattolici  fù  quella  mifte- 
riolà  infegna,che  per  mano  d’vn’Imperatore  coflitui  l’Or- 
dine primiero  di  Caualleria  nel  Mondo , benderà  di  ragio- 
ne,che  non  del  Sole, ma  della  Croce  fofie  Thonore  d’hauc- 
re  per  la  delira  dVn’imperatrice  terminata  Tillitutione 
degrOrdini  colla  fóndanone  di  nuoua  Radunanza  Caual- 
lerefca  di  Dame  fotto  Imuocationedi  quella . 

Dagleuenti  più  mollruofi  del  Fato  nacquero  Ibuente  le 
più generofelmprelè de’ Grandi.  Serpeuano Tanno  1668. 
à due  di  Febraro  , ferpeuano  dico  implacabili  fiamme 
nelTimperiali  llanze  negl'infuriati  incendi)  del  Fuoco  à tal 
fegno  che  à fatica  fu  permelTo  à la  Reai  M.  Cef  di  Eleo- 
nora colla  fuga  tra  Tolcure  larue  della  Note  difèndere  la. 
propriavita  : Airempito,con  cuis’auanzò’l  vorace  Vulca- 
no^poffibile  non  fù  di  relTiftere,ma  i preziofi  addobbi,  gT- 
arrediriguardeuolide  Gioie d’inellimabile  valore  in  poco 
tépo  colla  magior  parte  di  quella  fuperba  fàbrica  dell’Ar- 
te reftarono  confumate.Frà  i tanti, e tanti  tefori,che  rei  co- 
filmo  divarie  materie  rimafero  dittrutti,s’attrouauaT  mpe- 
ratrice  nella  propria  danza  coleruata  dentro  d’ vn  Scrigno 
vna  picciola  Croce  comporta  di  due  particelle  del  legno 
della  Redentione  telerò,  che  ab  immemorabili  polleduto 
dalTAugurtiffima  Cala  d’Aurtria , la  Macrtà  delTlmpcra- 
tore  Leopoldo  Gran  Celare  Regnante  per  vallo  contra  fe- 
gno d’affètto, c rtima  fatta  forza  à sèlleflb  lo  depofitò  nelle 
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^ ^ . inani dclMmperatnce  medefima ; edera  quella  Reliquia 

tenuta  in  tanca  veneratione  dà  Maffimiliano  I.,  chcfem- 
Tend/ntf''^'  pottò  feco  quafi  nobile  pegno  di  ficurezza  nella  pa- 

ce,e di  vera  dìfefa  nella  Guerra , in  cui  ndufle  à fine  per  lo 
più  con  vitcorioib  termine quindeci  battaglie.  Quella  era 
in  cui  tanto  confidò  Ferdinando  III.  oltre  glalcri  glorio- 
fi  Cclari  Auftriaci , che  non  deliberò  giàmai  glafìari  più 
graui  dell’Impero  , e coltiuando  la  pace , e foltenendo  le 
guerre, fc  non  fotto  l*inuocatione,e  protettione  della  mede- 
fima. 

Eieomraim.  Il  maggiore  motfuo  delFinterno  cordoglio, ch’affiigeua 

^gìftiacryer  l’^nìmo  per  altro  imperturbabile  di  quella  gran  Dama  era 
la  gran  perdita  di  così  riguardeuole  gemma  *,  Iquarciauafi 
lTeno,e  dalla  tenerezza  dinota  quafi  loprafàtta  giaceua  in- 
confolabilc*,  quando  pia^^que  al  Sommo  Iddio  di  cc  niolar-. 
la , e che  tra  le  ceneri  ed  infocali  carboni , doppo  cinque 
giornid’incendionel  mentre,  che  per  mano  di  laiioratore 
con  vna  palla  fi  fludiauadi  raccoglicreipezz?  d’argento  ed 
oro  (ò  forza  delia  diuina  prouidenza  1)  vn  Caualiere,  che 
neirvniuerlale  concorfo  di  commiieracione  incerueniua 
à compiangere  così  infàufio  auuenimenco,hcbbe  Phonore 
Croce  iiiefa  di  riconofcere  la  Croceta  d’oro , che  confèruaua  in  sè  ftet 
t^a  ie  fiaf»,  della  Gl  occ^détro  della  quale  per  opera  delia  ma- 

ei4idemT°^‘^  no  d’iddios’craprcfcruata  illeiadall’arabiate  fiamme, e per 
cosi  lungo  fpazio  di  tempo  giacque  fra  muchi  degl’accc- 
fi  carboni , daqualilo  fcrignoeradigià  rimafto  abbriig- 
giaco,fracaflàto’l  criftallo,  disfatto  lo  (malto , la  coperta  di 
leca  che  f inuoglieua  incenerita, e la  (ItfiTa  Croce  d’oro  po- 
:^pprefema-  CO  mcno  che  liquefatta,  Raccollela’l  Caualiere  con  humi- 
Ic  rìuercnza , e corfe  à rapido  piede  ad  apprelcntarla  alla. 
M.S  , che  con  cftraordiyario  contento  di  cuore  riceuuca- 
la  portò  al  Cielo  idouuti  rendimenti  digratiedi  canto  fa- 
uore. 

A'que- 
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A’  queflo  fucceflb  miracolofo , grada  prècifamente  ce- 
Iefte,Ia  nobiltà  dell’Animo  d'Eleonora  Tenti  gagliardo  im-  moiìm  d'i- 
pulfo  di  corriTponderc  condimoftrationc  oTTcquiolà  ài 
gratitudine  , quindi  fpecchiata  nelTopcre  degrAui , ede 
Cefari  trafandati  prcle  degna  norma  di  Tegnalare  vn  ho- 
nore  così  raro  coU'iftitudone  dVna 'radunanza  di  Dam« 
ibtco  il  titolo  della  CROCIER  Ajle  quali  doueflero  haucrc 
ad  vnofteflb  tempo  per  finediuoto  gl'oflèquij , le  glorie , c 
l'eiTaltationc  della  S.  Croce, ed  anco  la  propria  falute  feop- 
po,che  loro  prefcriue  il  motto  SALVS  ET  GLORIA  • 

Quefto  titolo  della  CROCIERA  non  meno  mille-  Tìtolo  mì- 
riofojchc  nobile  parto  delTinnata  prudenza  di  S.M.  fu  fag- 
giamentc  iftituito  alludendo  ad  vna  Croce  di  quattro  gi  à- 
di,cluminoTeftelledctte  laCROGIERA  , che  trapaflita  C ohm  ho» 
la  linea  Equinociale , e perdute  di  villa  le  /Ielle  del  Noftro 
Polo  Articoli  fcuopre  vicina  trenta  gradi  al  Polo  Antar- 
tico,{coperta dalli  ritrouatori  del  Mondo  Nuouo,trà  quali 
vien  detto  che  foRè  primo  Chriftoforo  Colombo  j e con- 
farne la  Crociera  fù  (corta  di  quegl’arditi  nocchieri  à co- 
sì grande  meta , volle  S.  M.  dar  ad  intendere  alle  Damo  • 
agregatcjchc  la  S.  Croce  dourà  feruirli  d’Orfa  (òuranna  per 
nauigare  nel  procelolb  mare  del  Mondo, e giungere  nel  fi- 
curo  porto  del  Paradifo, 

L’lmpre(à,che  vfano  per  contralegnarE  le  Dame  di 
queft‘Ordine  ( come  raprefentala  di  fopradetta  figura  ) è le  Dame. 
vna  Croceta  da  loro  portata  alla  finiftra  parte  del  petto  pe- 
dente  da  vn  naftro  nero , nel  cui  naezzo  vi  fono  due  lineo 
di  color  di  legno  profilata  d'intorno  , nelle  cui  eftrem ita 
brillano  quatto  (Ielle  fimboleggiate  per  quelle  dclla> 
CROCIERA  > ecircondata  da  quattro  Aquile, che  Patror- 
niano  animandola  il  morto  già  detto  così  nobile  raccol- 
ta SALVS  ET  GLORI  A, per  cui  le  Dame  della  CROCIE- 
RA deuoiio  ridurli  alla  mente  per  fine  le  glorie  del  la  Cro- 
ce,la 


Mote* 
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c€,la  propria  fàlute,  e colla  concemplatibne  delle  ftellc  fpe- 
rino  foteoi  patrocinio  del  Santo  Legno, per  la  Candida  via 
de’Goftumi  giungere  à vagheggiare  T Eterno  Sole . 
protettione  Li  Protettori  di  quefta  Nobile  Radunanza  fono  prima 

la  Gloriola  Vergine  Maria, c S.  Giufeppe, folto  rinuocatio- 
ne  de’  quali , e protettione  è confacrata  j L' Auguftilfimo 
Imperatore  Leopoldo  Primo  Regnante,  e la  C.  M.  R.  del- 
l’Imperatrice Eleonora  fua  Fondatrice  Prefidente  della 
confirmatio.  in  figura  di  Gran  Dama . Fu  ella  confirmata, ed  ap- 

”^^^^‘’‘^^*’prouata  dalla  Santità  di  Clemente  IX.  S.  Pont,  con  Bolla 
pofitiua, nella  quale  ( commendata  la  pietà  ineffàbile  del- 
l’Imperatrice Eleonora  Gran  Dama  ) concede  ad  efìa  Ra- 
indtighenz.e,  innumerabili  induglienze  oltre  tutti  gl’indù  ki,Pri- 

uilegi,  e grafie  folite  concederli  à tutte  le  Congrega  tioni 
con  facoltà  di  pofledere  beni  ftabili,e  mobili  lafciati  ò per- 
DWetìone  donationi,ò  per  heredità,ò  per  legatijRimettendo  al  Pr  cn- 
cipe  Vefcouodi  Vienna  la  fouraintcndenza  fpiritualedi 
couodt  yién-  quella  per  quello  riguarda  la  preferittione  della  Regola, 
* confuetudine , e furono  con  auttorità  di  mutarle,  ampliar- 
le,correggerle^  ed  approuarle. 

Cofiitutioni  Conleruano  quelle  Dame  Regole,  e Coftitutioni  parti- 
Cirimomak*  colati , e cerimoniale, oblighi , folennità,  rituale , cd  altre, 
proprie  oflèruationi , come  qualfifia  Religione,ed  Ordine 
Cauallerefco  eflendo  tra  effe  annouerate , c raccolte  le  più 
riguardeuoli  Regine,Principeffe,e  Dame  d’Europa . Chi 
brama  d’hauere  particolari  più  intrinfeci  di  queft’Ordine 
Equeftre  fi  Ipecchi  nel  manuale,e  RADVNANZA&c. 
della  CROCIERA  y deforitto  dairerudita  penna  del  P. 
Gio;Battifta  Mani  della  Compagnia  di  Giesùalle  Dame 
Aggregate. 


C^- 
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ORDINI  DE’  PRENCIPI  D’ALTRO  RITO. 
CAPITOLO  LXXX. 


ORDINE  DELLA  LVNA 

IN  COSTANTINOPOLI. 

Erminate  le  glorie  illuftri  degl’Ordini  Equeftri,  ordine  dtu 
Militanti, e Religioni  Cauallerefche.lequali  con  la  L^na . 


la  varietà  delle  loro  Imprefe  refero  mai  femprc. 
trionfante  la  Chiefe  Cattolica , per  non  ommec- 
re  ciò, che  (oftégono  ancora  le  nationi  ftraniere  di  nobil- 
;m'attrouo  tenuto>ed  obligato dalle  rclationi  Iftoriche  à 
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pafTarenell^Orientej  oue  felici  rifplendono  i raggi  della 
Triforme  Dina  faftofe  infegna  deirOtcomano  Impero  • 
Quiui  doppoche  Roma  rimale  doano  de’SS.Pontoe  che  à 
quello  feggio  fu  chiamato  Flmpero  Romano  dal  Fato, 
cofiantìno  palsò  Coltantino  il  Magno  Angelo  Flauio  per  fondare 
h Oriente.  p£niulatrice  delie  pompc del  Latio  nominandola  Roma 
Nouellaj^incuiprocurò.chefebeneerano  fecondi  gli  di  lei 
fondamenti  non  folfero  tali  le  glorie  nel  confronto  della 
Primiera . Ed  ecco  Bilancio  fatto  ftanza  de’  Semidei  lati- 
ni,ed  in  elfo  llabilitoFlmpero  Qairino  Paflàquel  diade- 
ina  foura  le  ciglia  di  piufucceffori,  che  con  varia  forte  re- 
gendo  quello  fecero  varie  ancora  prouarono  le  fortune  del- 
relferc  lorojquando  nelle  vicine  Regioni  pullulando  la  ftir- 
. pe Ottomana  fcguace  dellanoua  Religfone  di  Maometo 
Genceauuczza  à bellici  progrefi  in  breue  giro  di  pecchi  fe- 
coli  di  tenero  virgulto  dominato  dà  più  potenti  Monarchi 
diuenne  Quercia  eminente , che  col  vado  d/flfonderc  dei 
propri]  rami  focena  grand’ombra  alle  vicine  piante  fe  ben 
Coronate. Vedono  da  lungi  gllmperatori  dcll’Oriétegra- 
’^^cndT,.  iianzamenti  prodigio^  di  quella  grande  natione,c  dairaii- 
mento  delle  di  lei  forze  preuedono  le  proprie  cadute  y di 
qui  con  potenti  Eflerciti  ogp  vno  procura  di  formare  Far- 
gine  alla  crefeente  di  quello  intumidito  fiume,e  con  repli- 
cati cimenti  pria  che  Ingiganiifce  il  di  lei  vallore  ne  ripor- 
toronofegnalate  vittorie  motiuo  che,  prefero  quegt’Impe. 
Motiuo  del-  ratoridi  fondare  FOrdine  Militare  della  LVN  A BIS AN- 
ne ddrordì-  TIN  A > COSI  nominata  dà  Bifontio  nome  vetullo  di  quella 
ne.  della  Città  prima,  che  prendelTe  quello  di  Collantinopoli  dal 
ZI.  medcÈmoCollàtino-.dauanoaiCaualieripiù valorofivna 
folàtft'l  ’ Collana,  che  fodeneua  appcfoil  Labaro  venerabile  dello 
ftellò  Collantino  loro  magnanimo  PrecelIore,da  cui  pen- 
deualaraezza Lunariuoka  alFingiè,come  quìfotto  fi  rac- 
foglie. 


In 
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In  memoria  delle  vittòrie  riportare  contro  la  Rel’giono 
Maometana  in  difelà  della  Cattolica  Fede, la  quale  im  pre- 
fa aflègnaronoin  forma  d’iftituto  à quelli  Caualieri  parti- 
colarmente contro  de’ Turchi  conferiiando  nobil  (Timi 
Statuti , c coftitutioni , ncirofferuatione  dei  quah  gran- 
d’operationi  Eroiche  furono  da  loro  fatte  nei  Campi  di 
Guerra  , e con  relTempiarità  di  vita  Morale  nel  tempo 
di  pace  viuendo  ofTeruanti  della  Regola  di  San 
lio. 

Quell’Ordine  (è  ben  mutato  , non  perì  dalla  memo- 
ria de  Succeflori,anzi  auanzato  à gran  paffi  la  potenza  de- 


Ol>l’griiio72: 
dt‘  Cdiiniu- 
ri . 


Sfatati  0“ 
cofiiiHtioni  ^ 


Ordine  nnu 
tato. 
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grOttomani  fino  airacquifto  deUlmpero  deU’Oriente^ 
Tanno  1457.  ^ 3. Maggio  aflunfe  il  (cettro  Imperiale^ e con 
eflb  le  ragioni  d'eflb^  tra  le  moke  de’ quali  fi  conièrua- 
ua  quello  del  conferire  la  <2olIana  predetta  agfOttimati 
più  valorofi  : concorrono  tutti  gl’Hiftorici , che  di  ciò 
parlano, che  Mahometll.  primo  Imperatore  de  Turchi 
nell’Oriente  efTercitaflèquefta  nobiliflima  facoltà  col  pre- 
miare li  principali  Signori  del  fùo  Impero  riformato  pe- 
invece  di  Collana  col  Labaro Goftantiniano  in  vn Col- 
,Lme,  lare  formato  di  mezze  Lune, dal  quale  pendeua  vna  Me- 
daglia pur  d’oro  con  Teffigie  del  Gran  Signore  della  figu- 
ra lèguente. 


Falsò  quell’ordine  Eqùeftreò  Marca  Gauallerelca  nella 

ferie 
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ferie  de  Succcflòri  loro  G.  Signori, ed  à Caualierifìi  pres- 
critta Tobligacione  di  guardare  PImpero , e di  profeflàrc. 
la  di  lui  difeià  mallìme  nei  confini , c conferuare  il  corpo 
di  Mahomec  loro  Profeta  ^ oblrgandoUnouelIi  Caualicri 
alla  vifta  annuale  della  Mecha,e  di  lei  guardia*, ne  dilpenlà- 
uafi  quello  Collare  fe  non  à Grandi  deirimperio  . Ritro- 
uafi  nell’Hillorie , e per  Pvlb  riformata  quella  inlcgna.,. 
mentre  al  Giorno  d'hoggi  altro  non  donano,  chelafola. 
Collana  d’Orodacui  vi  pende  la  mezza  Luna  volta  alPin 
giu,  conferme  nella  prima  figura  di feuras’è  dimollrato. 
Non  farà  miaincombenzarèllàltare  la  riputatione  di  que- 
ft"Ordine,mentre  la  figura, ed  il  pollo, che  tutt  horalbllie- 
ne  la  Cala  Octomana,ed  Echemet  1.  Imperatore  Regnan- 
te à fuffìcienza  lo  rendono  riguardeuole  . Tale  èii  com- 
pendio di 

D^Giufeppe  de  Michielt  nelEepMil,f,<^C,. 

Erancefco  SanfomnonellHifl.de  Turchi.. 

Andrea  Adendo  de  Or d.  Adii  f 16. 

D.  GioiCaramuele  Teolog,Reg.P\%EpiflJV.m‘^}  81.. 
nota  i.ei.* 


Ohligatiotit 

de' 

rL 


Altra  rifor- 
ma . 

Infoia  Col- 
la» a in  mer..— 
M Luna, 
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CAPITOLO  LXXXI. 

ORDINI  EOVESTRI NELUAMERTCA 

AVRICVLARI  NEL  PERV*, 


A Prude  nza  d' Vn  V agallo  nelli  configli  è al  pari 
apprezzabile  della  deftra  valoroià  dVn  Guer- 
riero negl’Efierc  iti  : la  Pòliciea  regge lo  Stato , la 
Militare  lo  difende  > quella  impera  ^ quella  eflè- 
quifeej  felice  quel  Prencipe,che  nellVnaje  nell’altra  con- 
fcrua  profondi  M^ftri^on  può  perire  quella  Gorona,eh  e 

r — - - ^ - - - - 
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ftabilica  (òura  di  quefte  due  gran  bafi . Viueiia  nella  reggia  Regu  dei 
del  Perufotco  placida  quiete  di  pace  Tlmpero  antico  dei  delti 
Montezuma  neiPindie  Occidentali,  e lontano  dai  fragori 
di  Marte  manteneuai  vaflàlliin  vna  tranquillità  fèlico  : 

Reggeua  quelflmperatore i fuoi  Stati,  Ce  bene  tra  barbaci 
con  iiudiata  Politica, e fino  in  quelle  lontane  C ontrade  era 
volata  la  fama  per  diuuigare  i’Impreie  fatte  dagrOrdini 
Equeftri  r Conobbe  quei  Prencipe,che’l  marcare  di  Ca- 
uallcria  li  Vadali i più  fedeli  era  la  forma  d'obtigarli  ad  vna 
totale  applicatione  alla  difèfa  dell'Impero  cosi  nei  Con- 
figli  come  neirarmi  > quindi  ifticuì  l’Ordine  Equeftre  de-  dell'Ordine 
gl’AVRlCVLARI  concedendo  alli  più  degni  Magnati 
vna  Foglia  d’Oro  pendente  dall*  Orrecchio  della  figura 
foura  impreffa,  ne  fi  conferma  fé  non  à grandi  Signori  j fi 
chiamauano  AVRIC VL ARI  dalFlmprefa,  che  tracuano 
pendente  dairOrecehiOj  e perche  quelli  erano  eletti  alla 
participations  de’  più  importanti  arcani  di  fiato  confi- 
gliandoairimperatore  il  buon  Gouerno  di  quello* 


TEVCLIDI  NEL  DETTO  LVOGO* 

\ 


VEdendo  po&ia,che  colPauuanzamento  dell’  impreie  Ordini 
de^Vaflaìli  s’aggrandiua  F Impero  dalle  vaJorofe  c5^ 
quifie  fatte  con  farmi  grandi  furono  le  rimunerationi  de* 

Vafialli  à chi  in  particolares’hauea  negli  cimenti  adoprato 
con  tutto  lo  (pinco, onde  conferuando  vn*Ordine  Equcftre 
per  le  buone  di  rectioni  dei  Gouerno  , pensò  di  arrichirne 
anco  di  fimil  Marca  li  (uoi  valorofi  Capitani, laonde  fondò  j^ura  cai 
vna  nona  Caualieria  da  concederfi  à que’foli  guei  rieri, 

Che  nelle  impreic  auanzorono  , c nei  combattimenti  t 
Compagni  chiamandoli  Caualieri  TEVCLIDI .. 

L*In(egna  Equefire  fi  difiribuiua  prelènte  flmperatore^  Infegna  del- 
per  mano  del  loro  Somq  Sac^dote,  il  quale  gu  perfora ua. 

♦ Ec  le 


^imboh  dc!^- 
flwjjrefa . 
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k naric!,e  da  vna  parte  gli  attaccaua  con  vn  cerchio  d'oro 
vn  roftro  d’ Aquila  , airakra  vn"  oflb  di  Tigre  y e da  tutte 
due  pendente  vn’altro  cerchietto  pur  doro,  che  fofteneua 
vna  pei  la  nella  forma,  che  ci  addita  la  feguentc  figu^ 


Prefe  quel  Prcncipe  à fimboleggiare  con  quefta  infègna  , 
che  nella  Guerra  doueuano  nella  velocità  pareggiare  i’ A- 
quila,enell i fortezza,  ò ferocia fuperare laTigre,ed’eflèrc 
tutti  candidezza  neldimoftrareladiloro  magnanimità, e 
valore:  teneuano  particoÌaricoftitutioni,neIlequali  ficon- 
teneuano  : però  non  vi  ricrouo  fouradi  quefte  toccato  rag- 
guaglio veruno  dagl’ Auttori  ► 

SPE. 
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SPECIE  D’ORDINE  REGIO  NELL’ISOLA 
FLORIDA. 

RItrouafi  per  letraditioni  de’ Scrittori  vna  Ipecicd’-  Ordine  Re- 
Ordine  Regio  pratcicato  dal  Rè, e Regina  dell’I- 
fola  Florida  comprefa  parimente  neirAmerica , che  nort. 
oiTi metterò, per  confèruare  fimihtudine  à quello  degl’ Au- 
riculari  del  Perù  * e fè  bene  dall’Hiftorie  non  fi  può  rica- 
uare  il  di  lui  Mifiero , come  fcarfe  di  certi  vfi  proprij , tuc- 
tauia  non  reftarò  di  toccarlo,  (limandolo  degno  di  efle- 
re  quiui  aggiunto. 

11  Rè  di  queft’Ifola  Florida , che  altro  vefiito  fcpra  di  se 
non  portaua,che  vn  Manto  di  pelle  di  Ceruo  legato  foura  HaUtoRe. 
la  fpalla  finiftra  , il  quale  venendogli  fotto’l  braccio  dritto  ' 
s’efiendeua  fino  à terra, coprendo  in  parte  il  rimanente  del 
corpo  nudo  5 portaua  il  capo  adornato  di  pen ne d’vccelli 
in  guifà  tale, che  vengono  à formargli  vna  Corona*,  leganfi  Moma- 
li  capelli  di  fopra  il  capo  , che  li  vengono  à cadere  da  die- 
tro  con  codedVccelli  j all’orecchie  portano  pendenti  de-  Marca  di 
groffi  di  pefcejil  che  ofieruano  per  gran  Marca  dinobiU 
là  nella  forma, che  ci  efibifee  la  (èguente  figura.  . 


E c 1 Così 
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r/o  anco  Così  parimente  la  Regina  fua  conforte  porta  dalle  erre- 
deiiaRegim.  chic  pendenti  dclli  ftcfliofli  di  pefee  pure  per  capo  di  no- 
biltà, e galla  j trai  Vartalli  le  ben  de’ primi  non  ritrouafi, 
che  fode  concedo  il  portare  fienile  adornamento  *,  e per- 
ciò lo  chiamo  Ordine  Regio,  non  vedendo  quello  eften- 
derfi  oltre  del  Rè , e Regina  anzi  che  fi  hanno  le  for- 
me dadornarfi  , chepiatticano  li  primi  luoi  Capitani , 
e non  fi  vede  , che  gli  fia  concerto  il  portare  queft’crtl , 
quindi  fi  raccoglie  ch'altri , che  i Regi  non  l' cflercitaua- 
no. 
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Don  Gmfeffe  de  Michieli  nel  Te/oro 

faL  96. 

Francefco  Menenio  foL  ) 1. 

Andrea  MendodeOrd^MiUtJl  17* 
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ORDINE  DE  NEGRONI 

NEL  GÌAPONE, 

PEr  non  tralafciare  quanto  fcaturirce  dairHiftone,m’  è 
forza  ritornare  ncUlfoIa  memorabile  delGiapono, 
oue  con  non  meno  fplenciore  della  Militia  fofteneuafi 
^ ^'«fOrdineanticodei  Negroni . Era  qiiefto  diuifoin  due> 
Ordini^glVni  deftinati  nella  religione  al  culto  degl’idoli 
amminiftrando  lecofe  Sacre  de'Tempij,  gralrri  Guerrieri 
s’cdercitauano  col  fèrro  alla  mano  neirimpreiè  di  Mar- 
te . Corrcuano  in  gran  riputatione  tra  i fecoli  antichi , 
con  giufta  ragione, mentre  le  grandezze  di  quel  vafto  Im- 
zor? pero  , e la  perlbna  de’ Regi  veniuano  mantenuti  dalla  fè- 
di  quelli , anzi  che  con  li  continuati  acquiftì  accre- 
{cenano  giornalmente  il  Dominio  de’  loro  fourani,  men- 
treapplicati tutti  al  guerreggiare, accalorati  dalla  iufinga^ 
del  proprio  interefle  s’auuanzauano  nelle  più  rimarcabili 
Grmcencet,  imprcfe  . Erano  in  cale  concetto  di  valore  que’  Caualieri, 
che  cócorreuano  à gara  i Monarchi  di  quelle  Regioni  per 
afToldarli  {òtto  le  loro  inlegne  , mentre  ognVno  trae- 
Numero,  la  più  fciclta  Militia, ch’afccndeua  al  numero  di 

trenta  nulla  Soldati,  e d’auantaggio  . Confiderabili  pari- 
Rkche\u,  rnente  erano  le  loro  ricchezze, che  à ciafeheduno  rendeua^ 
no  d’annua  raccolta  eccedente  il  valore  di  Ducati  6000. , 
la  quale  giornalmente  s’accrefceua  à riguardo  de'  paefi 
per  loro  conquidati, che  gli  veniuano  concedi  in  vafTallag- 
gio  dai  loro  Re  > nelle  Città  de’  quali  fi  conferuauano  con 
tanta  caftità,  che  non  permetteuano  in  ellè  l’ingredo  d’al- 
cunafemina.  Non  fi  troua ^ch’eglino  Ipiegadèro  Impre- 
fa  alcuna  dell’Ordine, ma  Iblo  l’ Inlegne  degrElfei  citi  nel- 
le bandiere,ch’erano  à loro  capriccio  \ onde  con  la  tacitur- 
nitàde’piìi  auttorcuoli  Scrittori  conuengo  anch’io  confor- 
marmi. 
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Emanuele  Faria  nella  fua  HiftAelV  AJia  Fortogh 
crjjiu.'L  4» 

D*  Giupeppe  de  Adichieli  nelTep.MtLfoLjj,t. 

Il  F,  Andre  a Mendo  de  Ord.MiLfoL  i j* 
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Corretto  3 & approuato  dal  Bottor  Francefco  Maria  Mrnbroni 
Correttor  Tablico . 
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